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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— etto 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se.4. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta. se.2, 20). 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 4° Docembro 


Teri, Domenica prima del sacro Avven- 
to, si tenne Cappella Papale nella Sistina al 
Vaticano. 

La Messa solenne fu pontificata dall’ Ilio 
e Rio Monsignor Ferlisi, Patriarca di Costan- 
tinopoli, e dopo il primo Vangelo il Rio 
#. M. Girolamo Pio Saccheri, dei Predicatori, 
recitò un discorso latino analogo alla ri- 
correnza. 

La Santità” pi Nostro Sicvore assistè alla 
sacra funzione, alla quale intervennero anco- 
ra gli Ei e Ri signori Cardinali, gli Mimi 
e Ri Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, 
l'Ecemo Magistrato Romano, la Prelatura, e 
tutta la Corte Pontificia. 


Terminata la S. Messa, Sua BeatituDINE, I 
preceduta dal Sacro Collegio, portò processio- | 


nalmente il Venerabile alla contigua Cappelli 
Paolina, riccamente illuminata, ove l’Augu- 
stissimo Sagramento rimase esposto alla vene- 
razione dei fedeli, dandosi in quel giorno co- 
minciamento al nuovo turno della Orazione 


delle QUARANTORE. 


beer 
PARTE OFFICIA LIE 
NOTIFICAZIONE 


ANTONIO MATTEUCCI Vice-Camerlengo di S.R.C. 
® Direttore Generale di Polizia. 


Audandosi ad attivare la via ferrata da Roma 
a Ceprano, si prescrive : 

1. Il viaggiatore statista maggiore di nani 14 
dovrà munirsi della carta di legittimazione, come è 
iu uso per la ferrovia di Civitavecchia. 

2. La carta di legittimazione sarà anche vali- 
da per ora a viaggiare nelle provincie di Roma e 
Comarca , Civitavecchia, Velletri, Frosinone , e Vi 
terbo, senza bisogno di passaporto all’ interno +0 fo- 
glio di circolazione. 

3. Sarà rilasciuta non solo dagli ofici politici 
de’ capi-luoghi di provincia, ma anche dai singoli Go- 
vernatori per gli abitanti nel circondario di loro gin 
risdizione. 

A. Non sarà rilasciata carta di legittimazione a 
chiunque abbia contratti pregiudizi, e solo potrà es- 
sere muito di foglio di via per un determinato viag- 
gio in ua di autorizzazione accordata dalla Di- 
rezione Generale di Polizia. 

5. La carta di legittimazione è individuale, e 
valitura per un anno ; la tassa è di bai. 20. 

6 Volendo però lo statista condursi all’ estero, 
dovrà munirsi del relativo passaporto regolarmente 
emesso , ed esibirlo all’ officio di polizia al confine 
per farvi apporre « Il Visto Sortire ». 

7. Ogni estero che si rechi nello Stato Pontifi- 
cio deve essere munito di regolare passaporto, e qua- 
lora nel luogo d’onde é partito esista un Rappre- 
sentante Pontificio, il passaporto dovrà essere vidi- 
mato dal medesimo, 

8. Nell’entrare nello Stato il viaggiatore prove- 
niente dall'estero dovrà esibire il suo passaporto all’ 
officio politico di confine, ove riconosciuto regolare, 
vi sorà apposto « Zl Visto Entrare ». 

9. Chiunque entrerà nello Stato clandestinamen- 
te senza presentare all'officio politico al confine, o alla 
più prossima Autorità Governaliva il. proprio recapito, 
Sarà respinto forzosamente all'estero, salva ogni azio- 


Lunedì 1 Dicembre 


rs 


ne penale che potesse sul suo conto competere per | 


disposizione di l à 

10. Ottenuto un Tal visto, l'estero potrà viaggia- 
re liberamente sulle ferrovie e nelle provincie indi- 
cate nell'articolo 2. 


11. Quanilo lo straniero vorrà partire dallo Sta- | 


to, ottenuta la vidimazione sul passaporto dal rap- 
presentante della sua Nazione, se è nel Inogo, dovrà 
csibirlo all’officio della polizia locale per riportare il 
visto buono pel viaggio, pagando la relativa tassi 
fissata colla tarila dei 31 gennaio 1857. 

12. Quaute volte il passaporto mancasse delle 
accennate vidimazioni , | officio politico al confine 
impedirà al viaggiatore la sortita dallo Stato, cd in- 
terpellerà la Polizia generale col mezzo del telegrafo 
per avere istruzioni. Se non vi nno ossei vazioni 
in contrario sulla persona, il viaggiatore dovrà pa- 
gare la doppia tassa come sopra stabilita per la vi- 
dimazione mancante , e quiudi gli sarà restituito il 
recapito col Visto Sortire. 

13. La tussa pel Visto entrare © Visto Sortire è 
fissata in bai. 10. 

14. Tanto lo statista che lo straniero , i quali 
volessero per diporto, o parti i interessi percor- 


| rere la via ferrata nell” interno dello Stato ; o vi 


giare per le indicate provincie, dovranno tener seco 
i relativi recapiti accennati nei precedenti articoli 1 
e 7, e renderli ostensibili ad ogni richiesta dell’offi- 
ciale di Polizia o della Forza politica. 

15. Chiunque ne mancasse soggiacerà alla mul- 
ta di uno scudo. Se però non è conosciuto , 0 non 
di di se garanzia verrà posto in stato d'arresto, 

16. Colui che si permettesse far uso dell'altrui 


| recapito per entrare nello Stato o sortirne, per viag- 


giare per le indicate provincie, o sulle ferrovie, surà 
punito a termini di legge. 

17. Pei recapiti dei campaguoli e dei poveri nulla 
è per ora innovato. 

18. Le leggi emanate sulle assegne de' forestieri 
per parte di chi li alloggia 0 per prezzo, 0 gratu 
mente, saranno strettamente osservate: la pubblica 
forza e gli agenti politici veglieranuo per discoprire 
i coutravventori che incorreranno nella pena commi- 
nata nell'art. 78 del regolamento di Polizia dei 17 
marzo 1850. 

19. 1 locandieri, gli a'bergatori, gli affitta-camere, 
e tutti quelli autorizzati a dare alloggio, appena ri- 
cevuto il forestiere, sia statista, sia estero, dovranno 
annottare per ordine di numero nelle distinte rubri- 
che di regolare registro, nome, cognome, età del fo- 
restiere, patria, condiziòne, giorno dell'arrivo, luogo 
donde viene, ed il recapito di cui è munito: al mo- 
mento poi della partenza vi anuoteranno il giorno in 
cui parte il forestiere ed il luogo cui si è diretto. 

20. Nello stesso giorno dell'arrivo, come in quel- 
lo della partenza ne sarà data assegna all’ Autorità 
politica locale con tutte le premesse indicazioni. La 
modula dell’ assegna sarà data gratuitamente dalla 
Direzione Generale d: Polizia. 

21. Il privato che per parentela , per favore , 0 
per qualsivoglia altro motivo darà alloggio al fore- 
stiere, sarà pure tenuto di darne avviso scritto nello 
stesso giorno dell'arrivo non che della partenza. 

22. Niun forestiere potrà ricusarsi dal dare le 
indicazioni che lo rignardano , e che sono superior» 
mente richeste. 

23. Il forestiere che simulasse nome, cognome, 
età, patria, e condizione per eludere la v 
polizia;: verrà sottoposto, alle sanzioni pen 
ranno di legge. 


Gli atti del Governo inseriti nel G'orna'c di Roma sono offciali, 


—— 404-350 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11A» 
Si avverte, li notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente. 


24. La presente Notificazione incomincierà ad 
avere il suo pien> effetto col printo gennaro 1863. 
Però dal primo decembie prossimo sarà posta in uso 
li carta di legittimazione per percorrere la linea fet- 
rata da Roma a Ceprano e viceversa, 

Data dulla Nostra Residenza in Monte Citorio 
li 29 novembre 1862 

Axtonio MattEVCCI 


—— 060-600 
PALTE NON OPPIVIALE 
NO fIZIE DIVERSE 


Tolto nel Regno delle Due Sicilie lo stato d'as- 
sedio, i diversi partili che fauno opposizione al go 
verno di Torino hanuo ripresa quella lotta accanita 
che in passato consigliò al fatale uomo di Novara di 
porvi un termine con misure eccezionali. Egli è per- 
ciò che dai giornali che ne pervengono da Napoli 
colle ultime date si fa parola tanto di nuove dimo- 
strazioni aniigovervative e per la cui repressione fa 
mestieri di ricorrere alle baionette, quanto di nuovi 
indirizzi conto il governo usurpatore; colia diffe- 
renza peraltro che mentre quello di cui si tenne di- 
scorso nei di pas ati emanava dal partito legittimista 
0 conservatore, l'altro, onde in oggi si parla, serven- 
dosi del nome di Garibald:, chiamando fedifrago il 
Sardo 1e, e proclamando massime e priucipi ripro- 
vatissimi, dà chiaramente a vedere essere opera del 
partito mazziniano v demagogico. 

I! giornalismo suddetto, oltre a molte altre cose 
che vicue accennando rispetto alla crud-là anzi 
rannide con cui reggonsi dai piemontesi quelle infelici 
popolazioni, tocca assi diffusamente dell'immenso nu- 
mero di persone d'ogni qualità e condizione ristrette 
tu dure prigioni ove stunno ammucchiate come tante 
bestie. E perché da qualcuno non si avesse da pre- 
star piena fede a quanto viene asserendo, il giorna- 
lismo stesso si fa premura di far manifesto che nelle 
diverse prigioni delle sole provincie di Napoli, Terra 
di Lavoro e Salerno sonovi racchiusi undicimila e 
settecento individui, come è comprovato dagli ultimi 
stati della situazione dei detenuti. A_Salerno poi, le 
cui carceri non sono alle a contenere più di 800 in- 
dividui, e anche con istento, sotto il governo attuale 
se ne noverano più di mille e cinquecento; due terzi 
dei quali sono in carcere per sospetto o creduli ma- 
nutengoli dei reazionari, l’altro terzo per essere mac- 
chiati di delitti comuni. 

Rispetto alla reazione, oggi conlengonsi nei gior- 
nali anche rivoluzionari lunghissime corrispondenze , 
che descrivono lo stato miserando delle provivcie e 
l’esasperazione cui nella reazione stessa va ognora ri- 
marcandosi. Il Nomade, dopo aver toccato delle 
gravi informazioni che riceve dalla Capitanata e ac- 
cennanti sempre a maggiore recrudescenza, narra che 
la mattina del 20 presso Ariano, mentre una comiti- 
va era impegnata in wn conflitto con un distacca. 
mento di fanteria , una parte di essa fermava tutti 
coloro che transitavano sulla strada corriera, eseguen- 
do tale operazione sotto gli occhi della truppa , che 
auzichè tutelare la sicurezza degli altri era intenta 
® tutelare la sua. L' Osservatore Napoletano, oltre ad 
una corrispondenza da Avellino che reca molti fatti 
che troppo lungo sarebbe |’ enumerare » afferma che 
nell'attacco che ebbe luogo la sera del 26 nelle vi- 
cinanze di Oitaiavo fra la truppa e la banda di Pi- 
lone, rimasero morti 3 reazionari, e 19 tra morti e 
feriti per parte della truppa. Il Corriere d'Italia ri- 
ferisce essere il giorno 20 entrati in Caroviguo 
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(Puglie) trenta reazionari, mentre altri 200 avevano 
preso posizione a poca distanza dell’ abitato.  Disar- 
mata la guardia nazionale, requisirono i migliori 
cavalli del paese, e poscia in mezzo agli applausi 
della bassa popolazione accorsa attorno a loro, se ne 
partirono. La Stampa Napoletana ha riscontri da Fog- 
gia e Salerno; fra gli altri evvi quello di un combat- 
timento avvenuto il 24 novembre a Montecalvello © 
secondo il quale un distaccamento di Iruppa compo- 
sto di circa 50 soldati e che soortava la posta venne 
prima aggredito dai reazionari all'aperto, poi cadde in 
un'imboscata in cui si battè per duc ora cirea sof- 
frendo gravi perdite. 
0404-064080 - 

! giornali veneti hanno notizie di Vienna del 26. 
Recano che l'Eio Cardinale Schitowski era giuuto 
in quella Capitale il 24 dall'Ungheria. In quello 
Stesso giorno |’ Em» primate in una lunga udienza 
avuta dall’ imperatore presentò a S. M. ringra7 
menti e diede assicurazioni positite sullo spirito con- 
ciliativo del paese. Subito dopo fu tenuta una con- 
ferenza di tinistri preseduta dill'imperatore. S.A. I 
l'Arciduca Lodovico Vittore fu dielvarato inaggioren- 
ne e gli fu assegnato l'appannaggio di cento mila 
fiorini. 

— La Gazzetta di Vienna smentisce la notizia 
data dai Giornali che il barone Sina ambasciatore 
greco presso la corte di Vienna sia stato dimesso dal 
suo posto dal re Ottone. Il barone non ha ricono- 
sciuto il governo provvisorio di Atene; non si è re- 
cato ad incontrare il re perchè impeditone da malat- 
tia, dalla quale appena che surà ristabilito si recherà 
a Monaco essendosi, nella sudetta sua qualità, posto 
a disposizione di S. M. il re Ottone. Le nozze di sua 
figlia col principe Ypsilanti dovettero essere celebrate 
il 23 di novembre. 

— 106-020 — 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi 22 novembre. 

Le notizie di Grecia producono nelle persone 
ufficiali una sensazione sempre più viva. Esse sono 
di fatto estremamente gravi c stanno per prodursi i 
pericoli di uno stato di cose mal definito, se pur già 
non si sono prodotti. Non faccio solamente attenzione 
agl' inquietanti progressi cui fa ogni giorno nel paese 
la candidatura del principe Alfredo. Il suo busto vie- 
ne coronato di allori, lo si porta per le vie e lo si 
espone negli stabilimenti pubblici. Egli è evidente che 
in questo prematuro entusiasmo è un germe di se- 
rie difficoltà cui le proteste dell’ Inghilterra non ba- 
stano a dissipare. Il gabinetto britannico non manca 
veramente d'inviare delle dichiarazioni di essere asso- 
lutamente estraneo a quanto accade nella Grecia. Ma 
mentre gli agenti ufficiali rinnegano quanto si fa in 
favore del principe Alfredo , appena hanno spogliato 
il loro carattere ufficiale si credono in diritto di ope- 
rare a loro nome personale in un senso diametral- 
mente opposto a ciò che facevano o dicevano a no- 
me del governo. 

Il governo francese non sa veramente che fare 
per opporsi a ciò che succede nella Grecia, Egli è 
disarmato dalla condotta che tiene il governo inglese 
il quale rinnega tutto ciò che si fa ad Atene in fa- 
vore di un principe che il foreing-office dice non es- 
sere il suo candidato, Si dice che egli intenda pro- 
muovere occultamente Ja candidatura del principe AI- 
fredo a fine escludere dal trono di Grecia il princi. 
pe di Leuchtemberg e togliergli ogni probabilità di 
successo. 

Ma ponendo da banda la questione dei candidati 
ci possiamo con ragione lagnare dell’ anarchia in cui 
si trova quel paese. Pare che vi si siano già com- 
messi i più gravi disordini, e che la feccia della so- 
cietà venga a galla. Sotto gli occhi dell autorità si 
commeltono i più gravi attentati contro la proprietà. 
Il governo del sig. Bulgaris non ha più la forza di 
contenere le passioni che traboccano, ed egli. stes- 
so è minacciato di cadere. Viéne accusato di nipo- 

mo e di distribuire gli impieghi più elevati alle 
persone meno capaci di coprirli. Brevemente le no- 
tizie ricevute oggi fanno credere Ad una controrivo 
luzione. o . 

Voi vedete con quanta’ insistenza il giornale uf- 
ficiale parla delle cose d' America nel senso dell'il- 
tima' nota, del ‘signor Drooyn de Lis." sta mol- 
to notiita'la* corrispondenza di Nuova Fork” di sta- 


mane. Nessuno dubita ora che il gabinetto delle Tui- 
leries non sia determinato ad operare solo nel senso 
della media 

Vi posso dare notizie fresohe di corte. Oggi gli 
invitati tutti attendovano una gran caccia, e perciò 
è stato vivo il dispiacere quando s'è udito che per 
ordine dell’ imperatore non doveva più aver luogo. 
Ma i molti curiogi che erano tratti a Compiegne so- 
no stati testimoni di un altro spettacolo. L'immerso 
pallone del signor Godard fu innalzato con un fuoco 
di paglia davanti il castello e si elevò nell'acre tra 
gli applausi degli spettatori. L'imperatore ha ussi- 
stito con visibile interesse. Intanto i vulteggiatori della 
guardia hanno fatto udire più cantate, e tutto si fece 
con una tolleranza che smentisce le voci che circo- 
larono ultimamente. La. folla appena contenuta potè 
contemplare dappresso gli angusti ospiti di Compie- 
gne. L' imperatrice, in mezzo alle dame invitate, pri- 
meggiava per |’ accuratezza dell’ abbigliamento. Ac- 
carezzava il giovinetto principe che aveva un costume 
molto piacevole. L'imperatore ha discorso a lungo 
con Félicien David, uno degli ospiti della residenza 
imperiale. 

-——0-45-4-00-4-02 0 

Seconlo la France era aspettato a Londra l'ar- 
rivo del sig. Thurlow Weed amico particolare del 
presidente Lincoln ; egli ritorna da Washington co- 
me incaricato d'una missione confidenziale in Inghil- 
terra. La missione di quest'uomo politico , prosegue 
il detto giornale, è considerata come un sintomo della 
più alta importanza 

— Un dispaccio da Londra, 21 sera, assicura 
che il governo inglese è deciso a non far Invgo alle 
domande del gabinetto di Washington , relative all’ 
uscita dai porti inglesi delle navi comprate dai con- 
federati. 

— Un grande incendio scoppiò a Londra il 19 al 
pomeriggio nei magazzini d' o'io di Price e compa- 
gnia, e fu estinto il giorno appresso alle due, Questi va- 

zziui che occupavano uno spazio di 60,000 
piedi quadrati, furono distrutti sino al suolo; solo i 


sti mag 


fabbricati vicini rimasero illesi. Un disastro. simile 
sccadde diciasette anm indietro nello stesso luogo e 
l’olio ardente che fuggiva dal fabbricato, avendo tro: 
vato uno sbocco nel Tamigi, andò a comunicare il 
fuoco a diversi bastimenti Questa volta i magazzini 
erano assicurati. 

—— 4000 

La France così si esprime sulle cose di Grecia: 

« La candidatura del principe Alfredo, patroci- 
nata dal partito anglo-ellenico, cagiona vi agitazione 
e diviene sempre più il centro d'un attivissimo mo- 
vimento. Tale camlidatura non è confessata uficial- 
mente dal gabinetto inglese. E il rappresentante della 
Granbretagna ad Atene , |’ onorevole Scarlett, s'è 
spiegato in proposito presso il governo provvisorio 
ellenico. Il signor Scarlett avrebbe dichiarato che il 
governo della regina non aveva pretensioni e nou so- 
steneva nessuna candidatura, ma che non poteva im- 
pedire ai greci di manifestare le loro simpatie per 
un principe inglese, e che se ufficiali della marina 
britannica avevang assistito a banchetti, vi erano stati 
come semplici particolari , senza veruna responsabi- 
lità ufficiale. Ciò che caratterizza questa situazione 
si è l'arrivo ad Atene di depntazioni provenienti dal- 
le isole Jonie , per rivendicare la loro fusione colla 
nazionalità ellenica. Quest’ ùltima circostanza fa co 
noscere il vero scopo della combinazione che si agi 
Si ha di mira un cambio del protettorato sulle isole 
Jonie in una sovranità inglese in Oriente », 

Intanto a Londra si moltiplicano con frequenza 
non comune i consigli di ministri. Nulla trapela dalle 
discussioni, se non che questo , ch' essi sono molto 
ugilati. Oggi stesso deve tenersi un nuovo consiglio 
per esaminare la possibilità o I° impossibilità dell'ap- 
poggio ufficiale della candidatura. L' Opinion natio- 
nale ha su ciò informazioni molto gravi : à 

« 1 ministri sono, dicesi, molta discordi fra loro. 
Tuttavia, vista la pertinacia colla quale si sogliene la 
candidatura del duca di Leuchtemberg, le cui preten- 
sioni sorto contrarie alle convenzioni aplerfori , che 
escludono dal trono di quel paese ogni membro di 
una delle famiglie sovrane delle tre potenze che fir- 
inarono i Araluiti del 1833, si crede che la maggio: 
ranza del gabinetto si ‘pronuncierà: per la carididatura 


del principe Alfredo ». 


— Scrivono all'Osservatore Triestino , da Ate 
ne 15 novembre: 

Cangiamenti personali, promozioni , destituzioni, 
esili: ecco il compendio dell operosità del Governo 
nella settimana, che oggi finisce : e tali disposizioni 
sembrano dettate, non tanto dall'interesse pel pubblico 
bene, quanto dalle passioni politiche, e manifestano 
apertamente il dissidio, che regna tra il governo prov. 
visorio ed i matadores della rivoluzione. Il governo 
è gonservatore, per quanto il consentono le circostan 
ze, ma senza forza e senz'appoggio di fuori, giacchè 
il principio conservativo nell'interno, posto in disparte 
pel momento, non può dare alcun valido aiuto; onde 
non regna altro sistema fuor quello di chiuder Ja 
bocca, in tutti | modi possibili , agli schiamazzatori, 
e di mantenere la quiete in generale fino all’epoca 
della riunione dell'Assemblea nazionale. 

Rici Acidi 

Il Giorn. di Pietroburgo 20 novembre pubblica 
la nomina del barone di Budberg come ambasciatore 
di Russia a Parigi, e quella del signor d'Oubril co- 
me minis 2 Berlino. 

— La Frane dice che il barone di Budberg, 
nominato ambasciatore di Russia in Francia lasciò 
Pietroburgo il 22 recandosi a Berlino ove si tratterà 
alquanti giorn, ed aspettavasi a Parigi alla five di 
novembre. Il barone di Budberg è stato già ministro 
di Russia a Parigi ed a Vienna s ed appartiene ad 
una delle più cospicue famiglie di Corlania. 

— La Gazzetta Nazionale tedesca ha da Pis- 
troburgo 15 novembre; 

Viene confermato che la Corte e la famiglia im- 
periale si trasferiranno il 22 corrente a Mosca, e vi 
dimoreranno almeno un mese. Questo viaggio, intra- 
preso im un'epoca tanto insolita, dà argomento a vari 
discorsi; però l'Imperatore visitò pà alcuve volte la 
seconda capitale dell'Impero dopo la promulgazione 
d'una grande riforma, e probabilmente anche ora l'Im- 
peratore intende a conoscere per tal modo le dispo- 
Sizioni degli animi, e in pari tempo è concedere alla 
antica capitale il soggiorno ed il lusso della Corte 
per un mese. 


crivono da Varsavia 14 alla Gazz. univers. 


di Prus 

I due giovani principi Olgield e Vitold Czat- 
vertmsky, arrestati il 4 luglio dopo l'attentato contro 
il granduca Costantico, son condannati ad essere in- 
corporati nell'esercito di Siberia, ma con facoltà di 
diventare uffiziali in due anni. 

I giornali rivoluzionari Straznika, Kogut, Kosy- 
nier, e Pruch, hanno ricominciato, anzi non hanno 
mai cessato di comparire, non ostante le proibizioni 
contro le stamperie clandestine, 

— Un nuovo assassinio si è commesso sulla 
persona di un ebreo addetto alla polizia segreta. Fu 
trovato in casa sua impiccato. L'autore dell''assas 
pio dell'agente di polizia Falkana è sempre ignoto. 


oro 


Giusta lettere di Messico del 19 ‘ottobre pub- 
blicate dall'Epoca, i ministri plenipotenziari di Prus- 
sia e del Belgio avrebbero protestato contro l'espul- 
sione di aleuni Francesi ordinata da Juarez. Si ere- 
deva che il mimstro del Belgio sarebbe. espulso in 
causa delle severe parole da esso dirette al mini- 
stro La Puente ed al rappresentante ing'ese , sir C. 
Wike, a motivo dell’ intenzione, attribuita alle auto- 
rità messicane, d’inondare la città all'avvicinarsi dei 
francesi. 
rrrTK 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie torinesi vagano sempro tra la caduta 
del ministero e lo scioglimento della Camera, proba- 
bilità ambedue che sono giustificate dall’ardore e dalle 
querimonie dei quotidiani dibattimenti dei deputati. 
Vuolsi tuttavia aspettore una maggior luce in pro- 
posito dalle dichiarazioni che farà il ministro Rat- 
tazzi sulla politica estera, giacchè finora la diseus- 
sione, troppo inviluppata negli ineidenti e nelle s0- 
cuse parziali, non potè essere portata su quel terre- 
no dove generalmente prevedesi che debba avveni- 
re un conflitto decisivo. Intanto dai resoconti della 
seduta del 26 rilevasi che I discorso di Rattazzi 
sulla interna situazione provocò continuamente nella 
Camera rumori, proteste e disnpprovazioni; e dal git- 
dizio che del medesimo discorso dauno f giornali si 
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apprende che esso mon riusol n ribpttore vittoriosa- 
mente neppure una delle accuse che erano state 
mosse contro il ministero. Inoltre ne annuncia il te- 
legrafo dei giornali toscani che il Rattazzi fu fatto 
segno di nuove reoriminazioni appunto dopo il suo 
discorso, col quale aveva sperato di imporre silenzio 
ai suoi avversari, e che parecchi altri oratori presero 
la parola per confutare le asserzioni del presidente del 
consiglio, specialmente in quanto riferivasi agli atti com- 
piut dal governo nell'Italia meridionale ed all'avveny- 
to arresto dei deputati. Tra questi oratori notarovsi 
Nicotera, Crispi, Massari, Mordini, Fabrizi, Calvino 
e Cadolim, di cui i quattro ultimi, smentendo asso- 
lutamente le insinuazioni del Rattazzi, formulareno 
lna nuova protesta contro quel rapporto del gene 

le Lamarmora, che letto alla Camera nella seduta an- 
tecedente aveva suscitato una tale tempesta da ren- 
dere necessario al presidente del consiglio di ritrat- 
farne in certo modo e modificarne alcune espressi 

ni. Ai suddetti deputati ed al Gallenga, che dopo i 
medesimi prese la parola nella stessa seduta del 27 
per combattere il ministero, cui rimproverò special 
mente di non aver convocata la Camera dopo i fatti 
d'Aspromonte, succedettero, nella seduta del 28 Brof- 
ferio, Petruccelli e Toscanelli. Il primo disse che se 
si facesse cadere l'attuale ministero altro non si ot- 
terrebbe che di fur andare uno di più tra i morti 
cd aprire la via ad un nuovo governo che riuscireb- 
be peggiore pei liberali. 11 secondo prese a parlare 
di politica estera, dicendo che se il ministero non 
avesse fatto la repressione d'Aspromonte, gravi danni 
sarebbero avvenuti. Soggiunse che la Francia sarà 
sempre contraria alle aspirazioni dell'Italia rivoluzio- 
miria e che perciò questa deve seguire il sistema 
dell’attuale ministro degli affari cste;i, circa le re 
lazioni col governo francese. Dopo queste lagnanze 
contro la Francia , il Petruccelli annunciando riser 
varsi di presentare alla Camera la proposta di apri- 
relasessione del 1863 a Napoli, conchiuse fucendo 


DI osta i 
appello alla sinistra per la conciliazione,  consiglian- 


dola di non astenersi dul voto e dichiarando che ces 
so voterà in favore del governo, Finalmente il depu» 
tato Toscanelli, il quale pes ultimo prese la parola , 
si riuni alla maggioranza per combattere il min 

ro. Da tutte queste discussioni, come dalle altre che 
le precedì ttero nella attuale sessione della Camera 
di Torino, i giornali dicono impossibile il desumere 
quale sia per essere il resultato definitivo dell'impe- 
gnalo conflitto, giacchè esse possono riassumersi fi- 
nora in vergognose rivelazioni, in menzogne sfronta- 
tamente asserile, in ingiuriosi dinieghi, nello smarri- 
mento d'ogni rispetto e d' ogni decoro, con cui var 
partiti politici si azzuffano non per giovare alla 
cosa pubblica ma per mantenersi o togliersi di mano 
il potere. Quindi è che i giornali non trovano negli 
avvenuti dibattimenti indizi bastanti a for prevedere 
quale delle due eventualità possa più ragionevolmente 
aspettarsi, se la caduta del ministero o lo sciogli» 
mento della Camera. Quest’ ultima idea è però tal- 
Mente diffusa che perfino da Parigi scrivono alla 
Perseveranza credersi colà che il capo del gabinetto 
di Torino farà un appello al paese qualora lu Came- 
ta neghi un voto di fiducia al governo. E lo stesso 
giornale ha da Torino che le voci di scioglimento 
della Camera persistono perchè hanno radice nella 
natura delle cose; lo che vuol dire che se Rattazzi 
non uscirà trionfante dalla lotta attuale licenzierà i 
deputati tenondosi fermo JI portafoglio a loro di- 
spetto. 


Confermando quanto anuuneiarono la France ed 
altri giornali, danno ora per certo i fogli tedeschi 
essere prossima a comparire uno Nota circolare della 
Prussia ai suoi agenii diplomatici all’estero, in proposito 
delle cose d’Italia. Questa Nota, secondo la Corrispon- 
densa Scharf , esporrebbe la situazione della Prussia 
dinanzi affa questione italiana, riportandosi alla Nota, 
che già si conosce, del signor Brouyn de Lhuys. Vi 
si osserverebbe particolarmente Îl passo dove è detto 
che la Prussia non riconobbe se non fl'tjtolo del pre- 
leso regno d° Italia, avuto soltanto riguardo ‘allo stato 
di fulto in cuf era la Penisola, e che, per conseguen- 
1a, è lontanissima da voler: dere son ciò un peso mon 
rale qualunque ‘alle’ tendènze ‘ed di fini della politiga 
di Torino esposta da Durando nella sua Igircolare La 
Prussia piuttosto, disebba-questa..Nota., deve prote» 
Stare espressamente contro ta supposizione che essa 


aderisca alle pretese del governo di Torino, La Nota 
finirebbe dichiarando che la Prussia considera natu- 
ralmento l'autorità religiosa ed internazionale della 
Santa Sede siccome sussistente in tutta Ja sua pie- 
nezza. 

La citata corrispondenza soggiunge che , in sc- 
guito a trattative a tal' uopo iniziate tra il governo 
francese ed il russo, emanerà tra breve dal gabinetto 
di Pietroburgo un altro documento simile per la for- 
ma e per la sostanza a quelli che sulla questione 
italiana dettarono i governi francese e prussiano. 

Un dispaccio telegrafico da Vienna, in data del 
25, annuncia che nella seduta di quel giorno della 
Camera dei deputati si procedette alla discussione del 
bilancio pel 1863, Durante la discussione del pre- 
ventivo della guerra, il conte di Rechberg dichiarò 
che i disarmi non possono aver luogo isolutamente , 
ma debbono seguire d' accordo colle faltre potenze. 
Nel medesimo tempo il deputato Knranda domandò 
schiarimenti sulla situazione dell’ Austria verso l' e- 
stero; ed il conte di Rechberg rispose che le rela- 
zioni colla Francia, coll’ Inghilterra e colle altre grane 
dî potenze sono amichevolissime e si vanno facendo 
intime. Un successivo dispaccio poi riferisce che nel- 
la seduta del 28 lo stesso deputato Kuranda tenne 
nella Camera un discorso, nel quale propugnò | al- 
leauza dell'Austria colla Francia, Il deputato Sckene 
parlò contro la politica del conte di Rechberg. 

Abbiamo già riferito un dispaccio di Vienna por- 
tante che il Primate d'Ungheria presentò all'imperatore 
d'Austria, con cui ebbe un lungo colloquio, i rin- 
graziamenti per l'amnistia concessa agli ungheresi fe 
(liede positive assicurazioni sullo spirito conciliativo 
del paese. Una corrispondenza viennese dell'Osserva- 
tore Triestino conferma queste notizie e dice che le 
basi d'uccordo tra l'impero austriaco e I' Ungheria 
sono questa volta solidissime; i partiti. liberali a 
Pesth sono in massima ag azione ; non s’ ode altro 
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che voci, le quali chieggono un pronto accordo col 
governo. La parola d'ordine è « convocazione della 
Dieta, incoronazione del re a. 

Da Berlino giunge un telegramma col mezzo 
dell' Agenzia Havas in cwi si trasmette il sunto di 
Una nuova risposta del re di Prussia a diversi indi- 
rizzi di lealtà che gli vennero presentati il giorno 10 
novembre. Nel fondo è sempre lo stesso tema di vin 
graziamenti di condoglianze, di promesse e di di- 
chiarazioni che si osser negli altri discorsi dello 
Stesso sovrano , ma trovasi in (questo un passo che 
merita di essere specialmento notato, « Un indeboli» 
mento del potere reale, avrebbe detto il re Gugliel- 
mo, comprometterebbe la missione della Prussia in 
Alemagna , la quale è di ottenere non l'unità, ma 
l'unione della patria tedesca ». Questa distinzione 
rende superfluo qualunque comento. 

Sembra che il conflitto dano - alemanno stia per 
Gulrare in una nuova fuse. Si annuncia infatti da 
Francoforte che i gabinetti di Vienna e di Berlino, 
avendo , alla lettura del dispaccio danese del 15 ot- 
tobre, acquistato il convincimento che il governo di 
Copenaghen persiste invariabilmente a mantenere la 
sua supremazia politica sui ducati di Schleswig e di 
Holstein, hanno risoluto di comune accordo di ras- 
segnare i poteri che ayevano ricevuto dall'organo fe» 
derale per iniziare e proseguire colla Danimarca ne- 
goziati aventi per oggetto d’ assicurare a questi du» 
cati il godimento di lutti i loro diritt costituzionali, 
La Dieta avrebbe dunque a riprendere la direzione 
di quest’ affare, e probabilmente essa sarebbe chia- 
mata a deliberare sulla questione di sapere se la 
Confederazione deve procedere contro la monarchia 
danese per via d'esecnzione. 

La France ha da Pietroburgo che il governo 
russo sembra risoluto & non appoggiare nè direlta» 
Mente nè indirettamente In candidatura del duca di 
Lenchiemberg al trono di Grecia e soggiunge che 
Questa attitudine toglierebhe Wtli i Protesti wi parti» 
giani della candidatura de) principe Alfredo. Lo steg- 
s0 foglio peraltro viene ossicuralo contemparaneamen» 
te che una deputgzione composta di persone notabili 
dal partito. ellenico,..lasciò il Pireo sopra un naviglio 
greco: per recarsi a ‘bordo del piroscafo il San Gior- 
gio, a rimeltere al principe Alfredo un indirizzo con- 


dencole.un. numero considerevole di firme. 
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che il signor Drouyn de Lhuys dovrebbe dettare in 
replica alla negativa risposta dell’ Inghilterra @ della 
Russia alla proposta mediazione nella contesa ameri- 
cana, vanno tuttora facendosi commenti circa i mo- 
tivi che possono avere indotto queste due potenze al 
loro rifiuto; ed in proposito dell'Inghilterra si cita a 
tal'uapo una interessante statistica. Nel primo trime- 
stre ili quest'anno furono spediti dall'Inghilterra negli 
Stati-Uniti dodici milivni e mezzo di polvere da capno- 
ne. Nel primo trimestre dell'anno scorso l'esportazione 
della polvere non oltrepassò i quattro milioni e mezzo di 
libbre. Nello stesso periodo, quest'anno furono esportate 
459 mila armi da mano, come carabine, pistole ec., men- 
tre l'anno scorso non ne furono esportate che 168 mila. 
Dal 1 di gennaro al 30 di settembre 1861, il prezzo 
delle armi e munizioni da guerra comprate dall’Ame- 
rica fu di 608,113 sterlini ; nello stesso periodo di 
quest'anno il prezzo è giunto a 1,453,615 sterli 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 30. — La Presse e l'Opinion nationale 
annunciano che domani avrà luogo ‘un consiglio di 
ministri a Compiegne sotto la presidenza dell impe- 
ratore, molivato dai dispacci dell’ ambasciatore a 
Londra relativi alla Grecia. I ritratti del principe 
Alfredo, della regina Vittoria, dell'imperatore Na- 
polcone e dello ezar furono festeggiati. Il popolo re- 
cossi all'ambasciata inglese. Scarlett , comparso sul 
balcone, espresse la sua riconoscenza , aggiungendo 
di non poter fare presentemente una categorica di- 
chiarazione ma che avrebbe trasmesso a Londra i 
voti manifestati. Raccomandava la moderazione ed at- 
tenilessesi la decisione dell'assemblea. Espresse voti 
per la grandezza e prosperità della Grecia. A Lamia 
il popolo, i soldati e le autorità proclamarono il 
principe Alfredo re, con 101 colpi di cannone. 

Anversa 29. — In un meeting numeroso fu ri- 
soluto di non asterersi nelle prossime elezioni co- 
munali. È 

Cadice 28. — Il principe Alfredo lasciò Gibil- 
terra e recasi in Algeri. 

Nuova York 18. — Venne posta lu candidatura 
di Mac Clellan pel senato. L' arresto degli ufficiali 
di Mac Clellan fu motivato da ciò che cssi trova- 
ronsi assenti senza congedo. 

Nuova York 19. — La squadra francese, com- 
posta delle navi Guerriere, Renaudin e Catinat, solto 
il comando di Beyuaurd giunse ad Orieans, I fran- 
cesi membri del consolato visitarono |' ammiraglio. 
Butler visitò offivialmente Reynaurd a bordo del Ca- 
tinat. Dicesi che Davis abbia offerto di vendere un 
milione di balle di cotone a 71, 20 centesimi la lib- 
bra. Dicesi che Lincoln organizzi nu progetto per 
fornire cotone all'Europa, 

Vera Cruz 1. — Forte burrasca nel golfo di 
Messico. Quindici navi furono gettate sulla costa, tra 
cui la corvetta francese Chaptal; l'equipaggio è salvo. 
1 messicani fanno grandi preparativi di difesa. 
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SERVIZIO ( ALE DEI LETTI MILITARI 
_____ 


NOTIFICAZIONE 


Di vizesima per le forniture della paglia 
nell’ Esercizio 1863, 1 


Aperte dall’ Eccimo Ministero delle Armi la sche- 
de di offerta per le forniture della aglia ad uso del 
casermaggio militare nel prossimo Esercizio 1863 si 
sono riconosciute migliori le seguenti, cioò 

Per la Piazza di Roma, non che er_le Provin- 
gie di Civitavecchiu , di Velletri, e di Frosinone ’ 
quella del sig. Pietro Felici che ha offerto agli ap- 
presso prezzi 

Per Roma bei. 20 ogni ceuto libbre di peso 

Romano, 

Per la Provineja di Civitavecchia bai. 35 come 

sopra, 

Per la Provincia di Velletri bui, 27 come sopra. 

Per la Provingia di Frosinone bai. 28 come sop. 
. Quella del sig. Ambro; i Luigi er la Provincia 
di Comarca , al prezzo di Bal, 21 90/100, per ogni 
Ru nre di ‘80 semana: 

er la Provincia di Viterbo, quella del si; or 
Gio; Ber pardino Mattein! che ha Chiaia il presto di 
i. 25 per ogni ento libbre di peso come sopra. 

Volenda ora ji lodato Ministero delle Armi che 
SI delle offerte sj csperimei i la vigesima, resta 
invilalo chiunque intenda esibire tale miglioria a 
sentire la sua offerta chiusa e su; Mata in ‘carta di 
‘egg, in Rama, nell’ Uficio' della Sotto-Iutendeza in- 
caricata del : servizio generale de’ letti militari via 
delta “Peducchto N: 72 secondo plomo, 6 presso +Co, 


mondi delle Piazze di Civitavecchia, Frosinone, Vol. 


letri e Viterbo potendo ivi prendere conoscenza del- 


l'analogo capitolato. 


è di 
cioè 
Decembre. 


Il termine perentorio per la esibita delle offerte 
iorni venti decorribili dalla data della presente, 
fino alle ore due pomeridiane del 22 andante 


Esse offerte dovranno esprimere chiaramente in 
tatti caralteri, e senza viziature, condizioni, o clau- 
sole il prezzo che si chiede per ogui cento libbre di 
paglia a peso romano , e nou petranio comprendere 
riparti diversi da quelli soprarndicati , nè riferire a 


Piazze o Posti determinati isolatamente. 


siderazione cc. 


Insieme alle schede di offerta dovranno gli Ob'a- 
tori consegnare nelle mani del ripetuto Sotto-Inten- 
dente, o Comandanti di Piazza, una fede di deposito 
di scudi venti nella Cossa della Depositeria generale, 
od altra Comerale a garanzia delle respettive offerte. 

Sp rato il termine sopra prescritto, si proce- 
derà dall Ecemo Ministero delle Armi. all’ apertura 
delle schede, ad oggetto soltanto di prenderle in con- 


Roma il 1 Decembre 1862. 


Il Sotto Intend. Militare 


Viviani 


R. 
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ridotto a 0 


6 al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
4 pomeridia 
1 pomeridia 


29 Novembre 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 


20 Novembre 
4 pomeridiano 
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Bologna DE 
Ferrara, suon 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. civ. di Roma 

Sfido Turno 
Ad istanza del sig. Filippo Finaldi stan- 
te la contumacia del 10 ottobre 1862. 

SI cita il sig. Antonio Molini per inco- 
gnito domicilio a comparire dopo otto gior- 
ni per sentir decretare la distribuzione, e 
consegna nella causa di cui si tratta a for- 
ma di legge, ed il Decreto li 26 novembre 
1862. A ffissa ec. 

N. Parisotti Cursore 
Cesare D’Andrea Proc. 
—— 


vile, e 
za ema in Camera di Consiglio li 12 no- 
vembre 1862, sopra istanza di Serafina Pin- 
ti, ha deputato il sottoscritto in Curatore 
all'eredità giacente della fù Mariangela Pinti 
moglie del signor Francesco Carchitto di 
Sezze. 

Felice Marini membro della Ca- 

mera de’ Procuratori. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sentenza resa dal Tribunale 
Ecclesiastico di Veroli nel giorno 29 marzo 
1862 sopra istanza del sig. Luigi Marra, do- 
mie. in Monte s. Giovanni, si è ordinata la 
vendita giudiz. della Casa posta entro la 
Città sudd. in contrada la Scrima segnata 
coi N. civ. 38 40 41 42 

di num. 49 


di quattro camere, rioè due situate al terzo 
piano, ed altre due sopra-solari fuori del 
medesimo, e preci- 
samente quelle assegnate in patrimoni» 
ero al deb tore pgnorato, e deli’ orticino 
poco lungi da della abitazi.-ne, della super- 
ficie di circa quartuccio uno, conlin. il sig. 
Ferrari, Comu-:ità, e strada, salvi ec., fondi 
valutati scudi 687 bai. 62, e decimo uno e 
mezzo, 

Nella pubblica Depositeria di Veroli per- 
tanto, e nel giorno di sabato 13 corr. decem- 
bre, si aprirà l'incanto per la vendita alle . 
ore 10 antim. 

Sotto :l giorno 30 luglio 1862 a senso 
di legge, furono prodotti nella Cancelleria 
"del Trib. sudd, al fasc. della Causa proto- 
collata al num. 7 dell’anno 1862, la perizia 
pi fondi pignorati, il capitolato per la ver 

ita giudiz,, l'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, e dei registri censuari. 
igi Cocchi Proc. 

Ad istanza del sig. Domenico Sanguigni 
possid, domic. a Terracina, ed in esecuzio- 
ne della Sentenza di vendita emanata dal 
Trib, civ. di Velletri li 418 novembre 4861 
debitamente registrata li 7 marzo 4862,.non 
ch sequela della produzione del Capito- 
lato, della Pericia, e stima degl’ infraseritti 
fondi, e del Certificato Ipotecario ita 
sotto fl gi-rno 13 ene, 1 nel fechoate 
Sinai 

im rmit. Li lam. 
Giudiziario. x 


Nel giorno di giovedì 11 decembre 1862, 
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alle ore 10 anti. in punto nella Cancelle 
ria del Trib civ. e Criminale di Velivtri si 
procederà alla vendita giudiz., mediante pub- 
blico incanto, a forma di legge del 

Casamento posto in Terracina, in Con- 
trada S. Francesco composto come appresso. 

Piano terreno di sei ambienti, porzione 
de’ quali posti sotto i beni dei fratelli Cate- 
nacci, signori Loffreddo, ed altri ee. 

Secondo piano composto di sette am- 
bienti, pozzo, scoperto, e gallinaro. 

Terzo piano compos'o di tre ambienti, 
scala grande, terrazzo, l ggia , scoperto , è 
eolombaio sotto tito, confinante detto Casa- 
mento coll’Olivito di S. Francesco, bni de- 
gli eredi della fù Giovanna Itartolucci, e 
Scala comune che divide i beni di ». Fran- 
cesco, salvi altri ec., come pure del 

Giardino situato in vicinauza di dette 
Casamento con alberi ii agrumi, ortivo, 
piantato di Carciofi, e spalliera di uva, ed 
altri alberi fruttiferi con grotta, e piccolo 
stanzolino annesso, recinto di muro meno 
poca porzione dalla paite superiore verso 
l'Oliveto di s. Francesco, che ha ingresso in 
contrada s. Francesco contiguo alla suddetta 
casa, confin. coi beni del sig Antonio Zic- 
cardi, strada dell'Annunziata, sig. D. Isa, € 
S. Francesco. 

Il primo prezzo d'incanto riguari'o al 
Casamento è di scudi 1824 97 © riguar- 
do al giardino scudi 510 37e 50 e per am- 
bedue i fondi complessivamente di scu- 
di 2335 34 e centesimi cinquanta a forma 
della perizia e stima del perito signor Gio. 
Battista Vinditti , debilamente registrata a 
Velletri li 15 novembre 1861 in alli prodotta 
alla quale ec. 

Agostino Jachini Proc. 
Terzo esperimento 

In forza di Sentenza emanata dall'Eccio 
Tribunale Civile di Roma secondo turno il 
giorno 16 luglio 1860 ad istanza del signor 
Vincenzo Napoleoni Ortolao domiciliato al- 
l'Orto di s. Onofrio alla Longara rapp. dal 
solt. Proc. 

Nel giorno 13 decembre 1862 alle ore 
14 antimeridiano nell'officio della Deposite- 
ria Urbana situato in Roma entro il s. Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente dei quì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

4. Terreno seminativo, alberato, vitato, 
posto nel terr. di Rignano voc. Monte Casale 
confinante gli eredi di Lorenzo Moroni, Vir- 
ginia Angelici, in Docci Luigi, la strada che 
conduce alla Mola, gli eredi Martellini sal- 
vi ec. della quantità di metri quadrati 3760 
pari a scorsi tre e quartuccio uno di terre- 
no stimato dal perito signor Carlo Marucci, 
sc. 64 74, 

2. Terreno alberato, vitato, seminativo, 
posto come sopra in vocabolo valle Sejano, 
confinante i beni degli eredi della fù Co- 
lomba Trojani, Maria Jaut, il Marchese Gu- 

mi ora Gioacchino Morelli, Vincenzo 

rojani ed i fratelli Cofani salvi ec. della 
quantità di metri quadrati 2030 pari a scorso 
uno e quartucci tre, gravato del imuo ca- 
none a favore del sig: Duca D. Mario Mas- 
simo di 24 boccali di mosto, quali dal sudd, 
Perito sono stati calcolati al prezzo legale 
fn sc. 4 e bai, 20 annui; © così è stato sti- 

mato, defalcato il canone sc. 27 14. 
3. Finalmente una casa situata nel Borgo 


4 16,0; 


NETEONE AVVANOTE DAL MEZZODÌ PAECKDESTE 


di Rignano marcata col civico n. 77 
posta di due ambi nt abitabili al primo pia- 
no, passetto ec. confinante Luigi (letta, Ma- 
riano Brunacci e Giacomo Salmucci, l'Orto 
di Maria Jaut, al di sotto i b ni dotali di 
Teresa Renzetti in Dolci salvi ec. stim -t0 dal 
sudd. Perito se. 128 50. 

Valore totale dvi suddeseritti fondi sen- 
di 217 38. 

Nella Cancelleria del sud. tribunale al 
fasc. 505 del 1860 sotto il giorno 6 feb.1861 
trovasi prodotto il capitolato l'estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
falta la ripetizione del rapporto del perito 
sig. Carlo Marucci di già prodotto nel sud. 
fascicolo tenendo luogo degli estratti dei re- 
gistri censua.j. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiorment - enuncia- 
to in ciascuno de: sudd-seritti fond 

Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di ordinanza di Manoregia ri- 


lasciata da Mons. Presilente del Tr b. Civ 
di Itoma in Turno Camerale a favore del- 
IIllima Comunità di Cave pr la somma di 
sc. 601 e bai. 18 fù proceduto alla esecu- 
zione dei seguenti fondi come da verbale 
reditto li 27 maggio 1861 dal ‘ursore di 
Genazzano Lanzi, qual verbale trascritto a'- 
l'Officio delle ipoteche di Roma fù prodotto 
in atti il 26 luglio 1861 al fasc. deilo stesso 
anno n. 62, Essendosi però dal sig. Dome- 
nico Gramivcia sicurtà solida'e del debitore 
pagata al Comune sudelto la somma di scu- 
di 601 © bai. 18, con sentenza emanata dal 
Tribunale Civile di Roma primo turno il 
giorno 3 giugno 4862, venne dichiarato su- 
bentrato lo stesso sig riceia nei diritti 
e privilegi del sudetto Comune a carico del 
debitore a forma del $ 9! del vig. regolam 

Ad istanza pertanto del nominato sig: 
Domenico Gramicera possid. domic. in Cave, 
Nel giorno di sibato 13 decembre {862 alle 
ore undici antimerid. nel locale destinato 
per le vendite giudiz. al S. Monte di Pietà 
di Roma n. 33 si precederà per pubblico in- 
canto alla vendita gindiz, dei seguenti i 
cati fondi posti nel Comune di Cave, più 
diffas.mnte descritti nella giuliz.  Perizia 
dell'Ag:imensore sig. Giuseppe Trisca 
dal Perito Architetto misuratore sig. "i 
mo Manpieri deputati con Rescritto di Mon- 
sig. Presidente del Trib. civile di Roma in 
Turno Camerale del giorno 27 luglio 1861 
come risulta dal loro rapporto prod»ito nel 
ripetuto fasc. 92 del 1861 li 28 settembre 
detto anno. 

Il primo prezzo per l'incanto è la cifra 
apposta ad ogni fondo desunta dalla sudetta 
Perizia alla quale ec. 

4. Terreno filonato con viti ed altri 
frutti responsivo della decuria ai Santi Qi 
tro in contrada Palme, confin. Carlo C. 
lani, Agostino Chialastri, Luigi Leli e si 
da pubblica salvi ec. di capacità q.4 cop.2 
quarto. 4 e canne quadrate 20 f valutato 

lal Pe:ito giudiz. depurato dalla decima ed 
utilista sc. 140 78. 

2. Terreno parte seminativo vallato di 
buona qualità parto cannetato, e poca quan- 
tità pendìo, sterile, responsivo come sopra, 
si ritrova nella contrada Cucala, confin. Si- 
gnori fratelli Gramiccia, Camillo Nanni, Lo- 


3. Terreno olivato di diretto dominio 
del ven. Capitolodi s.Maria in Cave in con- 
trada Maccano confin. Sigg. l'rancesco (iior- 
gio'i, Raimondo Morron: e Giovanni Ma- 
riani salviec. di capac;tà coppe 2 stimuto il 
solo soprassnol» se. 65 50. 

4. Casa posta in Cave in contrada Mae- 
stra s©gnata col 2. 21 confin. (ractano Ma- 
tei, Lorenz» Beltramme, ered. del fù Nic- 
cola Venzi, e strad» salvi cc composta di 4 
ambienti cd una stalla a de tra stimata seu- 
di 247 1S 

Pel sig Andica Cocconi Cancel 
R. C. A. = Ang lo Testa Consegretori 

Adlisso in Roma il 1° decembre { 


della 


Carlo Danesi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 
250 piaute di Cerri 

ti nel territorio 
Eleuterio Abadia 


Per la vendita di N 
© Farnie di alto fusto esis! 
di Cisterna in cuntrada S. 
de' SS. Pietro e Stefano in Valvisciolo si 
ebbe l'offerta del sig. Domenico Colasanti 
con la quale a titolo di vigesima esibiva 
se. 350 sopra il prezzo di delibera di scn- 

1300 del sig. Giuseppe Lucatelli, che in- 
timata nelie form» legali al medesimo ven- 
ne in tutte I» parli accettata; così s' invita 
chiunque volesse aum ntare l'enunciata som- 
ma della Sesta a presentare entro il termi- 
ne di giorni olto da oggi l'offerta chiusa io 
carta da bollo coll’elezione de! domi 
in Roma nello Studio De'fini in pia 
Caprettari N. 67 0 in Velletri nel'a Cancell. 
Vescovile, ove si trovano i necessarii schia- 
rimenti, Le offerte si riceveranno per pren- 
dersi in considerazione, e non sarsnno va- 
lutate quelle per persona da nominarsi. 

Roma {1 decembre 1562 


A VISO 


È giunto nel Porto di Civita Vecchia fin 
dal giorno 19 corr. novembre lo Scoonner 
di bandiera inglese denominata Bride af Hes- 
se comanlata dal Capitano Wil LÌ De 
duey, proveniente da Yarmonth con carico 
barili di aringhe, © polizze all'ordine. 

verte chiunque è possessore d-Ile 
polizze quì sotto distinte e mercate, di pre- 
sentarsi a ritirare i barili di sua pertinenza, 
altrimenti decorsi i giorni di stallia, si pro- 
cederà a forma di legge. 


DISTINTIVO DELLE POLIZZE 


Quantità dei barili 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tuttolo StatoPontificio. franco di posta, sc.2,20. 
stabilite per i diversi Stati. 


All'estero, secondo le tasse po 


NO fIZIE DIVERSE 


La telegrafica Agenzia Stefani, a cui massima- 
meute rispetto al reame delle Due Sicilie. possano 


inosservate Lante cose che ai suoi padroni non talenta | 


che siano propalate e che pure sel meriterebbero, ne 
ha anutinziato la pubblicazione in Napoli, pel 1* del 
priucipiato novembre, del giornale preconizzato già 


dalla France, e che sotto il titolo di Napoli deve 


propugnare per la federazione i a Altre volte già 


ci siamo occupati di questo periodico , e quindi ba- | 
sterà ora il dire che la stampa officiosa piemontese || 


gli fa il grido d'allarme e cerca ancora, ma forse in- 
vano, di denigrarlo, attaccandolo con evidente m 
fede e perfidia nelle persone dei suoi collaboratori. 


Dagli odierni giornali, in data di Napoli 30 de- | 


corso mese, apprevdesi poi che agli wltimatum dei 
conservatori o legittimisti e proclami dei repu- 
blicani, di cui anche ieri fecesi parola, si è aggiunto 
in data recentissima una nuova lettera del ben noto 
pretendente a quel trono, il quale però in oggi an- 
zichè indirizzarla al solito caro duca, l'ha invece di- 
retta ad un ignoto Principe. Il Corriere d’Italia, che 
non risparmia ingiurie e villannie a tutti coloro che 
si adoperano contro l’attuale governo, ma che per la 
forza delle cose è costretto a non far mostra d'igno- 
rare essere molto funeste ai rivoluzionari le scissure 
di partito onde sono dilaniati, afferma che la lettera 


Sopra acceunala è stata distribuita e anche stampata 


în Napoli in vistoso numero di copie 

Il Nomade contiene una lunga relazione della 
perlustrazione ultima effettuata dal generale Franzi- 
ni il gioruo 23 scorso mese, e in cui non si parla 
che di inseguimenti , di cariche di cavalleria, e di 
couflitti sanguinari , nei quali i reazionari figurano 
come sagaci ed astuti, avendo stancato perfino i ca- 
valli della truppa che pervenvero all’ Ofanto rifiniti 
in modo da non potere più oltre proseguire. Secondo 
questa relazione i reazionari ebbero 18 dei loro morti, 
e perderono pure parecchi cavalli; della truppa per 
altro si tacciono le perdite. 

Il Popolo d’ Italia contiene infine due lunghe 
corrispondenze da Ceglie, in quel di Brindisi, in data 
degli ultimi dello scorso mese. La prima di esse ruc- 
conta che la sera del 17, una banda di 70 reuzio- 
nari entrò, colle intelligenze che vi aveva, in Grot- 
taglie donde partì nella notte, non senza però avervi 
commesse diplorevoli azioni. La notte del 19 poi 
nel paese stesso, a quanto asserisce la corrispouden- 
za indicata, cominciò una guerra civile per opera dei 
diversi partiti, che si battono a fucilate esi ammaz- 
zano cou una crudeltà a tutta prova. Di più, nel 
mattino del 20 i reazionari assalirono le masserie di 
Monte Scotano, cinte da forli muri falli  costrurre 
per ordine del prefetto di Lecce, e vi entrarono; di 
poi passarono nel distretto di Ceglie, ove aven- 
do saputo che la truppa perlustrava si contentarono 
di passarvi inosservati da essa. La seconda delle 
corrispondenze surriferite racconta del pericolo corso da 
un distaccamento di truppa che nel giorno 19, mentre 
era alle prese con una numerosa banda di reazionari, 
fu quasi preso nel mezzo e circondato da altra 
banda forte di 120 uomini tutti a cavallo; ri- 
ferisce come una poderosa banda abbia assalito e 
siasi impadronito la notte del 19 del paese di Sava, 
e come Palagogna, s. Giacomo e Palma erano occu- 
pate dai reazionari nello stesso tempo e da diverse 


bande, 
— 0008664000 


I fogli del Veneto hanno le notizie di Vienna 
del 27. Dicono che in quel giorno nella Camera dei 


riedì 2 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sno otficiali. 


00050400 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che'si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di uotare cutro i gruppi, il nome e cogn.del irasmittente. 


DI ROMA 


deputati fu votato il budget deb 1863. Relativamente | 


al budget della guerra, Je sgoposizioni del Comitato 
domandano a grande maggioranza la diminuzione di 


sei milioni di fiorini. I sci primi capi del fabisoguo; | 
cioè le spese per la corte imperiale, per il gabinetto | 


di S._M. l'imperatore, per il Coasiglo dei ministri, 


per la rappresentanza vazionale , per il Consiglio di | 


Stato, e per il ministero degli affari este vennero 
#pprovate a tamburo balteute e senza discussione 
alcuna. 


— SM. LR. A. si é degnata sulle rappresentan- | 


ze ed istanze umiliatele in nome della nazione rumuna 
della Transilvania, im data 7 novembre e 10 decem- 
bre 1860, come pure in seguito e norma delle deli- 
berazioni dell'Assemblea nazionale rumuna del 12 al 
16 febbraro 1861, di emanare la seguente Sovrana 
Risoluzione, in data di Schonbrunn 18 ottobre 1862: 

« Nel mentre ordino di esprimere la Mia sodi- 
sfazione alla nazione rumuna della Transilvania, per 
la sua lea 
periale, e ai principi politici fondamentali da Me san- 
Zionati, la Mia Cancelleria aulica trausilvana dovrà 
intraprendere un nuovo esame, e presentarmi il sno 
parere, per affiettare l'upprovazione delle sue pro- 
poste sulla composizione della Dieta transilvana, non- 
chè le proposte ed istanze relative a quelle rappie- 
sentanze, dopo aver udito il parere del regio Guver- 


no transilvano, 
È " 


« La regolazione lîgale dei rapporti di diritto 
politico della nazione rumuna, e delle sue confessi 
ni, dovrà formare uno dei primi oggetti da tratta 
nella prossima Dieta transilvana. 

« Le vedute e i desideri della nozione ramuna, 
per ciò che risguarda l'uso ufficioso delle diverse lio- 
gue del paese, furono già presi in considerazione col- 
l'esecuzione del Mio Autografo del 21 decembre 1860, 
colle relative Ordinanze emanate dalla Mia Cancel- 
leria aulica travsilvana, alle quali si dovrà rimanere 
per ora fermi, fin alla decisione definitiva in via le- 
gislativa. » (Sieb. Bothe) 


— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 21 no- 
vembre: 

In una delle ultime mie vi parlava di certe 
istruzioni che il ministero darebbe ai luogotenenti ri- 
guardo alle Diete. Ora da buona fonte sono al caso 
di darvi alcune spiegazioni in proposito. 1 luogote- 
nenti sarebbero incaricati di non immischiarsi asso- 
lutameute in quanto concerne la sfera d'attività con- 
cessa alle Diete provinciali dalla sovrana patente di 
febbraro; soltauto nell'interesse delle Diete stesse, i 
singoli luogotenenti avrebbero da fare lievi rimostran- 
ze ulle Diete nel solo caso in cui queste, ponendo 
in non cale gl'interessi della provincia , rivolgessero 
la loro attenzione invece ad oggetti clerogenei, come 
surebbe ove prendessero di ‘mira gl'interessi di altre 
provincie, oppure quelli dello Stato complessivo, che 
spettano solu al Parlamento centrale. Le Diete hanno 
autonomia completa nella sfera di attività loro cou- 
cessa legalmente; vuolsi però prevenire certi disordini 
che potrebbero succedere, e non di rado anco avven- 
nero, non attenendosi esse alla sfera delle loro attri- 
buzioni. Le scuole, l'agricoltura , gli stabilimenti di 
beneficenza, tutto ciò insomma che suol cooperare al 
miglior essere della coltura intellettuale e materiale 
della provincia, dovranno essere gli oggetti principali 
della cura delle Diete. Così sperasi che non si rin- 
noveranno quelle questioni di nazionalità, sotto il pre- 
testo dell'istruzione in questa o in quella lingua, che 
per solito sogliono degeverare in questioni di alta po- 


fedeltà e devozione allo Mia Casa im- | 


litica, ciò che è uffutto alieno dalle mansioni delle 
rapprescotavze provinciali. 

I marescialli delle Diete ‘ranno. già- inviato le 
lettere d'invito ai membri delle Diete per l’upertura 
di queste al 10 decembre. Da ciò si può arguire che 
il ministero conta con sicurezza di chiudere la ses- 
sione dei Consigli deli’Impero all'epoca già fissata , 
circa verso il 4 decembre. Iu questo intervallo il Coo- 
siglio dell'Impero deve ancora esaurire il bilancio pel 
1863 e il progetto della Banca, e si dice che a tale 
scopo il ministero proporrà che la Camera dei depu- 
tati tenga pel resto della sessione due sedute al gior- 
no, cioè dalle 10 antim. all'una pom., e dalle 4 alle 7 
(Die Presse) 


— Troseriviamo le seguenti comunicazioni che il 
Bolschafter riceve di Pest in data del 21: 

« Membri del partito Deak, di concerto con uo- 
mini del pertito liberale, fra cui contavansi i mem- 
bri più eminenti della Società del credito fondiario , 
tennero una conferenza. Vi si prese la risoluzione di 
eleggere, dopo la chiusura dell'assemblea generale del 
credito fondiario, una grande deputazione composta 
di cento uomini fra i più distinti del paese, e di spe- 
dirla a SM. l'Imperatore. Questa deputazione pro- 
porrebbe di rinunciare a quelle disposizioni delle leg- 
gi del 1848 che non sono conciliabili colla costitu- 
zione di febbraro, e di lasciaze ai ministeri degli af- 
fari esterni, della guerra e delle finanze a Vienna la 
direzione degli affari di tutta la monarchia , purchè 
si lascino all’Ungheria speciali miuisteri per gli altri 
rami d'amministrazione. Nella conferenza trattossi del 
sig. d'Appouy, come futuro presidente del governo 
ungherese, d'un Vescovo per il culto, del signor 
Forgach per l'iuterno, e del siguor Deak per la giu- 
stizia. » 


del pomeriggio. 


060 


Da Copenaghen 16 novembre 

Il Bollettino delle Leggi pubblicò ieri la patente 
reale concernente la creazione di un goveruo nel du- 
cato di Holstein. 

Ecco la traduzione del documeuto. 

Noi Federico VII, per la grazia di Dio re di 
Danimarca ce., facciamo sapere: 

A fine di facilitare la condotta degli affari nel- 
l'amministrazione iuterua del ducato di Holstein ab- 
biamo creduto opportuno stabilire nel detto ducato 
un'autorità governativa sottomessa alle disposizioni se- 
guenti, 

$ 1. Il potere che eutrerà in ufficio l'1 decem- 

sotto il uome di Governo reale dell’ Holstein sarà 
composto di un presidente e di quattro consiglieri 
che noi abbiamo nominati oggi. Il governo avrà la 
sua sede nel ducato di Holsteiu e gli saranno uniti 
i necessari impiegati. 

$ 2. Il governo & per ogni riguardo subordinato 
al nostro ministero pei ducati di Holstein e Lauen- 
bourg e dirige gli affari conformandosi all'istruzione 
che gli sarà comunicata dal detto nostro ministero e 
con nostra approvazione. 

$ 3. Tutti gli ufficiali e impiegati del nostro du- 
cato di Holstein, che dipendono dal nostro miuistero 
pei ducati di Holstein e Laueubourg, dipenderanno 
direttamente dal governo. 

$ 4. La competenza del governo si estende a 
tutti gli affari del ducato di Holstein dipendenti dal 
nostro ministere pei ducati di Holstein e Laueubourg, 
se certe emergenze non esigano che questi affari sia- 
no trattati per mezzo del inistero che dipende di- 
rettamente da noi. 


$ 5. L'istruzione che dovrà essere preparata pel 
Inivistero dell'Holstein determinerà meglio ciò che è 
relativo alla spedizione degli affari pel governo 
siderato come Collegio e pei suoi membri distinti, e 
ciò che concerne le obbligazioni e il potere dei pre 
sidenti e l'ordinamento del personale degl’ impiegati 
secondari. 

Il governo sarà munito del gran 
per le spedizioni ond'è incaricato © per 
piegato finora questo sigillo. Per gli affari correnti 
si servirà del piccolo Il» portaute lu corona e 
sopra il motto: Governo reale dell Holatein. 

$ 6. Il governo risiederà provvisoriamente nella 
nostra residenza reale di Copenaghen finchè non ab- 
biamo preso una determinuzione sul luogo in cui do- 
vrà risiedere nell'Holstein. 

Il nostro ministero pei ciucati di Holstein e Luen- 
bourg è incaricato di prendere i necessari provvedi 
meuti per l'esecuzione delle precedenti disposizioni € 
portarle a conoscenza del pubblico. 

Dal nostro palazzo di Chris iansbourg, il 12 nv- 
vembre 1862. Federico. 


Controsegnato Hall. 
——e404-04-4-0-3-0 


Il telegrafo in questi ultimi giorni ha segnalato 
tre notevoli articoli del Morning Post, del Times e 
del Constitutionnel che sono tra loro in colleganza e 
riguardano la quistione greca. Sono del seguente te- 
nore : 

Ecco l'articolo del Morning Post : 

« L'elezione del principe Alfredo al trono di 
Grecia, che tutti i telegrammi e tutte le lettere rap- 
presentano come certa, proverà almeno che l'Inghil- 
terra è collocata ben in alto nella fiducia 6 nella sti- 
ma dei greci. Facendo tale scelta, questi manifesta- 
no il desiderio d'avere un vero governo costituzio- 
nale ; essi dimostrano di apprezzare i principî e la 
politica che ci diedero dell’ importavza fra le nazio- 
ni. Alcuni giorni sono discutevamo le pretese dei di- 
Versi candidati messi in campo ed aventi qualche di- 
ritto ad essere menzionati. Pare che avessimo ragio- 
ne di considerare la maggior parto di essi come inain- 
missibili. I greci non ne vogliono alcuno 

€ Noi ci immaginavamo che il trattato del 1832 
escludesse ogui membro della famiglia delle tre po- 
tenze protettrici, e, in questa supposizione, eravamo 
intieramente disposti ad accettare francamente l'esclu- 
sione del principe Alfredo. Ma il Nord si dà molta 
briga per dimostrare che il trattato del 1832 non 
contiene simil clausola, che questa clausola esiste so- 
lamente in un protocollo precedente il trattato, 

€ Saremmo stati disposti a pensare che quel pro- 
tocollo avesse lo stesso valore del trattato, ma poi- 
chè altre potenze non sono di Questo parere, sarch- 
be sragionevole che solo noi vincolasse il protocollo. 

e Il Nord, senza tener conto di quel protocol'o, 
mette innanzi il nome del duca di Leuctemberg , e 
non esita ad affermare che il protocollo non vincola 
se non le tre potenze che, trent'anni s0u0, presenta- 
rono un re alla Grecia ; ma che non ha alcuna forza, 
oggi che il popolo sceglie liberamente uo sovrano 
dove meglio gli piace. 

* Queste pretese settentrionali non si arrestano 
a ciò. Si afferma che ilduca non è un principe russo, 
quantunque sia il figlio d'un’arciduchessa e porti il 
nome di Romanoff per favore diretto dello Czar. 

« Se le altre potenze conservano tile libertà 
d'azione, @ noi importa di conservar parimente inte 
ra la nostra libertà d'azione, Il contegno del gover- 
no inglese è la riserva ed il non intervento assoluto. 
Appartiene tuttavia alla stampa di discutere e di ana- 
lizzare le quistioni del governo. Esamineremo dun- 
que l'aspetto degli affari greci quali si presentano 
oggi. 

« Noi ammettiamo che non siamo poca sorpre- 
si della forza e dell’enanimità con cui fu messo in 
campo il selo nome d'un principe inglese. Non ce lo 
aspettavamo ; ma poichè è così, siamo obbligati ad 
esaminare questa proposta. Pare che i greci vogliano 
Una rigenerazione nazionale. Due vie sono loro aper- 
le per giungervi ; in primo ltogo, tna riforma ed un 
Progresso costituzionale che possa far rispettare il loro 
Prese e renderlo potente, di modo che col tempo essi 
possano acquistare lo sviluppo di coi hanno bisogno, 
effettuando il progresso colla pazienza, - colta ‘perse 


con- 


sigillo reale 
cui fu in 


Veranza c sopratitiito colla moderazione. Ecco il si- 
guificato della nomina del principe Alfredo. 

€ Rimane loro un'altra alternativa : posso- 
no adottare una politica di turbolenza e d'aggressione 
che riuscirebbe semplicemente alla guerra. Essi pos- 
sono cercare la graudesza & spese dei loro vicini e 
proporsi di strappure il maggior numero possibile di 
spoglie nel pardpigliu suscitato da turbolenze in Orien- 
te. Questa politica rischiosa, se non disperata, sareh- 
be caratterizzata dalla scelta d'un principe russo se- 
guace della politica di smembramento della Turchia 
e di continue ugitazioni in Oriente. 

« Tutti i rugguagli che ci arrivano di Grecia 
sono d'accordo per affermarci che sei greci non possono 
seguire l'una di ‘ueste vie, essi vogliono seguire l'altra. 
Gli è dunque sopra di noi, de fimuvamente, che ricade 
la risponsabilità di determ nare se il reguo degli El- 
leni sarà la sede d'un governo in pari tempo libera- 
le e conservatore : liberale nella sua politica interna 
di riforma, d'economia e di pace, e conservatore nella 
sua politica esterna dirimpetto ai diritti dei suoi vi- 
cini, o anche se questo governo sarà un focolare d’in- 
trighi e di violenza. 

« Nulla sarebbe più ingiusto 0 più inesatto quanto 
il venir a dire che noi siamo in ciò spinti dall’ am- 
Dizione. Una volta sul trono di Grecia, un principe 
inglese sarebbe svincolato da tutti i legami che lo 
uniscono al suo paese. Noi non eserciteremo su di 
lui alcuna influenza, salvo quella che cerchiamo dap- 
pertutto di esercitare uell' interesse della prudenza, 
della giustizia e del buon ordine in Europa. L'In- 
ghilterta non ritrarrebbe da questa scelta maggiori 
vantaggi che i suoi alleati ; questi vantaggi sarebbe- 
to l'assenza delle difficoltà € la permanenza della 
pace in Oriente, 

« Affine di raggiungere questo scopo, lungi dal 
cercare profitti particolari, | Inghilterra sarebbe di- 
Sposta a fare dei sacrifizi. La sua politica non è 

istica. L' unanimità dei greci in favore d'un prin 
cipe inglese è Ta miglior prova che questa opinione 
è generalmente diffusa. In ogni caso, ci è permesso 
d'accettare 1° indubitabile complimento fatto alla no- 
Stra riputazione e alla nostra politica dalla piega che 
prendono gli avvenimenti in Grecia e dalla Opinione 
della popolazione ellenica. Br tardi, quando questa 
Opinione avrà preso una forma precisa, sarà tempo 
di deliberare sull’accettazione o sul rifiuto della pro- 
posta di cui ci sentiamo ouorati, 

« Qualunque possa essere la decisione del go- 
verno inglese, noi possiamo esser certi ch'essfi sarà 
dettata soltanto dalla considerazione di ciò che è più 
saggio c più vantaggioso non solo alla nazione che 
viene a noi, ma anche all' Europa tuttaquanta. Pel 
momento, intantochè l'elezione è pendente , lasciamo 
gli altri cercare a influenzarne il risultato. Quanto a 
noi, la condotta che ci é imposta dal rispetto che 
dobbiamo al popolo greco, è la più assoluta asten- 
sione. » 


— Ecco l'articolo del Zimes : 

«Sarebbe poco conveniente per noi di non rico- 
nosccere il favore di cui gode il principe Alfredo pres- 
so i greci. Il sentimento generale in Grecia è che 
l'unione coll’ Inghilterra sia vantaggiosa al paese per 
ragioni costituzionali. Credono egualmente i greci che 
I' elezione del principe Alfredo sarebbe seguita dalla 
cessione delle isole Jonic al trono ellenico. Una vol- 
ta conseguito questo vantaggio , i greci vorrebbero 
adoperare |’ influenza inglese per istaccare le pro- 
vincie vicine dalla Turchia. Tali sono i motivi che 
spingono i Greci ad eleggere il principe Alfredo. Noi 
non possiamo biasimarli, ma siamo convinti che il ri- 
sultato coltivato non sarà raggiunto , qualunque sia 
la persona che accetti la corona di Grecia, e non 
sarà questi il principe Alfredo. 

Forse non é ancora ben certo che i membri del- 
le famiglie regnanti di Francia, d'Inghilterra e di 
Russia, siano esclusi dai trattati dal trono di Grecia. 
La scelta di un principe di una di queste famiglie 
non cesserebbe di aver gravi inconvenienti. Se il 
principe Alfredo salisse sul trono di Grecia , ne de- 
riverebbero ben presto per l'Inghilterra imbarazzi d' 
ogni maniera. 

Noi ci troveremmo fra due alleanze. La Grecia 
tende ad estendersi coll'acquisto delle provincie di 
Epiro, di Tessalia, e delle isole di Creta e di Scio, 
fors' anche di Costantinopoli, Quale sarebbe uttora ta 


posizione dell Inghilterra sorvegliata dai sospetti del- 
la Russia? L'Inghilterra potrebbe prender parte ai 
negoziati europei ? Mui no. 

Che la Grecia scelga per re non un giovine, 
mu un uomo di esperienza, capace di metter l'ordine 
colà dove regna la confusione.» 


— Ecco l'articolo del Constitutionnel : 

«Un dispaccio del governo inglese proponeva, or 
sono parecchi giorui , alle altre potenze. protettrici 
della Grecia, di ribuovare con uza solenne dichiara 
zione fatta ad Atene, gl' impegni anteriori contratti 
in ordine al trono greco tra la Francia, |' Inghilter- 
ra e la Russia 

La Francia non aveva alcun motivo di negare 
la sua adesione a questa proposta. In quanto alla 
Russia non sappiamo quel che abbia risposto, e cre- 
diamo poter dire che tutte le argomentazioni del 
Morning-Post non sono dirette realmente che ad un 
giornale che, a torto 0 a ragione, è creduto riceve- 
re ispirazioni dalla politica russa. Non + ha dunque 
finora che un articolo del Post in risposta ad un ar- 
ticolo del Nord. 

Noi abbiamo veduto per altro riprodurre per 
intero le riflessioni del Morniny-Post, che hanno 
fatto una certa sensazione , come pure quelle del 
Times che riescono ad una conclusione all'atto op- 
posta. 

Per noi che abbiamo già detto più volle che 
la Francia non aveva né partito preso, né candida- 
to, ch'essa era affatto disinteressata per suo conto 
e che aveva solo di vista la conciliazione degl' in- 
teressi della Greeia cogl' interessi dell Europa , noi 
non possimno che constatare quanto sia franca c net- 
ta la situazione del governo francese. 

Essendo bene conosciuto questo carattere della 
nostra politica e fuori d'ogni discussione, l' assunzio- 
ne del principe Alfredo al trono dell'a Grecia non ci 
potrebbe nè offendere, nè adombrarci La Grecia è 
libera nella scelta del suo sovrano, e i nostri rap- 
porti coll’ Inghilterra sono tanto cordiali, che se il 
popolo greco alzasse al trono un principe inglese, 
noi non dovremmo risentirne alcun di piacere. 

E di fatto in che potrebbe adombrarci la posi- 
zione d'una graude potenza che si creasse l'obbligo 
di sostenere uno dei suoi principi sul trono elleni- 
co? La Grecia, è pur forza ammetterlo, può vive- 
re difficilmente nello stato in cui ora si trova, e la 
potenza che le darà la dinastia si troverà a froute 
di duc difficoltà piene egualmente di pericoli; 0 du- 
vià contenere le aspirazioni del nuovo re e chiuder- 
lo dentro le sue frontiere, il che gli farebbe perde- 
re al momento ogni popolarità ed ogni prestigio ; 0 
incoraggierà le sue ambizioni di ingrandimento, e al- 
lora essa schiuderà la porta alla temuta questione 
d' Oriente sì gravida di complicazioni d'ogni specie. 

Questi gravi imbarazzi che nosecrebbero all In- 
ghilterra dal trionfo della candidatura del principe 
Alfredo non si sono voluti vedere dal Morning-Post; 
Îl Times però sembra averli perfettamente jutesi, » 


Dopo la pubblicazione di questi tre articoli, tre 
altri successivi vengono recati dui giornali: H primo 
della Patrie è contradistinto per l'acerbità e la violenza 
delle parole adoperate contro l' Jughilterra per con 
cluderne che la scelta del principe Alfredo non è 
nell’ interesse della Grecia che addiverrebbe schiava 
dell’ Inghilterra, mentre se, contro ogni probabilità, 
la Grecia acconsentisse n tale scelta , questa però 
non sarebbe tollerata dall’ Europa. Il secondo artico- 
lo è del Morning Post, il quale proprgna di nuovo 
e giustifica la candidutura del principe Alfredo rite- 
nendo inupplicabili al caso le disposizioni dei trattati che 
contr'essa si vorrebbero invocare,e mette in prospettiva 
l’anione delle Isole Jonie alla Grecia. Finalmente il 
terzo articolo è del Dawy-News, il quale avversa la 
candidatura del principe inglese ; lameuta che siansi 
dati incoreggiamenti per essa ai greci; diee che l'In- 
ghilterra deve guardarsi dn un pusso che renderebbe 
ostili a regno greeo le potenze ed impeguerebbe 
l'Inghilterra, anche nel tempo avvenire, in gravi com- 
plicazioni. 

Ai sei articoli suenuneinti fece poi seguito, nel 
giorno 27, l° ultro del Morning Post in risposta al 
Constitutionnel segnalato dal telegramma riportato nel 
foglio di venerdì scorso. 
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Scrivono all’ Indépendance belge dull’Aja 19 no- 
vembre: 

Voi conoscete già I’ esito dei dibattimenti che 
liauno avuto luogo alla seconda Camera sulle prinei- 
poli quistioni esterne, Tutta l'opposizione ha concen- 
trato le sue forze sulla quistione del mantenimento 
della missione olandese a Stoccolma e ha riunito 29 
voti contro 34, i quali lan deciso la soppressione di 
duesta missione, conforme alle proposte del bilaneio. 

Pare che il ministro degli esteri dli Svezia abbia 
fatto dirigere al governo olandese unu nota assai cner- 
gica per lagnarsi non già precisamente della soppres- 
sione, ma perchè il ministro di Svezia all’Aja non ha 
avuto cognizione dei progetti del governo a questo 
riguardo se non quando i giornali han pubblicato la 
esposizione dei motivi che accompagnano il bilancio 
degli affari esteri. 

A proposito della controversia delle prese d'acqua 
dalla Mosa, al ministro degli affari esteri ha soste- 
nuto di non aver promesso un trattato migliore. HI 
governo ha notificato al Belgio le modificazioni che 
desidera veder arrecare al trattato © quelle modifica- 
zioni sono in questo momento l'oggetto di un nuovo 
esame da parte del governo belga. 

Le trattative concernenti la Mosa, aggiunse il si- 
gnor Van der Macsen, camminano del pari con quel 
le che concernono il riscatto del pedaggio dell’Escaut, 
la conclusione di un trattato di commercio e la ca- 
pitalizzazione della reudita inalienabile di 400,000 
fiorini che il Belgio deve all’ Olavda. Le trattativ 
del pedaggio dell’ Escaut dovranno essere dapprima 
condotte a termine fra i due paési prima che le po- 
tenze estere possano intervenirvi. 

Quanto al trattato di commercio, se sono bene 
informato, il Belgio non farebbe alcuna difficoltà per 
concederci tutti i favori accordati ulla Francia e al- 
l'Ioghilterta , e questo senza reclamare un equiva- 
lente. I due paesi banno bisogno |’ uno dell” altro, e 
la freddezza che regna al presente nei loro rapporti 
politici è nociva all'uno e ell’ altro. 

Vi ho già detto che le trattative colla Francia 
per tn trattato di commercio furono rotte » perchè 
l'Olanda non vuole accordare uns riduzione dei hal- 
zelli sul vino. 

Nulla di nuovo sulla fuistione del Limburgo. Il 
ministro non ha fatto che lipetere ciò ch'egli ha 
detto a questo proposito. Sarà votato a Francoforte 
contro le proposte dell'Austria e contro tutte le pro- 
poste di questo genere. 


9448-4440 


Scrivono al Journal de Francfort da Stoccol- 
ma 16 novembre : 

Il re aprendo ai 23 di ottobre la sessi 
naria delle nostre Cumere aveva fatto s care purti= 
colarmente nel suo discorso la necessità di sostenere 
cou grandi sacrifici pecuniari il governo a fine di 
Metter il regno in uno stato di rispettabile difesa che 
gli permettesse di trovarsi presto ad ogni evento cui 
possa dar origine la presente condizione dell’ Europa 

i diversi paesi del Nord. 

Questo passo del discorso reale avea naturalmen- 
“© prodotto una penosa impressione sugli uditori ed 
in tutto il pubblico. Oggi luiti ne conoscono il vero 
significato. Il governo dimanda, giusta la csposizione 
sottomessa al giudizio della Dieta dui ministri della 
guerra e della merineria, un sussidio straordinario di 
circa 6 milioni di risdalleri destinati al riordinamen- 
to dell’ esercito nazionale e alla costruzione ed ar- 
Mamento di parecchi vascelli corazzati che dovranno 
in seguito formur la priocipale forza marittima di Sve. 
zia velle acque del Mar Bultico. 

Grazie ull'incessanie e severo sindacato eserci- 
tato dal Comitato della Dieta sull amministrazione fi- 
nanziaria del Regno, la condizione della Svezia può 
Sssere un modello da imitare da parecchi Stati del- 
l'Europa. Dopo l'ultima sessione legislativa fa Giunta 
finanziaria degli Stati riuniti ora ha potuto arverare 
che negli ultimi tre ani erasi accumulato nel tesoro 
Pubblico und eccodenza di rendite sulle spese di cir. 
ca 14 milioni di risdalleri. Ma precisumente sull* im- 
piego di quest’ eccedenza importante sta per pascere 
Una differenza tra ‘la Dieta e4 i Governo Reale, che 
chiede circa 6 miffoni di talleri Der le speso strmor- 
dinarie dei dicasteri della guerra e maria , mentre- 
chè da loro banda le nostre Camere , © inei, 
te la prima, o quella detta della nobiltà + insistono 


perchè si tragga profitto di tutte le somnie divenute 
disponibili per lo sviluppo delle nostre “strade ferrate 
eil compimeato delle linee ferrate in costruzione. Su 
questo punto capitale si aygireranno prossimamente 
alla volta le primt discussioni delle Quattro Camere 
della Dieta. 
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Presse d'Orient reca: Da più giorni erano cor- 
se Iriste voci sulla salute del Sultuno, Esse sono 
infondate; la salute di S. M. non luscia nulla a de- 
siderare. 


— Scrivono all’ Ost-Deustehe-Post da Scutari, in 
data 10 novembre : 

Da qualche tempo |’ Albania si trova in uno sta- 
to di fermento. Elementi d'ogni specie alimentano 
l'agitazione. La situazione delle popolazioni è più dif- 
ficile che in tutte le altre provincie turche. La razza 
dominante degli Osmanli è la meno numerosa in AL 
bania , non essendovi rappresentata che nell’armata, 
nel corpo degli impiegati e da qualche centinaio di 
commercianti e di artigiani privilegiati , attesoché tut 
te le professioni formano il monopolio dei turchi. Nel- 
la parte occidentale e settentrionale del paese gli Ar- 
nauti e Albanesi costituiscono la massa principa'e del- 
la popolazione. 

Il monte Kraba separa le due stirpi principali , 
cioè i Gheghi del Nord, che sono cattolici , ed i To- 
schi del mezzogiorno , che appartengono alla chiesa 
greco scismalica e che anche per ciò solo simpatizzano 
coi Greci. 

Si calcolano essere 400 mila i primi. Dessi av- 
versano i Serviani ed i Moutenegrini, e sono piutto- 
sto nemici anche dei Toschi, coi quali hanno comune 
l'origine. Non sono punto amici dei Turchi, 

I ‘Poschi occupano soltanto Quattro diversi siti 
dell'Albania : la loro vera sede si è a mezzodì del 
fiume Uskomobien nell’ Albania meridionale © nell' 
Epiro. 

I serviani conservano il loro carattere nazionale 
slavo, ed odiano del pari Turchi e Albunesi. Vivono 
a sellentrione ed a levante dell' Albania, senza mi- 
schiarsi coi nemici della loro nazionalità. Il numero 
totale degli Slavi cristiani in Questa provincia si inal- 
za a 100 mila circa, gli Slavi turchi sono in nume- 
ro di 15 mila, e formano fra questi e quelli la sesta 
parte della popolazione dell’ Albania. I & ci sono in 
picciolissimo numero, ma le fila del Movimento stanno 
nelle loro mani. Non si sa però se sieno, come altra 
volta, gl'istromenti del governo, 0 se gli sieno dive 
nuti nemici. Vi sono inoltre i Miriditi » che possono 
disporre di 8 a 9 mila uomini. Nel 1831 combatte- 
rono già contro i Musulmani , ora si sono ti nuovo 
sollevati, 

Immaginiamoci ora un conflitto fra queste razze 
diverse ! Non se ne saprebbe prevedere assolutamente 
l'esito, se non si mette riparo sin d'ora al regnante 
fermento. 


— La Zriester Zeitung hu da Bukarest in data 
1 novembre: 

Nel tribunale di questa città ebbe luogo alcuni 
giorui sono un dibattimento interessante pet le persone 
che ne erano l'oggetto. Il redattore del Romanul fu 
accusato per una espressione contenuta nel suo gior- 
nale iu data del 4 settembre 1862 intorno al mo 
mento garibaldino di Aspromonte, espressione che pres 


sO a poco era concepita nei termini seguenti ; 

« Quasi tutti i giornali francesi ed italiani fra 
i quali la France, il Temps, l'Indépendance ci danno 
notizia di quest infamo tradimento », 

Accusatore era il console generale sardo iu que- 


sta città, sig. L. Camela , il Quale nel citato passo 
scorgeva un affronto recato al suo Governo , ragione 
per cui si credette in obbligo di muoverne querela e 
Protesta al ministro degli esteri, e quindi a procedere 
criminalmente. 

La Perseveranza, su quest’ incidente ba da Bu- 
Kurest la notizia che il Romanul fu assolto del Tri- 
bunale, La stessa Procura di Stato opiuò per |’ asso» 
luzione, e così, conchude la Perseosranza, al Console 
italiano non resta che l'odiosità di aver provocato il 
processo. 


——tiettbero. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I dispacci telegrafici di Toritto, ché è sio fuogo 
riferiamo, recano la notizia della atvenata dimigsiohe 
del ministero sardo e dell'unmuncio datone ieri alla 
Camera da Rattizzi , {l quale avrebbe edita (uesta 
circostanza per difendere la sta amministrazione e 
per dichiarare che egli appoggerebbe i suoi succés- 
sori nello scopo di una conciliazione ed a fine di 
comporre una forte maggioranza. Aggiuigono i citati 
dispacci darsi per certo a Torino che il marchese di 
Torrearsa, a tal topo interpellato, abbia declinato l’in- 
carico di compotre un nuovo gabibetto, é che quindi 
Îl re si fosse rivolto al commendatore Cassinis, Di 
(ftesto avvenimento davano già sentore i gioruali to- 
Hinesi che quest’ oggi ne pervennerò » nei quali tro- 
viamo assetito come positivo che sino dallo scòr- 
so giorno 28 novembre tutto il ministero aveva ras 
segnate le sue dimissioni e che il rè avrebbe chie- 
sto 24 o:e di tempo per accettarle 0 invitare i mi- 
Distri a riman re al loro pasto. Credevano tulta- 
via possibile alcuni giornali che (quelle dimissio- 
ni potessero essere ritirate 0 pel caso che il re aves 
se finalmente aderito alle sollecitazioni di Rattazzi, 
che insisteva per lo scioglimento della Camera 0 per 
la eventualità che i deputati inenassero buona la espo- 
sizione della politica estera e la difesa del ministero 
che il generale Durando doveva fare, come fece real- 
Mente, nella seduta del 29. Ma, quanto alla prima 
combinazione, appare dalla successiva dimissione del 
ministero che essa non fu accettata e, quanto alla se- 
conda, cioè alla eventuale approvazione della Came- 
ra, poteva agevolmente argomentarsi che essa non 
avrebbe luogo dopo la lettura del sunto del discorso di 
Durando che dà il telegrafo di Torino, il quale nep- 
pure osa intercalarne il testo colle solite annotazioni 
di plauzi ed approvazioni di cui è sempre largo allor- 
chè riferisce i discorsi ministeriali . Ed inoltre dallo 
Stesso telegramma avevamo appreso che il primo 
risultato del discorso di Durando fu una rispo- 
Sta del deputato Ferrari, il quale. parlò appunto 
contro gli atti della cessante amministrazione. Del 
resto, la difesa ministeriale fu preséhtata prima dgl- 
l'ex-ministro Conforti, che disse tutti gli atti del ga- 
binetto Rattazzi essere stati ispirati da caldo amore 
di patria ed invocò che pel bene dello Stato fosse 
data al medesimo s abilità, e poi dal ministro degli 
alari esteri. Questi imprese a difendersi dalla impu- 
luzione di aver seguito ciecamente la politica fran 
cese e non avere bastantemente coltivata l'amicizia 
dell’ Inghilterra; e prosegui sviluppando sotto altra 
forma ed in termini diversi le rtesse idee propugna- 
te già da lui in queila famosa circolare che provocò 


quasi anuvime disapprovazione in Europa. 


Della stessa circolare tornano adesso a fur pa- 
rola incidentalmente i giornali austriaci, in occasione 
che dinno anch'essi notizia delle Note diplomatiche 
che altri fogli asserirono essere emauate dai gabinetti 
di Berlino e di Pietroburgo, id proposito delle cose 
italiane. Tra questi fogli è la Gazzetta di Venezia , 
lu quale, dopo aver confermato quanto togliemmo da 
altri giornali, che cioè la Nota prussiana, nel parla- 
re dell'avvenuto riconoscimento da parte della Prus- 
sia, dichiara il significato del medesimo come pure 
le intenzioni quel governo concernenti il dominio 
temporale della Santa Sede, aggiunge che tinto il di- 
Spaccio prussiano quanto quello del governo russo si 
lignano che non siano state osservale le condizioni 
fppo.te al suddetto riconoscimento e che, dopo aver 
represso il moto di Garibaldi, il governo di Torine abbia 
osato ripetere il grido di Questo agitatore. I due go- 
verui, secondo il suddetto giornale, insistono special- 
Mente sul rispetto che si deve alla sovranità del Pa- 
pato, base dell’ edifizio curopeo, ed secennano ul pe- 
ficolo che verrebbe non solo all' Uiglia ma a tutti i 
govervi qualora quella venisse Viotata. Aggitige per 
ultimo il foglio veneto che la Nota prussiana melte 
in comtradizione la Nota scritta dal generafe Duran- 
do il 9 luglio 1862 al conte di Leunay, rappresen- 
fante sirdo a Berlino, coll'altra circolare che lo stes- 
s0 Durando scriveva il 10 settembre dopo la disfut- 
ta di Garibaldi, 

Un dispaccio telegrafico da Vienna in data del 
27 ai giornali del Veneto, dà contezzu del seguito 
della discussione impegnatasi in quella Camera dei de- 
putati a proposito del bilancio. Esso aununcia che la 


Camera accett8 la proposta della giunta finanziaria 
rispetto al bilancio della guerra e che nel corso del 
dibattimento , il deputato Giskra combattè |’ alleanza 
francese che, come ieri uccennammo, era nella ante- 
cedente seduta stata proposta e sostenuta dal deputa- 
to Kuranda. Raccomandò inoltre lo stesso oratore gli 
estremi sacrifizi anzichè cedere lc provincie italiane, 
ed aggiunge il dispaccio citato che queste sue parole 
furono accolte con entusiasmo e che l'arciduca Ra- 
nieri fece salir l'oratore nella sua tribuna per con- 
gratularsene. 

È noto che, inun recente dispaccio, lord Russell 
fece al gabinetto di Copenaglieu, sulla questione dei 
ducati dano-alemagni alcune proposte che possono 
riassumersi nel modo seguente: 1, |’ Holstein ed il 
Lauenburgo avranno tutto ciò che la Confederazione 
gerinanica chiede per essi; 2, lo Schleswig avrà l'au- 
torità di governarsi da se stesso e non sarà rappre- 
seutato nella Dieta del regno; 3, un bilancio normale 
sarà adottato per la Danimarca, l'Holsteiv, il Lauen- 
burgo e lo Schleswig; 4, le spese straordinarie sa- 
ranno sanzionate dalla Dieta e dai Parlamenti sepa- 
rati di Holstein, Lavenburgo, e Schleswig. Il conte 
di Rechberg ha aderito, per l'imperatore d'Austria, a 
queste proposte, ma ha in pari tempo creduto di 
dover fare alcune osservazioni di forma e di proce- 
dura. Così esso ha prima di tutto rammentato che 
l'intercessione di una terza potenza doveva aver li- 
miti nei diritti, riconosciuti dallo stesso lord Russell, 
della Confederazione germanica ; quindi, che i gabi- 
netti di Vienna e di Berlino non avevano espresso 
mandato per agire a nome della Confederazione e che 
per conseguenza non erano nel caso di poter mo- 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


Confronto delle scale 28?" 


dificare la situazione di diritto; e finalmente che 
le proposte del nobile lord now si accordavuno in- 
terameute colle convenzioni del 1854-1852, dalle 
quali la Dieta fa derivare i suoi reclami. Ciononostan- 
te il conte di Rechberg conclude nel relativo suo 
dispaccio, che, secondo parere del gabinetto au- 
striuco, i diritti © gli interessi che esso è incaricato 
di difendere in questo affare potranno essere guaren- 
titi colla esecuzione completa e leale der quattro 
punti proposti dal gabinetto inglese, nel modo stesso 
c tauto efficacemente quanto lo sarebbero coll’adem- 
1851-1852 
« Mosso dal suo amore per la pace, termina il d 

spaccio, il governo imperiale nov può che uc compa- 
guare coi suoi più sinceri voli un progetto di conci- 
liszione che ha a suo favore l'autorità dell’Inghilteria. » 


pimento delle citete convenzioni del 


Il giornalismo inglese continua ad essere scisso 
in due opinion riguerdo alla candidatara del princi 
pe Alfredo al trono di Grecia Il Daily News come 
si è superiormente letto, Ji combatte apertamente, 
mentre il Morniny-Post la propugn 
come quest'ultimo è | organo di lord Palmerston , 
l’altro lo sia di lord Russel!, il disparere dei due 


Se è vero che 


netto inglese. Si vede però che motivo. principale 
dell appoggio che il miuistero 0 parte del ministero 
laglese dà alla candidatura del principe Alfredo è di 
scartare il principe russo. Questo scopo sarebbe già 
Piggiunto, se è vero, come dicono i carteggi da Pa- 
rigi, che Francia e Russia ritirino la canditatura del 
duca di Leuchtemberg. Pare anzi che il uome di un 
principe svedese, accennato dal Temps, sia adesso 
proposto dalla Francia. 


Tage a 


giornali mostrerebbe lo screzio che divide il gabi- | 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL 
7307", 89; 1! Zum, 25610 R=1* 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 


Riassumiamo da telegrammi francesi le seguenti 
notizie d'America : In una serenata fulta a Mac- 
Clellan, questi pronunziò un discorso iv cui disse: 
«I cittadini dovrebbero domandare che gi con- 
Unui la guerra per la conservazione dell'unione, della 
Il costituzione, della nazionalità e dei diritti dei citta. 
dini ». — L'armata comandata da Buruside marcia 
iu avanti. I federali sovo a Fayetteville a quattro miglia 
da Rappakannock. — Jackson si dirige verso il Cumber- 
land. 1 confederati sono concentrati a Gordousville sett) 
il comando dei generali Floyd è Braxton Bi Sono del 
pari in masse a Murfreesborg presso Nashville —Pren- 
donsi misure per la difesa del porto di Nuuva York. 
| Corre voce che la Francia e la Spagna abbiano chie- 
stu soddisfazione per i trattamenti che il governatore 
{{ Butler fece subire ai francesi e spaenuoli a'la Nuova 
Orleans. — 


Tribuna dice che gli avamposti di 
Burnside » 


uo davanti a Chester e Thornton, 


ISPACCI ‘LETTER 
UNI questa nutlna 


Iorino 1. — HW ministero diede la dimissione. 
Assicurasi che il re fece chiamare il commendatore 
Cossinis. Cialdini è ritornato a Torino Assicurasi che 
Torrearsa , interpellato, declinò l'onore di comporre 
Una nuova amministrazione, 


Ruttazzi ha annunziato alla Camera la dimissio- 
{ne del gabinetto D.fende la condotta del ministero 
fe dichiara che darà appoggio a' suoi successori negli 
sforzi di conciliazione per comporre una forte mago 
gioranzi. 
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ZI GIUDIZIARI! 


Ecciîo Trib. di Commercio 
in Roma 
Ad istanza della sig. Teresa Tosi Ved. 
Silenzi come madre, tut. e Cur. del signor 
Achille figlio ed erede del fu Giuseppe Si- 
lenzi rapp. dal Proc. A. Fabj 


si cita il sig. Giovanni Treviganti d' incog. 
domie. a comp. dopo 3 ghi a pagare anche 
con arresto personale sc. 205 45 4 dovuti 
a forma dei documenti, emanars 
Sentenza munita dell'ord. esec. reale © per- 
sonale eseg. provy. nonost. appello con la 
cond. alle spese. 

Pèr Antonio Fabj Proc. 

Pio Calamari Sost. 

Affissa a forma di legge li 28 novem- 

bre 1862. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Ad istanza del signor Gaetano Brugnoli 
mercante sarto doîmto a Perugia, rapp. dal 
sott. proc. Si notifica al sig. Carlo Alessan- 
dri d’incog. attual domic. € dimora che il 
Trib, civ. di Roma in Turno Caînle nella 
causa di consegna di sc. 24 46 { sequestra. 
ti ba proferito nell'udienza 14 ottobre p. p 
la seguente 8 ntenza « Ordina la consegna 
« del sesto ritenuto e da ritenersi sull'asse- 
» gno di Carlo Alessandri, non ostante la 
« sopravvenienza di seg: i, 

« re di Gaetano Brugnoli fino all’ «ntrante 
« quantità del credito Ina quale ha proce- 
« duto a sequestro, delle spese relative agli 
« atti di sequestro e dsl presente giudizio , 
« alle quali condanna l’Alessandri. 

Gio. De Romanis Proc. 

A forma dei 6$ 483 e 484 del vig. reg 
di proced., si deduce a notizia della signo- 
ra Luisa ved, del fù Conte Gius. Briganti 
Colunna come madre e tutrice dei sig. Car- 
lo, e Giulio Briganti Colonna d’ incog. do- 
mie, e dimora, qualmente il Trib. civile di 


Roma 2° turno, nel'a causa vertente frà la 
medesima ed il Ven. Monastero degli An- 
geli di Tivoli, non che i sigg. Niccola Ma- 
sci, e Niccola Tani, e Cav. Fabio Bischi, 
con Sentenza del gio 22 settembre pross. 
pas. ha confermato pienamente ;'altra pro: 
ferita dal pio turno dello stesso Tribunale 
colla quale venne pr itati Brigan- 
ti, Tani e Masci un 3ne di gii 30 a | agare 
al sud. ven. Monastero sc. 124 58 5 frutti 
di censo, ed in difetto di questo pagamento 
venne ordinata in favore delo stesso Mona 
stero l'associ i due fondi cens li, po- 
sti n l terrtorio di Tivoli, l'uno in contra- 
da Ripoli posseduto dal Tni, l'altro in con- 
trada Trojanello possedut* dal Masci. Colla 
stessa Santenza del 22 Settembre venne an- 
che condannata la parte soccombente alle 
spese di appello. E questa senienza sotto il 
gio 43 corr. novembre è stata noUficata al- 
la stessa sig. Luisa vedova Briganti Colon- 
na, affissane copia alla porta dell’ uditorio 
del Trib. 


Franc. Boschetti Petti Proc. di Coll. 


Si deduce a notizia del sig. Domenico 
Arrigoni d’incog. domic. e dimora, a forma 
del $ 483 del vig reg. di proced., qualm, 
in seguito del sequestro trasmes.o ad ista 
za del Ven. Convento Ospedale de' Benfra- 
telli di Roma al sig. Conte Francesco Cini 
a carico del sud. Domenico, lo stesso sig. 
Conte con sua di’ hiarazione giurata del go 
4 ottobre pross. pass. confessò di ritenere 
di pertinenza dell’Arrigoni scudi trenta per 
un semestre di affitto della casa in Gienzano 
a tutto gennaro 1863, = Ed in seguito di tal 
dichiarazione lo stesso sig. Conte Cini in- 
sieme all'Arrigoni, ad istanza del Ven.Con- 
vento Ospedale sud., è stato citato avanti 
l'Illio sig. avv. Bruni Assess. Civ. di Ro- 
ma per la libera consegna di sc. 15 72 culla 
condanna dell’Arrigoni alle spese tanto in 
favore del Cini, che del venerabile Ospeda- 
le istan relevarsi sulla somma dichia. 
rata. Qual dichiarazione e citazione è stat 


all'Arrigoni notificata per afliss. sotto il gio 
19 corr. novembre. 

Franco Boschetti Pettì Proc. di Col. 
Ilio e Nhio Monsig. Svegliati 
Giud. Ecc. in Roma. 

Ad istanza dela loda Camera Gencra- 
lizia dell'Ordine de' Predicatori e per Essa 
del Rio P.dre Vincenzo Jandel Maestro 
Generale rapp. dal Proc. Rotale sig. Maria- 
no Ra!dassarini, 

Analogamente al disposto nel $ 484 del 
vig. Regol.m. Giud z. si d duce a notizia 
dei sigg. Ang la Antomni © Paolo Noccioli 
per s. ed ins.rz. in pazzetta stante l'in- 
cog. domic. qualmente è stata negli atti 
emessa rinuncia al.'atto di possesso dell'uti- 
le dominio della vigna posta nel Suburbio 
d: Roma fuori la Porta s. Giovanni vicolo 
dello Scorpione del gio 3 novembre corr. 
anno con anim» e condizione espressa di 
rinnovarlo e ciò per ogni effetto di legge. 

Aflisse copie due alla porta principale 
dell'Uditorio dal Cursore Severimo Cortesi 
il gio 20 novembre 1862. 

Mariano baldassarini Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque \'abbia 
teresse che Giovanna Liberti vedova del 
fù Stefano Santi, fin sotto il giorno 20 no- 
vembre 1862, negli atli della (ancelleria del 
‘Trib. civ. di Roma, ha come madre tutrice 
e curatrice de' suoi © di d. fù *tefano Santi 
figli minorenni, emossa formale rinuncia al- 
l'eredità del d. fù Stefano i, e ciò per 
tutti gli effetti di legge. 

Filippo Maria Appolloni Proc. 


Si rende noto che il dì 2 novembre 
1862 è stata notificata per sffissione alli si- 
gnori Carlo Ellemberg, e Silvestro Sebasti 
ni a forma del $ 483 del Regol. Giud. la 
Sentenza del Trib. Cv. di Ruma in 2 Tio 
delli 2) nvvembre 1862 colla quale venne 
confermata 1° Ordinanza di Tassa ottenuta 
dalli signori Carlo Marini, e Rosalia Ca- 
priotti ne.la somma di sc, 59 32 } colla con- 


danna di suvetti E'lemberg e Sebastiani allo 
spese liquidate cmprese le ulteriori in scu- 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. Rot 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dal sic. Luisi 
Laudi Possid. domic. in Leprigneno l'Eccilo 
Trib. Civ. di Roma pio Turno nell'Udien- 
za del giorno 8 aprie 1862 emanò Sentenza 
con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diz. delle Botti del Vino esecutato, dal Cut- 
sore addetto al Governo di Castel Nuovo di 
Porto s.lto i giorni 7 e 10 decembre 4860 
come dal Verbale prodotto in atti nel fasci- 
colo segna'o al Protoc. dell'anno 4859 al 
N. 1025 avanti il sullod. Trib. sotto il gior- 
no 7 sennaio 1861. 

Nel giorno di ssbbato 13 dec. 1862 alle 
ore 12 merid. nella pubblica Depositeria di 
Leprignano col mezzo dei l'ublico incanto 
sl procederà alla vendita giud z. di N. 10 
bott di vino che quì appresso si descrivono 
da rilasciarsi a favore del maggiore offe- 
rente. 

N. 10 Botti di vino della tenuta di bari- 
li 16 cadauno delle quali 6 di colore hian- 
co, e 4 di colote rosso e di sapore asciutto. 

Pietro Fiocchi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia per ogni @ 
qualunque effetto di ragione che Filippo 
luci figlio del fu Giuseppe Romano ha e- 
letto ed elegge il suo stabile domicilio 12 
Napoli ove ec. e non altrove ec. 

Roma 3 decembre 1862. 


G. Ermetes Proc. 
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Pietro Fiocchi Cursore 
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G. Ermetes Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguénte: 
In Roma per un annose.7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.4. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontifici - franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Mercoledì 3 Dicembre |. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44A, 
Siavverte, dî notare entro i gruppi, il nomo e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 3 Decembre 


Le LL. AA.RR.il Principe Ereditario di Prus- 
sia e la Principessa sta Sposi, recatisi al Vaticano 
vel passato lunedì per prender congedo dalla Santità” 
Di Nostro SigNoRE, ieri mattina colla Ferrovia mosse- 
ro alla volta di Civitavecchia s ove prima delle ore 5 
pomerid. presero imbarco, e da quel porto salparono 
@ bordo della fregata Za Magicienne. 


Deco re8ì 


Il giorno 25 del passato novembre si tenne un 
Accademico Esercizio di Poesia nel Pontificio Nobile 
Collegio Clementino , diretto dai Chierici Regolari 
della Congregazione di Somasca. L'argomento, secon. 
do la lodevole consuetudine di quel Collegio, trattava 
le glorie di un Pontefice, e quest anno fu prescelto 
Clemente X degli Altieri. 


La Prolusione, dopo toccato quanto obbligo in- | 


comba al Collegio , fondato da un Pontefice e fre- 
giato del titolo di Poutificio, di tenere vive alla me- 
moria le glorie del Pontificato Romano , ora massi- 
mamente che si fanno contro di esso prove le. più 
violenti che mai, passava a mostrare nel Pontefice 
Clemente l' uomo di grande operazione, di utile con- 
siglio, di somma umiltà, di cuore magnanimo , stu- 
diosissimo della pietà , della pace, della santità ec- 
clesiastica, della clemenza, e soprattutto di ciò che 
può dirsi l’ insegna del suo Pontificato, del decoro, 
cioè, pel culto della Vergine e dei Santi. 

Così spiegate le principali virtù di Clemente, e 
la ragione dei poetici componimenti , celebravasi dai 
valorosi giovinetti variamente nell’ Altieri ora il Pon- 
tefice, ora il Re, c mostrandolo Pacificatore, Perso- 
naggio che di niuna cosa che grande non fosse si 
contevtava, d’ inesausta Carità » © dello zelo, onde 
raccolta dagli Urbani, dagli Innocenzi, dai Pii la 
eredità di difendere con le armi la Cristianità , pr 
seguiva la gnerra contro i seguaci di Maometto, so- 
stenendo la civiltà contro la barbarie. 

Eletta, numerosa e celtissima cra |’ Udienza, che 
accolse con pievi e cordiali applausi i varì canti. 
Dopo i quali | Emo e Rio signor Cardinale Altieri, 
Patrono del Collegio, cui era dedicata |' Accademia 
che celebrava le lodi del principal decoro della sua 
illustre prosapia, distribuì i premi ai più degni dei 
Convittori. > 

Graziose e variate melodie renderono più cara 
la festa, e le sale, decorosamente apparate , avevano 
nella prima entrata una Iscrizione latina che signifi- 
cava il perchè di tanta solennità. Fu distribuito un 
libretto a stampa iv cui venivano indicati i temi delle 
composizioni e si leggevano i nomi di coloro che con- 
seguirono i premt, 


406-0630800 
NOTIZIE DIVERSE 


Coi giornali di Napoli del 1 corrente , ricevuti 
in-ora molto avanzata, abbiamo il primo numero del 
nuovo periodico intitolato Napoli. Il suo programma 
è steso con molt’arte, e schiva di manifestare deci- 
samente quel colore che traspare dalla tendenza di 
ben disposte frasi e da una erudizione appropriata ad 
opera autonoma. Il decoro, l'interesse del napoletano 
sono da lui propugnati con molta vivacità, esi fà vindi- 
ce delle accuse, degli scherni che contro il di lui paese 
udironsi non ha guari nelle regioni dell'Italia superiore. 
Gli fu agevole, citando chiarissimi nomi e ricordan- 
do alcune date, rivendicare a Napoli il primato nella 
scienza della politica economia, l' iniziativa all’ ordi- 


namento monarchice, la coniliazione con esso delle 
riforme necessitate dalle sopraggiuute condizioni so- 
cia'i; nel quale cenno porà il giornalista si permise 
toccare a più di quanto esigesse i’ assunto. In una 
parola, egli proclama si dal principio che il titolo 
del suo foglio Napoli ne compendia il programma. 

Quanto alla reazione è riferito dal Nomade che 
in un conflitto avvenuio presso il Fortore tra una 
banda di 150 reazionari a cavallo e la nazionale di 
Venafro, la prima fu forzata alla ritirata, non cono- 
scendosi quali perdite abbia sofferte. Altro conflitto 
accadde pure nel vallo di Bonafro, e in cui la na- 
zionale di Vallata, secondo le attestazioni del citato 
giornale, mise in fuga la comitiva. In uno scontro 
poi nel territorio di Stigliano fra tre carabinieri cd 
un reazionario, nel quale questi rimase morto, venne 
ferito un pastore che con altri si trovava in una vi- 
cina capanna. 

Le corrispondenze dell’ Osservatore Napoletano 
dalle Calabrie dicono essersi colà ‘operta una vasta 
trama, la quale ha dato luogo a moltissimi arresti ; 
il potere militare istruisce l'analoga procedura , ed 
il famigerato Fumel ha posto in costernazione le 
molte famiglie degli arrestati, tra i quali sonovi av- 
vocati, notabili e gentiluomini di Cosenza, per le 
crude parole in cui è uscito. AI suddetto giornale 
vengono dati particolari sull’ entrata dei reazionari 
in Carevigno, ove furono accolti s essendo sera, da 
una splendida illuminazione, ed il capo governativo fu 
costretto a fuggire di nascosto. Affermasi essere ac- 
camputi presso Brindisi una Landa di circa 600 reazio. 
nari divisi in tre colonne, le quali poi vanno eseguendo 
or questa or quella scorreria. Le carceri della pro- 
Vibeia di Brindisi sono piene zeppe di detenuti, e le 
operazioni della leva non procedono che lentamente, 
© a stento poichè gran numero di coscritti o si con- 
giungono alle bande, o fuggono altrove. Il Popolo 
d'Italia, dopo di aver narrato che il conte Bardes- 
sone, prefetto a Salerno, minacciava di fucilazione 
un distinto proprietario di colà perchè avea pagato 
uua grossa somma ai reazionari a titolo di riscalto , 
esce in queste parole. «Chi avrebbe mai poluto aspet- 
tarsi che con questa libertà ad usum delphini , giu- 
sta le espressioni di Guerrazzi, dovessero i galan- 
tuomini trovarsi tra le baionette della reazione , e 
l’ arbitrio proconsolare ? » 
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Gravi sinistri marittimi sulle coste francesi sono 
segnalati dai telegrammi dell’ ZZavas-Bullier in data 
del 26 novembre. 

Nei bacini di Marsiglia la marea non produsse 
gravi sconcerti, ma al Frioul molte navi perdettero 
gli ancoraggi e sei vennero a rompersi contro le ca- 
late. Queste sono il Panchisa e la Scolastica spa- 
gnuole con zucchero dull'Avana ; Notre Dame de la 
Garde, marsigliese ; Sant Antonio Abate , sarda di- 
relta a Civitavecchia ; S. Giovanni, pure sarda di- 
retta a Barcellona ; e l'Allegrezza, austriaca diretta 
a Trieste con zucchero. 

Sette case diroccarono, facendo s dicesi, parec- 
chie vittime. 

La partenza dei vapori fu ritardata d’un giorno. 

Il principe di Galles, che era a bordo dell'Osbor- 
ne, ha dovuto appoggiare in Corsica, 

300-800 — 

Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 

Londra, 23 novembre : 


Pare che le recenti deliberazioni del gabinetto 
si riferiscano alle economie ‘effettuabili nel bi 


cio 1863-64. L'esame di questa importante questio- 
ne ha mostrato che le riduzioni non potevano  rife- 
rirsi che allo stabilimento militare e marittimo che 
il governo aveva intrapreso e non era disposto ad 
abbandovare ; queste riduzioni non potrebbero esse- 
re considerabili. L'ammiragliato e il dicastero della 
guerra non si dispongono meno perciò a fare sulle 
spese un sindacato così rigoroso come lo permettono 
i piani adottati dal ministero ; ma questo sindacato 
Si farà piuttosto sulle provvigioni ed i capitoli del- 
l’intendenza che sulle forze propriamente dette del- 
l’esercito è della marineria. Sir Giorgio Lewis e il 
duca di Somerset sono incaricati di sottomettere lo 


| stato di questi due bilanci nei prossimi consigli di 


gabinetto, ove si stabiliranno le cifre che si avranno 
a proporre alla Camera dei Comuni. 

Prima che i corrieri avessero recata la destitu- 
zione del generale Mac-Clellan era scemato il prezzo 
del cotone a Liverpool. Esso è risalito , ricevuto il 
dispaccio, perchè il commercio iuglese considera co- 
me un sintomo bellicoso l'allontanamento di questo 
generale. 1 partigiani più noti del sig. Lincoln in 
Inghilterra hauno modificato sensibilmente le loro 
idee dopo gli ultimi avvenimenti, e si è te è visto 
uno dei più risoluti partigiani del Nord, il sig. Pe- 
ster, rappresentante di Bradford al Parlamento , di- 
chiarare iu un discorso ai suoi elettori che il Nord 
doveva spogliarsi interamente della sua responsabili- 
tà sulla questione della schiavitù lasciando al mez- 
zodi facoltà di separarsi. 

Le reclamazioni relative all’armamento dell’Alu- 
bama in Inghilterra hanno dato luogo ad uu' inchie- 
sta più profonda dei fatti. Fu chiarito che questo 
bastimento alla sua partenza dalla Mersey non ave- 
Va a bordo un canuone, nè un’ oncia di polvere. 
Fece vidimare le sue carte in qualità di leguo con 
zavorra destinato a U, ma si recò a Terceira 
ove fu rimesso a’ suoi compratori , che |’ armarono 
da guerra. Giusta il codice marittimo inglese il go- 
verno britannico nou avrebbe dunque avuto alcun 
diritto di sequestrare quel bastimento. 

La promozione del duca di Cambridge al grado 
di feld-maresciallo ha sollevato una Questione di ser- 
vizio militare. 1 feld-marescialli in Inghilterra non ri- 
cevono stipendio speciale quando non sono in attiv 
Trattasi di sapere se il duca di Cambridge, nella sua 
qualità di generale in capo dell’esercito britannico , 
dev'essere considerato come un feld-maresciallo in 
servizio. Il caso si è giù presentato in circostanze 
identiche per lord Hardinge, ma questi ricusò di loe- 
car la provvisione di feld-maresciallo che è di 16 
sterlini al giorno. Si crede tuttavia che quest'atto di 
lord Hardiuge sia stato affatto personale e uon abbia 
potuto ledere il diritto assoluto. 

Le autorità parrocchiali di Londra sono in que- 
sto momento iucaricate di esaminar la questione dei 
reati contro le persone, che si rinnovano sì spesso 
nella capitale. Vengono essi attribuiti al rilascio sen- 
za guarentigie dei delinquenti condannati alla servi 
tù penale. Adunque se non si modifica quel sistema 
bisognerà accrescere considerabilmente la polizia mu- 
nicipale in Londra, cosa a cui le provincie si oppon- 
gono perché toccherebbe loro la maggior parte delle 
Spese, 

L'opivione pubblica è avversa al sistema peni- 
tenziario attuale e il ministro dell’ terno era pure di 
Questo avviso; ma l'ispettore in capo delle prigioni 
resiste perchè ogui modificazione implicherebbe con- 
siderabili spese nelle case di detenzione, 

Il Parlamento si dovrà certamente occupare di 
questo affare, ma intanto la popolazione di Londra 


compra armi a fine di proteggersi individualmente 
contro attocchi che prima non avevano luogo che nelle 
ore notturne e si tentano ora anche di giorno. 


tetto. - 


Venne pubblicato il progetto d'indirizzo in ri- 
sposta al discorso d'apertura presentato alla seconda 
Camera d'Assia Darmstadt. Dopo di aver dichiarato 
incostituzionale l'abolizione della legge elettorale del 
1849, prosegue in questi termini : 

« Speriamo il concorso del governo per il mi- 
glioramento della legislazione interna del granducato 
e per l'abolizione delle leggi, in parte inopportune, 
sulla stampa, sul giurì, sull’ amministrazione comu- 
nale. 

Senza spregiare gli sforzi del governo in favore 
dello sviluppo progressivo di una legislazione tedesca 
comune, siamo costretti, con grave nostro rammari- 
co, a dichiarare che le vie adottate dai consiglieri 
di V. A. non condurranno alla meta. A nostro av- 
viso il bisogno di unità, di giorno in giorno più im- 
periosamente sentito dal popolo tedesco, non può es- 
sere soddisfatto che per mezzo della convocazione di 
un Parlamento, e dello stubilimento di un potere ese» 
cutivo centrale. Noi siamo pronti a sacrificare dei 
diritti della rappresentanza nazionale assiana tutto ciò 
che è necessario in favore di uno Stato federale pos- 
sente e forte, e noi osiamo implorare dal cuore pa- 
triotico e dai sentimenti veramente tedeschi di V. A. 
gli stessi sacrifici in ciò che concerne i diritti della 
Corona. 

Augusto principe e signore , il vostro governo 
lia rigettato senza l'assenso degli Stati il trattato di 
commercio prusso-francese. Tutto il vostro popolo, e 
specialmente gl’ industriali e i commercianti, temono 
che un prolungamento di questo rifiuto cagioni lo 
scioglimento dello Zollvercin, e per conseguenza un 
pregiudizio incalcolabile alla nostra prosperità mate- 
viale. Già il semplice ritardo arrecato all'adottamen- 
to di quel trattato è oltremodo pregiudicievole agl'in- 
teressati, facendo esitare qualsiasi intrapresa, e fa- 
vorendo, durante quel tempo d° incertezza, la con- 
correnza straniera. Queste circostanze c' impediscono 
d'autorizzare il vostro governo a conchiudere qual- 
siasi trattato di commercio € di dogane senza |’ ap- 
provazione degli Stati. In ogni caso, supplichiamo 
V. A. di nulla fare, provvisoriamente, che possa 
compromettere la conservazione dello Zollvercin. Noi 
vedremmo con piacere ristringere l' unione doganale 
coll’Austria a buone condizioni; ma la conservazio- 
ne dello Zollverein ci sembra preferibile a vantaggi 
tuttora dubbi. 

Accogliamo con gratitudine, come una ricogni- 
zione del diritto di concorso degli Stati, la promessa 
di un progetto di legge che regoli la quistione della 
religione. Speriamo ch’ esso metterà nn termine agli 
inconvenienti della convenzione di Darmstadt-Ma- 
gonza e assicurerà a tutte le confessioni uguaglianza 
di diritti e di doveri. 

—— 0404-4000 


Scrivono all’ Osservatore Zriestino da Atene 22 
novembre : 

Le elezioni per la Costituente comincieranno, a 
quanto si assicura , il 6 dicembre e finiranno il 9; 
la tenzone elettorale sarà probabilmente viva, benchè 
nessuno dei partiti abbia una meta sicura. Sebbene 
non sia oggi a temersi che il governo 3° ingerisca di- 
rettamente nelle elezioni . pure ogni partito si sforza 
di far prevalere il suo candidato. 

La candidatura del principe Alfredo d'Inghilterra 
è posta innanzi apertamente , e |’ agitazione si con- 
centra esclusivamente su, questo principe , nel quale 
si cerca non tanto il futuro sovrano della Grecia 
quanto il « re degli elleni », 

I rappresentanti delle potenze si astengono da 
qualunque ingerenza negli affari interni del puese, e 
probabilmente le loro risoluzioni definitive suranno- 
provocate soltanto dal corso degli avvenimenti. 

Continuano i cangiamenti personali e gli esili , 
6 questi. ultimi principalmente per rendere vacanti 
alcuni posti, giatché la caccia degl’ impieghi è grane 
de , ed, il giverno cede per ‘mantenere ‘la Quiete, — 
Molti degli espulsi ufficiali di'Nuuplia sono ritornati 
durante la settimane; e. furono accolti con entusinsmo. 

Il Sevato non è ancora abolito; perd i ‘senatori 
non Fitevono più: alcun emolumento; ‘Soltanto 45 di 
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essi, membri dell' antica opposizione, ricevettero ec- 
cezionalmente un sussidio In viu provvisoria. 

In seguito vi crescenti bisogni dell’ erario e al- 
l'impossibilità di riscuotere ora le imposte dirette , 
il Governo avrebbe sospeso da molto tempo i suoi 
pagamenti se non fossero state le generose offerte dei 
Greci abitanti all'estero. Dicesi che siano già arrivati 
qui più di 2 milioni da loro Inviati, ed ogni piro- 
scafo che giunge reca novelle prove sonanti del pa- 
triottismo degli elleni, 

Naturalmente questi doni, benchè copiosi, sareb- 
bero insuffcienti a lungo andare. L'assemblea nogio- 
nale ed il principe Alfredo sono aspettati come i sal- 
vatori del puese, c nessuno sa che cosa accadrebbe 
se il principe non venisse ; certo è però che la Gre- 
cia non andrà in rovina per mancanza di danaro. Il 
paese è in grado di pagare moltissime imposte , e 
qualora venga fatto di mantenere la quiete , le mo- 
mentanee diflicoltà finanziarie si potranno superare. 
Ma sgraziatamente la conservazione della tranquillità 
e dell'ordine è molto problematica , nè mancano in- 
dizi minacciosi di prossime procelle. 

— Leggesi nella France del 26 novembre: 

ultimi dispacci da Atene aununziano che il 
comitato anglo-ellevico aveva fatto stampare, in lingua 
greca, una biografia del principe Alfredo d'Inghilterra. 
A questa biografia surebbe ggiunto un ritratto foto- 
grafato del giovine principe, che sarà sparso in tutte 
le provincie del regno in gran numero 

Apprendiamo in pari tempo che un ufficiale su- 
periore della marina reale britannica , incaricato di 
una missione marittima in Grecia , abbia indirizzato 
all'ammiraglio un memoriale nel quale dimostra che 
la Grecia potrà un giorno fornire d 
rinai alla flotta inglese. 

Questo lavoro ha,dicesi, prodotto una molto vi- 
va impressione sui membri dell’ ammiragliato, e na- 
sconde uno dei lati i più gravi della questione 
greca. 

Si sparse voce al Pireo che gli Inglesi intendano 
stabilire un deposito di carbone nell'isola di Lemnos, 
una delle isole settentrionali dell'Arcipelago, nel mare 
Egeo, 

Non sappiamo se questo rumore sia fondato. Tn 
caso che si, vi surebbe una gravità che tutti cono- 
sceranno, 

L'isola di Lemnos, situata ad una piccola distan- 
za dai Dardanelli, è un punto strategico importante; 
se gl'Inglesi vi stabiliscono un deposito di carbone , 
potrebbesi riguardare questa misura come una presa 
di possesso maschera. Si sa cosa hanno fatto nel 
mare Rosso riguardo a Perini, che non dovevano oc- 
cupare che momentaneamente. 

— Scrivono da Atene alla Corr. fr. ital: 

L'Inghilterra aveva già nelle acque della Grecia 
delle forze considerabili; il Queen di 100 cannoni al 
Pirca, un grosso steamer, il Pellicano, e \'Alarites, 
più una fregata a Sira ed un'altra a Patrasso, L'am- 
miraglio Deschatt va inoltre a rafforzare questi va- 
scelli con altri bastimenti di alto bordo. 

Si comincia a riconoscere che la potenza che darà 
un re alla Grecia sarà la padrona del Mediterraneo 
orientale, da Malta sino a Costantinopoli ed Alessan- 
dria. Tanta sarà la preponderanza della Grecia per 
lu felice sua situazione, e per il genio de’ suoi abi- 
tanti. 

— Scrivesi alla Gazzetta di Colonia: 

€ Si nella questione greca come nella messicana 
manifestossi tra i gabinetti di Parigi e di Londra una 
disparità d’opinione più profonda di quel che aspet- 
tavasi. Il relativo cambio di note è contradistinto da 
risentimento. A Parigi lord Cowley ebbe ad udire 
pungenti parole sulla ‘cafididatura del principe Alfre- 
do. Nen credo uiente affatto che. l'Inghilterra pensi 
seriamente al trono di Grecia per un principe In- 
glese; lo dichiararono e'lord Cowley a Parigi e l'am- 
basciatore brilanvico ad Atene. Si tratterebbe soltanto 
di dar scacco alle mene franco-russe ad Atene e di- 
mostrare che l'Inghilterra occorrendo, può gontare so- 
pra un partito nella Grecia , come la Fraucia e la 
Russia. L'imbarazzo per i -ministri inglesi sta ancora 
sempre nella difficoltà di trovare un opportuno can- 
didato, » } 

— È sorto un nuovo candidato al trono di Gre- 
cia. 1 Temps ha l'onore di presentarlo. Questo gior- 
tile ‘ha da buona fonte che parecchie potenze hanno 


i cecellenti ma- 


messo gli occhi sul fratello più giovane del re di Bve- 
ziu. Egli è il principe Nicola Augusto, duca di Da- 
lercalia, nato il 24 agosto 1831, e non entra fra gli 
esclusi dal protocollo del 1852. 

— La Patrie biasima la ingenuità con cui pa- 
recchi fogli francesi si vanno consolando della proba- 
bile riuscita dell'Inghilterra in Grecia nella Speranza 
che abbia a trovarsi nell’ imbarazzo che merge da- 
gli opposti interessi della Grecia e della Turchia, 

La Gran Bretagna, così si esprime la Patrie, 
non ha mai, a cognizione nostra, seminato al vento, 
e l'imborazzo di cui si parla oggi & troppo evidente 
perchè si debba ammettere che se il gabinetto di 
Pilmerston semina oggi la discordia in Europa 
è certo per averne uno scacco. 

La candidatura del principe Alfredo è cosa me- 
glio calcolata di quello che si voglia pensare. 

Che essa sia una commedia , come disse l'Os 
Deutsche - Post, fatta unicgmente per sturuare, come 
nel 1831 vel Belgio, la candidatura del principe di 
Leucthenberg ciò è possibile; che essa sia un pro- 
getto che il ministro britannico non ha punto in ani- 
mo di realizzare ciò può essere anche vero. 

Ma che in tutto questo apparato di influenza, che 
Îu queste attive pratiche attuate in tutta la Grecia, 
che in queste distribuzioni di oro e promesse. nun 
siavi che un grande sbaglio senza profitti, vale a dire 
una ingenuità, noi non possiamo crederlo e non lo 
crediamo. 

— Unu corrispondenza di Londra, del 25 nov, 
al Constitutionnel vecennando che tutta la stampa in- 
glese si occupa della candidatura del principe Alfre- 
do, soggiunge però che i giornuli sono in maggiorun= 
za per declinare quest'offerta comunque possa appa- 
rire seducente. Il carteggio osserva che il popolo in- 
glese è essenzialmente pratico, dotato di buon senso, 
non si pasce di chimere ed ha la coscienza de' suoi 
interessi. Ama tanto le speculazioni nette e i benefi- 
zi certi, quanto teme i tentativi avventati e lc impre» 
se allettatoric. La prospettiva del trono della Grecia 
fosse anco sicura, ha delle oscurità troppo inquietanti 
e irrisch arabili. Essa si presenta coll'aria di un pro- 
blema e d'un mistero. La Grecia è l'incognita colle 
sue buone e colle suo cattive avventure, è un avve- 
nire irto di difficoltà e di pericoli, è un coufitto per- 
manente colla metà deli' Europa almeno. 

È la cospirazione di tutte le potenze mediter- 
rante, aveuti una sola nemica |' Inghilterra. È l' in- 
quietudine universale, avente un solo oggetto , l' In- 
ghulterra. 

Questi diversi movimenti, questi rapidi salti da 
un’ idea all’ altra, du un partito a un partito contra 
rio, questi slanci di ambizione e di fiducia, si riflet- 
tono fedelmente nella stampa di Londra. Essa offre 
uno spettacolo curioso e instruttivo all’ osservatore 
Le circostanze e le emozioni presenti le strappano 
delle confessioni che è interessante, dice il carteggio, 
ed importante di notare. 

— Il Aforning-Post constata che il Constitution. 
nel ragiona nel senso dei greci di liberamente sce- 
gliere il loro sovrano. Riconosciuto generalmente un 
tale diritto, l'elezione del principe Alfredo nov potrà 
eccitare un sentimento #' invidia per parte della 
Francia. 

Il Morning Post nega le difficoltà che, secondo 
il Constitutionnel, troverebbe il futuro re di Grecia. 
Se i greci, aggiunge il Post, scelgono il principe Al- 
fredo, nostro debito surà di determinare ciò che me- 
glio convenga nell’ interesse dei greci , nell' interesse 
dei vicini nostri ed altresi quali sono in proposito i 
mostri bisogni. Su tale questione noi consulteremo au- 
che le grandi potenze. 

Il Constitutionnel von sembra essersi appagato 
di questo commentario al suo nrticolo futto dal pe- 
tiodico palmerstoniano, chè una segnalazione telegr: 
fica del 29 da Parigi anvunzia come il sig. Limay- 
rac facciasi u sostenere nel Constitutionnel che se il 
principe Alfredo ascenderà il trono di Grecia, la qui- 
stione orientale ricomiucierà più terribile che mai. La 
Francia, dice questo giornale, prendendo cousiglio 
dal proprio énore, sosterrà gl’ interessi della sua po- 
fitica tradizionale. 

— Scrive la Presse che ufficiali inglesi vanno 
visitando le coste greche, rilevando piani, e facendo 
operazioni idrografiche. 


Aspettansi al Pireo altri due vascelli inglesi, che 
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Lì si esprime la Patrie, 
stra, seminato al vento, 
oggi è troppo evidente 
he se il gabinetto di 
scordia in Europa non 
o. 
cipe Alfredo è cosa me- 
i voglia pensare, 
dra, come disse l'Os 
ule per stornare, come 
Tulatura del principe di 
; che essa sia un pro- 
co non ha punto in ani- 
re anche vero. 
parato di influenza, che 
ie in tutta la Grecia, 
i oro e promesse non 
enza profitti, vale a dire 
mo crederlo e non lo 


cia e del 


! Londra, del 25 nov, 
che tutta la stampa in- 
tra del principe Alfre» 
hili sono in maggioran= 
comunque possa appa- 
serva che il popolo ine 
| dotato di buon senso, 
i la coscienza de’ suoi 
lizioni nette e i benefi» 
vi avventati e le impre» 
del irono della Grecia 
hrità troppo inquietanti 
nta coll'aria di un pro- 
[ccia è l'incognita colle 
avventure, è tun avre» 
coli, è un conflitto per- 
pa almeno. 
le potenze mediter» 
l' Iughilterra. È 1’ in- 
tn solo oggetto , l’ In- 


questi rapidi salti da 
o a un partito contra 
c di fiducia, si riflet- 
i Londra. Essa offre 
ittivo all’ osservatore. 
presenti le strappano 
ante, dicc il carteggio, 


pia che il Constitution- 

di liberamente sce- 
iuto generalmente un 
ipe Alfredo non potrà 
idia per parte della 


Hifticoltà che, secondo 
futuro re di Greci. 
«Igono il principe Al- 
erminare ciò che me- 
greci, nell' interesse 
1 sono in proposito i 
noi consulteremo au- 


bro essersi appaguto 
rticolo fatto dal pe- 
segnalazione telegra- 
come il sig. Limay- 
stitutionnel che se il 
ono di Grecia, la qui- 
terribile che mai. La 
prendendo consiglio 
teressi della sua po- 


ciali inglesi vanno 
ndo piani, e facendo 


e vascelli inglesi, che 


così formeranno una squadra di do legni di gros 
sa portata. 

Colla AMowette c la Gorgone, lu Francia non ha 
in Grecia che sette legni di second’ ordine. Devono 
però giungere al Pireo il Fleurus cd il Castiglione. 

Dicesi di premurosi ordini spediti a Tolone per 
lo allestimento di parecchi altri legui. 


404-000 

Sono giunti al Consiglio federale elvetico rapporti 
officiali del suo ambasciatore a Parigi, coi quali si 
snuuncia che il sig. Dronyn de Lhuys ha risposto 
alla nuova nota insinuata dal sig. dottor Kern, che 
ora anche il governo francese è disposto ad aprire 
senza ritardo le trattative per la conchiusione di un 
trattato di commercio colla Svizzera © che a tale ri- 
guardo egli si è posto d'accordo col ministro del com- 
mercio, (Gaz. Tic.) 

<a 

Il Zeoant Herald ci dà il seguente prospetto 
delle forze turche disponibili per la difesa del cosfì- 
ne verso la Grecia : Nel distretto di Trikala, 6 squa- 
droni di cosacchi; 3° di dragoni ; 4 del terzo reg: 
gimento di cavalleria della Romelia; 2 batterie d'ar- 
tiglieria ; 2 battaglioni del 4° reggimento di fanteria, 
comandati dal colonnello Omer Bey ; un battaglione 
di bersaglieri e 2 redif. Lu tutto circa 6000 uoinivi. 
Queste truppe sono stanziate nei punti seguenti : a 
Tirnova, 4 squadroni di cavalleria +8 cannoni è 2 
battag i fanteria ; a Larissa, 6 squadroni di ca- 

8, 2 cannoni e un battaglione di fanteria : wa Tri 
Kala, 3 squadroni di cavalleria, 2 cannoni e un bat 
taglione di fauteria; a Volo mezzo battaglione di fan- 
teria; a Demoko e Yenisceir 2 compaguie di fan- 
Veria. 

Furono pure concentrate truppe rego'ari è nue 
merose forze di polizia a Volo, Alassona , Yenige , 
Larissa ed Arta. Inoltre alcuni distaccamenti di Al- 
bauesi , comandati dal serkerdor Muslim Agù , che 
hanno il quartiere generale a Karditza, sono collocati 
ad Agrafa, Domoko, Pitoglia, Farsala, Ermia e Va- 
Jestino. 


HE 0-0 — 


Ad una rivista che fece il 10 novembre il ge 
nerale Mac-Clellan diresse alle truppe dell’ esercito 
del Potomae il proclama seguente ; 

e Ufficiali e soldati dell'esercito del Potomac, 

Un ordine del presidente trasferisee al maggior 
generale Burnside il comundo di quest’ esercito. Pri- 
ma di separarmi da voi non posso non esprimervi 
l'affetto che vi porto e la riconoscenza che vi debbo. 
Gli è mercè le mie cure che si formato que. 
sto esercito. In voi io non ho trovato nè fretllez- 
za nè diflidenza. Le battaglie che avete combattuto 
Sotto i miei ordini vivranno nobilmente nella storia 
di questa nazione : la gloria che avete conquistata, 
i mostri pericoli, le nostre fatiche sostenute. in co- 
mune, le tombe dei nostri commilitoni caduti nella 
mischia o per malattia, i dolori di coloro cui la ma- 
lattia e le ferite hanno disarmati + lutti questi vin 
coli, i più forti che possano esistere fra uomini, ci 
tiniscono indissolubilmente. Io sarò sempre vostro 
compagno per difendere la costituzione del nostro 
pacse e la nazionalità del suo polo. 

Firm. Mac-Clellun. » 

Dal canto suo il generale Burnside, successore 
del Mac-Clellan, ha indiritto alle truppe l'ordine se- 
Buente? 

« Conformemente all'ordine geverale n.-182 emes= 
so dal presidente degli Stati Uniti, i0 assumo d'oggi 
in poi il comando dell'esercito del Potomae. Il mio 
palriotisimo è tutta la mia @ ergia sostenuti dal con- 
corso intero e zelante di tutti gli uffiziali e soldati 
di questo esercito, ci guideranno, lo spero, coll'aiuto 
i Dio, allu vittoria, 

Avendo diviso le privazioni, essendo stato testi- 
monio del valore dell'autico esercito del Potomac nel 
Maryland, il sentimento di stima e di rispetto pel 
generale Mac-Clellan che io divido con voi, seuti- 
mento destato di una lunga è Ìntima sssaciazione con 
esso lui, mi fanno sperare che non sarò riguardato 
come uno straniere assumendo il comando. 

AI nono Corpo, che fu sì lungo tempo meco as- 
Sociato, io mulla ho a dire, la nostra istoria è la st 

Diffidente di me Stesso, ma con fiducia illimitata 
nell' inviolabile lealtà è risolutezta «del valoroso eser= 
cito uffiduto alle mio cure, accetto la sua direzione 
colla profonda conviazione che ta Biusta cantsa debba 
trionfare, x Firm. Burnside, » ; 


-— Jutorno alle cause della destituzione del ge- 
nerate Muc-Clettan-e-atte condizioni det sno 
Successore il generale Burnside, ricaviamo dul Gour- 


el i seguenti 

ragguag o 

« Le cause che sono Assegnale a questa desti- 
tuzione dal generale Halleck sono che il generale 
Aveva ricevuto l'ordine di passare il Potomac fino 
dal 6 ottobre e di dwr battaglia, che egli non ne 
fece alcun conto, adducendo difetto di provvisioni e 
di equipaggiamenti, mentre ciò non era fondato 4, 
che incorse per tale disobbedienza una disgrazia me- 
ritata. Siccome non si fece risposta alcuna a queste 
asserzioni, egli è impossibile il discaterle ancora 

Ma l'opinione pubblica concorda in attribuire ad 
altre cause il colpo che ha ferito il generule del Po- 
tomae, Le vecchie antipatie del partito repubblicano 
trionfano, dicesi, assolutamente nel gubinetto, e si ut- 
tribuisce alla loro influenza la caduta di colui che i 
democratici si sono affrettati di proclamare lor can- 
didato futuro 

Un altro lato della quistione è che in presenza 
delle elezioni recenti i repubblicani provano il biso- 
gno di dare una battaglia e di riportare una vittoria. 
E come l'inverno approssima e le strade si sfonda- 
no, è più che mai tempo d'impegnare seriamente le 
ostilità. Gli abolizionisti non vogliono infatti passare 
i quattro mesi dell'inverno in fuccia della mufesta- 
zione politica senza tentare di reagire con un suc- 
cesso militare, e si sapeva che il generale Mac-Clellun 
era risoluto di non combattere. 

Tale è dunque la posizione futta a Burnside. 


Egli trovasi alla testa di un esercito profondamente 
addentrato nella Virginia e in faccia ad un nemico 
di cui son mal note le disposizioni e che ha radu- 
mito forze ragguardevoli. La voce più generalmente 
accreditata è che il generale Joe Johnston , il quale 
prese il comando dell'esercito confederato in luogo 
del generale Lee malato, ha raccolto intorno a sele 
forze del Kentucky e quelle della Virginia. È da ag 
giungere che si erede che Stenewall Jackson. stia a 
cavaliere delle creste del Blue Ridge con 40000 uo- 
mini, Tutti questi rumori son por tati da disertori è 
per conseguente abbisognano di conferma. Non sono 
tuttavia da dissimulare le difficoltà della situazione 


di Burnside. Le strade sono pessime e il nemico sta | 


Pitirato in posizioni da lungo tempo studi:te. 


— Secondo la France del 27, il consiglio delle 
prede marittime, sedente a Nuova York, avrebbe di- 
chiarato di buona presa quattro bastimenti a Vap@re, 
sei schoonner e due scialuppe catturati dalla squadra 
americana del Nord, appartenenti a sudditi inglesi e 
naviganti sotto bandiera britannica. 

Malgrado le perdite che traggono queste  con- 
danne, si sta armando in questo momento in Inghil- 
terra, nella Clyde, una vera flottiglia di Dastimenti 
A vapore, a grande velocità, destinati a forzare il 
blocco delle coste d'America che diviene ogni giorno 
più rigoroso. 

Diverse fra le grandi case commerciali della città 
di Londra sono interessate, dicesi, in questi ultimi 
armamenti. 


—U' Havas Bullier ha da Nuova York 13 no- 
vembre : 

Un leggero piùnico chbe luogo alla Borsa sulla 
voce che Burnside fosse stato battuto, e che i con- 
federati avessero rioccupato Harper's Ferry. Questa 
voce fn smentita: 

L'ex generale in capo dell'armata del Potomac 
si è ritirato a Trenton (New-Iersey). 

Alcuni picchetti confedereti sono ancora sulla 
riva virginiana del Potomac, tra Point-Bock's e Berlin. 

Rosenkranz (federale) è arrivato a Nashville. I 
confederati si sono ritirati al sud di questa piazza. 

La voce che un corpo di confederati nella Ca- 
rolina del Sud si fosse reso non è confermata. 

Il ministro delle finanze ha conchiuso colla Bane 
ca un imprestito di 12 milioni di dollari per quindi. 
ci giorni, sino alla conchiusione d'un imprestito pub- 
lico, 

L'armata di Stonewal Jackson è a Front Royal. 

Le comunicazioni tra Nashville e il Nord sono 
ristabilite, 

Scrivono da Teneriffa, il 17, che, a seguito di 


Misure prese, lo stato sanitario si è mantenuto in 
buone condizioni, 


——— peu: 
NOTIZIE DEL MATTINO 
+90 


La notizia recata ieri dal telegrafo della avve- 
Duta dimissione del ministero di Torino toglie ogni 
Importanza ai ragguagli intorno ai dibattimenti di 
quello Camera dei deputati, essendo oramai piena. 
mente raggiunto lo scopo che la maggioranza di que» 
Sti efasi prefisso colla sua ostinata opposizione. Per 
conseguenza, di nessuno interesse riesce il suoto che 
troviamo nei dispacci toseani del discorso pronunciato 
il-80-dat Ferrart;-in risposta‘ nta esposizione” politi 
ga: del: ministro. Durando; e’ uel quela iqueli deputato 


one delle provincie 
meridionali e sugli avvenimenti colà vompiutisi , ag- 
serendo che il malcontento è grandissimo in Napoli 
ed in Sicilia e fucendo reclami perchè Lamarmora 
non era presente a fine di rispondere alle accuse. E 
similmente affatto superflua diviene ogni notizia circa 
i discorsi del generale Brignone e del ministro De- 
pretis, i quali ambedue si provarono a difendere gli 
alti ministeriali e ad ottenere nella Camera una con- 
cordia, almeno fittizia, che bustasse a sulvare il ga 
binetto. Non può peraltro passare inosservato, a chi 
legga i più recenti giornali, che il ritiro del Ministe- 
ro Rattuzzi verilicossi uel inomento appunto in cui 
pareva meno verosimile questa eventualità, cioè men- 
tre la Monarchia nazionale dava lo ioglimento del- 
la Camera come il solo risultato possibile delle di- 
scussioni 1n essa impegnate, e mentre Quasi tutti i 
fogli francesi, cd in ispecie | Opinion mationale , il 
Debate, la Presse, il Siecle , il Constitutionnel sla 
Patrie e la France fucevano voti perchè il ministero 
Ruttazzi avesse a trionfare. Quindi & che molti gior- 
nali italiani più che il ritiro dei mivistri ritenevano 
probabile la dissoluzione del Parlamento, misura che 
credevano avesse prevalso nei consigli della corona 
iu seguito ad una conferenza tenuta dal Rattazzi col 
muovo inviuto francese, siguor Sarliges, alla quale ne 
suecedette immediatamente un'altra tra lo stesso pre- 
sidente del gabinetto ed il generale Cialdiai. Solo il 
Pungolo di Milano, giornale avch'esso officioso, dal fat- 
to appunto della accennata couferenza traeva presagio 
che Rottazzi fosse per dimettersi, imperocchè sostene- 
va non potere quest'ultimo assumere la respousabilità 
degli atti gravissimi che a nome della Francia gli era- 
no stati imposti dall’ inviato suddetto ; nè accon- 
ciarsi ad accusare la ricevuta di un nuovo do- 


| cumento diplomatico che dvrebbe emanare tra breve 


dal gabinetto francese. Il Pungolo infatti si cre- 


| de iu grado di asserire che il sig. Drouyn de Lhuys 


pubblicherà quanto prima una Nota circolare indiriz- 
Zata a tutte le corti europee, nello scopo di ottenere 
dalle medesime una solenne udesione ai principi pro- 
puguati nell'altro sno recente dispaccio , relativa- 
meote alle cose d'Italia, e la dichiarazione esplicita 
che la sovranità temporale della Santa Sede è po- 
Sta sotto la assoluta guarentigia dell’ Europa. Die- 
tro questa notizia, alla quale si erede autorizzato a 
Prestar iutiera fede, il Pungolo trovava assai naturale 
che il Rattazzi pensasse a togliersi da ogni impaccio, 
lentoppiù che esso non avrebbe potuto dubitare del- 
lacevglienza che sarebbe fatta ill'accennata  circola- 
re, dopo le dichiarazioni esplicite con cui la prece- 
dettero ed in certo modo lu accettarono preventiva- 
mente i gabinetti di Berlino e Pietroburgo. 


Un dispaccio telegrafico dell’ Agenzia Stefani che 
ier l'alto riferimmo , toglieva dai giornali parigini 
l'annuncio che nel giorno A del corrente doveva aver 
luego a Parigi un consiglio di ministri presieduto dal- 
l'imperatore e motivato dai dispacci dell’ ambascia- 
tore fruncese a Londra sulle cose di Grecia. Fin qui 
giungevano le notizie dell’ Accennato dispiorio , ma 
coi telegrammi francesi apprendiamo adesso che trat- 
tuvasi di deliberare in quel consiglio circa la propo- 
sta fatta dalla Russia alla Francia per inviare una 
Nota collettiva all'Inghilterro, a fine di protestare con- 
tro la candidatura del principe Alfredo ul trono di 
Grecia e che, nel caso in coi ta Francia giadicasse 
inopportuno questo passo , il gabinetto russo sarebbe 
risoluto a pubblicare esso un memorandum. Non di- 
cono i mentovati dispacci quale sia stato il resultato 
di quelle deliberazioni, mia esso è preveduto dai gior- 
nali e dalle corrispondenze parigine, le quali tengono 
per certo che, malgrado i concilianti articoli del Con- 
stitutionnel, il governo fravcese sia risoluto ad impe- 
dire la effettuazione dei progetti britannici. In que- 
Sto senso s'interpreta generalmente l'invio di due 
nuovi vascelli francesi nello acque di Grecia, non che 
l'ordine iu tutta fretta spedito a Tolone perchè vari 
eltri navigli armino immediatamente e si rechino ad 
gumentare la squadra dell'aminiraglio Touchard, tn- 
tanto gli stessi dispacci che recano Queste notizie, 
costalano che la candidatura del pribcipe Alfredo 
prende in Grecia una consistenza sempre maggiore , 
che de dimostrazioni ad esso favorevoli si succedono 
e moltiplicano ogni giorno, e che officiali inglesi stanno 
attualmente visitando te dostè dI Greci Tevaudone 1 
piani e facendo lavori idrografici, 


Quanto ai mentovati articoli del Conatitutionne! 
poi, è assai difficile di poterne comprendere lo sco- 
po. Giorni sono il giornale ufficioso di Francia, ram- 
meptando protocolli e stipulati , si pronunziava con- 
tro la candidatura del principe Alfredo d'Iughilterra, 
ma all'indomani un articolo di Limayrac cercava di 
dileguare qualunque timore o prevenzione a tal ri- 
guardo , e sosteneva che la Frencia e la Russia 
avrebbero riguardato indifferentemente l'assunzione 
del principe inglese al trono di Grecia. Oggi poi, 
per quanto rileviamo da vari giornali, il Constitu- 
tionnel si apparecchiava a rettificare talune sue idee 
sul proposito e a guardare con meno indifferenza 
l'eventualità di quell'assunzione. 

Il Messaggere di Vienna, foglio ministeriale, dà 
conto anch'esso di una numerosa riunione di nota- 
bilità politiche avvenute a Pesth e conferma essere 
nella medesima stato risoluto di rinunziare a tutte 
quelle stipulazioni delle leggi del 1848 che sono in- 
compatibili colla costituzione di febbraio, limitandosi 
solo a chiedere la creazione di ministeri indipendeoti 
per gli affari interni, la giustizia, il culto e l'inse- 
gnamento. Conferma pure lo stesso giornale quanto 
altri avevano già annunciato, che cioè i più influenti 
personaggi di Ungheria profitteranno delle adunanze 
cui deve dar luogo la fondazione della Banca ipote- 


caria per comporre una deputazione incaricata di ri- 
mettere all'imperatore il suddetto progetto. 

Scrivono da Berlino alla France essere generale 
opinione nei circoli beve informati di quella città che 
il governo francese abbia intenzione di assumere nn 
contegno più deciso nelfe questioni dello Zollverem. 
Esso aviebbe specialmente domandato informazioni 
sullo stato attuale delle trattative tra Ja Prussia e lo 
Zollvercio e fatte pratiche a Vienna. per facilitare 
l'accordo dell'Austria nella Unione doganale. 

Il Morning Star annuncia che il Consiglio dei 
ministri di Londra ha risoluto di effettuare una di- 
mivuzione di due milioni di lire sterline (50 milioni 
di franchi) nel bilancio delle spese. Lo Star insiste 
perchè questa diminuzione sia portata a 15 milioni 
di lire sterline, secondo la proposta del sig. Disraeli. 
Senza ciò il ministero non disarmerà l'opposizione. 

Secondo il Zecant Herald, la Porta diresse una 
Nota al governo provvisorio d’Atene, con cui chiama 
la sua attenzione sulle recenti manifestazioni elleni- 
che, seguite a Costantinopoli per la caduta del re 
Ottone. La Nota pone in vista la gran tolleranza , 
dimostrata dalla Porta in tale occasione; però fa co- 
noscere al governo greco che il rinnovamento di tali 
dimostrazioni potrebbe porre a repentaglio La pubblica 
tranquillità e costrivgerebbe la Turchia a non per- 
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metterle. Questo documento è concepito in forma mol- 
to rignardosa ed amichevole, e si crede che la Grecia 
risponderà nello stesso modo, 


DISPACCI «LETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 
Torino 2. — La linea della Francia è in 
tardo. 

La Monarchia Nazionale dice che il re ha in- 
caricato Cassinis di comporre il nuovo gabinetto. I 
nomi fin qui più comunemente accolti sono il mar- 
chese Villamarina agli esteri, Cassinis 
Teechio all fa, Longo alla marina, Petitti alla 
giierra, Jaciui ai lavori pubblici. L' Opinione crede 
che Pasolini avrà la presidenza e gli esteri e sostie- 
ne che, perchè il gebinetto possa essere forte ed au- 
torevole, conviene che sia a-slutamente parlamenta- 
re. Combatte l'idea di formare un ministero ammi- 
Distrativo. Tutti questi ragguagli sono tuttora molto 
Incerti. 

Nel Senato il presidente del consiglio annuncia 
la dimissione del gabinetto, esprime il suo rammari- 
co per non aver potuto sottoporre i suoi atti 
dizio del Senato stesso © rin 
poggio ricevuto. 

Atene 29. — Continuano le dimostrazioni iu fa- 
vore del principe Alfreilo. Dietro preghiere degli stu- 
denti dell'Umyersità, +leuni intriganti furon» espulsi 
dalla capitale. L' opiniune pubblica approva queste 
energiche misure. 
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ne a lutto ago 


sto p. p. scorso il quale inu- 


Alliata e 1. Giuseppe De Gregorio Squilla- 


in Messina non 


senza la minima dose di mercurio. Coloio 
da tumori ed 


ig. Ass. Bruni 

Gaetano Pizzirani possid. 

dom. via del Corso N. 341 rapp. dal Proc, 
sig. Alessandro Russolini. 

Stante la contum. accusata li 24 nov. 

p. p. Si cita per la seconda volta Maria Mo- 

desti ved. C: per afliss. ed inserzione 

incognita sua dimora a 

alla prima udienza dopo 3 giorni 

per sentirsi condannare al pagamento di 

sc. 12: 58 rimborso all'istante dovuto di 

spese cursorili a forma dei documenti in atti 

con la condanna della citata stessa alle spe 
se del presente giudizio. 

Alessandro Bussolini Proc. 


Ad istanza degli Illiîi signori avvocato 
Ippolito Gauttieri, ed avvocato Ottavio Po 
gi il primo nella qualifca di Amfhre del pa- 
trimonio della fà Giuditta Franceschini F' 
chi, ed il secondo di esecutore testamenta- 
rio, in conformità del di lei ultimo testa- 
mento aperto e pubblicato in atti dell'infito 
Notaro, sotto il giorno pino corr., si proce- 
derà alla compilazione del legale ed estra- 
giudiz. Inventario dei beni ed effetti eredi- 
tarj della defunta, quale avrà principio col 
ministero del sott. Notaro il giorno di saba- 
to 6 corr. alle ore nove antim. nell’ ultimo 
domicili: 


Si deduce a pubblica notizia rtutti 

gli effetti di ragione, ed a forma dei 66 4547 
0 seg: del vig. reg. leg. © giud, 
joma 2 decembre 1862. —* 

Curzio Franchi Not. pub. di Coll. 


Ilio sig. avv. Garinei Ass. del Trib. civ. 
di Roma. 

Nell'udienza del giorno 15 novembre 
1862 nella Causa iscritta al Prot. N. 1540 
del corr. anno = Fra il sig. Alessandro 
Feraglia doito via Cesarini n, 97 rapp. dal 
sig. Augusto Santori Proc. » ed = il signor 
Adriano Cinquegrani rapp. dal Proc. signor 
Adriano Frascheiti, ba emanata la. presente 
Sentenza 

Sull'istanza ec. Visto ec. Consid, ec. In- 
Yocato ec, 

Noi Raffaele avv. Garinei Ass. ec. giu- 
dicando definitivamente in primo grado di 
giurisdiz. prefig. al Reo venuto Îl ter- 
mine di giorni cinque a pagare sc. 25 pigio- 


tilmente lo condanniamo al pagamento di 
detta somma, cd all evacuszione attesa la 
morosità, ed in ambo i casi alle spese che 
liquidiamo in sc. 6: 29 oltre quelle di re- 
dazione e notilica ec. 

Ad istanza del sig. Alessandro Feraglia 
Orologiaro doîto e rapp. c. 6. 

Sì notifichi al sig. Adriano Cinquegrani 
d'incog. domic. per affiss. ed inserz.inliaz- 
zeta la presente Sentenza per ogni effetto 
di legge e di ragione. 

Li 2 decembre 4862 = AMssa copia alla 
Porta dell'Uditorio a forma «i legge 

R. Bertoni Cursore 
Augusto Santori Proc. 
Fallimento 
Questo Fecimo Trib. di Commercio con 
ha prefisso ai credi- 
ilo Giacomo Belardi 
un nuovo e perentorio termine di giorni 15 
da oggi decorrendi bire pres- 
i provvisionale sig. Francesco 
Giacomini i titoli dei loro crediti, ovvero 
depositarli nella Cancelleria del lodato Trib. 
per quindi proced:rsene alla verificazione 
innanzi all'Illimo sig. Paolo Luigioni Giudi- 
ce Commissario del fallimento, qual termine 
inutilmente decorso, ha ordinato la prose- 
cuzione degli atti non ostante la loro con- 
tumacia, 

Roma dalla Cancelleria del sudetto tri. 
bunale li 2 decembre 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Pîo Turno 

Ad istanza dell'Eccimo Senato e Comu- 
nc di Roma e per esso 8. E. il sig. March. 
Matteo Antici Mattei Srnatore domic. al suo 
palazzo in via de’ Funari dal Proc. 
di Collegio sig. Filippo Maria Salini. 

S'intimi agli inftti qualmente li 2 corr. 
al fasc. N. 490 del cadente anno sono stati 
prodotti il capitolato e gli altri alti volnti 

al $ 4308 del vig. reg. per la vendita del- 
la porzione di casa fatiscente posta in Roma 
Via di Pescheria N. 37 e 37 A. 

Sig. Mse D. Litterio De Gregorio Allia- 
ta dom. elettivamente in Messina nella casa 
del suo proc. sig. avv. D. Sante De Cola. 

Mse D. Francesco De Gregorio Del Pog- 
gio successibile e proc, degli altri successi. 
bili figli del fn Mse Del Poggio Gregorio = 
D. Giovanni De Gregorio = D.Carlo DuGre- 
gorio figlio di Francesco = D.Pietro De Gre- 
gorio di D, Carlo = D. Litteria De Gregorio 


ce coniugi tuti dom. che 
chiunque altro incognito possa aversi inte- 
resse. 

Roma 2 decembre 1862. 

Aflissa copia alla porta dell'aditorio di 
questo Trib. 

Paolo Bonomi Cursore 

Papa Pio IX 
ossia Monsig. Illo 


Tn Nome di S. 

Trib. del Vicariato 
e Rio Vico; 

Nella Causa in pio! 
1862 frà Andrea Adri 
Marino rapp. dal sott. Proc. | ed il 
Giovanni Moeller d'incog. dumilio per 
ed inserzione co. ace dall'altra 

mossa dall'Atore diretta 
re il cit. al pag. di se. 22, 
cd alle spese = Visto re. Consider:to ec 

Noi Pietro Villanova Castellacci Arciv, 
di Petra Viceg. di Roma giudicando difipit. 
in primo grado di giurisdiz., ammettiamo la 
itanza con la condanna alle spess che l:- 
quidiamo in sc. 8: 82 oltre I» ulteriori. - 
Giud. a Roma nell'Udienza del gio 28 no- 
vembre 1862 e redatta il pino dec, d. anno. 

Pietro Arciv. di Petra Viceg 

Visto V. Alfonsi Ud. = Si ordina ai Cur- 
sori di dare esecuz. alla pres. — Roma dalla 
Cancell. del Trib. civ. di Roma pio decem- 
bre 1862. = A. Sartori Cancell. — Ad istan- 
za come sopra. 

Si notifichi al sig.Giov. Moeller d’incog. 
domho per afliss. ed inserz. la sopratrascril - 
ta Sentenza con le spese comprese le ulte- 
riori in se. 11 93! per ogni ce. Li 3 de- 
cembre 1862 affissa copia simile. 

Benvenuto Righi Curs. del Vicariato 

Gio. Bertinelli Proc. Rot. 


——_ __ _—————_—————_—_—_———— 
AVVISI DIVERSI 


30 dell'anno 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


COMPOSTO 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sa; © della pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, nom 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 


che vanno affetti da crpete, 
ulcerif scrofolose © di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemer di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione morale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi 
possono molto sperare da questo 
quale puo amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen 
te al medico e più comodo all' ammalato , 
ptiene in piccolissimo volume 
mediche e delle decozioni 
pesse volte così gravi allo sto- 


maco. 
Il deposito in Roma è presso la farma- 
Ralestra Borioni, via del Babuino 


cia del si i 
lin Bologna presso il sig. Filippo 


num 
Zanelli 


Volendo il proprictar o dell'iîfito stabi- 
le procedere alla vendita del medesimo, in- 
vita chiunque vozlia accud re all acquisto 
del medesimo, a dare l'offerta in carta di 
bollo, coll'elezione del domicili», nell'Oficio 
Notarile Alfieri in via del Corso n. 276 nel 
termine di giorni venti dalla data del pre- 
sente : scorso il qual termine, verranno 2- 
perte le offerte per prendersi in considera- 
zions. 

Tioma 2 decembre 1862. 


Antonio Alfieri Nut. di Collegio 


Vigna posta fuori la Porta Pia vocabolo 
la Mattenella, e precisament» al vicolo det- 
to della Mattonella con casa, tinello, Casa 
pel viguarolo, grotta, stalla © gallinaro ri- 
stretta di inura e -fraita di pezze dodici quar- 
ta una, ordini quattro e staioli quadrati 8, 
con due canneti al vicolo de' Canneti, uno 
di pezza una ed ordini due, e 1° altro di 
quarte due ed ordini quindici. 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 1 gennaro 41863 resterà disponibile 
una porzione del 2.° piano nobile nel pa- 
lazzo Ruspoli in via della Fontanella di Bor- 
ghese N. 56 con Stalla e Rimessa. 

Per le necessarie notizie dirigersi dal 
Maestro di Casa piazza s. Lorenzo in Laci- 
na N. 40 pio piano. 


ito in forma mol- 
de che la Grecia 


Pravcia è in ri- 


he il re ha in- 
vo_ gabivetto. I 
ti Sono: i I 
inis all’interno, 
Petitti alla 

rione crede 
esteri e sostie- 
Sere forte ed au- 
Pole parlamenta- 
tninistero ammi- 
fio tuttora molto 


hsiglio annuncia 
i suo rammari- 
Sivi atti al giu- 
Li costante ap- 


bostrazioni iu fa- 
ehiere degli stu- 


1 furono espulsi 
approva queste 


MARE 


SITTALLI 


mercurio. Coloro 
te, da tumori ed 
|» genere, da quei 
tare alla scabbia 

orroidi, odi qua- 

. © che abbiano 
frativi del sangue, 
questo farmaco, il 
tutte le stagioni. 
» più soddisfacen- 
0 all'ammalato , 
blissimo volume , 
lelle decozioni e 
losi gravi allo sto- 


presso la farma- 
i, via del Babuino 
esso il sig. Filippo 


INDITA 


o dell'ifito stabi- 
ll medesimo, in- 
d re all’ acquisto 
erta in carta di 
icili», nell'Officio 
Corso n. 276 nel 
lia data del pi 

ine, verranno 

ersi in considera- 


e. 
Nut. di Collegio 
pria Pia vocabolo 


» al vicolo det- 
tinello, C: 


isponibile 
nobile nel pa- 
‘ontanella di Bor- 


zie dirigersi dal 
Lorenzo in Luci 


Num. 277 1862 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


40800 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un.trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2. 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi St 


Giovedì 4 Dicembre 
_—r—_ r——rrrrrrr—r ist 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— 0-69 8-3-3-090 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ché si volessero «pubblicare, devono essero affrancati all’officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stampcria Camerale n.*41A. 
+ Si avyerte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 4 Decombre 
PARTE OPPIOLALE 


La SantiTA' pi Nostro SicwoRE con biglietti 
di Segreteria di Stato si è degnata di annoverare tra 
i Cardinali componenti la Sacra Congregazione per 
l'esame de’Vescovi in Sacri Canoni, l'Emo e Rimo si- 
gnor Cardinale Barnabò, e per l'esame de' Vescovi in 
Sacra Teologia, l' Etîo e Rmo signor Cardinale Pa- 
nebianco. 

Con altro biglietto poi della stessa Segreteria di 
Stato, la SANTITÀ’ Sua si èbenignamente degnata di 
annoverare Monsignor Villanova Castellacci Vicege- 
vente di Roma tra i Consultori della S. R. ed Uni. 
versale Inquisizione. 


—>d>eee— 
PARTE NON OPFICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Un telegramma dell'Agenzia Stefani , datato da 
Torino 3, ne dà conoscenza di un dispaccio ufficiale 
da Napoli 2, giusta il quale 140 reazionari coman- 
dati dal nominato Romano fortificaronsi il 1 decem. 
bre vella masseria Monaci in quel di Bari e vi at- 
fesero l'attacco della truppa, la quale, secondo l'or- 
gano governativo suddetto, prese coraggiosamente d’as- 
salto la masseria uccidendo 4 reazionari e imprigio- 
nandone 10; inoltre vuolsi che cadessero in potere 
della trappa 70 cavalli bardati, 10 tra feriti e morti, 
armi ed altri oggetti. Il resto della banda, che si di- 
Sperse fuggendo, doveva essere inseguito dalla caval. 
leria fatta uscire da Gioja a tale scopo. Tra i feriti 
reazionari vengono aunoverati i due capi, Valente e 
Pizzichiocchio; e si dice che ta truppa ebbe soli due 
soldati feriti, uno dei quali gravemente. 

Ci limitiamo a dar semplice notizia di questo 
dispaccio senza farvi alcun comento; e senza tema 
d'errare; si può star sicuri che in essa contiensi buo- 
na dose d’esagerazione. 

Le Stampa Napoletana riferisce essere arrivato 
in quei paraggi, il 30 scorso novembre, il vapore de- 
nominato Tefaro proveniente dalle Calabrie con circa 
200 soldati feriti negli ultimi combattimenti coi rea- 
zionari. Il vapore medesimo dopo aver lasciato i detti 
feriti in Castellammare, entrava la sera del giorno 
suindicato nel porto di Napoli. 

Recheremo altresì un brano di corrispondenza 
scritta da Foggia il 25 scorso» mese, e tratto dal 
Cattolico ieri giunto ; eccolo: « Se i reazionari som- 
mavano a qualche centinaio prima dello .stato ecce- 
zionale, ora sono’ cresciuti a miglisia; e quel ch'è 
peggio essi sono a cavallo, armati, e mostrano un'aù- 
dacia a tutta prova. Lo stato d'assedio ha prodotto 
il terribile frutto di veder disarmati gli onesti citta- 
dini, di modo che sono stati impossibilitati a di- 
fendersi dagli orribili assalti delle bande. Esse sono 
comandate da capi militari, poichè in diversi fatti 
hanno affrontato la truppa e si sono battute con tutte 
le regole dell'arte della guerra, I paesi sono in con- 
tinuo allarme nel timore di essere assaliti ad ogni 
istante. A questo stato infelice bisogna aggiungere la 
deplorabile condizione finanziaria in cui siamo cadn- 
ti. Il commercio arrenato, la coltivazione delle cam- 
Pegne quasi abbandonata, ed una diffidenza senza li- 
Mite. Qui viviamo sotto l’ incubo del terrore, temen- 
do ad ogni istante di divenir vittime d'una denunzia 
qualunque, stantechè basta un semplice sospetto per 
rovinare una famiglia. Solo la Provvidenza può met- 


fere un termine alle nostre- pene, senza di che molte 
lagrime avremo ancora a "sssate, » 


— 0004044000 


Dai giornali del Veucto abbiamo potizie di Vien- 
na del 29 dello scorso mese. Nella tornata del 28 alla 
Camera dei deputati venue finita la dicussione del 
Budget del 1863 e fu votato l'aumento delle mposte 
dirette secondo la proposta del comitato finanziario. 
Nella tornata poi del 29 la stessa Camera delibera- 
va il raddoppiamento dell’ imposta addizionale , ed 
esprimeva il voto dell'emancipazione dei confini mi- 
litari. 

—Togliamo dal Vacerland, del 25 novembre, la se- 
guente relazione della Giunta, sulla legge di finanza: 

« Per coprire il disavanzo di fior. 61,899,357, 
vengono posti a disposizione del governo : 

« I. Mediante aumento delle impo- 
ste dirette . . . . . . . . fior. 15,500,000 

« II, Mediante le modificazioni in- 
trodotte nella legge sulle tasse per l'anno 

ivo 1863. . . . . » 7,500,000 

« HI. Mediante la vendita delle Ob- 

Dligazioni del prestito tuttora disponibili » 3,103,400 

« IV. Mediante il convegno colla 


BUCO SA cia o ia 24,750,000 


Totale, fior, 50,853,400 
con cui viene ridotto il disavanzo a» 11,045,957 


Si potrebbe sperare che il disavanzo di 11,045,957 
fior., tuttora scoperto, trovasse in parte il suo co- 
primento nelle risultanze della gestione dell’anno 1863. 
Ciò nulladimeno, ponderate tutte le condizioni, sem- 
bra doversi consigliare ad impartire fino d'ora l'au- 
torizzazione di coprirlo mediante il credito. Infatti, se 
non dovesse aver luogo il contemplato convegno col- 
la Banca nazionale, dovrebbe necessariamente coprirsi 
il disavanzo di 30 milioni, che ne risulterebbe, e do- 
vrebbero farsi le operazioni di credito che vi sono 
annesse, nei primi mesi dell’anno solare 1863. Che 
se il risultato della. gestione dell'anno 1863 non cor- 
rispondesse alla detta aspettazione , dovrebbersi pro- 
cacciare i fondi occorrenti più tardi, presumibilmen- 
te nei mesi d'estate. Sono però troppo osservabili le 
conseguenze d’ona duplice operazione di guerra in 
uno stesso anno, per avervisi ad esporre. L'importo, 
di cui si tratta, fu ammesso nella somma rotonda di 
12. milioni. » È 


«= Il presidente del Senato del Montenegro , 
Mirko Petrovich, padre del ‘Principe Nicolò , è qui 
arrivato, e, a quanto annunzia la Corr. Sch., è in- 
tenzionato di passare l’ inverno a Pietroburgo. Sem- 
bra aver egli preso tale decisione, per evitare ulte- 
riori attriti, che potrebbero essere cagionati dalla sua 
presenza a Cettigne, e fors’anche per consigli esteri. 
Egli reca con sè tutto il suo patrimonio mobile, cir- 
ca 10,000 zeechini in oro, onde porlo in sicuro all’ 
esterno. Ov'egli, o meglio il segretario Vaclik, che 
lo accompagua , ubbia a fare qui alcune proposte, 
queste verterebbero in ispecie sul commercio di con- 
fine colle Bocche di Cottaro, e sulla linea telegrafi- 
ca da istituirsi da'quest’ ultima città a Cettigne, per 
la quale furono ‘consegnati gli utensili necessari da 
questa Direzione dei telegrafi, col mezzo di tattato 
privato. La spesa complessiva, senza i pali di legno, 
ammooterebbe a circa 5000 fiorini. —(PresseP.) 


m_etokittero— 


Da Parigi, 25 novembre, la Zombardia ha 


|| questo carteggio particolare: 


Oggi queffo che par meglio aggradire oi greci 
si è il principe Alfredo d'Inghilterra, La diplomazia 
francese ne è tutta stupita ed indignata. 

Ma anche ammettendo che realmente il principe 


| Alfredo possa essere il prescelto, ciò non accadrà 


senza gravissime contestazioni. La Russia si è di- 
chiarata per la prima in tale quistione ; in una cir- 
colare diretta ai suoi agenti diplomatici all'estero, il 
principe Gorciakoff ha dichiarato che il gabinetto di 
Pietroburgo non intende punto allontanarsi dallo spi- 
rito e dalla lettera del $ 3 del protocollo di Londra 
del 3 febbraio 1830 ; che per conseguenza egli non 
potrebbe riconoscere come sovrano della Grecia un 
principe appartenente all'una delle tre famiglie poste 
sotto la clausola di questa interdizione. 

Una tale iniziativa del governo russo doveva a- 
vere il suo contraccolpo in Francia. La Russia non 
vuo! seguire il signor Drouyn de Lhuys nei suoi pro- 
getti filantropici in America, ma il sig. Drouyn de 
Lhuys seguirà la Russia nelle cose di Grecia. 

Si dice dunque che l' imperatore, non volendo 
lasciar ingrandire l'affare della candidotura del prin 
cipe Alfredo, avrebbe fatto avvertire amichevolmente 
uno dei membri del gabinetto inglese che essa solle- 
verebbe grosse diffico! Non si sarebbe entrati in 
altre spiegazioni desiderando limitarsi a prenderne 
data. 

Pure questa candidatura fa gran rumore. L’ In- 
ghilterra, facendo dichiarare che essa non la racco- 
mandava, ma che non intendeva opporsi alla manife- 
stazione della volontà de’ greci, le ha dato molta for- 
za. Si sa quello che significano tali parole in bocca 
della diplomazia inglese ; quando essa non s'oppove 
ad un avvenimento , si è che essa è decisa di dare 
a quelli che lo preparano incoraggiamenti senza però 
compromeltersi. 

Qui si pensa che la sollevazione , la quale ha 
spodestato il re Ottone non è che il più piccolo ed 
il meno importante degli episodi della rivoluzione 
greca, e che essa nen è ancora seriamente comincia- 
ta. Gli elleni però cominciavo a perdere la loro po- 
polarità fra noi; è l’antipatia contro gl'inglesi che 
distrugge le simpatie del nostro popolo ; quest’ anti- 
patia ha cominciato a rivelarsi fra le nostre classi 
operaie, ed i lavoranti del sobborgo di Sant’ Antonio 
cominciano già a cantare il vecchio ritornello , leg- 
germente modificato: Giammai in Grecia l’inglese re- 
gnerà! 

Le lettere di Londra sono unanimi nello anuuo- 
ciarci una crisi ministeriale. La maseanza del coto- 
ne si fa sempre più sentire, ed i popolosi distretti 
manifatturieri del Lancashire sono nella miseria la 
più assoluta. Più di quattro milioni vennero raccolti 
per loro dalla carità pubblica; eppure questa somma 
è lungi dal bastare al bisogoi i più urgenti. Tutti 
adunque domandano soccorsi al governo, il quale non 
può darne senza un voto del Parlamento. Gli è per 
questo che negli ultimi consigli dei ministri si sa- 
rebbe deciso di convocare le Camere prima della fi- 
ne di dicembre. Ma qui sorgono nuove difficoltà. Il 
ministero non può presentarsi tal quale innanzi alla 
Camera dei Comuni. Una sarda animosità si è for- 
mata contro l'amministrazione di lord Palmerston in 
questi ultimi tempi. Le ingenti somme Spese senza 
motivo ragionevole nell’armamento delle coste; l’alle- 
anza francese sul punto di rompersi ; l'attitudine umi- 
le che il gabinetto conserva in America , sarebbero 
titoli sufficienti pel trionfo sia dei radicali , sia dei 


Sar 


tortes, Ma v'ha un motivo più serio, Lord John Rus- 
sell ha spedito, durante il suo viaggio sul continente, 
una nota al governo danese per intimargli di aderire 
ai desideri della Germania nella questione dei ducati. 
Quella nota era un intervento diretto negli affari di 
uno Stato amico, ed offendeva un governo non solo 
amico, ma il cui re aveva, pochi giorni prima , ac- 
cordata la mano della figlia del principe ereditario 
al principe di Galles. 

Questo fatto ha esasperato tutto il partito del- 
l’opposizione ; lord Russell |’ hu di già compreso, se 
è vero quel che si dice sul suo conto, cioè ch’ egli 
sia deciso a dimettersi onde non trascinare nella pro- 
pria rovina i suoi colleghi, i quali erano inconsci di 

* quell atto diplomatico. 

L' affare del giornale la Presse non è ancora ter- 
minato ; tutto però è provvisorio in quella redazione; 
parecchi degli scrittori si ritirsno , sapendo che se 
Emilio di Girardia ne prende o dir ttamente 0 sotto- 
mano la direzione, le tendenze politiche del giornale 
saranno profondamente modificate , sopratutto per 
quanto concerne l'Italia, di cui quel pubblicista av- 
versa | unità. 

La trasformazione dell’ Esprit public non avrà 
luogo, a quanto pare, il 1 dicembre. Il sig. Ippolito 
Castille non è ancora prouto ; è probabile ch'egli fissi 
al capo d'anno l'apparizione del suo foglio semiquo 
tidiano, 

Il Pays si vende ora dieci centesimi ; veduto 
quel che pubblica , bisogna convenire che è ancora 
troppo caro. 

Gl' invitati della quarta ed ultima serie per le 
caccie di Compiègne partiranno domani ; essi faranno 


colà un soggiorno più lungo de' loro predecessori ; i 
ministri che si trovano attualmente accanto all’ im- 


peratore continueranno a restarvi sino a nuovo ordine. 


—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi 26 novembre: 

Risorge la voce dell'invio del senatore Pietri in 
Grecia (altri dice in Russia). Sapete già che dovun- 
que abbianvi difficoltà da appianare 0 uno stato di 
cose da contestare è il sig. Pietri che si fa partire. 
Il sig. Flahaut, il quale non ha ancor lasciato Lon- 
dra, chbe, secondo che mi si assicura, un importantis- 
simo colloquio con lord Palmerston a riguardo dei fatti 
della Grecia. 

L'opuscolo del principe Napolcone rispetto alle 
cose italiane non produsse l' effetto che se ne aspet- 
tava. Un rapporto fatto al governo dalla direzione 
della libreria e della stampa constata che se ne ven- 
dettero ben poche copie , ed i giornali francesi non 


se ne sono occupati che piuttosto freddamente. È | 


soggetto di diceria la strana pretesa affacciata dal- 
l'azienda quasi fallita del cessato giornale. ingle- 
se il Morning-Chronicle la quale ha intentato ua 
giudizio contro i signori Persigny e Billault per ot- 
tenere da essi il pagamento di circa 350 mila franchi 
per importo d* inserzioni ordinate di articoli, e di let- 
tere giornalistiche, di corrispondenze ec. Il giornalista 
che ha l'impudenza di affacciare una cousimile pre- 
tesa si noma Sergent Glower. La costui pretesa è 
giustamente respinta dai pretesi debitori, mentre poi 
i giornali inglesi , segnatamente il Daily News ed il 
Times vituperano energicamente tanta impudeuza da 
parte di uno scrittore. 

La pubblica opinione in Inghilterra si divide in 
due campi sempre più distinti a proposito del prin- 
cipe Alfredo. Malgrado le asserzioni della France, io 
persisto a credere che l' Inghilterra non ponga seria- 
mente innanzi un candidato della sua dinastia pel 
trono ellenico. Come sempre vi ho detto, questa com- 
medie diplomatica , abilmente condotta da lord Pal- 
merston , non ha evidentemente altro scopo tranne 
che di porre da parte il principe di Leuchtemberg. 
Del resto la corte di Russia sembra averlo pure com- 
preso ; impervechè 0:a essa non parla più della can- 
didatura' di quest’ ultimo , e come più non avesse a 
trattarsi di essa in modo alcuno. In questo stato di 
cose non credo che I*Inghilterra abbia. a persistere 
nel sostenere il suo principe. 

Le notizie del Messico sono poco soddisfacenti. 
Il generale Forey non può procedere oltre in causa 
dello stato delle strade, e credesi che sarà obbligato 
di toroiire a Veri-Cruz. 

Il vice-amimiraglio Bonbard scrisse ‘all’impera- 


r ottevere la facoltà di lasciare la Concincina 
e di ritornare in Francia per ragione di salute. 
toto. 

Leggiamo nella Presse del 25: 

La Berliner Borsen und Handels Zeitung vuo 
le aver saputo che il Governo francese prenderà fra 
breve una determinata posizione nelle questioni che 
S'agitano fra gli Stati dello Zollverein. Il Governo 
francese fece domandare a Berlino a qual punto sia- 
no le trattative che hanno per oggetto l'accettazione 
da parte degli altri Governi del trattato di commer- 
cio stretto tra la Fravcia e la Prussia, Oltre a ciò, 
sembra che la Francia abbia fatto de' passi a Vien- 

per iniziare coll’Austria delle relazioni commer- 
iali, le quali sarebbero dirette a facilitare e almeno 
ad apparecchiare l'ingresso dell'Austria nello Zollve- 
rein, e a guadagnare a questa unione la Prussia e 
gli altri Stati che si oppongono a una più stretta re- 
lazione dell'Austria collo Zollverein. « Sembra ) ag 
giunge il foglio berlinese, che questi passi non siano 
peranco accreditati da atti ufficiali ; ma essi devono 
però manifestare già abbastanza apertamente le in- 
tenzioni del Governo francese, giacchè , a quanto 
s'ode, l'Austria ne fece già comunicazione confiden- 
ziale a quei Governi dello Zollverein, che si mostra- 
no propensi alla sua politica commerciale. » 

Le comunicazioni della B. Bor. 4. Zeitung 
hanno molta apparenza di verità ; tuttavia vuolsi at- 
tenderne la conferma. 


— L'Agenzia Continentale manda sotto la data 
di Berlino 24 novembre: 

Bismak ebbe ieri sera una conferenza con 
molti membri del partito progressista; lo scopo di 
codesta riunione sarebbe un nuovo tentativo di con- 
ciliazione. 

— lu data del 25 la Zavas Bullier reca poi: 

Nelle conversazioni diplomatiche si assicura, 
che il dispaccio prussiano, consegnato oggi a Cassel, 
ricorda all’Elettore gli obblighi assunti nello scorso 
giugno, e gli fa intravedere le misure ulteriori, che 
prenderà il Gabinetto di Berlino , se il bilancio nov 
viene sottoposto alle Camere assiane. 

E da Cassel, stessa data: 

Il corriere, che porta i dispacci del Governo 
prussiano, si pretende che resterà 24 ore nella nostra 
città per aspettare una eventuale risposta. Si aspetta 
oggi il generale Schmerling incaricato d'una missio- 
ne straordinaria del Gabinetto di Vienna. 

L'Agenzia Continentale ha in proposito sotto lo 
stesso giorno: 

L'Elettore rinnì oggi i suoi mivistri per discu- 
tere un importante dispaccio del Governo prussiano. 
Si pretende sapere che in esso non fu stabilita nes- 
suna risposta. Un corriere di Gabinetto è partito per 
Vienna. 

Un dispaccio da Vienna 28 nei giornali ve- 
neti è così concepito: Si ha da Cassel 27 che la 
demissione del ministero fu ritirata. Un rescritto mi- 
nisteriale convoca la Dieta che cra stata aggiornata 
sino al 4 dicembre. A Vienua si attribuisce quest'im- 
portante successo, che paralizza l’azione imperiosa 
della Prussia, alla missione felicemente condotta dal 
tenente maresciallo Schmerling. 


— È noto che qualche mese fa l' Austria e 
setle stati secondari della Germania presentarono al- 
la Dieta una proposta tendente ad aggiungere alla Die- 
ta un'assemblea di delegati scelti dalle differenti ce- 
mere degli stati federali. Tale assemblea doveva in 
qualche modo rimpiazzare il parlamento nazionale 
proposto dai riformatori, 

Nella seduta del 20 la Dieta udì il rapporto 
della commissione che concluse per l'accettazione del 
progetto austriaco. Ma |’ invialo prussiano protestò 
seduta stante contro l'accettazione di tal progetto che 
non può aver effetto esigendo il patto federale del 15 
l’unanimità pei cangiamenti organici delle istituzioni 
federali, 

“Del resto i membri del partito riformatore che 
fan parte di vari parlamenti tedeschi s' eran già pre- 
fissi di non eleggere iu tal caso nessun delegato per 
Francoforte. 

«— 11 senato ‘della | pittà libera di Franenforte 
rifiutò ospitalità alla società della Grande-Germania 
che aveva voluto stabilirsi*in* permanenza in questa 


città. Il senato aveva agito egualmente nel 1860 col 
Natiovalverein. 


404-1040800 


La France afferma avere il comitato auglo-el- 
lenico dato u parecchie case curopee una commissio- 
ne considirevole di fotografie del principe Alfredo. 
Sotto l'efligie del privcipe leggesi la sua biografia, 
scrilta in lingua greca. AI disopra della efligie leg- 
gonsi queste parole : 

S.A. RR. il principe Alfredo d' Inghilterra, 
candidato del partito liberale ellenico. 
040-4840600 - 

L'Agenzia Continentale reca in duta di Pietro- 
burgo 24. 

Una flottiglia, composta di tre fregate a vapore 
e di due bastimenti a vela, ricevette ordine di te- 
nersi pronta a partire pel Mediterraneo, 

Il governo s'oppone energicamente alla candida- 
tura d'un principe inglese pel trono di Grecia. 

— L’'Havas-Bullier reca da Pietroburgo, 26: 

Il Journal de Saint Pretroburg d' oggi publica 
le basi della legge relativa all'imposta sul commer 
cio, che venne sottoposta al Consiglio di Stato. Gli 
stranieri saranno ammessi, egualmente che i nazio 
nali, nelle corporazioni commerciuli, i cui privilegi 
restano mautenuti, I membri della prima corporazio- 
ne pagheranno una contribuzione annua di 265 rubli, 
e quelli della seconda da 25 a 65 rubli soltanto. Le 
disposizioni legali attualmente in vigore per gli Israe- 
liti stranieri saranno mantenute. 
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Il Giornale di Costantinopoli reca in data del 19: 

Si è fatta correre voce che le trattative relati- 
ve alla creazione di na banca a Costantinopoli aves- 
sero subito un aggiornamento; e questa voce ha 
esercitato oggi una certa pressione sul nostro mer- 
calo, 

Noi siamo informati, al contrario, nel modo più 
positivo, che i negoziati relativi a questa importante 
quistione finanziaria sono giuuti a buon punto, e che 
il governo imperiale ne ha definitivamente determi- 
nata e adottata la base. 

Il Sultano fece ultimamente una visita all’ arse- 
nale di Costantinopoli e ordinò la costruzione di due 
fregate nel medesimo, come pure d'una sd Ismit e 
d'un’ altra a Ghemlck. In tale incontro il Sultano fece 
doni alla ciurma del bastimento ammiraglio e largi 
300 piastre ad ogni soldato dei 4 battaglioni che sono 
a Bescihtash, più di due mesi di paga agli ufficiali. 

Mustafà pascià, principe egiziano, fu nominato 
ministro della pubblica istruzione invece di Kemal 
effendi, divenuto membro del gran consiglio di gi 
stizia. Ziabey fu nominato gran cancelliere del Di- 
vano imperiale, invece d'Afif hey. (Oss. Triest.) 

— Un grande terremuoto a Karakissar, nell'Asia 
minore, distrusse più o meno completamente ciuque 
villaggi e costò la vita a 486 persone. 


— Se dobbiamo prestar fede a quanto scrive la 
Corrispondenza Scharf, le condizioni dei Principati 
Danubisvi sono tali, da ispirare seri dubbi iutoruo 
alla durata della unione della Moldavia colla Va'achia. 

Ecco il messaggio inviato dal principe Couza 
all'assemblea legislativa di Valacchia c di Moldavia 
per l’ apertura della sessione straordinaria il 4/16 no- 
Vembre trascorso : 

Signori deputati , 

Circostanze indipendenti dalla nostra volontà si 
sono opposte finora alla formazione dei bilanci rego- 
lari per le annate 1861 e 1862. Voi ben sapete che 
ì bilanci votati nel 1860 servono oggi ancora di base 
al governo per gl' introiti e le spese. Nullameno il 
prolungare davvantaggio l’ esercizio di quei bilanci 
sarebbe un perpetuare una condizione anormale di co- 
se, e diffatto contraria agl’ interessi dello Stato. 

Ho perciò giudicato indispensabile, signori depu- 
tati, di convocarvi in sessione straordinaria , nd 0g- 
getto di darvi tutto il tempo necessario per votare ’ 
prima della fine dell’anno corrente , il bilaneio del- 
l'anno 1863, e di poter così inaugurare , in materia 
di finanze, un andamento più regolare di quello de- 
gli esercizi precedenti. Voi avete occasione , 0 signori 
deputati, dî ben ponderare le misure che vi sono pro- 
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poste in vista della consolidazione del credito dello 
Stato, e di provvedere alle diminuzioni cagionate nelle 
rendite pubbliche dalla soppressione della tassa sulla 
esportazione, la quale ha prodotto una diminuzione 
di 8 milioni e più negl’ incassi del tesoro per l’ an- 
no 1862, c priva così il bilancio del 1863 di questa 
considerevole risorsa. 

Signori deputati , i vostri lavori concernenti la 
regolarizzazione delle spese non sarebbero tuttavia com- 
pleti, se il mio governo nom vi mettesse in grado 
d'esaminare e controllare i conti degli anni scorsi. 

Il mio governo sarà dunque pronto a darvi tutto 
Îl suo concorso e tutti gli schiurimenti che voi do- 
manderete per istudiare i conti che dovete tuttora 
sottoporre ad esame, dall’ anno 1855 per la Valac- 
chia, e dall'anno 1859 per la Moldavia. 

Il mio governo avrà cura inoltre di sottomette- 
re alle vostre deliberazioni i conti del 1860 per la 
Moldavia del pari che quelli per la Valacchia, onde 
completare lo stato delle cose che vi fu comunicato 
nel corso dell'anno 1861. 

Siguori deputati | paese trovasi attualmente 
retto da due legislazioni. Il mio governo dovrà pre- 
sentarvi progetti di legge d’ unificazione i quali con- 
solideranno le leggi d'ordine amministrativo e giudi- 
ziario. 

Vi abbia Iddio nella sua santa e degna custodia! 

Una sessione straordinaria dell'Assemblea eletti 
va è aperta, 
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Leggesi nel Journal des Débats del 24: 

La Repubblica Argentina ha il sno presidente 
definitivo. Il generale Mitre ha riunito |’ unanimità 
dei suffragi, e fu proclamato presidente del Congres- 
so federale nella tornata del 5 ottobre. Il colonnello 
D. Marcos Paz, che ha ottenuto la maggioranza dei 
voti per la seconda carica dello Stato, fu proclama- 
to vice-presidente. Il nuovo governo fu installato il 
12. Il presidente ha composto il proprio gabinetto 
come segue : i signori Guilherme Rawson all’ inter- 
no, Rufino de Elizalde agli esteri, Edoardo Costa 
alla giustizia, Velez Sarsfield alle finanze e il gene- 
rale Gally y Obes alla guerra. 

Pel nuovo governatore della provincia di Bue- 
nos-Ayres in surrogazione del generale Mitre la scel- 
ta cadde sul senstore Mariano Saavedra, amico par- 
ticolare del presidente. Questa circostanza potrà, fin 
dal bel principio, far si che si renda più facile il 
mettere in pratica il nuovo sistema che obbliga a vi- 
vere a fianco l’una dell'altra, nella città di Buenos 
Ayres, le autorità federali e provinciali. 

La tranquillità è ristabilita in quasi tutta la Con- 
federazione; nullameno le difficoltà del 
mangono assai gravi, c sarà necessario, per superarle, 
titta la perseverante moderazione e Iutta l’assenna- 
tezza del generale Mitre. La prima questione di cui 
debbe ocenparsi il Congresso è quella dei debiti co 
tratti dall'antico governo della Confederazione, debi 
assai pesanti e che la popolazione di Buenos Ayres 
pure poro disposta a riconoscere. 

AI Brasile la condizione commerciale è eccellen» 
le: quanto alla politica essa è svegliata di tempo in 
tempo dai giornali, ma da queste querele interne non 
emerge che la lotta di tendenze più o meno liberali 
© conservatrici che è la vita dei popoli liberi. 
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Coll'America, giunto il 25 a Trieste da Ales- 
sandria, l’Osservatore Triestino ricevette le ultime 
notizie delle Indie e della Cina, e ne dà il seguente 
ragguaglio: 

« Abbiamo giornali di Bombay 4 novembre, di 
Calculta e Singapur 29 ottobre, e di Hovg-kong 15 
ottobre. I Roàilla che si erano ribellati nelle: vicinanze 
del Berar orientale, si ritirarono oll'avvicinarsi delle 
truppe di Haiderabad, 

« Ragguagli da Cabul, in data del 10 ottobre, 
portano che nell'Herat non era avvenuto alcun can- 
gi«mento. Sembrava però che ambe le purti fossero 
disposte a riconciliarsi. 

<Gl'inglesi. arrestarono ‘un agente di Nana Saib, 
che si suppone essere stato ‘uno dei capi della co- 
Spirazione scoperta ad Haiderabad nello scorso 
marzo. 

« Si ha da Giava 15 ottobre, che ‘în seguito a 


domanda di parecchi capi indigeni, il governo olan- 
dese proibì la vendita dell'oppio in vari luoghi del- 
l'isolu di Sumatra. 

« Le autorità olundesi hanno abbandonato l’idea 
di riparare il telegrafo sottomarino fra Batavia e Sin- 
gopur. 

« A Banjermassing, gl'iusorti continuano sd 
infestare il paese, mostrando non poca abilità strate- 
gica. 

« A Tientsin il cholera è quasi cessato. 

e La navigazione dell'Yangtszekiang è divenuta 
molto difficile. Ultimamente, vi naufrigarono due pi- 
roscafi, di cui uno iuglese ed uno americano. 

« Il gen. Ward, ucciso dopo avere scoufitto i 
Taiping nelle vicinanze di Ningpo, lasciò da 2 a 300,000 
dollari. La sua perdita è sensibile agl’imperiali cinesi, 
giacch'egli godeva grandissima fiducia presso le truppe 
indigene da lui addestrate. Non gli fa sinora nomi- 
nato alcun successore. 

« Intorno all'assassinio commesso dai giapponesi 
a Yukubama, si hanno i seguenti ragguagli. Nel po- 
meriggio del 14 settembre, una brigata di quattro 
inglesi, fra cui una signora, cavalcava fuori della 
città, e se n'era allontanata sette miglia, allorchè in- 
contrò un numeroso corteggio di famigli del principe 
Satsuma. Alcuni di costoro fecero segno agli Europei 
di retrocedere; questi ultimi si fermarono, e si mi- 
sero in disparte, durante il qual tempo una parte 
della processione passò dinanzi a loro, Fu ripetuto 
agli Europei il segnale di ritirarsi , ed essi stavano 
per obbedire , quando i Giapponesi gli aggredirono 
proditoriamente. La signora, che faceva parte della 
brigata europea, si salvò per miracolo, avendo rice- 
vuto un colpo di spada, che le tagliò il cappello; essa 
si recò a Yukuhama , e diede l'allarme. Il console 
iuglese accorse tosto con alcune sue guardie, e trovò 
morto uno degl’Inglesi, il sig. Richardson di Scian- 
gai, e gli altri due gravemente feriti. 

€ Questo fatto produsse grande agitazione spe- 
cialmente perchè i Giapponesi eransi obbligati a dare 
avviso ogni qualvolta uscisse una loro processione, af- 
finchè non le s’impedisse il passaggio, e questa volta 
non avevano annunziato nulla. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
De Ge— 


I giornali di Torino che quesl’oggi ne perven- 
nero son tutti intenti a discutere sulla avvenuta di- 
missione del ministero, la quale per verità pare che 
non abbia recato sorpresa a nessuno, nè sia stuta ac- 
colta con dispiacere se non da quei fogli che sono 
organi particolari dei diversi ministri. Del rimanente, 
Questo ritiro sembrava a tutti ben naturale dopo le 
singolari rivelazioni fatte nella Camera dal deputato 
Nicotera, confermate dal deputato Sandonato e con- 
tradette sol nella forma e non nella sostanza dal pre- 
sidente del consiglio; dupo le dichiarazioni ancor più 
singolari del ministeriale Brofferio, dopo le stranezze 
del ministeriale Petruccelli e dopo le curiose dot- 
trine esposte dal Rattazzi, dalle quali tutte chiaro 
appariva che lu quistione sarebbe risoluta con un 
aperto e deciso voto di sfiducia. Codesto voto pare 
che abbia voluto il ministero risparmiare a se mede- 
simo antivenendo le deliberazioni della Camera e ras- 
segnando le proprie dimissioni } ma non per questo 
credono i giornali che sia eliminata ogni difficoltà 
della situazione, restando tuttora a superarsi quella 
di una omogenea composizione del gabinetto, che è 
Filenuta opera estremamente ardua nelle circostanze 
attuali. Osservando difatti alla costituzione della Ca- 
mera e rammentando che dei discorsi, i quali in quin- 
dici sedute furono pronunciati, nessuno ebbe in mira 
gli interessi dello Stato, ma tutti sollevarono quistio= 
ni meramente personali e furono direlli a sostenere 
l'una o l'altra individualità, si convince sempre più 
il giornalismo essere pressochè impossibile il forinare 
tn ministero, il quale abbia per se il voto della mog- 
gioranza, a.meno che, seconde |’ espressione della 
France, non vogliano crearsi più di trecento ministri. 


E. questa opinione incomincia. fin d'ora ad essere giu» 


stificata dall'annuncio che oggi ne reca il telegrafo, 
‘avere’ ciod 11 Cassinis, cui era stata demandata la for: 


mozione di un gabinetto, rinunciato a questo incarico, 
come pure avevano fatto prima di lui Pasolini e Tor- 
rearsa. 

Iu attesa della costituzione di un nuovo mini- 
stero, le sedute della Camera furono momentaneamente 
sospese fin dul giorno A del corrente, dopo un disoor- 
so del signor Rattazzi. In questo, l'ex-presidente del 
consiglio pronunciò calde parole in difesa ed elogio 
del generale Lamarmora e ritornò sull’arresto dei de- 
putati , asserendo che i medesimi erano accusati da 
una lunga serie di fatti. Aggiunse non potersi fare 
i veri interessi del paese quando gli animi sono agi 
tati dalla politica e deplorò di non aver potuto riu- 
nire a suo vantaggio una maggioranza nella Camera, 
senza la quale è impossibile che un ministero abbia 
durata, non dovendosi governare coll' appoggio di coa- 
lizioni. Dopo ciò rese noto che il gabinetto, temendo 
che la sua presenza al potere potesse essere nociva 
all'andamento della cosa pubblica e non volendo pre- 
giudicare agli accordi ed alle combinazioni che po- 
tessero oltenersi per formare una maggioranza che ap- 
poggi un altro ministero, rassegnò le sue dimissioni, 
promettendo di sostenere coloro che lo surrogheranno. 
Nella stessa seduta e prima che dal presidente della 
Camera fosse chiusa l'adunanza, Sella presentava la 
situazione presunliva del tesoro pel venturo anno 1863. 

Una corrispondenza di Londra al giornale pari 
gino la France, annuncia che i cattolici irlandesi d 
morauti in quella capitale tennero un grande mecting 
a Blackheath, al quale intervennero più 
persone e che in esso si trattò della quistione italia- 
na. Soggiunge che vi regnò sempre l'ordine più per- 
fetto e che i discorsi che vi si pronunziarono furo- 
no assai moderati e tutti favorevoli alla Santa Sede. 
Fra le altre decisioni prese in quella riunione vi fu- 
rono voti di ringraziamento al principe di Galles per 
le parole di stima e di simpatia che egli ha pronun- 
ciato in favore del popolo irlandese durante la sua 
dimora in Roma, 

Anche la Gazzetta della Croce, giornale di Ber- 
lino, dà conto della Nota circolare che si disse es- 
sere emanata dal gabinetto prussiano in proposito 
degli affari italiani, e reca un sunto di questo docu- 
mento. Il medesimo è in genere affatto conforme 
alle analisi che di questo dispaccio diedero parecchi 
giornali esteri, che altre volle citammo, circa le e- 
spresse riserve fatte dalla Prussia contro la suppo- 
zione che essa possa approvare le pretese del gover- 
no di Torino sui territori da lui acquistati con mez- 
zi illegittimi. 

Il Constitutionnel del 29 dice che se il princi- 
pe Alfredo fosse collocato sul trono di Grecia, la 
questione orientale ricomincerebbe più formidubile. 
La Francia non abbandunerebbe in tal caso nessuno 
de' suoi interessi tradizionali e, non essendo più im- 
pegnata dal suo onore, assumerebbe la parte conve- 
niente alla grandezza della sua missione. Questa straor- 
dinaria conversione del giornale afficioso di Parigi, 
il quale fino ad ora non mostrossi alieno dall’ accet- 
tare la candidatura del priucipe inglese, fu acqui- 
Stare una maggior consistenza alle notizie recate dai 
dispacci di Vienna ni fogli del Veneto, secondo le 
quali, uno scambio di comunicazioni vivissime avreb- 
be avuto luogo in questi giorni fra il gabinetto delle 
Tuileries e quello di Londra e rimostranze noa del 
tutto amichevoli sarebbero avvenute tra lord Cowley 
ed il sig. Drouyn de Lhuys. Nello stesso tempo la 
France dà per certo che anche la Russia si oppone 
formalmente alla candidatura del principe Alfredo. 

I fogli inglesi intanto pare non si preoccupino 
affatto della opposizione tanto chiaramente manifesta- 
ta dalle due potenze, chè anzi, mentre fa Gazzetta 
di Coburgo smentisce assolutamente tutte le notizie 
relative alla candidatura suddetta » essi si esternano 
in modo da far credere che la medesima fu positi- 
vamente acceltatu dal governo inglese. Il Times in- 
fatti dichiara impossibile che l'loghilterra ‘si opponga 
gi voti unanimi del popolo greco ed il Morning Post 
promette una specie di manifesto per dimostrare che 
nessun argomento diplomatico, nessuna necessità della 
politica d’equilibrio potrebbero ragionevolmente op 
porsi alla volontà della Grecia. È duopo aggiungere 
però che dagli stessi giornali inglesi sì rileva essere 
su tule quistione molto diviso il gabinetto diLondra, 
come lo è su quella d'America e che sopra ambedue 
si svilupperà una fortissima opposizione nel Parla- 


mento. Credesi anzi che a tale scopo appunto i mi- 
nistri abbiano fatto richiesta alla regina perchè l' a- 
pertura della Camera, che era fissata pel 13 genna- 
io, abbia luogo due settimane prima. 

Mentre togliamo queste notizie ai giornali giunti 
coll'ultimo corriere, il telegrafo ci fa sapere che gli 
avvenimeoti in Grecia procedono veloci. Le acclama- 
zioni, le deputazioni e gli indirizzi al principe Alfredo si 
succedono continuamente. Annunciano inoltre i dispac- 
ci, giunti per la via di Marsiglia, che Rufos riuscì a con- 
gedare l’esercito di Grivas, che l’Acarnania e l'Etolis- 
aderirono alla candidatura del principe inglese e che 
per inviti imperativi del governo britannico il gover- 
no provvisorio d’Atene revocò diverse misure che aveva 
già prese. 

La Presse di Vienna ha da Dresda che l’Austria 
avrebbe rinuoziato a farsi rappreseutare nella confe- 
renza dello Zollverein a Monaco. Il sig. di Beust, 
che l’ha indotta a ciò, si sarebbe incaricato di una 
conciliazione fra Prussia e Austria. 

La Gazzetta della Croce di Berlino, 27 novero- 
bre, dà la risposta del re agl’ indirizzi di lealtà. di 
Marieuberg , Elberfeld cc., Eccone la conclusione : 
« M? incresce d° essere obbligato a governare senza 
bilancio ; si tornerà nelle vie regolari, ma bisognerà 
che la rappresentanza del paese cooperi a render pos- 
sibile questo resultato , e non faccia de’ suoi diritti 
costituzionali un uso, il quale paralizzerebbe il mio 
governo e priverebbe il paese delle suc forze difen- 
sive; io non abbandonerò i diritti della corona ». 

Alla Borsa di Parigi erano diffuse voci tristi 
sulle cose del Messico. Il generale Forey sarebbe 
stato impedito, nella sua marcia su Orizaba, da una 
folla d’ostacoli: strade impraticabili, pioggie torren- 
ziali, difficoltà di provvedersi di viveri. Sarebbe 
stato inoltre molestato dalle guerriglie in modo da 
dover finalmente ritornare alla Vera Cruz. Il corri- 
spondente dell’Indépendance belgs ha dovuto mevzio- 
nare queste voci, perchè hanno preso molta consi- 
stenza, ma spera ancora che saranno smentite. 


La Correspondencia pubblica una lettera del mi- 
nistro di Prussia, incaricato degli interessi spagnuoli 
nel Messico, al ministro degli affari esteri di Juarez. 
Chiede che gli stranieri siano affrancati dalle contri- 
buzioni messe ultimamente per circostanze partico- 
lari, fuor delle quali debbono restare i residenti stra- 
nieri. Conclude che gli stranieri non dovranno cedere 
che alla forza, protestando. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 3. — La Gazzetta ufficiale pubblica il 
discorso detto dal sig. Sartiges nell’ udienza reale. 


La Monarchia Nazionale dice che, secondo le 
ultime voci, Cassinis avrebbe riconosciuto di non po- 
ter riuscire nel compito assuntosi ed avrebbe rasse- 
gnato il mandato. Aggiungesi che fu incaricato Pon- 
za di San Martino. Desidera che formisi un gabinetto 
alieno dai risentimenti e che possa conciliarsi il voto 
di una numerosa maggioranza nel Parlamento. Dice 
essere necessario un periodo di tempo affinchè le pas- 
sioni eccitate possano acquietarsi. 


L'Opinione torna a combattere un ministero am- 
ministrativo. 


Berlino 2. — La Gazzetta Nazionale dice che 
la Danimarca respinge le proposte di lord Russell per 
la soluzione della questione Schleswig-Holstein. 


Londra 2. Il Post Times dice che l'Inghilterra 
non ha mai posta la candidatura del principe. Alfre- 
do e che la ripsdierebbe se la Russia rinunziasse a 
quella del duca di Leuchtemberg. 


Pietroburgo 2. — Il Giornale di Pietroburgo 
dice che in altre circostanze la Russia avrebbe visto 
senza dispiacere un principe russo salire sul trono di 


Grecia ; oggidi però bisogna allontanare deplorabiti 
rivalità che impedirehbero lo sviluppo dei greci. Bice 
che la candidatura del principe Alfredo è molto seria. 


Madrid 1. — Nelle Cortes la regina espresse 
voti perchè cessino le tribolazioni del Papa. Aggiun- 
se sperare che terminino in modo soddisfacente Je 
difficoltà opposte dall’ ambasciatore messicano. circa 
l'esecuzione del trattato di Londra. Felicitossi delle 
prove d’affezione popolare ricevute durante il 
viaggio. 


suo 


York 22. — I federali occupano la riva sinistra 
del Rappanok, i separatisti Ja destra. 
|? imminente a Frederiesbug. 


Una battaglia 
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Accademia (mp. di 
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1 On del commercio 
È lot dis: 
atuva preparazione, 
è fu di fegato putrido e cor- 
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uzzo scuri del commercio, «| 
alcuno de' loro inconvenienti di 


che in bottiglie e meaxr 
Ihottiglie triango Air. a rg), il cui modello è qui contro stam 
[pato. ‘Trovasi depositato in questa cutà presso i migliori Farmacisti. 


ITCDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per Mogg. —1 vol, fr.3, 
olo proprietario, M®GG, 2, via Casuglione, Pi 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Ferona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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rezione METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


e forza 


tratto privato debitamente Registrato, è sta- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza dell’ Eccmo Trib. Civile 
di Roma secondo Turno emanata neli'Udien- 
za del giorno 5 ottobre 1860 fu ad istanza del 
sig.Paolo Celli Cessionario della signora A- 
gnese Fantini ordina vendita giudiziale 
di vari fondi, fra i quali dell’infradicendo ; 
alla qual sentenza notificata e trascrilta se- 
guirono anche gli atti ulteriori. Per ciò che 
riguarda il fondo che si espone alla vendita 
col presente avviso , stante qualche osser- 
vazione fatta da persone interessate, l'Eccmo 
Trib. sospendendo la vendita, con decreto 
interlocutorio del giorno 13 Gennaro 1862 
ordinò che si stimasse anche un' altra ca- 
mera ed adiacenze che non facevano parte 
degli atti di subastazione che stav 
iendo. Per Fx cosa essendo 

PI . Boldrini una relazione addi- 
zioni la precedente e prodotta nello 
stesso fascicolo N. 204 del 1860 ove tro- 
vasi il certificato del Censo, l’estratto delle 
ipoteche, ed il Capitolato riformato prodotto 
li 22 Maggio 1862 unitamente alla fatta ri- 
petizione degli altri aiti contemplati nel $. 
41308 del vig. Regolamento. 

Nel giorno di sabato 13 decembre 1862 
alle ore 4i- antim. nello Stabilimento del 
8. Monte di Pietà in Roma Piazza del Monte 


N. 33, si procederà alla vendita di una casa 
in via degl’ Ibernesi N. 9, 10 e ff nel Rione 
I. Monti, composta nel primo piano con 
ingresso N. 9 di due camere, due camerini, 
un sottoscale, ed un ballatojo all’ esterno: 
e di un secondo piano dove sono altrettanti 
ni che al primo: al N. 10 di una camera a 
anterreno dove si accede per tre gradini : 
al N.{1del solo 4." piano, ove | er una gradina- 
ta di peperino si arcede ed è composto di due 
piccoli appartamenti, uno a destra ‘di due 
camere ed un ballatojo sul cortile, l’altro a 
sinistra di due camere e cucina; quindi un” 
altra camera a pianterreno dove però non 
si accede per detta yia, ma da Tor de’ Conti 
N. 4 dietro alla Cappelletta, con doe corti- 
letti , come risulta dalle due 
I° Architetto Sig. Boldrini. L 
così descritto è gravato di un c 
di cinque in favore della Chi 
stero della Carità d'Anagni e dell’usufrutto 
in favore della Sig. Gabriella Ricci Ved. 
Trenta e come meglio dal Capitolato e dal- 
la perizia Boldrini alla quale ec. Quali pesi 
detratti, lo stesso Sig. Boldrini ne ha fissa- 
to il primo prezzo per l'incanto 4103: 
176: 8 per il quale si espone all’asta s. p. del 
decimo ‘a forma di legge. 


Benedetto Ferrantini Procuratore 
Agatone Apollonj Cure. 


AVVISI DIVERSI 


Prima diffidazione 

Si è smarrito il certificato N. 783 del 
Debito Publico, registro di iscrizione del già 
Monte di Milano N. 205, serie libera, del- 
l'annua rendita di sc. 90, intestato En? 
rico Marchese Gualterio per la prelatura 
istituita dalla ch. me. Cardinale Filippo An- 
tonio Gualterio a libera disposizione tanto 
per la sorte che per i frutti del sudd. Mar- 
ch. Enrico, 

Si diffida chiunque 
certificato, di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento del 19 agosto 1822. 

Diffdazione 

Essendosi smarrito il foglio di pagamon- 
to Classe VI Categoria pma Numero 24{3 d'i- 
scrizione, e N. 16958 di spedizione intestato 
Giovanni Vago di annui sc. 160 38 si emet- 
te. la presente. diffidazione onde ottenero 
dalla Direz. Ghle del Debito Pubblico la 
rinnovazione del sud. foglio. 


‘esse trovato detto 


Diffidazione 
Si deduce a pubblica notizia che il Ne- 
gozio d' Osteria in via del Cinque in Tra- 
stevere N. 27 con patente, avviamento, at- 
trezzi, stigli, mobili tutti componenti il d.* 
Negozio niente escluso, e riservato con con- 


to dal sig. Agostino Rossi alienato a favors 
del sig. Augusto Sciamplicotti il giorno 19 
novembre p. p. conducendo esso solo la ge- 
renza del medesimo e non altri, e ciò per 
ogni effetto di ragione, e di diritto. 

Roma 4 decembre 1862. 
Carlo Caretti Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 7 

Li Proprietari degl' infrascritli Stabili 
posti in Roma volendo alienarli , chiunque 
credesse farne acquisto potrà dare la sua 
Offerta, tassativa a ciascun Fondo, chiusa e 
sigillata entro il termine di giorni 20, de- 
positandola nell'Offcio Notaro Torriani piaz- 
za delle Stimmate N. 28 A, scorso il qual 
termine si aptiranno per prendersi in con- 
siderazione. Presso il medesimo Notaro sono 
ostensibili gli analoghi scl enti. 

Roma 20 novembre 486: 

Casa al vicolo de’ Cartari 

Casa al vicolo dello Struzzo N. 13. 


AVVISO DI AFFITTO 

Col 1 gennaro 1863 resterà disponibile 
una porzione del 2.° piano nobile nel pa- 
lazzo Ruspoli in via della Fontanella di Bor- 
ghese N. 56 con Stalla e Ri 

Per le necessarie notizie dirigersi dal 
Maestro di Casa piazza s. Lorenzo in Luci- 
na N. 40 pino piano. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 278 — 1869 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione. da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc.A, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 5 Dicembre 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— csetrero 


Le lettere, i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 5 Decembre 
Dassi 


Come già precedentemente erasi annunziato in 
questo Giornale, num. 265, nel di 22 del trascorso no- 


vembre, sacro alla memoria di S. Cecilia Vergine e | 


Martire, il Cemetero di S. Callisto, situato fra le vie 
Appia ed Ardeauna, fu aperto alla pietà dei fedeli, per- 
chè questi potessero visitare tanto la cripta, dove già 
riposò per molti secoli il Corpo di quella Eroina del 
Cristianesimo, quanto gli altri luoghi che in quell’ an- 
tica spaziosa Catacomba sono insigni per storiche ri- 
membranze. Persone di ogni ceto e condizione, dalle 
prime ore del mattino fino a quelle della sera, non 
sgomentate dalla distanza del luogo, fatta più grave 
per la pioggia che, specialmente sul declinare del gior- 
no, divenne spessa e gagliarda, vi si recarono in gran fol- 
la a dare sfogo alla loro divozione e pia curiosità. 

La Savrita' pi Nostro Sicxone, come avea 
usato negli anni scorsi, sarebbesi recata a visitare 
quei venerandi ipogei, che per le Sue cure e zelo 
generoso tornarono alla luce, se non fosse stata im- 
pedita dalla pioggia. Ma non per questo venne trat- 
tenuta la Sovrana Generosità; essendochè la ricca of- 
ferta, che la BeariruDINE Sva avrebbe voluto con 
le proprie Mani deporre al Santuario, consegnolla 
all'Emo e Rio signor Cardiuale Patrizi, Suo Vica- 
rio, e Presidente della Commissione di Archeologia 
Sacra, perchè si proseguano i lavori, che in quel Ce- 
metero si compiono sotto la direzione della detta 
Commissione. 

Nello stesso giorno 22 novembre furono in gran 
numero celebrate negli Altari , appositamente eretti 
nella cripta di S. Cecilia e in quella attigua di S. 
Sisto, o dei Pontefici, molte M se; ed in questa 
occasiove fecero bella mostra gli arredi sacri, che nell” 
auno passato il Santo PapRE avea dato in dono per uso 
di quei Sacerdoti che volendo soddisfare la propria di- 
vozione amavo di celebrare l’Incruento Sacrificio in quei 
recessi santificati un giorno dai fervorosi cristiani, e ba- 
guati del sangue dei Martiri: dono, che eccitò pietà di 
alcune distinte persone di Francia. Le quali nel tra- 
scorso mese di giugno avendo avuto la consolazione 
di visitare il Cemetero di s. Callisto , e di assistere 
alla s. Messa nel luogo dell’antica sepoltura della 
sulma verginale della s. Martire Cecilia, e di ammi- 
rare la ricca offerta di Sua SANTITÀ, vollero imi- 
tarne l'esempio; e perciò nell'occasione dell’enunciata 
festa fecero giungere nelle mani dell’ Emo e Rio 
signor Cardinal Patrizi un Calice di argento dorato 
di squisito ed elegaute lavoro, e ricco di pietre pre- 
gievoli, con altri arredi sacri, che le stesse pie per- 
sone aveano lavorato con le proprie mani, perchè nel 
giorno sacro a s. Cecilia per la prima volta servis- 
sero alla celebrazione dell’Incruento Sacrificio nella 
sua cripta. Ciascuna delle persone, che unitamente 
fecero la pia offerta, scelse ad ornamento del calice 
una pietra, la cui prima lettera indicasse egualmente 
la prima lettera della denominazione della pietra e 
del proprio nome, cioè: 

M.»° la M.* De Rastignac Leontine = Lapis- 
Lazuli — M.®® la V. se Clermont Tonnére Sophie = 
Saphir — M. De Flaut Marie = Malachite — M.le 
De Fiaut Ambroisine = Amethiste — M.l De Vallio 
Sabine = Saphir — M.' De Vassart Edmond = Eme- 
raude. 
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NOfiZii DIVERSE 


Tie sono | principati Rie di cui trattosi 
dall’ odierno giornalismo di Napoli in data del 3 cor- 
rente; il primo è la dimissione del sig. Aveta dalla 
carica di questore di quella città ; il secondo la 
comparsa e propagazione della lettera, di cui già te- 
nemmo parola, diretta ad un ignoto principe del na- 
poletano dal principe Luciano Murat; e il terzo l'ac- 
coglienza fatta al novello giornale Napoli dui suoi 
confratelli. Torna superfluo il dire cl questi tre 
argomenti si aggiunge quello della reazione, che non 
passa giorno senza che venga pro! mente trattato. 

Rispetto alla dimissione del questore Aveta è af- | 
fermato dal Giornale di Napoli che tale notizia è sta- 

colta con dispiacere dalla maggioranza dei. na- 
politani; ma il Corriere d' Italia la pensa in modo 
ben diverso, perchè dice che l'Aveta abbandona il potere 


non recando con sè quel vofo di pubblica approvazione 
che ogni funzionario deve ritenere come premio deli'a- 
dempimento del proprio dovere. L'Aveta inoltre, giu- 
sta il detto periodico, mostrandosi troppo | gio al ge- 
nerale Lamarmora, di cui ha secondito anche gli or- 
dini ingiusti ed illegali, ne ha divisa l'impopolarità , 
macchiando eziandio una riputazione rispettata. In 
ogni modo, conclude il giornalismo , | Aveta fa 

cendo ritorno alla vita privata non potrà non ricor- 
dare senza rimorso parecchi atti da lui commessi. 

Relativamente alla lettera del principe Luciano 
Murat, è da avvertire che il Nomade, nel riportarla 
per intero, ne discorre con una mal velata ira, e an- 
che con modi derisori e sprezzanti; il che pure o0s- 
servasi nel rimanente del giornalismo rivoluzionario 
che finora su di essa ha pòrta la sua attenzione. Que- 
sto documento è datato dal castello di Buzeuval l'I1 
novembre 1862. 

Circa al nuovo giornale Napoli, viene esso at- 
laccato con più o meno di acrimonia dalla stampa 
piemontese a cui sta a capo il Giornale Officiale di 
Napoli. Questo foglio chiama il Napoli |" uccello 
del cattivo augurio e lo taccia di tattica poco destra 
ed accorta, poichè colle sperticate adulazioni , colle 
moine e carezze infinite, esagerate, immense dà a 
divedere che tende da ultimo a dare una stoccata. 
Il giornale Napoli a queste accuse crede bene di 
spondere affermando checin questi tempi in cui ogni 
parola è una menzogna, ogni sentimento una specu- 
lazione, ed ogni fatto un disinganno , non è affatto 
strano che chi è costretto a mentire per debito d’uf- 
ficio creda che tutti indistintamente lo seguano su 
questa via ». Prosegue quindi dicendo «che lo scopo 
cui mira non è già, nè lo sarà mai 3 di aizza- 
re la discordia e di concitar le ire fra Napoli e 
Torino ; ma bensì quello, e lo si vedrà tra breve , 
di predicare la concordîa fra i cittadini e fra tutte 
le città italiane pen combattere quel partito d'uomi- 
ni, senza famiglia e scoza patria, il quale, invidian 
do coloro che ne hanno una, si sforza d’innalzare il 
suo tiranvico potere sulla rovina di tutti.» 


Dato così un breve cenno delle principali co- 
se che tengono in scissione la stampa napoletana , 
relativamente alla reazione ci limiteremo a riferire che _ 


il citato periodico Napoli ha per corrispondenza da 
Monopoli 27 novembre scorso, essere ormai tre gior- 
ni che vivesi colà in continui palpiti cagionati dalla 
minaccia di una aggressione. Odesi il baitere dei tam- 
buri, il fragore dei moschetti, e non si pensa che a 
porre in salvo il più prezioso ed a tutelare la pro- 
pria esistenza. Nè di fuori solamente bisogna stare 
in guardia, ma ben anco nell'interno del paese oc- 


corre essere ben cauti e guardinghi. Iu conclusione, 
dice il Napoli, la condizione in cui versa il paese è 
veramente miserevole, 
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Dai giornali di Vienva del 26 novembre: 

S. M. l'Imperatore, a quanto dice l'Aur. Corr., 
avrebbe ordinato, con Sovrano rescritto di gabinetto, 
che anche nel fabbisogno di Corte del progetto fi- 
nanziario, debbano evitarsi in avvenire dotazioni sup- 
pletorie. 

— Lunedì dopo pranzo , ebbe luogo , a quanto 
asserisce l'Aut. Corr., un Consiglio dei Ministri al 
pulazzo di Corte, sotto la presidenza di S. M. l'Im- 
peratore, a cui presero parte tutti i Ministri, nonchè 
il R. Cancelliere aulico ungherese , e il transilvavo 
conte Nadasdy, e al quale fu pure invitato il Cardi- 
mole Primate, di Scitovsky. 

— Scrivono all'Osservatore Triestino, da Vien- 
na 25 novembre: 

« Ml piano d'organizzazione del Ministero di ma- 
rina ottenne la sovrana sunzione; il muovo Ministero 
evtrerà iv attività col princi dell’anno nuovo. Da 
quanto udiamo, esso constercbbe di due Sezioni: della 
marina da guerra, diretta dal contrammiraglio baro- 
ne di Lewartowski, e della marina commerciale, di- 
retta dal consigliere ministeriale barone Cattaneo , 
quali sostituti di S. E. il sig. Ministro. La Sezione 
della guerra surebba suddivisa in sei  Divistoni 3 
«quella del commercio in due dipartimenti. Gli affari 
della marina vengono amministrati ancora dal perso- 
nale del Ministero di commercio , che aveva finora 
assuote tali mansioni; le quali, come s'intende da sè, 
cesseranno colla fine di decembre. Fra alcuni giorni, 
S. E. il sig. Ministro barone di Burger, si recherà 
a Trieste, per alf'uri concernenti la marina di guerra; 
indi ritornerà a Vienna, a prendere le redini del Mi- 
mistero, 

« Prendono sempre più consistenza le voci d'uu' 
amnistia auco ne’ paesi non ungarici. La Presse stessa 
ne fa cenno nel suo numero di ieri. Si vocifera pu- 
re di nuovo che, colla chiusura del Parlamento, ver- 
ranoo pubblicati vari atti di somma importanza. » 


— La Camera de' deputati a Vienna, nella sua 
tornata del 25 novembre, si occupò del bilancio del 
1863; e la discussione la quale, in forza degli ac- 
cordi anteriormente stabiliti, era ridotta nei limiti più 
ristretti finchè si trattò delle spese della Corte, delle 
Cancellerie auliche e del Consiglio di Stato, ora che 
si trattava del bilancio del Ministero i Stato, diven- 
ne animatissima. Il sig. Schindler fu il primo ora- 
tore della opposizione, e tentò di provare in ua di- 
scorso , che la Scharf dice essere stato assai po- 
co gustato dalla Camera, che la nobiltà , il clero e 
la burocrazia fanno sempre una guerra sorda al si- 
stema costituzionale. Solo il costituzionalismo dell’e- 
sercito ottenne qualche parola d'encomio dal signor 
Schindler, A quella Gilippica nessuno rispose, e la 
Camera passò all'esame del bilancio della guerra ; e 
allora la discussione toccò il più alto grado d'impor- 
tanza, a cagione delle tre repliche del Ministro degli 
affari esterni, il sig. conte Rechberg , contro le 0s- 
servazioni dei deputati Rechbauer, Skene e Kuranda, 
de' quali gli ultimi due avevano attaccato il bilancio 
della guerra con argomenti diretti » tratti dalle lore 
individuali opinioni intorno alla politica che l’Austria 
dovrebbe seguire all'estero. Le splendide argomenta» 
zioni del conte Rechberg troveranno senza dubbio 
un'eco potente in tutta Europa , la quale non po- 
trà negare, che la diplomazia austriaca sappia pro- 
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cedere nel campo parlamentare con una abilità 

cui nov si hanno esempì che negli Stati costituzionali 
più consumati. Ciò che anzi tutto merita d'essere os- 
servato nella polemica tra il conte Rechberg e gli 
oratori della opposizione, si è che questi ultimi hauno 
reso colle loro argomentazioni alla nostra politica 
estera la più splendida testimonianza, confessando che 
l'Austria è uscita dall'isolamento In cui era due anvi 
sono. È certo che il sistema costituzionale ha contri. 
buito di molto a produrre questo felive cungiamento; 
ma, ponendosi sul campo costituzionale, il conto Revh 
berg ha saputo provare, ch'egli fa buona scelta cd 
applica saviameute i fattori della sua politica. Ciò che 
caratterizza l'uomo di Stato è certo |’ estimazione 
delle oircostanze e dei mezzi corrispondenti. Pass 
do poi dalla teoria alla pratica, il sig. conte Rech- 
berg ha detto, che il felice mutamento delle condi- 
zioni dell'Austria non lo addormenterà certo nell’ot- 
timismo. Il sig. Ministro degli affari esteri svolse con 
parole eloquenti ed incisive l'impossibilità d'entrare 
in alleanze permanenti nell'Europa moderna; c dopo 
d'aver fatto l'importante comunicazione che l'Austia 
si trova in cecellenti termini colla Fraucia e coll'In- 
ghilterra, come colle altre potenze d'Europa; ricordò 
gli armamenti incessanti del Piemonte, e la facilità , 
con cui la Francia potrebbe da un momento all'altro 
gettare sopra un punto qualunque forze ragguarde- 
voli, essere ragioni più che bastanti perchè l’Austria, 
come ogni altra grande potenza, sia sempre. accinta 
di tutto punto ad acecttare il combattimento, a meno 
che non voglia correre il pericolo di lasciarsi dettar 
la legge nella soluzione delle questioni pendenti, che 


sono molte e gravissime. Dopo l'ultimo discorso del - 


signor di Rechberg, che finì a tre ore, la seduta fu 
levata. 

Nella tornata del 26 la Camera dei deputati a 
Vienna chiuse le discussioni sul bilancio del Mini- 
stero della guerra, ed ha adottato la proposta del 
Comitato, rigettando tutte le mozioni che tendevano 
a riduzioni maggiori. Le tribune erano affollatissime 
tanta era l’importanza della questione che si tratta- 
va. Il discorso del deputato Giskra produsse gran- 
de effetto : questo confutò le argomentazioni del 
signor Skene e protestò contro ogni idea d' alleanza 
colla Fraucia. Il conte Degenfeld diede lettura d'una 
memoria sul bilancio del 1863, già comunicuta ul Co- 
mitato di finanza , nella quale mentre assicura alla 
Camera, che tutte le sue sollecitudini sarebbero volte 
a far ragione ai voti della rappresentanza del paese 
nel senso della economia, dichiarava che una ridu- 
zione nel bilancio della guerra che eccedesse i sei 
milioni proposti dal Comitato, non potrebbe che nuo- 
cere all'ordinamento dell'esercito. (Gaz. Ven.) 

— Scrivono da Corfù 18 novembre alla Donau- 
Zeitung : 

« Al 15 novembre, l'i. r. fregata austriaca la 
Novara, insieme alla cannoniera, la Wallfisch, parti 
rono pel Pireo, e furono seguite er sera dalla can- 
noniera la BeledicA, ch' era rimasta qui per essere 
ristaurata. Oggi parte per Patrasso la corvetta ad 
elice |’ Arciduca Federico, quì giunta il 16 cor- 


rente. » 
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La sera del 27 giuise a Parigi da Marsiglia 
il principe di Galles. 

— ll conte di Goltz è designato ministro pleni- 
potenziario di Prussia a Parigi. 

— Il conte di Persigny, conversando con alcunì 


corifei della nuova Italia , si mamfestò franca- 
mente fautore della confederazione italiana e del trat 
tato di Zurigo. Riflettasi che il conte Persigiy mi- 
nistro dell'interno era creduto il più favorevole all' 
unità italiana. 

— Il sig. Berryer che difese gli operai tipografi 
accusati di sciopero ricusò ogni ricompensa pecunia- 
ria: perci@ i clienti di lui decisero di ristampare le 
opere di Bossuet con tipi magnifici in edizione di 
lusso , di tirarne una sola copia e regalarla al mede- 
simo avv. Berryer. — L'abb. Perreywe scrittore del 
Correspondant ha intrapreso la pubblicazione delle 
lettere famigliari del padre Lacordaire; k 

— L'imperatore Napoleone ebbe un colloquio col 
banchiere Pereire direttore del credito mobiliare che 
prospera assai ; il capitale del credito mobiliare da 
24 milioni fu aumentato. ad 84; intraprenderà. adun- 
que maggiori favori ed assumerà il titolo di credito: 


imperiale mobiliare. Bono uffidute al credito mobi- 
liare le nuove costruzioni a Marsiglia , che consisto- 
no nell'apertura d’ una grindo strada di quasi due 
chilometri, la quale avrà 20 altro strade secondarie; 
questi lavori che tendono ad ampliare e rifabbrica- 
re Marsiglia sono Incominelai col primo d’ ottobre 
scorso e verranno compiuti lu 18 inesi. (Stend. Catt.) 
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Il Moniteur in una sua corrispondenza da Lon 
dra dopo di avero riassunto le opinioni dui fogli In- 
glesi sulle cose di Grecia, così continua 1 

« La questione del prossimo bilancio costituisce 
sempre l' imbarazzo del Consiglio dei ministri. A_mi- 
sura che si approssima lu riapertura del Porlumento 
i circoli politici restringonsi ed il gabinetto è avver- 
tito delle opinioni che vi campeggiano. 

Ora ei non ignoraggehe molti autorevoli per- 
sonaggi pensano, ché po. abbandonare lo sviluppo 
degli stabilimenti marittimi c militari, è possibile fare 
grandi economie nelle spese. 

Egli é certo che nel partito liberale esistono 
germi di malcontento in proposito fomentati dal sig. 
Cold: n. È soprattutto sulle fortificazioni che si por= 
ta il conflitto e taluni dei più caldi purtigiani di 
questo sistema cominciano sd esprimere dei dubbi 
sulla necessità degli enormi lavori intrapresi u Ports- 
mouth. 

c Che il massimo arsenale dell’ Inghilterra deb- 
ba essere difeso dal lato di terra, non è messo in 
dubbio alcuno ; ma si è fatto notare in questi ultimi 
tempi che le enormi navi coruzzate che il governo 
faceva costrurre dalla privata industria non potevano 
capire ner hacini di Portsmouth, e che inoltre que- 
sti bacini non erano in tali condizioni da sopportare 
allargamento proporzionato a questi leviarhans. Chie- 
desi quindi se sia opportuno consacrare tanto consi- 
derevoli somme alla fortificazione di questo arsenale. 

« Non è impossibile che tutte queste  conside- 
razioni determinino il governo a mettersi sulla via 
delle riduzioni », 

— Il Globe nega che il principe Alfredo debba 
recarsi a Corfù. 

Il bilancio della Banca d' Inghilterra constata un 
aumento di 254,035 lire sterline nella riserva de’ bi- 
glietti. 

L'incasso ha subìto ancora una diminuzione di 
145,578 lire sterline, 

La riserva metallica è ora scesa alla più bassa 
cifra, cui sia giuvta questo anno. 

— Secondo l’Esprit publio, in Londra si pro- 
duce un moto ostile alla candidatura del principe 
Alfredo. Il ministero poi sarebbe diviso e gli si pre- 
para un'opposizione parlamentare sulle questioni di 
America e di Grecia. 

— Si fece una domanda alla regina , affinchè 
l'apertura del Parlamento fissata al 13 gennaio , sia 
fatta due settimave prima, 
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L'Agenzia Continentale ha da Francoforte, 28 : 

Si lia da Stoccarda che la risposta del governo 
Wuriemberghese all'ultimo dispaccio prussiano è molto 
energica. Insiste sul perfetto accordo del Wurtem- 
berg con la Baviera, nonostante tutti i mezzi che si 
usassero per ulterarlo, 

———ototitteto—- 

Diamo i passi più rilevanti dell'articolo del Mor- 
ning-Post , del 27, anvunziatoci dal telegrafo, in ri- 
sposta al primo articolo del Constitutionnel sulla can- 
didatura del principe Alfred al trono di Greci 

« Noi siumo lieti d' osservare che i nostri vicini 
al di là della Manica hanno idee così giuste sul pre- 
sente aspetto della questione greca. Noi abbiamo nel 
Constitutionnel un esempio della stampa e della pub- 
blica opinione in Francia, come pure della politica e 
delle inclinazioni del governo francese. Questo gior- 
nale con uno spirito di giustizia che fa onore a'suoî 
sentimenti ed alle sue percezioni, riconosce come noi 
l'indipendenza della Grecia ed il diritto del popolo 
ellenico di scegliere il governo ed il re che più gli 
aggrada, Questo principio fu posto da noi quale ne- 
cessorio preliminare, prima che si mènzionasse il no- 
me .d’un solo. candidato , e perciò prima ancora che 
una notevolmente preponderante opinione si fosse mas 
nifestata in favore di alcunprincipe particolare. 


Il Constitutionnel non dice che la verità asserene 
do che la Francia ed Inghilterra sono disposte a con- 
cedere la più ampia libertà d'azione alla Grecia e 
non provano su tal punto alcuna vicendevole gelosia, 
In prova di questa medesimezza di sentimenti , il 
Constitutionnel dichiara che l' elezione del principe 
Alfredo non provocherebbe la più piccola invidia 0 
malevolenza da parte del governo francese ove il prin- 
cipe Alfredo venisse eletto re di Gre E perchè 
dovrebb' essere altrimenti se tale sarà il voto dell'as- 
scinbicu nazionale ? Nessun candidato lnglese fu po- 
sto innanzi o segretumente 0 apertamente da questo 
paese. La persuastone e la discussione furono pari- 
menti evitate. Era quindi impossibile che la Francia 
non rendesse giustizia alli nostra condotta in tale qui- 
stione. Mu mentre il Constitutionnel adotta una via 
così degna del suo discernimento @ del suo riputato 
carattere semi-uficiale, accenna alle diflicoltà della 
posizione, in cni si troverà il re futuro di Grecia , 
con parole quasi intelligibili. Esso dichiara per esem- 
pio che Il te dovrà o contentarsi di ciò ch egli chia- 
ma mura della prigione dell’ uttuale suo regno , 0 
cercare d' aggrandirsi alle spese de' suoi vIcivi. Tn al- 
tre parole egli devo o aderire alle demarcazioni ter- 
ritoriuli od estenderle, 

Ma questa è l'alternativa d'ogni sovrano euro- 
peo. Quale altra scelta ha un monarca d' Europa se 
non di contentarsi del suo territorio v di accrescerto ? 
Ma Il Constitutionnel usa la frase mura della prigione 
quasi per additare, che Il regno greco è dissimile 
dagli altri Stati d'Europa , non è più che una pic- 
cola proprietà, la quale ad altro nov serve che a far 
ne desiderare una più grande. Ma il regno greco 
contiene una popolazione di più di un milione di abi- 
tanti, ed la una netta rendita annua tra 700 e 800 
mila lire sterline; l'estero suo commercio soltanto è 
valutato a 300,000 lire sterline. Tale era la Grecia 
anche sotto l’amministrazione di Ottone. 

Questi non sono gli attributi di un popolo in- 

ificante. Noi quindi ci avsenturiamo d' asserire 
che il re futuro di Grecia non incontrerà le difficoltà 
accennate dal Constitutionne!. I greci desiderano pos- 
sedere le isole Jouie : queste d' altra parte vogliono 
essere unite ulla Gre Noi non possiamo miscono- 
scere questi voti, né lasciarli inappogati. Noi non 
desideriamo che il bene della Grecia e l'approvazione 
da parte delle potenze curopee del nuovo re. Noi 
siamo quindi ben lieti di scorgere che il Constitution. 
nel adotta la nostra neutralità. L'amicizia che regna 
tra la Francia e l'Inghilterra è tale, che luscia poco 
campo ai piccoli intrighi e gelosie. Altre volte i due 
regni fecero delle grandi imprese mediante un'attiva 
alleanza : ora desse otterranno lo stesso risultato con 
una alleanza inattiva. Se i greci eleggeranno il priv» 
cipe Alfredo, come tutto ci fa credere 4 toccherà a 
noi il determinare quale sarà il migliore partito a 
prendersi, non senza prima uver consultate le grandi 
potenze d' Europa. 

Noi sostencimmo per la Grecia enormi sacrifiz!, 
noi abbandonammo la nostra antica politica tendente 
a mantenere l'integrità dell'impero ottemano, onde 
eccitare a spalleggiare Ta greca indipendenza : nè è 
al tutto impossibile , che noi sosterremo per lei dei 
nuovi sacrifizi. Ma nel frattempq ci soddisfa il Vee 
dere la calma e le viste amichevoli, che in tale qui- 


stione son prese al di là della Manica : ciò che ren- 
de giustizia a noi stessi e credito al nostro alleato ». 


— Ecco il secondo articolo del Constitutionne! 
compendiatoci già da un precedente telegramma: 

« L’Opinion Nationale raffronta due articoi del 
Constitutionnel, e da questa doppia citazione ricava 
argomento per chiamare in contraddizione con noi 
stessi nella questione greca. 

« Se l'Opinion Nationale si fosse limitata a ri- 
produrre i nostri due articoli, i suoi lettori non a- 
vrebbero certo pensato di farei il rimprovero ch'essa 
ci volge. Il primo articolo infatti espone lu quistivue 
diplomatica quale risulta doi trattati e dichiara che 
la candidatura al trono di Grecia sis di un principe 
inglese , o francese , 0 russo , non sarebbe legittima 
che mediante l’auvullamento dei trattati. 

« Queste sono le precise espressioni adoperate 
dal Constitutionnel. . 

« Il secondo articolo rammentava come alcuni 
giornì prima il gabinetto di Londra avesse proposto 
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ai governi francese e russo di rinnovare con Una so- 
lenne dichiarazione, futta in Atene, gli limpegul ante- 
riormente contratti da Francia, Russia e Inghilterra. 

« Aggiungevamo che la Francin erasi data pre 
mura di aderire a questa proposta dell’ Inghilterra; 
ma che dopo di allora un nuovo futto essendosi pro- 
dotto, un fatto inatteso, considerevole, poichè tratta- 
vasi della candidatura di un principe inglese sul tro- 
no di Grecia, l' attitudine della Francia avea dovuto 
necessariamente modificarsi. 

« Ove sta la contraddizione? 

« Trovandosi in presenza di convenzioni stibili= 
te nel 1832 tra la Francia e due grandi potenze che 
sono rimaste sue alleate , il primo pensiero del go- 
verno imperiulo fu di mantenere le suo convenzioni 
nello spirito e nella lettera. Esso obbediva ad uo 
sentimento di buon accordo e di cordialità. Ma quan 
do la candidatura del principe Alfredo sorse tutto ad 
tn tratto e pareva che il gabinetto inglese dimenti- 
casse la sua dichiarazione recente e non più tenesse 
conto della convenzione del 1832, — che dovevamo 
noi fare? 

e L'Inghilterra, applicando alla Grecia il nuovo 
diritto pubblico della Francia, un governo aristocrali- 
co adottonte il suffragio universale, potevamo noi sol- 
levare ostacoli e metterei di traverso, senza mostrar= 
ci infedeli ai nostri propri prive pi? 

« Non abbiamo dunque avuta difficoltà a rico- 
noscere che la Grecia era libera nella scelta del suo 
sovrano, peroochè nulla ci sta più a cuore che la 
indipendenza dei popoli, e tutti lo sanno. Ma, ciò det- 
to, ci era impossibile non dimostrare che l’esultazio- 
ne del principe Alfredo al trono di Grecia, quantuo- 
que non abbia nulla da offenderci, sarebbe una sor- 
geote d’ imbarazzi per l' Inghilterra e forse di difli 
coltà per l'ordine europeo. 

«I nuovi ragionamenti del Horning Post non 
modificano in alcun modo il nostro primo sentimento 
e non siamo interamente d’ accordo col giornale in 
glese, se non quando esso si congratula col governo 
imperiale del suo disinteresse c della sua franchezza 
e quando aggiunge: 

« L'amicizia tra la Francia e l'Inghilterra è ta- 
le, che lascia poco posto alle meschine gelosie tra le 
due nazioni, ed il Constitutionnel, p orlando, come fa, 
dei sentimenti amichevoli che animano la Francia ri- 
guardo all'Inghilterra non fa che esprimere il desi» 
derio che hanno i duc governi e i due paesi di an- 
dare d'accordo, questa volta, come hanno fatto in al- 
tre occasioni ». 

‘eCosì il Morning Post si compiace di riconosce- 
re che voi non siamo animati da antichi pregiudizi 
nè da meschine gelosie. Noi siamo perciò semprepiù 
autorizzati, acceflando pur sempre .il principio della 
indipendenza del greci, a far travedere i gravi incon- 
venienti della candidatura del principe Alfredo. 

« Un principe inglese sul trono di Grecia, non 
è egli una politica tutta nuova dell Iughilterra in 
Oriente? 

€ Sinora e in tutte le occasioni l'Inghilterra ha 
sostenuto energicamente |’ impero turco contro'le pos 
polazioni cristiane, contro | serbi, contro i montene- 
grini, contro i greci medesimi. Ma il principe Alfre. 

. do re Grecia, quante cose cangerebbero allora d’aspet- 
to! Lo ripetiamo, è' la questione d’ Oriente che rico- 
mincierebbe più terribile e colla maggiore incognita 
che mai. 

« Fu egli d'uopo il dire che, in questa previsio= 
he, nessuno degl’ interessi degni di proteziono e che 
copre la nostra politica tradizionale verrebbe abban- 
donato? n . 

« Non è la Francia che ha il maggiore interes- 
se al mantenimento delle convenzioni e dei trattati ; 
e frattanto essa li esegliisce con un rispetto che va 
sino allo sorupolo ; ma se si disconoscessero altrove 
questi trattati e queste convenzioni » che non sono 
opera nostra, e che abbiamo accettati lealmente, sen- 
7a beneficio d'inventario , la Francia, non cons le» 
rando allora più che il suo onore, prenderebbe .in 
iuesta nuova fase fa parte che le conviene sotto un 
governo che non manca mui a'suoî doveri, e che co- 
Nosce tutta lo grandezza della sua missione. 

« È possibile che, nel piimo momento , il ga- 
binetto britannico non siasi reso un conto esatto delle 
conseguenze delle: risoluzione ch' esso sembra aver 
adottato negli affari di Grecia. L'ottimismo del Mor. 


ning Post 00 lo fa oredere ; il linguaggio però del 
Times e della maggior purte degli ultri fogli di Lone 
dra mostra un movimento d' opinione in senso cone 
trario, è nol crediamo fanvutnente essere il pubblico 
inglese quello che abbia ragione. Gli è ch' essa è 
chiaroveggente, quest immensa opinione pubblica in- 
glese che si compone dell’ industria, del commercio, 
del lavoro, forze che ingrabdiscono di più In più vel 
Regno Unito, a misuri che diminuiscono le autiche 
influenze politiche, un dì padrone assolute del potere 
e della Società. 

t Ecco, pel oggi, ciò che noi risponderemo al 
Morning Post ; e questa risposta al giornale inglese 
completa la nostra risposta ull' Opinion Nationale, 


ZII] 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Oltre alle notizie che ner già recale e ne re- 
ca oggi il telegrafo di Torino intorno ai nomi degli 


individui che più probabilmente saranno chiamati a | 


presiedere il futuro ministero, nessun’ altra informa- 
zione attendibile abbiamo ancora su questo argomento, 
troppi essevdo i candidati che si mettono in giro dai 
giornali, e che i medesimi, secondo le opposte opinioni 
chie essi propugnuno, scelgono nei diversi gruppi politi» 
ci in cui si scinde la rappresentanza parlamentare. 
Dopo avere assicurato che Torreutsa, Cassinis e Pa- 
solim rinusciarono al mundato di formare un pabi= 
netto, i dispacci telegrafici tornano adesso a parlare 
di questi ultimi due, designandoli come futuri mini- 
stri, e dando per certo che il Cassinis non perdette 
ancora ogui speranza di riuscire nell’ intento. Non 
Sappismo come possa conciliatsi questu notizia coll’ 


altra, recata ieri dll’ istesso telegrafo , che cioè il | 


conte Ponza di San Martino fosse stato incaricato 


della formazione del ministero, se non che taluni | 


fogli fanno supporre avere il re futto pratiche con- 
(emporancamente presso parcechi personaggi politici, 
nello scopo di abbreviare, per quanto è possibile, la 
presente crisi ministeriale. Così è che si parla pu- 
re di altre combinazioni, le quali sarebbero capita- 
nate da Villamarina o da Farini, ed in cui non sa- 
rebbe impossibile che figurassero taluni degli attuali 
ministri dimissionari, non escluso lv stesso Rattazzi. 
Mu più che dei nomi di cui si comporrà il futuro 
gabinetto, i giornali si preoccupano presentemente del 
carattere onde questo sarà informato, continuando 
tattora vivissima nella stampa la contesa fra coloro 
che sostengono la convenienza di tin ministero esse 
zialimente poltico e quelli i quali lo reclamano me- 
ramente umministrativo. I primi, di cui sono organi 
principali l'Opinione la Stampa e gli altri fogli più 
liberali, convalidato la loro idea cogli usati argomenti, 
cd in ispecie colla necessità che essi proclamano, di 
sollevare l’Italia rivoluzionaria dall'avvilimento in cui 
cadde presso le estere potenze a causa della attitudine 
fiucca ed inerte del passito ministero; i secondi, 
che sono generalmente rappresentati dui fogli conser- 
Vatori, dimostrano la urgenza assoluta di un governo 
amministrativo, a fronte della condizione deplorabile 
in cul versino le diverse parti dello Stuto e dello sfa- 
cimento che va di giorno in giorno propagandosi sem- 
pre più fino u minacciare una ruina totale. Nè fra 
le sole provincie usurpate, ma lu quelle ancora del- 
l'antico regno subalpino segnulano i ridetti giornali 
Questo stato di cose, citando all'uopo così le sigoifi- 
conti allusioni del nuovo foglio Napoli cui superior 
mente abbiamo accetinato, come la deliberazione del 
consiglio comunale di Genova, il quale nella sua se- 
duta del 29 novembre accettò all'unanimità una pro- 
posta « contro la invadente tendenza di caucellare la 
Iiguria dal novero delle regioni costituenti l’Italia e 
farne un appendice al Piemonte». È del resto opi- 
nione comune del giornalismo che il primo utto del 
nuovo ministero, a qualunque colore Questo appar- 
tenga è qualunque ne sia l’indirizzo, sarà Ja imme» 
diata dissoluzione dell'attuale Parlamento. 

Un urticolo della France sulla politica dell' In 
ghilierra in Grecia ci dà qualche lume sulle dispo- 
sizioni del gabinetto francese relativamente ulla cou- 
didatura del principe Alfredo, Dopo aver ricordato 
le trattative impegoate tra Parigi, Pietroburgo e Lon- 
dra per procurare d’accordarsi fra loro nel terreno 
delle guarentigie stipulate dal protocollo di Londra 
del 1830, la France soggiunge sche questi trattati 
anpulibti di fallo: in! segulto al‘devadiimebto. della dis 


| 


nastia di Baviera, persisterebbero luttavià in ciò che 
concerne l'interesse comune delle tre poteuze protet- 
trici, cioè l'esclusione dei principi appartenenti alle 
famiglie regnanti di Francie, Russia ed Inghilterra. 
Le due corti di Parigi 6 di Pietroburgo sarebbero 
già in via di mettersi d'accordo per far prevalere 
tuesta politita e non esiterebbeto a fInunzIArE ad ogni 
pretesa particolare ; avvi perciò luogo t sperare, se- 
cotido la France che l'Inghilterta, la quale sembra 
che abbia messo fuori la candidatura del principe 
Alfredo sopratutto per evitare quella del duca di 
Leuchtemberg, accederà anch'essa a questi principi 
che possono soli assicurare l'accordo delle grandi po- 
lenze. Prosegue pol lo stesso giornale esponendo lut- 
ti i dani che avrebbe la Francia da un prin- 
cipe inglese futto sovrano dellu Grecia @ conolu- 
de che nel cuso In cui l'Inghilterra persistes- 
se nelle sue idee, il governo francese shrebbe in 
debito di opporvisi. eLa presa dì possesso, esso dite, 
della Grecia, da parte della Graubretagna , sarebbe 
nientemeno che la distruzione, non solo dei trattati, 
ma eziandio di tutte le gaarentigle stabilite da essi 
trattati per mantenere in un giusto equilibrio | in- 
sieme degli interessi © dei diritti che vi si trovano 
impegnati. Uo principe inglese sul trono d’ Atene 
che assorba il protettorato delle isole Tonie , sarebbe 
la potenza inglese stabilita in Oriente, per regolarne 
l'indirizzo a suo vantaggio, colla preponderanza che 
le assicurerebbe questa posizione. Così non avremmo 
abbattuto Sebastopoli che per ricostiuirla al Pireo 
nelle mani della potenza inglese ! Non avremmo di- 
strutta la marina russa che per assicurare un giorno 
alla prima nazione marittima del mondo, alla nazio 
ne che possiede già Gibilterra, l'impero del Medi- 
terraneo ! Non avremmo neutralizzato il mar Nero 
e chiuso il Bosforo che per fare del Mediterraneo 
tn mare inglese ! Ciò non si discute, ma sì sente 
da tutti gli animi francesi. » Tuttavia si affretta a 
soggiungere la France che le idee del governo di 
Londra sembrano già aver subito una modificazione e 
che fra i tre governi furono avviate pratiche a fine 
di trovare un qualche altro candidato che non ferl- 
sca le clausole del 1832. Ciò spiega i nomi varl di 
un principe svedese e di uno della casa di Hoen- 
zollern Sigmaringen che adesso si mettono innanzi. 
Il Moniteur intanto conserva un ‘assoluto silenzio 
stille cose della Grecio. Si nota anzi che nel suo bol- 
lettino politico e ne' suoi carteggi non fa alcun 
cenno delle vive polemiche che nacquero a Londra e 
altrove circa la candidatura del principe Alfredo. 
Questo silenzio del foglio ufficiale ha certamente lo 
scopo di tenere du un lato occulte le intenzioni del 
governo francese, e dall’ altro di dare maggiore effi- 
cucia alla dichiarazione che dovrà esser fatta a tem- 
po opportuno. 

Tre notizie di non poca importanza si leggono 
În tn carteggio parigino dell’ /talie di Torino, il cui 
corrispondeute crede di poterle guarentire. Trattereb- 
besi in primo luogo di qualche modificazione prossi- 
ma ad avvenire nel gubinetto froncese in seguito a 
dissensi insorti fra taluni ministri a cagione delle 
coso di Grecia. Più giavo ancora surebbe la secon- 
du, relativa alla convocazione di un consiglio di um- 
miragli a Parigi che dovrebbe esporre all'imperatore 
tn esulto ragguaglio sulle forze navali della Francia, 
comparate a quelle dell'Inghilterrà. La terza notizia 
finalmente si riferisce alla Polonia, figuardo alla qua- 
le i governi di Francia e di Russia si troverebbero 
di pieno accordo j una prova di che si avrebbe nel 
prossimo arrivo del duca di Leuchtemberg a Var- 
savia 

La Gaszetta di Colonia, conferina l'aonunzio , 
che una deputazione di circa cento cospicui unghe- 
resi andrà a ringraziare l'imperatore Francesco Giu- 
seppo dell'amuistia pubblicata in questi giori 

È noto che nel 1860-la repubblica di Haiti nel- 
l'isola di San Domingo si è datu spontaneamente al- 
la Spagna, cui già appartenne in altri tempi. Secun- 
do voci ora divulgate; l' altra parte dell'isola (l'auti- 
co impero di Suluque che fu già colonia francese) siu 
preparando un rivolgimento che dovrà condurre al. 
l'annessione colla Francin per mezzo del suffragio 
universale. Si aggiunge che l'imperatore Napoleone, 
di ciò informato , ordinò nuove spedizioni di truppe 
al Messico, per aver pronti, al momeuto opportuno, 
alcuni reggimenti. 


Liza 
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DISPACCI -ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Torino 4. — Le liste ministeriali circolanti ieri 
erano inesatte e premature. Continua la polemica fra 
i giornali sull'opportunità di un ministero composto 
di uomini rimasti all'infuori delle ultime lotte. La 
situazione non è punto mutata à 

L'Opinione dice che Cassinis non ha deposto la 
speranza di formare il gabinetto. Stasera egli deve 
conferire nuovamente con Pasolini. Finora Pasolini 
non ha conferito col re. 


Londra 3. —1l Morning Post dice che l’Inghilter- 
ra non sottoscriverà alcun protocollo relativo alla que- 
stione greca se prima non sia distintamente stabilita l'i- 
neligibilità del duca di Leuchtemberg. Soggiunge spe- 
rare che la Russia accouseutirà ; allora i greci eleg- 
geranno un re, escludendo le famiglie delle potenze 

rotettrici. Il principe Nicolò di Nassau ha proba- 
ilità d’ essere eletto. 


Marsiglia 3. — Il Rodano straripò producendo 
guasti ad Avignone, Valchiusa, Beaucaire ed in altri 
punti della provincia. 


Southampton 3. — Furono spedite sul Ripon 
264,114 sterline alle Indie orientali. 


York 22. — Diversi membri del Congresso del 
Sud pubblicheranno una lettera chiedendo l'armistizio. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 4 Decembre 1862. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cass se. 1062639 503 
Cambiali in portafogli » 3464347 104 
Conti correnti debitori ..... . » JTOSIA 146 
Mobilia della Banca » 4126 86 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. II dello Statuto. 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta 
tuto. DS «a 420000 — 
015 
32525 34 
400000 — 
Succursale d' Ancona ........ 06961 894 


6105019 529 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione ..... » 2837220 — 


Cuponi della Bafca non ancora presentati al pa- 

gamento.... » 27483 
Conto corrente col Ministero delle Finanze .. » 315874 094 
Conti correnti creditori » 1266540 03 
Creditori diversi ... » A40810 045 
Tratte da pagarsi » 10599795 


4973729 24I 


L'attivo supera il Passivo di..... ua 1291290 #88 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca. sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 
dite .. i » 111290 588 
1291290 588 


ato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—ContE P. DELLA PorTA Commiss. di Governo 


e __—_——__ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50, SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" 


li Tone; 272 790, 89514820, 056 10R 


* 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro E 
in millimetri ermometro 
DATA sa ridotto a 0 centigrado 
cd liv. del mare 
___ 


7 antimeridiane 1654; 
i Decembre 8 pomeridiane 368.1 
9 pomerid. 


Umidità Stato dei cielo 
in decimi 
di 
relativa | assoluta | ‘cielo scoperto piume 


velocità 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


4 Cumuli 
4 Cumuli 
2 Cirrato 


în | 
| 


| 


i; = = = 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METFOROLOGI! 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
è al liv. del mare 
T0Ì, 6; 10, 
4 Decembre 


Umidità Stato del cielo 


im deciai 


Termometogiafo Vento. 


= Di EEE direzione 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo dirà, 


69. | 6,06; | 5 Cumuli 411,0; 


ANNUNZI GIUDIZIARI] Roma dalla Cancelleria del ludato Trib. 
— li 4 decembre 1862. 


Romualdo Polidori V. Cancell 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien 
dosi l'istanza del sig. avvocato Amato J 
comelti con Rescritto SSiîio del giorno 27 
novembre 1862, e successivo decr.to esecu- 
toriale esibiti neli atti dell’infiascritto No- 
taro, il medesimo è stato esonerato dall'of- 
ficio di esecutore testamentario d :1 defonto 
Cavaliere Ottavio Dionigi, e di amministra 
tore della di lui eredità , ovvero patrimo- 
nio, ed è stato surrogato l' Illmo e Rio 
Monsignor Giovanni Hattista Santucci. 

Roma 4 decembre 4862. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Eccm 


sott. Proc, 
zio Benedetti 
giorni, per se 


alle spese. 


Ecemo Trib. di Commercio 
in Roma 
Ad istanza di Andrea Benedetti si ren- 
de noto a Raffaele elli, e Colomba Eccm 
Caponetti d’incog. domic., che il 3 corr. è 
stato nolificato il protesto del 4° corrente 


1862 da Pietro Sacchi a favore di Colomba 
Caponetti, girata dalla Caponetti a Giovanni | micilio legale 
Benigni, dal Benigni a R. Bastianelli, e da 
questo all’ist. Benedetti, e scaduta li 30 no- Sia intim 
vembre 1862. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. Viti Gonfaloni 


creditrice della sig. March. Emilia Rowles 


Illo sig. avv. Bruni Ass, del Trib. civ. in Campana e 
di Rom rito e lego 

1328 95 per 

spese di ordì 


Ad istanza del sig. Giovanni Bernardi 
poss. domic. eletto presso il sott. Proc. 

Si cita il sig. Carlo Chiocci d’incognito 
domic. a comp. dopo tre giorni, ed in se- 
quela del sequestro trasmesso all’altro citato 
Panunzi non essendo stata emessa dichi: spese ulterior 
zione, sentir condannare il d. Panunzi co- | gamento. 


me debitore presunto al pagamento di scu- Fri ti li 28 novembre 62 consegnata. 


di 20 03 residuali oltre le spese, e perciò 
ordinare la consegna della somma sudd. e 


Ad istanza del sig. Gilberto Pradel do- 
mic. in Roma presso vigna Pia, rapp. dal 


In seguito del'a contumaci. 
Si cita per la seconda voita il si 


lam. di Precedura atteso il di lui incogi 
domie., a comparire al pmo Ud. dopo 5 


to di sc. 2 97 residuo di prezzo dei lavori 
nelle strade di Monte Rotondo, ai danni, ed IL'Trib 


25 novembre 41862 affissa dal Cursore 
Raffaele Bertoni. 


Ad ist. della R.C.A. e sua D rez. gole 
d:Ila cambiale di sc. 20 firmata li 30 giugno | del Registro e per essa l'Illiîmo e Rito Mons. 
6. Vassalli Commis. ghle nel suo noto do- 


Petti Sost. Commiss. 


scali e per essa all’ Illîo signor Francesco 


Comunità di nuila pagare ai detti conjugi 
Rowles Campana di ciò che deve o dovrà 
sino alla concorrenza dell’ enunc- somma e 


rapp. dal sott. e 


A., Vincenzo Bart A 


0 Trib. di 


inRotma; domie. daîl'altra. 


Sull'istanza per sentire 


somme sequ strate da avere 
urita la Ne 


a forma del $ 453 dei h SIRRIROOI 


ntirsi condannare al pagamen- È ROrAINMIREUIOHO 


Visto ec, Cunsiderato ec 


Francesco Antellini Proc. 


0 Trib. civ. di Roma 
Turno Camerale 


rpp. dal sig. F. Boschetli 
to all'Illiîva Comunità di Fra- M. Orlandini, Pre 
iere ivi dom. qualm. la ist. è 

Gio. Pietro Campana ma- 


di regstro e bai. 90 per 
a: S'intima però alla detta 


copie tre. 


i sotto pena di reiterato pa- 


Luigi Rocchi Cursore 
lozzi. 


lana Negoz. piazza Scossa _C 


+ Alessandro Abruzz si d'incog. domicilio, 
Antonio e Bartolomro Sbarbaro d'incognito 


ost. la sopravenienza di nuovi sequestri Li 
consegna con le norme del contributo delle seg. del‘ 
"Tetto appena 


sequestrato Tomas- 
sini a favore dei concreditori 
con la condanna alle spese da prelevatsi ec. 


giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdizione dopo esaurita 
la precedente Sentenza 30 luglio 4862 ; or- 
dina la consegna del sesto da ritenersi sul- 
l'assegno di Giuseppe Tomassini, non ostan- 
——_ te la sopravenienza di nuovi sequestri a fa- 

Pietro Raselli, e Francesco Rattila- 


Presid. = L. avv. Gagliardi Consig. = Gius. 
avv. De Sanctis Cosigl. = Felice avv. Cec- 
coni Cons. = Andrea Cecconi, Cancell. si 
ordina ec. Roma il 1 decembre 1862. Andrea 
amîre della somma di scudi Cecconi Not. C.ncell.= Ad ist come sopra= 

notifica per alliss. ed ins: rz. la pile sent. 
ad Alessandro Abruzzesi, Antonio e Rarto- 
lomeo Sbarbaro d'inc. dom. li 3 Dec. affisse 


Raffaele Bertoni (ursore 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 


Ad ist della sig. Carolina Fedeli come tori 
madre tutrice e curatrice di Gustavo Ange- 


valli N. 144 Nel giorno di martedì 9 corr. alle ore!) 


seppe Tomassini, Mon- antem. si procederà col minis'er 
sig. Gius. Vassalli Comi Grile della R. Ù 
( 


No aro alla compilazi 

abato D-Ros- giudiz. Inventario de' beni ereditari del. fa 
Giov. Lupoli, quale avra. priucipio nel ne- 
gozio di vilture posto in Roma via di Mon- 
serrato N. Ji. 

ordinare non si deduce a publica notizia per tutti gli 
effetti di ragioi forma dei $$ 18470 


Ioma 4 decembre 1862 
na del 3UIn- 
Curzio Franchi Not. di Coll. 
come sopra 


AVVISI DIVERSI 
Prima Difidazione 


Si è smarrito il certificato N. 1298 del 
Debito pubblico serie vincolata iscritta al 
Registro Gen N. 2024 intestata causa del 
Beat» Bernardo Tolomei dell'annua rendita 
consolidata di se. 266 N7. — Si d flida chiun- 
que avesse trovato detto certificato di fare 
la solita rappresentanza alla Direzione sudi. 
a forma del eg. 19 agosto 1522. 


DA VENDERE 


Duo carrozze inglesi da viaggio una 
delle quali è un Coupè e l'altra un Phaeton 
ambedue con cappelletti a pat nte per olio, 
fatte in una delle prime fabbri he in 

Da vedersi in vicolo de' Marromti Nu- 
mero 21 A. 

Dalle 40 antim. all’! pomerid. 


D'affittarsi un grande appartamento al 
primo piano nobile drl pa'azze Dall'Olio in 
via di Monserrato N. 34 composto di quat- 
camere, e cucina, fra le quali la Cap- 
pella, grande Rimessa, Scuderia, e Selleria, 
vasche da lavare, acqua potabile, bocataro, 


delle spese posteriori; e su ciò emanare 
Sentenza con la condanna alle spese e sal- = Si notifichi il so 
vo ec. Conjugi sigg. Emili 

Francesco Lasagni Proc. di Coll. 


Fallimento 

A senso dell'art. 470 Regolamento com- 
merciale sono invitati i sig. creditori del de- 
funto fallito Pietro Pigazzi a riunirsi il gior- 
no di venerdì 12 corr. alle ore 12 meridia- 
ne nella sala sa sto Eccio Trib. di Com- 
mercio innanzi all’Illio sig- avv. Antonio 
Lauri Giudice commissario del fallimento 
per ivi procedere a forma di alla no- Nella causa 
mina di uno o più sindaci provvisionali. 1862, fra Pietro 


Ad ist. in tutto © per lutto come sopra 
‘ascritto atto di seq. ai 
Rowles e Gio. Pietro 
Campana per affiss. ed inserz. 

Affssa il 4 decembre 1862. 


©. Nobili Curs. Camerale 
Frane. Boschetti Petti Sost. Com 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX 
A tutti quelli ec. 
Eccino Trib, civ. di Roma 
Turno Camerale 
prot. n. 244 dell’anno 
lli, è Francesco -Batti- 


Si deduce a publica notizia a forma del e cantina. 


$ 1548 del vig. reg. legisl, © giud. che nel 
giorno di martedì 9 decembre corr. alle ore 
{1 ant. col ministero dell’ infr. Notaro si 
procederà ali'Inventario dei beni ereditarj 
lasciati da Franceseo Angelozzi morto inte- 
stato in Roma nel giorno 2 andante e detto 
Inventario avrà principio nell’ultim » domic. 
del defonto posto nel mezzanino della Casa 
in via della Vigna N. 56 da proseguirsi nei 
luoghi giorni ed ore da destinarsi. Roma li 
5 decembre 1862. 

Luigi Hilbrat Not di (Coll. 

in Roma. 


Occorrendo. — Vi sarebbero d' agziun- 
gere altre quattro camere allo stesso piano. 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 1 gennaro 1863 resterà disponibilo 
una porzione del 2.° piano nobile nel pa- 
lazzo Ruspoli in via della Fontanella di Bor- 
ghese N. 56 con Stalla e Rimessa. 

Per le necessarie notizie dirigersi dal 
Maestro di Casa piazza s. Lorenzo in Luci- 
na N. 40 pino piano. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


PASSIVO 

: 2837220 — 
lentati al pa- 

È 2748 dI 
inanze .. » 345874 094 
; » 1266540 03 

» 440810 015 
» 10539795 


AS73729 24I 
0 1231290 588 


0UvOvO — 
120000 — 


111290 388 

| 11291 588 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il segirente: 
In Roma per un anno sc.7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, se.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Sabato 6 Dicembre 
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Gli atti lel Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici li. 
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Lo lettere, i pieglii, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
inistraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.*41A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Decembre 


Nella mattina del trascorso mercoledì il 


Rio P. Luigi da Trento, dei Minori Cap- | 


puccini, Predicatore Apostolico, diede inco- 
minciamento nel Pontificio Palazzo Vaticano 
al suo sacro ministero per l' Avvento , reci- 
tando la prima Predica, la quale fu udita dal 
Santo Papre, dal Sacro Collegio, e dagli altri 
personaggi soliti intervenirvi. 


— Ha 


Aderiamo volentieri all’ invito di pubblicare la 
seguente onorevole murattazione : 
Massa Ducale 20 novembre 1862 
Il sottoscritto, previa matura riflessione, si è con- 
vinto, che colla sua lettera e firma, emesse allora quan 
do scrivendo al Passoglia faceva atto di adesione alla 
supplica inviata al Sommo Pontefice dal Clero liberale 
ome ottenere la cessione del Dominio Temporale , 
abbia fatto cosa coutraria alla Bolla di S. Pio Vi, 
formalmente ritratta l'una e | altra, e ne chiede per 
dono a Dio, al Sommo Pontefice Pio IX, ed a tatti 
quelli, che dal di lui operato fossero stati scandaliz- 
zati, promettendo d'ora innanzi piena ubbidienza al 
S. Padre ed ai propri Superiori. 
Prete Francesco Satti 
040 o 


NOTIZIE DIVERSE 


Il nuovo giornale Napoli, pervenuto nel mattino 
cogli altri fogli in data del 4, ha per corrispon- 
denza da Mesagne, 28 novembre, come la famosa 
circolare del più famoso prefetto di Lecce abbia rag- 
giunto uno scopo tutto opposto a quello cui mirava, 
poichè ha imbaldanzito la reazione, dandole un'esten- 
sione che per lo innanzi non aveva. Illusorie pure 
sono tornate le minaccie dirette dalla circolare stessa 
ai congiunti dei reazionari, i quali, posti nell’alterna- 
tiva di essere fucilati dal governo, o uccisi come de- 
latori dei reazionari, sono corsi ad ingrossare le file 
di questi ultimi. Dicesi ancora che nci distretti di 
Taranto e Brindisi scorrazzano parecchie. bande il 
cui totale ascende a circa mille individui, la metà 
dei quali forniti di cavallo. 

Il Nomade ha per via telegrafica essersi il 
giorno 2 decembre eseguita una perlustrazione nel 
Matese, in cui, invece della grossa banda segnala- 
tavi, se ne rinvenne una piccola, alla quale fu morto 
Un reazionario e imprigionati due poscia fucilati. 

Il Difensore Cattolico, riferisce altresì che nei 
dintorni di Gioia (Bari) si ebbe a deplorare una lotta 
accanita tra unn forte bauda di reazionari al nume- 
ro di circa 200 e i piemontesi, che ebbero qualche 
morto, e non pochi feriti : anche dall'altra parte vi 
furono feriti. Un altro attacco è avvenuto non lungi 
da Rapolla (Basilicata) ove molti reazionari a caval- 
lo vennero alle prese con piemontesi a cavallo ; del 
risultato non si è appieno informati. 

—_+t04-04-3-00-0— 

Dalla Gazzetta di Venezia: 

Abbiamo accennata la discussione seguita nella 
Camera dei deputati a Vienna per l'esame del bilan- 
cio delle spese militari; ora ne piace riferire il con- 
cetto relativo che ne ha fatto la Gazzetta del Da- 
nubio. L'accordo, essa dice, che venne stabilito di pre- 
sente tra il governo e la rappresentanza del paese in- 
torno al bilancio delle spese militari del 1863, non'è 
il solo utile frutto della discussione intorno a questa 


parte importante del bilancio. Gli schiarimenti dati in 
questa emergenza dal sig, Ministro degli affari esterni; 
intorno alla generelo situazionesdell'Impero, basterau- 
no a dissipare grandi erroii nell'ordine dei fatti, ed 
a rialzare ragguardevolmente nell’ ordine morale la 
fiducia sulle disposizioni del Governo, fiducia sen- 
za la quale questi non potrebbe esercitare Ja sua 
salutare influenza. Nell'esame della politica este- 
riore trattavasi essenzialmente di due punti; anzi- 
tutto delle relazioni politiche dell’ Impero colle Po- 
tenze curopee, poi delle ;condizioni dell’ Europa in 
generale. Si potrebbero devomizare questi due pun- 
ti : il primo, la questione della politica subbiettiva , 
il secondo, la questione della politica obbiettiva. Ora, 
quanto alla prima, il sig. di Rechberg ne ha data 

curazione che le relazioni dell'Austria colle gran- 
di Potenze sono migliorate d’assai ; esse anzi hanno 
assunto un carattere amichevole ed iutimo. Ma non 
è lo stesso quanto alla condizione politica ed al punto 
di vista oggettivo. Non vi ha ministro , né Monarca 
in Europa che possa rispondere della pace anche per 
un solo mese. È una legge storica che grandi muta- 
zioni territoriali non si compiono tutto d'un tratto. 
Le guerre hanno sempre in sè il germe di altre guer- 
re, e le rivoluzioni generano spesso nuove rivoluzio- 
ni. E le applicazioni pratiche di questo principio non 
hanno difetto. Chi potrebbe presagire le complicazio- 
ni che sarebbero potute nascere da una anche tem- 
poranea riuscita di Garibaldi ? La rivoluzione della 
Grecia, la quale non è un fatto compiuto che in ap- 
parenza, può produrre complicazioni non meno gravi, 
potendo da un istante all’altro la questione orientale 
scuotersi dal suo lieve sop Le notizie di Varsa- 
via si fanno sempre più tris cd inquietanti : una 
conflagrazione darebbe ben tosto da fare niente meno 
che a tre grandi Potenze. Ma tutto ciò non vieta che 
i gabinetti d’ Europa conservino tra loro relazioni di 
benevolenza, e che il comune utile li ravvicini assai 
più che nou farebbero alleanze contratte in segreto , 
generali o strette a luoghi determinati. Se non che ; 
i Gabinetti giudicherebbero assai male i loro affari se 
si riputassero abbastanza guarentiti da pii desideri e 
strette di mano. Qui torna applicare il detto : Si vis 
pacem para bellum. L’ Europa non è in armi contro 
uo fantasima, ma si guarda dal pericolo che la mi- 
naccia di rompere la pace, e contro il quale essa dee 
vegliare e tenersi allerta. 

——_0404-M-3-08-0— 


Da uva corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 29 novembre: 

Decisamente , il Constitutionnel modifica il suo 
linguaggio, ed anche questa volta a profitto della 
France, che d’ ora innanzi dovrassi consultare come 
il semi-Moniteur dell’ impero. Si cantavano le glorie 
del principe Alfredo, le sue probabilità di successo, 
e l'amicizia che si nutriva verso la Gran Brettagna, 
Oggi è un altro discorso: l'Inghilterra non può se- 
riamente pensare a collocare un suo principe sul tro- 
no di Grecia; ciò sarebbe un venir meno alla sua 
pelitica tradizionale in Oriente, sarebbe un bruciare 
ciò ch' essa ha adorato; la Francia non può soppor- 
tarlo , chè la sua politica costante in Oriente ne la 
impedisce : prenderà dunque consiglio da essa sola. 
Come vedete, è questo un ordine ben diverso d'idee. 
In quanto a spiegare l improvviso mutamento, io non 
me ne assumerò certo l'ufficio. Tutto ciò che si può 
dire è che, senza dubbio, li Francia in principio non 
aveva creduto seria la candidatura del principe Al- 
fredo; è strano però che il sig. Limayrac non si dia 
nemmeno la cura di dare una qualsiasi spiegazione. 


Intanto si conferma sempre più che la Russia 
non vuole dir parlare del principe Alfredo. Però io 
non son del novero di coloro che s° aspettano veder 
sorgere il nome del principe Napoleone. 

Le lettere d' America annunciano che i disastri 
temuti dall’emancipazione dei negri sono affatto esa- 
gerati, e che il solo risultato ch’ essa produrrebbe, 
sarebbe di porre in breve tempo a disposizione dei 
federali un esercito considerevole. I negri impiegano 
tutti i mezzi in questo punto per guadagnare i paesi 
occupati dai-federali, ed un buon numero vi è riu- 
scito. A Monroe se ne contano più di 6,000, 2,000 
in Hampton, e 1,500 a Norfolk. 

Parlasi molto anche d'una lettera simpaticissi- 
mi, che sarebbe stata scritta dal presidente del Sud 
al generale Forey, per offrirgli i suoi servigi. 

In quanto alla mediazione, essa ritorna sul tap- 
peto, ma questa volta per iniziativa del re Leopoldo. 
S. M. belga avrebbe domandato alla Francia di cou- 
ferire colla Russia per giungere ad intendersi. 

L'imperstore, nel ricevere il sig. Latour d’ Au- 
vergue , fu, a quanto mi si afferma, affabilissimo con 
lui, 

Mirés serisse a’ suoi azionisti chiedendo 8 mi- 
lioni di franchi, che renderebbero loro il 50 0/0 di 
interesse. Nessun dubbio ch'ei li ottenga. 

L'indennità cinese pagata dalla succursale del 
banco nazionale a Sciang-Hai giunse a Parigi. Que- 
sla indennità sarà pagata agli aventi diritto per 
mezzo del miuistro degli affari esteri a Parigi. 

Parlasi d'una Società per ferrovie da costruirsi 
in Corsica. 

Il principe Napoleone sta per fare, secondo ta- 
luni, un altro viaggio, che però sarà breve. 

Il sig. Prèvost Paradol inserì oggi nel Figaro 
una piccola nota , con cui smentisce ogni sua par- 
tecipazione al nuovo giornale l'Europe, che sta per 
fondarsi dal sig. Ganesco. 

La France parla oggi ancor più forte a riguar- 
do della candidatnra del principe Alfredo. Dicesi 
inoltre che il governo francese abbia diretto una do- 
manda simultaneamente all'Inghilterra ed alla Ru 
perchè rinuncino alla candidatura dei loro rispettivi 
principi. 

0400000 


S. A. R. il principe di Galles arrivò a Londra la 
mattina del 30. 

— Il Morning Star anuunzia che i miuistri 
havno risoluto un risparmio di 2 milioni di lire ster- 
line nel bilancio delle spese. Lo Star insiste per un 
risparmio di 15 milioni, secondo la proposta Disrae- 
li; se no, il ministero non disarmerà l'opposizione. 

—Leggesi nel Moniteur Universe sotto la data 
di Londra 26 novembre : 

Quasi tutti i fogli di Londra contengono un ar- 
ticolo quotidiano sul desiderio manifestato da un cer- 
to partito in Grecia di scegliere 1l principe Alfredo 
per sovrano. Non ve n° ha uno che approvi compiu- 
tameute questo progetto , i più importanti lo consi- 
derano come impossibile e la stampa provinciale si 
associa unanime a questo pensiero. 

L' opinione pubblica, specialmente in quel centro 
importante che si chiama la city di Londra, non si 
mostra più fuvorevole agli eccitameuti che vengono di 
Grecia. 

Essendosi la tassa dei poveri delle grandi ciltà 
industriali di Preston e Blackburn alzata sopra il my- 
nimum stabilito dalla legge nell’ ultima sessione, l'uf= 
ficio di carità è stato autorizzato ad accattare colla 


guarentigia della tazsa. Ogni gioruo crescono le so- 


serizioni raccolte e nei quattro ultimi giorni il comi - 
tato di Londia non ha ricevuto meno di 7000 ster- 
livi. Le diverse società per gli Operai tenevano adu- 
nauze per ordinare un sistema di soccorsi in favore 
dei distretti ove si lavora il cotone. 

tale in questo momento il rinvilimento della 
clirta monelata ‘gli Stati Uniti che i giornali  hauno 
{utti accresciuto il prezzo e gli operai reclamano ge- 
neralmente uu aumento di salario e ciò cagiona del- 
lo sciopero alla Nuova York. Sì osserva Un estrema 
miseria a Charleston ina non Becomplgnata da al- 
cun disordine. 

È morta ieri la contessa Vedova di Gratville, 
pari d'Inghilterra. e madre del presidente del consi- 
glio ; apparteneva essa alla grande ed opilenta famil- 
glia ducale di Cavendish. 

— Si sta organizzando è Londra un gran ban- 
chétto sotto gli auspici dei principali rappresentanti 
della colonia greca, favorevoli alla candidatura del 
principe Alfredo. Sono fra gli inviati lord Palmerston, 
lord Russell, tutti i loro colleghi del gabinetto , il 
lord-iaite ed i principali della Camera dei comuni. 

La Inaggior parte degli ultiti già avrebbero ac- 
dettato, come anche il lord-maire ; si aspettava tut- 
tavia là risposta dei ministri. (Espero) 

00-82-3040 

Secondo tina comunicazione della Presse di Vien- 
ba, non si sarebbe punto rinunziato alla candidatura 
del duca di Leuehtemborg, in cui appoggio si direb- 
be ch'egli non è principe russo, nè francese, sì bene 
bavarese. In base a tale argomento sarebbe avvenuto 
Uno scambio di lettere fra l'Imperatore dei Francesi 
e il re ti Baviera; è lo stesso giorvale espone così il 
NUOVO piano. 

« Il piano consisterebbe nel far accettare il can- 
didato russo per il troro di Grecia s osservando le 
esigenze dell'etichetta bavarese, Tale supposizione sa- 
rebbe convalidata dalle seguenti circostanze. Dopo 
l'abdicazione di Napoleone I, il principe di Leuchtem- 
berg otlenie, mercà la protezione del re di Baviera, 
il principato dì Reichstadt ed il titolo di duea di 
Leuchtemberg, nonchè tutti i privilegi politici e tutti 
i favori che rendevano la sua fomiglia la prima fami- 
glia principesca del regno, Il capo della casa di Leu- 
chtemberg viene per ordine subito dopo i membri della 
famiglia reale: » 

— Secondo la France, una viva impressione si 
sarebbe prodotta a Pietroburgo all'anutnzio della 


probabile candidatura del principe Alfredo al trono | 


di Grecia, 

Si assicura che se questa candidatura trionfas- 
se, il principe Gortschakoff uvrebbe molta pent, mal- 
grado la sua autorità, a calmare gli spiriti eccitati In 
Russia contro l’idea di vedere uh principe inglese di- 
venire re dei Greoi, © contro le conseguenze che po- 
trebbero risultarno per li questione d'Oricute. 

— Leggesi nel Pays: 

Il goverbo provvisorio d'Atene ha abolita lu pe- 
na di morte per crimini e delitti. 

La candidatura del principe Alfredo pare abbia 
ad avere una immensa maggioranza. Un primo di- 
spaccio del governo inglese al suo ministro signor 
Scarlett ordinavagli di declinare la elezione , ma un 
dispaccio posteriore gli dette istruzione di lasciare i 
greci agife 4 todo loro. 

Qualelie disordive insorse a Megara cd Eleusi. 
Il govertia voleva farlo reprimere da una compagnia 
di fantema, ma lo spitito d' insubordinazione che re- 
goa tell'artata è a tal punto che i soldati rifiuta 
ronsi d'obbedire ai loro officiali e non vollero mar- 
ciare che eomiindali da un viutante sotto-ufficiale, 

In Atene preparasi una grande manifestazione. 

La Presse dice che attive pratiche sono in cor- 
so {ra le Corti di Russia, Francia e Inghilterra re- 
lativamente alli questione greca. Le due prime po- 
tenze vorrebbetò che l'Inghillerra addivenisse a riti- 
rare la candidutufà del principe Alfredo ed oMeial- 
niente annunciate la sua decisione. 

Una notà Inserta ‘nel Giornale di Pietroburgo 
dice the la Russia non vuole staccarsi dal principio 
del protocollo di Londra , che esclude dal trono di 
Grecia tutti i principi delle Talbiglie tegdanti di Fran- 
ciù, Russta,. Inghilterra. < 11° govertio Tusso né fece 
giù l'oggetto di una comunicazione diplomaticò nella 
secondi quindicina di ottobré. 

ll protocollo di Lotidri mon: midito fab d'o; 


la questione è già risoluta, le pretese del partito in- 
glese non posso Fiusgire: 

Il resto délla sthtbpa Fussi sÌ pronuncia energi- 
camente contt@ la esudidaluta del principe Alfredo. 


ttt — 


Scrivono all' Sadependanee Belye da Pietrobur- 
80, 7/19 novemnbfe: 

L'imperatore partirà fia tre giorni per Mosca 
colla augusta sua famiglia e gli aiutanti di campo 
fenerali 4, ministH dalla sua Glsa, cupo della sud é81- 
telleria di caliplgna, ce. , glie l'abeompignapo or- 
dinariamettte he' suvi viaggi: Pare ghe slà tornato al 
progetto primitivo che era di passare cinque settima- 
He nella vecchia eapitale del G2uh BI può dire che 
(uesto prossimo spostamento dell'Imperatore e della 
Corte è un lidizio ettto della tranquillità che regna 
attualmente in Russia. Iofatti le notizie dell'interno 
souio eccellenti. Non fiarlo delle provincie occidentali 
sempre sol!o il reggimento militare. I contadini com- 
prelono meglio la loro condizione prodotta dall' af- 


francattento e a quest'ora ve ne è la metà, mi as- | 


sieurano parecchi giudici ed arbitri di pace, che si 
sono acconciati coi proprietari € segnarono gli atti 
relativi ai reciproci loro interessi. 

Nou si patla più di quei proclami incendiari 
che sparsero già liuto sgomento nella tapitale. Si 
cessò pure di parlare di nuovi sti, di modo che 
la fiducia si è sparsa dovunque, la calma è generale, 
e ciò tende si 
ta polizia. Si 
dimenti per ki sicurezza dell’ imperitore a Mosca 
Egli uvrà certamente per guardia fedele l'intiera po- 
polazione di quella città, ma in ogni caso non si 
deve trascurare Ja prudenza. Possiamo farci antici- 


patamente un'idea dell’ entusiistno con cui sarà &c- | 


colto l' imperatore giudicando dui preparutivi che si 
stanno facendo. Si cerca di far dimenticare a questo 
principe alcune noie che gli cagio:ò la nobiltà di 
quella città quando egli vi si fermò, die anni S000, 
felativamente all'affare dell’emancipazione. 

L'imperatore abiterà il nuovo palazzo fubbrica- 
to sul Kremlin, cui domina, ma il cui largo svilup- 
po toglie alla vista una parte degli antichi palazzi. 
Così l'armonia che regna in questo maraviglioso com- 
plesso di tutti questi vecchi edifizi è stata rotta da 
un edifizio il quale, per quanto sia bello, inanca di 
originalità, di architettura e di quel carattere storico 
che si ammita nei palazzi dei vecchi czar. 

— Uno squadrone del reggimento dei lancieri, 
di presidio a Peterhoff, ha commesso un atto d'in- 
stibordinazione contro il suo capo. Nessuno ricorda 
d'aver veduto negli annali dell'impero un caso di 
mancitiza di disciplina uguale a questo. 

Per buona sorte , gli ufliziali non hanno preso 
pirte alcuna al disordine; è cosa spiacevole però 
ch'essi non abbiano potuto impedirlo, o firlo cossa- 
re. 1 sotto-tMziali, i colpevoli principali satanto tra- 
dotti dinanzi ad un Consiglio di guerra, i cui mem- 
bri saranno forniti dallo stato-maggiore di quel teg- 
gimento. 

Nulla di tutto ciò Ha messo ostacolo alla pros- 
sima partenza dell'imperatore e della Corte per Mo- 
sca, la quale avrà luogo il 10/22 di questo mese. 

Viva è già la preoccupazione per le prossime 
assemblee della nobiltà. Quella di Pietroburgo tertà 
le sue al mese di marso , per occuparsi delle sue 
elezioni, voglio dire dell'elezione dei suoi marescial- 
li. Si richiamerà probabilmente in quella occasione 
lu famosa proposta del sig. Alessundro Platonoff, pro- 
posta che fece lauto sirepito l’anlo scorso; e di cui 
vi parlai minutamente, 

Un mese prima delle riunioni delli nobiltà di 
questa capitale avranno uvuto luogo quelle della no- 
biltà di Tver — la turboleuta — Quest epoca, che 
non può non essere agitata assai, è attesa con impa- 
zienza. 

— La Posta del Nord del 27 novembre pub- 
blica una circolure del ministro dell'interno ui go- 
vernatori di provincie , vin cui dicesi che i regola» 
meuti sulla nuova amministrazione giudiziaria debbo» 
no esser pronti pel principio 1863. 

. si 
—-o-dtebitore — 


L'Havas-Bullier ha da Madrid 27 novembre, 
the 1 Consiglio del ministel si era osenpato della 
scelta dél ‘documenti rotativi alla questione del Massi- 


olarmente più facili i doveri dell’al- | 
“o tuttavia presi i più serl provsé- | 


co che debbono essere comunicati alla Cumera dei 
deputati. I ministero doveva soltumettere il discorso 
reale all'approvazione di S, M. s e all'indomani Ja 
maggioranza si doveva riunire per ricevere spiegazioni 
dal ministero. 

Pare che le discussioni sull'affare del Messico 
nelle Camere spaguuole debbano offrire molto inte 
resse. Il general Prim fespiugerà gli atticchi conte. 
noti nel discorso del sig. Billault al Cui po Legislati. 
vos Gli amici del sig. Mon assicurano che egli sarà 
molto Gsplicit quand@ verrà in campo la di 
4ul Messigo. 


iscussione 


— Secondo fa Correspondencia di Madrid al 
Governo spagnuolo avrebbe deliberato di sbolire quan- 
to prima i passaporti in tutto il regno. 


— To Ispagià l' upfiosizione fa grandi sforzi per 
far cadere a vuoto la candiditura del Signor Mayans 
alla presidensa della Camera dei deputati. Ma infor- 
mazioni che ci sembrano degue di fede fanno credere 
tina tmponenle mag. 


( Pays) 


che questa candidatura otterrà 
gioranza. 


—— 0444008994 


Da uni corrispondenza del Wanderer da Bd. 
grado 21 novembre. 

La Porta ingrosso la guarnigione della cittadella 
di Belgrado di alcune centinaia d' uomini, Giunsero 
le future guarnigioni di Smedercos e di Sciabitz, che 
contano da sette a otto mila uomini. Queste ciltà, 
nel caso di guerra, sarebbero così minacciate non 
meno di Belgrado. 

Fino adesso uon si ammise. nell’ esercito 
lare che una cinquantina di ufficiali della 
bosniaca. Se ve prenderanno ancora ; 


rego- 
legione 
MILLI per cui 
i migliori ufficiali resteranno al servizio del nostro 
paese. Furono trattenuti eziandio i sott uficiali è ta 
compagnia dei Montenegrini. Le cristiani 
preso fa spianata della cittadella ponno dirsi ancor 
vuote, non servendo che di ricovero a quei che 
mancano di tetto. Molti dicono che tale stato di co- 
se nou può durare a lungo. 

Ultimamente il nostro governo avrebbe fatto a 
tutte le potenze serte riftiostrarize contro le deci: 
ni della conferenza di Costantinopoli. Hl sig. Bulwer 
avrebbe dichiarato a Vienna che l'opinione pubblica 
a Belgrado è ancora la steSta, e che la Portà non 
potrebbe fidursi della Servia: Avrebbe soggiunto nou 
doversi a suoi consigli se a Belgrado si accettarono 
le decisioni della conferenza di Costantinopoli, bersi 
gi consigli segreti della Francia: Tali sono le voci 
che corrono, fomentando le speranze di coloto che 
predicano una guerra in primavera fra la Servia e 
la Sublime Porta. Anche nella Bosuia si hanno serie 
apprensioni di una prossima guerra. 

I turchi della Servia che emigrarono nella Br- 
snia, mantengono probabilmente esagerate speranzo di 
prossimo riturno in Serviay Kpetanze che da Porta 
stessa giustifica col permettere gi fuordsciti di sta- 
bilirsi presso i conlivi della Servia. 
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case dei 


Alcune corrispondenze che la Patrie ha da Vera 
Cruz in data 31 ottobre contengono quanto ap 
presso : 

i L'epidentia, in grazia del vento del nord, che 
comititia a soffiare, Î quasi del tutto scomparsa da 
otto © dieci giorni. 

Bi Segr in vista i trasporti Orenogue, Da- 
rien e Montezuma e nori si aspettano che il Hagram, 
la Dryade, il Gomer, il Vauban e \'Aube. a 

i gen. Forey è ad Orizaba. Îl gen. de Miran- 
dol è incaricato di formare sotto la direzione del gen. 
Forey un corpo di gendarmerla nazionale di 2000 
vomini per prevenire il brigantaggio. Tutta Ja liuca 
da Chiquibuita a Veracroce è ora ccctipata da po- 
sti, che garantiscono le comunicazioni fino ad Ori- 
zuba. 

La brigata Berthier è pattita per la strada di 
Jalapa, che è la seconda che mette a Puebla. Le 
forze nemiche che si eranò stibilite fino a Fluatusco 
si sono ritirate al auo avvicinarsi, 3 a 

D'altra parte il He d'armata d'Oribaba ripreso 
possesso d'Ingenio, e d'Aculcingo, ove si stabili for- 
temente. Il pemico si ritirò senza resistenza e si cre- 
de che abbla pure abbandonate le fortificazioni al pusso 
delle Cumbres. Si aspetta & Paebla Il primo scontro. 
Bi parlu pure dell'ocoupagione di Tampigo , ma ciò 


fion è 2000F certo, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


La crisi tiltilsteriale GOntintia tiltora a Torino. 
Il telegrafo dice che Cassinis e Pasolini confidano di 
riuscire a comporre il gabinetto, e l'/talie, secondothi& 
ne annuncia il telegrafo, dà con riserva i seguenti 
nomi; agli affari esteri c alla presidenza s Pasélini; 

interno, Beretta, sindaco di Milano; alla giustizia 
Cassinis; alla guerra, Betitti; alle finanze Buchoquè; 
ai lavori pubblici, Jaciui; all'istruzione » Maltedegi 5 
all'agricoltura, Audinot. La Stampa riferisce come 
voce una lista quasi identica, la quale , salvo poche 
variazioni, è #iporlata inetie dalla Gazzetta di Torino 
e dalle Nationalitesy ma tutti questi regguaglil, come 
ieri ne avvertiva il telegrafo, sono tuttora mollo in- 
certi, né potrebbe darsi in proposito alcuna notizia 
positiva, | vimmofi dell'Oprnfone iitinto citca la fora 
mazione di un ministero Unitamente amministrativo, 
il quale cioò non faccia progrediré di un passo la 
Questiotie politica, sono divisi du parecchi altri gior- 
uàli, che dielio questo espediente intrav, dono una gran- 
dissista infienéa riservàtà #l Rattazzi ed agli amici 
suoi. Taluni fogli anzi ritengono che il caduto mini. 
sterò fitd tuttora, inthaeciaido di continuare la sus 
esistenza sé non officialmente , al di dietro delle 
quinte; è che il cosidetto miilstero ammi 
altro hoil nbbih ud essere se non una specie di © 
fiduciario, destinato a ricevere il potere dalle mani 
del Rattazzi e conservarglielo aella speranza che in 
uu tempo più o teno lontano possa riassumerto egli 
Stesso. Il questa opinione sorio indotti i ridetti gior- 
nali dal vedere come la Afonarchia nazionale , |'E- 
spero © gli allri organi di Rattazzi siano sommamente 
teneri per un gabinetto incolore, non che dalla no- 
tizia, ripetutt da pareechi fogli, che un veto diplo- 
matico ebbia chiuso l'ingresso del ministero dà taluni 
individui, fra i quali al Boncompagni, che, come è 
noto, promosse colla iniziativa delle interpellanze po- 
litiche la caduta di Rattazzi. 

Frattanto il partito d'azione non se ne re- 
sla inoperoso in questi momenti di crisi e d' im- 
barazzi governativi. Mazzini divama circolari repub- 
blicane da Londra ed a Napoli circolano da più gior» 
nl violentissimi proclmi nell'istesso senso, indirizza» 
ti ai « popoli italiani » In cui si Gonlengono mille in- 
giurie contro le sovranità monarchiche în generale 
non che contro il gOVEMIO piemontese in particolare, 
e si eccitano le popolazioni alla rivolta. 

Ed a questi motivi gravissimi d'imi zi e di 
pericoli pel ministero che oserà assumere nei mo- 
menti attuali le redini del potere, altri non meno 
gravi ne aggiunge il giornalismo, desuuiti speci; 
mente dal discredito In cui tadde presso l'estero l'I- 
talia rivoluzionaria e dalla poca Sithpatla che questa 
incoutra preseuteiente da parte di molle potenze cu- 
ropee. La citata Italie, per esempio, ritava dalle sue 
corrispoudense pariglue la certezza che risoluzioni 
oltremodo sfavoretoli Alle vedute del govettio di To» 
rino prevalsero nei eonsigli imperiali, e che delle me- 
dlesime faraano tra breve una solenne testimonianza 
alcune nuove emanazioni diplomatiche del sig. Drouyn 
de Lhuys. La Perseveranza, dopo aver asserito che 
le notizie divulgate dal fogli strabiefi, intorno ad una 
piena adesione della Prussia all'ultitmo di-paccio del 
suddetto minlstro francese clrea le cose d'Italia, de- 
Youo litenersi autentiche e Positive, soggiunge avere 
dati bastanti per affermate cho Una identica attitu» 
dine fu adottata In proposito del gabinetto di Pietro 
butgo, il quale, 66 non résè ancora di pubblico di- 
ritto le sue risoluzioni, non mancherà certamente di 
farlo tostochè dal governo francese gliene venga of. 
ferta la opportunità Il Pungolo finalmente, che ave 
va anch'vssò fatto allusione ull'ugcontato contegno dei 
goveml russo e prussiano ; osserva com raminitico 
che quegli stessi fogli ultraliberali spaguuoli,i quali fino 
ad ora mostraronsi fuvarevoli alla rivoluzione Italiailà, 
cambiarono di linguaggio, e abbandonaronà almeno del 
Lutto questo argomento, in seguito alle immutabili de- 
liberazioni che asserlrono essere slite prese nel con- 
siglio dei ininistri e dopo le solenni dichiarazioni fatte 
alle Corteo dalla regina Isabella» È bon haturale che 
sulle intentioni dell'Austria neppur cade in’ mente 
di dissulere af giornalismo piembttesey in ispeoie dopu 
i discorsi prougneiati ‘nel. Consiglio dell’ imporo a 
Vienna da deputati e da ministri , e dopo ‘comenti 
con cui questi discorsi furono accompegnati dai gior- 


nali ufficiosi, e fra gli altri dalla Gassetia' del Dai! 


nubio, la quale ragionando delle relazioni estere del 
gabinello austiiaco, su cui al conte di Rechberg era- 
no state mosse interpellanze, asserisce essere |’ Au- 
stria It pieno uccordo 69Î governo francese, 6 iiéllu 
via Hi ottenerlo, su tutte quelle quistioni che mag- 
giormente possono iriteressarli. A completare poi la 
serie di tulte queste notizie, le quali tescono tanto 
più scoraggiati pei rivoluzionari jgliami du quatto 
che sono riferite dagli organi stessi del loro par- 
tito , giunge opportuno un recente articolo del 
Biortiale pirigino là France, dettito a smettite 
o rettificare albltié insinuazioni del getierale Durando, 
contenute tel discorso che questi fece alla Cattteta di 
fforito per esporre la situazione politica direa le ver- 
tenzé in Italia. 

Secondo carteggi della Gasserta di Colonia, tra 
Pravcia e Russia sarebbero in corso attivi negoziati 
per venire ud un #ocordo: il gubinetto di Pictrobur: 
go offtifebbe rilevatiti concessioni nella quistione 
d' Oriente e Îa sua adesione in quella d' America, a 
patto che la Francia si opponga alla candidatura del 
principe Alfredo pel trono ellenico. 

Su quest’ultimo argomento, dicotio le dorrispon- 
denze di Londra che la conteriieuza di accettate o 
declinare tale candidatura venne discussa in un con- 
siglio di famiglia e che la regiita, la quale finora è: 
rasi astenuta dal pronunziarsi, si mostrò più proper 
sa in principio a deferire ai voti della Penisola pro 


ca La riunione di questo consiglio sarebbe stata in | 
parte provocita dalle osservazioni ventite da Gotha, | 


che cioè il principe Alfredo, come presuntivo erede 
di Coburgo - Gotha doveva respingere la candidattira 
di Grecia. 

Per ora, le notizie gorse ir Questi diltimi giorvi, 
secondo le quali un accordo sarebbe vicino a stabi- 
lirsi fra le tre potenze protetitici rigtiardo alle cose 
di Grecia, mediante una formale adesione alle stipu- 
lazioni del trattato del 1830, non sono ancora cone 
tradette ed anzi trovano una tonferma nel Times del 
1 corrente, il quale, come anvuncia tin dispaecio le- 
legrafico, dà per certo avere il ministro inglese resi- 
dente ad Atene dichiarato, iu occasione di una utiova 
dimostrazione popolare a fuvore del priucipe Alfredo, 
che la risoluzione stava in mani stipertori. È da no- 
tarsi però che nientre dall’un canto il ministro Bear- 
lett pare essersi adesso appreso ad un contegno cs- 
senzialmente diverso da quello tenuto fino ad ora, 
dell''altto la stampa ministeriale di Londra non can- 
giò di parere e si adopera tuttora @ confutare ipttas 
lunque obbiezione contro la candidatura. 

Secondo un dispaccio da Vienna , Colfeva voce 
ad Atene che il govetno ottomano impedirebbe vi 
greci residenti a Costantinopoli di eleggere  iappre- 
sentanti all'assembica nazionale. Il dispaccio non dice 
se tale proibizione sia applicabile soltanto si sudditi 
greci della Porta od indistintumente a tutti gli elleni. 

La Gazzetta crociata di Berlino annunzin che il 
ministero prussiano tiprodurrà, nella prossiina totnt- 
ta, cou leggere modificazioni , il progetto di legge 
sulla responsabilità ministeriale. Sarebbe questo tin 
primo passo verso la conciliazione. 

Un dispaccio da Berlino arnunela he le Camere 
prussiane stanno per essere convocate Îl 6 dicembre, 
€ che il governo ha fatto presso i api della Opposizio» 
ne alcune pratiche conciliative, le Quali sorio andate 
£ vuoto. Assicurasi che nuove trattative sofanno Hrie 
cora intavolate coi membri della thaggioranzà, prima 
della convocazione della Camera. 

La France ha ricevute le seguenti notizie dal 
Messico : Il genetale Forey, pirtendo per Oritaba 
ha formato un corpo di truppe di cui diede il dos 
ftiando al generale Berthier ehe séegal la strata di 
Jalapa 6 che dopo 40 giotni di cammino giunse il 
30 ottobre a Puente Nacibual, sito distante 40 chi. 


lometri cifea da Oritiba. La dolofina del generale 
Berthier, forte di cirea 8,000 uomini , trovò sirade 
cattive, ma la mareia benthè lenta, si è operata in 
buone condizioni e la situazione delle troppe , alle 
ultime dale, era assai soddisfagenie. L'idea del ge 
nerala Forey di dirigere il suò gserolto per le vie 
di Julipa ed Origubu è eccelleme, I due corpi fa- 
Fanno là loro sbiiglurslone a Puebla, punto di riu- 
sione delle due sirade, e marcerihto insletie su Mess 
sito. 

-Bail'America non si hannoalire noi 

fe compenalate dal Mime del 8, 


le ricevute per un suo dispaccio diretto di Nuova-' 
York. Il generale Buruside, di concerto col genera- 
le Hallek, rinuneiò alla sua marcia sopra Richmohd 
per la via di Wttenton e Gardoustille. Egli cam- 
biò la sua base d'operazione verso Acquia - Creeli 
Frederiksburg. A Richmond si eotobbe tale cambla- 
mento pria che a Nuova-York, Il generale Bufh- 
side cominviò , il 19, il suo movimento: Tutto l'6- 
Sercito è in marcia sopra Acquia. Credesi che i se- 
paratisti accetteranno 0 apriranno battaglia a Frede- 
Meksburg. Il generale Hallek avrà ancora l'incarico 
della difesa di Washington. Il gevetale  Sigel custo- 
disce Harper's Ferry. Il dipartimento della guetta 
dichiara completamente falsa ia voce della sua di- 
sfatta per opera di Stonewall-J4éRson , Uhe trovisi 
nella valle di Shenandoah, alla testa di 40,000 uo- 
mini. Îl presidente pubblicò un proclama nella sua 
qualità di comandante in capo dell'esercito e della 
inafita. Raccomanda che si osservi più rigorosamen- 
te la domenica in questi due rami del servizio. Gli 
ufficiali dello stito maggiote di Mat-Clellan fuf6ho 
urrestati a Treotony perehè ai assentarono dall’ eser- 
cito senza corigedò. A bordo del huuto pifostafo go- 
Nitzdto The Passaîe si provò una nuova invenzione 
di Monitor: Un cannone di 15 pollici, nascosto in 
tia torre, lanciò una palla vuota del peso di 330 
libbre; senza verun inconveniente per i cannonieri. 
Si dfarono tre colpi. La prova lusel pienamente. 

«I nuovo prestito di 13 milioni di dollari fu 
fiteso in media 4 102 5—10, Il partito democratico 
adotta il proclama dell emancipazione al Congresso 
per un fine di modificazione o di ritiro. » 

Pea 
DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Torino 5. — L'Opinione dice che Pasolini fu 
ricevuto dal re cui espose la difcoltà della forma- 
zione di un nuovo gabinello. Dichiarò peraltào che 
insletme « Cassinis von dimetteva la speranza di riu- 
seive nell’ intento; tia sopitatutto che prefiggevasi di 
costituire un gubivetto essenzialmente parlamentare, 
il quale potesse fare Assegamento sopra il valido e 
durevole appoggio del Parlamento. Il re rispose ébn- 
fidare nell’opetà di Cassivis è di Pasolini. 

Altro dell’istessa data: — La crisi ininisteriale 
contiuua : nessuna novità + Cassinis è Pasolini Spera- 
no di riuscire nel loro mandato. 

Parigi 5. — Lettere d'Atene del 29 parlano 
di disordini e risse avvenute 4 Puttasso © di dimo- 
strazioni ostili all''Inghiltetra. 1l ritratto del principe 
Alfredo fu lacerato. Colocotroni giunto ad Atene cor- 
se rischio d'essere ucoiso, è riparti dalla Grecia, 

Londra 5. — 1l comitato greco qui residente 
ditesse Qi propri concittadini una cifcolare , invituo- 
doli ad eleggere feppresentanti che abbiano a votare 
ii fuvore del principe Alfredo. 


APPENDIU 


ASTRONOMIA 

II siguor professore Respighi dell'Osservatorto di 
Bolugli ci anvunziava ieri con dispuocio telegrafico 
una cometa da lui trovata tel gionio 98 pros. pass. 
novembre, e c' ifidicava la posizione approssimatà ove 
ritrovarla, 

Questa mattina il P. Rosa l'ha litmediatamente 
trovati e ne abbiamo fatto le osservazioni confron- 
luntola con alcune stelle. 

a posizione strumentale era la seguente : 

Tempo medio di Roma 5 Xbre 18% 5 5gs 

ossia ih tempo civile 6 Xbre Bi doc h0% 

Astelisione retta di cometa = Ago 575 16: 

Declinazione Atisttalte -——+ = 16° 58" 50! 

Non essendosi puluto determinare che dpprossi- 
Malivamente le stelle di confronto, aspettiamo a dare 
l’obetvazione predisa quandò saftinno compite le de- 
dite riduzioni. 

La cometa era sensibilmente rotonda è Più lucida 
al centro, mu lù luce del crepuscolo impediva di gia- 
dic&re della sun vivacità & pochi minuti dopo l'sser- 
Vagione era affutto invisibile. 

* Questa osséftazione ha limpedito di atteridere dl- 
l’ecclisse lunare comiuviato verso le 6 85 povo 
prima che la luna traftiontasse, 

Dall OamePralario del Collegio Romano li 6 di- 


cembre 41669. 
P. AfagLO Bkoeni d. È, d. G. 
ACCADEMIA PONTIFICIA DET NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà uella. sua. residenza i 
Campidoglio, Domenica 7 Decembre 1862 ad ora una 


tizio 


TEZZE 


OSSELVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANU ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO L 
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MAKE 


Confronto delle scale 289"; 757"; 27. 730%, 89; 1" 2°, 256 1.° R.=1.° 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mons. Luog. Civ. del Vic. 
Ad ist. del sott. si cita di nuovo per la 
contum. 5 corr. Francesco Cola Ammre 


Trib. di Commercio di Roma. 


Ad ist. di Andrea Benedetti. 
Si citano Colomba Caponelti, e R. Ba- 
nelli per affissione d'incognito domic. a 
comp. dopo tre giorni e pagare solidalmen- 
te scudi 20 a forma della cambiale prote- 
stata il primo decembre corr. colla condan- 
na alle spese = Eseguila li 4 dec. 1862. 
Luigi Sciarra Proc. Rot. 


Ilio e Rîo Mons. Svegliati 
Giud. Ecclesiastico 


Ad ist. della sig. Barbara ved. Tucci 
mei madre Tut. e Cur. di Enrico figlio ed 
Frede del def. Filippo, poss. dom. in viain 
Arcione N. 114 rapp. dal sott. Proc. 

Attesa ontum. del giorno 4 corr. si 
citano gli infri a comp. dopo tre giorni per 
sentirsi condann. a pag. sc.200 funz., e spe- 
se fatte dal def. Filippo Tuccimei per 
tati contro i fratelli Piergentili ; eman. 1° 
nal. Sfiza colla cond. alle spese : S. Pr. ec. 

Rtido sig. D.Mariano Gera!dini già dom. 
al vicolo Gaetana Numero 5, ora d’incognito 
domie. 

Sigg. Luigi, e 
menti d’incog dom. 
serz. in Gazzetta. 

‘Affissa dal Curs. R. Bertoni oggi 6 no- 
vembre 1862. 


omo Geraldini pari- 
lutti per affiss. ed in 


Franc. Antomicoli Proc. 
Con Ordinanza dell’Eccimo Trib.Civ. di 
Roma in pîmo turno del giorno 2 corr. è 
stato deputato in Curatore all' Eredità gia- 
cente del fù Vincenzo Vacchi il sig. avv. 
Luigi Celli, che a dì 5 corr. ha prestato il 
giuramento a forma del $ 4573 del vig.Reg. 
Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge. 
Francesco Antonicoli Proc. 


*Illiîo sig. avv. Garinei Ass, del Trib. civ. 
= di Roma. 

Ad fst. del sig. Sante Grossi Negoz. d. 
via della Madonna de’ Monti N. 44 rap. dal 
sott. 

5 Si cita il sig. Bartolomeo Moglioli gnle 
Erede del proprio Germano defonto Giu- 
seppe per affissione ed inserz. in (iazzelta 
atteso il di lui incog. domic. a comp. nella 
pina Ud dopo tre giorni per sentirsi cond. 
al pag. di sc. 116 per altrettanti in grazio- 
so prestito somministrati dall’ist. al d. def. 
a fina di quanto in atti,ed a tale eft. 
loga Sent. con la cond. a tutte le spese , e 
l’ord. esec. il tutto s. p. di ogni altro D., 
A., € Reg. dell’Ist. anche di ampliare, o rif. 
ite Sent. 
Francesco Marucchi Proc. 
Porta Cancell. 


Si deduce a publica notizia che con atto 
del 5 dec. 1862 messo innanzi il 2.° Turno 
Civ. di Roma Decio Soccorsi figlio maggio- 
re del fà Luigi Soccorsi, e la sua madre 

edova del d.Soccorsi per i 
figli minorenni hanno dichiarato di astener- 
si, e quante volte occorra di ripudiare lE- 
redità del loro genitore Luigi Soccorsi. 


Nicola Casini Sost. Cancelliere 


VENDITE GIUDIZIALI 
In seguito d’istanza avanzata dall’Eccio 
e Comune di Roma l’Ecciho Trib. 
civ. di Roma in primo turno nel giorno 2 
sett. 1862 emanò Sentenza con la quale fu 
ordinata la vendita giudiz. della seguente 
rzione di fondo: ed in sequela della ipa 
fazione effettuata il 2 decembre 1862 al fa- 
scicolo della causa posta al protocollo del- 
l’anno 1862, N. 490 tanto del capitolato 
quanto degli altri atti voluti dal $ 1908 del 
Reg. 


inaio 1863 alle ore ii 
lla pubblica 
inte n. 33, 


canto sarà di sc. 350 desunto dal Certificato 
rilasciato dal Cancell. del Censo prodotto 
nel sud. fase. 
Porzione di Casa posta in questa Domi 
marcata dai € 
aria 179, 
composta da tre vani al 2° piano e da tre 
vani o suffitte al torzo piano una delle quali 
abitabili, confina col primo piano ossia mez- 
zado di proprietà dell'Eccima Casa Orsini , 
da un lato con l’istessa Eccsia Casa e al d. 
vanti con la via pubblica salvi ec, con 
spressa dichiarazione che il piano terreno , 
il mezzado, il cortile con vasche da lavare, 
acqua fluente ed il pozzo sono di esclusiva 
proprietà della lodata Eccia Casa Orsini e 
che la sud. porzione che si vwnde è total- 
mente abbandonata minaccianto immineni 
ruina sc. 350. 
Filippo Maria Salini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi cursore 


Eccîîo Trib 
Pio 

Ad istanza dell'Eccio Senato e Comu 
ne di Roma e per esso S. E. il sig. March. 
Matteo Antici Mattei Senatore domic. al suo 
palazzo in via de' Funari rapp. dal proc. di 
Collegio sig. Filippo M. Salini. 

i notifichi il sud. avviso ag 
ogni effetto di ragione. 

Sig. Mse D. Litterio De Gregorio Allia- 
ta dom. elettivamente in Messina nella casa 
del suo Proc. sig. av. D. Sante De Cola. 


+ di Roma 


ifri per 


Sig. March. D. Frane. De Gregorio Del 
Poggio succ: ssibile e come proc. degli altri 
suceessibili figli del fu March. Del Poggio 
Gregori 

D. 


iovanni De Gregorio = D. Carlo De 
Gregorio figlio di D. Francesco = D' Pietro 
De Gregorio di D, Carlo = D. Litterio De 
Gregorio Alliata e D. Giuseppe De Grego- 
rio Squillace coniugi tutti domic. in Mes- 
sina. 

Roma 4 decembre 4862. 

Affissa copia a forma di legge. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d'istanza avanzat 
Vittoria Nicolucci e Domenico U 
di lei marito ed Ammin. , »l Trib. civ. di 
Roma in 2.* turno nel giorno 45 Ingl.o 1S61 
emanò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vend ta giudiz. del seg. fondo. Ed in sequela 
della produz. effettuata li 27 nov, 1861 al 
fasc. della causa segnata al protocollo dell’ 
anno 1861 col n. 300 avanti il sudd. Trib. 
tanto del capitolato, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 10 gennaro 4862 alle ore 11 
antim. nel locale in piazza del Monte n 33 
si procederà alla vendita giudiz. del seg. 
fondo. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è la cifra apposta al detto fondo 
desunta dalla giudiz. perizia redatta dall'In- 

. Carlo Marcucci prodotta nel 

li 19 sett. 1861, 
no vignato olivato sodivo con al- 
deri di frutti posto nel territ. di Campagna- 
no in vocab. Petrascheta conf. la strada 
pubblica ed eredi De Angelis. Questo fondo 
è della estensione di rubbia due, quarte tre, 
scorzi tre e quarluccio uno ed è gravato di 
quattro canoni il po di se. 4: 20, annui a 
favore degli eredi De Angelis il secondo di 
annui sc. 3 e scorzi due grano a favore della 
eredità Antonel i, il t"rzo di annui scorzi 
due di grano a favore del beneficio de'Rac- 
comandati, ed il quarto di annui scorzi due 
grano a favore dello stesso Beneficio: questi 
canoni capitalizzati sono stati dal perito de- 
tratti dalla stima che è risultata di sc. 790 56. 

Eugenio Bacchetti Proo. 
Paolo Bonomi Cursore 


Rettificaazione 
Nell’avviso dell'inventario del fù Franc. 
Angelozzi inserito nel Giornale N. 278 si 
deve leggere: via della Pigna N. 56. 


BORSA DI ROMA 


pa vì 5 Dacemsne 1862. 


Lettera Denaro 
Napoli. . 


Livorno. . . 
Firenze . . DICICICICNO 
Verezia metal. nuov. val. 
Milano. . 


Augusta (3. M. ........ 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta . 
Londra . È 


Bologua 
EFELITI PUBBL. AZ. INDUSTI 


Consolidato Romano a 19,0 
gpl. del 2 S 
Certificati sul 


mestre 156; 
Restasl'ontit. 
interessi 5 
20 SS 
o Fontilici,, cu- 
pone del 2° Se estre 1562 A- 
Lioni di sc. 3 e CE 
delle Mimere cir 
3 per 0,0, dal 
siividendo 
400 
Società Anglo Iomana per 1° it- 
luminazione a gar, Azioni cli 
2 


seme 


f. ottobre 1562, 

proma vata paza 
Dette liberate per 

ressi dai 4 ottobre 1S0 


anno liberate per 
Società privilegiata Pio - 
delle S 
Roma 


Napoletano, 
inter. dal {, luglio 1562. 
Soricta P.o-Ostrense per | 
e bonificamento «teilo sta 
Ostia; azioni di scudi 80 
mento e interessi del 2° sem 
e 4862 e dividendo 186; 
Vita cd incendi, divide 
Azioni di se. 100 
Marittime e uv. Comi 
ciale di iioima div. 186 
di se. 300 per 3 10 pra 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi eV. 


Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Vitelle 
Castrati. . . .. 
Bafale . ... 
Vitell: Bufaline 
Agnelli. 
Majali. <<. 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHK HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAWPO 


Da erba 
Buoi, . .... 80 la X, 
Detti a peso. . 


Da strane 
u 78 HiaX, 
» 80 


6 » 75 
tn) » 70 

ij ia 70 da 

I Campo Boario li 5 Decembre 1362. 

_r—Ct_mrmm— 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia che in for- 
za di mandato generale, e speciale di Pro- 
cura reg. li 4 dec. 1862 al vol. 741 f. 92 r. 
c. 4 al 6 esatti sc. 2 60 dal Preposto Com- 
pagnoni, rilasciato dalli » Anna, Filippo 


___________________k 


MUTEORK AVTANUTE DAL M-I/ODI PALCKVENTE 


ed altri Bendio è stato nominato in loro 
mandatario generale, © speciale irrevocabile 
il sig. Filippo Pacca a potere istruire, © 
proseguire giudizj contro gli Eredi del fu 
Gio. Batl. Giordani, ed altri debitori, a tran- 
esigere, e conciliare «gni vertenza, © come 
meglio risu'ta dal sud! speciale, e generale 
mandato di Procura consegnato al nominato 
sig. Filippo Pacca 

Vercio si diflida chiunque che ad esclu- 
sione del sullod. sig. Pacca non verrà rico- 
nosciuto alcun atto, e sara ritenuto per nu! 
lo quanto potssse esser fatto da qualsiasi al- 
tra persona. 

Giuseppe Quintilj Proc. 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 1 gennaro 1863 resterà disponibile 
una porzione del 2.° piano nobile nel pa 
lazzo Kuspoli in via della Fontanella di Bor- 
ghese N. 56 con Stalla è Rimessa, 

Per le necessarie notizie dirigersi dat 
Maestro di Casa piazza s. Lorenzo in Luci- 
na N. 40 pio piano. 


AVVISO DI VENDITA 


Il six Niccola Bustelli da più anni do- 
miciliato nella Citta di Viterbo, esseni 
determ nato di alienare un suo . 
mento posto in Civ 
dell'isolato Casamento Lenzi, piazza S. Fran- 
cesco, con ingresso sulla via del Conserva- 
torio N, 73, con fenestre, la più parte alla 
Vista del mare, c sus cant na; Luvjta le per- 
sone che volessero aspirare all'acquisto di 
questo suo libero stabile. al esibine rego- 
lare offerta a tutto il prossimo gennaio 1843 

so il sis. Paolo Calisse Notaro in Civi 

cchia Piazza d'Armi N cio all'os- 
getto di prenderle in considerazione dal 
Propri 

Viterbo 30 ottobre 1362. 


VENDITA DI LIBRI 
La maggior parte ben legati contenenti 


Opere storiche, ascetiche, teologiche 
erudite © letterarie non che vare vite di 
santi fra le quali diverse rare; la medesimy 
si effettuerà nel negozio librario Gentili poe 
sto in via Tor Sanzuigna n. fi e 12 nel 
giorno di Venerdì 12 decembre 1862 alle 
ore 3! pomeridiane; nel medesimo l:cale si 

ensa il catalozo gratis e sì ricevouo le 
commissioni per l'incanto 


DEPOSITO 
Di Mostaccioli di Napoli, e Terroni 
di Benevento 


B.rbato Palmieri di Benevento fabri 
cante di ogni sorta di Confetiure sopraflia» 
domiciliato in via Cesarini presso lo piazza 
del Gesù n. 8 in fondo al cortile 1 piano 
ha formato un deposito dei più squisiti Mo- 
staccioli di pasta Reale di Napoli, e Totro- 
ni di Reneveuto, non che un' assortimento 
di Confetture sopraffine da lu; favorite con 
essenze dive:se di frutti, cn rosolj ec. 2 
prezzi discreti. Vuole sperare il Palmieri di 
esser favorito ila buon numero di avvento- 
ri, e di commissioni, essendo da molti anni 
ben conosciuto in questa Capitale la sua 
maniera di lavorare in tal genere. 


DA VENDERE 


Due carrozze inglesi da viaggio una 
delle quali è un Coupè e l'altra un Phaeton 
ambedue con cappelletti a patente per oli», 
fatte in una delle prime fabbriche inglesi 

Da vedersi in vicolo de' Marroniti \u- 
mero 21 A. 

Dalle 40 antim. alli pomerid. 


lo via s_ Eustacchio N. 22 si è 
aperto una fabbrica e spaccio di Cap- 
pelletti ossia torteltini alla Bolognese 
che si lavorano giornalmente da Ago- 
slino Boschi di Bologna, il quale vende 
inoltre Salami, Coteghiui, Mortadelle , 
Zamponi, Coppa, e Galautina prove- 
nienti dalla stessa cill 


CAMERA APOSTOLICA 


rominato in loro 
|: <pociale irrevocabile 

© istruire, e 
togli Eredi del’ fù 
l «tri debitori, a tran- 
ti vertenza, © come 
specsale, è generale 
tsegnato al nominato 


liunque che ad esclu- 
l\ueca non verrà rico- 
sara ritenuto per nul- 
tatto da qualsiasi al- 


pe Quintilj Proc. 


AFFITTO 


resterà disponibile 
ino. nobile nel pa- 
bit Fontanella di Bor- 
è Rimess 
notizie dirigersi dal 
« Lorenzo in Luci- 


VEMITA 


bielli da più anni do- 
i Viterbo, essendosi 
re un suo Apparta- 
cchia al terzo piano 
l-\uzi, piazza S. Fran- 
lla via del Conserva- 
tre, ta più parte alla 
ont na; Invita le per- 
pirare. all'acquisto di 
ile. ad esibirne rego- 
prossimo gennaio 1893 
lisse Notaro in 


ì considerazione dal 
le 1562. 
DI LIBRI 


n legati contenenti 


10 librario Gentili poe 
kia n. ii e 42 nel 

cembre 1862 alle 
|: medesimo locale si 
latis e si ricevouo le 
nto 


SITO 
\apoli, e Torroni 
vento 


ll Benevento fabri- 
[Confetture sopraffine 
rin: presso la piazza 
) al cortile 4. piano 
dei più squisiti Mo- 
di N 
che un' assorti 
da lui lavora 


e 
endo da molti anni 
sta Capitale Ja sua 
tal genere, 


DERE 


esi da viaggio una 
© l'altra un Phaeton 
|: » patente per olio, 
e fubbri:he inglesi. 

lo de’ Marroniti Nu- 


1 pomerid. 


celio N. 22 si è 
: spaccio di Cap- 
alla Bologuese 
ralmente da Ago- 
il quale vende 

»i, Mortadelle 5 
alautina prove= 
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TI prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Wartedì 9 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchii 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


—_ 000844 
te e le inserzioni 


GIORNALE DI ROMA 


-—eeoeeae—_——————__a..o, 


ROMA 9 Decembre k 


Nella trascorsa Domenica, seconda del 
sacro Avvento , si tenne Cappella Papale: nella 
stina al Vaticano. La Messa solpune fu pan- 
tificata dall’ Ilio e Rio - Monsiguot Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonica . Dopo il pri- 
mo Vangelo il Rio P. Giambattista Marrocu, 


Procuratore Generale dei Minori Conventuali, | 


recitò un discorso latino analogo alla ricor- 
renza. 

Assisterono alla sacra cerimonia gli Emi 
e Rui signori Cardinali, gl’ Illmi e Ri Mon- 
signori Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi 3 i 


diversi Collegi della Prelatura, e tutti gli altri | 


che godono |’ onore del posto nelle funzioni 
Pontificie. 

Nelle ore pomeridiane della stessa Do- 
meniea, ricorrendo l’ ultimo giorno del nove- 
nario in preparazione alla solennità della Con- 


cezione Immacolata della Madre di Dio, ta | 


Santità” Di Nostro StcxorE, accompagnata dal- 
la Nobile Anticamera, portossi alla Ven. Basili- 
ca dei Ss. XII Apostoli, dei Minori Conventuali, 
ove quel divoto esercizio suol praticarsi con 
apparato solenne. Vi si recarono eziandio gli 
Eti e Ridi signori Cardinali. 

HI Saxto Papne alla porteria del Conven- 
to fu ricevuto dall’Emo e Rino signor Cardi- 
nale Clarelli, #rotettore dei Minori Conven- 
tuali , dai Superiori dell'Ordine, e da quel- 
la Religiosa Famiglia. Nella Sagrestia poi ven- 
ne accolto dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Pancbianco , Titolare dei Ss. XII. Apostoli. 

Assunti gli abiti sacri, c seguita dal Sa- 
ero Collegio, Sua Santità” entrò nel maestoso 
tempio, che magnificamente adobbato e ricca- 
mente illuminato, era ripieno di affollatissimo 
popolo. Il Santo Paone, dopo avere assistito alle 
preci ed al canto delle Litanie Lauretane, 
intuonò l’Inno Ambrogiano, c quindi impar- 
tì la Trina Benedizione coll’Augustissimo Sa- 
gramento. 

Sca BratituDINE nel traversare 1a città, 
sia per recarsi dal Vaticano alla suddetta Ba- 
silica, sia per far ritorno da questa alla Pon- 
tificia Residenza, fu salutata in ogni parte con 
le più vive acelamazioni; specialmente poi 
nella vasta piazza de’ SS. Apostoli una calca 
Straordinaria di persone di ogni ceto e con- 
dizione, devotamente richiedendo all’amatissi- 
mo Padre 1° Apostolica Benedizione, facevano 
al loro Sovrano le più affettuose dimostrazio- 
di riverenza c di attaccamento all’inviolabili- 
tà dei sacri diritti Suoi e della Sede Aposto- 
lica. 

Jeri mattina poi, giorno consacrato alla 
celebrazione della grande solennità che ricor- 
da il singolarissimo Privilegio della Vergine , 
egualmente nella Sistina al Vaticano ebbe luo- 
80 la Pontificia Cappella, alla quale assistè in 
trono la Santità’ pi Nosrro Simone , ed ol- 
tre a S. E. il Principe Assistente al Soglio 
all’Ecemo, Magistrato Romano, ed alla Nobile An- 
ticamera Pontificia, intervennero tutti. gli altri 
Personaggi che abbiam di sopra accennato. La 
Messa fa pontificata; dall’ Ero e Rino signor 
Cardinale Altieri, Vescovo: di Albano, Camer- 
lengo della. S:.R. C. edi.il. discorso latino 


sulla festività fu detto dal Rev. D. Carlo Bor- 
gognoni, Sheerdote di, Bologaa, aluano del Se- 

minario Pio. ca 
La straordinaria frequenza dei fedeli, du- 
rante la Novena, in tulte le Chiese in cui si 
praticò. il divoto esercizio, e nel’ giorno della 
festa, celebrata con ispecial pompa nei Tempt 
dedicati a Dio in onore della Vergine, e gli 
atti di religione chit la divozione di un nu- 
mero immenso di fedeli vi ebbe compiti, mo- 
strarono quanto” grande sia la fiducia che 
mantiene viva nei cuori l'affetto per Colci 
che è il Presidio e il Decoro del popolo Cri- 

stiano. Ù 

He 

Errata-Corrige 

Nelle ultime linee dell'articolo riguardante la fosta di S, 


Cecilia, dato nel nostro n. 278, i due cognomi scritti De Z/aut. 
dovevansi scrivere De Haut. 


—— otite 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giornalismo napoletano giuntoci fino alla data 
del 6 corrente, discorrendo dei documenti presentati 
circa la reazione dal governo piemontese alla came- 
ra dei deputati, non si ristà dal manifestare come 
torni più conveniente, per farsi un giusto criterio 
dello stato delle cose, esuminare e consultare le no- 
tizie che dalle infelici "provincie napoletane trasmet- 
tonsi ai singoli giornali, di quello che prestar fede a 
documenti o rapporti uficiali, i quali facilmente per 
la loro inesattezza non ad altro serviranno che ad 
ingannare. o 

Ricasoli e Ra che nov vergoznarono di 
cautar vittoria sulla reazione, non chbero ritrosia al- 
cuna ad affermare in pieno parlamento che essa era 
quasi, se non del tutto, interamente cessata ; ma la 
reazione rispose al Liarone toscano con un anno di 
tina lotta accanita grandemente da deplorarsi, ed ora 
risponde al commendatore piemontese con una lotta 
anche più del solito accanita, perchè gli eccessi che 
accendono l’ira dei reazionari, e a cui si pon mano 
dai nuovi dominatori, vanno crescendo a misura della 
resistenza che vien fatta al loro tirannico reggime. 

Dopo queste osservazioni , che per la maggior 
parte sono presentate ai loro lettori dai giornali di 
Napoli, compresivi gl’italianissimi, si porgono notizie 
recenti rispetto ai fatti delle bande armate, di cui 
qui recheremo i principali: Il 27 prossimo passato 
una banda numerosa si spi a poca distanza del 
paese di s. Vito in Terra d'Otranto coll’intenzione di 
entrarvi, ma l'attitudine difensiva presavi , dissuase 
la bavda di recare ad effetto il suo divisamento, ed 
allontanossi dirigendosi a Francavilla. Il 25 novem- 
bre un capitano con una compagnia di soldati e vari 
carabinieri fece una perlustrazione nei boschi di Mon- 
— e vi scontrò una comitiva con cui impe- 
gnossi il conflitto, con perdite  leggieri sì per l’una 
che per l’altra parte. Il 23 detto una banda di 100 
reazionari tentò d’invadere il comune di Erchie, in 
quello di Otranto, e ne'fu respinta dopo un'ora di 
vivo fuoco; vuolsi che tre reazionari cadessero feriti. 
TI 21 ebbe luogo altro scontro in queste località tra 
un drappello misto di nazionali e di carabinieri, e 
una banda a cavallo , la quale per la sua superiori- 
tà astrinse i soldati a chiudersi. in° una masseria , 
ovev si difesero» finchè sopraggiunse un rinforzo dai 
vicini paesi ;. che consigliò alla ‘banda di ritirarsi, 


| Nelle: vicinanze di Juri s'aggirano 40 reazionari, man- 


Tenuti dai legittimisti di quelle località ; il giorno 4 


corrente comparvero tra Pico e Pastena trecento rea- 
Zionari vestiti militarmente, e che quegli abitanti vi- 
dero di buon occhio. Nello stesso giorno 4 un attacco 
forte , che produsse la morte di parecchi soldati e 
reazionari , avvenne nelle prossimità di Castellamare 
presso Napoli ; se ne ignorano per altro i particolari, 
Le baude di Avellino continuano a scorrazzare im- 
punemente , e perchè sono numerose non vengono 
punto molestate. Sopr Capua vi è stato un vivo fuoco 
di fucileria, ma si ignorano i particolari del conflitto; 
è certo però che molti feriti piemontesi giunsero dopo 
il fatto a Napoli. 
0404-063000 — 

Il barone di Budberg, ambasciatore "di Russia, 
giuuse a Parigi la sera del 2. 

— Si assicura che il sig. di Budberg ha ricc- 
vuto istruzioni dalla sua Corte, le quali gli impon= 
gono di procedere d'accordo colla Francia nella que- 
stione greca. 

—Si ha in untelegramma dell'Agenzia Havas , 
da Marsiglia 2 dicembre 

Una nuova tempesta infuriò per tutta la mattina. 
Il brik genovese Enrichetta si perdette ieri presso 
S.L Tropez. 

Il clipper francese Francesco Giuseppe , prove- 
niente dalle Antille, si perdette nelle vicinanze di Mar- 
siglia; l'equipaggio in parte venne salvato. 

La Regina del Wurtemberg è trattenuta a To- 
lone dal cattivo tempo. 


— 0406-004090 

Scrivono da Londra al Moniteur Universel il 28 
novembre 

La regina ha non ha guari piantato nella foresta 
di Windsor una quercia cui ha dato il nome di quercia 
Principe-consorte. — Quest'albero è situato nel sito in 
cui, nelle ultime caccie, il principe Alberto soffermavasi 
per far fuoco. — Il principe Arturo, che deve abbrac- 
ciare la carriera militare, ha preso stanza in un padi- 
glione del parco di Greenwich presso all’arsenale di 
Woolwich. 

Le corrispondenze dell'India annuoziano che l'in- 
carimento dei prezzi ha fatto uscire tutte le riserve 
di cotone dal paese, e che lo spazio di terreno cou- 
sacrato a questa coltivazione è accresciuto del 30 per 
cento. Per altra parle, sentiamo che l'abbassamento 
del 3 per cento sul tasso del cambio che erasi an- 
nunziato si è trasformato in un rialzo dell’1 per cento. 

L'istruttoria preliminare sul furto di carta che 
serviva alla fabbricazione dei biglietti, commesso a 
pregiudizio della banca d' Inghilterra, è stata condot- 
ta a termine e sei incolpati furono tradotti dinauzi ai 
tribunali, 

Fra questi trovasi un individuo il quale confes- 
sa di essere stato impiegato ad incidere la maggior 
parte dei biglietti di banca inglesi ed esteri, che fu- 
rono contraffatti in Iaghilt:rra da 20 anni a questa 
parte. Si spera che la scoperta di questo falsario per 
eccellenza. stia per mettere un termine ai delitti di 
questa natura. Eccitata dall'offerta di una ricompen- 
sa di 15,000 sterlini a coloro che darebbero în mano 
della giustizia i colpevoli , la polizia della città ha 
fatto meraviglie. È noto che a Londra esistono due 
corpi di polizia distinti : quello della città, pagato 
dalla corporazione di Londra, e la polizia detta me- 
tropolitana, diretta da un commissario speciale sotto 
l'autorità del ministro dell’ interno, Quest’ ultima è 
pagata in parte dallo Stato, in parte con tasse locali 
dalle parrocchie della capitale in cui essa esergita le 
sue funzioni. La polizia della città è tenuta più se- 
veramente, e si è osservato che negli assagsiot receuti 


n cani 


riti i. 
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nelle vie di Londra nessuno fu commesso nel recinto 
della città. 

Gli ultimi avvisi del Brasile notano un aumento 
nella coltura del cotone, che dà buone speranze per 
il rieolto prossimo. 

—— 0406-03-04 -— 

Leggesi nel Moniteur Universel del 2. 

Le notizie della Grecia parlano di pritiche fatte 
dagli studenti dell’Università © di espulsioni dal pae- 
se contro alcuni individui tuibolenti fatte dal gover- 
no provvisorio. L' effervescenza della popolazione è 
grande, e si notano altresì dimostrazioni in favore 
del principe Alfredo. Ma in Inghilterra, si premono 
le cose di giorno in giorno con maggior sangue fred- 
do; si prendono ad esamina certe conseguenze che a 
primo aspetto non avevano fatto sensazione di sorta 
e si domanda , con un giornale che st è tenuto in 
guardia contro qualsiasi sconsigliata tendenza, se l'in- 
teresse dell'Inghilterra in sillatta questioue sia in re- 
lizione con tutte le complicazioni che racchiude 

— Abbiamo gli articoli del Morning Post e del 
Times per ricusare l'elezione del principe Alfredo è 
re di Grecia, di cni abbiamo giù pubblicato i sunti 
telegrafici. 

Il Post dopo avere premesso che la Russia, spe 
rando di far prevalere uno della stia Casa, sin dal 
principio del rivolgimento greco cancellò col fatto il 
protocollo del 1830, per il quale erano eccettuati i 
parenti de’ principi dei tre Sti protettori, seguita 
dicendo: 

« È dipoi avvenuta una dimostrazione di volon- 
tà nazionale tutta contraria a quella che la Russia 
avea antiveduto, E questa volontà d'avere a re il 
principe Alfredo, secondo che noi in tanta lontanun- 
za possiamo sapere, è maravigliosamente concorde ed 
unanime. Per tutto si chiariscono i popoli in suo { 
vore, e alcune città insofferenti di aspettare la deli- 
berazione dell'assemblea l'hanno giù dichiarato loro 
re. Ed è ben certo che il carteggio passato fra i tre 
Stati intorno alle cose della Grecia » Valse quasi a 
sancire autecedeutemente l'elezione di quel popolo. 
Ma la Russia, sbigottita a questa spontaneità impen- 
sula de’ Gieci, se noi siamo stati bene + 
ha ora ripreso ad esaminare il rifiuto, che iv priu- 
cipio avea fatto alla proposta del nostro governo di 
raffermare il protocollo del 1830. Ed era già da an- 
tivedere che la Russia non avrebbe lasciato salire sul 
trovo greco un principe inglese, seuza far ogni opera 
per attraversar questo falto. 

Trovando aduuque i Greci assai men pieghevoli, 
la Russia ha ora proposto quel medesimo partito che 
noi le avevamo dapprincipio presentato. Avendo ricu- 
sato la nostra proposizione, la Russta lasciò a: Greci 
libero il campo ad eleggersi qual ch'essi volessero. 
Ma il fatto è che il gabinetto di Pietroburgo teneva 
per certo che partito Ottone, rimosso il molesto pio- 
tocollo, i Greci si sarebbero ansiosamente rivolti ad 
uno della sua casa regnante e proprizmente al duca 
di Leuchtemberg. 

Certo la controversia è malagevole a trattarsi. 
Però a noi fa appena bisogno di contraddire l'accusa 
che questo governo fomentasse l'elezione del principe 
Alfredo. La nostra inoperosità in tali faccende sfida 
ogni detrazione. 

Noi medesimi rimanemmo attoniti de'la concor- 
dia e della forza di voloutà manifestata dai Greci, e 
fummo costretti consigliare il governo a far capitale 
di questo fatto nelle sue deliberazioni. Intanto il go- 
verno russo fa quella medesima proposta che, quando 
fu da ‘noi la prima volta presentata, egli ricusò. Non- 
dimeno questo cambiamento vuol essere. considerato 
con la sola condizione che sia upertamente convenuto 
e ammesso che il duca di Leuchtemberg è della re- 
gnante casa di Russia; e però se il principe Alfredo 
ha da essere eccettuato, lo sia ancora il duca. Se ne 
contenterà la Russia, ella che taoto indugiò ad ac- 
dettare la proposta che le avevamo fatto noi? Ml duca 
dî Leuchtemberg è simbolo di disegni bellicosi e di 
rivolgimeniti orientali. Noi volontieri appagheremo i 
desideri degli altri Stati che protessero la Gre- 
ciù, ma mon per ciò trasanderemo l'utile del popolo 
greco. 


— Il:Times comineia con'l'ainoverare le cagioni 
che. mossero.i Greci a volgersi ud ii principe inglese; 
quindi: dia: no 6 Î .itcaivae) 

Tali sono le cause di questa delilierazione  com-- 


corde e spontanea. Noi siamo persuasi che i Greci , 
popolo accorto e intento a certi snoi fini e disegni, 
non si curano d'altro che di camminar diritto sulla 
loro via. Eglino ben sanno che l'Inghilterra più che 
ogni altra nazione uvversa la rovina dell'impero tur- 
co, tiene strette in mano l'isole Jonie, che perle sue 
continue gare con la Russia non può conseutir cum 
biamenti e rivolgimenti che muovano da Pietroburgo, 
e che la sua possanza in mare lascia tutta la Grecia 
alla mercé delle sue potenti armate; or tutte queste 
e somiglianti considerazioni sono certamente concorse 
vel consigliare il popolo ed i suoi e. pi a tale partito 
E nondimeno convien dire che nelle loro dimostra- 
zioni popolari vi sono, tra le ragioni di Stato, me- 
scolati più gravi principì. I Gixgi che abbinno 
compreso che la lor salute sta nei liberi instituti, 
modellati su' nostri, amministrati da ung di famiglia 
che ad essi è accostumato ye nell'aver finalmente un 
giovine principe che con l'esempio tragga la na2ione 
a iaformarsi agli usi dill'ultimo gecidente , anzi che 
ui rigidi metegi militari della Russia o dell'Europa 


del mezzo. È 


Per tal mogo i Greci Uranio cercato di acqui. 
starsi il favor dell'Europa, col persuadere l'altre ni- 
zioni che il loro rivBlzimenta non fu per cadere nel 
disordine. E noi speriamo. che verrà loro fatto di col- 
locare un uomo prutente ed onorato sul loro trono. 
Questo è il loro grand' oflicio ; perchè , qualunque 
sieuo i nostri e i Joro diritti, non è pure a dispu- 
tare se il principe Alfredo debba accettare la loro 
«MTerta. 

È veramente e strano che un popolo che ha 
sì grande notizia delie cose nostre, possa credere che 
i nostri uomini di Stato consentano che un figlinolo 
della regina Vittoria salga un trono rivoluzionario, 
tra popoli stranieri, circondato da capi di vittorioso 
rivolgimento, e con gli stemmi e le cifre appena can 
cellate dell'antecessore, dai propri sudditi dianzi scae- 
ciato. Dunque un Consiglio, forse di reggenza, in no- 
me d'un principe inglese potrebbe mai operare 0 an- 
che approvare raggiri e mene per combatter la Tur- 
chia, suscitar sollevamenti nelle sue provincie, usar 
del nome e credito della sua grande famiglia per di- 
segni politici o finanziai, tirar noi in contese di 
schiatte e di religione, e finatmente fir che il figlio 


0 il fratello del sovrano d'Inghilterra tenesse un tro- | 


no per sofferenza e favor popolue? Tutto ciò non 
poteva mai atrarre e lusingare popo!o circospetto e 
prudente, com'è pure il nostro. 


Lasciando che il principe Alfredo è erede di un | 


principato germanico di gravde rinomanza perché col- 
legato con molte delle principali Case regnanti d'Eu- 
ropa, sarebbe di per sè inconveniente che il più pros- 
simo parente del sovrano inglese regnasse in Grecia. 
Il nuovo re non dee solamente essere il primo n 
strato della nazione, ma capo della propagenda va- 
zionale mantenuta da cinquant'anni, e che ora diven- 
terà più viva ed operosa. Egli ha da ascendere un 
povero trono per guadagnarsene uno maggiore; guai 
se guardasse al suo presente stato e id Atene come 
suo unico patrimonio ! Più vasti dovrebbero essere i 
suoi disegni, più smoderate le sue ambizioni , afline 
di avere più favore presso i suoi soggetti. 

I gieci lo stimeranno secondo i suoi concetti e 
la sua forza d'animo ; l'obbediranno come padrone, 
se ne useranno come stromento ; ei non dovrà mai 
attraversare la volontà popolare. Questo sarebbe pee- 
cato imperdonabile, e dove fosse commesso , il reo 
sarebbe subito punito, secondo il diritto inalienabile 
della rivoluzione, diritto che i greci sanno sì destra- 
meute adoperare. ‘ 

Mostra:o che meréé-il rifiuto dell’ Inghilterra 
molte controversie internazionali suranno schivate, e 
il protocol!o del 1830 sarà di comune consenso man- 
tenuto, il Times conclude + 

Non abbiamo adunqne a'temere che it duca 
di Leuchtemberg sia per esseré clelto, tanto più che 
i greci sono abbastanza accorti; per sapere che tale 
elezione costringere bbe |* Inghilterra a tenersi le Iso- 
le Joni e contrastare ogni cambiumento nelle terre 
della Turchia. Un reggitore russo , che mirasse ad 
una Grecia ingrandita, e salire ‘il ‘trono di Bisanzio, 
sarebbe a noi terribile funtasma da doversi. combat- 
tere.ad ogni modo. Ma la Greria saprà ‘trovare al- 
cun; uomo ehe noa' risvegli le gare de'ire Stati pro- 
‘+ntr aio ) pe 


- Dispacci d'Atene, scrive la Presse, anuun- 
ciano che senza aspettare la riunione delle Camere, 
la popolazione della capitale greca proclamò re dei 
gicci il principe Alfredo. 1 delegati delle viciniori 
provincie concorsero a quella «limostrazione. 

Il Cousiglio di famiglia tenutosi a Londra sotto 
la presidenza della regina Vittoria, dopo avere espres- 
sa la soddisfazione che provava per la popolarità del 
nuovo principe, decise che non era luogo a rispondere 
aflerativamente ai voti espressi 


6 — Il Morning Post del 3, rispondendo al Gior- 
nale di Pietroburgo, sostiene che il gabinetto di S. 
Giacomo ha proposto , al principio della questione 
greca, di rinnovare la dichiarazione del 1830, che 
escludeva dal trono il principe Alfredo cogli altri 
membri delle famiglie regnanti di Fraucia, d'Inghil- 
ira e di Russia. 

La Russia ritorna oggi a questo inodo di Vedi 
re perchè l'elezione del principe Alfredo è ura- 
ta, tha la sua intenzione, dopo aver fatto rimuovere 
Îl ‘principe AMredo dalle tre potenze, è di proporre 
la candidatura del duca di Le vehtemberg come non 
apparteneote alla famiglia imperiale di Russia. 

Si pensa di poter trionfare troppo facilmente 
della diplomazia inglese se si erede che l'Inghilterra 
firmerà un nuovo protocollo che non istabilirebbe 
chiaramente l'incleggibilità del duca di Leuchten- 
berg. Speriamo che lo Russia entrerà in queste ve- 
dute, e i greci avianio allora da eleggere un re fuo- 
ri delle tre famiglie delle potenze protettrici. I greci 
non vorramio l'arciduca Massimiliano perchè è cat- 
tolico, ma il principe Nicolò di Nassau avrebbe forse 
delle probabilità, 


960 Edo — 


La Gazzetta della Stella pubblica il seguente 


| dispaccio , inviato dal gabinetto di Berlino al signor 
i) ti Di 


di Deln- Hortfelser, ministro affari esteri del 


j governo elettorale di Cassel: 


<« Berlino, 24 novembre 1862. 
< Come in seguito alla missione che fu diretta dil 
mio predecessore il 26 di settembre a V. E. non 
piseque a S.A. R. il principe elettore fare dei pas 
Si per ristabilire lo relazioni diplomatiche. regolari 


| colla Prussin, io scelgo il mezzo di una comunica 


zione seritta e cisetta per portare quanto segue a 
lo zuizione del governo elettorale. 

« Nel rescritto del 15 del mese scorso diretto 
al delegato reale presso la Dicta federale , e cui 
voi conosecte, il governo del re ha espresso il voto 
eda speranza che da riupiore. della Dieta federale 


convocata a quel tempo , unita ali’ adempimento di 
tutte le promesse fatte nella ordinanza del principe 
elettore e l'attitudine moderata della Dieta, stessa con- 
durrebbero alli cessazione del conflitto costituz 

« I governo del re ne ditde contezza 
cooperatori nella Confederazione germanica; immedia- 
taniente dopo il gabinetto imperiale austrinco inviò 
una comunicazione aflutto identica a Cassel e gli al- 
Wi governi tedeschi ci dimostrarono ai loro più per- 
fetta approvazione. 

« Sventuratamente i fatti provano che il nostro 
leale cousiglio non trovò corrispondente accoglimento 
in alto loco nell'Assia elettorale. 

« La Dieta, ora d fferita, si è manifestamente 
mostrati dispostissima a terminare il conflitto che 
dura da tanti anni e a restituire una pace durevole; 
ma questi tentativi non trovarono un eco nel gover- 
no clettorale. 

« Le diflicoltà esister ti erebbero per l'esitazione 
e gli indugi e siamo minacciati del pericolo di una 
prolungazione indefinita del couflitto, di cui l'impegno 
espresso nell'ordinanza del principe elettore del 21 
giugno faceva positivamente sperare la soluzione. 

« Tuttavia il governo del re non può tollerare, 
guche nel proprio interesse , che presso le sue pro- 
vince e in mezzo all'Alemagua esista un fomite di 
ugitazione e di inquietudine incessantemente rinno- 
vate. 

© Reitero adunque istantemente colla. presente 
la viva dimanda che si prendano finalmente i nece 
san provvedimenti per ristabilire uno stato legale s 
chro e generalmente accettato nell’ Assia elettorale, 
come si desidera per la risoluzione federale del 29 
maggio, e che si negozi im questo senso colla Dieta; 
dimostfandosi veto desiderio di conciliazione, 
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« Se, non ostante ogni Speranza, questa domunda 
non avesse risultamento , il governo del re farebbe 
di recar rimedio per la mediazione della Confedera- 
zione germanica. Ma siccome con tal modo lo scopo 
non sarebbe conseguito così compiutamente e pron 
tamente come deve desiderare il governo, S. M. il re 
intende costantemente, come dalla primavera di que- 
slanno, tutelare co’ propri mezzi i propri] interessi, 
i quali non differiscono da quelli dell'Assia elettorale 
e dell'Alemagna, e persistere in questa via finchè non 
siansi ottenute, col concorso degli agenti di S A.R. 
il principe elettore, guareutigie durevoli contro il ri? 
torno di uno stato di cose così regolare come quel- 
lo d'oggi. 


« Gradite, ec. Di Bismark » 
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Si anuunzia da Lisbona, ir dato del 26 noven- 
bre, la partenza della squadra inglese nella quale il 
principe Alfredo serve in qualità di aspirante dj ma- 
rina. Ù ela 3 

oso 8080 

Il Courrier d'Orient reca le seguenti notizie : 

Due cambiamenti importanti ebbero testè luogo] 
alla Port» 

Mustafà pascià, principe egiziano, è stato nomi- 
nato ministro dell' istruzione pubblica ; 

Zia pascià è stato nominato Beylikgi, o cancel 
licre del divano. 

Queste due nomine saranno accolte con gran 
favore dal pubblico. 

N principe Mustafà è un uomo appassionato pel 
progresso. Egli possiede inoltre grandi ricchezze, e 
sappiamo aver egli concepito il generoso progetto di 
cons: ne una parte considerevole all'istruzione 
pubblica nell'impero ottomano. 

Zia pascià è stat etario di S, M., muste- 
sciar del ministero della polizia, e ultimamente g0- |l 
vernatore di Cipro. È noto con qual distinzione egli 
adempì queste diverse funzioni e di quanta stima lo 
circonda l'opinione pubblica. 
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L' Havas-Bullier ha di Nuova-York , 22 no- 
vembre. 

Burnside occupò Falmouth e la sinistra riva di 
Rappalraunok. I confederati ocenpano la riva destra, 
costrussero batterie per impedire ai federali di pas 
sare il finme. 

I fogli del Sud calcolano a 75,000 uomini le 
perdite dei confederati negli uitimi dicci mesi scorsi. 

Il corpo comandato da Summer giunse davanti 
a Frederiksburg. Egli iutimò al municipio di ci 
guargli la città. Gli si rispose con un rifiato. È 1m- 
mmnente una battaglia tra Sumner e Longstreet che 
accampa presso Frederiksburg 

I confederati occupano la posizioni recentemen= 
te sgombrate dai loro avversari e funno movimenti 
nella direzione di Harper's Ferty. 

Le strade della Virginia sono in cattivo stato 
a seguito delle pioggie. 

Un'altra battaglia è del pari imminente nelle vi- 
cinanze di Kolly's-Prings nel Missisipi. 


lo "rr: 
ITIZIE DEL MATTINO 


Tuttora discordanti ed incerte sono le notizie 
che il telegrafo ed i giornali di Torino ci recano 
quest'oggi intorno alla crisi ministeriale. La Opinio- 
ne e la Gazzetta di Torino fanno credere che siano 
stati già definitivamente fissati i membri del [futuro 
ministero e che altro non rimanga se non di desti- 
nare a ciasctino d'essi il relativo portafoglio; ma non 
sappiamo ancora se questo annuncio debba ritenersi 
per positivo, giseché vediamo che la Cossituzione del 
giorno antecedente a quello in coi è datato l'odierno 


dispaccio contintarala sostenere che tutte le pratiche di 
Cassisis e di Pasolini riuscirono vane, in seguito a che 
il generale Cialdini sarebbe stato incaricato ed avrebbe 
tentato inutilmente di formbre il nuovo ministero $ 
mentre la Discussione dava tuttora consigli alla corona 
perchè usasse della sua prerogativa, piattostoché piegar- 
si ad uno combinazione la quale prolutigherebbe-a cri- 
si. Aspettando pertanto una conferma delle odierne 
notizie, accenneremo che. i \noîmi dati per positivi 
dalla Gazzetta di Torino del 7 sono quelli. di Pasoli 
Farini, Minghetti, Peruzzi, Cassinis, Menabrea, Petitti. 
In questo frattempo continttà nei giornali la potemica'ine 
torno al fatto che dicono del tutto nuovo neixfasti parla 


mentari, che cioè |’ incarico di formare il uovo gabi- 
netto sia stato affidato ud individui non appartenenti a 
quel partito da cui fu rovesciata la passata amministra- 
zione. Da questo futto hanno origine, da un lato i lamenti 
dell’Opinione, della Nazione e di tutti gli altri fo- 
gli ricasoliani sulla incompatibilità di un ministero 
amministrativo 0 di semplice transizione ; dall’ altro 
le recriminazioni del Diritto e dei giornali democra- 
tici, sulla eventualità di una combinazione che non pro- 
mette nulla di nuovo; da no altro finalmente le esorta- 
zioni dell’Espero, della Monarchia Nazionale, della Di- 
scussione e degli altri fogli miwisteriali, i quali facendo 
appello alla concordia ed alla pace, insistono perchè sia 
no accettati uomini che nov sbbiano preso parte agli ul- 
timi dibattimenti e che possibilmente non appartengano 
alle Camere. Nel tempo stesso osserva il giornalismo 
essere un fauo significante che, contemporaneamente 
alla caduta del ministero, gli antichi satelliti di Rat- 
tazz? siano guiderdonali e nominati senatori , grandi 
ufliciay e casalieri, ciò che dà alla ritirata del me- 
desima un carattere ed un colore ghe sono senza 
dubbio asgai singolari, Inoltre la Stampa viene og- 
gi u parlare cMiarambnfe-'e senza ritegno di condi- 
zioni poste dal ministero alle sue dimisjoni e dice 
che per cansare lo streglo di um voto di censura, il 
Rattazzi avrebbe posto alla, corona il*prgblema inso- 
lubile di cercare @ ministero che lo' surroghi insie- 
me e non gli succeda. È a queste condizioni che il 
foglio citato attribuisce” indifferenza con cui la mag- 
gior parte dei giornali oNiciosi considerano la crisi 
attuale e la loro preocenpazione perchè si ereda che 
il nuovo ministero non sarà per uscire dal giro delle 
influenze di Rattazzi. E queste rivelazioni , conget- 
ture, timori e presunzioni della Stampa sono, secondo 
il parere del giornalismo piemontese , giustificati dal 
giudizio che intorno alla presente crisi danno i più 
autorevoli fogli di Parigi e tra questi la France, il 
Pays, la Patrie, i quali tutti, mentre dep'orano la 
caduta del Rattazzi di eni avevano con molto calore 
propugnato l'avvenimento al potere , sostengono es- 
sere inevitabile che giungendo al governo gl’ iudivi- 
dui della opposizione, gl'imbarazzi ed i pericoli del- 
l'Italia rivoluzionaria abbiano ad acerescersi e ren- 
dersi insuperabili. 

La Patrie è la Presse di Parigi, intorso al quale 
ultimo giornale occorre di notare che di propugnatore 
acerrimo della rivoluzione italiana si fece adesso so- 
stenitore di idee più moderate c conservatrici dopo 
che ne assunse la direzione il signor de Girardi, 
vengono anch’ essi a dar conto di quei documenti 
diplomatici che si dissero ema dal signor di Bis- 

in proposito di affari d'Italia. E per loro 
corrispondenze da Berlino asseriscono che i documen- 
ti suddetti consistono in due Note dirette la prima 
al cente di Reuss, incaricato d'affari di Prussia a Pa- 
rigi, la seconda al conte Brassier de Saint Simon 
rappresentante prussiano presso il gabinetto di Tori- 
no. Tanto l'una che l'altra Nota avrebbero per 0g- 
getto di approvare esplicitamente le idee manifestate 
rispetto alle cose d'Italia dal signor Drouyn de Lhuys 
e di dare ad ambedue gli agenti diplomatici le op- 
portune istruzioni. Il primo poi dei fogli citati oltre a 
ritenere per positivo che perfetta identità di vedute 
ista sulla stessa questione tra il gabinetto delle Tui- 
leries e quello di Pietroburgo assicura che completo 6 
egualmente l'accordo in proposito tra la Francia e la 
Spagna, accordo che, secondo esso, dovrebbe estendersi 
pure ad altre quistioni, come ne sarebbe prova l’an- 
nuncio che il signor Mon sia per recarsi di bel nuo- 
vo a Parigi a rappresentare la regina di Spagna 
presso il gabinetto imperiale. 

Gli affari di Grecia pare che si avvicinino ad 
una soluzione. Da Atene infatti giunge notizia che 
avendo il gabinetto di Londra annunziato che l'Iu- 
ghillerra non accetterebbe l'elezione del principe Al- 
fredo, il governo greco decretò l'elezione diretta del 
re mediante il suffragio universale; e dalla stessa ca- 
pitale giunge pure notizia che la votazione, la quale 
deve*dorare dieci giorni, incominciò il 4 e produsse 
fin del principio 2,500 firme in favore del prineipe 
inglese. Da questo fatto, come pure dalle dimostra- 
gioni che contitittato vivissime in parcechie città } 
arguisco il telegrafo: che l'elezione del medesimo sia 
per avverarsi e che essa non abbia ad essere re- 
spinta dal-governo di Londra-;-ma diversamentesì 
eaprimono le. notizie, telegrafiche da questa capitale, le 


quali danno per certo che io un consiglio di ministri 
tenutosi il 2 fu deciso di rifiutare assolutamente la 
candidatura del priucipe Alfredo e dal Morning Post 
traggono l'annuncio positivo che le tre potenze pro- 
tettrici decisero concordemente di attenersi alla let- 
tera del trattato del 1830. Egli è forse in previsione 
di ciò che il principe Ypsilanti , come ne annuncia 
un dispaccio del 5, pubblicò una nuova lettera per 
porre la sua candidatura al trono ellenico; tutti i ri- 
scontri però si sccordano nel dichiarare impossibile 
questa eventualità e nel fare intravedere assai pro- 
babile che la Grecia unziché cedere alla pressione 
delle potenze curopee e per evitarne la gelosia, finisca 
coll'dattarsi sul capo il berretto repubblicano. 

Il giornalismo officioso del gabinetto austriaco 
che fu fino ad ora assai parco di riflessioni sulla 
nuova fase nella quale sono entrati gli affari di Gre- 
cia, prende adesso la parola su questo argomento e 
lu Gazzetta del Danubio dichiara con calore che al- 
l'iufuori del rispetto dei trattati non trovansi che 
pericoli per la Grecia, l'Oriente e l' Europa. Il gior- 
nale viennese conserva, del resto, l'attitudine la più 
discreta e la più diplomatica sulla questione della 
candiditura che commuove tuttora sì vivamente e 
generalmente la stampa europea. 

Da Berlino si ha notizia che i progetti d’unione 
doganale tra l'Austria e la Germania in: ridionale non 
progrediscono gran fatto. Intanto assicurasi che due 
governi tedeschi, la Baviera e l’Austria, richiesero la 
Francia se potesse introdurre nel trattato di com- 

o franco-prussiano modificazioni tali da far 

mparire 1 dissensi che tengono divisa l' unione do- 
ganile germanica. Il governo francese avrebbe rispo- 
sto che non entrerebbe a negoziare se nou sulle basi 
della tariffa convenuta colla Prussia. 

Non si è dimenticato il dispaccio del 24 set- 
tembre, nel quale lord Russell presentò al gabinetto 
di Copenaghen quattro proposte principali per l’asse- 
stamento della quistione dano-tedesca. Questo dispac- 
cio fu seguito, come ier l’altro annunciò il telegrafo, 
da una risposta negativa del primo ministro danese, 
siguor Hall e da una replica molto stringente dello 
stesso lord Russcil; ma pare che questo scambio di 
comunicazioni diplomatiche non abbia fatto progredire 
di un sol passo la questione. Annuncia ora infatti un 
dispaccio da Berlino che, nel ricevere dalle mani di 
lord Pa ennata replica di lord Russell, il sig. 
H chiarò espressamente che la Danimarca non 

inai per accettare le proposte del ministero in- 

1 negoziati interrotti coll'Austria e la Prussia 
ton saranno probabilmeote ripresi prima che questo 
incidente non sia finito. 


È soggetto di commenti e supposizioni in que- 


| Su giorni la presenza di molti inglesi a Vienna, tan- 


to più che tra essi si trovano molti deputati della 
Camera dei Comuni. La Gazzetta Universale d' Au- 
gusta assicura che questo fatto non ha alcuna atti- 
tenza colla politica, ma bensì col progetto della gran- 
de Luca ferroviaria che, attraversando | Ungheria è 
i Privcipati Danubrani, dovrà congiungere Vienna con 
Costintivopoli. 

Un dispaccio da Bucharest del 4 annuncia che 
dietro sicure informazioni dat: a quel governo, fe- 
cesi una inchiesta che costatò il passaggio pei prin- 
cipati di certa quantità d'armi diretta per ignota dee 
slinazione. Esse furono immediatamente sequestrate. 
Avendo poi il governo della Serbia rivendicatane of 
ficialmente la proprietà e chiesto il fibero transito 
vel territorio rumeno, venne subito dato ordine di 
togliere il sequestro. 

Il Morning-Herald, foglio dei tories, rimprove- 
ra nuovamente il governo inglese di non aver aderi- 
to all'intervento nella contesa americana. Lasciando 
stare i riguardi di umanità, l'obbligo di abbreviare 
i patimenti d'un mezzo milione di pglesi ridotti al 
l' indigenza, il respingere un'offerta fatta con tanta 
fealtà e buona fede, ponendo a repentaglio l'alleanza 
colla Francia, e rinunciando spontaneamente al còm- 
pifo che la spetta come grande potenza, è tal colpa, 
al dire del Morning-Herald, che oscura nel suo fra< 
monto la gloria di lord Palmerston. 


Intanto la guerra va consumando stttigte € oro 
senza frutto, e apparecchia a quel paese, già così 
prospero e felice, tale ovina da cui non potrà sol- 
devarsi neppure la vegnente generazione. A ciò si 


nie da izini 


aggiunge per colmo di mali la dittatura militare, che 


Vuolsi considerare per altro che la mediazione 
europea avrebbe in questo momento ben poca pro- 
bubilità di riuscita. Quasi tutti i fogli di Washingion 
e di Nuova-York chiedono istantemente che si pro 
segua con vigore la guerra, esaltano il valore di 
Burnside e la potenza delle barche cannoniere , e 
presagiscono come certa la disfatta dell'esercito con- 
federato e la distruzione di Richmond. Tutto ciò 
sente alquanto della millanteria, ma l’effetto non è 
però meno potente sulle moltitudini, che non sunno 


distinguere le esagerazioni dalla realtà. 


——044-4-0%1000—— 


Barometro 
in millimetri Termomesro 
ridotto a @ centigrado 

al liv. dei mare 


3 pome 
+ pomeridiano 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maitina 


Torino 7. — La Gazzetta di Torino annunzia 
che la crisi è terminata ed i membri del ministero 
sono fissati. Non rimane che ad assegnare definitiva 
mente i portafogli. Dà come certi i nomi di Pasoli- 
ni, Farini, Miughetti, Peruzzi, Cassinis, Menabrea, 
Petitti. 

Parigi 7.— La cerimonia della inaugurazione del 
Boulevar. » Principe Eugenio, fu magnifica. L'impera- 
tore e l’ imperatrice furono accolti ammirabilmente 
dall'immensa popolazione accorsavi. Il principe Na- 
poleone accompagnava |’ imperatore a cavallo. Nes- 
sun incidente. 

Atene 5. — La votazione è incominciata. Fino- 
ra si ebbero 2500 firme a favore deb principe Al- 
fredo. La sua elezione è considerata comg certa. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
—H- 


Nella Tipogral lvincci, Piazza dei Santi Apo- 
stoli, trovansi vendibili le tre Bolle dei Santi cano- 
nizzati dalla Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, 
il di 8 giugno del corrente anno. 


—r ———— ——— 


Sono giuuti alla LIBRERIA SPITHOVER in 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fà noto a chiunque per ogni effetto 
dl ragione, ed a forma del $ 1596 d-l Reg. 
Leg., che accogliendosi l'istarza del sig: or 

Luciano Capocci Egizzj con Rescritto $Sfîo 
del giorno 16 novembre 1862, e successivo 
decreto es cutoriale, esibiti negli atti d.l- 
l’infr. Notaro, il med. è stato esonerato da 

l’Officio di Fconomo del patr mopio del sig. 
Alessandro Spagnoli, © surogato il sig.For- 
tunato Pifferi. 

Roma 6. Decembre 1862. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 
Ecco Ti di Commercio 

Ad ist. dei sigg. Angelo Trinci e Dio- 
nisio Antonelli rappres. dal sig. Fil. Del- 
luca. 

Si citi il sig.Francesco Mezzanotte d'ine. 
dom c. per affi comp. dopo tre gni e 
condannar.i a pagare sc. 24 3) come dagli 
att: e Ja condanna alle spese e l' ord. esec. 
anche personale. 

Oggi 3 dec. affissa ec. 

N. Parisotti Cursore 


Nella causa iscritta in Protocollo N.2453 

del 185: il pino Turno civ. di Roma 
iccola Lucidi possid. dom. piaz- 
N. 49 e Matteo Boschi nel no- 

me ec. e per I'Hlîo sig. avv. Aniceto 

Orsini dom. vicolo del Corallo N. 8 nei no- 

miec. rapp. dal sig. Aurelio Orsini Proc.; e 

i sigg. Luigi Rigamonti dom. in Tivoli , e 

Gio. Battista e Raffaele Boschi domic. in $, 

Maria di l’apua nel Rezno di Napoli citati 

per affiss. e inserz. in gazzetta. 

Sulla istanza promossa dagli attori 

retta ad ottenere che fosse prefisso wi 

co e breve t:rmine al Riga 

re lo istromento de!la v:ndit 

dei fond posti in Tivoli e indi 

li medesim se comuni, e conte- 

stualment pagare la somma di sc. 1500 re- 

siduo del prezzo dei fondi venduti per scu- 

di 2000, qual termine inutilmente d-corso 

fosse ofdinata la stipulazione di offcin da 

eseguirsi con lo intervento dei creditori ipo- 

tecarj, 0 con il preventivo loro consen: 

in pari tempo ne fosse rilasciato il mand 

esecutivo pei detti sc. 1500 o per altra più 


vera somma, 
Vista; la suddetta istanza, non che altra 
consimile trasmessa il 30 ottobre 1861 ai si- 
ri Gio Battista e Raffaele Boschi 
limoranti all’estero a forma di legge, e con- 
tumaci. d 
Visto l’atto di comparsa del sig. Anto- 
nio Guerra come Proc. del sig. Luigi Riga- 


monti, 
la produzione di vari documenti 
Aurelio Orsini insieme al man- 
‘a reg. al vol. 645 fog 49 cas. 
pina, non che la ripetizione : di "molti: altri 
documenti. 


Considerando ec. 


Invoeato il nome SSino di Dio. 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisd.zione previa l'u- 
nione delle istanze prefisge a Luigi Riga- 
mont e Raffaele e Giovanni Battista Boschi 
il termine di giorni quind ci a stipulare |'t- 
stromento di compra e vendita dei fondi 
nelle me.lesime istanze descritti a spese co- 
muni ordinan io al Rigamonti di patare, 0 
depositare contestualmente la somma resi- 
duale del prezzo, ed eseguendosi conte tual- 
mente la cancellazione di tutte le ipoteche 
che gravano i fondi suddetti; scorso il quale 
termine inutilmente ord.na la stipulazione 
di offici» e condanna il Rigamonti a pagare 
il sudd. prezzo residnale ad effetto di depo- 
sitarsi per essere diviso fra gl'istanti, ed il 
Boschi secondo la quota della proprietà dei 


= Ant. Cassini Com. 
R: g. il pio decembre 1862 vol. 309 f. 
{i cas. 2 con sc, 2 
Aurelio Orsini Proc. 


Illo e Rio Monsig. Vicigerente 
ossia 
Illo sig. Avv. Alfonsi Ud. 

Ad ist. del sig. Conte Carlo De Vecchis 
Possid. dom. in Genzano nel suo Palazzo in 
via Sforza rapp. dal sig. Grassi Proc.Rotale. 

Attesa la con'umacia del giorno 28 no- 
vembre p. p. si cita per la seconda volta il 
sig. Dott. David Bonelli per affiss. atteso 
l'incog. domic. a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagam. di sc.10, 
@ bai. 40 trimestre dei frutli decorsi a tutto 
il 22 Inglio 1860 del censo in sorte di scu- 
di 1100 a forma dei documenti in atti pro- 
dotti, e per detta somma rilascisrsi l'ordine 
esecutorio anche contro l'altra citata Mar- 

“parita Bonelli colla conda le spese tut- 
te, ed il decreto ec. 

Eseguita li 5 decembre 1862, 

Pio Grassi Proc. 


Illo sig. avv. Bruni Assess. 

S'intima al sig. Giuseppe. Calisti d'incog. 
domic, e dimora a senso del $ 483 qualm. 
sull» istanza di Francesco Saverio Spinosi 
I*llifio sig. avv- Cecconi nella udienza del 
giorno 24settembre assato l’ha condannato 
al pagam. di sc. 6 oltre pese in tatto in 
se. 3: 93, iò si deduce a d: lui notizia 


er fi ito di tergo. 
Lili: @'decembre,1862 copia della. pre- 
sente «8° forma di legge. 


Carlo, Parisotii Curs. 
Ang. Ricci Proc. 
— 


Illo sig. Ass. Legale di Frosinone 
Ad ist. di Vineenzo Bommattri domto a 
Fros. rapp. dal Proc. sig. Valerio Minotti. 
Sì cit Pietro Semonetti d'incog. domic. 
per afli.s. a comp. nell'Ud. dopo tre giorni 
per sentirsi prefiggere un breve term ne a 
redimere il pegno consistente in una greca, 
un pajo di calzoni diagonali, un gilè , un 
pajo di stivali, e un cappello bianco, è pa- 
gare la somma di sc. 15 ed in difetto il pe- 
gno anzidetto, sarà trasportito in pubblica 
depositeria di Frosinone , 0 come ordinerà 
S. s. Iilima per essere venduta a forma di 
legge, colla condanna alle spese. 
Valerio Minotti Proc. 


—___________________ 
AVVISI DIVERSI 


Esistendo nella Ven. Chiesa di s. Gia. 
como in Augusta al Corso numero sei Cap- 
pelle, ded cate una al SSmo Presepe di No- 
stro Signore Gesù Cristo, la seconda all’ A- 
postolo $ Giacom», la terza alla Madonna 
SSma degli Angeli, la quarta a S. Giovanni 
Batt., la quinta a Maria SSiî, la sesta alla 
resurrezione di Nostro Signo:e, ed ignoran- 
dosi dai Superiori del pio Luogo chi «iano 
li Patroni delle dette Cappelle, bisognose di 
non pochi restauri 3 Quindi si diffida chiun- 
que abbia il gius patronato delle medesime, 
ad esibire li respettivi titoli nella Computi- 
steria dell’Archiespedalo di s. Giacomo, si- 
tuata entro lo st:bilimento, nel termine di 
giorni quaranta da osgi decorrendi , scorso 
il qual termine inutilmente s'intenderà ces- 
sato ogni diritto di gius patronato, ele det- 
te Cappelle saranno applicate, e riservate 
alla Ven. Chiesa di s. Giacomo, che ne po- 
trà disporre come di cosa di suo pieno do- 
minio. Si inserisce il presente a publica no- 
tizia, affinchè non possa allegarsene igno- 
ranza. Roma li 6 decembre 1862. 

Franco Boschetti Petti Proc. di Col. 

COMUNE DI ACUTO 
DISTBETTO DI ANAGNI 


“Ai 15 del corr. decembre alle oro 9 
antem. sî procederà nella Segreteria Comm- 
nale all' atto di vigesima suli’ Offerta data 
nel primo Ineanto di alt: per la vendi- 
ta pier di Ghsisguo. 

i brama d'offerirvi, deve osservare il 


» Felativo Capitolato ivi ostensibile. 


AVVISO DI VENDITA 

Nel giorno di giovedì 11 deeembre 1862 
alle ore 40 antim. nel pino piano del palaz- 
zo Simonetti in piazza: di Colonna Trajana 
N. 81 si effettuerà sat Vendita di tuttociò 
rtamento, come: 

tutto muovo, 
Mestute in lan atno= 


Nogozio del perito Costantino Lucchini in 
via Poli N. 87 incaricato pe; d. Vendita. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


I proprieta:j dei sottonotati fondi posti 
nel territorio di Rocca Canterano (Abbazia 
e Govrrno di Subiaco) e sue adjacente, ine 
vitano chiunque volesse accudire all'acqui- 
sto tanto unito che separ.to dei medesimi, 
a dare la sua offerta chiusa e sigillata nel 
termine di due mesi da oggi decorrendi o 
in Roma, nell’officio del Notaro sig. Augu 
sto Appo:lonj in via della Colonna n. 36,0 
in Subiaco nello studio del Procuratore s'£. 
Giovanni Forbice, ove sarà fatto ostensibile 
il capitolato, nonche la descrizione e stima 
dei singoli fondi, e verrà somministrato ogni 
opportuno schiar mento. Decorso il suddet- 
to termine si apriranno le offerte per esser 

id-razione. 


Fondi Rustici : 

Prali assoluti, prati con olivi, terreni 
seminativi nudi, seminativi con querce di 
alto fusto, macchie di castagne, macch.e di 
querce, oliveti, vi;ne, ed altri terreni se 
minativi alberati e vilati della quantità com- 
plessiva di circa rubbia sessanta, stimati sc. 


7801 di. i 
Fondi Urbani 
Casa di abitazione, case di affitto, stalle 
e fienili stimati complessivamento sc. 2896 
29 1)2. 


NUOVA GHIACCIAJA ART:FICIALE 
DEL PROFESSORE TOSELLI 

Per fare economicamente del Ghiac- 
cio e dei Sorbetti senza ghiaccio , in 
alcuni minuti e senza pericolo. Prezzo 
scudi cinque c più secondo le gran- 
dezze. 

Deposito in Roma via del Corso 
N. 179 D, all’Emporio Negozio Natali. 


n igalloni » 


Pizza dei Santi Apo- 
bile dei Santi cano- 
}uore Papa Pio IX, 
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ART: FICHABB* 
TOSELLI |? 
ente del Ghigo! 
a ghiaccio:;gin? 
ericolo. Prezz®) 
tondo le ,grap-; 


via del cord) 
[Negozio Natéli?® 


DOTUZELI 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


etti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse pastali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 10 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——reettrese— 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.*14Av 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


ROMA 40 Decombre 


La Pontificio Congregazione ed Arnpoitemio di 
s. Cecilia, nel dì 27 del trascorso mese di novem- 
bre, celebrò la festa della Santa Patrona, da cui s'in- 
titola, nella ven. Chiesa di s. Carlo ai Catinari, ove 
ha il patronato della Cappella dedicata a quella glo- 
riosa Vergine e Martire romana, 

La solennità ebbe luogo in quest'anno con pom- 
pa più splendida dell’usatb ,, essendo la prima che 
la Congregazione ed Accademia vi celebra dopo i 
grandiosi restauri operati in quel sacro tempio. L'ap- 
parato, decoroso in tutta la Chiesa , era ricchissimo 
alla Cappella della Santa. 

Alla Messa solenne assistevano l’Hhùo e Rino 


Mousignor Pila-Carocci , Primicerio, ed i Guardiani | 


Presidenti, che compongono la Reggenza, e molti di 
quei ragguardevoli Congregati. La celebrazione del- 
l'Ineruento Sacrificio fu accompagnata da sceltissima 
musica, appositamente composta dal maestro 
lier Andrea Salesi , che la diresse e riuscì lodatis: 
ma, tanto per la esecuzione vocale, quanto per quella 
degli Istromentisti, che aveano a capo il professore 
cav. Emilio Angelini. Tutti poi prestarono l’opera 
propria solameute pet zelo di tributare ossequio alla 
loro sonta Proteggitrice, e di dare argomento di af- 
fetto a questo rinomatissimo Istituto che nel novero 
dei soci ha registrato i nomi dei più celebri profes- 
sori dell’arte musicale. 

— 006-208 — 


NOFIZIE DIVERSE 


Auche in oggi la cronaca locale dei giornali di 
Napoli in data dell’8 corrente si limita ai soli fatti 
della reazione; intorno alla quale viene assicurato 
tanto dui giornali della rivoluzione quanto dai legit- 
timisti che essa di presente ha prese proporzio- 
ni tali da non aversene esempio nci duc anni cir- 
ca in cui fe felici provincie del napoletano so- 
no preda di una guerra civile delle più micidiali e 
tremende. Il che pure si conferma dagli odierni gior- 
nali di opposizione dell’alta Italia, parecchi dei quali 
riproducono una lettera scritta da un tal Facciolla da 
S. Martiuo ad un deputato al parlamento subalpino; in 
questa lettera, oltre allo stimmatizzarsi il governo dell’ 
usurpazione per la condotta tenuta nella repressione del- 
la reazione, e al rimarcarsi i non pochi errori in cui ca- 
dono i comandanti delle diverse zone militari, si enume- 
rano i danni prodotti da uno stato di cose così lagrime- 
vole, e fra i quali evvi il commercio arenato, distrutta 
la pastorizia, danneggiata l’ agricoltura, e difetto nelle 
popolazioni non solo di combustibili, ma qualche vol- 
ta ancora dell'alimento primario , la farina. E no- 
tisi che tulti questi inali vengono fatti manifesti al 
deputato accennato dat Facciolla, il quale in fatto di 
italianismo non la cede a chicchessia. 

Il corrispondente del Popolo d'Halia da s. Se- 
vero descrize le operaziopi: effettuate dalla numerosa 
banda Caruso nei primordi del corrente mese, e narra 
come essa banda (che si diceva in prima presentata 
volontariamente alle autorità piemontesi , poi presso- 
ché distrutta ueî diversi combattimenti avuti colla 
truppa) il giorno 2 corrente si recò sullo stradale. di 
Castelnuovo è si trattenne a lungo in una masseria; 
il giorno 3; parte di essa rimase sullo stessonatra= 
dale, essendosi l'altra parte condotta suquello di Lu- 
cera. Nel medesimo giorno 3-la comitiva-del Villani 
percorreva lungo la sirada‘.di Foggia, mentre che 
quella idel Cicogua -s'aggirava* tra Torremaggiore «e 
s. Paolo; e l'altra’ di Nicalldruegio ‘sulle strada d'A- 
pricena. Questo molteplici” bande; che riunendosi,:co- 


| 


me spesso fanno, formano un forte nucleo d'armati , 
tengouo in soggezione quella parte della provincia di 
Foggia da foro occupatà e poco temono gli attacchi 
delle truppe, sendochè se conoscono di poterle af- 
froutare con suecesso impegnano il combattimento e 
tendono aliresì agguati, ma se la truppa dovesse es- 
sere in numero sproporzionato, allora si dileguano tutto 
a un tratto, facendo così tornar vane le ricerche deila 
medesima , locchè le bande possono far benissimo 
favorite essendo dalle popolazioni. 

L'Osservatore Napoletano veca ragguagli rignar- 
do ad una delle solite infami fucilazioni effettuate 
dai piemontesi; i quali trovato presso Cunceilo un tal 
Bugito d'Afragola, con un poco di tabacco acquistato 
a Benevento, lo fucilarono immediatamente, non ostante 
che egli si reclamasse innocente , e chiedesse pietà 
per la sua misera famiglivola composta della moglie 
e di sei piccole creature; queste unitamente alla loro 
madre di presente vanuo elemosinando per Napoli. 


EI — 


A Vienna il 4 decembre, la Camera de' signori 
accettò la proposta della Commissione pel controllo 
del debito dello Stato. La prossima seduta della Ca- 
mera si terrà il 10. A corte si fanno preparativi per 
festeggiare l’arrivo del Privcipe e della Principessa 
ereditari di Prussia. 

— La Camera de’ signori a Vienua ha ripigliate 
col 41. decembre le sue tornate, e si & occupata anzi 
tutto del progetto di legge, che dee proteggere il se- 
creto delle lettere. Questo progetto, che è già stato 
discusso un anno fa nella Camera de' deputati, era 
stato rimandato, in conseguenza d’importanti modifi- 
cazioni apportatevi dalla Camera de siguori, ad una 
Commissione mista, il cui rapporto è stato comuni- 
cato col 1° di questo mese alla Camera alta. Secondo 
alcuni giornali non sarà facile, che le due Camere si 
accordino in modo che il progetto di legge possa es- 
sere adottato in quest’anuo. Il giorno 28 del p. p. no- 
vembre ebbe termine nella Camera de’ deputati la 
discussione della legge concernente l'aumento delle 
imposte. Le diverse mozioni modificanti il progetto 
furono in parte ritirate, in parte respinte, mentre in- 
vece le proposte del Comitato furono adottate a gran 
maggioranza. Parecchi deputati votarono contro ogni 
aumeuto delle imposte; la maggioranza de’ deputati 
della Stiria e della Carniola fece causa comune con 
una frazione degli autonomisti contro alcune modalità 
del progetto di legge e quasi tutti i Ruteni non vo- 
tarono l'aumento dell'imposta che sui tagliandi (cou- 
pons). Coll'udottamento della legge di finanza la Ca- 
mera de’ deputati ha finito i lavori della sessione le- 
gislativa di quest'anno. Se von si aspettassero i ri- 
sultati dei lavori: dell'alta Camera, i quali potrebbero 
esigere una nuova discussione sui punli controversi, 
la sessione avrebbe potuto esser già chiusa. 

— Da un carteggio privato della Garzetta. di 
Venezia da Vienna 30 novembre: 

Mentre i fogli ufficiali delle provincie annunzia- 
no pel giorno 10 dell’ entrante dicembre l'apertura 
delle Diete , da quanto ci ‘viene all'incontro assicu- 
rato da buona fonte, nella Conferenza. .ministeriale , 
teoutasi iier l'altro, si avrebbe deliberato di differire 
sino 2010. gennaio 1863 la'‘suddetta apertura, e ciò 
per accordarstempo ul Consigliv dell’ Iipero di coor- 
dinare la questione .della Banca nazionale, prima che 
finisca l'attuale sessione. 

. Oltre di ciò, essendo «probabile. che ta Camera 
de' signori faccia qualche emenda alla legge finanziaria 
come: puré ‘alla ‘tariffa: delle tasse e competenze, pro- 
gettate «da ‘quella ‘de’ deputati ; ‘chiudendo la. sessione 


al 4 dicembre, come era da priucipio divisato, que- 
ste leggi di somma importanza rimarrebbero incom- 
plete, ed anzi di nessun effetto per l' epoca, per cui 
furono appunto votate dopo Ttitng@tissime discussioni 
Assicurasi pure che quanto prima verrà emanata una 
nuova legge di coscrizione , la quale prenderebbe in 
ispeciale riguardo le istituzioni territoriali, non che i 
vari obblighi e le prerogative vigenti ne’ siugoli Do- 
mini della Corona. Essa porgerebbe straordivarie e 
considerevoli facilitazioni, in confronto delle analoghe 
prescrizioni negli altri Stati esterni di primo ordine. 
lu ogni caso, ritengo che, prima della pubblicazione 
il relativo progetto verrà sottoposto alla discussione 
del Parlamento, 

Gli affari nella Polonia si fanno sempre più tor- 
bidi. Persino que' fagli semiufficiali convengono nel- 
l'asserire che in quelle contrade esiste ora un potere 
segreto, cui tutto misteriosamente obbedisce. Questa 
confessione ha il suo grande siguificato, in quanto che 
da essa trapela, che nov si ha motivo di tener celata 
la cosa. Dal Governo russo sono già previste tutte le 
eventualità d una rivolta, e si prese quindi la dispo- 
sizione d' allontanare le truppe dall’ interno delle cit- 
tà, per non esporle ad eccidi proditori. Invece ven- 
gono da per tutto erette fortificazioni le quali domi= 
nano i punti pericolosi. 

— L'Osservatore Triestino la quanto segue da 
Vienna: 

« La Presse del 1° andante rettifica la notizia 
di quei fogli viennesi, i quali asserivano che il sig. 
tenentemaresciallo di Schmerling fosse di già ritor- 
nato dalla sua missione nell’ Assia elettorale , e ne 
avesse di già conferito col Ministro degli affari ester- 
ni, conte Rechberg. La Presse assicura che il sig. 
tenentemaresciallo non era ancora ritornato , e nou 
poteva attendersi che per il 3 corrente. Quanto al- 
l'esito della sua missione, nei circoli bene informa- 
ti pretenderebbesi di supere ch'esso sia stato sodisfa- 
cente. 

Il Times dedica la sua attenzione alla riduzione 
del bilancio militare nell'Impero austriaco. Tanto il 
citato giornale quanto altri periodici, spiegano per 
l'Austria la simpatia più decisa. Il Globe loda il sig. 
di Roebuck perchè egli, prima di qualunque altro 
Iuglese, preavvisò la costituzionale rigenerazione del- 
l’Austria. Anche l'Advertiser ha la fede medesima. 

— L' Ost-deutsche Post sì dichiafa energica- 
mente, per viste d' interesse europeo, contro la can- 
didatura del principe Alfredo. Ecco in qual modo 
si esprime: 

« Quanto a noi, siamo fermamente convinti che 
l' Inghilterra non s'accorge di compromettere la pace 
europea colla fondazione di un trono anglo-greco , e 
ciò perfino nel caso, del resto assai dubbio , che la 
Francia non opponesse per il momento la menoma 
resistenza ul falto compiuto. La nazione francese, sia 
che abbia alla testu un Napoleone o un Borbone od 
un presidente, nè alcun'altra pazione, sopporterebbe 
per lungo tempo che sia distrutto in siffatto modo 
l’ equilibrio in Oriente. La guerra sarebbe forse dif- 
ferita per un mese od anche per tm anno, ma faori 
d'ogui dubbio, essa presto o tardi scoppierébbe. La 
sarebbe fiuita colla pace d' Europa dal momento che 
il principe Alfredo sbarcasse al Pireo in qualità di 
re eletto. * 

eee 


A Brusselles il bilancio delle finanze venne vo- 
tato nella tornata del.2 corrente dalla Camera ‘dei 
fappresentanti all’ unanimità dèi ‘voti meno uno e 
senza la menòma osservazione. Non abbiamo  memo- 


aggiunge |’ Zndependance belge, di bilancio votato 
con tanta speditezza, e il ministro delle finanze ha 
certo il dritto di vedere nello zelo speditivo della 
Camera on segno chiarissimo del'a soddisfazione una- 
nime cagionata dalle eccellenti riforme che egli ha 
saputo attuare. 


——_0-604-#84-00-0_ 


Il Moniteur annuncia che il signor de Tonnens 
di Bordeaux, il quale sotto il nome di Aurelio An- 
tonio s' era fatto nominare re di una tribù selvaggia 
ed cra stato fatto prigioniero dal governo del Chilì, 
fu rimesso nelle mani del console francese per es- 
sere rinviato alla sua patria. 

— Si aunuacia pel 21 di gennaio prossimo la 
convocazione del Senato e del Corpo leg 
decreto di convocazione comparirà fra qualche gior- 
no nel Moniteur. 

— A_Rucn la mancanza di cotone riduce alla 
miseria una gran quantità di lavoranti. Nella Senta 
inferiore più di 150,000 operai furono colpiti da que- 
sta crisi, Si è aperta una sottoscrizione pubblica per 
soccorrerlia 

— —0-404-06-4-08-0— 

Leggesi nel Momiteur Universel sotto la data di 

Londra 1 dicembre : 
. La principessa Alessandra di Danimarca la qua- 
le, accompagnata da suo padre il principe Cristiano, 
lasciò il castello di Windsor venerdì scorso debb'es- 
sere raggiunta dal principe di Galles, che la seguirà 
in Danimarca. È stata formata testè la casa del prin- 
cipe, e consiste in uno seudiere, il conte Spencer, 
due lord ciambellani, un tesoriere controllore, il luo- 
gotenente generale Kuollys, due scudieri della came- 
ra ed un segretario particolare. La maggior parte 
delle persone disegnate sono giovani dell'età del prin- 
cipe, e molti sono suoi intrinseci da lungo tempo. 
Lord Spencer, che è stato testè posto alla testa del- 
la casa, ed aveva ufficio analogo presso il principe 
sposo, è il giovane capo d’una potente casa whig. 
Del resto i giovani compagni del principe apparten- 
gono generalmente a famiglie liberali e fra loro si 
trovano il sig. Wood e il capitano Gray, figli di due 
membri del gabinetto. 

L' elezione di un membro della Camera dei Co- 
muni a Southampton desta il più vivo iuteresse e si 
fa notare per l'antagonismo di due delle più grandi 
compagnie di navigazione a vapore, che hanno gran- 
di stabilimenti in questo porto. La Compagnia delle 
valigie delle Indie occidentali sostiene il capitano 
Mangles candidato liberale e presidente del Southwe- 
stero Railway, che serve Southampton. La Compa- 
gnia peninsulare ed orientale non meno potente pro- 
pugna la candatura del sig. Rose, lord mayor di 
Londra. In questa lotta politica sostenuta col massi- 
mo ardore dalle due parti, gareggiano altresì gl’ in- 
teressi di due strade ferrate emule. Era già Sou- 
thampton un centro di corruzione elettorale , ma da 
alcuni anvi questa città ha lasciate le cattive sue 
tradizioni e dà il miglior esempio. Per la vacanza 
di Audoer sarà senza opposizione eletto il sig. Cub- 
bitt, l’ultimo lord mayor. A Totnes il partito tory 
ha preparato un’ opposizione formidabile al candida- 
to liberale e come i due competitori sono ricchi sfon- 
dolati e il borgo di Totnes non è inaccessibile a que- 
sto genere di argomento, il risultamento dello seru- 
linio è tuttavia dubbioso. 

Le lettere particolari che giungono dalla Nuova- 
York ‘sono piene di amare accuse contro |’ Inghilter- 
ra a proposito dell'affare dell’ Alabama. 

Gli Americani denunziano questo bastimento co- 
mne Wp piraia. e vogliono rigettare sugl' iuglesi la re- 
sponsabilità dei colpi di înano tentati dai meridiona- 
li contro il commercio degli Stati-Unili. 

— La nota della Patrie sulle decisjoni prese 
nel Consiglio dei, ministri tenutosi a Londra per la 
acgeltazione 0 pon della candidatura del principe Al- 
fredo al trono di Grecia è del tenore seguente : 

[n consiglio di, gabinetto si tenne avant’ ieri in 
Downing ‘Street nella residenza officiale e solto la pre. 
sidenza del primo lord della tesoreria. 

Erano presenti al Consiglio, 
ston, «il lord seancelliene, sir Giorgio Grey secrétario 
di. Btoto..per l'interno. il Duta Newesstle segretario: 
delle: colonie; sin; G.:C, Lewis. segretario di Stato: 


pet da:guerras'sie: Oh. Wood presidente dell'ufficio: 


il visconte .Palmer- 


degli affari dell’ India ; i Gladstone cancelliere 
dello Scacchiere; il duga di Sommerset primo lord 
dell'ammiragliata ; M, G. Milmer Gibson, presidente 
dell'ufficio di commercio; M. Edward Cardwell, lord 
Stanley d'Aldepley e M. Villiers. 

Per quanta pan si conoscano ancora ragguagli 
officiali crediamo ehe la candidatura del principe AI- 
fredo può considerarsi fin d'ora come abbandonata ìu 
principio dal gabinetto di S. Giacomo. 

Si attivano pratiche, che non tarderanno , spe- 
riamo, a mettere in definitivo accordo le potenze 
protettrici della Grecia, 

— La France ha interessanti dettagli sugli ul- 
timi consigli tenuti a Londra e sulle deliberazioni 
prese in queste riunioni, 

L' idea della candidatura del principe Alfredo, 
appoggiata dai tre ministri più importanti del gabi- 
netto, lord Palmerston, lord John Russell, ed il si- 
gnor Gladstone, e combattuta dagli altri colleghi, non 
ha trionfato. 

Si era fatta favorevole risposta alla  deputazione 
ellenica giunta in Inghilterra; si erano date istruzio- 
ni in questo senso al signor Scarlett ministro britan- 
nico in Atene; si era ottenuto, dopo lunga esitazione, 
l'assentimento di S. M. la regina. Allorchè avvennero 
due fatti che modificarono ad un tratto le risoluzio- 
ni dei tre ministri e dei loro partigiani. 

Il primo di questi fatti, è il desistere della Rus- 
sia dalla candidatura del duca di Leuchtemberg, ed 
il suo accordo colla Francia per domandare |’ esecu- 
zione del trattato del 1832, 

Il secondo è l’ arrivo del piroscafo Scotia, che 
ha portato dall’ America notizie assai allarmonti per 
gl' interessi britannici. 

Tn conseguenza il gabinetto ha deciso, dicesi, che 
dopo aver veduto |’ unanimità delle provincie greche 
pronunciarsi in favore d' un principe inglese, cd aver 
pure constatato |’ influenza dell'Inghilterra, il gover- 
no britanvico rifiuterebbe la corona della Grecia pel 
principe Alfredo, 

Da questa decisione sembra risultare, che si la- 
scerà votare, e che si rifiuterà dopo il voto. 

Checchè ne avvenga, la difficoltà in principio è 
risoluta, e la quistione greca entra in una nuova fa- 
se che tranquillizza l'Europa. 

— Leggesi nel Journal des Débats : 

I due ultimi articoli del Morning Post non la- 
sciano guari dubbio sulla linea di condotta che pro- 
ponesi di seguire il governo inglese nella questione 
della successione al trono di Grecia. 

L' loghilterra abbandona la candidatura del prin- 
cipe Alfredo a condizione che la Russia abbandone- 
rà la candidatura del priucipe di Leuchtemberg ; se 
no, no. Questa categorica dichiarazione del giornale 
inglese pare aprire l'adito alla risoluzione delle diffi- 
coltà che prescntemente tengono preoccupate le tre 
potenze proteltrici. 

Ma rimane ancora qualche dubbio sul punto di 
sapere se la Russia accetterà pienamente e senza ri- 
serva la condizione posta dall'Inghilterra, ed è a no- 
tarsi che codesta questione non è formalmente re- 
cisa coll’ultimo articolo del Giornale di Pietroburgo 
od almeno dal breve sunto telegrafico che ne rice- 
vemmo. 

Perocchè il foglio russo, per quanto se ne può 
inferire dal sunto telegrafico, non spiegasi per modo 
du rassicurare il giornale inglese contro l’idea pre- 
concettà che imputa al governo russo, supponendogli 
l' intenzione di ‘sostenere che la clausola d'esclusione 
portata contro i membri delle. tre dinastie regnanti 
in Francia, io Inghilterra e in Russia non deve le- 
galmente applicarsi al duea-di-Eenchtemberg che la 
sua duplice genealogia colloca , in fatti , in questa 
comoda posizione di potere, secondo le convenienze, 
invocare 6 declinare la nazionalità russa. Il duca 
Leuchtemberg, ‘nipote, per origine paterna, del prin- 
cipe Eugenio Beavharmais , ma nello .stesso tempo 
dipote, a cagione della unadre, dell’ imperatore, Nico» 
lò, deve essere; considerato come membro delli fami» 
glia imperiale di Russia? à 

Tale 8 la quistione.che è oggi oggetto delle ris 


‘serve, delle inquietudini e delle diffidenze acremente 


espresse dal Morning! Post, Ma-è. codesta, setondo 
noi, una, quistione' divbuona fede ‘anzichè una .qui- 
stione di legalità, in-eui, malgrado Je «asserzioni del 
giornale il: Nord, ci pare! diffivilè che la Russia pos- 


sa sollevare serie pretese accettevoli dalle altre due 
potenze. Noi persistiamo dunque a vedere nella du- 
plice dichiarazione del giornale inglese e del giorna- 
le russo un gran passo fatto verso la soluzione della 
difficoltà sollevata dalla candidatura del principe AI- 
fredo. Disgraziatamente, se la questione trovasi così 
semplificata e spianata per la politica europea , essa 
si troverà singolarmente complicata per la parte più 
interessata, cioè per la Grecia, Che farà la nazione 
greca a cui si era promesso che sarebbe libera di 
sceglicre il suo nuovo sovrano ? 

Finora la diplomazia, nella sua preoccupazione 
esclusiva dell’ interesse europeo, ha contato Senza gli 
interessi ed i voti del popolo greco. Non è egli da 
temere che la Grecia, così ingannata in questo ru- 
moroso conflitto dalle ambizioni e dalle rivalità di- 
nastiche, non faccia un tardo e doloroso rilorno so- 
pra se stessa ? 

O ci inganniamo di molto, quanto a noi, 0 ciò 
che avviene adesso a Londra ce a Pietroburgo non 
avrà per effetto di incoraggiare e di consolidare il 
sentimento spontaneo di fiducia e di simpatia che 
aveva portato la nazione greca a collocarsi sotto la 
protezione, 0, se si vuole, sotto la tutela dell'Europa. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Alcuni giornali esteri pretendono che |” Ioghil- 
terra avendo proposto , fin dal principio del muta- 
mento che si è operato in Grecia, di rinnovare il 
protocollo del 1830, la Francia ed anche la Russia 
avrebbero fatto credere di considerarlo come una 
lettera morta. Noi crediamo esservi in ciò poca ve 
r Il governo dell' imperatore , al contrario , pon 
esitò un momento a riconoscere la validità dei trat- 
tati e crediumo nun ingannarci aggiungendo che le 
istruzioni che spedi per telegrafo al ministro dell'im- 
perstere ad Atene, subito dopo aver ricevuto Ja no- 
tizio degli avvenimenti, si riasumessero così : — Bene- 
volenza per la Grecia, mantenimento degli impegui 
presi in comune. — Queste raccomandazioni 
iu seguito varie volte rinnovate. 


furono 
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L’ Havas - Bullier ha da Pietroburgo 2 de- 
cembre: 

L'Imperatore fu ricevuto a Mosca con eutusias- 
mo dalla borghesia e dalla popolazione. S. M_ha de- 
ciso che la somma di 40 rubli, destinata al ballo che 
gli era stato offerto, venga consacrata all'acquisto di 
grano per la Finlandia. 

Alla Corte si osserva una grande animazione a 
proposito degli affari di Grecia. 


—— 40604000 


Scrivono al Journal de Francofort da Stoccol- 
ma 23 novembre : 

Vi ho già anvunziato che il barone di Geer , 
ministro della giustizia ed anima del governo, aveva 
presentato, giusta ordine del re, alle quattro Camere 
della nostra rappresentanza nazionale una proposta di 
legge per introdurre nella costituzione vigente del 
Reguo una notabile modificazione, per cui invece di 
quattro Camere rappresentanti i quattro ordini 0 clas- 
si della popolazione, non avremmo più in avvenire che 
due Camere, come si usa negli altri paesi costitu- 
zionali dell' Europa, una alta composta principalmente 
dell’ elemento aristocratico ed una bassa composta del 
terzo stato o borghesia, i cui maudatari sarebbero li- 
beramente eletti nei distretti elettorali. AI tempo stes- 
so il barone di Geer, proponeudo il suo progetto di 
riforma rappresentativa , aveva dichiarato spontanea- 
mente che dell’ accettazione o reiezione di questo 
progetto egli faceva uno questione mivisteriale. 

Oggi odo che questo progetto di legge incontra, 
non pur uella Camera dei nobili cavalieri, ma altresi 
in quella del clero luterano, un'opposizione sì viva e ri- 
soluta contro qualunque riforma costituzionale che Il 
progetto del governo non avrebbe alcuna probabilità 
di esser accettato dalla maggioranza di questi duc or- 
divi. Auzi si ‘assicurava che il Ministero, conforman- 
dosì alle dichiarazioni del suo capo barone di Geer, 
avesse. già offerto la sua dimissiove al re, il quale 
esitava Lultavia a separarsi in questa grave quistione 
da'suoi soliti consiglieri. | 

Se-lo scioglimento del'gabiuetto avrà , come si 
può temere,v effettivamente luogo, si crede che il conte 
Ettico ‘di Spacre: sarà chiamato da Sovrano a com- 
porre sum nuovo governo, vel quale entrerchbe, come 
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le quattro Camere 
ile una proposta di 
izione vigente del 

per cui invece di 
lattro ordini o clas- 
più in avvenire che 
Itri paesi costitu- 
bsta principalmente 
ssa composta del 
alari sarebbero li- 

Al tempo stes- 

il suo progetto di 
biarato spontanea- 
ieziove di questo 
ministeriale. 

di legge incontra; 
ivalieri, ma_altresì 
sizione sì viva e rie 
bstituzionale chel 
blcuna probabilità 
hl di questi due or 
histero, conforean- 
b barone di Geeks 
eo al re, iliguale 
la grave quistione 
to avrà, colte di 
i crede che il conte 
| Sovrano .a,.e0m= 

cutrerebbe, come 


ministro della guerra , l’aiutante generale de Bilett, 
governatore generale della guerra , ma rimarrebbe a 
sapere ciò che tali scelte frutterebbero alle libertà 
pubbliche, se fossero poste in effetto. 

Non può mancare una decisione sovrana in que- 
sta lotta costituzionale tra il governo ed il terzo stato 
dla una parte e le due classi privilegiate dall'altra. 


040000 


Totorno all’apertura del canale di Suez, scrivo- 
uo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, dal Cairo 17 
novembre: 

«Il taglio d'El-Guisr è ora il grande avveni- 
meuto del giorno. Domani 18 corr., vi si darà l'ul- 
tima mano, e le acque del Mediterraneo si verseran- 
no nel profondo bacino, vicino al lago di Timsah. 
Tutti gl’ingegneri e i lavoranti della Società dell'Istmo, 
saranno ivi riuniti in quel momento solenne. Una gran 
parte della Società europea di Alessandria e del Cai- 
ro, s'è colà recata 

Sir Henry Bulwer, che non ha accettato l'invito alla 
festa, soggiorna ancora nella nostra città. Egli è am- 
malato abbastanza gravemente di febbre periodica, e 
non lascia la sua abitazione già da più giorni. 

«Il Vicerè è ancora gravemente ammalato: pe- 
rò cerca tenere celato il suo stato, per quanto è pos- 
sibile. » 

- — 0-06 


Scrivono da Vera Cruz 15 ottobre al Moniteur 
Universel : 

Riceviamo nuovi particolari sulle violenze di cui 
son vittima da parte del governo di Juarez i fran- 
cesi rimasti a Messico. Il 2 ottobre di buon mattino 
parecchie persone furono arrestate nelle loro case, 
condotte e rinchiuse nelle segrete. Quivi fu loro an- 
munzioto ch' esse sarebbero tradotte alla frontiera e 
imbarcate immediatamente. Quei francesi erano tutti 
tra j più pacifici abitanti della città e astenevansi 
dall’ immischiarsi di politica e di dar ombra in cliec- 
chess e autorità stabilite a Messico. Gli è certo 
che il governo di Juarez nello scopo di eccitare le 
passioni popolari di cui vuol crearsi una forza, cer- 
cava di ammutinare il popolaccio contro gli stranieri 
residenti a Messico e a farsi domandare la loro espul- 
sione in ma In fatti da parecchie settimane cir- 
colano per la città liste di proscrizione', sulle quali 
sono indicati i uomi de’ principali abitanti apparte- 
nenti ad una nazionalità europea. I club echeggiano 
d'invettive odiose, e debbesi alle violenze di uno di 
questi club il cui presidente è il ministro degli af- 
fari esteri di Juarez, l’ arresto futto il 2 ottobre scor- 
so di 10 francesi inoffensivi. 

Appena si sparse questa notizia a Messico , il 
corpo diplomatico, giustamente indignato di un attac- 
co fatto alla sicurezza di tutti i forestieri e al diritto 
delle genti, si riunì in casa del ministro degli Stati 
Uniti, stese immediatamente una protesta che fu ri- 
messa al signor de la Fuente, ministro degli esteri 
di Juarez, Questi rispose seccamente che non era ob- 
bligato a dar conto alcuno della misura presa. 

Appena questa risposta fy comunicata al signor 
Cousin, i francesi imprigionati furono tradotti sotto 
buona scorta, senz’ altra forma di processo né istrut- 
toria, verso San Jnan del Rio, ove pervennero a sten- 
to, avendo appena ottenuto il' permesso di prendere 
a nolo a loro spese unu diligenza pel viaggio, Si teme 
che Juerez, essendosi impadrowito di questi fraveesi, 
voglia ritenerlì per servirseng come ostaggi, 

Ben si comprende qual terrore ordini sì barbari 
debbono avere destato fra tutti gli Europei stabiliti 
al Messico, e quale indignazione deve aver provato 
Îl corpo diplomatico dell’ offesa futtagli pel modo con 
cui il miniswo degli alfori esteri ha risposto alle sue 
pratiche. Assicurgsi oltreciò che il governo di Juarez 
comincia spira amaramente de’ nuovi imbarazzi 
che egli si È ereato con una condotta disapprovata da 
qualsiasi governo ineivilito; e che 5" accorge; mastrop- 
po tardi, a qual punto il suo mode d’ agire gli 
aliediato le. ultime simpatie delle persone oneste 
avrebbero potuto secopdarlo. é 

— Protesta dei Membri de) corpo diplonalico 
acerbditati al Messico: diretta al governo di Juarez, 
di cui è questione nella lettera surriferita : 

si Signor mivistro , 

I sottoscritti membri del corpo diplomatico, pre- 
senti f Mesi vgirgio con dolore l' afresto di 
recolif? poste EUi l'ayt DI fafgana avera dale 
ordine di' partire dio pl fo gre, per ne- 
uf del territorio blico. * 
sot n 
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risoluzione riservandosi di fargli ulteriori ed essen- 
ziali comunicazioni intorno ul provvedimento me- 
desimo. 

I sottoscritti hanno l'onore di rinnovare a S. E. 
il ministro degli affari esteri le assicurazioni dell’al- 
ta loro considerazione. 

Segnati : Ch. Corwin, Stati-Uniti: De Wagner 
Prussia : F. De S. Pastor, Equatore : Aug. F. Kint 
di Roodembeck, Belgio: Nicolao Corpancho , Perù: 
Narciso de St. Martin, Venezuela. 

AS. E. Juan Antonio de la Fuente, 
ministro delle relazioni estere. 

A questa lettera si aggiungono i nomi dei fore- 
slieri cacciati ; 

I. B. Jecker banchiere: Eugenio Claivin: Cle- 
mente A. Carricoburn: Antonio Bonhomme: Gustavo 
Dessaché: Carlo de Barrio: Adolfo Trison farmacista. 

— Alle nouzie date dal Moniteur sulle opera- 
zioni militari del Messico, la Patrie aggiunge le se- 
guenti dei 31 di ottobre: 

Jalapa, sulla strada in cui il generale Forey ha 
lanciato un piccolo corpo di truppe comandato dal 
generale Berthier, è una piccola e piacevole città di 
13 mila anime, a cui traggono gli abitanti della Vera 
Cruz per respirar l'aria fresca nella stagione arden- 
te. La strada, fracida per la pioggia, era in un tale 


|| stato che s' impiegarono sette giorni per giuager i- 


no a Puente-Nacional, che è a 48 chilometri dalla 
Vera Cruz. E Puente-Nacional un capolavoro del 
tempo degli spaguuoli. Esso offre una posizione mi- 
litare importante che i messicani non tentarono pur 


di difendere. Temevasi che nol facessero saltare, ma || 
essi hanno rispettato quel monumento , certamente ‘| 
per riguardo al passato e forse in considerazione { 
dell'avvenire , perchè non ne potrebbero mai rico- | 


struirne un simile. 


L'esercito non trovava nemici da combattere, ma 


neppur un abitante nei villaggi cui traversava. La 
uomivi, donve, bimbi, tutto era sparito, 
no recati nel bosco tutti i mobili e non si trovarono 


all'arrivo che casipole assolutamente vuote. Quest'ab- | 


bandono si fa cov una puntualità e precisione che 
difficilmente si comprende; ma esso non ci cagiona 
grave impaccio, poichè le nostre truppe marciano 
sccompagnate dai luro viveri e convogli. Nei grandi 
paesi come Jalapa, sarà certo impossibile al nemico 
usare questo sistema. 

Eccellente è la salute delle truppe di questo 
corpo. 

— Il piroscafo inglese del Brasile e della Plata, 
giunto a Lisbona, annunzia che Don Francesco Sola- 
no Lopez fu eletto all'unanimità presidente della Re- 
pubblica del Paraguay, 


r——r——€—p 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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L'annuncio che un dispaccio telegrafico di ieri 
toglieva dalla Gazzetta di Torino dello scioglimento 
della crisi ministeriale e della composizione definiti- 
va del nuovo gabinetto non fu ancora confermato 0 
contradetto dalle notizie posteriori, ma presta argo- 
mento di discorso ai giornali dell’ istessa data, talu- 
no dei quali lo smentisce assolutamente e talun’altro 
ne modifica le asserzioni. La Perseveranza del 7 per 
esempio sostiene che la accennata crisi dura tuttora, 
che i signori Pasolini e Cassinis rinunciarono al loro 
mandato e che Farini fu, dopo i suddetti, incaricato 
della formazione del ministero; mentre l'Ytalie assi- 
cura invece che il gabinetto fu formato e che esso 
componesi dî Farini, alla presidenza senza portafo- 
glio ; Peruzzi, all’interno ; Cassinis, alla giustizia ; 
Longo, alla marina ; Audinot, al commercio ; Mena- 
brea, ai luvori pubblici; Della Rovere alla guerra. 
Questa lista poi è modificata da un dispaccio dei 
giornali toscani, dalalo anch'esso del 7,.il quale dice 
attingere a notizie ulteriori che Pasolini avrebbe gli 
esteri; Ricci, la marina; Michele Amari, }' istruzio- 
ne; Magna, l'agricoltura; Pisanelli, la giustizia. No- 
mi diversi sorio riferiti da altri giornali nei quali tro 
viamo inoltre fatto cenno delle pratiche mltiplici, 
delle trattative e dei compromessi che pella presen- 
te circostanza avrebbero avuto luogo fra coloro cui 
fn‘commesso di comporre una nuova emministrazio- 
ne ed i onpi delle. diverse frazioni parlamentari ma 
Gi futto Giò sarebbe superfluo l’iutrattenersi, non po- 
tendo, .secondo ogni verosimiglianza, tardar molto sn- 
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abbastanza forte , abbastanza risoluto e abbastanza 
franco per riconoscere la situazione tale qual' è, e 
strappare la Penisola ai sogoi pericolosi in cui & cul- 
lata dalla rivoluzione e che incagliano il suo legitti- 
mo e pacifico sviluppo. Lo stesso giornale ritiene che 
Rattazzi sia caduto perchè ebbe timore e mostrossi 
impotente contro la rivoluzione, e dichiara perciò ne- 
cessario che altri uomini più energici abbiano a sur- 
rogarlo, senza di che il Piemonte andrebbe incontro 
alle più gravi delasioni. E la tesi medesima è so- 
stehuta dalla Presse, la quale deplora che Rattazzi 
abbia ceduto alla cosidetta maggioranza della Camera, 
mentre deve oramai essere abbastanza noto che que- 
sto, di qualunque numero di voti si componga , non 
potrebbe mai esercitare influenza alcuna sulle riso- 
luzioni del governo francese. Nello stesso senso, quan- 
lunque con diverso intendimento, si espriîhe l'Opinion 
Nationale cui sembra indubitato che il gabinetto im- 
periale, il quale rovesciò altra volta Ricasoli , abbia 
ora rovesciato Raltazzi e sia disposto a rovesciare per 
l'avvenire, quando ciò gli sembri opportuno , tutti i 
loro successori. Finalmente la Pagrie ed il Constitu- 
tionnel sostengono anch’ essi la convenienza che l’uo- 
mo di Stato, il quale prenderà le redini del governo 
di Torino , riesca accetto alla Francia e non abbia 
precedenti politici che siano d' ostacolo ai rapporti 
necessari tra i due gabinetti. 

Questa influenza che la stampa francese sembra 
voglia esercitare officiosamente sullo sviluppo della cri- 
si attuale, sarebbe esercitata positivamente ed in mo- 
do quasi assoluto dal governo , se prestiam fede a 
quaito riferiscono in proposito i giornali piemontesi. 
In parecchi fogli infatti, tra i quali nella Gazzetta 
di Milano e nella Opinione, troviamo accennato che 
le comunicazioni ta Parigi e Torino si fecero atti- 
vissime dopo la dimissione presentata dall'amministra- 
zione Rattazzi, e che una tra le maggiori difficoltà 
che incontra la formazione di un nuovo governo pro- 
viene dalle istruzioni di cui è investito il nuovo mi- 
nistro francese, signor Sartiges, e dalle dichiara- 
zioni che questi dovette fare appena giunto al suo 
posto. Dopo di che i ridetti giaruali dicono non es- 
sere da meravigliare se le relazioni tra i due gover- 
ni sono in un periodo tutt'altro che facile e sereno, 
e se fu posto di nuovo in corso la voce che sia per 
avverarsi la partenza del commendator Nigra da Pa- 

» tanto più dopo la certezza acquistata che i nuo- 
vi valori pubblici italiani non sarauno ammessi a 
quella Borsa. 

Un dispaccio telegrafico da Parigi, in data del 7, 
che fa seguito a quello ieri riferito, continua a 
dar conto della cerimonia d'inaugurazione del nuovo 
boulevard avvenuta in quel giorno. Secondo l'odierno 
dispaccio, il signor Dumas a nome della commissione 
municipale fece una allocuzione, alla quale l’impera- 
tore rispose. La France dice che non si permetterà 
di riassumere il discorso dell'imperatore che fu ca- 
lorosamente acclamato; tuttavia riporta i passi prin 
cipali del discorso stesso che vivamente colpirono 
l'uditorio. L'imperatore parlò della questione del pane 
nel punto di vista degli interessi popol Proseguì 
poi dicendo che al nuovo boulevard volevasi dare il 
ome della regina Ortensia ma che egli non volendo 
riservare alla propria famiglia il monopolio dell’o- 
maggio dovuto alle glorie nazionali della Francia, 
darà al medesimo il nome di Riccardo Lenoir, il qua- 
le di semplice nperaio divenuto eminente pell'indu- 
stria dell'Europa, e dopo nutriti i suoi opera nei 
giorni di carestia trasformolli in soldati , mettendosi 
alla loro testa nei momenti critici della patria. Sog- 
giunge il dispaccio che numerosi furono gli evviva 
all'imperatore ed all’ imperatrice. 

I giornali di Parigi annunciano che il governo 
francese ha dato ordine di allestire e addobbare a 
nuovo il palazzo ‘dell’ Eliseo; e da ciò ebbe origine in 
taluni fogli dell’estero la voce che vi si aspetti la 
visita di qualche cospicuo personaggio. AJ dire del 
Bund sarebbe |’ impersiore Alessandro che vi giun- 
gerebbe verso la. metà dì geppaio dopo esseraî fet= 
malo una settimana a Berlino : ma nessun foglio frap= 
cese fa menzione di questa notizia , che dav'gssere 
perciò accolta con tutto il riserbo; 

Diviene pguora più eyidente pel giornalismo che 
la candidaturà del principe Alfredo al trono di Gre- 
cia, di cui tinto sì porlò, altro non fu che uno stra- 


"Tagemma "del governo inglese, Telicemente Fiuscito, per 


escludere dalla corona ellenica altri pretendenti. Le 
tre potenze protettrici sembrano adesso d’accordo per 
conformarsi al protocollo del 1830; ma che fa- 
rà adesso l'Inghilterra riguardo ai greci, nei qua- 
li destò speranze di annessioni ,  d' ingrandimen- 
to, di futura poteuza? Queste considerazioni sono 
ampiamente svolte in una lettera da Atene, che tro- 
viamo nell’Express. Quel corrispondente scrive es- 
sere necessario che il governo inglese venga ad una 
decisione e manifesti francamente il suo..volere, al- 
trimenti si alimentano speranze, che poi, deluse, sa- 
ranno seme di disordini. I greci sono iufervorati per 
avere sul trono un principe d' Inghilterra ; se questo 
loro voto non deve essere adempito, è meglio che 
lo sappiano tosto, altrimenti il tardo disinganuo pro- 
durrà ire, discordie e fazioni. Il Sicele offre un mez- 
zo, secondo lui semplicissimo, di ovviare a tutte le 
difficoltà che possovo nascere dalla quistione greca : 
basterebbe costituire le varie provincie, che ora com- 
pongono il regno di Grecia, in piccole repubbliche , 


unite fra loro con un vincolo federale. Quel foglio 
enumera le complicazioni che dovranno necessaria- 
mente derivare dalla scelta d' un re, le gare che già 
a quest'ora si manifestano tra le potenze europee, e 
domanda perché non debba essere lecito alla Grecia 
di now scegliere nessuno dei cavdidati proposti e di 
darsi quella forma di governo che più le aggrado. 

A Trieste pervennero i giornali di Bombay e di 
Calcutta del 12 e del 3 uovembre. I medesimi hanno 
da Cabul, in data del 25 ottobre, che, grazie alla 
intromissione dell’ ambasciatore persiano, fu stabilito 
un accordo tra Dost Mahomed e il sultano Jan di 
Herat. 

Fu già riferito che a Messico, capitale della re- 
pubblica, fu aperto il Congresso. Carteggi pubblica- 
ti dal Bund recavo che il discorso del presidente 
Juarez ai deputati fu tutto bellicoso, e così pure la 
risposta del presidente del Congresso. Riferiscono 
inoltre che il generale Ortega è risoluto di contra- 
stare palmo a palmo il terreno ai francesi, e fu riz- 


zare intorno a Puebla trincee e ridotti formidubili e 
vi raduna un forte nerbo di milizie che si fanno am- 
montare a 20,000 soldati. 11 generale Comonfort, che 
ebbe la presidenza prima di Juarez, si abboccò con 
lui e mise a sua disposizione le sue truppe che so. 
no le migliori e più disciplivate dell’ esercito ines- 
sicano. 

Parlano con molto fondamento i giornali di pra- 
tiche tra la Fraocia , l'Inghilterra e la Spagna per 
riprendere una azione comune nel Messico tostochè i 
francesi siano padroni della capitale. Si assicura che 
la Spagna ha fatto su ciò proposte che sarebbero state 
accettate dalla Francia. 

AI primo di questo mese fu aperto a Washin- 
i gion il Congresso americano. In nessun tempo v'eb- 
| be un’ assemblea su cui pesasse così grave respon- 
i sabilità, essendo chiamata a decidere della pace e 
delia guerra e forse a risolvere la grande quistione 
della schiavitù. 

—— o 40tges0—— 
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Varometro 
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9 Sereno 
3 Cum. sp. 
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9 Vaporoso molle 
10 Guiacissimo 
10 Chiarissimo 


20 centigrado 
8 al liv. del mare 
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velocita in miglia 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Poca dopo la mezzanolte piozzia i. mm 0; Dopo mezzodi tra- 
montana fierissina, diminuisce coll'annottarai. 


Stato del cielo 
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in decimi 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDESTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Tribunale Civile di Roma 


Primo Turno 


AVVISI DIVERSI 


in Roma via de' Giubbonari n.36 ovveroin 
Frascati presso il sig. Carlo Lucidi Procu- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
elto di ragione, ed a forma del $1596 del Reg. 
Leg., che accogliendosi l'istanza del signor 
Cav. Angelo Antonini con Rescritto $Sio 
del giorno 2) novembre 1862, e successi 
decreto esecutoriale, esibiti negli atti del- 
l’infr, Notaro, il med. è stato esonerato dal- 
l'Officio di Economo del patrimonio del sig. 
Agostino Tibaldi, e surogato il sig. Napo- 
leone Peureux. 

Roma 6. Decembre 1862. 


te Rotondo e per Ess 
va Presid. della Commissione Mun.cipale ec. 
Con verbale di me sotiosc. Cursore del 
giorno 6 decemb. 1862 in vigore di due Ma- 
Regie rilasciate dal Presidente del Trib. 
Civ. di Roma il giorno 29 novembre, un 
cariéo "di Luigi Martelli condannato al pi 
gamento di sc. 100: 06 d'incog. domie., la 
seconda a carico di Ferdinando Mauli per 
la somma di scudi 163: 23 sono stati posti 
sotto esecuzione a carico del primo N. 100 
capi pecorini rinvenuti presso la anna 
lo stesso Martelli fuori Porta Salara nel- 
Ja Tenuta del sig. Manzella, 
secondo N. 200 capi pecorini 
ti la detta Porta nel Prato di Villa Spada, 
ni stiame è stato provvisoriamente ai 
to -Ila custodia dèi gendarmi d.Ila brig. 
ta civile di Monte Citorio. 


Andrea Zecca Cursore 


Trib. Civ. di Frosinone 
Ad istanza di Alessandro Manni Possid. 
dom. a Gavignano rapp. dal Proc. Giacinto 
Narducci. A 
Si citano gl’iîifri nuovamente ‘attisa la 
contumacia del 3 corr. a rire dopo 8 
ni, ed in forza dei motivi‘ dedotti nel- 


Ad ist. del sig. Orazio Ricotta possid. 
dom. in Albano rapp. dal sig. Fil. M.Salini 
proc di Collegio. 

Si notifichi alla nobil Donna sig. Tere- 
sa Filomarino consorte del sig. D. Domeni- 
co Tomacelli Duca di Monstrace domic in 
Napoli come erede testamentaria di suo pa- 
dre Duca Della Torre che avendo l'Ist. con- 


ca Della Torre quale 

inato col 3 cor. ed avendo l'Istinte stabi: 
lito un nuovo contratto con altro Inquili- 
no, gli è di assoluta necessità la riconsegna 
dei locali sud. pel 10 gennaio 186; ichiara 
che intende tener responsabile |’ ere- 
dità del Duca Della Torre di tutte le con- 
seguenze e di lutti i danni che potessero 
avvenirgli quanie volle per l’epoca indicata 
non si fosse data la riconsegna dei locali 

affittati, S ec. Si deduce ec. 


8 decembre 1860. 
Visto dalla Direz. gole di Polizia 


L'assessore generale 
Ferd. Dandini De Sylva 


Affis 6 decembre 1862. 


Raffaele Bertoni Cursore 


‘Trib. di Commercio di Roma. 


Nella causa fra il sig. Vinc. Galletti Ne- 
goz. rapp. dal sig. Filippo Guarnieri Proc. 
Fd i s gg. Marco Coletti, ed Antonio Cipria- 
ni conlumaci. = $all'ist, diretta ad ottenere 
la condanna solidale dei citati al 
sc. 50 87 dovuti per prezzo di formaggio 
vendut.gli per uso della luro Trattoria=Vi- 
sto ec. = Considerando ec, = Inv. il Nòme 
8Sîo di Dio = Il Trib. condanna solidal- 
mente ed anche con arresto personale Mar- 
co Coletti, ed Antonio Cipriani al pagam. di 
sc 50, e bai. 87 ed alle spese, ordina l'ese- 
cuz. provvisoria non ostante appello = Pro. 
ferita nell'Ud. del giorno 4 novembre 1862. 
= F. Pagani Pres. = A. avv. Lauri Giud. = 
6. Rigacci Giud. = 

Ad istanza del: sfg. Vincenzo Galletti 
dom. e , €. s. = Si notifichi la 
Sent ‘nza al 43 Marco l'‘oletti ed ‘Antonio 
Cipriani come di' incerta dimora= 
Oggi 3 dicembre 1862. Affssa alla porta del- 
I'Uditorio. 


asam, di 


Carlo Angelotti Cursore* 


pae Nn 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CAMERATA 
Avviso al Pubblico 


Dovendo il Comune di Camerata presso 
Subiaco procedere all'affitto deli'erbe estive 
della Montagna den. minata Campo Secco, e 
Quarto aggiunto per un intero novennio da 
incominciare col primo di gennaio del ven- 
turo anno 1863, è terminare col 31 decem- 
bre del 1872, perciò si notifica a chiunque 
volesse attendervi, che sctto il giorno 20 
del corr. decembre all’ ore 410 antim., nel- 
l'Ufficio Comunale, posto nella contrada Col- 
lacchi, luogo destinato per la riedificazione 
del paese, e su le basi del relativo Capito- 
lato, al quale ec. si accenderà la candela 
sopra la già fissala corrispo ta di affitto di 
scendi 680 annui, e si 
vore del migliore offerente, salvo 
sivi esperimenti di Vig sima, e Sesta. 

il suddetto Capitolato r ndesi ostensi 
le in Roma presso il signor Luciano Capoc- 
ci Egizzj di abitazione via dell'Anima n. 39 
ed in Cervara presso l’Ufficio Notarile del 
sig. Gio. Pellegri Segretario interino di 
detta Comunità. 

E per maggior comodità dei sigg. Aspi- 
ranti si dichiarano isibili anche le of- 
ferte chiuse e suggellate, purchè sieno scrit- 
te in carta legale, e sottoscritte dall’ offe- 
rente, e da idonea solidale sicurtà, quali of- 
fert» potranno depositarsi entro il perento- 
rio, temp», e termine di giorni dieci dalla 
data del presente avviso o in Roma presso 
il sul od. sig. Capocci, od in Cerva 
il designato Notaro. Saranno poi 
prese in considerazioue prima di 
cipio agli esperimenti dell'asta, da effettui 
si a senso di legge riel dì, ed ora suddetti. 

Dall’ ufficio Comunale di Camerata in 
contrada Collacchi li 6 decembre 4862. 


Il Presidente. Municipale 
Vincenzo Serafini 


Re: Piega sta Sa ara 4 1 


REVERENDA 


APOSTOLICA 


i 


ratore via degli Archi n. 108, per prender- 
si in considegazione, ed i signori concor- 
renti potranno rivolgersi per vedere il detto 
palazzo, ed avere le opportune informazio- 
ni, al sud. sig. Carlo Lucidi. 

Roma li 10 decembre 1862. 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 4 gennaro 1863 resterà disponibile 
una porzione del 2° piano nobile nel pa- 
lazzo Ruspoli in via della Fontanella di Bor- 
ghefe N. 56 con Stalla e Rimessa, 

Per le neces: notizie dirigersi dal 
Maestro di Cas= piazza s. Lorenzo in Luci- 
na N. 40 pio piano. 


DEPOSITO DEI VERI TORROM 
DI BENEVENTO 
E MOSTACCIOLI 


DI PASTA REALE DI NAPOLI 


Francesco Palmieri di B nevento, torna 
secondo il solito ad offrire ai Signori Ro- 
mani i detti Torroni, e mostaccioli con gelo 
di cioccolata co! senso di vainiglia e ripie- 
ni di cedrato e frutta con senso di cannella, 
limone © Caffè; i torroni poi di prima qua- 
lità sono r.pieni di mandorle di Bari, con- 
na, Cocuzzata di Palermo, Pi- 
stacchi e Cedro, potendo fare detti Mostac- 
cioli e Torroni qualunque viaggio sen 
quefarsi. Il prezzo dei Torroni e mo: 

è a bai. 22 per ogni libbra trovandosi ven- 
dibili fin dal giorno 44 corr. 3 

I depositi sono dal Liquorista incontro 
Fontana di Trevi, N. 94 e nell'abitazione del 
proprietario Strada Papale, vicolo Savelli 
N. 13 secondo piano in fondo al cortile, e 
nella Drogheria a S. Eustachio N. 45. 
Chiunque desidera farne acquisto , si 
provveda prima, per averli pronti nel giorno 
destinato. 


FABBRICA DI MOSTACCIOLI 
«DI NAPOLI 

»E TORRONI DI BENEVENTO x 
Nell'antica ed accreditata Pasticceria 
di Nardecchia esercitata da Costantino Pa- 
nelli in via della Dogana Vecchia Num. 33 
presso s. Eustacchio trovasi quest’ anno un 
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TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7. Un abmest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 11 Dicembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono orticiali. 


—_esetatete— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inscrzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’oflcio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, i nome c cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Decembre 


La memoria della Traslazione della santa Casa 
di Maria Vergine, in cui il Verbo Divino si fece Ue- f 
mo, fu ieri solennizzata con molta pompa di festivo 
apparato nella Chiesa detta di s. Salvatore in Litro, 
dedicata alla SSma Vergine di Loreto, appartenendo 
ai Piccui, alla cui proviucia toccò in sorte la gloria 
di possedere nella sua città di Loreto |' inestimabile 
tesoro di quel celebre santuario. 

Per questa fausta religiosa circostanza il sacro 
Tempio, dopo parecchi anni da che erasi tevuto chiu- 
so per operarvi necessari restauri, aggiungervi no- 
bili decorazioni, e dargli il compimento di una fron- 
te rispondente al carattere dell’ edificio, si vide ria 
perto al cu!to religioso, con soddisfazione dei fedeli, 
e plauso degl’ intelligenti delle arti. 

Alla Sawrita” pi NostRo Stcwore piacque di 
recarsi a visitare il restaurato Tempio, c lo fece 
nelle ore pome ne di martedì, giorno preccden'e 
alla ricordata festività. Vi fu ricevuta dall’ Ilmo e 
Rino Monsignor Matteucci, Vice-Camerlengo di 8.R.C. 
Direttore generale di Polizia, il quale come Visitato- 
re Apostolico di quella Chiesa c sue dipendenze, avea 
fatte eseguire Je nuove opere ed abbellimenti. 1 
Santo Papre, dopo adorato |’ Augustissimo Sagra- 
mento, passò ad orare dinanzi alla Efligie di Maria 

venerata nell'altare maggiore, e che è in tutto 
eguale a quella conservata nella Santa Casa di Lore- 
to. Quindi osservò i lavori, degnandosi lodarne l’o- 
perato ed esternare, su tutto, al detto Prelato la sua 
Sovrana approvazione. Dipoi nella sagrestia, ove era- 
si eretto il trono, ammise al bacio del Piede i Sa- 
cerdoti addetti all’ufficiatura della Chiesa, e gli impie 
gati dell’Ammivistrazione; e parti fra le acelamazioni 
del popolo che erasi accalcato nella piazza, la quale 
presentavasi ornata a festa nei balconi delle case che 
la riciargono. 

Uscito il Santo Papre, la Chiesa fn aperta allo 
divozione dei fedeli, che tosto la empirono per re- 
carvi l'omaggio della preghiera alla Vergine. Somi- 
gliante frequenza vi durò in tutto il giorno di ieri, 
specialmente nelle ore delle sacre funzioni. La Messa 
solenne, accompagnata da scelta musica, fu pontifica- 
ta dall'Illimo c Rio Monsignore Nobili-Vitelleschi, 
Arcivescovo di Seleucia; e nelle ore pomeridiane, do- 
po il canto delle Litanie Lauretane, |’ Eifo e Rio 
signor Cardinale Milesi impartì la trina Benedizione 
coll’Augustissimo Sagramento. 

Riguardo alle opere ed alle decorazioni del sa- 
cro Tempio, gl’ iutelligenti trovarono assai bella la 
nuova facciata in travertino coudotta sui disegni e s0t- 
to la direzione dell’architetto sig cav. Camillo Gu- 
glielmetti, e nell'interno specialmente pregevoli i la- 
vori del cav. Gagliardi che ritrasse in un quadro a 
olio i Santi Emidio, Nicolò da Tolentino, e Gia- 
como della Marca, Patroni principali di quella pro- 
vincia, e del sig. Luigi Fontana, giovine Piceno ed 
artista di egregie speranze, che operò gli affreschi nei 
pennacchi della cupola, dipingendovi i Profeti Mosé, 
Davidde, Isaia ed Ezechiello. 

—e4044080— 


NO CIZIE DIVERSE 


Îl'gidrnole Napoli dél 9 cor. a fronte del famoso 
editto del. prefetto di Lecce contro la reazione, e di cui 
tanto. si.è, già parlato per la sua mostruosa crudeltà 
e barbaries ce-un ordine confidenziale di istru- 
zioni dalaio..da-Foggia Li ottobre: scorso e indirizza» 
to dal brigadiere cente Mazè (de la, Roche:,.coman= 
dante generale delle. truppe nella. Capitanata , ‘ai, co- 


rei 


mandanti di corpo e distrevamenti, In esso redar- 
guisce dapprima i soldati per la durezza posta in 
opera massimamente cogli shitauti delle campague , 
e pei moti trattamenti a cui “i soldati stessi tante 
volte trascculono, abbassandosi eziandio ad ingiurio 
se e degradanti qualificazioni offendenti un'intera po- 
polazione. Termina questa prima parte dell ordine 
suddetto col fare intendere ai soldati « che non si 
esige già da essi un contegno d'imbelle mansuetudi- 
ne, ma vuolsi eseludere l'inutile ed insultazte du- 
rezza ». 

Venendo alla seconda parte, dice giacere nelle 
carceri gran numero di carcerati sul di cui conto 
non si sa qual misura prendere, non essendo la loro 
carcerazione derivata che dalla vaga imputazione di 
connivenza ulla reazione. Non di rado, prosegue il gene- 
rale, veggonsi . persone che anzi dimostrano essere 
state vittime di false denunzie per private vendette. 
« Oltre lo scacco che poi viene ad avere l'autorità, 
aggiunge, per doverle mettere in libertà , a meno di 
ostinarsi in un evidente diniego di giustizia, si fanno 
con ciò nuovi nemici al governo, dal quale le popo- 
lazioni veggonsi trattate arbitrariamente; meschina poi 
è la figura che fa l'autorità superiore col non avere 
nessun dato alla mano con cui provare lu colpabilità 
degli arrestati, talvolta ignorando perfino il motivo 
dell'arresto, fondato o infondato che sia » Seguita 
poscia col dare ordini in proposito, avvertendo però 
« che per i briganti colti colle armi alla mano , od 
in flagrante delitto di spionaggio, di ricettazione , si 
continuerà come per lo passuto nelle estreme misure 
da effettuarsi dal comandante della forza che operò 
l'arresto, senza bisogno di chiedere antorizzazioni ». 

Nella terza ed ultima parte dell'ordine suddetto 
rimprovera infine ai soldati che nel perlustrare per 
le campagne ed occupare masserie permettansi di ap- 
propriarsi pollami ed altri generi di mangiativa fur- 
tivamente, dando così essi stessi lo spettacolo di ve- 
der ripetuti quei fatti di rapina che sono invece chia- 
mali a reprimere; e perciò richiama l’attenzione dei 

li comandanti su questi disordini e li tiene pure 
pecuniariamente responsabili dei danni che potessero 
venir reclamati. 

Ecco un breve sunto dell’ ordine confidenziale 
onde è parola, la di cui pubblicazione al certo non 
arreca troppo lustro al governo dell’usurpazione e a 
coloro che ne sono i sostenitori; pel resto non occor- 
rono comenli. 

ll Napoli surricordato riferisce, relativamente ai 
fatti delle bande, che 36 carri i quali di conserva 
movevano da Foggia per alla volta di Napoli, giunti 
al sito denomiuato Giardinetto, furono sorpresi da una 
comitiva di reazionari i quali impossessatisi del de- 
naro e di molti altri oggelti, imposero ai vetturini di 
retrocedere, poichè ogni comunicazione con Napoli 
doveva essere interrotta. Altri quaranta carri, che 
da Napoli recavansi in Puglia, subirono il 29 la stessa 
sorte, ed ai loro conduttori fu ripetuta la medesima 
ingiunzione. Lo stesso periodico aggiunge che men- 
tre da un lato si assicura che il sorteggio della leva 
procede regolarmente, vedesi con rammarico che si 
usa moltissimo rigore verso i coscritti, conducendoli 
pubblicamente per le città legati in mezzo a’ cara- 
binieri, quasi fossero malfattori, e ingeneraido di 
leggieri negli animi il sospetto, che quella eletta gio- 
ventù non voglia, servire nell'esercito italiano. 


——0-406-44-3-08-0— 


I, gioraali del, veneto hanno notizie da Vienna 
del 6: dicembre. ‘La legge delle tasse è stata accet- 


tata senza mutazione dalla Camera : dei signori, ove 


nella seguente seduta del martedì doveva trattarsi la 
quistione della Banca. 

— Scrivono” all' Osservatore Triestino da Vienna 
30 novembre: A 

« La Camera de’ signori si occuperà domani del- 
la legge sul controllo del debito dello Stato, che ver- 
rà accettata in pieno ; indi della legge sulla procedu- 
ra d'accomodamento, le cui differenze furono già le- 
vate a mezzo del compromesso della Commissione 

la seduta quindi procederà senza inconveniente 
di sorta, c speriamo che così le due leggi avranno 
la Sovrana sanzione ancor prima della chiusura delle 
Camere. 

« La questione però , che dà ancora da alma- 
naccare a certuni, è la bancaria. Essi credono non 
esservi più speranza che la vertenza si sciolga an- 
cora durante la presente sessione parlamentare. Ma 
noi siamo in caso però di rassicurarli : sappiamo che 
il sig. di Plener agogna, più che ogni altro, ad una 
soluzione sollecita ; che il desiderio del sig. M 
è pur diviso da’ suoi colleghi, da molti deputati d’am- 
be le Camere, e dai signori Pipitz e Baumgartner. 
Quest ultimo sarà il referente delia legge bancaria 
nella Giunta di finanza della Camera de’ signori. Il 
sig. ex-Ministro delle finanze di Baumgartner si sa- 
rebbe auzi abboccato con vari membri del club finan- 
ziario della Camera dei deputati , i quali si mostra- 
no disposti a cooperare a tutta possa presso la Ca- 
mera per indurla ad un compromesso ; e se non er- 
rano le nostre informazioni, al club finanziario sareb- 
be giunto a guadagnarsi gran numero di deputati per 
un compromesso , il quale accetterebbe le proposte 
della Giunta bancaria, nella loro totalità, salva Ja ri- 
duzione deli’ interesse degli 80 milioui ad 1 per cento 
invece che a 2 per 0/ 

« Udiamo che l'attività dei membri parlamen- 
tari non cesserà totalmente colla chiusura della ses- 
sione, ma che parecchi de' più capaci rimarranno fra 
noi ancora per diverso tempo, per dar l'ultima mano 
a quei progetti di legge, che verranno discussi nelle 
ultime sedute. Si vuole anzi precisamente far credere 
che la loro dimora a Vienua si prolungherà fino al- 
l’ epoca, in cui verrauno aperte le Diete provinciali ». 


— 9-69 


Da una corrispondenza della Monarchia Naziona- 
le da Parigi 5 dicembre : 

Non si possono più aver dubbi sulle recenti ri- 
soluzioni prese a Londra , Pietroburgo e Compiègne 
intorno alla questione greca. 

Le tre potenze più implicate in quest’ affare, 
vedendo le complicazioni che stavano per risultare , 
hanno risoluto di attenersi scrupolosamente alle sti- 
pulazioni del 1830, ma non è esatto che sia già stato 
dettato alcun atto diplomatico per esprimere le idee 
di questo o quello dei gabinetti interessati negli af- 
fari della Grecia. Il gabinetto di Londra non ha scrit- 
to nulla per provare che rinunziò alla candidatura del 
principe Alfredo, ed è ancora libero di mantenere 
questa candidatura, cui vuole del resto lasciar libera- 
mente seguir il suo corso finchè non venga coronata 
dall’ elezione del popolo ellenico. Tuttavia lord Cow- 
ley ha veduto il signor Drouyn de Lhuys e gli ha 
comunicato verbalmente le determinazioni prese dal 
Foreing-office , e questa comunicazione, se sono bene 
informato, venne fatta ieri. Da loro banda i gabinetti 
di Pietroburgo e Parigi hanno convenuto altresì con 
verbali convenzioni tra il ministro degli esteri e il 
rappresentante della Russia , di attenersi al principio 
posto nel protocollo di Londra del 1830, 


Quanto ai documenti scritti, ho motivo di cre- 
dere che saranno scambiati entro “questa settimana 
probabilmente. Ciasenn governo dirigerà al suo rap- 
presentante in Atene una nota destinata ad essere co- 
municata al governo provvisorio. 


— Scrivono da Parigi, all'Indépendance belge: 

L' affare di Grecia è terminato. La disdetta in- 
tera ed assoluta del governo inglese sarebbe arrivata 
da Londra, e si assicura che ‘questo risullamento sa- 
rebbe dovuto all'intervento così abile come influente 
dél re del Belgio. Alcuni attribuiscono a lord Palmer- 
ston l’ intenzione di lasciar votare le popolazioni el- 
leniche in favore del principe Alfredo per rifiutare 
quindi in suo nome. Credo che si voglia far trop- 
po onore in questa circostanza alla finezza di lord 
Palmerston , e che su Questo terreno un più lungo 
sviluppo di diplomazia non sarebbe possibile. Iu tutti 
i casi, è ben evidente che nessuna difficoltà seria può 
più nascere tra le grandi potenze riguardo a questo 
incidente. 

La Nota russa implicante l'esclusione della can- 
didatura del giovane di Leuchtemberg al trono di 
Grecia, è stata rimessa dal signor d’ Oubril , incari- 
cato d'affari. Si suppone che la presenza del signor 
Budberg nuovo ambasciatore a Parigi consoliderà an- 
cora, segnatamente sul terreno della questione greca, 
l'accordo che regna tra i due governi francese e russo. 

Non si ha ancora alcun dato sulla designazione 
del principe che avrebbe delle probabilità di racco- 
gliere la successione del re Ottone. 

Evvi un’altra questione su cui i governi avran- 
no. forse maggior difficoltà a mettersi d'accordo, quella 
del Messico. Non si sa ancora se l' Inghilterra ade- 
rirà ai piani del governo francese, nel caso in cui 


quest’ ultimo volesse vedere |” opera sua nel nuovo 


mondo sanzionata dall’ Europa. Ma si sa già che il 
gabinetto di Madrid ha fatto a quello di Parigi delle 
aperture nello scopo di sostituire, occorrendo, all’ a- 
zione esclusiva della Francia l’azione combinata del- 
le tre potenze sulla base della convenzione di Lon- 
tra. Ma quest’azione collettiva non sarebbe ripresa 
che dopo la presa di Messico e dopo' piena soddisfa- 
zione ottenuta dalle vostre armi. 

Credo di sapere che queste aperture furono ac- 
colte nel modo più favorevole dal governo francese. 

Si suppone che la nostra occupazione sarà lun- 
ga al Messico, essendo fatte le nostre provviste per 
un anno. 


4046-404010 —. 


Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Berlino, 2 dicembre: 
1 nostri affari interni si approssimano a fina so- 


luzione. Bismark Schonbaussen ha effettivamente 
l'intenzione di ‘convorare le Camere entro questo me- 
se per sciogliere poi quella dei deputati. All’ osser- 
vazione che gli venne fatta, che sarebbe meglio con- 
vocarle verso il 15 gennaio , perchè così guadagne- 
rebbe dopo lo scioglimento e fino alla riunione della 
nuova Camera tre buoni mesi, rispose: « Il vino è 
spillato, bisogna beverlo. » Non so cosa guadagnerà 
il governo collo scioglimento , e dubito assui ch' ei 
possa ottenere un altro risnitato sulla base d'una 
legge elettorale imposta. A udire gli organi del go- 
verno, quest’ ultimo non pensa nemmeno a imporre 
tina legge clettorale. Certo è però che la crisì s'av- 
vicina. Frattanto Bismark prosegue nella politica 
estera; come se il più pieno accordo regnasse in 
Prussia tra i vari poteri dello Stato. L’ Elettore di 
Assia cede alla ‘nota di Bismark; al governo Virtem- 
berghese egli crede opportuno di non più rispondere 
nella questione che riguarda il trattato di commercio 
colla Francia; e, se le mie inforimazioni: non m' in- 
gauneno, s'apparecchia qualche cosa contro la Dani- 
marca , che verrà forse costretta entro l'inverno ad 
adempiere agli obblighi assunti hel 1851 c 1852, Di 
ciò si parla qui a bassa voce, e anch' io comincio a 
prestòrvi fede. Già che s'ha a marciare s è meglio 
che ciò avverigà d'inverno, stagione, in cui i danesi 
non potranno bloccare i porti prussiani. Il Baden pre- 
senteràì fra ‘breve alla Dieta di Francoforte la‘ mo: 
zione, che s'abbiano ‘ad''usare misure’ coetcitive conì' 
tro ‘la -Danimforca: ‘Del festo' neppure ‘l'altare dell'As- 
sia è ‘antora' terminato }‘6 anclié coll'‘Anstrià le ‘no: 
stre relazioni ' diventano ’sempre ‘più'' difdcHti.' 

TI conte Won! de Golte atidrà ‘posttivaricnte' a) 


rappresentare la. Bryissja a Parigi 6 sarà sostituito a 
Pietroburgo dal cante Redum, attualmente a Brussel- 
les, ove sarà probabilmente mandato il principe di 
Reuss, che ngn si yyole più # Parigi. Il barone 
Werther non regferà a Costantinopoli , ma non si sa 
chi mandare al gyg posto, giagchè non s'hanno molti 
nomi a sceglierg, J| gonte Eulemburg, noto per la 
sua spedizione in Asia, sgrà in breve nominato sotto 
segretario di Stato agli affari esteri. 


— ! giornali tedeschi pubblicano il testo del di- 
Spaccio , con eyj il gabinetto prussiano rispose alla 
nota bavarese risguardante il trattato di commercio 
colla Francia. Avendo il governo bavarese esposto il 
desiderio di qualche schiarimento in proposito , Bis- 
mark nel citato dispaccio s'offre pronto a dare tutte 
le possibili informazioni. E notevole questa condi- 
scendenza , posta specialmente a confronto col silen- 
zio serbato verso il Wiirtemberg, che non venne giu- 
dicato degno d'una risposta, 

AI muvistero del commercio si sta elaborando 
un progetto di trattato colla Russia. 

(Agenzia Continentale) 


—Il Journal de Francfort ha da Brema 26 no- 
vembre: 

L'ordinamento del dritto di borghesia a Brema 
hia subito una importante modificazione. 

Il diritto di borghesia era sin qui di due specie, 
il gran dritto e il piccolo dritto. Il primo che si acqui- 
stava al prezzo di 500 talleri ( 2,000 franchi ) per- 
metteva di esercitare il gran commercio , compren- 
dente l'importazione, l'esportazione, le cose di banca, 
gli armamenti, le transazioni marittime e tatto ciò 
che vi si riferisce. Il secondo, che non costava che 
50 talleri (200 franchi), non permetteva che l' eser- 
cizio del piccolo commercio. Questo piccolo com- 
mercio, i cui limiti erano ristrettissimi » era inoltre 
coslluito iu corpo di mestieri e di maestranze, 

Questa divisione del dritto di borghesia or non 
esiste più. Il grande e il piccolo dritto sono aboliti 
e surrogati da un nuovo dritto di borghesia che uon 
costa più che 60 talleri e unisce i privilegi delle due 
calegorie precedenti. 

Questa riforma è accolta con gran favore e nes- 
suno dubita che essa non eserciti sulla superiorità del 
commercio uva benefica influenza, 


—c&tttt4ero—_ 


L' Havas ha da Marsiglia le seguenti notizie di 
Atene del 27 novembre : 

Il militare ha preso parte alla seconda manife- 
stazione in favore del principe Alfredo. Parlasi di una 
manifestazione in senso russo. Si sono aperti per le 
strade registri nei quali ogiuno può iscrivere il no 
me del candidato ch'egli adotta. Il governo provvi- 
sorio pare fortemente scosso. L'antico presideute del 
Consiglio, sig. Colocotrovis, essendo ritornato in Atene, 
poco mancò che venisse ucciso ; egli è ripartito. Il 
sig. Cristides, antico ministro, conosciuto per le sue 
simpatie francesi, e il siguor Filemone redattore del 
Secolo di Atene, organo del partito russo, sono stati 
esigliati. La guerra civile è stata ad un punto di 
scoppiare nella capitale. L'armata si discioglie. Essa 
è un'occasione di grandi imbarazzi. Ufficiali subalter- 
ni nelle provincie, vogliono essere copi dei corpi. Sono 
accaduto risse in Laconia per motivo delle discussio» 
ni elettorali. Sono state mandate truppe nelle provin- 
cie di Livadia e di Atelante. La dimostrazione di Pa- 
trasso in favore del principe Alfredo ha suscitato una 
contro dimostrazione organizzata dagli Joni. Dopo un 
momento di lotta il ritratto del principe è stato rotto 
e calpestato. La banca ha ricusato di prestare qual 
tro milioni sui beni nazionali già ipotecati pel pre- 
stito Rothschild, e non ha accettato l' autorizzazione 
di emettere boni del tesoro. La banca ha fondato una 
succursale al Pireo, e si crede che essa vi manderà 
la sua riserva metallica, A 
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Ul primo di questo mese ehbe luogo a Madrid; 
l'apertura solenne della Legislatura. per l'anno. 1869, 


‘ Sin dalle nove del mattipo gffollavansi alle porte del 


Senato molta 


Senato. Era accompagnata dal Re, e veniva segui. 
ta dalla maggiordoma la Duchessa d'Alba, dalla Da. 
ma d'onore la Marchesa di Villafranca e da tutti i 
ministri ed officiali della sua caso. La regina era in 
abito di seta bianca, e portava sulla testa ed al col- 
lo il magnifico finimento di brillanti e smeraldi, ope- 
ra di Samper , valutato più di tre milioni di reali. 
Il re indossava |’ uniforme di capitan generale. La 
Duchessa d'Alba e la Marchesa di Villafranca erano 
in abito di seta celeste. Gl'infanti D. Francesco di 
Paola, D. Antonio e P. Schastiano i recarono alle 
tribune a loro riserbate. 

La regina si assise in Trono col re alla sini- 
Stra, a tergo stavano gli ufficiali di sua casa, ed in 
piedi sulla destra stavano i ministri. La regina ordi- 
vò ai senatori ed ai deputati di sedere, e quindi il 
presidente del Consiglio dei ministri Duca di Tetuan 
rimise nelle mani di S. M. il foglio del discorso che 
la regina lesse con voce alta e solenne, Eccone il 
tenore : 

« Signori Senatori e Deputati : 

< Quando nella scorsa estate visitai le provincie 
di Andalusia e di Murcia, ricevendo dai loro ubi 
tanti attestati luminosi di affetto e di commovente 
attaccamento alla mia persona , anelavo vedere riu- 
nite le Cortes per manifestare ar rappresentanti della 
nazione la gratitudine e l’amore che io professo ai 
popoli alla testa dei quali la Provvidenza mi ha 
collocato 

« I cattolici sentimenti della Spagna, sono pure 
i mici, e domando a Dio di proteggere i nostri voti 
e i nostri sforzi perchè cessino Je tribolazioni del 
Sommo Pontefice, oggetto costante della inia più 
profonda venerazione. 

« Le relazioni con le potenze estere continuano 
ad essere amichevoli; spero vedere lu soddisfacente 
conclusione delle diflicoltà, che il d:ssccordo de’ ple- 
nipotenziari al Messico hanno opposte all'esecuzione 
del trattato di Londra. Gl'imprevisti ostacoli che hanuo 
impedito questo risultato, non hanvo indebolito in me 
il desiderio di conseguir!o, e di realizzare gl'intendi- 
menti che gli han servito di base. 

« Il mio governo vi presenterà il trattato di pa- 
ce, conchiuso con il re d'Annam; vi rimetterà anco- 
ra a suo tempo le comunicazioni alle quali dauvo 
luogo i gravi eventi accaduti sulle coste dell'isola di 
Cuba, e nutro la speranza che questi avvenimenti non 
altereranno la buona intelligenza , ehe mantengo col 
governo degli Stati-Uuiti. 

« L'attività e lo spirito d'intrapresa , che quasi 
una vita novella, circolano per tutte le parti del paesc, 
danno norma della confidenza nella pubblica tranquil- 
lità, e assicurano inoltre che le idee e gl’ interessi 
aspettano tutto dalla diligente esecuzione delle leggi; 
e, animata da questa speranza, ho cou piacere con- 
cessa l'amnistia propostamni dal mio governo, e alla 
quale pensava già, per tutti gli individui implicati nei 
disordini di Loja. 

« Eventi di questa natura saranno meno frequenti 
di mano in mano che la vera opinione pubblica si 
manifesterà più liberamente, che le popolazioni s'oc- 
cuperanno de' più immediati interessi e de’ più pro- 
pri alla loro intelligenza e alle loro risorse, e che 
l’amministrazione della giustizia sarà più pronta e of 
frirà maggiori guarentigie morali. Gontribuirà a questi 
risultati l'approvazione de’ progetti di legge sulla 
stampa e sulle municipalità , preseutate nelle prece- 
denti tornate legislative, e di quelle che vi proporrà 
il mio governo circa alle incompatibilità parlamen- 
tari, lo sanzione penale degli abusi elettorali sr 
corsi in cassazione, l'organizzazione dei tribunali e la 
procedura criminale. 

« I lavori publici procedono di pari passo con 
la pace, e la forza delle nazioni si misura alla stre- 
gua de’ loro mezzi di produzione. Oude aumentarli, 
o dar loro una sollecita applicazione, il mio governo 
ha già preparato diversi progetti di legge di tal na- 
tura da facilitare il più utile impiego delle acque, 
la costruzione delle vie, i capitali, di cui ha bisogno 
l’agricoltura e l'istruzione che esige questo ramo d'in- 
dustria. 3 

« Le provingie d'oltre mere fioriscono ogni di 
più, a melgrado i danni che la guerra degli Stoti 
Uniti ‘cagiona al commercio è alla produzione di quelle 
contrade. La distadza in cui si trovano dalla peni- 


Re, e veniva segui» 
essa d'Alba, dalla Da- 
lafranca e da tutti 
bs. La regina era in 
sulla testa ed al col 
lanti e smeraldi, ope- 
tre milioni di reali, 
capitan generale. La 
di Villafranca erano 
nti D. Francesco di 
lano si recarono alle 


bo col re alla sini- 
? di sua casa, ed in 
istri. La regina ordi- 
sedere, e quindi il 
bistri Duca di Tetuan 
»xlio del discorso che 
solenne. Eccone il 


tati: 
le visitai le provincie 
endo dai loro ubi- 
e di commovente 
anclavo vedere riu- 
rappresentanti della 
che io professo ai 
Provvidenza mi ha 


) Spagna, sono pure 
eggere i nostri voti 
le tribolazioni del 
nte della mia più 


è estere continuano 
re la soddisfacente 
| disaccordo de’ ple- 
poste all'esecuzione 
ti ostacoli che hanuo 
ivo indebolito in me 
[calizzare gl'intendi- 


tà il trattato di pa- 


vi rimetlerà anco- 
ulle quali danpo 
È coste dell'isola di 
sti avvenimenti non 
che mantengo col 


‘apresa , che quasi 
e le parti del paese, 
p pubblica tranquil- 
idee e gl’ interessi 
uzione delle leggi; 

cou piacere con- 
io governo, e alla 
ividui implicati nei 


nuo meno frequenti 
nione pubblica si 
P_popolazioni s’oc- 
pssi e de’ più pro» 
pro risorse, e che 
hà più pronta e of- 
lontribuirà a questi 
i di legge sulla 
Intate nelle prece» 
le che vi proporrà 
Libilità parlamene 

elettorali , i ri» 
dei tribunali e la 


i pari passo eon 
misura alla stre- 
rude aumentarli, 
e, il mio governo 
legge di tal na- 
go delle acque, 
Hi cui ha bisogno 
uesto ramo d'ia- 


oriscono ogni ‘di 
lerra degli Stoti 
uzione di quelle’ 


hno dalla peni+ 


sola, radiloppia il mio interessamenta. Nel loro go- 
verno © nelle loro amministrazione , v'ha bisogno di 
riforme, consacrate, ginsta l'esempio de” nostri il'ustri 
antecessori, a fare un solo popolo di tutti gli spa- 
guuoli stabiliti nelle diverse terre del globo. 

e Le truppe di mare 6 di terra fanno da per 
tutto prova di quella severa disciplina che costituisce 
la forza degli eserciti. La bravura che esse hanno di- 
mostrato ne' recenti combattimenti di cui sono stati 
teatro i mari della Cina, fu sempre il tratto caratte- 
ristico del soldato spagnuolo, 

« La discussione della legge degli avanzomenti 
militari sospesa nella precedente legislatura e l'esame 
del cambiamento che il mio governo vi proportà nella 
legge sui rimpiazzi, daranno motivo di mostrare 
l’importanza che le Cortes continuano ad annettere 
ai servizi ed alla buova organizzazione dell'armata e 
della marina. 

« Nell'esercizio della principale delle vostre pre- 
rogative voi esaminerete il bilancio delle spese e delle 
rendite pel prossimo anno amministrativo. I progressi 
della civiltà esigono dallo stato nuovi servigi e tanto 
costosi, che non è possibile trascurarli senza compro- 
mettere il beve comune. 

« La politica costantemente seguita dal mio go- 
verno, dopo quattro anni di concerto colle Cortes, lia 
procurato alla nazione grandi vantaggi e miglioramenti 
all’interno, e le è valso il rispetto e la considerazio- 
ne delle nazioni straniere. 

# Continuando il sistema cominciato di libertà, 
di tolleranza, e di pratica siucera della legge costitu- 
zionale; abituando le diverse classi della società, al- 
l'esercizio dei diritti che elevano la lor dignità, ed al 
lavoro il quale è lo stimolo all'ordine ed anmenta le 
ricchezze; inculcando a tutti i principî della morale 
e della religione cristiana, (il cielo testimonio de’ no- 
stri sforzi, si deguerà Denedirli), la civiltà regolare, 
quest'appannaggio de' popoli liberi e laboriosi , sarà 
consolidata. 

« B'istoria segnalerà l'epoca attuale come fecon- 
da in prosperità, e le riforme che potranno essere 
necessarie nella legislazione dello stato, si compiranno 
pel solo impulso della npipione pubblica, senza sor- 
presa e senza vivlenza, conseguenza ordinaria della 
reazione delle rivoluzioni, » 

La lettura di questo d 0 fu ascoltuta colla 
più rispettosa attenzione. I signori Senatori e Di pu- 
tati hanno acclamato S, M. che lasciò la sala col 
medesimo cerimoniale che regolò la sua venuto. 


— Dice lu Carrespondencia che D. Diego Lopez 
Ballesteros, accettando la presidenza della Camera 
dei Deputati, ha dichiarato, nel modo il più positi- 
vo, di approvare, senza restrizione, gli atti del go- 
verno tanto nelle quistioni interne come nelle este- 
riori, inelugivamente a quella del Messico , la quale 
è giunta ad essere quistione nazionale che non può 
risolversi se non nel concetto che se n'è formpto il 
ministero presieduto dal generale O° Donnell. 

La elezione del sig, Ballesteros avvenne quasi 
all'unanimità dei voti, essendusi astenuta la opposi- 
zione dal votare. D'alironde questa era così divisa 
da non poter presentare un candidato per la presi 
denza. Il discorso reale è siato assai benc aceolto, 
e credesi che il rendiconto del ininistero avrà a fa- 
vore una grande maggiorità. È inesatta la notizia che 
il generale Prim abbia mandato la propria dimissio» 
ne, La discussione dell’ indirizzi al Senato dovette 
aver luogo lo scorso sabato. 

La lettera che i giornali pubblicarono come seri 
ta dal generale Prim al ma:esciallo Serrano venne 
riconosciuta mpocrifa , ed un’ inchiesta giudiziaria 
cercherà di rintracciare gli autori dellu ‘mistifica- 
zione. 


loin ===] 
NOTIZIE DEL MATTINO) 
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La Grisi ministeriale a Torino sembra non abbia 
toccato ancora..il suo termine ,: chè anzi meniro de 
due 0 tre giorni facevano supporre le coprispondengé 
ed il telegrafo Che il gobinetto fosse regolarmente e 
definitivamente: ‘coslituito.»...ora...iarnasi dinuovo; 
parlare di combinazioni probabili e di praliche. non 


ancora picnamente riukbite: Secgrido gli ultimi riscon- 
tri, che portano la data dell'8, Pasolini non avrebbe 
accettato il portafoglio degli esteri , che sarebbe as- 
suoto da Farini, insieme colla presidenza; della Ro- 
vere andrebbe alla guerra; Ricoj' alla marina; e agli 
altri ministeri entrerebhero Manna, Amari, Miu- 
ghetti, Peruzzi e Menubrea. Non intie le notizie del- 
l'istessa data però covcordano nel daro la lista dei 
supposti ministri, giacché la Disoyssione cita i nomi 
di Jacini e di Longo, e l’Ztalie quelli di Cassinis e 
di Menubrea, aggiungendo che già quattro fra i nuovi 
titolari dei ministeri prestarono il giuramento nelle 
mani del re. Ieri ad oggi, secando i citati giornali , 
avrebbero dovuto essere convocate le Camere per ri- 
cevere nolizia della.definitiva formazione del gabi- 
netto. 

Questa incerta situazione continua intanto ad of- 
frire al giornalismo francese l'occasione di intratte- 
nersi delle cose d'Italia, su di che agli articoli che 
ieri e ier l’altro abbiamo tolto alla France, alla Pres- 
se, all’Opinion mationale è da aggiungersene un al- 
tro pubblicato dal Pays e che dai fogli di Piemonte 
che lo riportano è attribuito ad una autorevole ispi- 
razione. Dice questo giornale che i partigiani della 
pretesa unità d'Italia lagnonsi amaramente del go- 
verno francese, su cui vogliono far pesare la respon- 
subilità degli imbarazzi attuali; e soggiunge che nes- 
sun fondamento hanno tali lagnanze, come lo dimo- 
stra abbastanza il solo ricordo di quanto la Francia 
ha fatto per l' Italia. Dopo aver poi domandato a 
qual titolo coloro, i quali avanzano la pretesa di rea- 
lizzare la suddetta unità e che non si agitano se non 
A questo scopo, potrebbero far la Froncia responsa- 
bile dei loro slanci irreflessivi, risponde il Pays che 
l’imperatore non ha mai promesso ai partigiani della 
unità di abbattere il trono Pontificio a loro favore; che 
egli non ha mai lasciato loro sperare che sarebbe dispo- 
sto a rimettere nelle loro mani le sorti del Somino 
Pontefice, di cui da quattordici anni si è fatto di- 
fensore a nome della Francia e del mondo cattolico; 
e che finalmente nessuno tra gli organi offciali del 
governo francese pronunziò mai una parola che po- 
tesse impegnare il governo stesso in una politica con- 
Wraria alla sovranità della Santa Sede e favorevole 
all'unità d'Italia. « Intendiam bene ripetere ogni gior- 
no, prosegue il Pays, che la causa dell'unità d'Italia 
è la causa della Francia, che la Francia deve tor- 
tinare l’opera sua e completare l'unità consegnando 
Roma. Nulla di più falso. L'Italia, come ora è co- 
slituita, non è affatto l’opera della Francia, L' impe- 
rutore, dopo la vittoria di Solferino, ha dato al Pie- 
monte la Lombardia conquistata dalle armi francesi; 
ma tutte le altre annessioni, tutto ciò che si è fallo 


ciò non solo non è stato compiuto dall' imperatore, 
ma fu intrapreso e realizzato senza di lui, a malgra- 
do di lui, senza riguardo per le osservazioni perso- 
nali di S. M. e per le proteste del suo governo. Ciò 
che diciamo è così hene stabilito da una serie non 
interrotta d'atti ufficiali, che crediamo inutile di ri- 
produrne le prove. Ci limitiamo, affermandolo, a far 
appello alla memoria di tutti gli uomini di buona 
fede. In tal guisa, l'imperatore e Ja Francia non 
sono per nulla impegnati nella causa dell'Italia. Essi 
si trovano perfettamente liberi in faccia alla situa- 
zione apiuale e non hanno che a consultare il |oro 
proprio interesse. » Il Pgys conclude dimostrando 
come questo interesse non corrisponda alle vedute ed 
alle pretese dei rivoluzionari italiani e «quanto male 
si nppongano coloro, i quali osano agire in certo mo- 


do sul governo francese con mezzi surrettizi e d'in 
limidazione. 

Contemporaneamente a queste riflessioni e giudi- 
21 del giornalismo francese, che nelle presenti circo- 
stanze sembrano molto significanti alla stampa italia- 
na, questa continva a dar conto della aziona ancor 
più efficace 0 decisiva che, secondo essa, lo stesso go- 
verno frangese esercilerebbe presentemente a Torino, 
La Corrispondenza franco-italiana infitti che è or- 
gano del ministero piemontese ; afferma che Il conte 
Vimereati' part). pér Parigi Appartatore di dispacci 
«della più. alto importanza e relativi alla orisi attuale, 
E a Contésfone»altrò foglio ufficioso. e che è a par» 
te degli intrighi ministeriali, dà come positivo che 
sulla formazione del nuovo Gshinelto influirenno te- 
fune. gravi comunicazioni, giunie dall'estero, ale quali 


“tare nna nota di 


iu seguito per costituire l’attuale regno d'Halia, tutto | 


deve attribuirsi se’ Farini ebbe l'incarico di presen- 
stri. Alle quali potizie sono da 
aggiungere quelle riferite da altri giornali , ebe cioè 
al Boncompagni ed al Villamarina sia stato chiuso 
l'accesso al gabinetto da'una autorevolissima oppo- 
sizione ò 

Un carteggio spedito da Berlino all'Agenzia Ha- 
vas annunzia un fatto che, se è vero } non è senza 
gravità. I gabinetti di Vienna e di Berlino , scossi 
dalla voce che il governo danese prepari nuove mi- 
sure contro i ducati tedeschi, fegero sapere a Cope- 
naghen che, in tal caso, si procederebba immediata- 
mente alla esecuzione federale. Aggiungesi che il go- 
verno di Baden proporià ben presto alla Dieta ger- 
manica di non ritardare più a lungo |’ esecuzione. 

Da Madrid si annuncia che i documenti relativi 
agli affari del Messico furono comunicati i) giorno 4 
alle Cortes, e che tra breve saranno presentati quel- 
li relativi alla Cocincina. Credesi che in proposito del 
primo argomento avranno luogo nel Senato vivissime 
discussioni. 

La Grecia, in attesa di un re, pare che si dia 
in braccio al disordine. I telegrammi che giungono 
per la via di Costantinopoli esagerano forse alquanto 
le tinte ; ma nulla di più naturale che le opposte am- 
bizioni , le rivalità, gl’ intrighi che travagliano la Gre- 
ci, vi mettano lo scompiglio. La prevalenza del par- 
tito inglese è però dimostrata dall’ influenza grandis- 
sima che questo esercita. I partigiani della Francia e 
della Russia sono espulsi e corrono pericolo di vita, 
L' espulsione toccò al senatore Christides ed ai re- 
dattori del Secolo, che prepararono una dimostrazio- 
ne a favore del pringipe di Lenehtemberg; e n’ era 
minacciato, alla data delle ultime notizie, perfino un 
membro del governo provvisorio, l'ammiraglio Cana- 
ris. È noto già che l' antico ministro Coloeotronis 
non fu coperto dalla passata popolarità del suo no- 
me e dovette fuggire da Alene per non essere ucci- 
so. Il governo provvisorio si adoperò per richiamare 
al senno !e popolazioni e rammentar loro i doveri 
che impongono le presenti congiuvture, al quale sco- 
po pubblicò un proclama; ma ciò sembra non abbia 
bastato ed è per questo che il governo stesso risol- 
vette di affrettare una soluzione , decretando , come 
si annunciò, che non una assemblea costituente ma il 
suffragio universale diretto avesse a procedere alla ele- 
zione del re. Intorno a questa votazione, che ebbe prin- 
cipio il giorno 5, nessun'altra notizia troviamo quesl’og- 
gi oltre a quauto già ne disse il telegrafo, ma da tutte le 
parti si assicura che essa avrà termine colla proclama- 
zione del principe Alfredo. Giacchè poi spesso abbiamo 
gecennato a nuovi candidati a quel trono, è giusto far 
parolò di quelli che si ritirano. Così troviamo asse- 
rito nell'Havas che il principe Adalberto di Baviera 
declinò ogni dirttto di successione e che la candida- 
tura del giovane principe Guglielmo di Dunimarea è 
smentita. 

L’Havas ba per sue lettere da Costantinopoli del 
27 novembre che si mauifesta colà una certa ten- 
sione nei rapporti della Porta colla Russia. D' altra 
parte il Levant Herald del 29 afferma che il princi- 
pe del Montenegro rinnovò caldamente la sua prote- 
sta contro la incominciata erezione di fortini attra- 
verso il suo territorio, Egli si rivolse u'timamente al 
generale Abdì pascià, incaricato della direzione dei 
luvori, pregandolo di desistere, e facendogli presente 
il pericolo d'una nuova sollevazione, nel caso che la 
costruzione venisse continuata. Il pascià chiese istru- 
zioni a Costantinopoli , cd ebbe ordine di rispondere 
al principe, che la Porta è determinata ad eseguire 
in tutto la recente convenzione e pronta a combatte 
re chiunque si opponesse all'esecuzione dei tuvori. 

Dall'America non abbiamo altre notizie che due 
dispacei pervenuti alla France, Secondo il primo di 
essi in Nuova York si sarebbe tenuto un grande mee- 
ting , nel quale surebbesi votata la decisione di chie- 
dere al presidente Lincoln ehe dichiari la guerra al- 
la Granbrettagna. Secondo l'altro, i capi democratici 
dul Nord avrebbero invitato quelli del Sud a ‘manda- 
re deputati al Congresso e preparare così una mag- 
gioranza ostile al presidente Lincoln per costringere 
Îl Nori a iransigere. Ma i capi del governa del Sud 
parevano risoluti a non trattare che sulla base di-una 
separazione assoluta e definitiva. . 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 14 decembre 1862 alle ore SA pom. 
sì terrà solenne tornata nelle consuete sale al palaz- 
20 ssbino, in cui il Rio P. D. Carlo Vercellove pro- 
curatore generale de'chierici regolari Barnabiti trat- 
terà il seguente argomento. 

Studt storici sui quattro ultimi anni della vita 
del Cardinale Giacinto Sigismondo Gerdil. 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


=————<@m@———tm€rg1[11191#r 


L'ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Terrà nella gran sala del Palazzo Braschi solen- 
ne adunanza nel giorno 18 corrente 1862 alle ore 3 
pomerid. 

La prosa verrà letta dall’ Illustrissimo e Revi 
rendissimo Monsig. Ludovico Jacobini Prelato Do- 
mestico di Sua Santità e Ganonico della Patriarcale 
Basilica Lateranense. 


LA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DELLE DUE SICILIE 


Durante il corrente mese di Decembre farà partire | 


il suo Piroscafo a ruote 


° A 
il Vesuvio 
Della forza di 300 cavalli da Civitavecchia, tutti i | 
Giovedì direttamente per Marsiglia alle ore 14 ant.; 
e tutti i Lunedì per Napoli alle ore 3 pomer. 
Il suddetto Piroscafo già favorevolmente cognito 


SMASCHERATO 
Almanacco pel 1863 
ANNO SECONDO 


Quest'Almanacco, di cui hanio pronunciato fa- 
vorevole giudizio i più accreditati Giornali religiosi 
d'Italia, e lo hanno caldamente raccomandato, si ven- 
de al tenue prezzo di bui cinque — alla libreria 
| Marini, piazza del Collegio Romano, ove si ricevono 


è stato lestè rinnovato e perfezionato con ottime e 
comodissime distribuziom interne, ed ha la ve'ocità 
di circa 13 nodi all'ora. Vi è fornito un eccellente 
trattamento di tavola ed un perfettissimo servizio di 
bordo, tanto che la Compagpia stessa ha giudicato far 
cosa grata si sigg. Viaggiatori destinandolo, siccome 
ha fatto,ad eseguire periodicamente i viaggi suespres 
si direttamente per Marsiglia e veeversa, e) quindi 
a Napoli lusingandosi dell'onorevole loro preferenza. 

irigersi in Roma Banco Freeborn N. 11 Via 
Condotti ; in Civitavecchia , sig. Teof. Arata piazza 
Gregoriana. 


ancora le commissioni per lo Stato e per l'Estero— 
| all'Uffizio dell’Osservatore Romano, piazza dei Cro- 
\ciferi — In Torino alla Direzione dell'Armonia — In 
Genova alla libreria Fassi-Como—ed in Viterbo presso 
| Luigi Fattinauzi. 


| ALMANACH DE GOTHA 


per l'anno 1863. 


| Trovasi vendibile nella Libreria di Pietro Merle 
via del Corso n. 348. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"; T572=; 272 7305", 89; 1! gum, 256 1.° R.=1 25 Cent.; 1° 


=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

@ al liv. del maro 


Termometro 
centigrado 


Stalo dei cielo 
in decimi 


Umidità 
dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


Termometografo Vem 
direzione 
velocilà in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


7 antimeridiano 


10 Bellissimo + 11,0; 0. + 0,80. 


LO 
3 pomeridiane 84 
9 pomerid. 186,9; 


10 Decembre } 


1 4,01, 
104; > | 4060; | 10 Magnifico 
5 7 B.H6 | 7 Veli ap. 


+8 


+ 0,6;R. 


Barometro 


in millimetri 


ridotto a 0 


© al liv. del mare 


162,7; 


Stato del cielo 
im deciàu 


Umidità 
Termometro 


Termometografo 


centigrado 


n di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


— e 
massimo 


minimo 


37. | 6,96; | 10 Chiarissimo 


+ 11,9; 


+ 0,8, 


MATEORE AVVENUTE DAL MUZZODÌ PRECEDENTE 


Eccmo Trib. di Commercio 
in Civita-Vrcchia 

Ad istanza dei servizi {marittimi delle 
messaggerie imperiali e per essi del sig.An- 
tonio Albert Agente dei medîi in C. Vecchia 

. Benedetto Blasi. 

. qualunque incognito 
possessore della infrascritta Polizza all’ or- 
dine a comparire nel termine di giorni tre, 
ed 

Attesochè fin dal 29 decembre 1859 il 
Capitano De Biou comand»nte il battello a 
vapore denominato Neva, caricò ai Darda- 
melli per conto della sig. M. Elvira Balde- 
chi otto colli per trasportarsi in 
chia con polizza all'ordine e con 
franchi miile undici e cen.84 importare del 
nolo, rimborso , cambio marittimo, e com- 
missione di rimborso. = 

Attesochè niuno sino ad o 
sentato a ritirare detti colli e pa 
segno. 

Sentirsi prefiggere un breve termine a 
presentare la polizza, ritirare gl'iafri colli 
€ pagarne l'assegno in fr. 1011: 84; qual 
termine inutilmente decorso autorizzarsi 
stante, in analogia dell’art. 299 del Reg. di 
Commercio, a vendere una parte delle mer- 
ci contenute nei detti colli per quanto oc 
corra a rimborsare l'istante del sud. assegno 
e delle spese, ed a depositare il soprappiù 
presso il Depositario del Trib. e l' opptùa 
Sent. emanarsi colla condanna in ogni caso 
alle spese, salvo e riservato il regresso con- 
tro il caricatore. 


ine l’as- 


Indicazione dei colli come alla poliza 


T. G N.°4 Une grande cais- 

se _coffri + Poids 750 Kil. 
M. P. 

meubles. . » 
T. G. N.° 952 Une caisse c. 

tons meubles » 
F. A. X.G.N. 


nier lampes et Globes 
G. G. di.*2 Une panier pres- 
ses. 
T. 
registre . . . . 
G N.° 994 
bleauz meublex ... 


Valeur 3000 fr. 


AfBssa nei Inoghi prescritti dalla legge 
dsl Carsore B. Salvati a Civitavcochia il 9 
decembre 1862. 


È Per copia conforme 
bi Blasi 


Ecciho Trib. civ. di Roma 
Ilio avy. Garinei Assessore 

Ad ist. 
merc, dom. 


sig. Antonio DiPietro tom ‘ 
in AI | rapp. dal sott. Proc. 


Si citano gl’Iùfri a comp. nella pia 
udienza in q. al Mirabelli dopo tre giorni, 
ed in q. agl'altri a forma del $ 483 dopo 40 
giorni per sentirsi condann. in q. al M 
belli tanto a nome proprio q. come esecut. 
testam. della b. m. D. Niccola Duca della 
Torre, ed in q. agl'altri come eredì del sud. 
Duca, e per ogni eff'ito di ragione al pa- 
gam. di sc. 176: 28, cera levata dal Negozio 
dell’ist. e consegn. al rip. Mirabelli servita 
pel funere del d. Duca a forma dei docu- 
menti etc. con rilasciarsi l’opp. ord. esecut. 
ed eseg. solid. C. i citati, e sugli effetti ere- 
ditarj colla cond. nelle spese s. p. de danni 
ed interessi pel ritard. pagam. ed il Dtoete. 
= Gaetano Dipietro Proc. 

S. E. D. Teresa Filomarino Duchessa di 
Monasterace figlia ed erede di . Niccola 
Duca Della Torre = S. E. D. Domenico To- 
macelli Duca di Monasterace mari 
sudd. per ogni effetto di ragione, diiti 
bedue in Napoli = Signor Andrea Mi 
domic. nel palazzo Farnese = Oggi 6 dimbre 
62 cop. sim. con.. inq.al Mirabelli alla do- 
mest. Luigi Molinari = 8 Dmbre 1862 = V 
sto dalla dir:z. gen. di Volizia = Dandini 
de’ Silva = 6 Xîbre 62. Cons. 2 cop all’ 
Ilio sig. Ass. di Polizia per quei domic.in 
Napoli, ed altra copia aff. alla porta dell'Ud. 
a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Nella causa in Prot. del 1846 N. 727 fra 
‘uigi Pistilli erede della fu Angela 
Ù ed il sig. Paolo, ed altri Noccioli = 
Sulla istanza per la prefissione di un termi- 
ne a stipolare coll’Ist. il contrétto di ven- 
dita della casa posta in Roma in via Leoni- 

na N. 82 e 83 coi patti, e condizioni stabi 
liti nel compromesso, e giustificare il domi- 
nio, e proprietà libera da qualunque vinco- 
lo, ed ipoteca della d. casa, dichiarandosi 
pronto l'Ist. a sborsare il prezzo residuale 
di sc. 600 scorso qual termine, inntilmente, 
ordinarsi la stipolazione dell’ Îstromento di 
officio dal Trib. a spese comuni, e the il 
prezzo di sc. 600 venga depositato nel sacro 
Monte di Pietà da consegnarsi ai citati al- 
lorchè avranno dimostrato la proprietà, e 
libertà della casa sud, da ogni vincolo, ed 
ipoteca, salvo, e riservato all’ Ist. ogni di- 
ritto, ed azione per conseguire i frutti com- 
pensativi sulla somma di sc. 600 già sborsa- 
ti.ete., colla condanna alle spese = Visto ec. 
considerato ec. = Inv. il Nome SSîno di Dio 
giudicando ec. ammette la istanza del Pi- 
stilli ed a tale effetto prefigge alla parte ci- 
tata il termine di giorni venti a stipolare a 
forma di d. istanza, riunendo il prezzo re- 
s'duale,, quante volte dimostri Ja promessa 
libertà, e dominio del fondo venduto scorso 
il qual termine inutilmente ordina la stipu- 
I tips di o@cio, ed il deposito prez- 
zo residuale in s0. 600 nel S. Monte di Pie- 


tà per gli feti di cui tn d. ita 
forma della med. compensate 


danna la parte citata, e co!la condanna di 
quest'ultima nel secondo caso alle spese che 
liquida in sc. 24:22 4 oltre le ulteriori. Giu- 
dicato li 7 decembre 1846. 

F. M. Giannuzzi V. P. 


tore Casini Sost. 
Notificata li 13 decembre 1849. 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 


Ad ist. della sig. Rosa Gabrielli vedova 
Pistilli come madre tutrice, e curatrice di 
Raffaele, © Felice figli, ed eredi d 1 fu lui- 
gi Pistilli, assistita dal di lei marito signor 
Costantino D'Andrea Possid. domic. piazza 

aria de’ Monti N. 55 rappres. dal 
Proc. Antonio Santarelli. 

$i notifichi nuovamente la presente sen- 
tenza unitamente alla specifica de'le spese 
per osni effetto di ragione, e di legge agl' 
infrascritti. 

Paolo Noccioli d'incog. domic. per 
afliss. ed inserz. ec. a forma di legge. 

i mbre 1862 affissa copia del 
presente atto in quanto al sig. Paolo Nu 
cioli alla porta principale dell’ uditorio , a 
forma di legge. 


Caulo Angelotti Cursore 
Ant. Santarelli Proc. 


II. sig. Avvocato Bruni 
Assess. Civile 


Ad ist. del Nobil Uomo sig. Capit. Er- 
menegi!do Tartaglia Ruggia poss. dom. via 
Cacciabove N. 22 rapp. dal sig. Ferdinando 
Alessandri Proc. Rotale, 

Si citano gl’infrascritti per affiss. ed in- 
sersione a comp. avanti Sua Sig. Iilima nel 
termine di 40 giorni per sentire condannare 
la eredità del defonto Ignazio Pasqualucci, 
al pag. di sc. 33 e bai. 57, all'istante do- 
vuti per saldo pigioni a tutto il go 20 set- 
tembre corr. anno dell' appartamento ed al- 
tri locali di proprietà dell' ist. già ritenuti 
in affitto dal d. defonto Ignazio Pasqualucci 
a forma de'documenti, e per la sud., o altra 
più vera somma venga rilasciato contro i 

ni ereditarj ogni più opp. e necessario de- 
creto munito dell'ordine esecutorio colla 
cond: della sud. eredità nelle spese an- 
che forma de) patto, salvo qualun- 
que altro diritto, e con dichiaraz. incltre 
che a second: into presorive la Sezio- 
ne XVII del Tit. XVI parte 3. del Reg. di 
Proc. 10 nov. 183 se nel termine soprain- 
dicato non avranno eleito in Roma il dom, 
la pres. citaz, non sarà rinnovata, e lasen- 
tenza da pronunziarsî si riterrà come ema- 
nata in contradittorio, 

Sig. Ludovico Cervelli preteso erede te- 
stamentario del: def. Ignazio Pasqualucci, 
dom. nel Comune di Barete provincia di 
Aquila Regno di Napoli, 


Sig. Carlo Castrucci dom. in Antrod.co 
Regno di Napoli preteso erede intestato del 
fu Ignazio P'asqualucc 

Sig. Rosa Zecca ved. Ponzi domic. in 
Pozzoli Regno di Napoli pretesa erede in- 
testata del fu Ignazio Pasqualucci. 

Sig. Anna Scannella dum. in Aquila re- 
gno di Napoli pretesa erede intestata del fu 
Ignazio Pasqualucci. 

Sig. Luisa Scannella dom. c. s. pretesa 
erede intestata del fu Ignazio Pasqualueci 

Sig. Angela Scannella dom. c. s. prete- 
sa erede intest. del fu Ignazio l'asqualucci. 

$ decembre 1562. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 

L’Asses. Gen, Ferd. Dandini De Sylva 

6 decembre ho consegnato copie sci all' 
Ilio sig. A sure di Polizia «d altra af- 
fissa alla poria principale dell' Uditorio a 
forma di legge. 


pensa Bertoni Cursore 
Ferdinando Alessandri Proc. 


Ad ist. del sig. Vincenzo Trovarelli ere- 
de testamentario della fu Santa Cecchini ve- 
dova Coletti si procederà per gli atti del sot- 
toscritto Notaro al:'Inventario legale ed estra- 
giudiziale dei beni lasciati dalla ricordata 
defonta Santa Cecchini ved. Coletti ed avrà 
principio nel gno di Junedì 43 del corr. alle 
ore 10 ant. nella casa di ultima abitazione 
della stessa def. situata qui in Roma via 
Schiavonia n. 45 e precisamente al mezza- 
nino per proseguirsi quindi ove sarà neces- 
sario nelle forme di legge. Ì 

Si deduce ciò a pubblica notizia a fur- 
ma del $. 1548 e seg. del vig. Reg. legisla- 
tivo e giul. da 

Rcma dal mio Studio situato in piazza 
di Spagna n. 58 questo dì 11 dec. 1862. 


D.r Alessandro Bacchetti Not. 


Ad ist. del sig. Francesco Pierantoni 
tanto in nome proprio, quanto come tutore 
e curatore legittimo del suo figlio Augusto 
Pierantoni, «rede universale testamentario 
dell'avo Antonio Pierantoni, 

Nel giorno di martedì 16 decembre corr. 
alle ore $ ant. in via di S. Eustacchio n. 11 
avrà principio pei rogili del sott., l’inventa- 
rio dei beni !asciati dal sud. Antonio Pie- 
rantoni, e sarà proseguito a forma di Legge. 

Roma li 11 decembre 1862. tax; 

Orazio Monetti Cerasini Not. 
di Coll. 
__————————__——__- 


AVVISI DIVERSI 


Lunedì 43 corr. alle ore 3 e mezzo pom. 
nel negozio Bottacchi in via del Piè di mar- 
mo N. 4 si effettuerà una vendita di bri 
Ecclesiastici contenenti Opere predicabili 
ritto Canonico, Storie di Chiese, Numisma- 
tica, Vite de'Santi, letteratura e opere 
litari. 
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65 
) 
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—etetitiero 


Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre în tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


GIORNA 


Venerdì 12 Dicombre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono o‘ficiali 


— etetttàeo=— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.114» 
Si uvverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


E DI ROMA 


NO fIZIE DIVERSE 
È uarrato dal Nomade del 10 corrente , per- 


venutone da Nupoli con altri giornali, che nella 
sera antecedente riuscivano ad evadere dalle prigioni 
di Castel Capuano, segando le ferriate di una finestra, 
otto ditenuti, uno dei quali già condannato a morte. 


Nella stessù prigione trovavausi altri 25 carcerati, che | 


pere tion abbiano voluto fuggire perchè non ancora con- 
danvati. Questi fatti, sì di sovente ripetati, porgono 
il destro all'uccennato giornale di querelarsene colla 
autorità governativa. 

Parlasi dal Difensore Cattolico dello spettacolo 
che pressochè giornalmente viene porto alla città di 
Napoli dai molti disertori arrestati che sono tradotti in 
carcere, 0 da questo al rispettivo luogo di pena; ag- 
giuguesi eziandio da altri giornali che nelle provin- 
cre ancora si proseguono ad avverare le discizioni , 
Massime per parte di soldati appartenenti già al di- 
sciolto esercito napoletano , i quali poi accorrono ad 

ossire le file della reazione , aumentate già di 
molto altresì pel grande numero di coscritti che an- 
zichè servire sotto la bandiera piemontese amano me- 
glio incontrare le fatiche e i pericoli delta reazione 
armata. A proposito della qua'e è fatto parola dal 
Napoli del seguente fatto : 

“ L'iliade reazionaria diventa ogni di più copio. 
sa di funesti episodi. Per due notti a Monopoli, città 
di 20 mila anime, si è stati in grandi allarmi, e si 
è battuta la generale in tutta fretta, perchè i reazio- 
nari mostratisi a poca distanza dalla città, la mivac- 
ciavono di un'aggressione. Le campagne e le vie con- 
solari sono infestate da numerose bande a cavallo. 
Nel 1 andante, mentre uifa comitiva di cento reazio- 
nori desinava in una masseria, posta nel tenimento di 
Noci , fu assalita dalla truppa. Dopo un lungo ed ae- 
canito conflitto , gli aggredili avendo consumate le 
munizioni si ritiravano, ed il risultato di questa lotta 
si fu tre 0 quattro soldati gravemente feriti , tino 0 
due morti, e dei reazionari tre vennero rinvenuti nel- 
la masseria stessa. Allora la truppa catturò 10 indi- 
vidui , che dimoravano in un vecchio edificio poco 
luugi da quel luogo, e presso i quali fu trovato uno 
dei cavalli dei reazionari posto colà non si sa se per 
amore 0 per forza. Presi e legati vennero passati per 
le armi tutti indistintamente, compreso un vecchio a 
Settaul anni e due giovanetti che non ne conta- 
Vano ancora quindici. Quel che più fa temere è 
l'attitudine della plebe più baldanzosa degli stessi 
reazionari , coi quali fa causa comune ». 

Ul Corriere d' Italia pure ragguaglia sul conti- 
nuo aumentarsi delle comitive armate, tre delle quali 
di questi giorui si sono mostrate sui monti di Fata 
tra Lenola e Monticelli; dice lo stesso periodico che 
queste bande vanno qua e là, cambiano di posizio- 
ne, passano da un territorio all’altro senza essere 
molestate per la poca truppa stanziata nelle singole 
provincie, non potendo nè ‘volendo d’ altra parte la 
nazionale azzardarsi a sostenere combattimenti nelle 
campagne. 

Un telegramma da Campobasso, in quel di Mo- 
lise, pubblicato dal Nomade, reca che un capitano 
piemontese alla testa di un distaccamento misto di 
bersaglieri, e. nazionali ebbe uuo scontro coi renzio- 
nari nel’bosco Petacciato, in cui furonvi morti e fe- 
riti, 


L'Indipendente poi contiene altre notizie circa la 
reazione, che per brevità non riportiamo; solo ac- 
cenneremo -ell'operato-del-famosissimo colonnetto Fu- 
mel, il quale nella provincia - di-Cosenza . commette 


atti di una inaudita barba iu breve periodo di 
tempo ha carcerato 52 individui, dei quali 17 sono 
stati fucilati, 

-—— 0-60 


Scrivono all’ Osservatore Triestino , da Vieuva 
1 dicembre : 

« Da aleuni giorni si osserva essersi riappiccata 
una viva corrispondenza fra Vienna e le capitali te- 
desche, Monaco, Dresda e Berlino ; anzi si pretende 
che da questi Dicasteri siano state spedite persone 
con istruzioni. Così, un consigliere del Ministero di 
commercio sarebbesi recato a Berlino per affari con- 
cernenti il commere o internazionale, mentre dal Mi- 
nistero di finanza sarebbe stata spedita a Monaco e 
Dresda un'altra persona alto locata , per affari con- 
cernenti la Lega doganale. 

« Vamo e vengono i diplomatic segretario 
di quest’ Ambasciata francese giunge tra moi da Pa- 
rigi, ove era in permesso, con dispacci di quel Ga- 
binetto pel duca di Grament, da comunicarsi al con- 
te Rechberg. L' addetto all'ambasciata francese a 
Pictroburgo, di passaggio per Vienna, conferisce col 
duca di Gramont, indi prosegue il suo viaggio per 
Parigi, ove recherebbe dispacci del duca di Monte- 
bello, comunicatigli dal Gabinetto di Pietroburgo , e 
che concernerebbero la vertenza greca. 

« La Camera dei deputati compì i suoi lavori ; 
alcuni membri della. medesima sono di già partiti. 
La chiusura avrà luogo indubbiamente domenica 7 cor- 
rente. I nostri giornali sono inquieti in proposito, per 
chè veggono prorogarsi tanto la decisione sul'a ver- 
tenza bancaria ; questa però avverrà per la fine di 
questa settimana. La Camera dei deputati vi trovò il 
rimedio. Dal seno delle diverse Giunte elesse alcuni 
membri , che formeranno parte d’ una Commissione 
mista, incaricata di elaborare un compromesso sopra 
la questione, che forma oggetto delle differenze. Pro- 
pose alla Camera dei signori d’imitare il suo esem- 
pio, e questa difatti procede oggi all'elezione dei 
suoi membri per la Commissione mista ». 

— I gioruali hanno riferito la presenza del mon- 
tenegrino Mirko Petrovich a Vienna, e vollero asse- 
guarne i motivi. La Presse di Vienna nè allega uno, 
che facciamo conoscere ai nostri lettori. È noto che 
tra la Porta e il Montenegro è stato convenuto che 
la Porta faccia costruire attraverso il Montenegro una 
strada militare munita di ridotti, e che la costruzio- 
ne di quella via era già stata cominciata nei distretti 
meridionali, Quella occupazione militare da parte della 
Turchia era mal veduta dagli abitanti, già poco con- 
tenti di non poter più fare le loro solite scorrerie 
sul territorio turco. L' influenza del principe Nikita 
si risentiva non poco per effetto delle concessioni ac- 
cordate alla Porta. Erano state fatte pratiche diplo- 
maliche a Costantinopoli di comune accordo col prin- 
cipe Labanoff e col marchese di Moustier; ma non 
erano riuscite a fronte della ferma volontà della Por- 
ta, e della opposizione da parte del rappresentante 
inglese. Più tardi la Russia ha immaginato di acco- 
modare ln cosa consigliando i montenegrini di co- 
struire tanti ridotti quanti la Porta, e di rimovere 
così ogni pericolo ! La Presse pretende adunque che 
scopo del viaggio di Mirko sia di predisporre il Ga- 
binetto di Vienna in favore del progetto russo, ed 
aggiunge che Mirko abbia assunto questo impegno 
spontaneamente onde ovviare i disordini che potreb- 
bero nascere dalla rigorosa esecuzione delle condizioni 
stipulate. Queste pratiche, assicura il giornale di Vien- 
na, non; riusciranno ‘perla fermezza della Porta , la 


quale è disposta ad attenersi allo scrupolo alle dispo- 


sizioni del trattuto , ed a protestare contro qualsivo- 
glia intervento straniero. 


0404-40 


La Corrispondenza Havas ba da Copenaghen 1 
decembre: 

Il secondo dispaccio (quello del 20 novembre) 
in cui lord Russell insistè nuovamente e quanto si 
può caldamente sulla necessità in cui si troverebbe 
la Danimarca di accettare le proposte formulate nel 
dispaccio del 24 settembre per l’assestamento dell'af- 
fare dei ducati non ebbe maggior successo che il pri- 
mo presso il governo danese, perfettamente d'accordo 
in ciò col seutimento nazionale. 

Pare che il miuistro delle relazioni estere abbia 
dichiarato reiteratamente e nel modo più formale che 
il governo regio non consentirà mai ad intavolare pra- 
tiche sulle basi poste dal capo del Foreign Office, e 
che non implicherebbero nieute meno che lo smem- 
bramento della Monarchia danese. 

Nessuno può ancora rendersi conto dei segreti 
motivi che possono aver indotto il gabinetto inglese 
a prendere così improvvisamente c con tanto calore 
lu difesa degli interessi esclusivi della Prussia , del- 
l'Austria e della Confederazione germanica. 

Certamente questi tentativi saranvo molto grade- 
voli alle corti di Vienna e Berlino, ma essi nonriu- 
seiranno ad alcun risultamento; non temiamo pure di 
dire che essi non furono mai presi sul serio dal ga 
binetto di Copenaghen. 


—e4106-0-3-00--— 


Il Moniteur pubblica un decreto in sette arti- 
coli, che ha per iscopo il riordinamento dell'ammiai- 
strazione del ministero della guerra secondo un pia- 
no, che, senza apportare alcun nuovo peso al teso- 
ro, permette di migliorare la condizione degl’ impie- 
gati, operando una diminuzione sul loro numero La 
riorganizzazione promette agli impiegati inferiori de- 
gli stipendi più in rapporto colla carezza dei viveri 
ed un avanzamento più rapido. 


— Le notizie di Parigi dell'8 corr. trecano che 
il celebre pittore Orazio Vernet è in pericolo di 
vita. L'Imperatore, avendo saputa la malattia di Ver- 
net, gli spedì la decorazione di grande ufficiale della 
Legion d'onore. 


—- ctr 


Scrivono da Loudra il 3 dicembre al Moniteur 
Universel : 

A malgrado delle eccitazioni ognora più strin- 
geuti indiritte all’ Inghilterra dal partito che in Gre- 
cia vuol portare al trono il principe Alfredo, | opi- 
nione pubblica non si € lasciata smuovere per niun 
conto. Non v’ è più un partito, non un giornale che 
al presente si pronunzi in favore di questa candida- 
tura. La nazione si mostra ul contrario unanime a 
declinare qualsiasi offerta di questo genere. La re- 
gina, dicesi, è pur essa d'accordo col suo popolo su 
questo particolare che tocca si da vicino i suoi sen- 
timenti personali. GI” inglesi sono decisi , inoltre, a 
nulla aggiungere alle complicazioni della questione 
d' Orieute, 

Il primo uso che il principe di Galles ha fatto 
dei diritti che gli conferiva la sua maggiorità fu quel. 
lo di inviare da Roma un dispaccio in cui soschi ve= 
va una somma di 2000 sterlivi in favore dei distret- 
ti che lavorano il cotone. ; 
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Il gran meeting del Lancashire , tenuto ieri al 
palazzo di città di Manchester e di cui lord Derby 
fu il principale oratore , hu pienamente giudicate le 
accuse dirette contro il comitato. Una somma di 
431,000 sterline fu soscritta seduta stante, della 
quale lord Derby ha dato 5000 lire oltre le 2000 
che aveva già date. 

Sulla somma di 540,000 lire che ha riunite il 
Comitato di Manchester il solo Lancashire ne ha dato 
400,000. La crisi, giusta l'opinione di lord Derby, 
non ha raggiunto pur anco il suo maximum d' inten- 
sità, benchè sopra una popolazione di due milioni 
d'anime nei distretti a cotone, 431,328 persone siano 
ora a spese della pubblica beneficenza sotto tutte le 
forme. Lo scopo che specialmente si propone il Co- 
mitato di Manchester è di poter distribuire a qual- 
siasi individuo senza lavoro da 2 scellini a 2. scel- 
lini e 6 pence per settimana, onde procurare a cia- 
Scuna famiglia che comprenda in media il marito, la 
moglie e 3 0 4 figli in tenera cià, 10 0 12 secl'ini 
per settimana. I! notevole buon successo di quest'As- 
semblea a Manchester non può che dare uno slancio 
più forte alla carità nazionale, e per quanto consi- 
derevoli siano stati i doni raccolti a Manchester, so- 
no minori di quelli che ricevono il lord maire ed il 
Comitato di Londra, e che ascendono a fr. 4000 al 
giorno. Questa liberalità della carità privata fa spe- 
rare che non sarà necessario ricorrere al sussidio 
dello Stato, È 

Credesi che sir Hugh Rose stia per dimettersi 
dal comando in capo dell'esercit» britanuico nell In- 
dia, e si annunzia come suo successore probabile sir 
Grant, che recentemente comandava in Cina. 

Notasi che i giornali di Nuova-York, che si con- 
siderano come ispirati da fonte ufficiale, prendono un 
tono ognora più violento contro |’ Inghilterra , e at- 
tribuiscono tutte le sventure recenti del loro com- 
mercio a questa potenza. Un legno con a bordo una 
quantità considerevole di polvere da guerra aveva 
domandato a Cardiff le sue polize di carico per Nas 
sau. In seguito al rifiuto della dogana, esso è par- 
tito senza carte, deciso di fare il tentativo di forza- 
re il blocco. 

— 1104-03-00 —- 


Leggesi nella Donau-Zeitung, in data di Mona- 
co 1 dicembre: 

« A quanto si dice, avrebbesi da tenere qui, a 
questi giorni, un Consiglio di famiglia, di tutti i mem- 
bri della Casa reale, sotto la presidenza del re stesso 
intoruo alla questione della successione al trono di 
Grecia, che occupa ora tanto |’ attenzione dei gabi- 
netti delle tre potenze protettrici della Grecia, e for- 
ma argomento di discussione di tutti gli organi della 
stampa europea. Vi si tratterebbe della condotta che 
si crederà opportuno di tenere dalla dinastia di Ba- 
viera, in vista dei diritti che le danno le stipulazio- 
ni del trattato di Londra del 1832. Vi si deciderà 
se si debbano far valere quei diritti, od almeno ri- 
serbarli per tutti i casi, o se vi si debba rinunzia- 
re. Quanto ai sentimenti del popolo bavarese, si può 
dire con piena sicurezza: nessuno desidera il ritorno 
del re Ottone in Grecia, quando pure fosse possibi- 
le; e tanto meno che un altro principe bavarese vi 
andasse in suo luogo. 

« Intanto, il trattato di Londra esiste, con tutti 
i diritti ch'esso dà alla dinastia bavarese, e non si 
dee trascurare, che la stessa si pronunzi e ne faccia 
uso, e prenda la sua futura posizione in faccia allo 
stesso a tempo opportuno. E sembra appunto per ista- 
bilire cid, che si tenga ora questo Consiglio di fa 
miglia. Questa sera il principe Adalberto verrà chia- 
mato qui per telegrafo da S. M. il re stesso, onde 
si trovi a quella conferenza, e, come si dice, anche 
S. M. il re Lodovico, che doveva partire il 3 per 
Nizza, ritardò per lo stesso motivo la sua partenza 
fivo al 5 corrente ». 

— La Casseler Zeitung del 3 dicembre pubbli- 
ca fa risposta di Delm-Rothfe!sers, in data del 4 di- 
cembre, al dispaccio di Bismark, consegnuto dal cac- 
ciatore di campo. Nella chiusa di essa risposta’, si 
protesta , in nome del goverio assiano, come pure 
neli' interesse di tutti; gli Stati sovrani, contro in av- 
venibile intervento da parte della sola Prussia ‘negli 
affari interni di uno Stato autononio della  Confede: 
razione. n 


POPPIPIAAGE lè) 


Scrivono all’ Osserogsore Triestino da Atenc 29 
novembre: 

« Intorno alla tendenza del governo provvisorio 
greco, e dei elub che dirigono tutto il movimento, 
riguardo al futuro sovrano della Grecia non poleva 
regnare il menomo dubbio. I corifei del così detto 
partito russo, furano rovesciati dalla rivoluzione; del 
partito francese, un dì tanto potente , esiste soltanto 
qualche traccia, e ciò perchè, sino a poco fa, |’ at- 
tuale rappresentante di Francia non sembrava apprez- 
zarne affatto |' esistenza; quindi l' Inghilterra domina 
assolutamente la situazione , e i governanti odierni 
sono suoi organi, oppure seguono la corrente. Il prin- 
cipe Alfredo d' Inghilterra , è la bandiera di questo 
partito; e dal 23 ottobre in poi, tutti i passi del 
Nuovo governo sono rivolti a formare un’ Assemblea 
nazionale, composta di clementi omogene’, per poter 
ottenere un voto unanime. Già prima cerano seguite 
qua e là dimostrazioni isolate a favore del principe 
Alfredo ; però i Comitati direttori credettero dover 
promuovere manifestazioni più generali, e scelsero 
a tal uopo il gioruo di domenica scorsa , in cui la 
città di Atene, Sra, Patr sso, Lamia, Nauplia, ecc. 
obbidendo alla parola d'ordine, si dichiararono cla- 
morosamente per la candidatura del principe Aifredo 
al trono di Grecia 

« Non si sa se queste dimostrazioni innanzi tem- 
po siano state provocate da iufluenze esterne, o dalla 
necessità di tener desto l'entusiasmo della  moltitu- 
dine, o finalmente dalla notizia, qui giunta da Pari- 
gi, di un accordo tra Fravcia e Russia per la can 
didatura del duca di Leuchtemberg. Il fatto è che le 
manifestazioni seguirono nella capitale sotto la dire 
zione delle autorità militari, a cui le masse si asso- 
ciarono senza difficoltà. Il primo movimento ebbe 
luogo sabato sera, 22 novembre: una moltitudine 
mista di studenti, soldati, operai e cittadini ( questi 
ulumi però in piccolo numero), con in mezzo il ri- 
tratto inghirlandato del Principe, c alla testa la ban- 
da militare, percorse le vie principali della città, e 
si recò diuanzi al palazzo dell'ambasciata inglese, 
gridando ripetutimente : Fiva Alfredo re di Grecia! 

« Sir Scarlett, inviato britannico, si presentò al 
poggiuolo, e allora il capitano d' artiglieria Petmesas 
gli rivolse press’ a poco le seguenti parole , in nome 
della gente adunata : « Signor ministro, incaricato da- 
« gli abitanti di Ateve di esporre a V. E. i voti di 
«tutta la vazione, dichiaro che la popolazione d'Ate- 

ne nutre il vivo desiderio di veder innalzato al tro- 
no di Grecia SA. R. il principe Alfredo, e spera 
di ottenere l'assenso di S. M. la Regina d'Inghil- 
terra e della generosa nazione inglese. La popola- 
zione prega V. E. di fursi interprete dei suoi de- 
sideri presso la sua potente Regina ed il generoso 
popolo inglese ». 

L'ex deputito greco Buduris rispose in nome 
del sig. Scarlett: « Il sig. ministro m' incarica d' e- 
« sprimervi la sua riconoscenza per le simpatie, che 
« voi esternate per |' Inghilterra. Il sig. ministro nov 
« ha facoltà d’ esprimere un' opinione sui voti testè 
« manifestati: però egli vi prega di credere che nu- 
« Ire i più sinceri desideri pel bene della Grecia ». 

« Il giorno seguente, ebbe luogo una dimostra- 
zione più siguificante ancora, pure davanti alla resi- 
denza dell’ inviato inglese, e in cui un'altra allocu- 
zione nello stesso senso , rivolta al signor Scarlett, 
provocò da parte di questo ult'‘mo una risposta simi- 
le alla prima. Il rappreseutante d'Inghilterra espresse 
di nuovo le simpatie sue e della nazione inglese per 
la Grecia, ma evitò la questione della successione al 
trono , adducendo non avere istruzioni su tale og- 
getto. 

« Una terza dimostrazione a favore del Principe 
Alfredo fu fatta ieri dalla scolaresca , sotto la dire- 
zione del colonnello Coroneos, capo della legione uni- 
versitaria. Finora non avvenne alcuna dimostrazione 
in senso coutrario ; sembra però che il Governo ne 
lemesse una a favore della Russia, giacché ieri e ier 
l'altro fece allontavare dalla capitale parecchi nem 
bri del partito russo. 

« Le elezioni per |’ Assemblea, nazionale comiu» 
cieranno sabato. prossimo .», 


Scrivono de Atene, il/28: novembre; al Consti- 


trtionnel + 
Le cose qui' starino molumente; bon sì può più 


‘ dissimutarselo 3 ‘fa° situazione’ tende al disordine; essa 


impera ogni settimana, l'avvenire si presenta sotto uu 
uspeito inquietante. 

Il governo è privo di forza e forse anche di vo- 
lontà. I partiti abusano della sua debolezza 0 della 
sua apatia per dominarlo ; essi abuseranno del suo 
primo tentativo di resistenza per ubbatterlo Senza 
punto d'appoggio nazionale 0 diplomatico, il governo 
assiste agli avvenimenti ch'esso deplora, con l' inuti- 
lità e l'impassibilità degli dei d'Epicuro. 

.I clubbi (cosa nuova e d' Importazione tra noi), 
incoutrando sopra un terreno preparato gli elementi 
più combustibili, hanno fatto in poco tempo terribili 
guasti, Le manifestazioni non cessano. Ogni giorno 
vedomi rinnovar processioni rivoluzionarie, con l'ap 
pirecchio richiesto e secondo i riti soli 
mi, bandiere, trofei, coccarde, immagini, 
vociferazioni. 

Il telegrafo ha dovuto mettersi al corrente delle 
dimostrazioni che ebbero luogo in favore dell 


ti, emble- 
arringhe e 


a can 


diditura inglese ; una, sabato sera alle ore nove sal 
chiarore delle torcie, numerosissima è Lumultuosissi- 


ma; l'altra, domenica, nel pomeriggio, misera e qua- 
si mancata, attesochè quantità di persone , ardite e 
susurranti nelle tenebre, temono di compromettersi 
manifestando in pieno giorno il loro zelo britannico, 

Voi, senza dubbio, avete ricevuto dai nostri giore 
nali il testo del discorso diretto al ministro inglese; 
non mi è mestieri d' insistere su ciò che hanno di 
strano significato quesie parole: « A nome di tutta 
la razza ellenica; » credo egualmente inutile d' atti- 
rare la vostra attenzione sul carattere vago e diplo- 
maticimente Inespressivo, sul tono insinuante , scal- 
trito e piaggiatore della risposta a due fini e a due 
facce stata falla a questa manifestazione. L' oratore 
nulla ha promesso, autorizzando le persone a sperar 
tullo. 

E sfortunatamente tutti gli animi sono in an 
tal turbamento ed accecati da tali illusioni, che la 
folla si lasciò a sperar tutto. Essa si lusinga che il 
cielo stia per darle un re che, con grandi aceresci- 
menti di territorio, le recherà un tesoro inesanribile 
e compiscente coll'aiuto del quale, senza imprestito 
e senza aumento d' imposte, si rialzeranno le finanze 
della Grecia. 

Si tollerano le manifestazioni in un senso , non 
si tollerano nell'altro. Più cittadini ragguardevoli, 
uomini politici o pubblicisti, sospetti di mal peusare 
o di mal parlare di certa candidatura , sono stati 
espusi 0 hanno dovuto esiliarsi per sottrarsi a vio- 
lenze e a sevizie. 

Nelle proviueie, la confusione è al suo colmo. 
In molte località, gli archivi dei tribunali sono stati 
distrutti ; ciò vi spiega il decreto col quale il gover- 
no provvisorio dichiara la sessione delle assisie ag- 
giornata, senza fissar data ulteriore. In altri luoghi, 
si bruciarono i registri delle ipoteche. Le casse pub- 
bliche sono state svecheggiate a Calavrita. In Laco- 
nia, ebbero Inogo risse sanguinose, Bisoguò spedire 
ad Atalanta e a Livadia truppe delle quali non si è 
scuri. A Megara, soldati e popolazione si sono uniti 
per distruggere un acquedotto che alimentava la cit 
tà. La maggior parte del'e città hanno commissioni 
provvisorie, governi di poca considerazione, indjpen- 
denti dal governo centrale, non ascoltanti i suoi or- 
dini, non riceventi i suoi delegati, non riconoscenti i 
suoi mandatari. 

Ciò che v'ha di peggio ancora si è la confusio- 
ve morale ed intellettuale in cui viviamo, se questo 
chiamasi vivere. Nessun partito ha programma deli 
berato, piano maturato, oggetto certo. Itusioni sol 
tanto, null'altro che illusioni indefinite , indetermina- 
te; null'altro che ee romanzesche aspirazioni a 
non si sa qual’ avvenise di gloria e di prosperiti 
za limiti. 

Dio voglia che uva tal situazione, sì poco con- 
solante com'è, duri sino alla convocazione della #s- 
semblea ! e possa quest'ultima costituire un potere 
serio, sano, forte e capace a tener fronte ai clubbi, 
pel momento i veri 1e del'a Grecia! Quanlo voi ri- 
ceverete questa mia, noi seremo in pieva crisi elet 
torale. Ognuno si domanda con un'ansietà crescente; 
a misura che l’ora sì avvicina : Che mai ne uscirà © 
‘Da aleuni giorni circola con persistenza fa voce 
d'an rimpasto governativo. Ora si parla del ritiro di 
Balgaris, ora di quello di Canaris. Si: pronwaziano 
sotte®woge per loro successori (io però non ‘oso ore- 
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però non osp dres! 


derlo) i nomi troppo famosi di Coronèos e di Aristi- 
de Dusios. Che tali voci si propaghino e trovino eco 
è già il puuto più affliggente e il più caratteristico 
dei sintomi. 

AI momento in cui chiudo la presente, mi vien 
fatto sapere che uno dei capi del partito nazionale, 
Christides, 6 ricercato ed inseguito. La sua casa è 
accerchiata da un distaccamento di cavalleria. La 
Bavca ricusa decisamente di prestare al governo , 0 
di riconoscere buoni del tesoro. Essa trasporta le sue 
specie al Pirco sotto la protezione dei cannoni eu- 
ropei, 


— Nelle notizie che la Parrie riceve dalla Gre- 
cia è detto in data del 29 che in Atene » per modo 
di dire, non esisteva più governo. Temevasi che Bul- 
garis e Canaris sopraffatti dall elemento inglese ed 
ultra-democratico, onnipotente nella capitale, non pos- 
sano mantenersi agli affari e dovessero cedere prima 
del finire dell'anno a Maurocordato e Tricoupé fra- 
tello del ministro greco a Londra. 

Lo stesso foglio dice sapere dai suoi corrispon 
denti, che mentre tante clamorose dimostrazioni si 
succedevano in favore del principe Alfredo a Sira e 
ad Atene nessuna dimostrazione inglese. avveniva nè 
alle Cicladi, nè nella Morea, nè in Romelia , nè in 
generale all’ interno. 


— Scrivono da Costantinopoli che la Porta man- 
dè al suo rappresentante in Atene una nota da co- 
municarsi al governo provvisorio di Grecia nella quale 
era detto che se all’epoca delle elezioni succedessero 
in Costautinopoli per parle dei greci dimostrazioni 
del genere di quelle prodottesi in occasione della 
caduta del re Ottone, il governo turco si troverebbe 
costretto ad impedirle. 

Il governo provvisorio era quindi in questa nota 
invitato a mettere in opera la sua iuflaenza per pre- 
venire simili atti. 

Conviene notare che le dimostrazioni cui accenna 
la nota di Costautinopoli non hanno dato luogo a di- 
sordine di sorta, neppure alla necessità dell'intervento 
della forza pubblica. 


— I giornali hanno per telegramma da Londra 6 
decembre: 

Il Morning-Post annuncia che il trattato del 1832 
ed i protocolli, che lo precedettero sono stati rinno- 
vati. Il duca di Leuchtemberg riconosciuto membro 
della famiglia imperiale di Russia è per conseguenza 
escluso dal trono di Grecia al paro dei membri delle 
tre famiglie regnanti di Francia, Inghilterra e Russia, 
Altre candidature, soggiunge il Post, ora verranno 
fuori. Un club d'Atene ha dichiarato che se l’elezio- 
ne del principe Alfredo diveniva impossibile bisognava 
mettere sul trono di Grecia un figlio di lord Derby. 
Il foglio inglese termina dicendo che se la Grecia of+ 
fre il trono al principe Alberto, il gabinetto britan- 
nico aununcerà formalmente la sua adesione al trat- 
talo sudetto. 


9606448080 


Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice di 
Russia che trovansi al presente in Mosca, sono l'og» 
getto di continue acclamazioni. Il Kiemlio ove risi 
dono le LL. MM. è assediato tutti i giorni dagli abi- 
tanti desiderosi di vedere. 

Quasi tutta Ja famiglia imperiale ha abbandona- 
to in questo momento Pietroburgo. Il granduca Mi» 
chele e i duchi di Leuchtemberg Romanowshi si 
son recali a Varsavia , ove passerunno alcune setti» 
mane presso il granduca Costantino, Il ministro del» 
l'ioterno è partito per Mosca ehiamiato dall’ fmpe- 
ralore. 

Il feld marescialio principe Bariatipsky rimpne 
sempre a Vilaa gravemente swmalito. Dicesi che 
d'ora in poi gli sarà impossibile di riprendere la sua 
carica di luogotenente dell' Imperatore al Caucaso. 
Gli è il granduca Michele che sj dice scelto come 
successore del principe Bariatinsky. 

SE ( Invalido Russo ) 


rr Deo Geontri importanti hanno avuto luogo fra 
i montanari ‘det Caucaso chiamati Sapsougi e fe trup- 
pe russe. di primo avvenne al. posto di Georgiewsk, 
ove un distaccainento notevole di circassi, forte di 9000 
uomini, ha attaccato un posto russo composto di 36 
cosacchi e q00 più: Malgrado la sosistenza dispera» 


ta di questo: piccolo -pugno-di soldati rygai, i montge . 


nari penetrarono nelle trincee della fortificazione e vi 
uccisero per una metà almeno i suoi difensori. L'al- 
tra metà erasi barricata nel fahbricato che serviva di 
caserma alla guarnigione e continuava a difendersi 
eroicamente, 

1 montanari furiosi di questa ostinatezza, per ri- 
durre i cosacchi alla sommissione, appiccarono il fuo- 
co all’edifizio, ove tutti que’ malavventurati difensori 
trovaron la morte. 

Nel secondo scontro, i montanari da 5 a 7000, 
attaccarono il posto di truppe russe sulla stessa li- 
nea d' Adaguma. I montanari sbaragliarono quelle 
truppe, assalirono la stanitza, e saccheggiarono le ca- 
se. I russi in quel momento cominciarono il fuoco 
delle artiglierie in posizione sui bastioni che attorniano 
la stanitza. 

Durante quel tempo le riserve russe accorrevano 
in tutta fretta, e una lotta accanita ingaggiossi da 
ambe le parti, 

1 montanari presero la fuga poco dopo, e i fug- 
giaschi si trovarono a fronte di un forte distacca- 
mento russo inviato dal campo d'Abinsk e coman- 
dato dal colonnello barone Fitingoff. Essi hanno su- 
bito perdite ragguardevoli. Quest’attucco di montanari, 
Operato vigorosamente, costò ai russi due ufficiali, 22 
soldati e due donne uccisi, 4 ufficiali e 69 soldati 
feriti. 

L'incendio ha distrutto 38 case: inoltre alcuni 
cosacchi e varl fanciulli sono scomparsi. La perdita 
dei circassi fu relativamente più forte. E.si lascia- 
rono nella stanitza più di 100 cadaveri. Giusta le 
indicazioni dei soldati predatori, i montanari ebbero 
più di 400 soldati uccisi, (Idem) 
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Secondo un dispaccio telegrafico, che i giornali 
toscani designano per ufficiale, il uaovo ministero pic- 
montese è definitivamente costituito, Essa componesi 
di Farini, presidente; Pasolini, ministro degli afliri 
esteri; Minghetti, delle finanze ; Pisanelli , di grazia 
e giustizia; della Rovere, della guerra; Ricci, della 
marina; Menabrea dei lavori pubblici; Peruzzi, del- 
l'interno. Per i portafogli dell'istruzione pubblica e 
dell'agricoltura e commercio sono designati i siguori 
Amari e Manna, non ancora giunti a Torino. 

Questa combinazione ministeriale, la cui notizia 
è datata del 9, era già conosciuta dai giornali che 
oggi ne pervengono , i quali perciò si intrattengono 
ad esaminarla , sebbene non sappiano portare sulla 
medesima un fondato giudizio e si restringano a ca- 
ratterizzarla per un mivistero degli inevitabili, tra 
cui riconoscono a prima vista Peruzzi e Mioghetti. 
Nulla essi sino dire del resto intorno alla maggior 
parte dei componenti l'attuale gabinetto, essendo essi 
uomini affatto puovi alla vita politi come il Pa- 
solini, il Pisanelli, il Ricci, l’Amari, il Manna, il 
quale ultimo siederà nel consiglio medesimo a cui due 
anni or sono andava a fare amichevoli proposte da 
parte del suo re, Francesco II. Perciò crede oppor- 


tuno il giornalismo di aspettare all'opera il nuovo 
gabinetto, pel quale già si presugisce il gradimento del 
Ministero inglese.Il Morming Post iufatti vi prelude con 
un articolo che fu i maggiori elogi del conte Paso- 
lini, nel tempo stesso che scaglia le più violenti in- 
giurie contro il eaduto Rattazzi, al quale rimprovera 
di aver mancato di fermezza, di probità e di eleya- 
tezza dj cerattere. 


della crisi or ora finita, dopo le opinioni dei giornali 
franeesi, di cui altre volte abbiamo fatto parola, Lro- 
viomo quest'oggi i pareri ed i giudizi delta stampa 
austriaca. L'Ost-Deutsehe-Post dice che il fatto d’A- 
spromonte e Jo stato d'assedio nelle proviacie meri- 
dionali doveva essere seguito necessoriomente dalla 
dimissione di Rattazzi, indj perlaado del nuovo mi- 
pistero, soggiunge che neppure ai successori sarà dato 
di seguire una muova politica, a qeno che si riounci 
Hlle idee 6d vlié pretese ineffettuabifi, si pensi alle- 
couomia, al disarmo, ed all'interno organamento, cose 
tutte che però dice jpgonciliubili colla presepte si- 
tuazione dell’Italia. E la Gassetta del Danubio, or- 
Yano del gabinoito viennese, aon.ò meno severa del 
suo confratello ne) giudicare Jo passato . ammigiaprar 


zione Rattazzi e l’attuale stato di cose. Essa dice 
che quel ministero ha dovuto soccombere al conflitto 
il quale fu conseguenza della missione di cui erasi 
incaricato, di sostenere cioè da un lato le idee ri- 
voluzionarie dando alle medesime appoggio, e pre 
dere dall'altro sembianze di moderato e conservato- 
re. E quanto al nuovo gabinetto, la Gazzetta del Da- 
nubio dice che in qualunque modo possa essere com- 
posta la nuova lista ministeriale , vi avranno senza 
dubbio parte gli elementi di espettativa, di rasse- 
gnazione e di sommissione alle inevitabili necessità 
attuali. Questo giudizio del foglio ufficioso austriaco, 
sebbene discorde nella sua conclusione da quello 
dell'altro giornale surriferito, è avvalorato da ciò che 
scrive lu France, la quale pensa che non possa es- 
servi ministero definitivo a Torino prima della di- 
scussione delle Camere francesi e che solo dopo 
quest'epoca, quando cioè le Camere suddette avran- 
no solennemente approvato la politica del signor 
Drouyn de Lbuys, potrà costituirsi a Torino un mi- 
nistero stabile, che ponga a base del suo programma 
l'annullamento di molti degli atti compiuti fino ad ora. 


Mentre la Grecia sta eleggendo in fretta e furia 
il suo re, e si potrebbe quasi dire con certezza , 
mentre sta eleggendo il principe Alfredo, è positiva 
la rinunzia dell'Inghilterra per questo principe, come 
è positiva quella della Russia pel duca di Leuchtem- 
berg. Anzi, nello stesso giorno che in Atene si in- 
vertiva il modo delle elezioni, in quello stesso gior- 
no arrivava colà il dispaccio da Londra annunziante 
uflicialmente la rinunzia inglese. Spera ora la Grecia 
di forzare il governo britannico ? O sè voluto dar 
semplicemente il piscere di procurare all'Inghilterra 
la gicja di un trionfo e la vanità di un rifiuto? Ed 
il Morning Post nel tempo stesso che aununzia la 
certezza d'un rifiuto, invita i greci a rivolgere il loro 
voto ad un inglese, il figlio di lord Derby. Pare che 
anche questa idea sia già diffusa in Grecia. Il Sun 
infatti ci fa sapere che il presidente del comitato el- 
lenico a Londra pubblicò un indirizzo agli elettori 
greci stabiliti in Inghilterra, nel quale sj sostiene che 
il futuro re di Grecia deve discendere da una fami- 
glia abituata ad incoraggiare i progressi dell'industria 
e deli'insegnamento pratico, e che, essendo necessa- 
rio alla Grecia lo sviluppo di una marina mercantile, 
converrebbe che il suo re avesse coguizioni in questa 
maleria e fosse legato coll’Inghilterra, Tutti questi 
passi come taluni altri del suddetto documento sembra al 
giornalismo inglese che si riferiscano a lord Stanley , 
del quale molti fogli proclamano senza alcun rite- 
gno il nome, « Che è avvenuto, esclama a questo 
proposito il Times, in un articolo che è un vero 
canto di trionfo, che è avvenuto della iufluenza fran- 
cese e dell'influenza russa? Da qual parte sono l’abi- 
lità e le vittorie diplomatiche ? » Da Atene intanto 
giunge notizia alla France che malgrado la desistey- 
za venuta da Londra, mantiensi colà la caudidatura 
del principe Alfredo e che se, dopo il oto, l'Inghil- 
terra persiste nel suo rifiuto, come ne prese l'impe- 
guo, sarà quasi impossibile che il paese non cada in 
una spaventevole anarchia. Ad Atene inoltre succes- 
sero già altri fatti tristissimi dopo quelli di cui ulti» 
mamente facemmo menzione. 

Il governo dell'Assia elejtorale, dopo avere, co- 
me è noto, ceduto alle intimazioni della Prussia, cir- 
ca la couvocazione dell'Assemblea degli Stati, ha pro» 
lestato con un dispaccio in data del primo corrente 
couiro l'eventuale iogerenza negli affari interni dell’ 
Assia, fatta presentire dalla Nota prussiana. 

L'Havas Bullier ha ua dispaccio da Berlino che 
dà come probabile il richiamo da Torina dell’attuale 
ministro prussiano conte Brassier de Saint Simon, il 
quale sarebbe colà surrogato dall’ attuale pleuipaten» 
ziario della Prussia a Francoforte, signor Usedom. 
Questa traslogazione avrebbe luogo a causa dei dispa- 
reri esistenti tra il ministro suddetto ed il signor di 
Bismark ia proposito degli affari d' Italia. 

Da Madrid giunge notizia che nella seduta del 
Senato spagnuolo del 6, il sig. Bermudea de Castro 
chiese comunicazione delle lettere Jell’ amuuraglio * 
Jurico de la Graviere e del genera! Prim. Il mini- 
siro degli affari esteri rifiutò questa comunicazione, 
4) genera) Prim la leggerà egli stesso nelfa discus- 
sione dell’ indirizzo che avrebbe dovuto incominciare 
do scorso martedì. 

Le polizie più recenti da Beirut recano che la 
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regione dell’ Houran , la quale aveva in questi ul- 
timi tempi agitato così vivamente gli animi, è rien- 
trata nella più profonda tranquillità. Beduini e Drusi 
sono 0 completamente assoggettati, o del tutto di- 
spersi e respinti in fondo ai deserti. Un fatto che 
prova chiaramente non esservi più nulla a temere da 
questo lato stà nell'avere il famoso Scheiha Duchi, 
capo principale della ribellione , istantemente offerta 
la sua sommissione al commissario imperiale. 

Carteggi del Messico’ giunti a Parigi colla data 
del 1 novembre, annunciano che gli apparecchi di 
difesa sono spiuti vigorosamente a Messico ed a 
Puebla. 

L’ Eco d'Italia, giornale americano, lamenta che 
le relazioni tra il governo degli Stau-Uniti e parec- 
chi Stati europei non siano gran fatto amichevoli. 
Pare che le istruzioni recate a Washington da lord 
Lyons, ambasciatore inglese, non siano così favore- 
voli alla causa del Nord, come si aspettavano gli 
americani. V' ha anzi chi afferma ch'egli debba pre- 
sentare a Lincoln una Nota assentita da alcnne 
potenze d'Europa, che potrebbe tornare sgradita agli 
Stati-Uniti. A questa Nota si sarebbe associata anche 
la Russia, sebbene finora siasi mostrata propensa alla 
causa del Nord. Oltre di ciò, prosegue l'Eco d’Italia, 
che quelle nazioni hanno qualche reclamo da presentare 
al gabinetto di Washington. La Francia, |’ Inghilter- 
ra, l'Olanda, la Prussia e la Svezia domandano ri- 
sarcimenti per danni sofferti dai loro sudditi in 


Nuova Orleans da parte del generale Butler, c la 
Spagna chiede risarcimento per le sue navi distrutte 
da incrociatori americani nelle acque di Cuba. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 8 Decembre 1862. 
tt 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa... sc. 1077104 843 
Cambiali in portafog! » 3367278 464 
Conti correnti debitori » 373221 144 
Mobilia della Banca Sn: 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l’art. 4° Tit. II dello Statato.. @& 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
420000 — 
Debitori 583811 416 
Cambiali in sofferenza 32525 dI 
Azioni.. sie 400000 — 
Succursale d' Ancona 68996 831 


6027004 865 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione 2747000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


gamento.. tin» (2868.0 


Conto corrente col Ministero delle Finanze .. » 305871 0% 
Conti correnti creditori .. . » 1299801 145 
Creditori diversi .... » 423705 04 
Tratte da pa . 14539 795 


4793765 365 
L'attivo supera il Passivo di... .............vr.rvs.0. 4239299 50 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca. 
Riserva della Banca a forma del 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 
STA srecenie ® 143299 50 


sc. 1000000 — 


120000 — 


1233299 50 
-_—— 


_—— 
(6027064 865 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—ContE P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 
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ALMANACE DE GOTHA 


pel 1863. 


Alla Libreria di Giovanni Gallarini in piazza di 
Monte Citorio N. 19 al 23 trovasi vendibile. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284; 757%; 272 7309", 89; 1" 2nm, 256 1.° Rel. 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 


Umidi Stato dei cielo Termometografo ; 
Dale in decimi dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, Ve 


ridotto a 0 centigrado 
€ al liv. del mare 


7 antimeridiane 
11 Decembre $ 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


10 Bello + 12,00. + 
10 Bello vap. or. 
10 Chiarsssimo | + 9,68. + 9,5;R. 


0,7;C. 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocilà in migsia 


Barometro 
in millimetri Termometro 

dotto a cenligrado 
0 al liv. del mare 


zeri di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Bialo del cielo 
in decimi 


10 Bellissimo + 12,0; + 0,7; 


Termometogralo Vento 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civ. di Velletri 

Ad istanza del sig. Luigi Spontoni poss. 
dom. in Velletri rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Antoni» Taddei per afis- 
sione ed inserzione in gazzetta atteso il di 
lui incog. domic. a comp. av. il sullod. Trib. 
nella pina Ud. dopo 8 gni per sentirsi con- 
dannare sl pagam. di sc. 400 all'ist. dovati 
in restituzione del capitale di un credito 
fruttifero a forma dell’istromento 18 agosto 
1855 a rogito Jachini Not. di Velletri in at- 
tiec, e per tale effetto vedere per detia som- 
ma emanare l’analoga Sentenza munita del- 
l’ord. esec. colla cond: del cit. alle spese 
anche strag., e s. p. dei frutti decorsi e da 
decorrere fino all'effettiva rest.tuzione del 


itale. 
ce Filippo Gambini Proc. 


8i deduce a pubblica notizia, per ogni 
fine, ed effetto di ragione qualmente l’Illio 
siv. avv. Ignazio Bertarelli, è stato esone- 
rato, dietro spontanea sua istanza, dalla San- 
tità di >. 8. Papa Pio IX, dal'a qual fica 
di Amifre del Patrimonio del sig. Gio. Batt. 
Det Bravo, e in di lui vece si {è surrogato 
I*Illino sig. Domenico Acrocca, domic. in 
Roma in del Monte della Farina N. 
come meglio ciò ril-vasi dall'Istrom stipo- 
lato in atti miei li 3 decembre corr. e dal 
memoriale, Rescritto S$îo, e decreto ese- 
cutoriale uniti all’atto medesimo, ai quali ec. 
Roma 9 decembre 1862. 

Antonio Blasi Not. di Collegio 


VENDITE GIUDIZIALI 


canevaccio = 33 lenzuole di mussola 
materazzi = 27 cuscini = 18 coperte 
comò = un tavolino = un canapè = 
fodera di materazzo = Altro pezzo di fode- 
ra = una credenza = un letto a vento = un 
canterano = un comodino), due testate da 
canapè = un'altaccapanni = una cassetta = 
un tavolino = un banchetto = tre sedie 
= tre ferri = due infl'za carte, ed un libro 
stimato i! tutto dal Perito Luigi Cantoni 
sc. 50 50. Ciò si deduce a notizia del sig. 
Pietro Graziosi d’incog. domic. 

L. Mariani Ministro della Depos. 


Affissa a forma di legge li 10 decem- 
bre 1862. 
Carlo Danesi Cursore 


Primo esperimento 


Con sentenza interlocutoria resa dall’ 
Ecco Trib. civ. di Viterbo li 18 apr. 1862 
venne ordin.ta la vendita giuliz. degl’ infr. 
stabili esecutati ad istanza del sig. Pietro 
Defllippi domic. in Viterbo. 

Sotto il giorno 4 dicembre 1862 nella 
Cancelleria del sullod. Trib. furono prodotti 
il capitolato per la vendita sudd., il certi- 
ficato di tutie le iscrizioni gravanti i fondi 
pignorati, e lo estratto censu: 
fa ripetuta la‘ perizia giudiz. re: 

Gius. Trebbi, e deposil 
med. li 15 novembre f{ 

Si previene il pubblico che nel giorno 
13 gennaro 1463 alle ore 10 anti; 
nella sala di 

ndita delli se 
, © suo territorio, 


Tutato ‘s0. 43, 75. 

Rigo di afidia di dee soli vani al di- 
sopra, escluso il-s01 magazzeno, 
sio in contrada la Porta di solto segnata 
col civ. n. 42, confinata dai beni dell : 
munità, di Felice Albucci, la strada, 

s0. 

3. Al © canneto in contrada 

il Fosso di tavola una, e 65/100 com 


fin. dai beni Albucci, Tondini, e dalla Co- 
munità, salvi ec. stimato sc. 63, 30, 7. 

4. Altro appezzamento parte pascolivo 
macchioso , e parte a canneto nella detta 
contrada il Fosso di Cellere di tavola una , 
e cent. 46 confivato dai beni Albucci, dalla 
strada di Cellire, salviec. stim. sc. 43, 84, 2. 

5. Razioni utili di terreno seminativo 
olivato in contrada Monte Calvario di tavo» 
le quarantotto, e cent. 67 confinato dai beni 
Rossetti, Tondini, Maccarani, salvi ec. gra- 
vato dell’annuo canone di sc. 4 50, e sti- 
mato sc. 435, 66 1. 

6. Terreno prativo in contrada i Prati 
di tavole quattro, e cent. 38, confinato dai 
beni Paladini, della Comunità, di Angeletti, 
ora Balzi, salvi ec. valutato sc. 87, 84, 8. 

7. Terreno prativo in detta contrada i 
Prati, di tavole ventisei , e cent. 89 conf- 
nato dai beni Tondivi, Chiarini, della Co- 
munità, salvi ec. affetto dalla servitù del pa- 
scolo vernile, ed estivo in favore della Co- 
munità di Tessennano valutato sc. 534, 84 4. 

8. Altro terreno prativo in contrada 
Prati di tavole quatiro, e cent. 13, confi 
to da due lati dai beni di Angelo Tondmi, 
cd a tramontana da quei di Sante Chiarini , 
salvi ec. affetto servità del pascolo 
come sopra, valutato sc. 82, 24 8. 

9. Piccolo appezzamento di terreno pa- 
scolivo macchioso di cent. 44 in contrada 
la Madonna dell'Olivo, confinato dai beni di 
D. Angele Tondini Nicolai, e dal Fosso, 
salvi ec. valutato sc. 1, 21. 

10. Terreno vignato, e seminativo oli- 
vato in contrada Fossatello di tav. 13, 6 
cent. 10, confinato dai beni del beneficio 
dell'Assunta, di Chiara Rossi, il Fosso, sal- 

lutato so. 329, 25 2 
Terreno seminativo oli; 
Bordolino aderente all 


sotto il titolo di s, 


Bini, di Apollonia Balzi Ved. Eusepj, sal- 
vi eo. valatato sc, 47, 45 3. 


42. Appezzamento di terreno e canneto 
in contrade Valle dei Canneti di cent. 50, 
Fasi beni Alberoni Perticari , del 

n dui, dal Fosso; salvi ec. 


Lo incanto verrà eseguito a termini di 
quanto si dispone dal vig. Reg. leg. e giu- 
diziario 

Carlo Borgassi Proc. 


e 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dal proprietario procedere al- 
la alienazione degli iùftti fondi stabili situati 
in Roma, s'invita chiunque desideri farne 
acquisto, ad esibire la sua offerta chiusa e 
sigillata nello Studio del sott. Notaro in via 
della Rotonda N. 42, nel termine di un me- 
se decorrendo da oggi. In detto Studio si 
troveranno gli schiarimenti e le offerte si 
riceveranno per aversi in considerazione. 

Roma li 9 decembre 1862, 

Gio. Batt. Bornia Not. 


Casa în via di Ripetta, seguata col civ. 
N. 66, corrispondente al vicolo di s. Giaco- 
N PI 
‘da in via del Boschetto, segnata coi 
civ. N 61 e 62. É 
ne di casa a Monte Caprino se- 
3 e 33. 7 
ja de° Prefetti, segnata coi nu- 
. 28 al 33 e rivolta al vicolo del 
Amore, marcata coi N. 26 e 27. 
a in via delle Ceste, segnata coi n.29 


30. 
i Casa al vicolo de’ Chiodaroli , segnata 
10, 


ja della Longara, segnata coi 
N. 72 al 74. { 
‘Casa e Bottega in via di Pescheria se- 
gnata col N. 64. 


AVVISO DI AFFITTO n 

Col 1 gennaro 1863 resterà disponibile 

porzione del 2° piano nobile nel pa- 

10 Ruspoli in via della Fon Ila di Bor- 
ghese N. 56 con Stalla e Rime: 

Per le necessarie notizie igersi dal 
Maestro di Casa piazza s. Lorenzo in Luci- 
na N, 40 pio piano. 


—_— 
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allarini in piazza di 
psi vendibile. 


DEL MARE 


eseguito a termini di 
ll vig. Reg. leg. e giu- 


irlo Borgassi Proc. 


DIVERSI 


OLONTARIA 


|prietario procedere al- 
fitti fondi stabili situati 
junque desideri farne 
sua offerta chiusa e 
del sott. Notaro in via 
nel termine di un me- 
ki. In detto Studio si 
imenti e le offerte si 
i in considerazione. 
bre 1862. 

Batt. Bornia Not. 


petta, segnata col civ. 
al vicolo di s. Giaco- 


loschetto , segnata coi 
a Monte Caprino se- 


efetti, segnata coi nu- 
rivolla al vicolo del 
coi N. 26 e 27. 

Ceste, segnata coi n. 29 


* Chiodaroli , segnata 
Longara, segnata coi 
via di Pescheria s@- 


AFFITTO 
63 sosterà dimen 
iano no! 
ella Fontanella di Bot- 
la e Rimessa. x 
notizie dirigersi: dall 
la s. Lorenzo in Luél-T 


— eretto — 


I prezzò di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di pusta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


+ Gli atti 


RONA 43 Decombre 


Questa mattina il Rino P. Luigi da Tren- 
to, dei Minori Cappuccini, Predicatore Apo- 
stolico, nel Pontificio Palazzo Vaticano, ha re- 
citata la seconda Predica del corrente sacro 
Avvento, la quale è stata udita dal Santo 
Papre, dal Sacro Collegio, e dagli altri perso- 
naggi soliti intervenirvi. _ 

AM 


Presiedendola il sig. prof. cav. Salvatore Betti, nel 


dì 4 corr., si adunò la Pontificia Accademia Romana | 


d’Archeologia, nell'Aula dell’Archiginnasio, dando con 
tale unione nuovo principio al corso, de' suoi letterari 


canza di Monsignor Gio. Batt. Rosani de’ Chierici 
Regolari Minori delle Scuole Pie, Vescovo d'Eritrea, 


Presidente Ouorario del Collegio Filologico dell’Um- | 


versità, socio ordinario e già censore; nella quale 


occasione ricordò gli altri titoli letterari dell'uomo : 


illustre, che nato in Aceglio , diocesi di Saluzzo, il 
21 Settembre 1787, chiuse qui in Roma una carriera 
piena d'anni e di meriti il di 8 agosto di quest an- 
no 1862. Aggiunse poi che a render completo il 
collegio dei trenta gli succedeva l'Illio e Rio Mon- 
siguore Francesco Nardi, Uditore della Sacra Rota 
Romana, primo de’ soci ordinarì sopranumerari. Ten- 
ne ragionamento il socio ordinario sig. cavaliere C. L. 
Visconti, coadiutore del Commissario delle Antichità, 
illustrando il Mitrèo discoperto presso le terme ma- 
rittime ostiensi in seguito delle escavazioni ordinate 
dalla SantitA' DI Nostro Sicxore Papa Pro IX. 

Iutervennero gli Emi e Rini signori Cardinali Sac- 
novi e Marini Soci d'Onore. 

0A 080 —_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Se la caduta del mibistero Rattazzi è stata vc- 
colta nel reguo napoletano con immeusa gioia, altal- 
chè in parecchie località, come a Catanzaro , si è 
festeggiata nelle pubbliche strade col suono delle 
bande musicali ed “altri segni di esultanza, la nonfi- 
na del nuovo ministero presieduto dal medico Farini 
nov ha per altro gran fatto contentato lo spirito di 
quelle popolazioni, le quali a mezzo del giornalismo 
pervenuto vel maitino e in data dell’ 14 manifestano 
non aversi alenna fiducia nella novella amministra- 
zione. Infatti, senza tener conto del giudizio dei gior- 
nali conservatori giustamente avversi al reggime del- 
l’usurpazione, il Nomade afferma « che sciagurata- 
meaote i nomi che compongono la nuova combinazio- 
ne ricordano l’epoca più. nefasta dell'amministrazione 
in quelle provincie che più delle altre hanno d’uopo 
d'essere amministrate. » E il Popolo d'Italia va tanto 
lungi dal: passare in severa rassegna gli atti prece den- 
ti dei nuovi miaistri, che certamente non sono tali 
da, procacciare ad essi stima e fiducia; dopo di che 
eselaima: « Chi fra i nuovi ministri vorrebbe 0 potreb- 
belabibattere' la ‘fatale. barriera: dell’ esclusivismo 
fin qui adottato ? Forse il Farini che impiantava 
la, cgusoribba'? Fotse" il Peruzzi e il s10 segretario 
Spaventa? Forse il Della Rovere e’ il ‘Menebrea ? 
‘Chi dovtAise «vorrà, combattere la.reazione ?. Lo Spa- 
(CL Meg Srpiizzzioni a reazione nacque 
e crebbe liberamente ? il Peruzzi che ne hu ‘‘impu- 
guato 1° esisi DO te ae 


i dalle nuove leggi e sistemi giudiziari 
lavori. Conformandosi alla statutoria disposizione, il sig. | 
commendatore Visconti , segretario perpetuo , diede | 
contezza al corpo accademico delle mutazioni avve- | 
mute nell'albo dei soci. Aununziò pertanto la man- | 
| rato che il giurì di Benevento avendo pronunziato un 
| verdetto di colpabilità in una causa, il Tribunale non 


| di Napoli costata l'apparizione di bunde presso Or- 


vi imprestiti, poichè la loro srienza finanziaria non 
vede più in là, riducendosi il loro sistema ccono- 
mico alla teoria del figlio di Stmiighia alle prese. cogli 
usura! ». 

lu brevi parole, tutto il giornalismo del napole- 
tano, meno il governativo, è concorde nel biasimare 
il nuovo ministero, a cui preveggono corta vita po- 
litica; ed il foglio Napoli, su questo argomento , ri- 
pete con insistenza che esso verrà meno quando le 
camere attuali, dopo di avere autorizzata la riscos 
sione delle imposte ed il nuovo prestito, saranno 
sciolte. 

Rispetto eziandio alla confusione apportata colà 
innalzasi dal 
giornalismo accennato una voce alta per dep'orare 
com’esse nov siano adatte agli sconci ed allo stato 
di quelle provincie, e cone da esse non derivi che 
disordine di poteri e diritti; al qual proposito è par- 


corrispose nella applicazione della pena, e allora il 

giurì riunissi novellamente pronunziando egli stesso la 

pena che credea meritare il voluto colpevole. 
izione alla reazione, il Giornale Officiale 


sara, s. Gregorio Piedimonte , alla Palata , Bojano, 
Forcino, Montemiletto cd altre loca'ità, ove pure ac- 
cadde qualche conflitto. Il Corriere d'Italia narra che 
il 6 corr. Pilone con la sua banda scendeva in Gragna 

no e sequestrava l’unico figlio di un ricco negoziante, 
pretendendo pel riscatto del medesimo una somma di 
denaro; ma le autorità locali, dice sempre il citato 
giornale, indifferenti spettatrici dell’avvenimento, mi- 
nacciarono il padre derelitto di tutto il rigore delle 
leggi se mai condi-cendesse ad inviare il riscatto! Circa 
poi al fatto accaduto negli ultimi del trascorso mese 
tra la truppa e la banda onde è parola, la Stampa 
Napoletana, dice come appresso: 

« Diamo gli esatti particolari del fatto d’ arme 
successo nelle campagne fra Torre Anuunziata e Ca- 
stellammare negli ultimi giorni del passato novembre 
fra 400 piemontesi e la banda Pilone, e poichè in 
nessun giornale se ne son letti i dettagli , così non 
tornerà discaro ai nostri lettori vederli da noi pub- 
blicati. La sera del 28 in una campagna dove son 
vari casolari si divisero i reazionari per prender ri- 
poso, supponendosi sicuri da ogni assalto, e deposero 
i loro abiti per asciugarli stante la fitta pioggia da 
essi sofferta In sulla mezza notte però 400 piemontesi 
assalirono la masseria, del che accortisi i reazionari 
in unatomo si armarono e cominciò un vivo fuoco 
di fucileria, che durò circa due ore, perdendo Pilone 
due uomini. I piemontesi ebbero 25 uomini fuori di 
combattimento. La lotta fu accanita e feroce tanto che 
la truppa credette trincerarsi in Bosco Imperiale, nel 
cui principio ebbe la baldanza inoltrarsi il Pilone, 
ma poscia si ritirò sui mohli ». 

——etetttter0—— 

L'Osservatore triestino, del 5, ha da Vienna 3 
corrente : 

Prendono sempre più consistenza le voci di una 
non lontana pubblicazione dello statuto veneto, e di- 
cesi che tale pubblicazione verrà preceduta da un 
atto: di;non minore importanza. Oggi si parlava.su 
questo istesso argomento in ‘alcuni circoli  parlamen- 
tari, e vari depulati sffermarono « non esservi mo- 
tivo al presente di dubitare. menomamente: delle buo- 

pozioni, del igoverno in: favore della Venezia e ||; 


“padre dol prio, del Monte: 


I ES 
Sabato 13. Dicembre È 


del Governo inseriti nel Giornale di Romig sono osfisjali, 
teche 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 


inistraz.° del Giornale via della Stamperia Camerole n.° 144, 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e gogn.* del trasmitiente, 


negro, parti per Celtigne e non per Pietroburgo co- 
me erroneamente era stato riferito da qualche gior- 
nale. Esso ebbe frequenti conferenze. col. santa, Rech- 
berg, dal quale fu bensì accolto, ma non ottenne un 
pieno esito ai propri desideri. Evvi inclinazione di 
concedere quanto chiedeva a proposito deli’ erezio- 
ne d'una linca telegrafica da Cettigoe in Dalmazia, 
però colla riserva di certe restrizioni : in quauto poi 
all intervento nostro nell'affare della costruzione dei 
fortilizi turchi nel Montenegro , pare che S. E. il 
covte Rechberg gli abbia date poche speranze. 

— Il Courrier du dimanche riceve da Vienua 
l'assicurazione che l'Austria s'interessa prima di tutto 
al mautenimento dei trattati internazionali rispetto 
illa Grecia, e si terrà nella stretta neutralità. 

Il gabinetto di Pietroburgo ha fatto a Monaco 
un tevtalivo per ottenere una dichiarazione sul con- 
tegno della dinastia bavarese riguardo al trattato 
dl 1832, per sapere se qualche parente del re Ot- 
tone avesse intenzione di convertirsi alla religione 
greca. Si sa che i principi bavaresi intendono di ri- 
manere cattolici. 


——ete4tnbero— 


ll Moniteur pubblica in data del 7 decembre la 
seguente nola: 

La crisi industriale provocata dalla rarità del 
cotone sui mercati d'Europa cominciò a farsi sentire 
in Francia verso la metà dell’anno 1862. A quell’e- 
poca, i lavori della campagna occupavano avcora un 
grav numero di braccia su tutti i ponti dell'Impero. 
Ma, dal principio della cattiva stagione , i patimenti 
degli operai filatori, divenuti più gravi, furono l’og- 
getto della viva sollecitudine dell'Imperatore che in- 
vitò i ministri dell'Interno e dei lavori pubblici a 
prendere d'urgenza le misure necessarie per veni- 
re in aiuto alle popolazioni dei distretti manifatturieri. 

Abbenchè l'industria cotoniera si eserciti in qua- 
ranta dipartimenti dell'impero , non havvene che 15 
o 20 nei quali essa abbia un'importanza reale. Tra 
questi ultimi dipartimenti devesi citare in prima li- 
nea quello della Senna inferiore, che rinchiude es- 
so solo più del quarto del numero totale dei telai 
esistenti attualmente in Francia per la filatura del 
cotone. 

In questo dipartimento, il ministro dell’ agricol- 
tura, commercio e lavori pubblici, conformandosi alle 
intenzioni espresse da Sua Maestà, ha prescritto, sin 
da'la fine del mese d’ottobre scorso , l'apertura dei 
cantieri per la rettificazione di diverse rampe sulle 
strade imperiali. 

— Il foglio ufficiale contiene egualmente una pri- 
ma lista della sottoscrizione aperta ne' suoi uffici a 
profitto degli operai cotonieri della Senua inferiore. 
Tu capo di questa lista, l'Imperatore, l’Imperatrice e 
il Principe Imperiale sono inscritti per la somma di 40 
mila franchi, 

La creazione di grandi cantieri pen gli uomini e 
di un fondo di soccorso per le famiglie troppo forte- 
mente provate allevierà molti patimenti e rassoderà 
il coraggio degli operai che subiscono più specialinente 
gli effetti della crisi americana. 

— A Parigi ebbe luogo domenica, 7, l'insuga- 
razione del boulevard Priacipe-Eugenio. La cerimo- 
nia fu quanto dir si possa ‘bella e imponente in onta 


jal.tempo. poco favorevole, Ne..compendiamo.i. parti 


Fia dal: mattino-ute le .vie principali (che: met- 
tono, al nuoyo;, dowlevard, erano gremite di popolo; i 
corpi di trappa e 1 distaccamenti di guardia nazio- 


arie ne - mr 
nale si schieravano, le finestre si decoravano di 
zi e baridiete. 

Attirava speciale attenzione |’ elegante adorna- 
mento della fontane di Chàteau-d'Eau, trasformato in 
un grazioso giardino e l'arco di trionfo eretto ull'en- 
trata del Sou/evard. 

Una folla compatta, cùriosa, variata, si spingeva 
più particolarmente allo sbocco del boulevard del Tem- 
pio, per dove sapevasi che dovea giungere l’impera- 
tore: migliaia di abitanti delle campague erano fram- 
misti ai cittadini. 

L' imperatore e |’ imperatriée usditàto a un'ora 
e mezzo dalle Tuileries, Il cotfeggio erà così com- 

osto: 
È Un distaccamento detto squadrone delle Cento: 
guardie. 

L' imperatore, a cavallo, in assisa di generale, 
avente dappresso il principe Napoleone ed il principe 
Gioachino Murat capo-squadrone delle guide. Segui- 
va un brillante stato maggiore, fra cui distinguevan- 
Sì i marescialli Canrobert, Niel, Baraguay d’Hilliers, 
Mac-Mahon, con gran numero di generali ed ufficiali 
della casa militare dell'imperatore e del principe 
Napoleone. 

Altro distiucamento delle cento guardie chiude- 
va il corteggio militare dell’ imperatore , ed apriva 
quello dell'imperatrice un distaccamento delle guide. 

S. M. l'imperatrice era in una vettura di gala, 
accompagnata dalla duchessa di Bassano, e da una 
dama d'onore. Seguivano due altre vetture, nelle quali 
si trovavano ufficiali e dame della casa imperiale. 

Un secondo distaccamento delle guide chiudeva 
il corteggio. 

Le LL. MM., uscite dall'arco di trionfo del Car- 
rotisel percorsero al passo, in mezzo ad entusiastiche 
acclamazioni, la strada di Rivoli ed il boulevard di 
Sebastopoli per arrestarsi un istante , alle ore due, 
sulla piazza che fa capo alla nuova strada. 

Arrivato sulla piazza del trono, l' imperatore 
smontò , e andò a collocarsi sotto la tenda innalzata 
sul davanti dell’ arco di trionfo , di fronte al palco 
disposto per i numerosi iuvitati, ove distiuguevansi 
le dame più eleganti in grandissimo numero. 

Il prefetto della Senna pronunciò un lungo di- 
scorso, in cui passò a rassegna i grandi ed impor- 
tanti lavori pubblici recentemente eseguiti od inizia- 
ti; parlò quindi il senatore Dumas , presidente del 
Consiglio municipale, esprimendo il voto, a nome del 
Consiglio stesso, che venga mantenuta la tassa sul 
pane. 

L'imperatore, dopo aver risposto al sig. Dumas, 
dichiarò essere sensibilissimo alle attestazioni del po- 
polo pet sè e per la sua famiglia; non volere che i 
nomi delle grandi strade fossero esclusivamente som- 
ministrati dai membri della sua famiglia; che con- 
servava al boulevard ora inaugurato, il nome del 
priocipe Eugenio , di quel figlio di Parigi, aiutante | 
del generale Hoche, tipo di fedeltà e di onore; ma 
desiderava che la via cui si era dato nome di bow- 
levard della regina Ortensia, ricevesse invece quello | 
di Riccardo Lenoir il celebre industriale del sobbor- i 
g0 Sanl'Autoaio. 

Acclamazioni prolungate accolsero il discorso del- 
l'imperatore, il quale rimontò a cavallo, dopo avere 
csdiinati i bei lavori defiuitivi e quelli provvisori, 
eseguiti con rara maestria ed abbellimento nella pioz- 
za del Trono. 

Poco prima delle quattro la Corte imperiale era 
di ritornò dille Tuileries, sefpre accompaguata da 
prolbiigati evviva. . 


@ 
araz. 


= Leggiamo nel Pays la seguente Nota a cui 
futige Significato è valore il carditere officioso di 


gionale: 4 
€ Di i da Atene fanno menzione di certe 
dist Matadlonaht prose dal ‘governo provvisorio 
colitto | tlie avevano ‘manifesiato sentimenti 
‘ostiti dila "Giovio è fuvorevoli alla Francia. Si ira-. 
Seese ‘tl’ piimtò ‘da ordibiire T'Idrò èsputsione dal regnò. 
« Tali misure soiiò pet ‘To meno ‘ineonsiderate. 
LasFrbbcià ‘si ‘6 'inosttità Wenipe' sittipàtfich stta Gre-. 
dia ‘e'gliede dt dito in ‘ogni ‘retapo te ‘più ‘sptenidite | 
- Pirove: TUUGWIG' questa Sinbpistio ‘non’ atidià ‘imfii Sito | 
alla 18 “ehe Ta GPéeta seppiv chie 1 


— Leggesi, unfltià. Apiode del @ corrente: 

Il marchese dito Brigaa, ambosciatore di Spa- 
goa in Franciay Ma ldecios@ Farigi ieri a sera per re- 
carsi. a Madrid 

Si assicure ille if murefese dell''Havana preo- 
derà parte, nel sttàto, alté disewissione degli affari 
del Messico, e dsniostrerò l'interesse della Spagna 
essere quello d' infesdersi intorio a questa questione 
col governo francese. 

Il marchese dell'Havana, che fu governatore ge- 
nerale dell’ isola di Cuba, dicesi che risponderà, in 
modo indiretto, st generale Prim. 

=—-404-0-402-+— 

La Bullier ha da Atene 28 novembre : 

Il nome del principe Alfredo è scclamato ad A- 
tene, al Pireo e si tratta di soserivere in tutto il re- 
gno petizioni in favore della sua candidatura. Così 
l'assemblea nazionale nom avrà che a confermare l'e- 
lezione del principe Alfredo. 

Il partito francese volle fare la sua dimostrazio- 
ne, ma allora la maggioranza del ministero, si è al- 
lontanata dal suo sistema di tolleranza: furono prese 
severe misure e parecchie persone fra le più onore- 
voli vennero arrestate e cacciate dalla Grecia, 

Questi atti di severità produssero una grande 
emozione e gli odi covano sordamente, e noi andiamo 
forse incontro alla guerra civile. 

Le elezioni cominciano sabato prossimo : da qui 
a quel giorno possono sorgere gravi incidenti e non 
è ancor certo che l' assemblea nazionale possa riumrsi 
il dì fissato. 

Vi parlai tempo fa dello spirito d’ indisciplina 
che an,ma l'esercito. Eccone un nuovo esempio. Il 
signor Tritaki, tenente dei lancieri, uno dei rifugiati 
da Nauplia, è entrato lunedì sera in Atene. AI pari 
di tutti gli altri rifagiati ei fu accolto con acclama- 
zioni, massime dalla cavalleria. Alcune ore più tardi 
i lancieri che per la maggior parle avean servito 
a Nauplia sotto gli ordini di Tritaki, si misero in te- 
sta di proclamarlo comandante superiore del corpo di 
cavalleria della capitale. A questo scopo si raduna- 
rono alle tre pomeridiane presso il presidente del go- 
verno provvisorio, sig. Bulgaris, e gli presentarono 
la loro domanda. Bulgaris fece loro notare che essa 
era conlaria a tutte le regole, ma i lancieri s' inca- 
ponirono e vollero costringerlo ad accondiscendere ai 
loro desideri. Intanto sopraggiunse il ministro della 
guerra , e gli si fece la stessa domanda. 

La folla si ammutinò e venne a far coro ai lan- 
cieri, credendo si trattasse d'una nuova dimostrazio- 
ne pel principe Alfredo. Il governo fu costretto a man- 
dare a cercare alcuni corpi di fanteria, e uno squadro- 
ve di cavalleria che accerchiarono i lancieri. Il bat- 
taglione degli studenti, alcune compagnie della guar 
dia nazionale accorsero pure sul luogo, sicchè i ribelli 
poteron esser disarmati e arrestati. 

— Scrivono all’ Osservatore Triestino du Ate- 
ne 29: 

Nella capitale le elezioni de!l’ assemblea nazio- 
nale procederanno probabilmente senza gravi disordini, 
ma si temono violenze nelle  proviucie , e v' hanno 
persino alcuni, i quali non credono desiderabile che 
la costituente greca si riunisca in Atene, sotto la 
pressione dei potentissimi clubbi e della scolaresca. 
lusomma gli animi non sono tranquilli intorno al pros- 
simo avvenire. 

Le strettezze finanziarie , le crescenti esigenze 
del partito avanzato e la sfrenatezza della soldatesca 
continuano ad assorbire affatto l'attenzione del Go- 
verno. 

L'organamento della guardia nazionale progre- 


disce rapidamente, ed è sperabile che i cittadini per-_ 


sistano nella Toro lodevole alacrità. 

Nel porto del Pireo tròvansi ancorati presente- 
mente 10 bastimenti ida guerra esteri, cioè 4 inglese, 
1 russo, 4 francesi , 2 austriaci e 2 sardi. Una. fre- 

atà svedese fece soltanto ‘una breve visita al: porto. 
notevole che igli equipaggi dellè mavi menitovate 
mon:vengoho.a terra-se non -di;rado, e séltantò :a pio- 
sooli:drappelli. Pare che:questa tlisposizione abbia. per 
«base fil priricipio del:son intervento, 


s% Bend dii Coltentimopoli He 
SET ni, Son 


ri Î 
degenti infor 
Ri 


a al 
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governo provvisor'.o d'Atene, ha permesso alla Porta 
di sospendere ) invio delle sue truppe al confine gre. 
co; quelle che già vi si trovano bastano alle esigen- 
ze del movsento , ed in caso di bisogno possono es- 
sere in breve fempo aumentate, 

Si lasciano nell'Albania superiore quasi tutte le 
forze impiegate per sottomettere il Montenegro. Fra 
le condizioni imposte a questo paese dall'ultima con- 
ferenza di Costantinopoli , si trovava quella relativa 
all'allovtanamento di Mirko; essa è stata abbandona- 
ta dalla Porta, cd il padre del principe Nicola potrà 
risiedere, come privato, nel Montenegro. 

Ma la clausola che stipula la costruzione del 
strada militare nel Montenegro e l' erezione di 
tini con guarnigione turca rimane immutabile. 

Le truppe turche hunuo già costrutti vel terri. 
torio ottomano cinque fortini che faranno parte del 
sistema di fortificazioni da stabilirsi lungo la strada 
militare che iraverserà il Montenegre , da Spruch a 
Nikisch ; inoltre 26 battaglioni turehi sono entrati 
nel territorio montenegrino e hanno dato prineipio il 
16 novembre lla costruzione degli altri fortini. Fitty 
ad oggi nessuna resistenza è stuta fatta dai Monte- 
negrini, che sono stati molto indeboliti dalla lotta 
recente, dalla carestia, e dalle malattie. 

Il 25 nov e scorso, il principe Labanoff, iu- 

0 e ministro. plesipotenziario della 
Russia presso la Sublime Porta, è stato ricevuto in 
udienza particolare da S. M, I. il sultano. 

Il giorno seguente, il principe Labanoff: ha ia 
sciato Costantinopoli per recarsi a Pietroburgo, dove 
passerà alcuni mesi in congedo. 

Durante l'assenza del principe Labanoff gli affi 
ri della Russia a Costantinopoli saranno spediti dal 
sig. Novikoff, cousigliere di legazione. 


AS: 


Se prestiamo fede ad una corrispondenza diretta 
dalle froutiere di Tunisi, all'Indipendente di Costan- 
tina, una seria rivolta sarebbe scoppiata nel Tunisino. 
Suscitata dille tribù dei Khoumirs, questa rivolta ha 
preso sufficienti proporzioni per esigere l'invio pr 
parte del goveruo tunisino «di una forte colonoa di 
truppe cui comanda il fratello del bey. 

Un combattimento ebbe già luogo coi Khoumirs 
sollevati. Questi, pare, hanno respinto le truppe ch'eb- 
bero una trentina di uccisi e perdettero molte armi 
e cavalli. Dal lato dei Khoumirs, la perdita d'uomini 
non fu che di otto uccisi. 

La principal forza dei Koumirs, dice l'Indipen- 
dente , consiste nella posizione del loro paese che è 
montuoso ; ritirati nell'estate in montagne boscose , 
di difficile accesso, trincerati nell’ inverno dietro pro- 
fondi burroni che la stagione muta per alcune ore di 
pioggia in torrenti insuperabili, essi possono sostenere 
gli attacchi più vivi e respiugerlì quasi senza trar 
colpo. 

Crediamo sapere, inoltre che il governo generale 
dell’ Algeria ‘ha preso le sue precauzioni per impe- 
dire la violazione della frontiera. Una piccola colonna, 
comandata dal generale Mésanges, si è messa i 
cia da Bona donde essa segue le fasi della lotta im- 
a fra le forze del bey di Tunisi e le tribù ri- 
elli. 
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Leggiamo nel Pays: ° tg, 

Una lettera semi-officiale giunta da Washington, 
e nella quale il corrispondente del Times crede rico- 
noscere fo stile del sig. Seward, reca afeuni partico- 
lari intorno alle spiegazioni che lianno avuto Inogo 
tra il segretario degli affari esteri ed il sig. Mercier, 
ministro di Francia a Wasbiagion , in seguito alle 
quali il contrammiraglio Reynaud è stato chiamato 
alla Nuova Orleans. ; s 

11 conte Mejean, console generale di Francia alla 
Nuova Orleans, aveva energicamente rectamata la ri- 
parazione dei danni recati dal generale Baller ai no- 
stri connazionali. Ji signor Mercier aveva appoggiati 
questi reclami , ed inoltre aveva chiesta la destita- 
zione del generale, ma non ha insistito st quest'ulti- 
ma domanda. 

cn lettera dice che il sig. Seward ha ascoltato 
attentamente .il sig. Mercier, e gli ha risposto cor- 
dialmente. Egli ha promesso di dare sodiisfazione 
tutti i reclami ed ha dichiarato di desiderare sovrat- 
tutto che nulla a'terasse le buone relazioni stabilite 
tra la repubblica americana e l'Imperatore dei Fran- 
césì. 


Tu seguito @ queste truttalive i francesi detenuti 
sel forte deulmon aio stati posti in libertà © inden- 


nizzati. , 4 
— Le altime notizie di Nuova-York sono in 
ta_del 92 novembre. I varì.cotpi di esercito del 
doni è del ‘Sad sono in movimento : due battaglie 
"detfibranò ‘itamintuti sb due pioti assrî distanti 1’auo 


permesso alla Porta 
truppe al confine gre. 
ho bastano alle esigen- 
i bisogno possono es- 


ficriore quasi tutte le 
È il Montenegro. Fra 
niese dall'ultima con- 
ovava quella relativa 
a è stata abbandona» 
principe Nicola potrà 
LIS negro, 
la costruzione della 
| l'erezione di for- 
e immutabile, 
costrutti uel terri. 
faranno parte del 
lirsi lungo la strada 
negra , da Bpruch a 
turchi sono 
no dato prii 
li altri fortini. 
‘a fatta dai Monle- 
deboliti dalla lotta 
halattie. 
rincipe Labanoff, iu- 
esipolenziario della 
è stalo ricevuto in 
il sultano, 4 
e Labavoff ha ja. 
Pietroburgo, dove 


pe Labanoff gli affa- 
anvo spediti dal 
ione. 


rispondenza diretta 
pendente di Costan- 
ppiata nel Tu ; 
Questa rivolta ha 
sigere l'invio pr 
forte colonna di 
| bey 
uogo coi Khoumirs 
nto le truppe ch'eb- 
ettero molte armi 
Ju perdita d'uomini 


rs, dice l’Indipen- 
I loro paese che & 
nontagne boscose , 
inverno dietro pro- 
per alcune ore di 
possono sostenere 
quasi senza Irar 


l governo generale 
auzioni per impe- 
ha piccola colonna, 
si è messa in mar- 
fasi della lotta im- 
unisi ele tribù ri- 


ta da Washington, 
Times crede rico- 
teca ateumi partico- 
anno avuto lnogo 
led il sig. Mepeier, 
, in seguito alle 
lè stato chiamato 


rale di Francia alla 
e rectamata ta ri- 
rale Butler ai no- 

aveva nppaggiati 
hiesta la destitt 
buto sa quest'ulti- 


ard ha ascoltato 
ha risposto cor- 
le soddisfazione ta 
desiderare sovrdit= 
elazioni stabilite 
eratore dei Frau- 


francesi detemili 
n libertà e iter» 


pva-York sono in 
i di esercito del 


b: due bat 
psai rile 


dall'altro. Nel Sud calcolazi a 75,000 uomi la per- 
dita dell'esercito confederato in 40 mesi. L'accani- 
mento delle due parti belligeranti fa desiderare il rian- 
nodamento delle trattative che riferisconsi a una me- 
diuzione. I governi europei sarebbero potentemente 
secondati nei loro sforzi dalla opinione che prevale 
ora negli Stati del Nord. 


— I giornali della Avana ci recano qualche par- 
ticolarità intorno all'apertura del congresso messica- 
no, che avvenne il 20 ottobre. 

Il presidente, accompagnato da'suoi ministri, ha 
aperto la sessione in persona. 

Il messaggio di Juarez era atteso con impazien- 
za. Questo documento è consacrato quasi tutto alla 
discussione della invasione straniera. 

Il signor Jose Gonzales Fcheverria , presidente 
della Camera, ha risposto al signor Juarez con una 
allocuzione, la quale non è che una pallida parafrasi 
del discorso presidenziale. 

— Il Courrier de Marseille pubblica il seguente 
ordine del giorno che fu diretto dal generale Loren- 
cez al corpo spedizionario del Messico: 

e Soldati e marinai, 

L'imperatore ha deciso che il na spedizio- 
nario del Messico venga portato a 25, uomini, e 
ne ha dat il comando al signor generale Forey, gran 
croce della legion d'onore e senatore. 

€ Soldati e marinai, io vi saluto; sino alla fine 
di mia vita peuserò con orgoglio ai giorni di pericoli 
e di gloria che abbiamo assieme traversati quand’ io 
vi comandava. 

« Un giorno la storia dirà, come dopo il riti- 
rarsi degli inglesi e degli spagnuoli e la defezione 
dei capi della parte messicana che avevano doman- 
dato l’ intervento francese, un piccolo corpo d' eser- 
cito di 6,000 uomini abbia saputo mantenersi intre- 
pito e fiero, nel cuore di uno Stato immenso, a 2,500 

ghe dal proprio paese. La storia dirà che un eser- 
cito francese sembra venuto al Messico per dare al 
Nuovo Mondo le spettacolo del coraggio e di tutte 
le virtà guerriere. 

« Già il disprezzo pubblico ha fatto giustizia 
della bassezza dei sentimenti dei nostri detrattori, 
Quanto prima, credetelo, saranno svelate impudenti 
menzogne e l’esercito del Messico avrà vuto sod- 
disfazione. Fta poco, quand' io sarò disceso sul suolo 
della patria, e la gente si affretterà sui miei passi 
per informarsi di voi, io risponderò e si pi 
rino a bene accogliervi e ad onorarvi al vostro 
torno, poichè al Messico, come in Crimea, in Italia 
ed in Africa, voi vi siete mostrati i valorosi e degni 
figli della Francia <p Mr, 

« Addio, soldati e marinai, i miei voti vi se- 
guono, ed io reco nel mio cuore la memoria di voi, 

e Dal quartier generale di Orizaba , il 20 otto- 
bre 1862. < Il generale, comand. in capo 

« firm. conte di Loreucez ». 


————@———@#[9[r[Rr1 EEE: 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Essendo completameate costituito il ministero 

di Torino mediante l'accettazione dei rispettivi por- 

tifogli dell'istruzione e del commercio da parte dei 

signori Aueri e Manna, la Camera doveva essere ri- 
convocata lo scorso giovedì per ricevere questo an- 
nunzio, dopo jl quale, votato l'esercizio del bilancio 
del trimestre, la sessione sarebbe chiusa immediata- 
mente per riaprirs) alla metà di gennaio . Questa 
misura, al dire del telegrafo, sarebbe stata delibera- 
4a in un coosiglio cui assistettero la maggior parte 
dei nuovi ministri, i quali la avrebbero ritenuta ine- 
vilabile, così per la necessità di preparare il terreno 
per le future fotte parlameutari, come per la impos- 
sibilità di far votare immediatamente un nuovo im- 
prestito, siccome per }o innanzi se ne aveva il pea- 
siero. la seguito all’anvuncin infatti, che è ripetuto 
da tutte le corrispondenze di Parigi, di una memo- 
ria che verrebbe presentata tra breve all’ imperatore 
dal signor Fould ed il cui scopo sarebbe di impedi- 


* re che-un:ngovo prestito iteliano sia segnato alla Bor- 


sa di Parigi, troxanp ben maturale i giornali che siasi 
reputato inopportaro il momento per emettere un 
miovo imprestito. Questo lutlatin è rileduto ipevita- 
bite e si ha per certo che ‘ne verrà promosso il pro- 
getto subito dopo l’apetinta della prossima sessione, 
nel dempo alesso che dovrebbero essere proposte an- 
che ialtee leggi finguziazio, compresevi alcune nuove 
imposte. Tale a quanto pure .è l'esito \riserbuto ud 
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nuzione delle imposte e nella quale # dimostrato che 
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Nè però gl'imbarazzi finanziari sonò la sola o 
più grave contrarietà che fiu dal suo nascere incon- 
tri il novello ministero, chè pericoli ancora maggiori 
e maggiori complicazioni gli sovrastano, secondo gli 
odierni ragguagli, per fatto dei partiti estremi, cui la 
venuta dell'attuale gabinetto sembra abbia raddoppia- 
to l'energia e l'ardire. Giorni or sono la France os- 
servava che Garibaldi, ristabilendosi in salute, rien- 
trava nella vita governativa e dava istruzioni per la 
elezione dei deputati al Parlamento.Ora apprendiamo dui 
giornali piemontesi che la sera del 6 ebbe luogo a 
Pisa una riunione mazziniana per la fondazione della 
nuova società democratica , nella quale si parlò di 
repubblica e di altre cose a ciò relative colla magsi- 
ma franchezza; che a Bologna furono scoperte casse 
di cartucce e d'armi, e che a Livorno furonvi di- 
mostrazioni notturne con grida di minaccia ul gover- 
no di Torino. A ciò è da aggiungere quanto reca- 
no i carteggi napoletani del 7, che cioè Mazzini 
non perde tempo colà e che i capi del partito di lui 
ne mettono in pratica le istruzioni, al quale scopo si 
divisero le diverse attribuzioni. Riferisce a questo 
proposito una corrispondenza del Corriere Mercantile, 
foglio che non è certamente sospetto , che colorò i 
quali dirigono gli arruolamenti nella setta non si oc- 
cupano della quistione finanziaria, e così per gli al- 
tri; che l’armamento di questa legione è a buon por- 


to, essendosi stabiliti depositi d'armi nelle località più | 


importanti del regno napoletano; che vari agenti so- 


no partiti per le provincie a fine di animare lo zelo | 
|| bardamento di questa città venne aggiornato. — Lin- 


degli adepti e dare maggior forza al partito; e che 
finalmente da alcuni giorni a questa parte girano per 
Napoli cartelle di cinque, dieci e venti franchi del- 
imprestito di Mazzini, 


rappresentanti sono terminate quasi da per tatto. La 
votazione per l° elezione del re continua favorevole 
al principe Alfredo ; la capitale 6 le provigcie gli 
hanno già dato 70,000 firme in favore. 

Anche sulle cose d' America le notizie che ab- 
biamo quest’ oggi sono trasmesse dal telegrafo, che è 
datato del 25, 27 e 29 novembre da Nuova York. 
Sotto la prima data esso annuncia che i fogli ameri- 
cani, discutendo il rifiuto di lord Russell di accedere 
alle proposte della Francia, opinano che una media- 
zione europea è semplicemente aggiornata. — Il York 
Times dice che l'annuncio officiale di una mediazione 
curopea farà prendere agli americani un atteggia- 
mento che non lascierà ai governi europei alcun dub- 
bio sulle loro intenzioni. Il secondo dispaccio del 27 
compendia le seguenti notizie : I confederati fortifi- 
caronsi nelle loro posizioni di Frederiksburg. Il cat- 
tivo stato delle strade impedisce le mosse dell’armata 
federale. — L' Assemblea legislativa della Georgia 
votò 500 mila dollari per lo abbarramento di tutti i flu- 
mi navigabili della Georgia. — I giornali di Nuova 
York domandano che il presidente Lincoln proponga 
la sua mediazione tra la Francia ed il Messico — 
Credesi che Lincoln presenterà il suo messaggio 
al primo giorno della riunione del Congresso — 
Dicesi che il progettato attacco di Burnside contro 
Frederiksburg non fosse che una fiata per coprire il 
trasporto dell'armata federale da Acqua-Creekafla 
pevisola. — Giudicasi impossibile una mossa dei fe- 
derali sopra Richmond per Frederiksburg. Il bom- 


coln parti da Washington. Mercoledì scorso ebbe col 
generale Burnside un abboccamento a Belleplane, nel 
quale si trattarono importanti questioni. L'ultimo di- 


Da Madrid si annunzia telegraficamente in data | SP2ccio del 29 finalmente riferisce che fu tenuto a 


del 9 che nel Senato il generale Prim difese la sua 
condotta nel Messico, lagnandosi degli attacchi sleali 
che gli furono mossi e dichiarando non essere egli 
nemico della Francia ed il suo disaccordo con questa 
potenza essere sopravvennto solo allorquando egli avvi= 


desi che essa voleva inaugurare nel Messico una politi- Î 


ca esclusivamente francese. Un successivo dispaccio del 
10 dalla stessa capitale dà conto della presentazione av- 
venuta in quel giorno nel Senato medesimo di tutti i do- 
cumenti relativi alla questione messicana. Tra questo 
trovasi un dispaccio del ministro degli affari esteri, sig. 
Calderon Collantes, che domanda che il trattato di 
Londra sia rimesso in vigore, offrendo di rinviare le 
truppe spagouole nel Messico, se la Francia e l'In- 
ghilterra approvano il nuovo progetto proposto. Il ga- 
binetto delle Tuileries rispose che accettava l’idea , 
ma rimandavane da realizzazione per dopo l'entrata 
dei francesi in Messico, 

Un odierno dispaccio telegrafico da Berlino 10 
conferma e completa le notizie che ieri tagliemmo 
dall'Havas sopra alcune modificazioni che colà ebbe- 
ro luogo nelle sfere diplomatiche e ministeriali. Do- 
po avere aununeiato infatti che il conte Brassier de 
Sint Simon è surrogato a Torino dal siguor di Use- 
dom, a causa della divergenza di vedute che esiste 
ira il suddetto ed il signor di Bismark in proposito 
delle edse italiane, aggiunge il dispuccio che il coate 
Eumbourm assunse il portafoglio dell'interno ed il si- 
gnor Sechw quello del commercio,rimanendo Istamplitz 
al ministero dell'agricoltura. 

I giornali di Berlino ci recano una nuova allo- 
cuzione del re in risposta ad un indirizzo di dealtà 
presentatogli da una deputazione del circolo di Pyrit. 
Il re protestò ancora una volta del suo rispetto per 
la costituzione: «Si sparge, disse egli, mentitamente 
la voce che le nostre istituzioni siano in perivolo. fn 
ho giurata la costituzione del defunto nio fratello ; 
essa surà mantenuta. Mi si domanda di rimandare 
da metà del mio esercito. A ciò .rispando ana 
parola già pronunciata e decisiva : « Essere inerme 
è come essere senza onore. » Il re terminò, pregan- 
do la deputazione di spargere i suoi sentimenti pel 
prese, ben copvinto che il buon penso dll suo poro- | 
lo finirà per prevalere. S 

Autorno alle .cose di Grepia qbbiamo pal selegra- | 
fo notizia di un articolo del Morming Pos ; in data È 
del:9, nel.quale si ennuugio positivamente. .phe le 


Nuova-York un grande meeting democratico e che tutti 
gli oratori parlarono nel senso di iudurre il governo 
# proseguire vigorosamente la guerra e ristabilire la 
Confederazione, esprimendo desiderio di vedere il Nord 
ed il Sud uniti nuovamente per essere in istato d'at- 
taccare l'Inghilterra — L'ammiraglio federale Wil- 
kes minacciò di sforzare l'entrata di Nassau, posse- 
dimento inglese e fece in seguito una dimostrazione 
in vicinanza delle rise di quella città. Temevasi che 
la condotta di Wilkes recasse gravi difficoltà tra l’In- 
ghilterra e l'America, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giuati questa mattina 

Atene 11. — Le notizie delle provincie sono 
soddisfacenti, tuttavia accaddero lievi disordini a Pa- 
trasso, Corinto. HI rifiuto dell'Inghilterra cagionò gran- 
de costernazione. 

Costantinopoli 6. — Si è conchiuso un nuovo 
prestito di un milione di sterline. Il governo proibi 
le dimostrazioni in favore del principe Alfredo. 


— ___________________—_—_—__ — 

luvenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e Lavori 
Pubblici, la dichiarazione di proprietà a senso del- 
I° Editto dei 3 settembre 1833. 

Macchina da fabbricar Mattoni ed altri mate- 
riali laterizi migliorata ed introdotta dall'Estero nel- 
lo Stato Pontificio dal sig. Fraucesco Negre, il qua- 
le ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà per 
anni sei, 
__—_———______m& 

LA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DELLE DUE SICILIE 


Durante il corrente mese di Decembre farà partire 
il suo Piroscafo a ruote 


Il Vesuvio 


Della forza di 300 cavalli da Civitavecchia, tutti i 
Giovedì direttamente per Marsiglia alle ore {1 ant.; 
€ tutti i Lunedì per Napoli alle ore 8 pomer. 

Il suddetto Piroscafo già favorevolmente cognito 
è stato testè rinnovato e fezionato cop ottime e 
‘cemodissime distribuzioni’ interne, ed ‘ha Ja welpoità 
adi cieca 13 nodi all'ora. Vi è fornito un ecce 
trattymento di tavel i] 
ordo,,taato a la 
cosa i si 


cassa DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffdazione 


Maria Deodati intestataria del libretto n. 2000 serie 6 
avendo sotto il giorno 6 giugno 1862 diffidato la Cassa sud- 
detta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 

to libretto, asserendo di averlo smarrito : dopo avere in- 
serito la pina diffidazione nel Giornale di Roma num. 132, del- 
1°11 giugno di tto, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla mede- 
sima, epoca fissata per presentsre alla Cassa il libretto smar- 
rito, si avverte che viene il medesimo rinnovato a favore 
della sudd. intestataria, ed annullato il precedente. 


Vendita della scelta Libreria appartenuta alla 
ch. mem. di Monsig. D. Avtonio Ligi-Bussi Arcive. 
scovo d'Iconio e Vicegerente di Roma. 

La quale contiene SS. Padri, espositori di S. 
Scrittura, teo'ogi, avtiquari sacri, predicabili, storici 
ceclesiustici , opere di diritto canonico e civile ec., 
opere di filosofia, di varia letteratura classica, greca 
latino, italia; È i 

Questa libreria si venderà al pubblico incanto 


nel negozio di Giovanni Ferretti, piazzetta della Mi- 
nerva n. 60. Comincerà detta vendita il giorno di 
martedì 16 decembre 1862, e sarà proseguita senza 
interruzione meno i dì festivi alle ore 3 e mezzo po- 
meridiane in puuto. 


Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto nego- 
zio, duve si ricevono le commissioni per l'incanto. 


-_—atetto0o— 
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METKORE AVVENUTE DAL NUZZODÌ FARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome ec. 
(C. 


attore rapp. dal Proc. 
po Corazzini da una 
parte. 

Ed i sigg. Carlo Castrucci, Rosa Zecca, 
Luisa Scannella, Angela Scannella, ed Anna 
Scannella pretesi eredi intestati del d fonto 
Ignazio Pasqualucci al domic. eletto nel ter- 
20 piano del casamento in via cacciabove 
N. 22, e Ludovico Coervel reteso erede 
testamentario del sud. Ignazio lasqualucci 
doflin detto come sopra RR. CC. contuma- 
ci dall'altra. 

Sull'istanza per sentir condannare i ci- 
tati al pagamento di sc. 66 e bai. 66 dovuti 
per pigione di mesi utto a tutto il p. pio 
agosto del terzo piano della casa in via Cac- 
crabove N. 22 già ritenuta in affitto dal def. 

Pasqualucci a forma dei documen- 
li ec. - 
Vista la sud. istanza ec. Vista l’altra ec. 
rinnovata ec. Considerato e 
Invocato il Nome SS di Dio. 

Noi Giacomo avv. Bruni Ass. del Trib. 
Civ. di Roma giudicando definitivamente in 
pio grado di giurisdizione condanniamo i 
citati al pagam. 66 e baj. 66 pigione 
di cui nella istanza e alle spese che liqui- 
diamo in sc. 10 e bai, 284 oltre quelle 
redazione e notifica della presente Sentenza. 

Proferita nella udienza del giorno 28 
nov. 1862 redatta e sott. li 6 dec. anno sud. 

G. Bruni Asses. 

L. Porta Cancell. 

Ad istanza del N. U. sig. Capit. Erme- 
negildo Cav. Tartaglia Ruggia possid. dmto 
© rapp. c. s. 

SÌ notifichi per affiss. ed inserz. agl’iifri 
la presente definitiva Sentenza per ogni eff. 
di ragione a forma di legge onde e 

Sigg. Carlo Castrucci, Rosa Zecca, Lui- 
sa Scannella, Anna Scannella, Angela Scan- 
ni pretesi eredi intestati del defonto I- 
gnazio Pasqualucci. 

Ludovico Cervelli preteso erede testam. 
del sud. Ignazio Pasqualucci. 

A dì 10 decembre 1862 

+ Notificata per affiss. a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Eccino Trib. civ. di Roma 
Piho Turno 


ualdi per 


convenne che non s'intendeva trasferito il 
dominio se non pagato l’intero prezzo; Che 
in difetto di quanto sopra gl’Istanti avendo 
interesse alla dimissione di d. debito e quan- 
te volte occorra ex juribus del creditore 
Carlandi o suoi cessionarj int ndono salvo 
ogni loro diritto e privilegio sulla farmacia 
pel residna'e prezzo insoluto e c. s. garan- 
tito, e sempre responsabili a'tresì tanto i 
deb.tori principal: quanto chiurque altro che 
per acquisto o per altro titolo di.enisse pos- 
sessore della d. Farmacia; ed il tutto si te- 
duce a publica notizia onde non posa mai 
da chicchesia allegarsene igt oranza, e salvo 
ogni e qualunque diritto se e come igli 
istanti compet nte. 

Sig. Pi .troe Me'chiorre Vagnozzi dom. 
in piazza Campo di Fiori N. 44. 

Cons cop. ed affisse li 12 dec. 1812. 

N. Bernasconi Cursore 
Achille Saraiva Proc. Rot. 


Nel giorno 7 cor. essendo pass toa mi- 
glior vita Marco Vanni, avendo fatto il suo 
Testamento in atti del sott. Notaro 
ne r.sultò erede Rarbera Poretti 
ti; e volendo la medesima adire 1° 
col beneficio della legge, e dell'Inventario, 
e perciò sotto il giorno di mercoldì 47 c r. 
alle ore 9 ant. nella d'ullima dimora 
posta p'azza della Trinità dei Pellegrini n.94 
€ ciò si deduce a publica notiz 

{Luigi Guidi Not. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist, del sig. Paolo Damiani Negoz. 
domic. piazza di Trevi n. 86 il quale inten 
de prosegu re gli atti esecutorj iniziati dal 
sig. Luigi Corteggiani per la vendita de.li 
infradicendi fondi ordinata con Sentenza e- 
manata dall’Ecciîmo Trib. civ. di Roma in 1° 
turno il giorno 4 aprile 1862 rap. dal sott. 
Proc. = Nel giorno 21 genn. 1863 alle ore 
44 antim. nella Deposi!eria entro il s. Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà per m'zz0 
del publico incanto alla vendita giudiz, dei 
qui appresso descritti Fondi, con tutl è 
goli i loro annessi, connessi cc. 

Terreno vignalo in vocab, la Selva di- 
stante mig'ia dur circa dalla Ciltà di Mari- 
no con piccolo fabricato annesso, conf. con 
il Collegio Scozz»: 
fratelli Raparelli 
Mola salvi ec. di tav 30 87 corr:spondente 
a rubbio uno, quarte due, scorsi due, e q.2 
e stajoli quadrati 153 stimato, dal Perito sig. 
Luigi Morelli sc. 771 #9. 

Altro terreno vignato in vocab. Selvetta 
poco distante d l'altra sud. Vigna, conf. Fu- 
masini, oggi Bernabei, Cruciani, col vicolo 
della Selva, Pescatori, di tav. 8 73 corr:sp. 
aq. 4, sec. Ds 2 e siajoli quadr. 39 sti- 
mato sc. 261 9%. 

Canneto posto nel detto territorio di 
Marino in voc. la Valle dei morti o Conet- 
ta, conf. con il vicolo, Eredi di Onorati Se- 
bastiano, Armati Eredi di Girolamo, Rev. 
Capitolo di Marino salvi eo. di tav., 4 43 
corrisp. a scorso uno, e quartuccio uno, che 
dicesi gravato dell’annuo Canone di bai. 20 
a favore dell’ Ecciha casa Colonna stimato 
defalcato Il canone sc. 46 08. 

‘Altro terreno cannetato in voc. la 

la. distante circa miglia tre dall 
città di Marino, conf. con i fratelli Testa, 
Paolucci il vicolo di tav. 3 20 .corrisponden- 
te a scorsi 2, q. 3'e stajoli quadr. 13 sti- 
amato sa 


Terreno vignato con piccola Casetta po- 
sto nel territorio di Gr.tia Ferr:ta, in vo- 
cab. Valle De Paolis o Colle Cimino, conf. 
lo strada detta di Campo vecchio, Padroni 
Antonio e Batocchi Vincenzo, il vicolo sal- 
vi ec. di tav. 41 24 corrispondente a rub. 2 
scorsi 3 q. 2 e staioli quadrati 135 stimato 
dal sudd. Perito sc. 945 32. 

Altro terreno vignato posto nel sudd. 
territorio di Grotia Ferrata, vocab. Colle 
Cimino o Campo vecchio, conf. con Paglia 
Giovanni, la Pia Casa degli Orfani S. Paolo 
Settimia la stra'a salvicc. di tav. 12 e cent 
20 pari a q. 2, scorsi 2, q. 2 e stajol: qua- 
drati 30 stimato sc. 247 48. 

Terreno seminativo © cannetato posto 
nel territ. di Monte Parzio in vocab. Torre 
delle Streghe conf. Rufini Agostino , Sensi 
Antonio strada salviec. di tav. 5 68 pari q. 
i q.3e stajoli quadrati 4113 gravato dell’ 
annuo cirone di sc.1 40 a favore dell’Erciîa 
Casa Borghese stimato defalcato il suddetto 
Canone 53 39, 

Nella Cancell. del sull. 
giorno 48 luglio 1862 al fasc. 257 dell’ an- 
no 4862 trovasi prod tto il Capitolato | e- 
stratto autentico dei Registri ipotecarj, e del 
censo nonchè è st to ripetuto il rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli cont:nente la 
stima de’ Fondi anzi letti prodotto nel sud. 
fasc. li 30 maggio 41962 tenendo lungo degli 
estratti dei registri censuarj a forma del $ 
1805 del gig. iteg. leg. e gud. = Nel men- 
zionato fasc. l'i-tante documentò i titoli del 
suo credito a carico della parte debitrice 
che soffrì l'esecuzione. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’ nernto sarà quello superiormente enun- 

ato in ciascuno dei sudd. fondi, valore cu- 
sì attribuitogli dal Perito \orel 
Carlo Sarmiento Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 12 Decempre 1862. 


Trib. sotto il 


Lettera Denaro 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra DIO 


474 50 


BFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI wc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1862. Sc. 
Cerlificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1862: .........% 
Regia Pontit. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 400 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1862 
azioni di so. ©00.....,,, 
Banca dello Stato Pontificio, 
lol 2° Semestre 1802 
di se. 200. 


67 78 


9 2 


ici d 
lelle Miniere di 
ferro interessi. 8 per 0/0., dal 
41, novem, 1862 ,.© . dividendu 
dell’anno XVI. Az. d: no 100 » 
Sucîetà: Angie Romana per 1° il- 
luminazione a. gaz, Azioni, di 
sc. 50, dividendo del 2. seme- 


URRA RETI 


A stro 1868, 
RO 
tres 3; 4 gin 


a franchi 500 interessi dal 
{ottobre 1962, je! scudi 27 85 
pruna tala pazala .  . 

Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal { ottobre 1862 a fr. 25 

ioni delle medesime rim 
ili ser fr. 500, inte 
luglio 1862 a ‘fr. 45 a 
erate per fr. 292 3) + 
la privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a iutto giugno 1859... 

Detta. Linea da Roma al conline 
Napoletano, Azioni di fr. 509, 
inter. dal 4, luglio 1862... .. + 


stre 1862 e dividendo 1802. 
ia ed incendi, dividendo 15 


Azioni di 


È 0 
di oma div. 1862. Azioni 
300 per 3 10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. .. 
Vitelle . ... 
Bufale 
Vitebie Dalatine 
Castrati . 
Agnelli. . .. 
Majali . .. 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . . . . 
Da erba. . . 
Da strame. 
Vitelle . ... 
Castrati 
Bufale 
Vitelle Bufalin 


DESUNTA DALLE ASSEG: 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da strame 

Buoi. . ù 73 Ha X. 

Detti a pes a) 

Vacche. . » 

Vitelle » 

Castrati » 

Agnelli 3 

Majali 1363 » 

Dal Campo Boario li 12 Decembi 


_————————————_----"6 
AVVISI DIVERSI 


È d’affittarsi in Trastevere via 
delle Fratte N. 42 prosso lo stradone 
di s. Francesco a Ripa un terzo piano 
composto di 3 camere , passetto, cu- 
cina e terrazza con acqua da bere e 
vasche da lavare. Dirigersi al primo 
piano di detta casa. 


Da affittare nel palazzo del Grillo 

N. 5, varj ambienti cou pozzi per ri- 

pe olio, Per vederli diri dal 

‘alegname nel cortile di detto pa- 
lazzo. 


piazzetta della Mi- 
rendita il giorno di 
rà proseguita senza 
|| ore 3 e mezzo po- 


nel suddetto nego- 
hi per l'incavto, 


IDEL MARE 


Settimana 


TO) AL MERCATO 
Pettimana 


7 
15 
8 


5a . 2053 
I DELLE CARNI 
CHE HANNO DATO 
TI DEL CAMPO 
BESTIAME 
rba Da stramò, 
Xx. @ 80 fia. 


Li 


DI 


«= 
lecembre 1862. 


VERSI 


Trastevere via 
rosso lo stradone 
ba un terzo piano 
fe, passetto, cus 

Mi cqua da bere.e 
igersi al primo 


palazzo del Grillo 
ou pozzi per ri- 
rli dirigersi dal 
le di detto pa- 


—etettbiero— 


fl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Ja Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.4. 80. 
Pèr un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta. sc,2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


VALE DI ROMA_ 


GIOR 


Lunedì 15. Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giordale di Roma sono ofticili,, 


ROMA 15 Decembre 


Nella mattina di ieri, Domenica Gaudete, 
terza del sacro Avvento, fu tenuta la consue- 
ta Cappella Papale nella Sistina in Vaticano. 

La Santità’ pi Nostro Sienore assistè in 
Trono alla Messa, che fu pontificata dall’Emo 
e Rio signor Cardinale Mathieu, ed al di- 
scorso latino analogo alla ricorrenza, che, do- 
po il primo Vangelo, fu recitato dal Rio P. 
Procuratore Generale dell'Ordine Romitano di 
S. Agostino. 

Alla sacra funzione intervennero gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, gl'Ilmi e Ri Mon- 
signori Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, 
l'Eccia Magistratura Romana, i diversi Col- 
legi della Prelatura , e gli altri Personaggi 
soliti intervenire alle Cappelle Pontificie. 


—>>e@e-— 
PARTE OPFIUIALE 


Oggi, poco dopo il mezzodì, S.E. il sig. 
Principe Enrico de la Tour d’Auvergne, ha avu- 
to l’onore di presentare, in udienza privata, 
alla Sanrità” pi Nostro Sienore le Lettere So- 
vrane con cui viene accreditato Ambasciatore 


nella città che è centro d gi avvenimenti im, osse 
"SéRatati; e giovasse "atta ‘rat pubblicazione dei 
monumenti della Roma Sotterranea, che per effetto 
della Sovrana Munificenza della stessa SANTITA' Sua; 
vengonsi discoprendo, o sovo posti in stato di con- 
servazione, nelle nostre Catacombe. Morto poi il 
Mozzoni, il Santo Papre fece più ivsigne la gene- 
rosità dell’Animo Suo a pro dello stabilimento; ché 
raddoppiando verso di essa la eflicacè protezione po- 
sela in grado di poter corrispondere al fine per cui 
aveala desiderata in Roma, ed il suo fondatore ve l'a- 
vea trasportata. E ad averne la cura, Sua SANTITÀ" vi 
prepose una Commissione composta di Monsignor Bor- 
romeo - Arese, Suo Maggiordomo, Monsignor Pucca, 
Suo Maestro di Camera, ed il cav. G.B. De-Rossi, e 
ne elesse a direttore il sig. Michele Stefano De-Ros- 
si; sì che ora la Cromo-Litografia procede alreremen- 
te nei suoi lavori, e, mercè della Sovrana Libera- 
lità, Roma anch'essa hu aggiunto questo novello ra- 
mo della moderna industria, per cui si arriva a co- 
lorire stampando come si dipingesse. 

La Cromo-Litografia è stata posta iv una del- 


ll le parti del vasto fabbricato unito alla Chiesa di 


S. Ambrogio , ove Sua Saytità' allogò eziandio la 
scuola per le fanciulle povere della VII Regione, che 
volle confidata alle Suore di Santa Dorotea, riserban- 
do il resto della casa ai Benedettini Cassinesi  deila 


oper è Religiosi streenì, cd ufficierannò la Chie 


di S. M. l'Imperatore dei Francesi presso la || Provincia Sublaccnse, i quali vi hanno aperto un Col- 


8. Sede. 

Sua Bearitupine si è compiaciuta di ac- 
coglierlo con ogni benignità, e con gli onori 
e le formalità che soglionsi praticare in simi- 
li circostanze. 

Quindi i signori Segretari e gli altri ad- 
detti all’Imperiale Ambasciata conseguirono 
l’onore di esser presentati da S. E. al Santo 
Papre. 

Dopo l'udienza Pontificia S. E. è passata 
a complimentare l’Emo e Rino signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, dal quale è stata 
accolta con tutti i riguardi dovuti all’alta Sua 
Rappresentanza . 


—deGe-— 
PARTE NON OPFICIALE 


Il Fascicolo Ottavo delle Tavole C ronologiche 
della Storia della Chiesa Universale, compilate fino 
al primo ventennio del secolo VIII dal P. Ignazio 
Mozzovi, nel passato anno rapito immaturamente da 
morte agli studi e alle arti, e continuate dalla solerte 
dottrina di due Padri della Congregazione dvi Chie- 
rici Regolari Barnabili, ha testè veduto la luce, Esso 
contiene l'ottavo secolo di quella Storia, ed è il pri- 
mo che, dopo i pubblicati a Venezia, sia uscito dallo 
stabilimento del Mozzoni trasferito .a Roma. 

Ci è grato chiamare l’attenzione dei cultori delle 
scieuze storiche sopra di questa pubblicazione , non 
tanto per l'interesse che essa presenta, essendochè sia 
già per i selte precedenti fascicoli conosciuta, e te- 
nuta nella’ merituta estimazione, quanto perchè è ve- 
nuta fuori dallo stabilimento Cromo-Litografico , di 


cui la Samira” Di Nostro SigNoRE , a promuovere 
ogni fatta di miglioramento e di progresso nell'arte, 
volle che questa Metropoli fosse arricchita. Essen- 
dochè degnatasi.idi farsi Mecenate, del Mozzoni. non 
solo lo indusse e per ogni: guisa‘ Iò aiutò | a traspor= 
tare in Roma lo stabilimento ‘che ‘esso avea fondato 
in Venezia, ma volle dafgli modo che 'la' cominciata 
impresa delle. Tavole fstihort fosse - continuate’ 


GE 


che per loro cura si viene adesso nobilmente re- 
staurando. 

E il Santo Papae, già fino dal passato mese di 
maggio, portossi a visitare quelle nuove istituzioni 
sorte per provvida disposizione della sua Munificenza. 
Nella parte destinata alla istruzione delle fanciulle, 
la SantitA” Sua, ricevuta dall' Emo e Rio signor 
Cardinale De-Silvestri , Presidente della Commissione 
dei Sussidi, e dai membri componenti la Comi o- 
ne della suddetta Regione VII, sotto la cui vigilunza 
è posta la scuola , si degnò mostrarsene soddisfatta, 
benedicendo ale Suore ed alle giovinette. Nell'altra, 
ove è il Collegio dei Monaci; il Sanro Pap®e fu ri- 
cevuto dal P. Abate Casaretto, e tutta la visitò, con- 
solando con benevole parole i giovani Monaci, ed esor- 
tandoli a rendersi idonei operai nella Vigna del Si- 
gnore. Nel locale della Cromo-Litografia erano a ri- 
cevere la SANTITÀ” Sua tutti»coloro che abbiam detto 
superiormente formarne la Commissione, ed il Diret- 
tore. Il Santo PabRE, entrato nella sala ove erano 
esposti i lavori che nel novello stabilimento già eransi 
eseguiti , trovò che nella parete principale era stata 
posta, per ricordare ai posteri il beneficio Sovrano , 
la seguente Iscrizione : 


PIVS . IX. PONT . MAX 
CHRISTIANAB . ANTIOVITATIS ‘ MONVMENTIS . EDENDIS 
ARTEN . CHROMOLITHOGRAPHICAM 
IN . VRBEM . SVAM". INVEXIT 
anno . MDCCGLXI. 


Quindi si trattenne ad esaminare lè tavole già 
terminate per la Roma Sotterranea, ed. alcune pagine 
di testo delle Zavole Cronologiche che hanno disegni 
in oro,.e che erano stampate col sistema della Lito- 
Tipografia associata alla Gromo-Litogtafia, secondo i 
perfezionamenti introdotti nell'arte dal defonto P. Moz- 
zoni, L'eneomio del quale si:degnò leggere, uella Iscri- 
zione posta alla memoria;di lui néllo stabilimento , e 
che., come :la, prima ,, era -dettata dal sopraricordato 

o 


% 


—_e004-î-eve— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchele inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati. all’officio 
di amministraz.* del Giorriàle via della Stamperia Camerale n.*44A. 
Si avverie. di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmiltente, 


IGNATIVS . MOZZONI 
. DONO . NESIORANO . Kos. Utr-. Orrwa.. -. 
SACERDOS + ORD.» SODALPVM > IDANNIANORWIA. ABGROTIS - CVRANDIS 
HISTORIAE * CHRISTIANAE * ANNALES 
IN * TABVLAS * RETTVLIT 
VETERVM + MONVMENTORVM - IMAGINIBVS © INLVSTRAVIT 
HIS * TABVLIS * PINGENDIS * MVLTIPLICANDIS 
JOFFICINAM - CHROMOLITHOGRAPHICAM + VENETIS + INSTITVIT 
NOVIS ‘ INVENTIS * AVXIT 
FANDEM * Ivssv * PII . IX. PONT - MAX. 
IN * VRBEM * TRANSTVLIT 
DIVTVANI * VOTI * COMPOS 
DVM * ARTIS * SVAE © OMNEM © APPARATVM 
INSTRVIT * AMPLIFICAT 
REPENTINO © MORBO * CORREPTVS 
XII * KAL * APR* AN * MDCCCLXI* 
RAPTVS . EST 
CVITORIBVS * ANTIQVITATIS * CHRISTIANAR 
BONIS * OMNIBVS 
VIXIT * ANNOS * XLVIL 


Sua Sannita” osservò eziandio le macchine iu- 
ventate dal suddetto sig. Michele Stefano De-Rossi 
per rilevare e disegnare ad un tempo con celerità e 
precisione le piante e gli spaccati delle Catacombe. 
Mostrato poi sommo gradimento di cotesti saggi dei 
lavori, si piacque benignamente manifestare alla Com- 
missione la Sua approvazione per to zelo col quale 
si adopera in corrispondere alle Sue Cure Sovrane, 
ele sono dirette a mantenere le arti e le scienze se- 
condo gli avauzamenti per le quali hauno progredito. 

AI 


All’avvicinarsi delle Sante Feste e del nuovo 
anuo, le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istituzio- 
ne degli Asili d'Infanzia, fanno con tutta fiducia ap- 
pello alla carità dei loro concittadini, ricordando ad 
essi che, con la solita retribuzione di paoli tre, da 
erogarsi a vantaggio dei bambini appartenenti alle 
classi più povere di questa città, potrebbero dispeo- 
sarsi dalle consuete visite, che si ricambiano in quel- 
l'occasione. Quindi è che chiunque nutrisse  deside- 
rio di valersi di questo mezzo, resta avvertito , che 
il nome di egni contribuente sarà riportato in appo- 
site liste nel Giornale di Roma, e che non solamen- 
te le sottoscritte Elemosiniere riceveranno personal- 
mente le offerte, ma per maggior comodo del pub- 
blico sarà rilasciato un bollettario alla libreria Merle 
in piazza Colonna, altro alla libreria Spithover in 
piazza di Spagua, ed un terzo infine alla tipografia 
Salviucci in piazza dei SS. Apostoli. 

Luisa Cortesi — Lezzani Giovannina — 
Duchessa di Rignano — Principessa di 
Viano. 


—ctetiee— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Nomade, venuto con altri fogli di Napoli del 
13, relativamente ai fatti della reazione narra che, 
con buona pace del Lamarmora e dei suoi 90 mi- 
la uomini, (di cui si parla nel rapporto che in- 
feriormente accennasi nelle Notizie del Mattino) le 
bande non permettono neppure il transito deì corri 
ri; e la Stampa Napolitana parlando del ritardo della 
poste di Puglia, mancante da'tre o quattro giorni, dice 
chie esso deriverà probabilmente da una gran notizia, 
che pubblica però contatta riserva, e secondo la quale 
600 reazionari a cavallo bene armati sarebbero penetra- 
ti in Foggia affrontando: da*cavalleria, la linea e i ber- 
sagfrri Fussegi Leb agi e ,avrebbero . preso. le armi . 
i » guardia nazionale. depositate nel rispettivo quar- 
tiere,e portandole. con loro .si safebbero-qui adi pisa 


L' Osservatore Napoletano ragguaglia di un at- 
tacco accailuto al Castello del Monte e in cui la vit- 
toria rimase ai reazionotf; che s'impadrovirono pure 
del carriaggio portante la munizione da bocca e da 
guerra dei soldati. Lo stesso gioruale seguala la pre- 
senza di bande in Ter:a di Bari, Canosa, Corato ed 
altre località. Dannosi poi dl Cattolico, dal Nomade, 
dull' Indipendente e dal Popolo d'Italia altri raggua- 
gli che traiasciansi per brevità. 

Ire 

I giornali officiosi del gabinettò. di Cupena- 
ghen criticano in modo risentito le ultime vote dei 
gabinetti di Germania e di Londra relative ai Duca- 
ti, e si mostrano singolarmente severi verso l’ultimo 
dispaccio di Russell. Frattanto il nuovo governo per 
l’Holstein è già costituito sotto la presidenza del conte 
Moltke, e gli Stati saranno quanto prima convocati. 

— Secondo il Corr. di Amb. la mano della se- 
conda figlia del principe Cristiano di Glucksbourg è 
destinata al principe ereditario di Russia 


060 6e— 
Fra qualche mese uno dei più utili e dei più 


grandiosi stabilimenti mondiali, verrà aperto in Pari- i 


gi, valo a dire il palazzo fra il Bosco de Boulogne e 
la porta Saint Cloud, destinato all'esposizione perma- 
nente delle produzioni di tutto il mondo. 

Questo immenso palazzo, che ha una fronte lun 
ga cinquecento metri ed una larghezza di cento die- 
ci, è composto di tre grandi navate paraltele , la 
principale delle quali è larga 25 metri. Esso unisce 
alla grandiosità, la comodità e l'eleganza, e si valuta 
la spesa di sua costruzione ad oltre i 15 milioni di 
franchi. 


Una società si é formata allo scopo di riunire } 


sotto questo ampio fabbricato i prodotti d'ogni gene- 
re e d'ogni Stato, per facilitarne lo smercio colla 
pubblica mostra. Avendo 70 mila metri quadrati di 
area da mettere a disposizione degli espoienti, la 
sotietà li affitto, e crediamo che a quest'ora non ve 
ne sia di liberi che un piccolo numero. 

Il prezzo di affito annuale di un metro quadra- 
to di area è di franchi 50, con impegno d'anni sei 
consecutivi; per cui un manifatturiere, per esempio, 
mediante lo sborso di qualche centinaio di franchi 
annui, ,può avere in una pubblica mostra a Parigi, 
in un palazzo visitato da tutti i viaggiatori del mon- 
do, una specie di bottega, ove tenc;e continuamente 
esposti i suoi prodotti. 


Il governo francese appoggiò l’utilissima impre 


sa accordando la franchigia doganale alle merci spe- 
dite per l'esposizione permanente. 

Non è chi non veda quarto utile sarà alle arti, 
all’ industria, al commercio questa specie di mercato 
stabile nella seconda città deli" Europa. 


dotto — 


ll sig. Gladstone , cancelliere dello scacchiere 
d' loghilterra , ha diretto al professore Newman la 
seguente lettera intorno all'America: 

Carlton Terrace 1 dicembre 
Caro signore, 

Son sicuro che riceverete con piacere una ret- 
lificazione che d.bbo fare intorno a un’ asserzione 
della vostra recente lettera concernente gli affari di 
America. Non si tratta di un'opinione, ma d'un fatto. 
lo non ho mai, ch'io sappia, espresso alcuna sim- 
patia per la causa del Sud in un discorso, sia a 
Newcastle , sia altrove; io non ho fatto l' elogo del 
pres dente Davis. Ogui qua'volta si è trattato degli 
Stati del Nord 6 del Sud, io*hb creduto che non mi 
conveniva, in alcuna guisa toccare la quistione del- 
l'elogio e del biasimo. 

| Dovrei forse fiuir qui: ma inon posso astenermi 
dall’ aggiuogere. che mi credo assai più amico, degli 
americani del Nord (se uo vi è presunzione a dir- 
lo) di coloro che.gli hauno incoraggiati e gli inco- 
raggiano a perseverare nella loro impiesa disperata e 
rovivosa.., lo .vi.do fra,questi .uliimi il. primo posto; 
Voi meritate tanto pel vostro egregio ingegno, che 
la vostra sincerità, non. equivoca. Ù i 
,1 Credetemi, ecc. yi otiniî 1101 @ladstone,,,. 
| cieco © rdiio 1 
terri A viind 


Grecia preoccupa #ifamhébtè la albibpa straniera. Pri- 
ma ancora che l'assatablea tatlotale, la quale deve 
riunirsi ad Atene,.sigtì imipudronita di questa que- 
stione, si mettOb@ Infiusgi delle Gindidature , si pre- 
giudicano le risolazioni delle grandi potenze ; si sta- 


bilisce ancor fra di loro una spetle di gara, come se 
\ 


esse non fossero legate da conventioni comuni. 

Noi crediatt@ di pole asserire che il governo 
russo n-n abbia neppur sognato un istante d'allon- 
tanarsi dal principio stabilito dal protocollo firma- 
to a Londra il 3 febbraro 1830, e che esclude dal 
tron» di Grecia i membri delle famiglie regnanti delle 
tre Corti. 

La maggior parte dei fogli esteri contengono è 
Questo proposito asserzioni contradditorie. In un ar- 
ticolo che nor riproduciamo, il giornale Za France, 
ordinariamente ben informato, attribuisce per esem- 
pio, al gabinetto di Londra l'iniziativa d'una dichia- 
razione in questo senso alle altre due potenze pro- 
tettrici. 

Noi siamo in grado di affermare che fin dal 19 
ottobre il gabiuetto imperiale formalmente dichiarò 
che per sua parte ei rimmeva fedele allo spirito del 
protocollo del 3 febbraro 1830, e che non ha quindi 
mai variato da questa attitudine. 

Confrontando le date si può facilmente essere 
convinti che questa dichiarazione segui troppo presto 

i avvenimenti accaduti in Atene perché essa possa 
ssere stata preceduta da alcun passo cousimile, e 
di Pietroburgo fu il primo a richia- 
mare il principio stabili in comune e a dichiarare 
la sua risoluzione d’osservarlo fedelmente nelle pre- 
senti circostanze. 
— La France del 6 riceve dalla Polonia le no- 
guentiz 
Il granduca e la granduchessa Michele trovansi 
dal 25 novembre a Varsavia con la loro nipote la 
principessa Maria Romanowska, figlia della grandu- 
chessa Maria di Luchteube 

ll sig. Wosinski fu nosainato direttore della giu- 
stizia, in sostituzione del Leone Dembrowski. 
Questa scelta è generalmente approvata. 

Si annuozia la nomina del sig. Gruszecki, mem- 
bro del consiglio di Stato, al posto di presidente 
della banca di Polov 

L'apertura della scuola centrale, che rimpiaz- 
za Vantica università di Varsavia, avvenne il 25 no- 
vembre. Parecchi discorsi furono pronunciati in que- 
sta occasione. 

Il conte Stanislac Potocki fu nominato scudiere 
e direttore degli stabilimenti delle razze di cavalli 
nel regno di Polonia. Questo posto era stato occupa- 
to, sino al 1861, da suo fratello il conte Augusto 
Potocki. 

L'apertura della ferrovia da Varsavia a Thorn 
avvenne il 2 dicembre. Questa linea avvicina a Ber- 
lino la capitale della Polonia. 
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tizie 


L’ Osservatore triestino ha da Costautinopoli 29 
noveinbre : 

Luuvedì scorso il marchese di Moustier, 
sciatore di Francia a Costantinopoli , recò a fare 
una visita al nuovo miuistro degli esteri , e conferi 
lungamente col medesimo. Si suppone che questa 
confereuza abbia avuto per iscopo di calmare i timo- 
ri della Porta intorno agli ultimi avvenimenti della 
Grecia. Ad onta di ciò, veggiamo che la Porta pren- 
de tutti i provvedimenti necessari per non esser colta 
all’ impensata. Essa va aumentando |’ esercito che si 
trova nella Tessaglia e nell’Epiro mediante l'iuvio di 
nuove truppe, e spedisce sovente colà” munizioni da 
guerra d’ogai sorta. 

— Nella France si legge : 

L'assemblea moldo-valacca Na confibeiato i suoi 
lavori il 29 novernbre. La Camera ha nominato una 
commissione di 15 membri , presi da tutti i partiti 
politici, per esaminare il progetto del Dilancio che le 
fu sottoposto. La cifra delle spese Astende a 164 mi- 
lioni di piastre (circa 80 milioni di fè.), somma la 
quale, stando alla relazione , deve venire facilmente 


zioni: di 


gori 


‘iotivo di’ abtevoli. 


nale i consoli inglese ed austriaco avrebbero fatto 
per tal motivo rimostranze al principe Caza. 

La Presse assicura di aver avuto su questo 
argomento, da fonte sutorevole, le seguenti notizie: 
Le armi in notevole quantità vengono spedite dalla 
Russia e sovo destinate per la Servia. Esse hanno 
varcato per la maggior parte il Sereth e vengono di- 
rette alle diverse piazze di deposito. Un serbo le con- 
duce è le dirige nella piccola Valachia per Tekutsch, 
Riminik, Busco a Kraiova e Negotin non lungi dal 
Danubio. A motivo della gran quantità di armi si 
fauno parcochie spédlizioni e soltanto una piccola par- 
te di esse per Galate. Il numero dei corri è grande 
unche a motivo delle cattive strade e perchè i carri 
tussi essendo piccoli ion portano più di due casse 
per volta. Il governo del priucipe Cuza deve esserne 
informato. 

La Patrie aggiunge chie il piiucipe Michele 
di Servia mandò un dispaccio telegrafico direttamen- 
te al principe Cuza per dirgli che le armi sequestra- 
te provenivano da una ordinazione regolare del go- 
verno serbo per uso dell'esercito. Dopo di che le 
armi furono rilasciate. 

Un telegramma del 7 corr. da Bukarest di- 
ce :ssicurarsi che, in seguito al toglimento del seque- 
stro delle armi destinate per la Serbia, la Porta ab- 
bia la intenzione di protestare presso le potenze d'Eu- 
ropa contro il fatto che esistano s!raordinari depositi 
d'armi in diverse località dei Principati. 


— tot 


Serivono da Nuova-York il 20 novembre al Mo- 
nileur : 

Comincia a mostrarsi nettamente il grande mo- 
vimento offensivo degli eserciti federali. Esso, come 
sempre, consiste in una serie di dimos'razioni desti 
nate a tenere il nemico in esercizio su tuttt i punti 
e in una operazione seria che si suddivide tra pa- 
recchi corpi Grandioso è lo spettacolo che dà iu 
questo momento l'apparecchio militare degli Stati- 
Uniti a mirarlo a volo d'ucello. Sopra una linea di 
quasi 500 leghe frastagliate da catene di montagne, 
riviere innumerabili, fiumi immensi ; 700.000 uomi 
ni che vanno avanti, accompagnati da un formida- 
bile materiale da guerra : al sud, all'est, all'ovest, 
al nord Corpi di esercito 0 armate assalgono il mez- 
zodi; c.unoniere risalgono i fiumi per venir a bom» 
bardare le città dell'interno, o agevolare il passo 
delle truppe ; squadre bloccano o minacciano le cit- 
tà marittime ; spedizioni in ogni parte : la Nuova 
Orleans contro la Luisiana ed il Texas: Suffolk eon- 
tro Welden e la ferrovia da Richmond a Charlstou 
altre contro Mobile, contro Charieston ; sul Missis- 
sipi contro Wicksburg che vuolsi forzare per terra 
e per mare alla volta, per prendere possesso di tutto 
il corso gran fiume e tagliare in due gli Stati 
Confederati. Tutto questo ha in sè qualche cosa di 
gigantesco che i giornali di Nuova-York e di W a- 
shington si compiaciono di far spiccare, ma di cui 
voglionsi considerare i particolari per riconoscerue 
il valore. ; , 

Sin dal principio convien precedere per. climi- 
nazione. Tutti gli attacchi nell’ ovest non ostante il 
numero enorme di trappe che i federali vi hatno 
riunite, vogliono essere considerali come diversioni ; 
e del resto fossero essi anche spinti assai , il che 
niente e’ induee a credere , abbiamo già spiegato non 
essere questo che un dramma secondario le cui pe- 
rizie non possono avere vera influenza sull'esito ni 
litare della lotta. ; N 

Ii cuore del Mezzodì batte a Richmond e l'ar- 
senale del Nord è a Wasliingion. Lu guerra © gli 
eserciti fluttuarono sinora da Washington a Riclimond, 
da Richmowl a Washington , ivi . sono essi ancora 
concentrati. La Virgima è e sarà sempre il vero can 
po di battaglia. Colà dunque dobbiamo anzituito, qua- 
si esclusivamente, tendere lo sguardo. t'renerali 
degli Stati-Uniti conoscono la strada di Richmond. 
Essi sanno come si attacca quella ciltà e come si 
fa a tornare da essa; furono a vicenda vinti e vit- 
toriosi, hanno preso l'offensiva e sostenuto la fra: 
siva su quella strada coperta di tombe. È curiosi I 
vedere ciò che l’esperienza inseguò loro € ciò e ne 
il piano cui applicano oggi contiene di nuovo e di 

Lo. 
sp rimieramente il Bnrnside cungiò strada. lu- 
vece del lungo giro che il Muc-Clellan aveva preso 
la prima volta andando a cercare iù mare € JE 
la penisola di Yorkiown; invece de'l'altro giro che n 
stesso Mac Cléllan preparavasi a prendere girando per 
terra la città confederata: il nuovo generale procede 
in diritta lifiea, si avanza $U Frederiksburg e Acquia 
Creek, ne. fa buse di operazione stabilendovi un 

d'esercito, probabilmente base di operazione 
facile a mantenere in comunicazione con Washiugton, 
e quindi si spinge a Richafond per ura strada de 
sbgué iù fertovio, fa quale (ravérsa piamure ove pu 
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spiegare i numerosi suoi battaglioni , ove non è mi- 
nacciato da montagne onde il nemico possa sbuccare 
alle spalle. E queste egli se le assicura ponendo pri- 
ma un corpo di esercito a Frederiksburg, come ab- 
biamo detto, poi un altro a Washington sotto il ge- 
nerale Halleck, poi un altro a Harper's Ferry sotto 
il generale Siegel. Le cannoniere risalendo il busso 
Potomac coprono il corso inferiore di questa riviera 
Altre vengono a raggiungere il grande esercito nel 
James River, quando perverrà presso Richmond. Tutto 
sembra disposto per non lisciare una sola delle forze 
attive fuori della linea di operazione 

Tuttavia non è questo ciò che il piano dei Fe- 
derali offre di più specia' mente nuovo in a cam- 
pagna, mu bensì la diversione tentata nel Sud per 
prendere Richmond alle spalle. Richmond è unito a 
Charleston, cioé col complesso degli Stati Gonfed 
rati, per una strada ferrata, una delle principali 
zioni della quale è la piccola città di Welden. 1 Fe- 
derali occupano sulla costa la città di Sukolk , la 
quale non dista da Welden che circa 40 miglia, Ora 
essi hanno riunito su questo punto una forza di 30 
0 40 mila uomini, col mezzodi cui vogliono fare una 

unta uti, tagliare la ferrovia e minacciare così ì 
Confederati con un formidabile movimento di fianco. 
In ogni caso sperano forzare in tal guisa il generale 
Lee a tenere in osservazione da banda del mezzodi 
un distaccamento molto forte che affievolirà il enrpo 
principale destinato ad opporsi all'attacco di fronte 
diretto dal Burnside. 

Tale è, per quanto è permesso di giudicare da 
ragguagli incompleti, dall'esame dei documenti, dalle 
notizie indiviJuali dell'esercito, questo vasto piano 
che il generale surrogato a Mac Clellan è incaricato 


di mettere ad esecuzinne.  Vedesi che questo è nu 
di 


sistema di operazioni ben ide: affitto completo, 
che si studia di prevedere qualsiasi eventualità , di 
non negligere alcun che delle leggi strategiche e di 
essere perfettamente conforme alle regole. Questo è 
più curioso di quanto potrebbe credersi a primo 
aspelto, perchè l'origine del concetto ne risulta chia- 
ramente. 

noto che una delle cause dell’ inferiorità mi- 
litare degli eserciti federali è provennta dalla poca 
intelligenza che ha regnato di continto fia il mini- 
stero della gue Washington che pretendeva di- 
rigere le operazioni e i capi deli’ esercito che vole- 
vano agire liberamente. Il giorno iu cui Mac Clellan 
dinanzi Autietham Creek fa nominato generalissimo, 
l'influenza del dicastero militare fu vinta. Il giorno 
in cui lo stesso Muc C!ellan fu destituito, quest’ iu- 
fiuenza prevalse. Oggi sono il generale Hal'cck , il 
ministero della guerra e i dottrinari di Weest Poin- 
te quelli che dirigouo le operazioni. Il Buruside 
è lo strumento. Gli fu inviato da Washington, come 
praticavesi altre volle in Etropa, una campagna bella 
e preparata, perfettamente studiata ; inticramente con- 
forine alle regole della scuola, da eseguire di punto 
in punto, e queste dotte istruzioni sviluppano il pi 
no, di cui noi abbiam cercato cogliere i tratti 
cipali. 

AI presente quali sono gli ostacolif? Si possono 
riassumere in poche purole. AI nord, la stagione le 
cui pioggie rendono le strade impraticabili; lo stato 
di desolazione della Virginia, e finalmente i fiumi, 
tra” quali il Rappahanioek e il Pamunkey debbono 
traversarsi senza ponti, in presenza dell’è 
mico, impresa ardua e delicata che arresta già l'a- 
vangnardia in faccia 4 Frederikburg. AI Sud, la dif- 
ficoltà d'avventurarsi da Suffo!k a Welden con un 
esercito di coscritli, iu pieno paese nemico , contro 
forze di cui iguorasi il numero, e elie possono schiae- 
ciare un corpo scagliato st qualcuna di quelle fu'- 
minanti concentrazioni che sono ne’ progetti ordinari 
dei generali del Sud. Ma questi sono concetti arditi 
e inattesi i quali formato 1t vero pericolo per lo stato 
maggiore degli Stati Uniti nell'esecuzione di fitogetti 
così complitati, così parlicolureggiati che esigono una 
precisione straortinaria rell’uttuarli. 

Noh si sono poluli Iraspirare in alcun modo i 
mezzi di resistenza che prepurano: Lee e Jackson, 
mistero ordittario ai Confederati. Ma gli è certo, al 
punio di Vistu militare, uno spettacolo molto istrutti- 


vo il vedere ancora: una volta alle prese la scienza | 


corretta colla ispirazione. 
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I dispacti telegrafici dci giornali toscani , nel 
dar conto della riapertura della Camera di Torino 4 
avveviutò il gioino 11, recano un sunto del discutso 
fatto da Furini per esporre il programma del nuovo 
ministero;.ed una unalisi della relazione letti dal Pi- 
sanelli sul rapporto di Lamarmora intorno alla reozione 
nel reigiiò di Mpoi, Quatitò af piliho, basta diré elié-il 
program iidisteriate fuffa cotitiene di nuovo, e'ohe 
è impossibile.argiiire con certezza dal medésimio quale 
sia il sistema che intende seguire il gabinetto, nient’al- 
tro trovandosi in esso, al dire dei gioruali, che parole 


vuote di significato, elogi inopportuni , ambiguità ed 
incertezza. In una sola cosa differisce l'attuale dagli 
antecedeuti programmi, cioè per non studiata circo- 
spezione con cui il presidente del cousiglio evitò di 
accennare a taluro di quegli argomenti, sui quali con 
m.ggiore insistenza usarono sempre esprimersi i suoi 
ante: essori vd in ispecie a Roma, di cui ion osò 
pronunciare il uome, richiamando invece ubilmente 
l'attenzione della Comera sui bisogni della ibterba 
orgavizzazione, alla quale disse non potersi giungere 
se non mediante molte riforme amministrative. Del 
resto il Farini parlò della necessità di adottare un 
sistema di discentramento, esortò a non abbandonarsi 
nè alle illusioni nè alla sfiducia, disse che il nuovo 
gabinetto sarà sol'ecito di conservare le alleanze e 
conchiusè Fuceido appello alla concordia Appenà Fa- 
rini ebbe terminato di leggere il suo discorso, Peruzzi, 
ministro dell'interno, presentò il progetto di legge che 
autorizza il ministero a riscuotere provvisoriamente le 
imposte per il primo trimestre del 1863 e domamiò che 
venisse discusso d'urgenza. Venue poi in discussione la 
relazione del generale Lamarmora intorno allo stato del- 
la reazione nelle provincie napoletane. Per confessione 
di Lamarmora, quattro sono i centri principalmente in- 
festati e pei medesimi si aggirano quattro bande, com- 
poste la prima di 100 uomini, la seconda di 200, 
quasi tutti a cavallo, la terza di altri 200 e la quarta 
di 70: in tutto 570 uomini. Contro tali bande , a 
detta dello stesso Lamarmora , surebbero impiegati 
continuamente 90 mila soldati ; ma questa inverosi- 
mile ed assurda statistica venne, come era ben na- 
turale, respiuta dalla commissione , la quale giudicò 
incompleto il rapporto e conchiuse proponendo che 
si approfondisse meglio e pienamente la questione. Do- 
po alcuni incidenti, cui nella stessa seduta diedero 
luogo il deputato Mordiui , il quale tornò a parlare 
dell’ illegale arresto dei deputati, ed il Ricciardi che 
qualificò il rapporto di Lamarmora per una vera mi 
stificazione , fu comunicata alla Camera la rinunzia 
del Tecchio dal posto di presidente, rinuncia che pe- 
raltro venne respinta all’ unanimità. Finalmente si ri- 
prese la discussione della legge pei couflitti delle giu- 
risdizioni, 

Un telegramma del 13 da Venezia all’ Agenzia 
Continentale afferma che lo statuto pel Veneto è stato 
presentato il giorno 7 all'imperatore Francesco Giu- 
seppe per essere sancito. Vi sarebbe una Dieta com- 
posta di 50 membri scelti per e'ezione diretta, i qua- 
li no! ebbero il loro presidente, salvo la ratifi- 
cazione dell’ imperatore. Il potere esceutivo sarebbe 
compo-to di 13 membri, nove scelti dalla Dieta c 
quattro dal governo. La Dieta avrebbe il diritto di ri- 
vedere fo stetuto. La stessa Agenzia anmunzia che il 
consiglio dell'impero austriaco sarà prorogato il 20 
corrente per riunirsi di nuovo in gennaio. Si parla di 
tina amnistia pei delitti politici e per quelli di stampa. 

Il Monsteur del 12 annunzia che il nuovo amba- 
sciatore di Russia a Parigi, barone di Budberg, nel ri- 
mettere in utenza solenne le lettere credenzia'i, dichia- 
rò essere incaricato di esprimere il sentimento di una 
sincera amicizia da parte del suo sovrano verso l’impe- 
ratore Napoleone. Questi rispose, felicitarsi dei rapporti 
giù da sei unni esistenti tra esso e lo ezar ed avere i 
medesimi tanto maggiore piobibilità di durata perchè 
nati da mutua simpatia e dai veri interessi dei due 
imperi. Soggiunse Che potè apprezzare la rettitadine 
del cuore dello ezar e che gli ha consacrato una sin- 
cora amicizia. 

Dai giornali di Madrid apprendiumo ché il pro- 
getto d' indirizzo del Senato ‘spagnuolo non è chie una 
parafrasi del distotso reale. À proposito di Roma vi 


si legge: « La grandezza del popolo spagnuolo è in- 
separabile dallo spirito cattolico che si riassume nei 
suoi pii mondrohi. Il Senuto si compince di udiré la 
cobsatrazione di gloriose tradiz oni e desidera chè Dio 
esaudisca È voli di Vostra Maestà è aiuti i Stoi sfvt- 
ai per far cessare le tribolazioni del Padre comune 


dei fedeli #. E & proposito della quistione ribssidtita 
« Il Senato spera alla sua volta dhe il pensigro e il 
costanté desiderio della regina, telalivi il lrattato di 
Londra, satanio effettueti ».., 

Dalla stesso cupitale giunge natizia, colla dala 
del 10, che il geseral Concha diede ta, sua dimissio- 
nè dal posto d'ambasciatore ‘a Parigi, pel motivo di 
,.easere, completamente. .libero nella. discussione. degli 
affari del Messico, II general Prim aveva nel giorno 


suddetto incominciato a parlare sulla sua cobidotta ed 
il suo discorso continiava al momento della partenza 
del dispaccio. 

Il partito tory in Inghilterra prepara una seria 
campagna contro lord Palmerston per la prossima ses- 
sione parlamentare. Il ministero ha provato testè un 
grave scacco; la città di Southampton, dovendo eleg- 
gere un deputato, portò i suoi suffragi sul cantlidato 
conservatore. Così s1 calcola che ora il partito diret- 
to da lord Derby e da Disraeli conterà 10 voti di 
Inaggioranza sopra i ministeriali. 

Fu futta meuzione altra volta di un articolo del- 
la officiosa Gazzetta Prussiana, che era una specie 
di ammonizione al corpo diplomatico riguardo le sue 
relazioni col giornalismo. Risulta ora da un secondo‘ 
articolo del foglio citato che quell’ avvertimento era 
diretto al sig. di Launay, ministro piemontese a Ber- 
lino, il quale aveva fatto introdurre in una delle cor- 
rispomlenze della Gazzetta di Colonia una critica 
della Nota, aucora inedita, con cui il signor di Bis- 
mark rispose al dispaccio del signor Drouyn de Lhuys 
sugli affari d' Italie. 

Mevtre un dispaccio da Marsiglia annunzia che 
i voti in favore del principe Alfredo pel trono di 
Grecia toccano già una cifra assai ragguardevole e 
che fa prevedere con certezza |’ esito definitivo ; il 
Giornale di Pietroburgo del 12 afferma officialmen- 
te che le potenze sono d'accordo per mantenere in- 
violato il protocollo del 1830, quautunque non siav- 
si ancora intese sul candidato; e da Londra pure si 
annuncia che nessuna divergenza esiste oramai tra le 
potenze protettrici circa la esclusione del principi a 
ciascuna d'esse apparteveuti. Ciò peraltro non toglie 
che il Zimes creda inevitabile l' assunzione al trono 
ellenico del principe Alfredo, dopochè la volontà dei 
greci surà tanto chiaramente manifestata, ed è per 
questo che esso trionfa del dizinganno che, secondo 
lui, sta per toccare alla Francia e alla Russia, le qua- 
li avrebbero speso inutilmente tante pratiche e tante 
fatiche per far prevalere i loro progetti. Questa opi- 
nione del giornale inglese peraltro non è divisa da 
molti altri fogli di Londra è d'Europt, i quali riten- 
gono invece come più probabile che i greci, stanchi 
degli intrighi e delle gelosie che desta tale candida- 
tura, volgano le spalle a tutti i candidati e pretene 
denti e prestino ascolto ai consigli ed alle suggestio- 
ni degli organi della democrazia italiana. 1 telegram- 
mi d’Atene intanto, nel tempo stesso che assicurano 
accrescersi ogni giorno il uumerv degli aderenti alla 
candidatura inglese, annunciano che iù parecchie pro- 
vincie le elezioni cagionano tisse e che l'ordine pub- 
blico è seriamente minacciato. Dice pure che i greci 
di Tessaglia, Macedonia e Creta stabiliti ad Atene 
si apparcechiavano a pigliar parte alle elezioni, sen- 
za che il governo provvisorio ne avesse dato loro la 
facoltà. 

Contemporancamente a queste notizie, troviamo 
sull'Europe, foglio che è succeduto al Giornale di 
Francoforte, l'esteso riassunto di una Nota che il 
miuistro degli affari esteri di Francit ha diretto ai 
suoi agenti presso le potenze europee, in proposito 
della elezione del re di Grecia. Il signor Drouyn de 
Lhuys espone primierumente il partito che il gover» 
no francese ha preso in tale questione ; riassume 
quindi l'istoria della candidatura del principe Alfre- 
do, e termina dichiarando che siccome |' Inghilterra 
è prouta a ritirare il suo candidato e la Russia ad 
mecettare l'esclusione del suo, non vede più ostacoli 
di sorta al pieno accordo tei tre gabinetti. È inuti- 
le dare più lunghi ragguagli su questo documento , 
il quale, come chiaramente apparisce, non ha che un 
interesse retrospettivo. 

Un dispaccio da Bucharest dell'11 annuncia che 
Il cotisole gentrale di Francia associossi alle pratiche 
fatte dai consoli d'Austria e d'Inghilterra e chiese al 
principe Couza di mantenere il sequestro delle urmi 
destinate per la Serbia, e porle sotto la custodia dei 
consoli. 

Le notizie d'America ohe rigeviamo quest oggi 
col telegrafo di Nuova York, recano che nessun im. 
portunte movimento miliare ebbé Hivgo nella Virgi- 
nia. Da questo lato dunque le due armate restano 
ttittora & fonte. Si fntititidia tim allidéo Infrutttiosò 
dei separatisti contro New-Bern nélla Carolina del 
Nord, l'evacuazione di Holly-Spring. da. parte delle 
stesse truppe ed altri fatti di un interesse ancora mi- 
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nore. Ma un incidente che potrebbe divenire assai 


grave è la minaccia, cui ier l’altro accennammo, del- 


l'ammiraglio Wilkes, di forzare l’entrata di Nassau 
nel possedimento inglese del nuovo Brunswik. È | 
d’uopo osservare a questo propo-ito che i dispacci 
segnalano una grande irritazione contro gli inglesi tra 
le popolazioni del Nord e segnatamente a Nuova 


York. 
—ctotitter— 


È Giraud e Avogadro. 


esteri. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 13. — La Gazzetta di Torino smenti- 
sce la notizia che sia stata accordata |’ ammistia a 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto che 
nomina Visconti Venosta segretario generale degli 


L' Espero aununzia che il prefetto d' Arezzo die- 


de la dimissione che fu accettata. Nel ministero del- 


l’ interno studiasi un progetto per dare sviluppo alla 


unificazione della polizia. 


L'Italia Militare dice che Deluse rimane segreta- 
rio generale della guerra. Ricotti ed Incisa rimangono 


alle loro direzioni. Pelitti recasi a Milano al comando 


della divisione territoriale. Della Rovere diresse al 
l'esercito un ordine del giorno annunziando la sua 


entrata al ministero. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORK AVVENUTE DAL NEZZONÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUgIZIARII 


Illo sig. Ant. Garinei Ass. 
Ad ist. di Sante Grossi Ne; 
donna de’ Monti N 44 rap. dal sott. Proc. 
Si cita per affiss., ed inserz. in Gazzetta 
per incog. dimora Bartolomeo Mugl.oli gile 
erede del fratello Giuseppe a comp. dopo 
tre ghi attesa la contumacia del 40 cor., e 
condannarsi al pagam. di sc. 116 per al- 
treltanti somministrati al defonto, spese, ed 

ord. esec. 
Francesco Marucchi Proc. 


Illîo sig. avv. Bruni Ass. 
goto seno Domenico Jacovi 
Negor. | via Tiritone N. 75 rapp. 
dal soti. Proc. DE 
Si cita il sig. Giuseppe Addiechi d'in- 
cog. domic. a forma del $ 483 a comp. nel- 
la pia Ud. dopo Ue giorni per sentirsi con- 
dannare aj pagam. di sc. 75 per alimenti 
somministrati a forma del Bono, vevga ri- 
ato ordine esecut. con la condanna alle 
spese anche estragiud.z. 
Li 13 decembre affissa copia alla porta 
dell’uditorio a forma di legge. 
M. Quattrocchi Cursore 
Carlo Carretti Proc. 
Ecciîo Trib. civ. di Roma 
Tno Camerale 
Ad ist. della R.C.A. e sua 
del Registro e per essa do’ sigg. 
ratti e Compagnoni Preposti dl Registro in 
Roma rapp. dal Proc. D. Frafico Boschetti 
Petti sott. Commiss. della d. k, C. A. 
S'intima agl'Illini ed Eccomi sigg. Mse 
Gio. Batt. ed Eleonora Galliano come ere- 
di del fu March. Leonardo Benedetto Giu- 
atiniani dom. in Genova e per ogni ef. di 
ragione al sig. Gius. Calelli Proc. dom. in 
Roma qualm. gl'ist. col pute atto intendono 
e dichiarano interrotta «gni prescriz. pel 
pagam. della somma di sc. 1000 dov. per 
tassa © multa sul ggio della Primoge- 
Ditur: iniani avv. in fav. delnom. Mse 
Leonardo. 
A. Cecconi Cane. 
Li 9 decem. 62 lasciata copia all’ Ass. 
di Polizia ed altra affissa. 
C. Nobili Cursore 
Franc. Boschetti Petti Sost. Com- 


Ad ist. di Monsig. Illîîo e Riîio Gio. 
Batt. Santucei Amministratore deputato 
8Smo al Patrimonio del fa Cav. Ottavio Dio- 

, in surrogazione del sig. avi. Amato 
Jacometti, ne! giorno 18 del corr. mrse di 
dic: mbre, nella terra di ('ivita Lavinia Co- 
marca di Roma, col mini-tero dell'infr No- 
taro, avrà principio l’Inventario stragiu. di 
tutti i beni ed effetti appartenenti al d, Pa- 
trimonio, per essere quindi proseguito nei 
luoghi e giorni da destinarsi nelle rispettive 
sessioni. 

Ciò si deduce a publica notizia per ogni 
effeito di ragione, e si fa invito fi aventi 
interessi in d. ad esibire i loro 
titoli nell'Officio dello stesso Notaro in via 
della Madonna de’ Monti N. 110, onde pos- 
sano essere inseriti nel med. Inventario. 

Roma li 13 dicembre 1862. 

Felice Giannini Not. di Coll. 


Ad ist. della sig. Maddalena Ricci ved. 
be. mem. Niccola Bedoni tanto in no- 
me proprio, quanto come tutrice e curatri- 


dom. Ma-' 


ima dei suoi figli Gius., Luciano , 
Luigi, e Carlo Bedoni, e del suo ventre 


lanza dei sig. Don Pietro, e Sal- 
vatore Bedoni per ogni etc. 

Nel giorno di venerdì 19 decembre cor. 
alle ore otto antim. in via della Corda n. 2 
nel piano mezzanino, si darà principio pei 
rogil del sott. all’ Inventario dei beni la- 
sciati dal sudd. Niccola Bedoni, mancato di 
vita il 9 di questo mese ab intestato, © si 
proseguirà a forma di legge. 

Roma 43 decembre 1862. 

Orazio Monetti Cerasini Not. 
di Coll. 


ist. del sig. Antonio Antonelli Vi- 
gnejolo dorito nella vigna fuori di Porta 
8. Pancrazio voc. Bravetta 0 Tedesca, si 
deduce a pubblica notizia che innanzi il 1° 
Turno del Trib. civ. di Roma pende giudi- 
Zio tra Antonio Antonelli vignaiolo e ) 
dalena Eugenj già vedova di Gaetano ‘on- 
sorti, ed ora moglie di Luigi Rocchetti sul- 
la validità ed efficacia del contratto di affit- 
to della vigne posta fuori di porta S. Pan- 
crazio voc. Bravetta ritenuta dal d. Anto- 
nelli, e che andrà a cessare col giorno 40 
nov. 1565 a seconda della prestabilite con- 
dizioni. Si deduce inoltre che nella vigna 
med. esiste un capitale di proprietà de! 
stante per un quantitativo di scassati, e 
Alberi di frutti inaggiore di quello che a- 
vrebbe dovuto fare nel pio sessenn:o dell’ 
affitto. E siccome viene supposto che la d. 
Euzenj di d. vigra ne stia trattando la ven- 
dita, si dedace perciò a notizia di chiunque 
tanto la pendenza della lit: sud. sulla con- 
tinuazione del contratto di affitto, quanto la 
esistenza degli accennati capitali di proprie- 
tà dell’Antonelli affinché non abb 
legare ignoranza, volendo in qual 

l'istante conservare integri ed 


Eugenj, quanto contro il compratore, qua- 
lora la d. vigna venisse effettivamente ven- 
imentarsi a suo luogo, e tem- 
po, e come di ragi*ne, onde ec. 
Achille Ludovisi Proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Illo e Rito Monsig. Svegliati Giud. 
nelle cause Ecclesiastiche 
Ad ist. del Nobil'Uomo sig. March.An- 
gelo Tiberj Possid. domic. nel suo palazzo 
in via Magnanapoli rapp. dal sig.Luigi Mor- 
gante Proc. Rotali 


Sia notificata agl'infiti, che per parte _ 


di S. M. Francescò Il Re delle due Sicilie 
anche nella qualifica di crede mediato del 
Duca di Parma e Piacenza Udoardo Farnese 
si è promossa dimanda tanto contro l' Ist. 
che contro i citati perchè sia dichiarato es- 
sersi fatto luogo alla reversibilità in suo fa- 
vore del Castello d. s. Angelo di Madama 
altro Castello diruto di Ampiglione per 
contemplati nell’istromento di concor- 


magxio 1627 ovvero che si 
un breve termine a chi sarà di ri 
ritornare in possesso del Castello anzidtto, 
scorso il qual termine inutilmente farsi luo- 
80 in favore del med. alla devoluzione del 
Fipetuto Castetlo; ed interessando all'Istante 
padrone libero del Castello anzidetto. per 
averlo acquistato col mezzo del suo autore 
con titolo di perpetàa ed irretrattabile ven- 
dita per la vistosa somma di 50. 43400, di * 
liberarsi dalla ingiasta azione 0. Ss, promos- 


sa, quindi facendo quanto doveva farsi dal- 
l’Augusto Attore il quale convinto di esse- 
re destituito di ogni diritto che anche ap- 
parentemente dia sostegno al giudizio intro- 
dotto non si da carico di proseguire la in- 
tentata azione che nonostaute le fatte jat- 
tauze silo promosse quando vi fù costretto 
da Sentenza del pio turno dell'Ecciîmo Trib. 
del giorno 22 giugno 1861, perciò si citano 
i med. inftli a forma del $ 479 del vig Reg. 
leg. e giudiz. a comp. nella pia udienza 
dopo il termine di giorni 60 per rispondere 
alla domanda suddetta apponendo quanto di 
ragione perchè sia rigettata, sostenere la 
primitiva vendita eseguita dal lor» autori 
fù Marchese Alessandro Pallavicini ed in 
riconvezione ancora della suddetta ist. 
za decretare che niun diritto compete 

1° Augusto Attore sul Castello anzidet- 
to e perciò assolvere l'Istante e chiunque 
altro da ogni pretes1 avanzata, c sentire 
emanare in proposito l'opportuna Sentenza 
salvo, e riservato ancora all’Ist. qualunque 
diritto anche per opporre le eccezioni che 
gli competono per far rigettare la ingiusta 
dimanda. 

Sig. March. D. Leopold na Pallavicino 
figlia ed erede del fù march. Alessandro 
Pallavicino Ginniore. 

Sig. March. Gius. Pallavicino tanto in 
nome propri» quanto come marito della 
marchesa Leopoldina Pallavicini per qualun- 


March. Gio. Francesco Pallavicino 
per qualunque effetto. 

Sig. Conte Antonio Boselli padre ed 
Amre di Andrea, Raffaele, Lodovico, e Lui- 
gi Boselli fizli della ch. mem. Marchesa D. 
Amalia Pallavicino figlia del fù Marchese 
Alessandro Giuniore 

Li 8 decembre 1862 = Visto dalla Direz. 
Gen. di Polizia = L'Ass. Genle Ferd. Dan- 
dini De Sylva. 

Eseg. li 6 decembre 1862. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Luigi Morgante Proc. 

Trib. civ. di Roma = Nella causa 2793 
dell'anno 1862 fra Vincenzo Cerica legale 
rapp. da se med. e Dorco Antonio March. 
Campanari sequestratario dom. in Alatri ra) 
dal sig. Saturnino Pitocco = Celestina, Ma- 
rianna Maffol:, e Filippo Regi o Del Reggio 
debitori sequestrati d'incog. domic., contu- 
maci = Visto ec. Considerato ec. Invocato ec. 
Noi Felice Avv. Cecconi Ass. ec. giudican- 
do ec. quanto al pagamento come presunto 
debitore pr serotina dichiarazione rigetlia- 
mo la istanza; nel resto prelevate le spese 
di detta dichiarazione e successive in favore 
del sequestratario che liqu diamo in sc. 4 17 
oltre le ulteriori; nonche prelevata la som- 
ma di scudi trenta © bai. tre imp. dei seque- 
stri Marini e Transacchi da ritenersi se, co- 
me ed a favore di chi di ragione, ordiniamo 
che la rimanente somma di sc. 102 © bai.63 
sequestrata 2 dichiarata venga dal d. seque- 
stratario liberamente conseynata al Cerica in 
conto del suo credito verso le debitrici se- 
questrate non ostante la sopravvenienza di 
sequestri ulteriori e cond. le d. Maffi.li al- 
le spese che liquidiamo in sc. 10 184 oltre 
quelle di redaz, e not. da prelevarsi ec. me- 
no quelle relative alla esclusione della pre- 
tesa serotinità della dichiarazione, alle qu: 
cond. d. Cerica che liquid. in so. 5 40 | ol- 
tre le ulteriori ec. = Proferita l° Ud. 27 
sett. 11862 = Si ordina ec. = G. Bruni Ass. = 
Pel Cancell. L. Porta = Vito Montelli Com. 


= Ad istanza del sig. Vincenzo Cerica c.s.- 
Sia notif. agl'inf; la presente Seriza anche 
per affiss. ed inserz. con espressa riserva di 
appellare dalla med. nella parte che ri 
l'istanza di pagamento come presunto debi- 
tore per serotina dichiaraz. come ancora 
nella parte che pr-leva a farore del C 
panari le spese della serotina e mendace 
chiaraz , e preleva la somma di sc. 30: 03 
importare de’ sequestri Marini e Transacchi, 
non che con espressa dichiaraz. infine che 
lasciando in depos.to presso lo stesso seque- 
stratirio Campanari li d. sc. 4: 17 e li detti 
sc. 5 40 e mezzo sarà per fora eseguita la 
sentenza stessa pel pag. della residual som- 
ma di sc. 93 e bai. 5e mezze contro il men- 
salvo ec. sig March 
dom. in Alatri - 
ina Maffoli, e Filip- 


po Regis o Del Reggio marito di d. Marian- 
na d'incog. domic. e dimora. 
Affissa li 13 Dec.]{862. N. Parisotti Curs 


Vincenzo Cerica Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Giuseppe Mirozzi 
Neg. dom. in via de'Crescenzi n. 39 rapp. 
dal Proc. Pietro Paparozzi. 

In virtù di sentenza emanata dall’Eccmo 
Trib. Civ. di Roma secondo turno nell’ ud. 
del 6 settembre 1861, quale ordina la ven- 
dita giudiziale delli qui appiè descritti fondi 
urbani, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 4208 del vig. reg. leg. e giud. 
sotto il 22 gen. 4862 al fasc. n. 370 del ÎS61 

Nel giorno di sabato 24 genn. 1563 alle 
ore 41 antim. nello stabilimento del $. Mon- 
te di Pietà di Rwma posto in plazza del 
Monte n. 33 si effettuerà la vendita giu 
il primo prezzo sù cui viene aperto l'inca 
to è fissato a forma della stima dell’Inge- 
gnere sig. Achiile Rebecchi. 

4. Fondo urbano posto in Monte Ro- 
tondo fuori Porta Romana, contiguo alla 
porta med. composto di tre piavi, pianterre- 
no ad uso di Rimessa e Stalla, tulto a vol- 
ta reale con soprapposto locale della gran- 
dezza di tuiti e tre i vani ad uso di Casci- 
na con suoi annessi e connessi , libero da 
tutti i lati, confinante con le mura Castella- 
ne, Chiesa di S. Rocco, salvi cc. stimato più 
un decimo per l'estimo d' incanto sc. 370 

2. Fondo Urbano posto in Mentana 
del Borgo N 47 composto di due vani, cio. 
con un forno con sua stufa, conf. con la 
strada pubblic», Sante Lodi, ed i beni del 
Confraternila del SSimo Rosario. salvi sti- 
mato sc. 55 più un decimo per l’estimo di 
incanto. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Cus. 


——_— _ ____——_L 
AVVISI DIVERSI 


Casa o appartamenti d' affittarsi 
nella via Strozzi al N. 5, in distanza 
di circa trecento metri dalla stazione, 
e volendosi con comodo di rimettere 
legni e Cavalli. Di 

Per vedere la sud. Cusa diriger- 
si al portiere della Villa Strozzi. 
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toliche ebbe l'onore di essere ricevuta ieri, 15 corr., 
in Udienza dal Santo Papne, e di presentargli un 
settimo versamento di scudi ventimila , che unito 
a quelli già anteriormente eseguiti , forma un totale 


di sendi 80,000. 
ESITO 


Monsignor Lodovico Giuseppe Gabriele Segura, 
Vescovo di Parauà, nella Republica di Buen»s- Ayres, 
nel trascorso ottobre passò agli eterni riposi in quella 
sua città residenziale, 

L'egregio Prelato avea sortito i natali in Cata- 
marca, diocesi di Sulta, una di quelle che compou- 
gono la Confederazione Argentina, e fu il primo Ve- 
scovo che occupasse la Sede di Paranà, eretta dalla 
SaxtiTA” pi NostRo Signore , che ve lo preconizzò 
nel Concistoro Segreto dei 20 giugno 1859. 


STI 
VFIZIE DIVERSE 


luogo del rapporto del generale Lamarmora , relativo 
alla reazione , depositato dal caduto ministero Rataz- 
zi sul banco della camera dei deputati a Torino. In- 
torno a che da alcuni giornali vien notato non esser 
vi più della convenienza det-Lamarmora di couserva- 
re l'ufficio di governatore delle napolitane provincie, 
dopo la severa censura fatta al sue rapporto dalla 
commissione incaricata dalla camera piemontese di 
esamiuario, e giungono a dire che, se egli ama di ser- 
bare integra quella rinomanza procacciatasi pel passato, 
deve senza frapporre indugio lasciare il posto ad altri, 
poiché contivuapdo net medesimo incontrerebbe la sorte 
dei Parini, dei Ponza di S. Martino, dei Cialdini, di quel- 
li insomma che ve lo precederono. Ma non Lutto il gior- 
nalismo limitasi solo a porgergli siffatti consigli, 

sendochè una parte di esso eziandio si mostra verso di 
lui assai acerba ed irritato, e fa risaltare le molte ine- 
sallezze e menzogne dette nel rapporto ond’è parola ; 
e come se i giusti e moderati rimarchi nou bastas- 
sero , evvi altresì la stampa democratica che lo at- 
tacca con una violenza e audacia straordinaria fino al 
punto di dire che esso è disposto a far gettito della 
sua riputazione , purchè non debba lasciarsi cadere 
dalle mani quel potere che lo rende padrone di quasi 
Una metà d'Italia. Altri. giornali poi lasciando da 
usa parte gli inutili consigli , le vive polemiche , 
e le violeuti diatribe , vengono raccogliendo nel- 
la cronica della feazione tutti quei fatti che ser- 
vono di solenne smentita al rapporto del Lamarmora, 
in quanto che per tal modo chiaro vedere non 
essere punto. vero che la reazione sia in vita in sole 
quattro parti del regno:, e ‘disponga: di una forza. di 
soli 570 uomini circa. Alcuni di codesti giornali in- 
fatti, sotto la data superiormente riferita , segnalano 
bande armate, qual più e qual meno numerosa , in 
quel di Brindisi, Castellamare, Molise, Caserta, Mon- 
temiletto , Avellino ; altri ne rimarcano nel Barese; 
a Cimosa, nel Chietino, a Potenza; e a Manduria nel 
Leccese, ove è affermato trovarsi tre o quattro barde 
forti ‘di’200 uomini ciasdiina, ‘che si, s0n0 rese tnoto 
formidabili da “Pichiedere pesi invio. per. colà di 
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{ aftora T'reuzionari si diressero da altra verte; El è 


Una Deputazione per "ti Eotteria di Offerte Cat- | 


pure di queste numerose comitive a cavallo che Liene 
discorso, in una lettera inserita nel Cittadino Leccese, 
il deputato Niccola Schiavone, il quale racconta colla 
massima indignazione che i cavalleggieri suddetti a- 
vendo saputo cone una banda di 150 reazionari a 
cavallo stava nelle campagne di Avetrana , essi invece 
di dirigersi per colà se ne andarono a Francovilla , 
vale a dire in una direzione al tutto opposta a quella 
dei reazionari, che per covsegnenza poterono fare ciò 
che meglio loro talentò. Della quale azione lo Schia- 
vone Imputa i comandauti, e conchiude coll’affermare 
che la reazione è così orgogliosa pel cattivo comando 
delle forze in genere, ed in ispecie perchè la caval- 
leria dipende dagli ordini del generale Regis, che se 
ne sta tranquillamente a Bari. 


Il Cittadino d'Asti, foglio ligio al potere di To- 
rino, reca le seguenti informazioni sulla situazione 
finanziaria del suo reguo d’Italia: 

€ L'anno che sta per finire, lascia a quello che 
succede una trista ed onerosa eretlità dal lato finan- 


x | ziario. È un disavanzo di oltre 400 milioni di fran- 
Il giornalismo napolitano in data del 13 parla a 


chi che, in parte retaggio degli esercizi precedenti, 
in parte frutto del brigantaggio e dei tentativi gar 
baldini, in parte infine conseguenza dello sbilancio 
tra l'attivo e il passivo dell’esereizio corrente, na 
‘addresttre î 320 milioni dft«Bpertò che I gori 
prevedeva già sull’ esercizio del 1863 nel bilancio 
generale presentato alle Camere nmlla scorsa estate. 

« L'appendice allo stesso bilavcio, presentata or 
ora dal ministro Sella, a quanto ci si scrive, accre- 
sce probabilmente il passivo di oltre 25 milioni e di- 
minuisce l'attivo di 6 a 7: onde iv definitiva una dif- 
ferenza passiva maggiore di quasi 33 milioni. 

« Stando le cose in questi termini, sono oltre a 
settecento cinquanta milioni di scoperto che il nostro 
tesoro presenterebbe a tutto l'esercizio 1863. 

« In presenza di questo risultamento pur trop- 
po indeclinabile, nessuno deve meravigliare che si 
preveda la prossima ed urgente necessità d’ un nuo- 
vo prestito. Ma questo , riuscendo anche per bene, 
porta con sè inevitabilmente-un nuovo aggravio alle 
spese ordinarie pel servizio degl'interessi; sicchè non 
è troppo azzardoso il dire che tali spese ordinarie, 
prevedute pel 1863 all'incirca in 770 milioni, do- 
vranno ascendere per fatto del prestito a cirea 800 
milioni. — E ciò a fronte d' un’ entrata ordinaria che 
non può arrivare a 600 milioni! 

« Qui appunto sta il male maggiore, nello squi- 
librio così grande tra le spese ordinarie e 1’ entrata 
ordinaria. Come si vorrà sopperire a questa differen- 
za di oltre a dugento milibni? 

« Il ministero or caduto presentò fin dalla scor- 
sa eslale un progetto sul dazio di consumo che, a- 
dottato, potrebbe gettare qualche trentina di milioni 
di più del prodotto attuale, AI riaprirsi del presente 
scorcio di sessione, presentò |’ importantissimo pro- 
getto per l'imposta sulla riechezza mobile, e per al- 
tra parte cercò di ridurre le spese coi progetti sulle 
aspettative, sulle pensioni, sull’esazione delle imposte, 
sulla ritenuta degli stipendi degli impiegati, introdot- 
ti davanti le due Camere. Per poco avesse conlinua- 
to al potere , avrebbe pur sottoposto lo schema di 
“legge per la. ari dell’ imposta, fondiaria, il 


Gli ati del Giwerno inseriti.nel Giornale di Roia some ff» 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc incbièste e laiiiaorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati «iP éfficio 
di amministrez.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 144» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Alle necessità all'esem- 
ha già dio at i ouorevole ito ai progetti 
del suo predecessore. È ° 

« Ma quando pure questo nostro voto sia adem= 
piuto, non è mica da farsi illusione che quell’ enor- 
me disavanzo sia di presente e in molta parte cok 
mato. 

« Bisogna che il Parlamento pensi a ciò seria- 
mente e ponga tulta la sua più sollecjta cura a prov- 
vedere ». 

Il Globe di Londra , nel suo numero del 7 di- 
cembre, scrive le seguenti parole : « Il regno d’Italia 
subì in questi giorui una crise difficile e perigliosa : 
ma woi crediamo, che maggiori difficoltà dovrà |’ Ita- 
lia superare a cagione delle sue finanze. Si crede che 
il disavauzo del 1862 sarà pressoché uguale a quella 
del 1861, che ammontava a 510,500,000 fr. Nel bi- 
lancio dell’ anno v. niuro le spese supereranno le en- 
trate , secondo calcoli approssimativi , di quasi 750 
milioni di franchi, nonostante la vendita di molti fon= 
di demaniali, che produsse quasi 50,000,000 di fran 
chi. Queste cifre poste innanzi alla Camera dei De- 
putati dal sig. Sella, sembrano terribili ed esorbitan= 
| ti a noi, che per 50 anni cerchiamo non solo di pa- 
reggiare le rendite alle spese, ma di diminuire eziau= 
dio il nostro debito pubblico. 

« Le nazioni contraggono debiti quando si tro- 


vano all'apice della loro potenza e è 
{ici a ao per si era ed 


ma in Italia essi minacciano di arrecare nell’ infanzia 
della sua libertà un enorme peso ed un tremendo im- 
barazzo. Salvo che non venga posto uu termine im- 
mediato a questo sistema, la monarchia , sulla quale 
tante speranze noi avevamo fondate, perirà, prima di 
compiersi. Nou si deve pensare a nuove guerre e 
conquiste , fino a che le finanze, le tasse , le spese 
uon sieno meglio regolate ». 


——_040-Eie4o— 


Scrivono da Viruna 6 decembre all’ Osservatore 
Triestino: 

La presidenza della Camera dei deputati invitò 
i deputati che sono in Vienna , come pure tutti gli 
assenti, a comparire iufallibilmente alla seduta del 
giorno 10, poichè si pertratterebbe d’una questione 
vitale. A nostro credere questa non può essere che 
la hincaria; ed invero la Giunta finanziaria della Ca- 
mera dei signori compì i suoi lavori ancor ieri, e 
quest'oggi li presentò alla Camera, che li pose all’or- 
dine del giorno di martedì 9 corrente. Evwi quindi 
ogui motivo di credere che la vertenza vitale di cui 
parla la presidenza della Camera dei deputati sia la 
bancaria che, discussa i! gioruo 9 dai signori, ver- 
rebbe immediatamente passata alla disamina dei de- 
putati. La seduta del giorno 10 sarà sotto ogni rap- 
porto interessantissima. Le comunicazioni da parte di 
persone ragguardevoli che ci vengono fatte in propo- 
sito, ci danno foudato motivo a sperare che la Ca- 
mera dei deputati questi volta accetterà la legge 
bancaria colle modificazioni proposte dalla Giunta fi 
naoziaria della Camera dei signori. La Giunta banca- 
ria vi si sarebbe di già adattata: Non posso fare a 
meno però di accennarvi al pericolo grave in cui say 
rebbe incorsa la Bunca ove non l'avesse fatto. La 
perdita del suo privilegio sembra esserle stata minac- 
Giata davvicino; sono assicurato che da qualche tem- 
po evvi una viva concorrenza per l'acquisto del prì- 
ilegio della Banca; varie società inglesi sì adoperano 
qui a quest’uopo; una di queste però ne avrebbe vi- 
vaio ileres » ed avrebbe auzi, qui a Vieona un 


ie IRE 


rim 


rappresentante, membro del Parlamento inglese, che 
il persona brigherebbe in di lei favore. 
— 0-40.$-0906- 

Il Dagbladet di Copenagheu del 2 dicembre 
reca : 

Il wuovo governo reale dell’ Holstein, creato con 
patente del 12 novembre , entrò ieri in ufficio sotto 
la direzione del conte Molike, come presidente, col- 
l'assistenza del signor Rumobr, Schultze , Rosen e 
Warnstedt, come consiglieri. Questo governo avrà 
probabilmente sede a Copenaghen, ma per alcuui mesi 
soltanto, siutantochè i preparativi indispensabili d'us- 
setltamento sieno terminati per farne la traslocazione. 
Si spande nuovamente il rumore che il piccolo borgo 
di Ploen, dove sorge un palazzo reale , sarà scelto 
per sua residenza mentre trattavasi di assegnargli la 
città di Neumuuster. Del resto, varie città dell' Hol- 
stein hanno sollecitato l'onore ed il vantaggio di dare 
alloggio al nuovo governo. I Comuni hanno anche 
offerto di voler contribuire alla costituzione degli edi- 
fizi necessari. L' istituzione pare in generale essere 
hen veduta nel Ducato. 

—__etet@ore— 

Scrivono da Parigi, 18, alla Monarchia Na- 
afonale : 

La politica fraucese è in questo momento molto 
contrarista in Grecia. La sua inflienza scema e 
vi sottentra quella dell'Inghilterra. Ciò veniva spie- 
gato nei giorni scorsi dal generale Kalergis in un 
lungo e serio abboccamento che ebbe col sig. Drovyn 
de Lhuys, Il rappresentante del governo ellenico di- 
ceva al ministro degli affari esteri che quanto suc- 
cede si poteva prevedere, ed era stato preparato da 
lunga mano dal sig. Thouvenel, il quale non restava 
di fare concessioni ali’ Inghilterra e non sembrava 
darsì altra oura che audarle a versi; aggiungeva che vi 
fn in Grecia un partito francese che per queste con- 
tinue compiacenze si è trovalo compiutamente annieu- 
tato, e che anzi le persone più considerabili di questo 
partito, per non dar ombra all’ Iugh.Iterra, avevano 
cessato di usare alla legazione francese, Il Kulergis 
crede che la politica francese #bbra commesso iu Gre- 
cia un suicidio. So di buvu luogo i particolari di que- 
sto abbocdamento e vi potetè prestar fede. 

—eeet-tter0o — 

Leggesi nella Corrispondenza Havas sotto la da- 
ta di Berlino 7 dicembre : 

Il signor de Bisma:k terminava l'ultimo suo di- 
spaccio al gabinetto di Monaco, dicendo ch'egli aspet- 
tavasi proposte concilianti da parte della Baviera. 
Pare che le speranze del presidente del Consiglio 
siano state deluse. Una couferenza fu tenuta ieri col 
rappresentante della Baviera, il conte di Montgelas, 
il quale giunse perfino, a quanto dicesi, ad esprimer 
dubbi sulla ferma intenzione del governo prussiano 
di mantenere il trattato di commercio. Ci gode l’ani- 
mo di poter asserire che la Prussia mantiene la sua 
parola. È questo per altra parte il solo mezzo di far 
cangiar d’avviso i protezionisti del sud. 

N procuratore del re, signor Oppermann, il qua- 
le fu messo in disponibilità a motivo della parte che 
ha rappresentato ulla Camera dei deputati, ha accet- 
tato funzioni analoghe offertegli dal duca di Coburgo 
Gotha. Perciò Ìl signor Oppermann risunzia alle sue 
funzioni di deputato. Lo stesso dicasi di un altro de- 
putsto, membro della ‘maggioranza , a causa di età 
avanzata, 

Ù signor Malensdefen ba scritto, verso la fine 
dell’uliima sessione, uya deltera al priucipe reale, ove 
spiega il motivo della sua demissione e prega il priu- 
cipe dî usar Ja propria influenza per iscongiurare la 
crisi imminente. Questa lettera, pubblicata nou ha 
gliari, produsse una grande impressione. 

— Pare che il governo prussiano si vada appros» 
stinando allo sciogliendo della quistione della” rior- 
ganizzatione' dell'esercito ed' a quello delle altre que- 
stioni ché la concernono. Da parecchi giorui hanno 
Luogo frequenti conferenze del presidente del Consi- 
Blio ‘601 mifisiri ‘della guerrà, 


ci le'‘quati il sig 
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verno possa evevtatilimgite rigolvarei, siumebbe quello | 
di anticipare il rivifa delle rigetto, di posticipare le 
chiamate delle redluto" è di fare col servizio di due 
anni e mezzo, dhe dw corto modo sussisterebbe, una 
serie d'esperiente, per poi vedere se si abbia da ac- 
cettire o da respiogere H prevfpizio dell'accrescimen- 
to del servizio militare, (OT) 
-—_ecot@itoto—— 

Discorso diretto da S M. l’imperatore delle Rus- 
sie alla nob.Ità di Mosca ui 18 novembre 1862: 

« È singolarmente gradevole per me, signori, il 
vedervi ritmiti nella nostra autica capitale , la quale 
m' è doppiamente grata per essere stata mia culia. 
Sono soddisfatto di potervi ripetere ciò che ho det'o 
alla nobiltà di Novgorod il dì della celebrazione dei 
Mil'e Auni dell’ impero yusso. 

« Sono avvezzo a coufidare pei sentimenti di 
devozione della vostra nobiltà, devozione inalterabile 
al trono ed alla patria, cui provò sì sovente co'suoi 
atti e particolarmente in tempi di dure prove per la 
vostra patria, come ha fatto anche recentemente. 

« Sono sicuro , signori, che la nostra nobiltà 
continuerà ad essere il più fermo sostegno del trono 
come fu sempre e deve essere, Ecco perchè «pero in 
voi, signori, nella vostra unanimità ad aiutarmi in 
tutto ciò che può contribuire al benessere e alla po- 
tenza della cara nostra patria. Ci assista Iddio iu 


questa impresa e sia con noi la sua bem d zione! 
« E voi, signori membri della nobiltà di Mosca 


sappiate che reputo un onore particolare l'essere dei 
Vostri come proprietario di questo governo. Vi rin- 
grazio della vostra cordiale accoglienza che so ap- 
prezzare ». 

— Veduta la miseria che si soffre in parecchi 
paesi della Finlandia e considerando che le ricolte 
sono state generalmente nu diveri sul territorio del 
granducato , il Senato Finlandese ha creduto utile, 
collo scopo di assicurare la conservazione delle prov- 
vigioni di grano indispens per la consumazione 
locale e le prossime seminagioni, interdire nel 1863 
la fubbricaziove degli spiriti nel e distillerie dei go- 
verni di Uldshorg, Wasa, Kuepic e San Michele, 
tranne , per quest'ultimo , il circondario di Heinda, 
Questo provvediment è esteso a una parte del cir- 
condario di Sutahunda del governo di A!bo e Bjor- 
neborg. Iu tutto il resto del puese le distillerie non 
saranno in esercizio che per tre settimane dal 16 feb- 


braio ai 3 marzo. (Revalsche Zeitung) 


—— ot04-0400-+— 


Troviamo nell’Epoca il progetto d' indirizzo del 
Senato spagnuo'o in risposa al discorso del Trono , 
tetto nella tornata del'6 dectmbre dal mirchese di 
Guad-el Jelu, segretario del'a Com missione: 

« Madama , 

« Il Senato, incominciando i suoi lavori, prova 
la emozione prodotta dalle auguste p.role di V. M. 
Dappertutto ov'è la regina generali sono le ovazioni 
popolari; il Senato confonde 1 suoi applausi con quelli 
de’ suoi concittadini delle provincie d'Audalusta e di 
Muriia, e associa rispeltosamente il proprio soddisfa- 
cimento a quello che ha provato V. M durante quella 
visita materna. 

« La grandezza del popolo spagnuolo è insepa- 


rabile dello spirito cattolico che si riassume ne' suoi 
pi monarchi. Il Senato va lieto d'adire dalla bocta 
di V.M. la consecrazione di sì gloriose tradizioni : 


esso desidera, come V.M., che Dio esaudisca i suoi 
voli e l’assista nei suoi sforzi per far cessare le tri 
bolazioni del padre comune dei fedeli. 

c Il Senato gode mf seine che le relazioni colle 
poténze estere continuano ad essere umichevoli, e alla 
fine della differenza sopravventta nella questione del 
Messico a motivo del disaccordo dei plenipotevziari; 
il Senato alla sua volta spera che il peusiero e il de- 
siderio costante di V. M.. relativi al trattato di Lon= 
dra saranno realizzati, 


Lili di CARI reni 
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« La severa discipliva e il valore di cui diedero 
prova in Asia le truppe di tetra e di inare corrispon- 
dono alle costanti tradizioni militari della patria: esse 
ricevono oggi la più nobile ricompensa nella menzione 
di cui V. M, le onora. » 

L'indirizzo è firmato: Lusuriaga — Lujan — 
Santillun— Vahamonde— Infante — Ros de Olano — 
Va:quer — Queipo. 

0140-416400 


Leggesi nel Journal de Geneve del 9: 

Il telegr.fo di Berna ci annunciò ieri 8 a sera 
una notizia di grande importanza per la Svizzera. Il 
marchese Turgot, in nome della Francia se il sig. 
Staempfli, come presidente dellu Confederazione, ave- 
vano sottoscritto il trattato che compone definitiva» 
mente la quistioue ancor pendente della valle di 
Dappes 

Iguoriumo ancora su quali basi abbiano volto i 
negoziati, de' quali non conosciamo che l'esito gene 
rale. 

Giusta questa convenzione la Svizzera cedereb» 
be iu tutta proprietà alla Francia il monte delle Tuf- 
fes collo stradale che lu costeggia e che mena alla 
Faucille. 

Dal canto suo la Francia cederebbe alla Sviz- 
zera un territorio abbastunza esteso sotto il Nuir- 
mont. È voto che il Noirmoni separa, a nord del 
Russes, la Francia dalla Svizzera e che quivi tro- 
vasi quel Bois-d'Amont che ebbe una certa parte 
nelle contestazioni che il Cantone di Vand ha da 
questo lato avute più volte colle autorità della fron- 
tiera francese. 

Quanto al componimento in se stesso attende- 
remo per giudicarne di essere meglio informati in 
proposito che non abbia potuto fare un dispaccio te- 
legrafico. Cionondimeno siamo fin d'ora convinti che 
il sig. Stuempfli e il Consiglio federale avranno trat- 
tato per la meglio e sopra basi perfettamente eque 
nell'interesse della Svizzera, 

040 


Ai ragguagli già dati test@ sulla festività per l'u- 
nione delle acque del Mediterraneo con quelle del 
lago di Tumsah, aggiungiamo i seguenti della Gazzetta 
di Trieste del 7 sotto la rubrica di Taglio dell'Istmo 
di Suez. 

Il piroscafo giunto ieri l’altro da Alessandria; 
recò notizie particolareggiate sulle festività che cb- 
bero luogo il 18 del mese scorso a Timsal per so- 
lennizzare lo sbocco dell'acqua del Mediterraneo in 
quel lago che trovasi a mezza via fra i due mari. 
Alle ore 10 antimeridiane il sig. Lesseps, attorniato 
da molte persone ragguardevoli. fra le quali si tro- 
vavano il principe e la principessa Czartorisky , al- 
cuni rappresentanti di potenze europee, il capitano 
Mansell, iugeguere idrografico della R. Marina della 
Granbrettagna , e inolti altri, ordinò, in nome del 
viceè d'Egitto, che venisse tolto di mezzo l' ultimo 
rialzo di terra che separava l'acqua del mare. dal 
bacino del lago, e si pose egli stesso all'opera , alla 
testa di un mezzo centinaio di lavoranti, prendendo 
in mano on badile, In pochi minuti l'argine fu tra- 
forato e l'acqua si scaricò con fragore dall’ altezza 
di due metri nel lago. Fragorosi viva a Said pascrà 
est al sig. Lesseps rison:rono nella boeca di più di 
2000 persone. Nelli vicina chiesa cattolica , il ve- 
scovo d'Egitto intuonava il Te Deum ( La Gazzetta 
di Vienna ha indicato essere questo Vescovo Mon- 
signor Vuicic Vicario Apostolico per i Latini) Tutti 
erano colpiti dal solenne momento che incaruava una 
grande idea. Alla sera vi fu uno splendido banchet- 
to al quale il capitano Mansell pronunziò il brindisi 
seguente : Ue ; 

« Sono oramai passati circa 6 anni dacchè per- 
corsi in tutta la sua estensione |' Istino di Suez, che 
allora era un ermo deserto abbandonato. Si parlava 
allara di progetti di un canale, ma io stesso, non 
fo dissimulo, non lo vedeva possibile, mentre adesso, 
o signori, ammiro i vostri cantieri, i vostri canali 
d'acqua dolce, le vostre officine , in breve tutto ciò 
che avete fatto. Voi progredite a passi di gigante, 
e'si potrebbe dire che per voi non esiste più l' im- 
possibile, cosicchè io sono persuaso che il canale 
sarà presto, sotto gli auspici del vostro ragguarde- 
vole capo, condotto a compimento. Viva dunque il 
presidente, viva Ferdinando Lessepa , viva l’ uuione 
dei due mari! » ‘ 9 

Ora che il lago di Timsah è posto in comuni- 
cazione col Mediterraneo, si lavora con premura nel 
protungamento del canale d’acqua dolce, per l'esten- 
Tone di 70 chilometri, sino a Suez, che così sarà, 

#1 la-prita volta, provveduto di questo indispensa- 
Die elemento. Contemporaneamente viene prolungato 
il capale di Suez sino al, Mar Rosso, lavoro che si 
Spett dî Compieré in 10 Diesi', esselidoti sempre uo 
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gran numero di lavoranti il cui zelo viene stimolato 
dal progresso quotidiano della grand'opera. 
0604-0100. 

L'Epoca di Mad:id nelle sue notizie del Mes- 
sico pubblica la seguente lettera di Orizaba del 26 
ottobre: 

« Ieri l'altro è arrivato qua il generale Forey 
col suo stato-maggiore. Il prefetto è Almonte con una 
piccola scorta e ì suoi aiutanti di campo sono andati 
alla sua volta sino a Escuncia. Egli ha futto la sua 
eutrata in città per la via principale ove la truppa 
for mava sicpe e lu musica suonava l'aria Partani pour 
la Syrie. Accompagnato dal generale Lorencez e dal: 
l'Almonte egli è giunto alla casa în cui abita ora. Il 
popolo era contento. Gl'indiani delle vicinanze sono 
arrivati colle loro musiche, crederdo che fosse il re 
Napoleone, e la popolazione ha manifestato la sta sod- 
disfuzione. 

N Municipio ha dato un banchetto al generale 
Forey nella casa di Bringas. Il generale Forey fece 
uu brindisi e Almonte un altro. Se ne sono proposti 
parecchi dal generale messicano Well c'dai signori 
Haro e Zamatiz. 

Teri vi è stata rassegna alla Calaneda. Il gene- 
rale Well è stato incaricato di organizzare, unita- 
mente al generale francese Mirandol, un corpo di gen- 
darmi per iusegui e i malfattori. » 

Lr 1441pmu--'.PÉ.+@vit’;’ 

NOTIZIE DiL MATTINO 

I gioruali piemoutesi dopo, avere con molta au- 
sietà aspettato la esposizione del programma ministe- 
riale, da cui speravano potessero trarsi fonilute pre- 
visioni intorno agli intendimevti ed all'indirizzo poli- 
tico del nuovo gabinetto, ora che tale progremma fu 
letto alla Camera rivunziano a comentarlo e dichia- 
rano impossibile il portarne un giudizio qualunque , 
cssendochè nessuna idea traspiri dal medesimo circa 
gli atti futuri del ministero e tutti i partiti abbiano 
motivo di chiamarsene in pivì tempo soddisfatti o 
malcontenti. Così però non avviene del giornalismo 
francese, il quale, eccetto i fogli ultraliberali e pie- 
montisti, si pronuncia in modo assai sfavorevole sul- 
laccennato programma. Senza parlare infatti della 
France, delli Pasrie e del Pays, i quali manifesta- 
no chiaramente il loro timore che il nuovo ministero 
di Torino non basti a disperdere le forze mazziuiane 
da cui è invasa l'Italia e ad introdurre quei molli mi- 
glioramenti morali e materiali che soli potrebbero 
prevenire una completa disorganizzazione, basterà ac- 
cennure che il Dedats, foglio di cui son noti i rap- 
poru con Torino, fa previsioni assai tristi sulla po- 
litica del nuovo ministero, la quale riassume in una 
intimità maggiore coll’Iughilterra e maggiore freddez- 
Za verso il governo francese. Ed è furse a causa di 
questa poco lieta uccoglienza che il gabinetto Faripi 
si ebbe all'estero 0 perchè sembri reslmen: 
italiuti che esso non sbbia troppa consistenza , che 
incominciano già a diffondersi le voci che , come il 
precedente ministero, abbia a subire, fino dai primi 
giorni della sua amministrazione, non hevi modifica- 
ziom e non pochi cambiameuti. L’ Espero infatti fa 
circolare la notizia che il Peruzzi lasci il ministero 
dell'interno per riprendere Pautico suo portafoglio dei 
lavori pubblici ; del quale il Meuabrea gli farebbe 
rivunzia; ed aggiunge che il segretario generale Spa- 
venta diventerebbe in tal caso ministro dell'interno. 

Nella Camera dei deputati di Torino null'altro 
avvenne, 4 tutta la seduta ‘del 13, che meriti se ne 
faccia menzione, poichè ‘i dibattimenti furono dedica» 
ti esclusivamente bl progetto di legge onflitti ‘di 
giurisdizione, di cui. venbero approvati tutti gli ar- 
licofi ed alla estensione alla Sicilin di alcuni dvereti 
ditiatoriali. Del resta, nella smiecedente scduta del 12 
il presidente ‘Tecchiò aveva consentito a ritirare la 
dimissione da lui offerta; e. dui resoconti di . quelle 
discussioni rilevasî chie ei fore moltò bene, giacchè 
a prrecehie riprese fa necessario l'intervento della 
sua voce e, del suo campapello per scchetare i ci» 
calecci, rimbeccare: le interrazioni e richiamare al- 
l'ordine la disordinatissima assemblea. 

Non dal solo linguaggio dei giornali francesi. € 
dal contegno che pregi. vispetto all'attuale 


ministero di ‘Torino arguisce la, stampa italiana che. 
le relazioni fra i duo, governi, now siano troppo: tit. 


me ed ‘amichevoli, ma altresi, e piùsancdra ‘dalle nor 
tizie ripetate in'varie corrispondenze di | quella ca- 
pitale e dalle ‘voci messe in giro So preci i 
piemontesi. Così per esempio menire la Gabzalia 

Torino fa supporre che il auovo inviato’ fradebbe.h 


guor Surtiges abbia falto a rome del suo governo ul 
gubinetto sardo alcune gravi dichiarazioni, alle quali 
esso foglio attribuisce: la straordivaria riservatezza 
osservata nel discorso d.J' presideute’Fariui , la Gaz- 
setta di Milano trae da un suo carteggio parigino 
l'annunzio di un manifesto sulla politica esterna del- 
la Fraucia, in ispecie per quanto si riferisce all'Ita- 
lia, che dovrebbe veder la luce tra breve nel Moni 
teur. Aitri fogli, che pure danno questa notizia, fun- 
no credere che invece di un mawfesto, questa ema- 
nazione officiale prenda la forma di una lettera dell’ 
imperatore al ministro degli uffati esteri: ma tutti 
iudistintamente convengono nel fur prevedere che que- 
sto documento produrrà una grandissima sensazione; 
che la quistione, che più emergerà fra le altre, sarà 
quella del disarmo. Il governo francese dichiarerebbe 
a questo proposito che la situazione non può durare 
qual'essa è; che le potérZe debbono intendersi per 
disarmare, e che la Francia è risoluta di darne pri- 
ma l'esempio. Aggiunge l'/rtalie che antecedentemen- 
te a questa pubblicazione comusicazioni preliminari 
dovrebbero scambiursi tra il gabivetto francese e ta- 
lune grandi potenze d'Europa. 

Aumuuzia la France che la sessione legislativa 
francese del 1863 si aprirà il giorno 13 del venturo 
gennaio ed aggiuuge che la discussione dell’ indiriz- 
zo non comincierà al Senato che verso la fine dello 
stesso mese e che si aspettano vivi dibattimenti iu 
questa assemblea sulle questioni della politica interna 
ed estera. Il ministero degli esteri si occupa attual- 
mente di riunire i documenti che devono essere di- 
stribuiti alle Camere e servire di base alle discus- 
sioni della politica estera, 

Secondo lo stesso giornale, |’ Austria continua a 
sviluppare il sistema liberale che ha da qualche tem- 
po adottato. Furono testè promulgate a Vienna due 
leggi, una sulla libertà individuale, | altra sull'invio- 
labilità del domicilio. Si prepara una legge sulla stam- 
pa, concepita in un senso assai costituzionale. 

Quantunque abbiamo già molte volte dato conto 
delle risposte futte dal re di Prussia agli indirizzi 
di Icaltà presentatigli dalle varie provincie del reguo, 
non è inopportuno tuttavia di segualare un nuovo 
discorso fatto dal quel sovrano ud una deputazione 
di Marienwerder, pel motivo che questo si distingue 
per due tratti particolari, Primicramente il re Gu- 
glielmo dichiara in esso che l' agitazione dei partiti 
opponenti non ha tanto per iscop» di impedire la ri- 
forma militare, quanto d’indebolire l’armata, distrag- 
gendone la disciplina. Egli protesta quiudi che, fedele 
alla costituzione, uon lascerà stabilirsi in Prussia un 
governo rappresentativo, non essendo permessa dalla 
costituzione stesso che una legislazione  rappresenta- 
tiva. « lo sono fermamente deciso, egli disse, a non 
alienar nulla dei dritti costituzionali, e per consegien= 
2a delle prerogative della corona a, 

Intorno all’accennato movimento nel corpo di- 
plomatico prussiano, i giornali francesi hanno quest 
oggi le seguenti notizie: Si parla sempre a Berlino 
della nomina del conte di Goltz come rappresentan- 
te della Prussia a Parigi. Si assicura tuttavia che 
questa nomine non sarà firmata che fra qualche gror- 
no. Il sig. di Reden, che ora rappresenta la Prus- 
sia nel Belgio, andià a Pietroburgo, in luogo del 
conte di Goliz e sarà suproguto a Brusselles dal 
priucipé di Reuss che copre a Parigi la caripa di 
primo segretario. Il sig. Dsedum, ambasciatore di 
Prussia presso la Dieta germanica, riceverebbe uo’ 
ultra destinazione, e sarebbe surroguto a Praucoforte 
dal sig. Sidow. ; 

Un dispaccio da Madgid del 13 annuncia che 
nel Senato spagnuolo Îl genèrale Prim prese in quel 
giorno la parola per risporidere ugli attacchi che gli 
eruno sfati mossi dul sig. lat!t nella Camera frao- 
‘sese. Egli ruceontò in tale ‘cireostunza la spedizione 
del Messico, Te difficoltà ‘Spprayrèdute , 6 rigetiò la 
responsabilità del dissoco: dò sopra il plenipotenziario 
delta Frabdia che accusò di &ier sostenuto: inginate 


pretese:':Eo stesso! generale Soggitnse essere doleute 


sdi.uon avere avuto un colloquio.coll’ imperatore Na 


[‘poleone; avrebbegli: dimostrato ché i atiessicani’ ion 
vana nurchio”, «ché egli vera» stato ingannato > 


vangsla mo 


da ‘falsi‘rappoîti, è chè Sibebbe ‘Ststo opporitino avesse 


seguito ml Messico una politica più liberale, Termi-. 


pred instantemente il [iti Mete ; 


Il Morning-Post torna a sostenere di nuovo che 
il principe Don Ferdinando di Portogallo avrà l’ap- 
poggio dell'Inghilterra, della Francia e della Russia 
per la sua candidatura al trono di Grecia, Ua' altra 
cosa poi che merita di essere notata a questo pro- 
posito si è che il Constitutionnel , senza esprimersi 
chiaramente circa le intenzioni delle tre potenze pro- 
tettrici, fa un caloroso elogio del principe suddetto. 
Ma siccome, a quanto sembra, tutto deve essere oscu- 
ro e strano in questo affare delle candidature elleniè 
che, il Daily News, organo di lord Russell, si op- 
pone alla. seclta  stiddetta, che sembra essere sta- 
ta fatta o consentita da lord Psimerston, e ciò men- 
tre da Atene coutinuano a giungere notizie diret 
te, dalle quali apparisce come i greci si preoccupino 
assai poco delle stipulazioni e degli accordi inter- 
venuti fra i gabinetti europei cd accrescano ogni gior- 
no il numero dei voti a favore del principe Alfredo, 
Un telegramma da Atene infatti giunto per ta via di 
Trieste, colla data del 13, anuuncia che la votazio- 
ne progredisce sempre favorevole al candidato inglese 
e che, malgrado le ofliciali dichiarazioni. del gabi- 
netto di Londra, i comitati anglo-ellenici proseguono 
apertamente la loro propaganda. 

Le ultime notizie della Cina non sono favorevo- 
li per gli europei, contro i quali credesi si prepari 
una nuova insurrezione popolare. Inoltre i giornali 
francesi hanno riscontri secondo cui il principe Kovg 
che da principio fu tanto magnificato come uomo del 
progresso, si mostra ora uno scaltro simulatore, poi- 
chè mentre de reta pubblicamente di osservare i trat- 
tati e proteggere i cristiani , spedisce 41 mandarini 
segrète istruzioni d'agire a rovescio. 

Scrivovo da Tolone alla France che il traspor- 
to a vapore la Scine, comandante Jaures, he ricevu- 
to l'ordine di prendere le necessarie disposizioni per 
ricevere a bordo 800 uomini di fenteria di marina 
da trasportare ad Alessandria, donde si recheranno 
0 Suez per imbarcarsi alla volta di Saigon. Queste 
truppe messe a disposizione del viccammiraglio Boo- 
nard, sono destinate a completare l'effettivo delle for- 
ze francesi nella Cociocina. 


I _nmn_©_] 
NOTIFICAZIONE 


L'Amministrazione dell'Ospedale Militare presie- 
duta da S. E Rua Monsig. Pro-Ministro delle Armi, 
essendo venuta nella determinazione di appaltare la 
fornitura dei generi, ed oggetti quì appresso descrit- 
ti, ed occorrenti nel prossno venturo anto 1863 ugli 
addetti tutti al sud, Stabilimento ; s'invita chiunque 
volesse concorrere alle dette forniture $ a presentare 
le respetuve offerte chiuse e sigillate nel perentorio 
termine di giorni ofto -nell'ufficio del sottoscritto, si- 
tuato in via dell'Impresa N. 11 terzo piano , onde 
possa trasmetterle alla lodata E. S. Ria soltanto per 


|| essere prese in considerazione. 


Per norma dei covcorrenti si troveranno osten- 
sibili nell'Uffizio sud. i capitolati relativi a dette for- 
niture, 


NOTA dei generi, ed oggetti da fornirsi 
i all'O-pedale. 


Carne di Manzo, Vitella, | Legumi. 
ed Agnello. Ova. 
Pune, Semolella , e Fari-| Olio, 
nella. 
Geueri di Pizzicheria. 
Legna da ardere. 
Carbone. Cocciami. E 
Carbone Cok. Oggetti Ortopedici, 
Salumi. Appalto della ribattitara 
Riso. dei malerazzi, 


Roma li 16 Decembre 1862. 


Il sotto-Intendente Mititare 
G. Molinari 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
TN ROME 


Sono avvertiti i Signori proprietarj delte azioni 
del Condominio sudetto dimoranti così netlo Stato 
Panufiero come altove che nel publico Banco di 
8, Spirito si è uperto, if pagamento del quarto ripar- 
t0 di ‘rendita del: corr. auno a tutto il giorno 12 po» 


: tembre passato. 


Si ricorda ai Signori Proprietarj ed Esattori 
V.ebbligo delia-rinnovazione delle 
una «data, giù antica del deceunio, orde non venga 
ato sò pogamento. 


Sa ra 
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AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ta millim 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Si deduce a pubblica notizia 
effetto di ragione ed a furn:a di 1506 del 
Regolam. Li ‘he accogliendosi l'istanza 
del Luigi Giorgioli con Rescritto SSì 
del giorno 4 corr. e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell'infito Notaro, 
il med. è stato restituito nel libero eserci. 
zio de’ suoi diritti. 
Rcma 15 decembre 1862. 
Fabio Ranuzz: Notaro della Segn. 


L'Eccino Trib. Civ. di Roma 1.* Turno 
con ordinanza del giorno 9 Decembre 4862 
ha deputato in Curatore all' eredità di Gia- 
cinto del fu D.r Luigi Marcotulli il sig. Au- 
gusto Avv. Baldacchini domic. Via de’ Ser- 
viti N. 23. 


r ogni 


Benedetto Ferrantini 


Ad istanza del sig. Gaetano Borzelli 
Amîre testamentario di Luigi bopat, qua- 
le erede del fu suo genitore Vincenzo Do- 
nati, si procederà alia compilazione del le- 
gale Inventario dei beni lasci dal defon- 
to; quale avrà principio col Mini-tero del 
sottoscritto Notaro il giorno di venerdì 19 
corrente alle ore 9 ant. nella casa di ultima 
abitazione del sud. Defonto in via delle Frat- 
te N. 56 €, per quindi proseguirsi nel For= 
no in via Tor Mellina N. 33, ed in atri 
luoghi, giorni, ed ore da destinarsi, 

Si deduce tuttociò a publica notizia sotto 
tutte le riserve di ragione, ed a forma del 
$ 1547, e seg. del Reg., Leg., e Giud. 

Roma li 15 decembre 1862. 

Per il sig. Serafino Franchi assente 


Luigi Guidi Not. Coll. 


Illîo e Rio Mosig. Svegliati Giudice 
Roma. Ad istanza della Reverenda 
Generalizia deli’Ordine de’ Predica- 
tori, e per Essa del Rio Padre Vincenzo 
Jandel Maestro Generale, rappresentata dal 

Proc. Rotale sig. Marino Haldas n 
Analogamente al disposto dil $ 484 del 
vig. Reg. tiudi si deduce a notizia dei 
[3 Angela Antonini e Paolo Noccioli per 
ed inserz. in gazzetta stante l’ incog. 
che sotto i giorno di sabato 13 de- 
cembre 1862 col mezzo del sott Cursore è 
stato dato posse-so alla Ria ( amera sud. e 
per Essa il Rio Padre Vincenzo Acquaro- 
ne Vicario, e Proc. 'Gen. in forza di Sent. 
emanata dal sullodato Giudice, nell'udienza 
del gno 10 aprie 1862 dell’ utile dominio 
della vigna posta nel suburbio di Roma fuo- 
ri la porta s. Giovanni vicolo dello Scorpio- 
ne conf. la stessa Rida Camera Generalizia 
Istante, le Monache Turchine, Giov. Bar- 
zocchini, Antonio Blasi, il vicolo Ceco sal- 
vi ec. di pezze 27 circa, ed il medesimo co- 
sì immerso ha esercitato l'atto di posse.so a 
forma di legge. Gio. Cardelli testim. Gio. 
Batt. Ponzi testim. Pietro Fiocchi Cursore 
presso il Trib. civ. di Roma. Copie due del 
presente le ho notificate ai sig. Angela An- 
tonini, e Paolo Noccioli anche nel nome ee. 
al le porta principale dell’ Ud.* 

in Monte Citorio. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Trib. Eccl. di Roma. Illtho e Rino Mons. 
Svegliati. 
Ad istanza del sig. Gaetano Pizzirani 
id. dot. via del Corso N. 241 rap. dal 
rocutat. sott. 
Si citano 


s6q tutto ai 
spettivi atti di sequestro al s. Monte ir. 
smessi colta condanna delle les'me Car- 
Alessandro Bussolini Proc. 
Big. Maria Modesti ved. 
Carrarini d'incog. dimora per affiss. ed in- 
serz. nel foglio tinto a proprio nome che 
come‘madre tutrice e Curatrice delle- figlie 
Chiara © Caterina, 


VENDITE GIUDIZIALI 
dal Trib. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Nel giorno 21 genn. 1863 alle ore {1 
antim. nella Depositeria Urbana situata en- 
tro il 8. Monte di Pietà di homa, si proce 
derà per mezzo dl pubblico canto alla 
vendita giudiz. dei quì appresso descritti 
Foudi per la porzione spettant- al debitore 
Ossia per la terza parte dei med., con tutti 
e singoli i loro anie:si, connessi ec. 

4. Casa posta entro la città di Subiaco 
nella contrada via de' Ferrari N. 27 compo- 
sta di tre piani coi segu nti ambienti, cioè 
due al primo, quattro al secondo, . ire al 
terzo piano, con una scala d’ingresso in co- 
mune con tiaetano Lollobrigida ed altri ec. 
Cantina, dispensa terr na ec. ‘onf. con la 


via de’ Ferr. ri, Stefano Rocchi, con l’altro, 


fondo rustico d:1 di bitore, beni di Gaetano 
Serafino Lollobri e di Maria Poente 
salviec. coi quali sono comuni l'ingresso e 
scale stimate dal Perito sig. Alessandro Ber- 
rera seudi 387 50. 

2. Rimessa con sup»riore fienile posta 
sulla via della Corsa di detta Città di Su- 
biaco n. 18 conf. con lu via della Corsa con 
altra rimessa, e fi nile del sig. Bartolomeo 
Panzini, con la rimessa e fle i Monsig. 
”. Carmine ed Alessandro Gori salvi ec. 
stimato sc. 223. 

3. Terreno sem. olivato e pomato po- 
sto nel territ. di Subiaco in con rada Ca- 
gnono di coppe 4 e canne quad. 12 conf. 
coi beni di Luigi Prosperi, stradella antica 
di Cagnono be R. rficiati di S. 
Andrea di Subiaco, e colla strada d:ll'Ar- 
cinazzo salvi ce. gravato dell’annuo cano- 
ne della quaria parte del fruttato a favore 
dei RR. Beneficiati del Capitolo di S. An- 
drea in Subiaco stimato defalcato il canone 
sc. 63 20. 

4 Terreno prativo ed clivato nel sud. 
territ. di Subiaco in contr. 8. Lorenzo di 
coppe 4 e canne quadr. 15 conf. colla Ru- 
pe ossia Belza, colla Chiesa di S.Lorenzo, 
coi beni di Antonio e Gio. Batt. Gari, del 
sig. Ben"dello Giammei, del si 
Mancini salvi ec. gravato della qui 
te del frutiato a favore della Mensa Ab- 
bazziale di Subiaco stimato defalcato il sud. 
canone sc. 74. 

5. Terreno seminativo olivato posto nel 
sudd, territ. in contrada il Colle Arucco di 
coppa unu e quarte 3 conf. Angelo Riccie 
Tommaso Cittadini , Nazzarena Angelucci 
in Varani, Vincenzo Petrucci salvi ec. gra- 
vato dell'annuo canone di sc. 97 4 a favo- 
re del Ven. Monastero di S. Scolastica di 
Subiaco stimato defale. il cano: e sc.79 40. 

6. Finalmente piccolo Orto asciuito con 
piccolo pollaio di muro in tivo 
posto n-Îla contrada la piaggia di canne 
quadr. 8 eguali a qualtro centesimi conf. 
coll descritta nel primo fondo, coi 
beni Vincenzo Roberti, e Stefano Roc- 
chi, stimato sc. 8 40, 

Valore totale dei suddescritti Fondi 
se. 837 50. 

Nella Cancellerja del sullodato Tribu- 
nale sutlo il giorno primo decembre 4862 
al fasc. n. 1336 dell’anno 41860 trovasi pro- 
dotto il Capitolato gli estratti autentici dei 
Ri gistri ipoterari e del Censo; nonchè è 
Stala falta ripetizione della perizia del sud. 
Perito Alessandro Berrera prodotta nel sud. 
fascicolo li 30 apri e 1862. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperio 
l‘incanto per la porzione spettante al de- 
bitore sarà nella terza parte di qu 
periormente enuncioto in ciascuno È 
descritti Fondi, valore stabilito dal sudetto 
Perito sig. Alessandro Berrera, 

Gisci Proc. 
Carlon Daesi Cursore 


Rinnovazione 

Non avendo il sig. Luigi Maria Manzi 
compito il deposito di sc. 8000 per i quali 
fa i med. nel dì 9 gennaio 1862 delibera- 
to l’infradicendo fondo vopo replicati in- 
canti. fattine in sequela della Sentenza di 
vendita ordinata dal'prinio Turno det Tri 
loma li. 49 Jaglio 1856 
relativo atto di delibera al quale ec, 
Nel giorno di sabato 10 gennaro 1863 
alle ore 41 ant.- uella; pubblica Depositoria 
Urbana. posta presto il 8. Monte di Pietà 

di Bi ad ist, del’sigg: Luigi Michelini 


Il 
Bit Dea dt il prima e: 
rà a pregiud.3!0 del 


ig. Mansi 


Prefolti n, 46 SPeMBRI pei, i rinato: I 


l’incau!o del terreno olivato, vignato, can- 
nelato, € sodivo posto nell'Agro Romano e 
territorio di Albano presso la strada 
Pratica di mare in voc. Pag ian Casale, con- 
nuta Barberini, altra di P. 

glian-Casale, e la vigna Varoni salvi altri e 
gravato dell'annuo canone di sc. 176 51 a 
favore dell'Abbazia di S. Paolo di Albano, 
e come viene descritto, laterato, e misu- 
rato nelle perizie, prodotte nel fasc. 1308 
del 1853 avanti I sullodato trib. li 12 lu- 
glio 1856 e 15 marzo 1860 è nella relazio- 
ne della Commissione consultiva del Censo 
in data 20 giugno 1860 in atti pure prod. 
essendo» pure egualmente fatta sot:o il 
giorno 18 agosto 1856 la produzione voluta 
dal S 4308 del vig. Reg. leg. e giud., e sot- 
to il giorno 10 sett. 1860 emessa in atti la 
riforma del Capitolato per ciò che c_ncer- 
ne il primo prezzo d'incanto. 

ll prioo prezzo d'incanto già purifica- 
to dal valore del suild. canone sarà di sc. 
5810 49 a forma delia perizia del sig. An- 
teno Petr, e come venne ordinato con la 
Sentenza del lod. Trib. del 24 luglio 1860, 
e come agli incanl preced. non intenden: 
do però gli istanti di astringersi al med. 
in caso che non seguisse la vendita. 

Si avverte per ogni effetto di ra 
che med. Sentenza provvisionale  proferita 
dal rilodato Trb. lì 24 aprile 4860 ed un 
Rescritto del supremo Trib. della Segnatu- 
ra del giorno 24 febb. 1861 fu autorizzato 
il eredilore Giovanni De Romanis a mpron- 
tare le spese occorrenti per la conserva- 
zione e coltivazione del sudd. fondo accor- 
dandogli il privilegio di rivalersene sui rac 
colto dei frutti, ed anche sul fondo istessi. 

Roma li 18 decembre 4862. 


Gio. De Romanis Proc 

Nel giorno di mercoledì 7 genn. 1863 
in sulla piazza del Comune di Viterbo alle 
ore 10 antim. si procederà alla vendita gi 
diz. dello infr. stal esecutato in forza di 
ordin.nza di mano-regia del Trib. Colleg. di 
Viterbo del 17 aprile 1862 per sc. 23: 66 
con verbal» redatto dal Cursore De-Magi- 

16 maggio 1862. 

Il prezzo dell'incanto sarà quello fissa- 
to dalla Perizîa dall’ Esperto Salusti a scu- 
di 212: 50. 

Fondo esecutato 


Casa di abitazione da cielo a terra po- 
sta in Ischia contrada la piazza di s. Anto- 
nio conf. i beni di Domenico Fsbrizi dei 
conjugi Lorenzo e Caterina Lotti i beni Li 
veliari di Luigi Monanni, la strada publica 


salvi ecc, 
F. Monarchi Cancell. 

Nel giorno di mercoledì 7 gern. 1863 
sulla piazza del Comune di Viterbo alle ore 
40 antim. s: procederà alla vendita giudiz. 
degl’infr. stabili perciò che riguarda sol. 
mente il diritto di pascolo delle erbe inver- 

esecutati in forza di cinque ordinanze 
di mano regia rilasc:ate dal Trib. di Viterbo 
la prima per sc. 72 72 la seconda per sc,36 
36 la terza sc. 81 la quarta per sc. 452 37 
la quinta per sc. 238 13 # e spese, e così 
per la complessiva somma di sc.595 bai. 2 { 
con verbale redatto dal Cursore De-Magi- 
stiis il 28 febbraio 1862. 

Il prezzo dell’incanto sarà quello fissa- 
to dalle Perizia d ll'esperto sig. Salusti in 
so. 6023 80. 

Fondi esecutati 


4. Bandita vocrb. la Calabretta confin. 


« col territorio di Farnese, e di Valentano. 


2. Handita contrada o vocab. Valle No- 
ceto confin. il terri. di Valentano da di- 
versi lati. 

3. Bandita vocab, Acetina confin, il ter- 
ritorio di Cellere e quello d'Ischia. 

4. Bandita in contrada o vocab. Intiego 
confin. il territorio d' ischia, di Farnese, il 

di Monte Donato. 

8. Bandita voc. Puntone di Piglio conf. 
il territorio di Valentano e i beni Egisti. 

6. Bandita votab. Piano Antico conf. il 
territorio di Valentano, la strada, 
terioro di Variato, Slc sana! 

orlo ‘a'entano, d' h igioti. 

8 Bandita delle Vigne contrada Pantno, 
0,8. Lucia; 0 Cervo confin. la Bandita In- 
tiego e territorio d'Ischia. 


9. Bandita del Vignato contrada Marez. 
zena, o Narciano conf. la Bandita Pantano, 
ed Acetina. 

F. Monarchi Cane. 


Nel giorno di mercoledì 7 gennaio 1563 
sulla piazza del Comune di Viterbo alle ore 
40 ant. si procederà alla vendita giudiz, de- 
gli infr. stabili esecutati in forza di due or- 
dinanze di mano-regia rilasciate dal Trib. di 
Viterbo la prima per sc. 45: 62 la seconda 
per sc. 45: 01 e così in tutto per sc. 90:63 
con verbale ri datto dal Cursore De-Magi- 
stris il 25 febbraio 1862. 

Il prezzo dell'incanto sarà quello fissato 
dalla Perizia dell' Esperto Salusti in scu- 
di 068: 90. 

Fondi esecutati 


1. Casa di abitazione con Cantina, Cel- 
laro, ed Orticino annesso posta nella terra 
d'Ischia contrada la piazza S. Sebastiano se- 
guata co' N. civ. 1078, 1079, 1081, conf, la 

za sud i beni di Pietro Caporossi di 
Paolo Balestrieri, del V.Monastero di S.ti- 
tippo e Giacomo d'Ischia salvi ec. 

2. Bottega posia in I-chia contrada la 
piazza di s Seba tiano, segnata col N.Civi- 
co 1075 conf, i beni di Paolo Balestrieri, di 
Angela Federici Maria Venturucci la strada 
salvi ec 

3. Terreno di qualità olivato seminati- 
vo, sodivo, posto nel territorio d'Ischia con- 
trada la strada che conduce a Farnese del- 
la quantità circa rub. uno © mezze sei per 
quanto è a corpo e non a misura confin. sli 
eredi del fu Giuliano Rossi, del sig. Pietro 
Stendardi, il sig. Pietro Antonio Pazzaglia, 
e gli eredi del fu Costanzo Ragni salvi ecc. 

4. Terreno olivato semin. pusto in d. 
territ. d'Ischia contrad s. Lucia della quan- 
Utà circa staia 8 per quanto è a corpo e nen 
a misura conf. gli eredi del fu B-nedetto 
Stendardi, i beni di Vincenzo Boninsegna 
la strada che conduce a S. Lucia salvi ecc. 

5. Terreno Vignato posto nel Territorio 
di Ischia vocab. Corvo contrada Pantano 
de'la quantità circa opere 7 per quanto è a 
corpo e non a misura conf gli eredi del fu 
Baldassarie Castiglioni quelli degli eredi di 
Fabio C i, i beni degli credi di Gio. 
Lorenzo Castiglioni e la strada che conduce 
al Boschetto salvi ecc. 


F. Monarchi Canc. 
AVVISI DIVERSI 


Vendita volontari 
ne degli Effeiti Ereditarj appartenuti 
bo: me: Giovanni Lupoli Negoziante di Ve.- 
tnre da eseguirsi Giovedì {8 corrente De- 
cembre 1862 alle ore 41 antim. nelle Scu- 
derie e Rimesse poste in Via di Monserrato 
. 92 e 35. è 
"a perte Vendita comprenderà varj Caval- 
li da Carrozza, alcuni delli quali formanti 
pariglia, analoghi Finimenti a collaro ed a 
petto , varj Legni consistenti in Maruzze , 
Brisch, Bastarde, e Calesce, una delle qua- 
li di ultimo modello e mai usata, Utensili 
da Senderia, nonchè pochi mobili consi- 
stenti in Letto, Comod, Tavolini, Vestiario 
del Defunto ed altro come meglio verrà 
descritto all' Elenco a stampa che sarà di- 
sliibuito al Pubblico Mercoledì 17 mese 
suddetto dal Perito Giovauni MarUnetti nel 
suo Negozio di Mqbilia sulla Fiazza di S. A- 
gostino N. 13, ed il giorno della Vendita 
nei Locali suddetti, il tulto da  rilasciarsi 
al migliore offerente ed a pronti contanti, 
con l’ osservanza de’ consueu Regolamenti. 
N. B. Ji giorno antecedente alla Ven- 
dita lì Locali suddetti saranno aperu al Pub- 
blico dalle ore 10 ant. alle 2 persi onde 
osservare gli oggelli posti 'endita. 
Roma fi 16 Decembre 1862. 


Da affittare nel palazzo del Grillo 

N. 5, vari ambieuli con pozzi per ri- 

rre Olio. Per vederli dirigersi dal 

‘alegoame nel cortile di detto pa- 
lazzo. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eecelto i fostivi 


404-000 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.4. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta. se.2. 2). 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


RONA 417 Decembre 


Questa mattina il Rio P. Luigi da Tren- | 


to, dei Minori Cappuccini, Predicatore Apo- 
stolico, nel Pontificio Palazzo Vaticano, ha re- 
citata la terza Predica del corrente sacro 
Avvento , la quale è stata udita dal Santo 
Papre, dal Sacro Collegio, e dagli altri perso- 
naggi soliti intervenirvi. 

— 040 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Gl: odierni giornali di Napoli portauti la data 
del 14 e 15 corr. fanno parola di una dimostrazione 
in senso garibaldino avvenuta in quel Teatro S. Carlo, 
ove la pulizia , non ostante che vi avesse un numero 
sterminato di suoi agenti , non fu capace di ricon- 
durvi l'ordine e la tranquillità, attalehè |’ orchestra 
ed una parte degli spettatori se ne allontanarono , 
menire poi i dimostratori uscendo dal Teatro a loro 
benep'acito percorsero la via Toledo gridando : ab- 


L'arrivo in oli del nuovo questore Pinna, 
sostituito al dimissionario Aveta, porge il destro a 
quel giornalismo di toccare della sicurezza pubblica 
che colà si gode; la quale benchè di atquanto mi- 

resto di centinaia di camorristi , c 
dopò le altre misure terrorizzanti dello stato d’asse- 
dio, é ancora tale però da essere grandemente deplo- 
rata, allegandosene a prova i 150 crimini che in media 
vi si vanno adesso mensilmente perpetrando. AI Pinna 
viene poi ricordato dai giornali il compito gravissimo 
che si è addossato, e che gli riescirà tanto più ma- 
lagevole in quanto che egli non è per nulla pratico 
del paese; la qual cosa, secondo taluni giornali, farà 
si che esso debba seguire l'esempio portogli dai 13 
questori che lo precederono in quella carica dacchè 
la città di Napoli divenne preda della rivoluzione, e 
i quali vinti dalle difficoltà incontrate scelsero il 
partito di dimettersi. Il Corriere d' Italia del 15 
afferma però che la presa di possesso del Pinna 
sembra sospesa, e che resta intanto provvisoriamen- 
te al suo posto il dimissionario Aveta. 

Da questo subbietto passasi dalla stampa napo- 
litana a quello della reazione, intorno a che merita 
di essere riportata una corrispodenza da Lecce ad 
uno dei giornali conservatori, il quale nel pubblicarla 
fa l'avvertenza che la condizione delle altre provincie 
non è per nulla dissimile dalla tracciata ne!la cori 
denza stessa. Eccone il tenore: «La nostra provincia 
di Lecce, ed in particolar modo il distretto dì Tara! 
to, è piena di bande che la corrono da tutte parti. Qui 
reazionari possonsi dire domestici, tanto spesso e sì da 
vicino lasciansi vedere e sentire coi loro assalti e col- 
le ramificazioni che dovanque hanno sparse. La loro 
vicinanze è per molti oggetto di amore e speranza, e 
per altri di odio e di timore. E ciò ben si compren- 
de: è oggetto di amore e di speranza per coloro che 
desiderano il ritorno del passato e che compongono 
la maggioranza ; oggetto di odio e di timore per quelli 
che traggono partito dall’ attuale ordine di cose, ma 
il nnmero di costoro è ben ristretto. I reazionari sono 
numerosissimi, molto bene armati e di un' audacia a 
tutta prova.; essi si spingono fin sotto le mura dei 
paesi, e di buona 0 mala voglia ottengono tutto ciò 
che domandano. È vero che la truppa li combatte , 
ma mai potrà riuscire nel. suo intento ,perocchè. la 
forza della reazione deriva per la maggior: parte;dalle 
popolazioni della campagna, che la proteggono, per la 


bandiera da essa rappresentata. Che lo spirito pub- 
blico poi abbia ragione di essere avverso ai piemon- 
tesi , lo si rileva di leggieti onto per som avere il 
novello reggime curato per nulla i veri bisogni delle 
popolazioni poste nella dura condizione di mancare di 
tutto , quanto per avere manomesso e bi-trattato il 
sentimento religioso, alle popolazioni stesse carissimo ». 


I giornali toscani recano la notizia del reperi- 
mento di una considerevole parte degli oggetti , che 
furono involati nel decembre 1860 alla Galleria degli 
uffizi di Firenze. 

I cammei e le pietre ricuperate sono la maggior 
parte di quelle che ornavano gli anelli e i gioielli ru- 
bati. 

Il Monitore Toscano informa che que’ preziosi 
oggetti erano sotterrati nel greto dell'Arno dalla par- 
te de' Renai a contatto delle Mulina, dove furono 
trasportati dal primo nascondiglio , e vennero assicu- 
rati alla giustizia. 

040 fiero — 


Alla Comera dei signori di Vienna fu nel gior- 
no 10 corr votata la convenzione della Banca, se- 
condo la proposta fatta dal Comitato. Quindi nel snc- 
cessivo sabato 13 la Camera dei Deputati doveva 
tenere seduta. 

Aspettavasi in Vienna pel giorno 16 l’arrivo del 
principe di Prussia e preparavansi festeggiamenti alla 
Corte, parata militare, ed illuminazioni e gala ai 
due teatri di Corte. 

Scrivesi da Pest 7 corr. che, a quanto ne asse- 
riva l’Orszag, l'assemblea del Comitato di Presburgo 
aveva umiliato a S. M. l'imperatore un indirizzo in 
cui si esprime il des derio che S. M. si fuccia in- 
coronare come re d Ungheria, ed il Pester Lloyd ha 
da Zagabria 2, che tre comitati deliberarono unani- 
mi, in un’ assemblea generale tenuta di questi gior- 
ni, di pregare S. M. l'imperatore e re, con una rap- 
presentanza, a convocare il più presto la Dieta, affi- 
ne di regolare una volta e definitivamente i rappor- 
ti e le quistioni politiche da tanto tempo in sospe- 
so. Soggiunge essere probabile che anche il comita- 
to di Zagabria segna questa via nella sua prossima 
assemblea generale , e così verrà data maggiore im- 
portanza alla convocazione della Dieta. 


——et4644#4-0%4-0_ 


Leggesi nel Moniteur Universel del 10: 

Le classi illuminate dell’Alemagna non approva- 
no le misure dilatorie colle quali certi governi dello 
Zollvereio tentano di far ostacolo all’adottamento del 
trattato di commercio tra In Prussia e la Francia. I 
centri industriali e commerciali soprattutto, colla chia- 
roveggenza che danno sempre gl’interessi, combattono 
siffatte funeste tendenze colle più energiche manife- 
stazioni. Sappiamo oggi che la Società di commercio 
nella città di Glessea nel granducato d'Assia-Darm- 
stadt ha non ha guari espresso in termini assai espli- 

i la sua adesione alle risoluzioni prese dalla Dieta 
commerciale di Monaco in favore del trattato franeo- 
prussiano, dichiarando che il mantenimento dello Zol- 
Iverein era l'elemento più importante della prosperità 
dell’Alemagna, 

— Leggesi nell'Europe, già Journal de Franc- 
fort, giornale francese di Francoforte: 

Abbiamo anvuuziato che il ministro degli affari 
esteri (di Francia aveva inviato agli agenti diploma- 
tici del suo governo all’estero un dispaccio relati 
vo ai recenti avvenimenti della Grecia. Possiamo oggi 
darne. un'analisi abbastanza compiuta ed esatta: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oiciali. 


ris ecnei 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insetzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneàti all officio 
di amministraz.° del Giornalé via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome c cogn.° del trasmittente. 


« Reso omaggio alla moderazione della nazio- 
ne greca dimostrata in gravi emergenze, il ministro 
dichiara che se il governo dell'Imperatore non ha ve- 
dulo con indiffereuza gii-axvenintenti: testè.compioti, 
non ha tuttavia creduto dovervisi opporre. 

Due considerazioni gli si paravano alla mente : 
da una banda i trattati costitutivi della Grecia a cui 
la Francia prese parte, dall'altra il movimento una- 
nime di un popolo che vuole modificare il proprio 
governo. 

Tra questi due punti di vista non v'ha che una 
linea a seguire: lasciare che il popolo greco elegga 
l'assemblea che deve rappresentare la nazione e man- 
tenersi d'accordo colle potenze mallevadrici , rispet- 
tando le obbligazioni assunte in comune ; e ciò fece 
lealmente il governo dell'Imperatore. 

Il sig. Drouyn de Lhuys soggiunge che solleci- 
tato ad indicare un candidato al trono di Grecia il 
governo francese non ha creduto potere far ciò, con- 
viuto che adoperanlo in tal guisa esercerebbe una 
pressione morale che falserebbe il carattere di intera 
libertà di elezione e violerebbe i trattati. 

Inf.tti la corona di Grecia non potrebbe essere 
considerata dalla Francia, più che dall’ Inghilterra e 
dalla Russia, come vacante finchè la nazione Elle- 
nica non avrà disegnato un nuovo sovrano e finchè 
le tre potenze nou si saranno concertate per ricono- 
scerlo. Sino allora tutte le reciproche obbligazioni 
conservano la loro forza. 

Passando all'ordine dei fatti il ministro avvera 
con dolore che, mentre il governo dell’imperatore 
seguiva con fiducia la via che si era segnata, met- 
tevasi avanti il nome di un principe appartenente ad 
una delle tre potenze. 

Invece di essere rinegata , questa candidatura 
pareva invece essere promossa nella Grecia. Renden- 
do giustizia alle qualità eminenti del prineipe  Alfre- 
do e apprezzando le vive simpatie di cui fu oggetto 
in Grecia, il governo francese non é disposto ad am- 
mettere che l'elevazione di quel principe al trono 
possa raffermare la sicurezza e la felicità di quel 


puese. 
Non accetterebbe | Europa difficilmente |’ au- 


mento d' influenza che otterrebbe l'Inghilterra ? Non 
vi vedrebbero le due altre potenze la violazione dei 
trattati ? Finalmente la rottura dell’ equilibrio delle 
forze non produrrebbe ella inevitabili complicazioni ? 

Il ministro francese crede che in questa emer- 
genza il governo inglese si diede per avventura trop- 
po pensiero di una candidatura cui credeva aver a 
temere ed ha voluto assicurarsi delle guarentigie che 
non erano punto necessarie ; soggiunge che spera 
che l’ inquietudine, cui tali atti diedero luogo , nou 
tarderà a dileguarsi del tutto. 

Facendo capitale sulla saviezza del governo bri- 
tannico e informato dal suo rappresentante a Parigi 
che l'Inghilterra era pronta a rinunciare alla  candi- 
datura del principe Alfredo, se la Russia da sua ban- 
da consentisse ad ammettere l'esclusione di qualun- 
que priucipe appartenente alla dinastia russa ; con- 
vinto per altra parte che questa potenza è pronta a 
fare tale dichiarazione : il ministro francese non ve- 
de più ostacoli all'accordo delle tre potenze e ter- 
mina esprimendo la ferma speranza che vi sarà tra 
loro un perfetto accordo per indicare alla scelta del- 
la Grecia un principe che ne possa assicurare la 
prosperità senza mettere in forse quella dell'Europa. » 

— È morto ad Angouléme in eta di 82 ani il 
decano dei generali di divisione dell'Impero Francese 
barone Francesco Antonio Teste, fratello maggiore al 
già ministro di Luigi Filippo. 


Aonunziano pure i giornali di Pari 
del generale di sione di Rostolan, senatore, che 
mancò nella sua terra di Puyricard, presso Aix. Esso 
era nato nel 1791 ed aveva percorsa uva brillautis- 
sima carriera miliare. 

— Leggesi nella Patrie del 10: 

Ci scrivono dalle isole della Riunione che il ca- 
pitano di vascello Dupré, comandatte la stazione na- 
vale, giunto da Madagascar, doveva fra breve lascia- 
re la colonia per ritornare in Francia latore del te- 
sto di un trattato conchiuso col re Radama Il, con- 
tenente la cessione alla Francia del porto - di Diego 
Suarez. Questo porto, uno dei più belli del moudo, 
ha per la Francia un'importanza considerevole, se si 
tien conto del prossimo taglio dell’iîstmo di Suez e 
sovratutto degli sforzi che |’ Inghilterra fa per ista- 
bilire la propria influenza iu quella parte dell'Africa. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na. 
zionale da Parigi 10 corrente: 

Pare che le elezioni si facciano in Grecia in 
mezzo al più gran disordine e ad una compiuta a- 
narchia. Corre voce che vi siano state sanguinose 
collisioni. Bisogna infatti che lo stato delle cose sia 
ben grave se il ministro di Francia ha creduto di 
dover fare sbarcare gli equipaggi uei bastimenti fran- 
cesi e farsi guardare da loro. Nè il signor Bourrée 
fu solo a prendere questa precauzione. La stessa co- 
sa fanuo i ministri delle altre potenze. Il sig. Bour- 
rée non abita in Atene, ha la sua residenza in una 
villa situata nell’ iuterno del paese a qualche lega 
dalla capitale. Ciò vi dà pure la misura delle pre- 
cauzioni che ha dovuto preudere il governo imperia- 
le per impedire che il suo rappresentante non si mi- 
schiasse nelle cabale che si ordinavano intorno al 
trono caduto. 

A torto si è annunziato che il signor Christides 
senatore ateniese, devoto alla Francia, e che trovasi 
da qualche tempo a Parigi, sia stato ricevuto ufli- 
cialmente dal ministro degli affari esteri. Il sig. Chri- 
slides non è stato ricevuto ufficialmente, ciò era im- 
possibile, giacchè il sig. Kalergis rappresenta a Pa- 
rigi il governo ellenico, ma è verissimo che questo 
personaggio ha veduto il ministro e usa al ministero 
degli affari esteri. 

Si continua a dire che il generale Forey chieg- 
ga dei rinforzi e si stia per mandargli della cavalle- 
ria. Da fonte ufficiale non si possono su questo a- 
vere dei ragguagli. 

— Da una corrispondenza delia Perseveranza 
da Parigi, 10 dicembre: 

Le preoccupazioni concernenti gli affari del Mes- 
sico continuano ad essere serie tra il pubblico fran- 
cese, 

Mi si ripete avere l' imperatore fatto sapere a 
Torino che non sarà ora autorizzato in Francia la 
negoziazione e l' ammissione sul mercato finanziario 
d’ un nuovo prestito di 500 milioni. Questa decisio» 
ne sarebbe stata. provocata dal sig. Fould. 

L'imperatore deve, a quanto assicurasi, recarsi 
quanto prima a visitare gli operai della Senna Infe- 
riore, ch’ è come il Lancashire francese. 

I membri della Società d'agricoltura del merzo- 
di della Francia riunironsi ultimamente a Nimes per 
trattarvi una questione d'alto interesse. Trattavasi di 
intendersi sul modo d’acclimatare la coltura del co- 
tone nelle ‘provincie meridionali della Francia. 

Il sig. Dupré, comandante la divisione ‘navale 
della Riunione, conduce in Francia uo nipote del re 
Radama, il quale viene a compiere i suoi studi a 
Parigi. ; 

Il sig. Leverrier , nella sua qualità d’astrono- 
mo u Parigi è glulo incaricato dall’ imperatore di 
iustituire in parecchi luoghi Osservatori che dipen- 
dano dall'Osservatorio Imperiale di Parigi. Egli par- 
tirà tra breve, a tale scopo, pel mezzogiorno della 
Francia, P 
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Scrivono da Londra l' 8 dicembre al Moniteur 
Universel : 

Sabbato il principe di Galles, accompaguato dal 
principe Luigi d'Assia e dai due figli più giovani 
della regina, è venuto a Londra e ha visitato la gran- 
de Esposizione d’ animali ad Îslingion. È questo uno 
degli spettacoli più popolari a Londra nella stagione 
che corre. 

Il duca di Cambridge , nella sua qualità di co- 


mandante in capo questo momento in relazioni 
correnti col Comitato militare dei. membri del gabi- 
netto per istabilire le spese dell'anno 1863-1864. Il 
duca di Somerset, primo lord dell'ammiragliato, si è 
recato subbato scorso a Windsor Castlo , per sotto- 
mettere alla regina, le economie proposte. Le riduzio- 
ni non riguardano nè punto nè poco la parte attiva 
dell’ esercito, nè quella dellu flotta. 

I giornali favorevoli al gabinetto inglese critica- 
no l'elezione del Lord Mayor come deputato di Sout- 
thumpton, e i Itberali la deplorano vivamente. 

Tn quella ‘città v' hanno 4000 elettori , dei quali 
3000 sono decisamente favorevoli al partito liberale, 
e nullameno è un tory quegli che fu eletto. La que- 
stione che si mette in campo a ciascuna nuova ele- 
zione, dicono gli amici di lord Palmerston, è la se- 
guente : Lu politica del gabinetto attuale ebbe o non 
ebbe l'approvazione degli elettori ? Ma a Southam- 
pron il voto significa semplicemente che la città vuol 
avere una ferrovia che metta capo nelle sue mura. 
Questa soddisfazione le sarà data probabilmente, ma 
i tories si sono abilmente serviti di dispozione locale. 

Domani apresi lo serutimo a Totnes , e credesi 
Saranno spese somme enormi per assicurare l' elezio- 
ne. La debolezza di quella località a questo riguardo 
e proverbiale in Inghilterra ; per altro mercè intelli- 
genze segrete fra i votanti, nessun lagnanza ufficiale 
venne formolata, e le punizioni della legge non han 
potuto colpire le pratiche fatte all’ uopo. 

Nell' East Kent si annunzia come candidato li- 
berale il sig. Vickam Martin, proprietario di quella 
parte della contea, da lungo tempo ligio a quest’opi- 
nione. 

Alle assisie d'inverno , che tengono seduta in 
questo momento , si è manifestato nel gran giurì un 
biasimo vivissimo contro il sistema attuale di servitù 
penale in vigore in Inghilterra. A Nottingham , sab- 
bato scorso , il presidente della Comera dei Comuni, 
in qualità di presidente del gran giurì della contea , 
si è rivolto al giudice per dichiarargli , che giusta 
l'opinione dei giurati il sistema del bando applicato 
ai diffamati per via di pena afflittiva avea per con- 
seguenza di rendere incerto l'effetto delle condanne 
pronunziate e nel tempo stesso di diminuire la tema 
dei rigori della legge nei delinquenti. Aggiunse che 
la disciplina degli ergastoli in Inghilterra e degli sta» 
bilimenti penitenziari mancava dell’ azione necessaria 
alla sicurezza pubblica. Il giudice ha risposto che 
trasmetterebbe |’ espressione di questa importante opi- 
nione al Ministero dell’ interno. 

La Compagnia del telegrafo transatlantico rac- 
coglie in questo momento un nuovo capitale di 
600,000 sterline nello scopo d’immergere un nuo- 
vo cordone elettrico a traverso dell’ Oceano ; e sic- 
come i governi d' Inghilterra e degli Stati Uniti 
si sono obbligati a dare un’anuua sovvenzione di li- 
re 14,000 sterline, gli amministratori promettono di 
pagare un dividendo di 8 0/9, più 4 0/0 sul primo 
capitale di lir. 460,000 sterl. speso nel primo iufrut- 
tuoso tentativo. La Compagnia assicura che |’ espe- 
rienza acquistata le garantisce un successo definitivo. 

— Leggesi nell’ Evening-Star : 

I capi circassi in una petizione diretta alla re- 
gina delle regine , alla regina d' Inghilterra, aunun- 
ziano che uvendo loro i ministri impedito di acco- 
starsi al trono di giustizia, essi ritornano a Costan- 
tinopoli presso i loro compatriotti che li aspettano. 
Prima di partire essi supplicano la regina di non 
permettere che lu Circassia sparisca dalla terra e che 
sia distrutta dalla Russia. Basta per impedire questo 
triste avvenimento , dicono essi , che navi inglesi 
vadano a far commercio coi ‘Circussi. 

00% —- 

Il Monitore prussiano del 9 dicembre aonunzia 
che il conte Iizeublitz è stato esonerato dalle. fun- 
zioni di ministro dell’ agricoltura, e nominato mini- 
siro del commercio, e che nel ministero dell’agricol- 
tura gli succede il presidente Selchow. Il sig. di 
Jagow è pur esonerato, a stia richiesta, dalle fun- 
zioni di ministro dell'interno, e nominato presidente 
della provincia di Brandebourg. È nominato ministro 
dell'interno il consigliere di legazione, conte d' Eu- 
leribourg. 

— Il consigliere Megede di Freystad e il sig. 
Schroeder procuratore del rea Wittemberg, sono sta- 


nibilità per i loro discorsi e voti 
ne della Camera. 


— Si parla della dimissione offerta dai signori 
di Lippe e Mulher, cui succederebbero i signori 
Luck e Seulfi-Pilsach. 

— Scrivono da Berlino al Moniteur: 

Avrete letto con qualche sorpresa la lettera del 
re Guglielmo, pubblicata nella Gazette dé l'Etoile di 
questa mane e colla quale questo principe invita il 
suo ministero a sottomettergli un progetto per l'isti- 
tuzione di una festa destinata a celebrare gli alti fotti 
d'armi della nazione prussiana durante la guerra del 
1813 e l'istituzione della landwehr + che 
quell'epoca. 

Questo fatto e le circostanze che consigliarono 
la pubblicazione della lettera reale ‘mi pare che me- 
ritino alcune spiegazioni. 

Sapete forse che da alcunì giorni l'opposizione 
preparava una gran dimostrazione in onore della land- 
wher che dice essere caduta in discredito presso il 
re, e gravemente compromessa dallo spirito delle ri- 
forme militari a cui il governo di S, M. sta per dare 
compimento, 


rimonta a 


Le voci che circolavano a questo riguardo mi- 
sero in agitazione la popolazione della capitale e delle 
principali città del reguo. Era da temersi che la di- 
mostrazione anvuncista non somministrasse ai partiti 
ostili il pretesto e l'uecasione di eccitare le passioni 
politiche e far nascere una confusione deplorabile ne- 
gli spiriti falsando agli orchi della nazione lo spirito 
del governo e le intenzioni del re. 

È per ovviare a questa pericolosa agitazione, e 
impedire un malinteso che poteva, a seguito di per- 
fidi raggiri, alienare il cuore dei suoi sudditi s che 
il re hu fatto appello ai ricordi patriottici della na- 
zione prussiana prendendo |’ iniziativa d'una misura 
che tende alla glorificazione della landwehr, e deve 
fare apparire a tutti gli sguardi la sua. profonda af- 
fezione ad un' istituzione tanto nazionale, ch' egli viene 
falsamente accusato di vedere di mal occhio. 


— Si legge nella Gazzetta d' Augusta del 4 
dicembre : 

Il ministo di Prussia al Brasile , sig. d' Eich- 
manu, ha ricevuto l'ordine di chiedere la mano di 
donna Isabella, principessa ereditaria del Brasile, 
vata il 29 luglio 1846, per un figlio del principe di 
Hohenzol'ern Sigmaringen. 


— La Camera dei deputati di Cassel deliberò 
unanime il 9 d° invitare il governo a presentare il 
più presto il progetto di legge sulle imposte. Il com- 
missario del governo si rapportò alla sua precedente 
dichiarazione quanto al diritto; ma soggiunse che il 
governo esaminerebbe bene la questione di oppor- 
tunità. 

Il comitato degl 
nime di aderire al tra 
prussiano 


affari commerciali propose una- 
ato di commercio franco- 


— Per le dichiarazioni fatte dagli ufiziali del- 
l'Assia e provocate dalle polemica fra il generale 
Heyoan e_.il capitano in ritiro Daern, il primo è sta- 
to messo in disponibilità. Il principe elettore ha pre- 
so il comando supremo delle truppe assiane. 


— Un nuovo Ministero è stato nominato in An- 
nover. Giusta quel giornale officiale il sig. Malorlie 
è stato nominato ministro della casa del re ; il sig. 
Hammerstein, ministro dell'interno ; il sig. Lichten- 
berg ministro dei culti; il sig. Windhorst, ministro 
della giustizia, e il signor Erzleben , ministro delle 
finanze. 1 signori Platen e Brandis conservano i loro 


portafogli. 
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Scrivono .al Nord da Pietroburgo 22 novembre 
(4 dicembre): SUA 

Voi conoscete giù eertamente il discorso che 
l’imperatore fece alla nobiltà di Mosca. Le parole 
del Sovrano, l'appello che fece al concorso della No- 
biltà per vintarlo ad assicurare il benessere e la po- 
tenza dello Stato hanno prodotto una grande sensa» 
zione nella rinvione. Gli unanimi urrà dei presenti 
hanno interrotto più fiate il discorso imperiale. 

È evidente che la nobiltà e il sovrano si sono 
avvicinati. 


ro discorsi c voti 


offerta dai signori 
crebbero i signori 


Moniteur: 
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22 novembre 


discorso che 
‘a. Le parole 
icorso della No- 
lessere e la po- 
grande sensa» 

dei presenti 
imperiale, 
ovrano si sono 


Il granduca Michele, fratello dell’ imperatore, 
tornato da Varsavia domenica scorsa, è ripartito al 
domani per raggiungere le LL. MM, 

Il principe Alberto di Prussia, che torna dal suo 
viaggio al Caucaso, si recherà a Mosca. 

Vi ho detto che la questione delle strade fer- 
rate del Mezzodì è con ragione una delle cose che 
più interessano in questo momento. Sono lieto nel 
potere aggiungere essere probabile che si ottenga to- 
sto una soluzione. 

Lo stato poco florido della nostra industria e 
commercio ha suggerito ad alcuni dvi nostri finan- 
zieri l’ idea di chiedere l' isttuzione di un ministe- 
ro d' industria, agricoltura c commercio. 

Dubito del resto che questo voto possa essere 
esaudito primachè il ministro delle finanze abbia po- 
tuto mandar ad effetto il ritiro dellu carta movetata 
e tutte le altre riforme commerciali, doganali ed al- 
tre da lui intraprese. 

Intanto dicesi che si limitino a riunire il dica- 
stero del commercio interno e delle manifatture a 
quello del commercio estero a fine di dare maggior 
unità agli affari. Il Consiglio centrale del commercio 
e delle manifatture, come quelli che esistono nei 
principali centri commerciali ed industriali , come 
Pietroburgo, Mosca, Riga, Odessa, Taganrog, Ro- 
stor, ec., saranno riordinati sopra nuove basi. Le lo- 
ro attribuzioni saranno accresciute e si accorderà lo- 
ro il diritto di reclamare ‘i provvedimenti che ripu- 
teranno necessari, 

Si crede che il ministero del demanio ssrà abo- 
lito quando i contadini della Corona avranvo ricevu- 
to la loro dotazione di terre e saranno posti nella 
condizione degli altri servi affiancati. Il dicastero 
delle foreste e l’amministrazione delle terre apparte- 
nenti allo Stato, come la percezione delle imposte, 
torneranno di diritto al ministero delle finanze. Gli 
affari giudiziari ed amministrativi dei villaggi del de- 
manio rientreranno nelle attribuzioni dei tribuna'i lo- 
cali e l'amministrazione generale non v'avrà più che 
fare. V'è un po’ di lentezza nell’emancipare i con- 
tadini dal potere dei cicovniks, certamente così duro 
come quello dei proprietari 

— Secondo una corrispondenza della National 
Zeitung da Pietroburgo, si tratterebbe seriamente del 
progetto di costruire a Pietroburgo un porto per 
fosse possibile alle più grandi navi di entrare fin 
eutro la città. Alla testa della compagnia è il capo 
d'una casa bancaria inglese, il signor Gladstone, che 
firmò per tale impresa l'importo di 1,000,000 di 
rubli. Altri 18 negozianti di Mosca sottoscrissero per 
egual somma. Auche il noto inlustriale francese si- 
gnor Schneider, vice-presidente del corpo legislativo, 
promise di prendervi parte, e la direzione ne sareb- 
be appoggiata al sigoor Gache, ingegnere francese, il 
quale inventò una nuova macchina per scavare i por= 
ti, colla quale furono fatti i lavori nei porti di Cher- 
bourg e di Marsiglia a prezzi mollo più moderati. 
Del resto, I° impresa è appoggiata anche da valenti 
persone del Genio russo. 


— L'Imperatore di Russia ricevette a Mosca 
numerose deputazioni di contadi Raccomandò ai 
delegati la sommissione alle autorità, l'esattezza nel 
pagamento delle imposte ed un pronto scioglimento 
della quistione del riscalto. 

I contadini promisero di ottemperare alle inten- 
zioni imperiali. Congedaudoli disse loro : Non a pet- 
tatevi altre libertà, 

——+00-4-16-d000— 

L'ambasciata turca dì. Parigi ha ricevuto l'av- 
viso: che al primo del ramazan 1279 (vale a dire 
01 4. febbruio 1863) si aprirà in Costantinopoli una 
esposizione nazionale che si terrà aperta per tre mesi. 

Abbenchè destinata aj prodotti del suolo e dell’ 
industria paesana, Ja Esposizione ammetterà pure le 
macchine e strumenti agricoli o industriali di un uso 
pratieo, provenienti dall'Estero. 

—_e-t0ttderon— 


Da Nuova York 29 novembre: > 
I confederati hanno: attaccato Newburn , nella 
Carolina del -Nord; essi furono respioti. 


Le truppe separatiste hanno sgombrato Rolly. 


Spring. | a 
federali udsonville (Mississipi). 
s Neaan movimento de e 
ricksburg. . 


I confederati hanno concentrato delle forze a 
Tullo koma (Tennesse) per resistere al corpo di Ro- 
seukranz che è partito da Nashville. 

La Tribuna dice aver appreso da buona fonte, a 
Washington, che l'ammiraglio inglese. Milne si è messo 
ad inseguire il corsaro confederato Alabama. 


L' esecuzione dei prigioni confederati a Palmira 
fu causa del seguente ordine del giorno del sig. Da- 
vis, presidente degli Stati Confederati : 


Richmond ( Virginia ) 17 novembre. 


Generale , troverete qui unito un numero del 
Daily Appeal dei 3 del corrente mese, contenente la 
relazione, tratta dal giornale federale il Corriere di 
Palmira, dell'uccisione di dieci cittadini confederati 
del Missuri , messi u morte per ordine del generale 
Mac Neil dell’ esercito degli Stati Uniti. Voi comu- 
nicherete per un parlamentare coll’ ufficiale federale 
comandavte questo dipartimento, e vi accerterete del- 
la verità dei fatti. Se essi sono esatti voi chiederete 
che si consegni incontanente il generale Mac Neil 
alle autorità confederate. E' se non si cede alla vo- 
stra domanda informerete l' ufficiale federa'e coman- 
dante che voi avete l'ordine di eseguire i dieci pri- 
mi ufficiali degli Stati Uniti che saranno fatti prigio- 
ni e cadranno nelle vostre mani. 

Vostro rispettoso ec. Jefferson Davis 

Al luogotenente generale Holmes, 
comandante il dipartimento del Mississipi 


—Si ha da Messico chesi moltiplicano le vio- 
lenze, le carcerazioni ed i bandi Tutte le autorità 
messicane decretano contribuzioni che si esigono con 


|| bastonate. 


Il Comonfort non è giunto da San Luis de Potosi 
a Messico che colla metà del sno esercito. I suoi 
soldati disertano in massa ed egli sostituisce loro uo 
mini tolti all'agricoltura. Si parla del progetto dei 
Francesi di far la strada ferrata a Chigniluite. La 
destituzione dell'Almonte fn un atto politico tendente 
a dare delle guarentigie a tutte le opinioni, ma l'Al- 
monte e i suoi partigiani sono sempre ben visti dal 
generale francese. 

Il generale Forey, arrivando a Cordova, pubbli- 
cò il proclama seguente, che togliamo dalla Patrie : 


Abitanti di Cordova, 


Il mio proclama ai Messicani, di cui voi già 
avete avuto notizia, manifesta chiaramente il fine del 
nostro intervento. Io mi veggo cinnondimeno nella 
necessità di volgervi particolarmente la parola , abi- 
tanti di questa città, perabè mi è stato detto che 
voi nutrivate per noi poca simpatia, che ci eravate 
ostili. 

Siamo noi dunque nemici che veniamo per de- 
vastare , per distruggere o per attentare alla vostra 
indipendenza, imponendovi le nostre leggi ? No! E 
nostro ufficio rispettare le vostre proprietà, le vostre 
usanze, le vostre leggi, e se qualcuno le offende voi 
mi vedrete pronto a punirlo ! 

Attentare alla vostra indipendenza !... Ah! Que- 
ste cose vi ripetono ogni giorno scrittori senza buo- 
na fede, agenti di un governo che a cagione della 
sna condotta passata noi non possiamo considerare 
come l’espressione della volontà nazionale. Non cre- 
diate loro : essi v'ingannano. Noi siamo venuti a ve- 
dere qua! governo desiderate ; e quando la nazione, 
libera e lesImente consultata, avrà manifestato la sua 
volontà, la Francia la riconoscerà e unirà i suoi 
sforzi ai suoi per fare dei Messicani nnn nazione li- 
bera la quale cammini, Aappoggiala a buone istituzio- 
ni, nella via del progresso, alla testa del quale, voi 
lo sapete, sta la nostra patria; una nazione, nel go. 
verno della quale le altre trovino quella bnona fede 
che deve regnare così tra i popoli civili come tra 
gl'individui. 

Questa è nostra missione. Ora è essa tale da 
allontanarvi da noi? No. Al contrario essa deve strin- 
gere il nobil popolo messicano alla grande nazione 
francese. Questo è il fine nostro. 2 

Cordova, 21 ottobre 4862. 


Il gen. di div., senatore, comandante supre- 
mo del Corpo spedizionario del Messico. 
Forey 


—L’ Havas ha da Montevideo 31 ottobre : 

Si è riunito all’ Assunzione, al 16 di ouobre, il 
Congresso che era stato convocato pel detto giorno , 
esi è approvatà ad’ unanimità la legge seguente : © 

ll sovrano Congresso nazionale della Repubblica 

del Paraguay, ha sanzionato con forza di legge quanto 
segue: : 
Art, 1. È nominato per acclamazione generale 
presidente della Repubblica di Paraguny il brigadiere 
Ft lisi Francesco Solano ‘ Lopez pel periodo legale 
i 10 aphi. 

Art. 2.' Avendo dato nanti il Congresso nazionale 
il giuramento prescritto dalla legge, una Giunta di 


dieci deputati metterà il generale Lopez in possesso 
"delta 


"prete detta Repubblica. 
ni.,3, Una copia autentica. della presgnlo legge, 


col gran sigillo dello Stato, servirà di titolo al pre», 
sidente della Repubblica. 

Assunzione 16 ottobre 1862. 

(seguono le segnature ) 

Il Paraguy ha un governo costituito , e tutti 
convengono Hi; riconoscere che il voto del Congresso 
in favore del generale Lopez è savio quanto giusto. 
Perciò ‘la notizia della sua nomina fu accolta in tutta 
la Repubblica colla gioia più viva. 

prospera la condizione di quel paese , ove 


"l'industria e il commercio fauno rapidi progressi. Un 


fatto solo dimostra eloquentemente la benefica influen- 
za di una illuminata amministrazione. Il generale Lo- 
pez fèce piantare quest’ anno al Paraguay due milio- 
ni di piante di cotone. 

Regni la tranqui.lità in tutte le Provincie ar- 
gentine Hanno d' uopo di essere riordinate le rela- 
zioni estere diplomatiche e consolari , e già uleune 
nomine vennero fatte. 

Il Congresso ha differito il termine della con> 
cessione fatta al sig. Rams per la navigazione del Rio 
Salado , e conchiuso una convenzione col sig. La- 
varello per la esplorazione e navigazione del Rio 
Vermelho. 

Dopo la costituzione del governo nazionale non 
tarderà ad ordinarsi il governo provinciale. Il gover- 
natere Saavedra diede il portafoglio delle finanze a 
D. Luis Dominguez e quello del governo a D. M. 
Acosta. La prima provvisione della nuova Ammini- 
strazione fu creare un posto d'ispettore generale del- 
le milizie della provincia in sostituzione al ministero 
della guerra soppresso. 

L' Assemblea provinciale ha approvato una legge 
la quale autorizza la banca a fornire ‘al potere ese- 
cutivo una somma di 40 milioni di pesos (10 mi- 
lioni di fran.) pel prolungamento della strada ferrata 
dell'Ovest sino alla città di Mercedes. 


[—_— —_ spit 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>+Ge-_ 


Le notizie di Torino sono quest’ oggi di poco 
conto, giacchè nessuna informazione ne reca il tele- 
grafo intorno ai dibattimenti di quella Camera dei 
deputati, ed i giornali sono tuttora intenti ad esami- 
nare e discutere il nuovo programma ministeriale, di 
cui però non credono opportuno il portare ancora un 
definitivo giudizio, parendo ad essi necessario di co- 
noscere prima un qualche atto del nuovo gabinetto. 
Per contrario apprendiamo dai dispacci. che la stam- 
pa di Parigi continua ad intrattenersi su questo ar- 
gomento e che, eccetto quei fogli, i quali hanno in- 
carico di sostenere gli interessi del Piemonte , tutti 
gli altri manifestano opinioni assai sfavorevoli al nuo- 
vo ministero, esprimendo la convinzione, o che esso sia 
troppo ligio alla politica inglese, o che non abbia la 
forza © l'autorità necessarie a tenere il governo nelle 


| diflicilissime condizioni attuali. Del primo parere è la 


France, la quale stampa, in data del 13, un nuovo 
articolo per censurare |’ avvenimento del ministero 
Farini; del secondo il Constitutionnel, che pone sotto 
gli occhi di questo tutto il compito cui dovrebbe de- 
dicarsi, esponendogli la necessità di ristabilire la cal- 
ma, fondare l'ordine, rendere il loro corso al lavoro, 
agli affari, all'agricoltura, al commercio: organizzare 
l'amministrazione, i tribunali, le finanze, l’esercito e 
fare in una parola tutto ciò di cui fu completo finora 
il difetto. 

Le altre informazioni che riceviamo coll'odierno 
telegrafo di Torino sono l'annuncio dato dall’Opinio- 
ne che il prefetto di Palermo diede le sue dimissio- 
ni e l'esposizione dello stuto finanziario fatta dalla 
Monarchia nazionale , quale risulta dalla relazione 
presentata dall'ex-ministro Sella. Secondo questa, dal- 
le spese fatte per couto degli esercizi unteriori al 1862 
non avrebbevi una modificazione sensibile al risultato 
sunnnziato dal Sella stesso nella tornata del 7 giugno, in 
cui diceva che l'avanzo del 1861 varrebbe a compensa- 
re il disavanzo degli esércizl ‘anteriori. II disavinzo 
del 1862 iscenderebbe a 418,217,706, quello del 1863 
sarebbe di 353,939,795. Per coprire i disavanzi an- 
teriori Sella propone il progetto della tassa di con- 
sumo, tassa sulla ricchezza mobile, perequazione del- 
l'incremento dell’ imposta fondiaria, concessione all'in 
dustria privata dell’ esercizio delle ferrovie governati» 
ve. Pei disavanzi straordinari crede che sieno sufficien- 
ti i fondi esistenti iu cassa, avendo intanto il governo 
facolià di emettere 300 milioni di buoni del tesoro. 
Per ora ci è.d'uopo appagarci di questi dati , quali 
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sono forniti da un giornale sominameute interessato, 
Aspeltando che altri fogli meno parziali e più veritieri 
rettifichino come al solito 0 smeutiscano completa- 
mente le cifre accennate. 


Le ultime notizie di Francia danno per certa 
la prossima pubblicazione dei documenti diplomatici 
destinati ad aprire e dirigere i dibatlimenti delle Ca- 
mere francesi. Questa raccolta comporrebbesi di tre 
parti: affari italiani, questione del Messico ed altri 
relativi a diversi argomenti. I carteggi dei fogli pie- 
moutesi assicurano che i documenti appartenenti alla 
prima categoria avranno un colore antiunitario molto 
Spiccato. 


Un dispaccio da Parigi del 15 annuncia che l'am- 
basciatore ottomano rimise all'imperatore una lettera 
particolare del sultano e le insegne dell’ ordine di 
Osmaniè. 


Secondo taluni giornali alemanni, i mutamenti mi- 
nisteriali or ora avvenuti a Berlino, di cui diedero 
contezza gli ultimi dispacci di quella capitale, sareb- 
bero il preludio d'altri cambiamenti anche più ‘radi- 
cali nel gabinetto, Incominciasi a parlare infatti di 
un possibile ritivo del signor di Bismark, al quale si 
designa come successore il maggior generale barone 
di Maoteuffe!, fratello dell’antico presidente del con- 
siglio. Egli è precisamente il capo del gabinetto mi- 
litare, la cui esistenza fu le tante volte segnalata dal- 
l’opposizione liberale come poco costituzionale. 


I giornali officiosi di Francia, al pari di quelli 
iuglesi che esprimono le epinioni di lord Palmerston, 
si accordano adesso nell’ appoggiare la candidatura 
del principe Ferdi;ando di Portogallo al trono di 
Giecia. È però in alcuno dei primi grave il sospet- 


to che il gabinetto di Londra spinga secretamente 
alla repubblica, sembrandogli che uu presidente pos- 
sa meglio sobbarcarsi al predominio inglese e che, 
se ora favorisce il principe suddetto, ciò avviene 
perchè crede di raggiungere per altra via il medesi- 
mo scopo. Frattanto dai dispacci del 14 si apprende 
che la candidatura del principe Alfredo acquista 
sempre più ormerosi suffragi e che le firme in fa- 
vore del medesimo ascendono già a 110 mila, quan- 
tunque la notizia che esso non uccetterà la corona 


scoraggiamento. Aununciano inoltre gli stessi ultimi 
dispacci che la situazione generale inGrecia va facendo- 
si sempre più triste; dittatura dei clubs, violenze contro 
gli elettori che non votano per il principe Alfredo, con- 
flitti sanguinosi, disordini in parecchi punti, necessità 
pei ministri stranieri di indirizzarsi ai comandanti 
delle squadre in stazione per proteggere i loro na- 
zionali : ecco il quadro che presentava la Grecia al- 
l’ultime notizie. Il ministro degli affari esteri del 
governo provvisorio, Diamantopoulos, saputo che la 
Turchia concentra un considerevole corpo di trup- 
pe ai confini, diresse una Nota all'incaricato d'affa- 
ri a Cost:ntmopoli, nella quale declina ogni respon- 
sabilità degli avvenimenti che per avventura  potes- 
sero derivarne. Il Moniteur del 14, secondochè 
nuncia un dispaccio, dice correr voce che |’ Inghil- 
terra sia per cedere le Isole Ionie alla Grecia e 
questa notizia è ripetuta anche da un telegramma da 
Torino, colla stessa data. 


an- 


Il Giornale di Verona ha un dispaccio da Ra- 
gusi 14, :l quale così si esprime : 

L'Austria col mezzo dell’ internunzio , ha fatto 
pregare la Porta di desistere dalla erezione dei fortipi 


abbia gettato le popolazioni greche in un profondo | 


i 14, recò l'annuncio che il corsaro Alabuma 
| dosi nelle acque della Martinica , il vapore fede 


nel Montenegro. Il Divano è disposto a favorire la 
domanda, quando la sicurezza della nuova strada mi- 
litare, venga guarentita dalle Potenze. 


Ml Pays del 13 smentisce le corrispondenze pa- 
rigine dei giornali esteri, che parlano di nuovi rin- 
forzi da spedirsi al Messico, Smentisce pure che il 
gabinetto di Washington abbia impedito la spedizione 
di 2000 muli comprati a Nuova-York per conto del- 


In 
l’armata francese. 


Il Moniteur del 14 dice che il trattato di c 


on 
mercio tra la Francia ed il Madagascar è © 


‘gualmente 


{ favorevole ad ambedue i paesi. 


Il postale d' America , giunto a Southanpton il 
trovan- 


rale 
Jacinton mossegli contro per abbordarlo » ma il go- 


veruatore dell'isola ordinò a quest’ ultimo d' ullonta- 
narsi, Allora l’Jacinton posesi ad attendere il nemi- 
co in altra parte, ma |’ Alabama potè sfuggirgli du- 


| ravte la notte. 


L'uffizio delle Indie di Londra ha ricevuto il se- 
guente telegramma da Calcutta 26 novembre: 


Il re di Delhi mori a Rangon l' 11 5 Su sotter- 
rato lo stesso giorno. I maomettani di Rangon non 
se ne diedero gian pensiero. 


del Giappone son gravissime, 1 
consoli europei si ritirarono sopra un vascello inglese 
da guerra, e risolsero che i vascelli francesi, ingle- 
si, russi e americani farebbero una dimostrazione 
contro Yedo. 


Le notizie 


otte — 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


cilio. 


sentenza al sig. Gius. Benedetti per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta stante l’incog. domi- 


Red. 
se, ed anno sul. = Sta 


iori = Giud. nell'Ud. del go 
e sott. oggi 15 me- 
slao Svegliati Giud. 


Detta Vendita comprenderà letti com- 
pleti di varie grandezze con sofà di ferro, 
comod, consol, credenze con pietre , sofà, 


Fallimento 


A senso degli articoli 405 e 408 Rego- 
lamento commerciale, sono invitati i sigg. 
creditori del defunto fallito Pietro Pigazzi 
ad esibire nel termine di giorni 10 i titoli 
de' loro crediti presso l’unico sindaco prov- 
visionale sig. Francesco Possenti, ovvero de 

rli nella cancelleria di questo Kccmo Tri- 
Palaia di commercio per quindi, trascorso 
detto termine proceJersene alla verificazio- 
ne innanzi all'Illimo sig. Avvocato Antonio 
Lauri Giudice Commissario del fallimento a 
termini del disposto nel susseguente arlico- 
lo 407 citato Regolam. 

Roma d»lla cancelleria del lodato Trib. 
ti 15 decembre 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Beciho Trib. civ. di Roma 
Nella causa in Prot del 4862 al n.1739 
vertente innanzi di Noi Ass. ec. fra il sig. 
Marco Mattia Negoz. d mito via due Mac.Ili 
i. 44 rapp. dal s ti. Ed il sig. Giuseppe Be- 
r affiss ed inserz. ec. stante l'incog. 
leo convenuto contumace. 
Sull’istanza ec. Visto ec. Consideran- 
do etc. Omissis ec. 
Invocato il Nome 88iho di Dio 
Noi Raffiele Avv. Garinei Ass. del Trib. 
Civ di Roma giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdiz. condanniamo il reo 
convenuto al pagam. di sc. 37: 64 dovuti 
imp ro di ri LcRO, alle tori che 
liqui.ijamo im sc, quelle di spe- 
dizione e notifica e e-te sente 


gu: 3 decembre N 

Raff. avv. Garinei Ass. = Pe} Cancell. Luigi 
Porta, F. Pecoripi A 

Ad istanza ec. Sia notificata la presente 


45 decembre 1862. Affissa etc. 
Raffaele Bertoni C'ursore 
Augusto Calisti Proc. 


Illimo sig. avv. Garinei Ass. Civile 
di Roma 

Ad istanza del sig. Tommaso Negri in- 
cisore di Camei in duro domto via del Bab- 
buino N. 107 rapp. dal sig. Augusto Santori 
Proc. 

Si citi il sig. Bernard Lindau per ass. 
ed inserz. in Gazzeita atteso l’inc»g. domic. 
e dimora, a comp. nella prima Ud. dop» tre 
giorni, per sentirsi prefigg re nella qualif- 
da di Fredo del fa. Lists un brave 10 
perentorio termine a ritirare un Cameo "in 
duro ordinato all'istante del defonto fratello 
del citato G. Lindau, e pagare conte tual- 
mente la somma di scudi 50 prezz0 dl me- 
desimo, e per delta somma ven:a emanata 
analoga Sentenza contro il citato nella qi 
lifica di erede o. s., e la condanna alle 
spese. 

Roma li 16 dec. 1862. 

AfBss. cop. alla porta dell’Uditorio. 

Raffaele Bertoni Curso 
Augusto Santori Proc. 
Ilio e Rito Monsig. Svegliati Giud. 
nelle cause Ecclesiastiche 

Nella causa posta in Prot. N. 499 del 
1862 = Fra la sig. Barbara Ved. Tuocimei 
nel nome ec. ed i pige, W. Mari 
Geraldini © fratelli Luigi, 

i pag di sc. 200 funz. 
dal ilippo Tuccimei ne le diverse cau- 
so difese i 


spese fatte 


Invoo. ec, = 

1 Tr.b. Ecel. 

lt 41 pag. di scu- 

di 200 ed alle spese che liquidiamo in s0,8 


83 oltre le ult 
411 decembre 156: 


Eccl. Reg. ec. Si ordina ec. 
A. Ruggeri Cancell. 

Ad ist. della sig. Barbara ved. Tuccimei 
mad. Tut. e Cur. di Enrco figlio, ed Er. 
def. Filippo, dom. via in Arcione N. 414, 6 
rapp. dal soit. Proc 

Si notif. agli infr. la pite Sentenza e 
specif. di spese n sc. 14: 37 per ogni eff. 
di ragione, e d 

A 


cog. domic. 
Giacomo Geraldini d’incog. 


Carlo Parisotti Curs. 
Francesco Antonicol1 Proc. 


——________________________ 
AVVISI DIVERSI 


Libreria legale ed erudita già apparte- 
nuta alla ch. mem. dell'avv. Angelo Carne- 
valini. 

Che si venderà per Auzione Pubblica 
dal libraio Pietro Agazzi nel locale in via 
S. Stefan» del Cacco N. 43, ed avrà princi. 
pio giovedì 18 decembre e giorni consecu- 
tivi alle ore tre, e mezza pomerid. in punto 
conforme al catalogo, che si dispensa gratis 
nel sudd. local 


AVVISO 
Vendita particolare volontaria alla pub- 
blica Auzione degli effetti tutti appartenuti 
lla bo. me. Giuditta Franceschini in Folchi 
eseguirsi venerdì 19 corr. derembre 1862 
alle ore 10 e antim. nel 2° piano della 
Casa in vie 'aradiso N. 38, prossima 
alle Colonne de’ Massimi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA "REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sedie e polirone imbottite , spogliatoj con 
specchio, Dejeunet. Etager, Scrivania a ban 
cone, Arwadi, Tavole da prauzo con regi- 
» Toeletta a tavolino, lu- 
mi diversi, Ter ie, Porcellane, cristalli, 
utensili, e rai la cucin , vestiario da don- 
na, tende da finestra, argenti, e tutt'altro 
come meglio verrà descritto nell’ Elenco a 
stampa che sarà distribu to al pubblico gio- 
vedì 18 mese sudette dal Perito Gio. 
tinetti nel sno Negozio di Mobilia sulla piax- 
. Agostino N. 13, «d il giorno della 
nell'appartamento sudetto , il tutto 
da rilasciarsi al migliore offerente ed a pron- 
ti contanti, con l'osservanza di consueti Re- 
golamenti. Ceden 
N. B. Desiderando i proprietarj del su- 
detto secondo piano venire all’ alienazione 


‘quisto ad 
nell'OMcio Notarile Franchi posto 

sulia piazza del Biscione N. 5, nel tempo e 
termine di giorni venti da oggi decorrendi, 
scorso il qual termine si ap'iranno le offer- 
te per averle in considerazione Nel sudetto 
Officio trovasi ostensibile il relativo capito- 


lato. 
Roma li 17 decembre 1862. 


Casa o appartamenti d’ affittarsi 
nella via Strozzi al N. 5, in distanza 
di circa trecento metri dalla stazione, 
e volendosi con comodo di rimettere 
legni e cavalli. Te 

Per vedere la sud. Casa dirigersi 
al portiere della Villa Strozzi. 


sto a favorire la 
a nuova strada mi- 
nze, 


corrispoddenze pa- 
tano di nuovi rin- 
Misce pure che il 
edito la spedizione 
ork per conto del- 


il trattato di com- 
iscar è egualmente 


pa Southanpton il 
Alabuma trovan- 
il vapore federale 
tdurlo , ma il go- 
‘ultimo d’ allonta- 
ttendere il nemi- 
potè sfuggirgli du- 


Ti ha ricevuto il se- 
novembre: 


ì l'11; fu sotter- 
vi di Rangon non 


son gravissime. I 
un vascello inglese 
li francesi, ingle- 
Na dimostrazione 


EL MARE 


prenderà letti com- 
con sofà di ferro, 
e con p.etre, sofà, 
te, spogliatoj con 


i Mobilia sulla piaz- 
|, «d il giorno della 
o sudetto , il tutto 
offerente ed a pron- 
lanza di consueti Re- 


proprietarj d 
pire all’alienazione 
biunque voglia far= 

ua offerta chius 
prite Franchi posto 
nel tempo e 
Ri ‘oggi decorrendi, 
li apriranno le offer- 
razione. Nel sudetto 
il relativo capito- 


fe 1862. 


d' affiwarsi 

. 5, in distanza 

ri dalla stazione, 
bdo di rimettere 


hd. Casa dirigersi 
kh Strozzi. 


At 


288 — 1862. 


sd iornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni gioritò eccetto i festivi 


+40 


| prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un alfino se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.4. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE 


ROMA 48 Decombre 


Essendosì cof' giorno 15 det con'ente mese ut- 
tivato il tronco di strada ferrata da Siena a Ficulle, 
ed avendo luogo per conseguenza da quella parte il 
cambio delle corrispondenze specialmente dell’ estero, 
si è stimato opportuno di sopprimere le poste-cavalli 
di Pontecentino ; Acquapendente, San Lorenzo e Bol- 
seva. 


A motivo di questi cambiamenti l’arrivo in Ro- | 


ma delle corrispondenze delle provincie pontificie da 
quella parte situate c dell'estero dovrebbe verificarsi, 
secondo gli orari comunicati, circa le ore otto anti- 
meridiane, e le partenze per le destinazioni ai sud- 
detti luoghi vengovo eseguite alle ore quattro pome- 
ridiane, 

Similmente, a motivo dell'attivazione della strada 
ferrata da Roma a Ceprano , si è creduto espediente 
di procedere alla soppressione delle  poste-cavalli da 
Torre di Mezzavia sino a Terracina. Il servizio po- 
stale per la diramazione delle corrispondenze viene 
eseguito a mezzo della stessa ferrovia; e per l' inol- 
tro delle medesime da Velletri a Terracina ed al 
reguo delle Due Sicilie e viceversa si è provveduto 
con apposito mezzo di trasporto. 

L'arrivo in Roma delle corrispondenze da Ce- 
prauo e dai luoghi situati lungo la ferrovia si veri- 
fica circa le sei pomeridiane. Quelle da Terracina e 
dal Reguo delle Due Sicilie. giungono in Roma col 
primo treno che muove da Velletri. 

L'invio delle corrispondenze da Roma per tutti 
i paesi surriferiti si verifica colla partenza del pri- 
mo treno da questa Capitale. 

Nella strettezza del tempo in che sonosi dovuti 
effettrare tali provvedimenti, la Direzione della Posta 
di Roma si rese sollecita, sin dallo scorso Innedì 15 
corrente, di compilare un dettagliato Orario nel qua- 
le sono annotate le ore dei diversi arrivi e partenze 
e quelle della impostazione e distribuzione delle cor- 
rispondenze. 


——+404-0-4-00-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


ll generale Alfonso Lamarmora, stando a ciò che 
dice il Difensore di Napoli pervenuto nel mattino co- 
gli altri periodici di colà.in data del 16, avrebbe 
acconsentito a continuare, sotto |’ amministrazione del 
Farini, nell’ officio di luogotenente del regno delle due 
Sicilie , purchè gli vengano mandati nuovi reggimenti 
di truppa coi quali tenere io soggezione ‘quelle popo- 
lazioni. A questo proposito osservasi da alcuni giornali 
come sotto il passato reggime fossero più che suffi- 
cienti, anche in tempi critici , 60 mila soldati per 
mantenere l'ordine e la tranquillità in quel regno, 
mentre sotto la domivazione piemoytese non bastano 12!) 
mila soldati , e si sta per regalarsene ai napoletani 
altri 10 mila. 

Il Nomade, discorrendo dei fatti della reazione, 
dice che la guardia nazionale di Faeto , nella pro- 
vincia di Capitanata , venuta alle mani con una 
comitiva, la pose in ritirata uccidendo due reaziona- 
ri; che presso Agerola due carabivieri furono assa- 
liti ed uno di essi ucciso; e che presso Monte Mu- 
ro si irano bande che, non ostante la truppa e 
i religio colà acquartierali, si mostrano arditissi- 
me fucendo, scorrerie continue. 

Il Corriere d' Italia sullo stesso argomento reca 
che il giorno 19 wa distaccamento del 55° di linea, 
scortando il Commissario della leva e parecchi coscrilti 
da Castel nuovo a Torre Maggiore, fa assalito da una 


banda di 100 reazionari, 5 quali però vennero re- 
spiùti vigorosamente dopo agro conflitto e con per- 
dite sî dall'una che dall’ :tra parte. Lo stesso gior- 
nale narra altresì di un conflitt> avvenuto nel teni- 
mento di Latronico in Busilicata, fra un drappello di 
milizia ed una banda, che oitre un morto , ebbe la 
perdita di un prigioniero fucilato ; dà ragguagli ri- 
spetto ad una banda piuttosto numerosa che percorre 
il Mutese ; e segua'a pure una banda di 200 reazio- 
nari fra il circondario di Gaeta e quel di Sora. 

Notizie da Lizzano, in provincia di Lecce, al- 
l' Osservatore Napoletano recano come il timore di 
essere da un momento all'altro assaliti dai reazionari 
ha consigliato quegli abitanti a chiudere tutte le uscite 
delle strade che menauo ai campi, meno quelle po- 
che che si rende necessario rimangano aperte per la 
circolazione , le quali per altro sono ben bene guar- 
date. Le bande si aggirano in quel territorio è ma 
finora non hanno aggredito il paese. 

AI Napoli poi scrivono da Foggia starsi colà 
in gravissima apprensione a causa delle numerose 
bande che scorrazzano per la campagna e che di- 
vengono sempre pù andaci; a questo motivo di pre- 
occupazione vi si aggiunge l'altro del gran numero 
di carcerati rinchiusi in pr gione , ove temesi possa 
svilupparsi qualche grave infermità per effetto delle 
cattive condizioni igieniche di quel locale , incapa- 
ce a contenere tanti carcerati. 


Fu notato nelle Uttime Notizie del Giornale pre- 
cedente come lu Monarchia Nazionale, nel sno nu- 
mero del 14 corr.. pubblicò un prospetto del deficit 
che il ministero di Torino denunciò essere per veri- 
ficarsi nell'esereizo finanziario degli anni 1862 e 
1863 giusta i calcoli presuntivi, che si riferiscono ad un 
anno non per intero trascorso al momento in che fu il 
prospetto compilato, e ad un altro che non è ancora co- 
minciato. Vi ha quindi luogo a temere che al rea- 
lizzare delle partite il male riesca ben più grave di 
quel che il ministro Sella lo raffigurava. Pure, anche 
qual viene pubblicato da un organo del governo, il 
prospetto è troppo importante per non essere ripor- 
tato nella sua integrità ; e però eccolo colle parole 
e coi commenti della Monarchia Nazionale : 

Siamo in grado di dare ai nostri lettori la no- 
stra situazione finanziaria quale risulta dalla relazio- 
ne presentata dall'onorevole Sella nella tornata del 1. 
decembre ; relazione che si sta stampando unitamen- 
te all'appendice del bilancio 1863 ed alla situazione 
del tesoro rispetto agli esercizi 1860, 1861 e 1862. 

Dalle spe-e fatte per conto degli esercizi ante- 
riori al 1862 non pare che uasca modificazione sen- 
sibile al risultato annunciato dal Sella nella tornata 
del 7 giugno, in cui egti diceva che l’avanzo sul 
1861 valeva a compensare il disavanzo degli esercizi 
anteriori. 

Il disavanzo sull'esercizio del 1862 appariva 
nell'appendice al bilancio presentato 
il 7 giugnoin. . . . + . L. 350,936,254 71 

Ora dobbiamo con rinerescimen- 
to annunziare che questo disavanzo 
saliva invece alla somma di. . » 418,217,706 35 

E ciò per le seguenti ‘ragioni : 

Si ha iu primo luogo un’entra- 
ta minore della prevista : 

Nelle gubelle di . . . . » 11,2141,423 14 

Nel demanio e tasse di . » 33,967,738 47 

Nelle strade ferrate ec. di » 4,176,454 01 


Totale delle minori entrate L. 46,355,612 62 


Giovedì 18 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiati. 


e — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancaff all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


I ROMA 


Si hanno poi maggiori spe: 
Autorizzute per legge . . » 9,848,690 88 
Autorizzate per deereto reile 

nell'intervallo della "sessione. . » 6,239,805 37 
Economie ordinate da dedursi » 3,082,725 00 


Totale delle Mep spese au- 
torizzate . . + « + + L 43,020,771 25 
Le maggiori spese provenienti 
dui fatti di Garibaldi si presumo- 
MI e n 4 a ps 001 
AI che aggiungendo le minori s 
entrate . ., 7 » 46,355,612 62 
E il disavanzo risiltonie dall 
appendice » 350,936,254 71 
Si ha il disavanzo totale del 
ABOÙ IN a + + L. 418,217,706 35 
Venendo poscia al 1863 il bi 
lancio presentato al 3 agosto dava 
un disavanzo di. . . » 320,575,773 26 
appendice ora presentata dal 


eutrate di quelle portate 
Î 5 tata » 5,796,109 99 
Maggiori spese a «0 + » 27,567,91224 


Totale disavanzo del 1863 L. 353,939,795 49 

Il disavanzo ordinario sarebbe 
di: O n » 226,266,127 25 

Il disavanzo straorditatio sareb- 
be invece . . È » 127,894,448 24 

Le minori entrate dell’appendice provengono es- 
senzialmente dai maggiori lumi che ora si hanno so- 
pra alcuni cespiti d'entrata. 

Le maggiori spese si debbono invece attribuire 
per la maggior parte a leggi votate, per cui eutra 
per oltre 16 milioni la unificazione delle monete, ed 
a retlificazioni e variazioni del bilancio stesso. 

Poneudo insieme il disavanzo del 1862, che per 
l'esercizio 1863 diventa straordina- 
rio di . . . + +. + + + L. 418,217,706.35 

Col disavanzo straordinario del 
1863: | 0 0 a e + La 4287,994,A48 

Si ha un disavanzo totale stra- 
ordinario di Dato L. 546,1412,154 59 

E um disavanzo ordinario di » 226,266,127 25 


Il disavanzo ordinario debbesi, secondo l'onore- 
vole Sella, coprire senza ricorrere al credito pubbli 
co. A tale effetto egli propose due progetti di leg- 
ge» quello sulla tassa di consumo, e quello sulla ric- 
chezza mobile, e intendeva proporne un terzo per la 
perequazione ed incremento dell’ imposta fondiaria, 
per le quali sureblero cresciute le entrate ordinarie 
di cento milioni, sicchè il disavanzo ordinario si ri- 
durrebbe a 126 milioni. 

Nella impossibilità poi di applicare nel 1863 al- 
tre nuove importanti leggi d' imposta oltre le preac- 
cennate, o di crescer le altre risorse ordinarie dello 
stato sino alla somma sopradetta, crede il Sella che 
si debba far fronte al residuo disavanzo ordinario 
con un mezzo straordinario , che però non consiste 
nel ricorrere al credito pubblico, e propone che sia 
dato alla privata industria l'esercizio delle strade fer- 
rate del governo. 

Per far fronte al disavanzo straordinario è ha il 
governo facoltà di emettere trecento milioni di buo- 
ni del tesoro, ma come ciò non basta, converrà ri- 
correre al credito pubblico. Opina però il Sella che 


ee enni 


i fondi e valori esistenti in cassa, ed i buoni dispo- 
vibili permettauo di differire ancora per un tempo 
notevole il prestito qualora il governo lo creda op- 
portuno. 

—e-tet-@1-00-0_ 


1 fogli Veneti hanno da Vienna 13 dicembre : 

La Commissione mista sulla questione della Ban- 
ca accettava la proposta di Herbst di guarentire gli 
ipteressi del 7 per 100 sino alla concorrenza d' uu 
milione È sicura una felice soluzione. 

— Il giorno 9 dicembre la Camera dei signori a 
Vieuna ha cominciato l'esame del rappotto della Com- 
missione concernente la questione della Banca. Le 
tribune 6 le gallerie erano zeppe di spettatori, e 
grande era |’ aspettazione delle discussioni, ma non 
vi ebbero nè dibuttimenti ,uè divergenze d'opinioni. Il 
relatore signor barone di Baumgartner lesse il suo 
rapporto, il signor conte Harlig tenne un discorso per 
appoggiare la proposta del comitato finanziario , e il 
solo governatore de Pipitz, nella discussione speciale, 
fece nna proposta circa gl' interessi del prestito di 80 
milioni, che divergeva dal rapporto della Commissio- 
ne, e che non ebbe chi la sostenesse. L'oratore più 
importante del giorno è stato S, Ei. il Cardinale de 
Rauscher. L’ Arcivescovo di Vienna ha colta l' op- 
portunità per esporre il suo modo di vedere intorno 
alla competenza del Consiglio dell’ impero in materia 
di finanza, e si espresse con grande energia iu diretta 
opposizione al partito Thun e Solm per la necessità 
d'un Parlamento centrale, e, per la ragione logica , 
che, in difetto del Consiglio dell’ Impero completo , 
il Consiglio ristretto ne eserciti le funzioni per dele- 
gazione della Corona. Era naturale che dopo un tale 
discorso, il conte Thun non potesse conservare il si- 
lenzio, ma egli ha dovuto limitarsi ad una buona pro- 
testa, ed alla dichiarazione, ch' egli si asterrebbe dal 
voto. Quanto all'atto della Banca , la convenzione è 
stata integralmente adottata, e le Statuto sino all'ar- 
tic. 14 secondo il rapporto della Commissione. 

In proposito del discorso di S. E. il Cardinale 
di Rauscher, un giornale di Vienna, dice occupar esso 
uo posto importantissimo nella tornata del 9; ed aver 
comprovato che il Clero austriaco non avversa l'ordi- 
nameuto costituzionale dell'Austria, quale è stato san- 
zionato il 26 febbraio. E |’ alto principe della Chi 
ha avuto parole severe per coloro che, sotto pretesto 
di nazionalità , vorrebbero indebolire |’ Impero colle 
loro idee separatiste. 

La Camera dci signori adottò poi, nella tornata 
dell'11 dicembre , le conclusioni della Commissione 
sul progetto di legge intorno agli Statuti ed il Rego- 
lamento della Banca, i quali, colla convenzione già 
Votata, costituiscono il così detto atto della Banca. La 
Comera dei deputati respinse in quello stesso giorno 
le emende fatte dalla Camera dei signori al progetto 
di legge sul segreto delle lettere. Il Consiglio dell’Im- 
pero troncherà la sua sessione tra il 16 e il 20 di 
questo mese; il giorno preciso non è ancora cono- 
sciuto. Si dà per certo che in maggio prossimo co- 
mincieranno i lavori di traforo del Brennero. 1 lavo- 
ratori ordinarì vi saranno in numero di oltre dicci 
mila 3 e dicesi che vi lavoreranno pure di mano in 
mano | soldati d'una brigata di fanteria ,° in modo 
che quella strada sarà compiuta assai più presto 
che non si fosse sperato da prima. 

— Leggesi nella Presse di Vienna: 

« Il padre del privcipe del Montenegro , Mirco 
Petrovich, che trovasi a Vienna da qualche tempo , 
sembra avere ora finalmente raggiunto lo scopo del suo 
viaggio. L'Austria, così ‘dice alineno, farà un tenta- 
tivo a Costantinopoli, a fin di modificare le stipula- 
zioni dei fortini in favore del Montenegro. L'inter- 
nunsio sustriaco sarebbe stato incaricato di far pre- 
sente alla Porta, come stia nel suo proprio interesse, 
che tale stipulazione non venga eseguita alla lettera; 
che la guarnigione turca, che dovrebbe essere tenuta 
in questi fortini, dovrebbe essere in ogni modo suf- 
ficiente, perchè una guaruigione debole potrebbe es- 
sere, distrutta dai Monienegrini , e una guarnigione 
più forte, all’incontro, cagiona gravi difficoltà e spese 
per l'approvvigionameuto, come fu dimostrato piena- 
mete nell'approvvigionamento di Niksich. Sarebbe 
dunque ua mezzo d'intendersi quello .che la strada 
militare, la quale dovrebb'essere conservata. dal Mon-, 
tenegro, fosse posta sotto la, garauzia.delle grandi po- 
tenze, iu modo che il'Montenegro resti responsabile 


verso tutte le grandi potenze del mantenimento del- 
la tranquillità e dell'ordine, L'Austria, dicesi, deside- 
ra di mostrarsi fuvorevolmente disposta verso il Mon- 
tenegro: essa vuol dimostrare al suo vicino del Sud, 
che si vuole interessare a suo vantaggio, e che non 
sia soltanto decisiva l'influenza della Russia e della 
Francia; ma si dice anche, che l'internunzio austria- 
co iu Costavtinopoli non conchiuderà più di quanto 
fecero Labanoff e Moustier, » 

— Mirco Pewovich ha compiuta a Vienna la 
sua missione diplomatica , facendo in questi ultimi 
giorni una visita all'ambasciatore ottomano, colà resi- 
dente, In questa occasione è Mirco Petrovich com- 
parve nel suo rieco costume nazionale e con tutto il 
numeroso suo seguito, e si fermò quasi due ore 
presso il principe Callimachi, H giorno susseguente , 
il principe restitui la visita a Mirco. Se si considera 
lo scopo del viaggio di Mirco Petrovich, e la reci- 
proca disposizione d'animo, in cui devono essere ua- 
turalmente quei due personaggi , convicu confessare 
che la condotta di quest'ultimo dà segno di tale un 
tatto diplomatico , quale non si avrebbe potuto così 
facilmente supporre nell'abitante del'a Cernagora, li- 
mitato alla coguizione della sola lingua serbica. 

(Gaz. di Ven.) 
0406-04-00 

Il Moniteur degli 11 dicembre dice che la Ca- 
mera di Commercio d'Elbeuf scrisse il 24 novembre 
al miuistro di commercio e dei lavori pubblici una 
lettera , nella quale, notati i vantaggi che la media- 
zione proposta dal governo imperiale agli Stati Uniti 
e i sentimenti di umanità che l'avevano ispirata, pre- 
gu il ministro di esprimere all'imperatore la sua gra- 
titadine. La Camera di Commercio, fidando nella per- 
severanza del governo imperiale, spera che non sarà 
abbandonato sì nobile fine. 

Una risoluzione simile fu presa dalla Camera di 
Commercio di Saiut-Quentin 

— Il Moniteur del 12 racconta che il barone 
Andrea Budberg presentò |’ 11 all’ imperatore le let- 
tere, con cui è accreditato mnbasciatore straordinario 
e plenipotenziario di Russia 1n Francia. L'ambascia- 
tore teme all’ imperatore questo discorso: 

Sire, n 

Ho l'onore di consegnare nelle mani di V.M.1. 
le lettere che mi accreditano presso di lei in qualità 
di ambasciatore del mio augusto sovrano. 


Chiamandomi a questo posto di fiducia, l'impe- 
ratore mi ha incaricato di essere interprete de’ suoi 
sentimenti di sivcera amicizia per V. M. I 

Lieto di poterne essere interprete, io non la- 
scerò cura per sccrescere le mutue simpatie di due 
grandi nazioni, la cui unione è fondata sopra un giu- 
sto criterio de’ loro respettivi interessi. 

Permettetemi di sperare, sire, che potrò ottene- 
re l'alta benevolenza , di cui V. M, I. si deguò già 
onorarmi, e che mi agevolerà l’incarico di stringere 
vieppiù in ugni occasione le relazioni felicemente e- 
sistenti tra la Frauoia e la Russia. 

L' imperatore rispose: 

Signor ambasciatore, 

Io non ho che da rallegrarmi delle relazioni esi- 
stenti da sei auvi fra l'imperatore di Russia e me. 
Esse hutno tanto più probabilità di durata , quanto 
che sono nate da mutua simpatia e dai veri interes- 
si de’ due imperi. Infatti io ho potuto apprezzare 
l'altezza di mente, la dirittura di cuore del vostro 
sovrano, e gli ho consacrato un' amicizia sincera. Il 
vostro predecessore fece di lutto per cementarne i 
vincoli ; perciò noi serbiamo di lui ottima memoria. 
Vi so informato dalle stesse intenzioni, voi dunque 
troverete fra noi la più cordiale accoglienza, e io 
son lieto di rendervi certo della mia particolare 
stima. 1A 
— Il Moniteur dice che i telegrammi del 9 c 
10 da Atene ricevuti dal governo non fano menzio- 
ne dello sbarco di marinari per tutelare le varie le- 
gazioni straniere. 

— Lo stato del signor Orazio Vernet è ancora 
sempre assai grave. L' illustre urlista si è mostrato 
profondamente commosso per la lettera che l' impe- 
ratore si é deguato scrivengli il 7 dicembre , e così 

aa 
: « Mio caro sig. Orazio Vernet, 
i fuecio ua piacere di traswettervi la croce 
di dt tfficiale della Legione d'onore, în attesta- 


to della mia viva simpatia per il gran pittore di una 
grand’ epoca. 

Ricevete, mio caro sig. Orazio Vernet, l'espres. 
sione dei sentimenti del vostro affezionato 

(Havas) Napoleone 

— Il gen. di Lorencez è giuuto , l'A1 novem- 
bre, alla Vera - Cruz, piovenieute da Ovizaba. Egli 
doveva imba il 15 dello stesso mese per rien- 
tare in Francia, su! vapore postale la Florida. 

— Scrivono da Tolone alla France, cha il tras- 
porto u vapore la Seine, comandante Jaures, ha ri- 
cevuto l' ordine di fure le necessarie disposizioni per 
prendere a bordo 800 uomini di fanteria di marina da 
trasportare ad Alessandria donde si recherauvo a Suez 
per imbarcarsi alla volta di Saigon. 

Queste truppe messe a disposizione del vice am- 
miraglio Bonard, sono destinate a completare l'effet- 
tivo delle forze francesi nella Cocincina, 

— Il problema d: un canale navigabile tra il 
Mediterraneo € l'Eritreo è sciolto, e già si conuno- 
vono le città che sperano di godere i maggiori be. 
nefici di quel nuovo mezzo di comunicazione. La 
città di Lione, in cui è sommumente fiorente l'indu- 
stria serica, spera di diventare, in grazia del canale 
di Suez, il più vasto deposito delle sete del Giap- 
poue e della Cine. È noto che la Cina spedisce in 
media ogni anno in Europa dalle 70 alle 75 mila 
balle di seta, € ciò da due 0 tre sole provincie vi- 
cine a Shanghai, ma è ignoto quale quantità ne pos- 
sano spedire le altre provincie, una sola delle quali 
conta più di 20 milioni d'abitanti. Il Giappone spe- 
disce in Europa da 10 a 12 mila balle di seta al- 
l’anno, ma si sa ch'esso ne produce 130 mila an 
nualmente, vale a dire 4,500,000 kilogrammi , pro- 
duzione che supera quelle della Francia e dell’Italia 
riunite. Le Indie finalmente producono dalle 30 al- 
le 40 inila balle all'anuo. Tutta questa seta, pel va- 
lore di circa 700 milioni di franchi, che si trova ora 
a seimila leghe da noi, e che fra due anni non sarà 
a metà distanza, passava per la maggior parte da 
Londra, e passerà invece da Lione, quando la navi- 
gazione tra i due mari sarà attuata per l'Istmo. E 
allora quali immensi lavori di costruzione non do- 
vrà eseguire quella industriosa città, per aprire depo- 
siti suflicienti a tanto cumulo di quella merce pre 
ziosa ? 

Lione adunque dovrà per tempo provvedersi di 
vastissimi docks, ed emulare nei grandi lavori di fab- 
briche Parigi, l'Havre, Bordeaux e Marsiglia. Ole 
Parigi, si compiono in moltissime città della Francia 
opere gigantesche , ma per darne uu’ idea ai nostri 
lettori, noi non sccenneremo che le opere. grandiose 
che sta eseguendo la città di Marsiglia. Essa sta ri- 
costruendo la Cattedrale, erige la nuova Prefettura, 
ristaura gli Ospitali, e prepara la nuova dogana. Men- 
tre a spese della lista civile si sta compiendo la re- 
sidenza imperiale, a spese del vescovado si compie 
la Cappella di Nostra Donna della Guardia; l'ammi- 
nistrazione dei docks sta per inaugurare i suoi im- 
mensi magazzeni; il magistrato de' ponti e strade fa 
eseguire i bacivi che debbono compiere il porto au- 
siliario. Tra le opere da costruire figurano in prima 
linea la contrada imperiale e la coutrada dell’ Impe- 
ratrice, che attraverserà i vecchi quartieri, e per la 
quale la città di Marsiglia contribuirà la somma di 
quattro milioni di fr. Il palazzo di città sarà riedi- 
ficato di pianta, molte contrade angnste saranno al 
largate, si edificheranno nuovi mercati, surà compe- 
rato e ridotto il terreno per un eampo di Marte, sa- 


rà demolita, per dar passo alla contrada imperiale , 
la Chiesa di s. Martino, e riedificata in altro fuogo 
cou migliore disegno. 


—-t06tero— 


Riceviamo da Londra nuove informazioni sulle 
decisioni prese dal gabinetto britannico circa la qui- 
stione greca. Il principio del non intervento sarà man- 
tenuto fino a che i greci non varcherauno le loro 
fronliere e non attaccheranno la Porta. L' Inghilter- 
ra rispetterà e furà rispettare il diritto della Grecia 
di scegliersi un sovrano, a condizione però ch’ esso 
nou appartenga ad alcuna delle tre famiglie escluse 
dui trattati, Iufive per il caso in cui i greci persi- 
stano a voler eleggere il principe Alfredo per loro 
re, i anibistri inglesi hanno riservato la decisione del 
consiglio privato della regina che sarà incaricato di 


lan pittore di una 


Vernet, l'espres. 
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p_provvedersi di 
ndi lavori di fab- 
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ittà della Francia 
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L' Inghitter- 

to della Grecia 
però eh’ esso 

famiglie escluse 
i greci persi- 
fredo per loro 
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dare ai greci buoni consigli in favore d'una nuova 

candidatura. Le stesse lettere da Londra ci assicu- 

rano che lord Palmerston si è mosso d'accordo col 

governo francese intorno a tutte le eventualità che 

potrebbero presentarsi in Questa grave questione. 
(France) 

— !l Horning-Herald assicura avere |' ultima 
riunione del Consiglio dei ministri iu Inghilterra dato 
luogo a vivi dissidi. Questo giornale opina che da 
tali dissidi possa essere scossa ln stabilità del mini- 
stero inglese. 


— tet-W82-00- — 


L'Invalido Russo pubblica una breve relazione 
del generale Duhamel, secondo la quale, un distac- 
camento del corpo di Oremburgo sotto il comando 
del colounello Rocpakowski, esegui una nuova spedi- 
zione verso Kokan,e prese la piccola fortezza tar tara 
di Piszepek, facendo 600 prigionieri. 


0000-40-00 — 


Leggesi nel Jowrnal des Debats : 

Le lettere di Buenos-Ayres son d'accordo nel 
dar conto deli’esito felice dalla laboriosa crisi m se- 
guito alla quale fu ricostruita la repubblica Argon 
tina. Questa, a dir vero, non è che una soluzione 
provvisoria, poiché fra 5 anvi la questione della Ca- 
pitale dovrà di nuovo essere discussa. Tante cose 
però si souo in quel paese decretate a perpetuità e 
non hanno avuto che una durata effimera, che può 
quasi sperarsi che l'opera di cui si è modestamente 
limitata l’esistenza sorviverà alla scadenza che le è 
prefissa. Furono fatte conce-sioni reciproche: il pre- 
sidente Mitre ha dato prove di pazienza, di tatto po- 
litico ; il Congresso federale fu moderato e concilane 
te; le Camere di Buenos-Ayies non lanno spinto 
troppo oltre le loro esigenze; in somma le pretese 
esclusive si sono sedate e gli spiriti ravvicinati. L'ul- 
timo atto del Congresso, il quale si è separato il 20 
ottobre, fu la votazione di una gge cui da stampa 
di Buenos Ayres vedeva di mal occhio e che rico- 
nosceva i debiti dell'antico governo federale. Questa 
decisione, conforme alli giustizia, fa bene accolta, è 
la tranquillità. più perfetta regna in dutta Ja- Con- 
federazione, 

Il Paraguay altresì è tranquillo, b nchè vi si 
sia da poco compiuto l'atto più tempestoso nelle re- 
pubbliche d'origine spagnuola, l'e ezione del suo pre- 
sidente. Ma il Paraguay & una repubblica sui gene 
ris, ove nulla si fa comu altrove, della qual cosa 
la popolazione non par disposta a muover lagnanza 
di sorta. Hl 16 ottobre il Congresso sovrano del Pa- 
riguay doveva eleggere il proprio presidente è il 
solo candidato era il generale D. Francesco Solatio 
Lopez, figlio del defunto presidente D. Carlo Antonio 
Lopez. Un oratore, il sig. Varela, ha preso la paro» 
la per dichiarare che gli pareva clic la repubblica non 
era un patrimonio cui un padre avesse il diritto di 
trasmettere a'suoi figli e che per conseguenza le 
funzioni presidenziali non potevano essere conferite al 
figlio dell’antico presidente. 

Non si sa che cosa sia stato risposto all’ obbie- 
zione ; ma quando si trattò della votazione trovossi 
che il genera'e Lopez aveva riunita |’ unanimità dei 
suffragi. Ml signor Varela aveva votato come i suoi 
colleghi. 

AI Brasile la sicurezza politica era assicuruta e 
la attività commerciale sviluppasi ognora più mereà 
l4 prospettiva d'un ricolto eccezionalmente abbon- 
dante. L'avvenimento dell'ultima quindicina era la vi 
sita fatta dall'Imperatore ai lavori della seconda se- 
zione della ferrovia di Don Pedro H. Questa seco ida 
sezione attraversa, per una lunghezza di 30 a 40 chi- 
lometri, una catena d'alte moulagne, la serra di Mor, 
e tutte le difficoltà che presenta la costruzione di 
ferrovie, trasporti di terre e ghiaiate gigantesche, via- 
dotti, gallerie in numero di 12, da forarsi a traverso 
un suolo di granito, frovansi sécumulate in quel bre» 
ve spazio. Quei lavori spinti con vigore dalla Come 
pagnia e dall'ingegnere omerienno che li dirige sono 
molto avanzati: le gallerie sono tutte finite per due 
terzi. L'Imperatore che ha esplorato lu linca nccura- 
lamento, ha espresso ai copi dell'impresa il più vivo 
soddisfacimento, È 

— Leggesi nel Diario Spagnuolo di Mudrid : 

Per la “via d' Inghilterra ci giunsero ieri. gorri= 


spondenze e giornali del Messico del 29 ottobre. Vi 
si riconosce la prova dell’ anarchia che regna in quel- 
la repubblica e la condizione disperati di Juarez e 
de’ suoi partigiani. 

Il colonnello Buitron si fa pagare a caro prezzo 
i suoi servigi dal governo di Juarez. Il famoso Ruf- 
fuel Cuellor fa altrettanto : costoro succheggiano e ru- 
bano in modo da farsi comprar dal governo che si 
sbarazza della loro ostilità coprendoli di piastre. 

La divisione di Comonfo:t coata 3100 uomini : 
ha tre batterie d'artiglierio. La sua truppa è giuata 
in uno stito deplorabile ad Azcapogollo. 

Comonfort e Juarez sono sempre in cattiva in- 
telligenza. Juarez non può dimenticare che Comon- 
fort lo aveva incarcerato, e Comonfort von ha che un 
pensiero, quello di sbarazzarsi di Juarez per assu- 
mere egli stesso la presidenza. Il governo di Juarez 
è in una estrema penttia: non sa come fare per tis- 
sieurare Il servizio dell’esercito d'Oriente, che dimi- 


diserzione è cagionata dalla carestia e dalla miseria. 

Le fortificazioni non progrediscoso gran fatto. 
Si volle farle in una proporzione vastissima, e man- 
cano le braccia per eseguirne i piani. Il governo cer- 
cu di organizzare a Messico un secondo escreito di 
riserva, che sarà comandato dal generale  Doblado. 
Questi uscirà da Guanajuato 18 novembre alla testa 
| di 9000 uomini. Colle furze sotto gli ordini di Co- 
moufort, Rojis, Buitron ed altri cabecillas si riunirà 
una divisione d. 22,000 uomini a Me 

Le forze francesi © le forze sussidiarie avanza 
no simultaneamente. N generale Bovitzo con 6,000 è 
a Jalapa. Egli deve occupare Perrole è ta sua for- 
tezza; Jauzeney con 5,000 uomini è alla corrada di 
Destapan, e Marquez con 3,000 uomini deve vecu- 
pare un'altra posizione importaute. Tutte queste for- 
ze si spingeranno simultaneamente sopra Puebla, ove 
il governo messicano pare deciso a fare un esperi- 
mento delle proprie forze. 


lire in 
OVIZIE DEL MATTENY 


Dopo la discussione ed il voto con cui venne 
approvata la legge suli’ esercizio provvisorio del bi- 
{ lancio, la Camera di Torino prese sd esaminare il 
giorno 16 in comitato secreto la relazione del gene- 
rale Lamarmora sullo stato della reazione nelle pro= 
vincie napoletane. Della medesima diede già conto 
tn anteriore dispaccio telegrafico , il quale accennò 
pure come la lettura che ne fu fitta alla Camera 
ivesse dato luogo a tumultuosi incidevti, così a cau- 
sa delle insinuazioni ingiuriose a taluni deputati che 
in'essa contenevansi, come per la statistica dei reuzio- 
zionari e dei mezzi di cui questi dispungono , che 
sembrò inverosimile affatto ed assurda a fronte delle 
imponenti forze militari che inutilmente vennero finora 
impiegate a combatterli. Ed in seguito di ciò è ge- 
nerule op nione che la esposizione del Lamarmora 
non siu per essere ammessa dai comitati della Ca- 
meri, e che questi si fermiuo alla risoluzione di or- 
dinare una nuova inchiesta, 

In conformità di quanto taluni fogli francesi 
vevano predetto, incomincia adesso a tresparire ch 
ramente dal linguaggio dei giornali oMciosi di Tori 
no la probabilità che |’ attuale ministero si pieghi 
verso l' Inghilterra e siu disposto, assai più dell’ an- 
tecedente, a domandatne l'appoggio e ad ascoltara: i 
consigli. Tal cosu sembra oramai generalmente tanto 
verosimile, che quasi tutti i giornali non esitano ad 
accogliere e far circolare la voce che l' inviato fran- 
cese conte di Sarliges abbia futto proteste circa l’at- 
titudine accennato dal nuovo gabinetto e fatto al Fu- 
rini, a nome del suo governo, dichiarazioni così ca- 
tegoriche ed esplicite che potrebbero considerarsi co- 
mo unu formale intimazione. Per contrario, assicurano 
gli stessi fogli che il gabinetto inglese indirizzò al 
ministero di Torino parole molto lusinghiere; e que- 
Mo di fatto avviene ancora dà parle dei giornali di 
Londra, i quall mentre salutano fa nuova amministra» 
zione, accompagnano con un concerto di biusimo e di 
logiurie il caduto presidente del consiglio. CIÒ che 
sopratutto , al dire del giornalismo inglese , ha fatto 
cattivo senso in Inghilterra, è quella quantità di ono- 
rificenze e di lanti compensi profusi sui funziotiari 
subalterni che maggiorment. contribuirono alla esal- 
tazione del Rattazzi e de’ suoi "colleghi e più zeluu- 
temente li servirono. » 


nuisce sensibilmente a motivo della diserzione , e la | 


Il giornalismo francese frattanto persiste nell’ o- 
stile contegno ch: ha da qualche tempo assunio ri- 
spetto alla rivoluzione italiana, cui questo sistema di 
opposizione così vastamente organizzato sembra tanto 
più grave in quanto che esso va formandosi nuovi 
centri anche in Italia , come ve sono prova la com- 
parsa dei giornali Napoli, Firenze, ed altri di cui si 
minaccia l'apparizione, orgam tutti di quella politica 
che dalla France paro siasi diramata ad ispirare gli 
altri più antorevoli fogli francesi. Tra questi difatti , 
osserva la stampa italiana, che quasi nessuno rimase 
fedele all’ antico programma, ma tutti disertarone la 
bandiera della rivoluzione, seguendo in ciò | indiriz- 
zo della opinione pubblica che in Francia va facen- 
dosi sempre più avversa alle pretese unitarie. Gosì 
avvenne della Presse, giù poderosa alleata della rivo- 
Juzione italiana e che ora dimentica quasi |’ esistenza 
della Penisola ; così dell” Echo della Presse che dopo 
aver difeso con ogni sno mezzo il Rattazzi sostiene 
adesso nelle stesse colosne la causa della federazione; 
coì finalimente della Patrie, del Constitutionnel, del 
Pays, i quali mestre nor mostrarousi finora troppo 
ostili all'Italia di Torino, ora difendono le opi- 
nioni affatto opposte, del governo francese. Rimar- 
rebbero dunque soli nell’ assunto; il Dedats, il Sig- 
ele è |’ Opinion Nationale ma, quanto al primo, 0s- 
seveno i fogli piemoutesi che esso non sarà per l'av- 
venite che tn debole difensore, dacchè vendette l’o- 
pera sua agi Stati-Unili d' America, i cui interessi 
tichiamerauno quasi esclusivamente tutta la sua atten- 
zione ; del secondo dicono che non metterassi in op- 
posizione col governo, di cui per suoi fini particolari 
aspira al favore; e per quello che concerne l'Opirion 
Nationale basta a fagli predetti il rammentare che 
essa ricevette testè un nuovo avvertimento, a cau- 
sa appunto di un articolo che osò oscurare la 
coidotta del governo imperiale in Ita'ia. Ed ol- 
tre a ciò tutte le corrispondenze che giungono 
da Parigi vi fogli ituliuni sono oramai concordi nel- 
l'affermare che i sentimenti professati dai giornali più 
avversi alla rivoluzione sono comuni alla immensa 
maggioranza dei francesi, da cui la questione della 
pretesa unità d'Italia viene considerata dal punto di 
vista degli interessi cattolici e degli interessi mate- 
riali e tradizionali della Francia. 

AI discorso prouunciato dall'imperatore  Napo- 
leone alla festa del boulevard e che si annuncia aver 
prodotto eccellente effetto sulla popolazione e alla 
Borsa, il Moniteur aggiunge efficacia pubblicando le 
soscrizioni a favore degli operai. Annunzia questo 
foglio che nei dipartimenti travagliati dalla crisi in- 
dustriale sarà provveduto con costruzioni di. stra- 
de ferrate, canali e strade, e che al ministro dell'in- 
terno è assegnato un credito di 700,000 franchi per 
sussidio agli opera?, sino all’ apertura del Corpo le- 

lativo. 


Da Parigi si annuncia telegraficamente iv data 
del 15, che il giorno seguente l’imperatore ed alcuni 
mninistri sarebbersi recati a visitare il bafone Rotsolid. 


Confermando quanto annunciarono i dispacci di 
ienna, dà per certo la Presse, foglio di questa ca- 
pitile, che la pubblicazione dello Statuto per il re- 
gno lombardo-veneto avrà luogo in gebnaio, volendo- 
si che, nella prossima sessione, al Consiglio dell’im- 
pero assistano ache i deputati di quelle provincie. 
Lo stesso foglio ci reca pure un sunto dello Statuto, 
differente, in qualche particolare, da quelli di cui i 
telegrammi suddetti avevano recato notizia. Si divide- 
rebbe il paese in 51 collegi elettorali, di cui ciascu- 
no dovrebbe eleggere un deputsto per la Dieta, alla 
quale si forebbe l'importante concessione che possa 
rivedere lo statuto e proporre le modificazioni che 
crederebbe necessarie. La Dieta avrelbe pure la fa- 
coltà di eleggere nel suo seuo il presidente, di cui 
sarebbe riservata © sottoposta alla sanzione imperiale 
sultanto la nomina, Si scioglierebbero le congregazioni 
centrali ; le delegazioni provinciali prenderebbero il 
nome di giunte consultive e formerebbero una spe- 
cie di consiglio autonomo a fianco delle delegazioni, 
Stando alle corrispondenze di Berlino, da alcuni 
giorni i ministri prussiuni tengono lunghe conferen- 
ze per trattore della difesa delle coste marittime e 
disoulere nuovamente il progetto di costruire una 
fertovia tra lu fortezza di Minden e il porto mittta- 
re di Juhde. Credesi che il motivo principale di que- 
ste deliberozioni sia la probabilità, ognora crescente, 


di un conflitto colla Danimarca. Dalla stessa capitale 
si annunzia che le molte risposte del re di Prussia 
agli indirizzi di lealtà vengono ora raccolte e stam- 
pate in un libro che sarà quanto prima pubblicato , 
col titolo « Parole di re Guglielmo al sua popolo». 


La Corrispondencia di Madrid annunzia la pros- 
sima pubblicazione di un decreto d’ amnistia , che 
comprenderà tutte le persone condannate per reati di 
stampa o attualmente sotto processo per libelli coutro 
i ministri. 


Parlasi di grandi cambiamenti che si preparano 
nelle maggiori cariche civili e militari della Russia 
e della Polonia. Una nomina importante , già preco- 
nizzatà, è quella del granduca Miche'e al governo 
generale del Caucaso, in sostituzione al principe Ba- 
riatiuski. La nobiltà di Mosca accolse con grande en- 
tusiasmo un discorso dello czar, promettente riforme 
e opere di pubblica utilità. A questa si darà prin- 
cipio con una ferrovia tra Mosca e Kastow che co- 
municherà con quella che unisce il Dono al Volga 
Sarebbe questo il primo passo per la costruzione di 
una linea meridionale, che i fogli di Pietroburgo cre- 
dono tanto necessaria alla Russia, sopratutto în vista 
delle possibili vicende d'Oriente. 


Si conferma che la diplomazia inglese avrebbe 
informato la Porta che il principe Alfredo non ac- 
cetterà la corona d'Inghilterra quaudo pure dall' as- 
semblea nazionale, come tutto fa prevedere, venisse- 
gli offerta. Altre apprensioni inquietano però la Porta 
per la scoperta di un nuovo candidato. È noto che 
il foglio officiale di Pietroburgo insivuò la conve- 
vieuza di una candidatura indigena, tuttochè si aste- 
nesse dal pronunciaroe il nome; ora si dà per certo 
che la Russia riserva come suo candidato al trono 
ellenico il principe Cavtacuzeno di Moldavia, discev 
dente da quella famiglia greca che diede già impe- 
ratori al trono Bizantino. Questa combinazione è ri- 
tenuta pericolosa dalla Porta, perchè destinata a ri. 
svegliare reminiscenze storiche e gravi agitazioni. 
Ad ogui modo la Turchia non si sta inoperosa ed 
apparecchia difese per qualuuque evenienza. Gli in- 
crociatori turchi nelle acque di Arta ebbero ordine 
di visitare tutti i legni greci se abbiano a bordo ar- 
mi o munizioni; tutti i greci impiegati nelle dogane 
turche furono licenziati ; e finalmente il divano de- 
cretò che i giornali greci siano sottoposti a censura. 


Secondo il Morning-Post del 15, 1° Inghilterra 
sarebbe decisa a cedere le Isole Jonie alla Grecia , 


purchè le potenze segnatorie del trattato del 1815 vi 
consentino. La missione di lord Elliot in Atene con- 
cernerebbe tale quistione. 


Le notizie più rilevanti che ci vengono dall’ A- 
merica sono la crescente irritazione contro |' Inghil- 
terra nel Nord, e le energiche misure decretate nel 
Sud contro la emancipazione. 


LISVACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Londra 171. Morniny-Post dice che l'Inghil - 
terra annunciò alle grandi Potenze di essere pro nta 
a cedere le Isole Jonie, chiedendo la riunione di 
una conferenza delle potenze seguatarie del protocol- 
lo di Londra 


BORSA DI PARIGI 
del 17 decembre. 


SNEAOO, rricacioo 
44 per 1006... 
Consolidato inglese............ 


— tette — 


OSS..IiVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL 
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Termometografo Vento 
dhe WETEORE AVVENUTE DAL BKZZODÌ PAECEDENTE 
e forza 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a fi 
del Regolam. Li c 
stanza del Giov. Batlista Ratti con Re- 
scritto SSîo del giorno 4 corr., e succes 
sivo decreto eseculoriale esib ti negli atti 
deli'iùfito Notaro, è stata interdetta al me- 
desim» ogni facoltà di ammivistrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna , ed 
è stato deputato in Economo del di lui p: 
trimonio il sig. Antonio Vasselli Proc. 
Collegio. 

Roma 18 decembre 1862. 

Fabio Ranuzz:i Notaro della Seg. 
Illo e Rimo Moni Svegliati 
Giud. Ecclesiastico 

Ad ist. di 8. M. Francesco Secondo, Re 
del Regno delle due Sic lie, tanto nella qua- 
lifica di erede mediato del Serenissimo Du- 
ca Odoardo Farnese, quanto cime altua‘e 
investito del fidecommisso Farnesiano negli 


Bacchi. 

Siano citati gl*infrascritti a_comparire 
avanti 8. 8. Illîma e Rî pina udienza 
dopo giorni sessanta a forma del $ 493 per 
als. ed inserzione iu gazzella , attesochè 
in forza di pubblico istromento Hpolo in 
Parma per atti del Notaro Magni il 22 ma; 

1637 © successiva rali fica. stipoli 

per atti del Crisostomi Nutaro A. 
il 1° settembre d anno: il here imo Du: 
ca di Parma e Piacenza (’doardo Farnese 
cedeva a titolo di generale tr nsazinne al 
march. Alessandro Paliavicino Seniore alcu- 
ne terre, c:stelli e beni per la somma di 


sc. 100 mi'a vincolando tale cessione sotto , 


alcuni paiti e condizioni e ciò o'tre la som- 
ma di scudi 50 mila de' quali poteva libera- 
mente disporre il March. Pallavicino; e tutto 
questo dietro il correspettivo di più feudi 
ceduti dai Pallavicino ai Fargesi nello Stato 
Parmense. KI 

Attesochè fra i Ca telli 


venuto che il dominio 


rebbe restato presso il Duca cedente cosic- 
chè si può dire che al Vallavicino non pas- 
sasse che l'usofrutto dei beni ceduti ovvero 
il loro utile domin o 

Altesoché fu solennemente convenut 
tant» ne: capitoli che precedettero l'istrom. 
22 maggio 1637 ed in quello far»no inserti, 
quant» nell istrom. sudd. e n | successivo 
di ratifica e nella bolla del Pontefice Ur- 
bano VIII di sa me che autorizzò la con- 
cordia quanto nell’istrom. di po sesso in alti 
del Raimond: oggi Dezli Abb ti del 24 gen- 
naro 4638 che le dette terre castelli » bi 
dovessero intendersi surrogati ai feudi esi- 
stenti nello stato Parmense e dai Pallavici- 
no ce uti ai Faruese ed avess ro a stare 
della medesima natura dei beni ceduti. 
convenne altresì che dovessero de 
e ritornare di nuovo in pi 
Duca in ogni caso di 
maschile legittima del March. Alessandro 
Pal.avicino Seniore ed in qualsi:s: altro caso 
in cui giuriicamente avesse luog» la devo- 
luzione e così parimente fuso tanto permes- 
si azione della Tevuta di Vino, ad ef- 
fetto che il prezzo venisse di nuovo inve- 
slito coi mede-imi vincoli e con ciò venne 
evidentemente esclusa la facoltà di alienare 
il castello d :ll'Isola di s. Angelo. 

Att»sochè in forza di pubbli.» istrom. 
del giorno 19 aprile 1829 in atti Confi nti 
Alessandro Pall. vicino jiuniore |ronipote 
del cessionario Alessandro S niore alienava 
a favore dei sigg. Pietro e fra elli 
cia il Castel 8. Angelo di Madama 
poi lo vendevano di nuovo a fav_re del 
Cardina! Francesco Tiberi di ch. m:. con 
istrom. in Dori del 14 agosto 1837 cui 

cceduto in forza di lestamento e-ibito- 

alli medesimi il 29 ottobre 1839 il citato 

March. Angelo liberi che attualm. nte 
poss.ede il nominato Castello. 

Attesochè il suid. March. Alessandro 
Giuniore non aveva facoltà di alienare il 
sudd. Castello sia per:hè i mede im» era 
reversibile ai cedenti Farnese sià perchè era 
soggetto Ila devoluzione a favor. dei Far- 
nesi in qualunque caso la medesima avesse 
luog» per dritto sia perchè non «ra com- 


sempre pe- 
rinvestirne il 

prezzo coi med: 
min.o del castello suddetto era presso il ce- 
dente Duca Farnese per pallo sostanziale e 


ri.olutivo. 

Aitesochè essendo defonto in Parma il 
13 f«bbraro 1831 il March. Alessandro Pal- 
lavicino giunio1e lasciava superstiti soltanto 


due figli» femmine cioè le due sigg. March. 
Leopolda ed Amalia. quest'ultima vra defon- 
ta, e con ciò si faceva Iuogo alla csecuzio- 
ne del patto riversivo stipolato nella con- 
cordia, 
Altesochè in forza delle leggi aba 
dei feud e dei dritti feudali e Larona! 
nivano del tutto a cessare vest ture der 
feudi ceduti dai Pall. vicino ai Farnesi ne!lo 
SL to l'a:mense che furon» la cagione del 
prolungato liligio sopito colla concordia del 
22 maggio 1837 e con ciò veniva a mancare 
il coriespettivo di quella transazione. Quin- 
di le terre, castelli, e beni ceduti dai 
nes ai Pal'avicino in compenso dele Inve- 
stitur- dovevano ritornare ai cedenti mentre 
s'inten levano in tutto surrogati ai feudi ceduti 
dai 1 allavicino nello Stato rmense le in- 
ve tiiure dei quali cessando per disposto di 
legge veniva a cessare ancora il godimento 
del correspettivo di dette investiture. 
Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo nog e tempo sentir d.chiarare esser 
luogo alla rever ibilita del Cast Ho del:'Iso- 
la di s. Ang-lo, detto volgarmente = Castel 
Madama = cui è unito l'altro castello diruto 
mpiglione a favore dell'Istante nella 
asi c' niemplati nel ‘istr. 
Magni 22 maggio 4637 
e 


delle investiture feudali manca il principale 
corres etlivo della transazione e non vi è 
pù titolo perchè i beni ceduti dai Farnese 
abbi«no ad essere in possesso dei Pallavici- 
no ed : venti causa da loro, e quindi rila- 
sciare l'ordine es ‘cuforio di reintegrazione 
al possesso contro quali illegittimo de- 
{ niore, ovvero sentir prefiggere un brevo 
e perentorio termine a chi sarà di ragione 
dei supp. sti chiamati a ritornare in posses- 
so del castello di s. Angelo come sopra 
venduto, scorso il qual termine senza effet- 
to vinga dichiarato essersi fatto luogo alla 
devoluzione del medesimo a favore dell’Au 
t» istante e perciò rilasciare a favore 
tante »uild. l'ordine esecutorio di rein- 
\egrazione al possesso contro qualsiasi ille- 
gittim | detentore colla condanna in ogni 
caso di chi di ragione dei citati alle spese 
ed all'eme: da dei danni tanio intrinseci cl 
estrinseci non che lla restituzione dei fru 
ti malpercetti dal. giorno in cui si fosse fs 
to Inoxo alla reversibilità il tutto nel 
mi: da liquidarsi; e ciò senza pregiudizi 
di ogni e quiltnene tro delle fe: istante 
comp.iento contro ue ione: per 
l'alienazione della tenuta’ di Pino o fr) 
rinvestimento del prezzo dalla medesima ri 
tratto non che della somma residuale fino 


di 
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al compimento degli scudi 100 inila che pa- 
rimenti dev'essere rinvestita cri vincoli e 
nei modi risultati dalla concordia, non che 
s. p. di ampliare, restringere 0 riformare la 
presente istanza 

Sign.ra Marchesa D. Leopoldina Palla- 
vicino figlia ed erede della cb: me: March 
Alessandro Pall. vicino Giuniore domiciliata 
in Busseto Stati Parmensi. 

sig. March. Giuseppe P..Ilavicino tanto 
in proprio nome quanto come marito della 
March. |). Leopold na Pallavicino per qua- 
lunque effet o di ragione omic. c. s. 

8 g. March. Gian France-co Pallavicino 
domic. în Parma per qualunque effetto di 
ragione. 

Sig. Conte Antonio Roselli padre ed 
Aminre dei sig. Andrea. Raffaele, Ludovi- 
co, e Luigi Boselli figli ed eredi della ch 
me. March. D. Amalia Pallavicino Giunior= 
dito a Nizza Marittima. 

16 decembre 1862. 

Visto dalla Direzione gile di Polizia. 

L'Ass. Generale 
Fr. Dandini De Sylva 

16 decembre 1862. 

Consegnate copie quattro all'Illmo sig. 
Ass. di Polizia cd altra affissa alla porla 
principale dell'Uditorio a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 


Eccino Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad ist. di Andrea BenedeIti domie. in 
Roma. 

Si Raffaele Bastianelli, e Colomba 
Capovetti d'incog. dumie. atteso il decreto 
di contumacia degli 11 corr. a comparire 
dopé tre giorni, e pagare sc. 20 cambiale 

colla condanna al'e spese; si rila- 

’ordin» esecutorio solidale reale, e per- 
sonale; Affissa li 16 dec. 1862. 

Lwigi Sciarra Proc. Rot. 


——_______ 
AVVISI DIVERSI 


Casa 0 appartamenti d' affittarsi 
nella via Strozzi al N. 5, in distanza 
di circa trecento metri dalla stazione, 
e volendosi con comodo di rimettere 
legni e cavalli. . 

Per vedere la sud. Casa dirigersi 
al portiere della Villa Strozzi. 
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Roma esce alle 6pom. d'ogni giorno cecetto 1 fostivi 
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prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un.anno sc.7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. s.1, R0. 
Per un tritdestre in tutto lo StatoPontificio. france di posta. se.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 19 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


——e0etaio0e— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 19 Decembre 


- PARTR_OPPIOIALE 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 
dell’Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855. dal 
giorno 2 del prossimo mese di gennajo 1863 sarà eseguito 
sulla Cassa della Depositeria generale in Roma, e sulle 
Casse Camerali nelle provincie dello Stato il pagamento 


degl’ interessi del secondo semestre 1862 sui Certificati | 


della rendita emessa in virtà della Sovrana determina- 


zione contenuta nel suddetto Editto pei crediti verso l'F- {| 


rario a tutto giugno 1849. 

n pagamento poi delle diverse passività permanenti 
a carico della cassa del Debito Pubblico per la rata del 
secondo semestre 1862 sarà aperto nel giorno Sette del 
medesimo mese di Gennajo 1863 presso le suddette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta 
Tabella, sui mandatelli che si emettono dalla Direzione 
generale del Debito Pubblico, seguendo il numero pro- 
gressivo della iscrizione delle rendite medesime; e su 
quelle innominate. per le quali trovansi emessi i Certifi- 
cati al Portatore. saranno soddisfatte dal suddetto gior- 
no 7 gennajo 1863 in appresso a volontà dei Creditori dalla 
Depositeria generale in Roma sulla consegna del rin- 
contro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento stesso re- 
sterà aperto a tutto il giorno 30 giugno 1863, passato il 
quale sarà chiuso, salvo ai Creditori, ch’ entro il detto 
tempo non avessero csatto le rispettive partite, l'avanza- 
re richiesta alla Direzione generale del Debito Pubblico 
onde venga autorizzato il pagamento stesso. giusta i vi- 
genti Regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 18 de- 
cembre 1862. 


di Fesorsere gon. della R.C.A. Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


TABELLA de'giorm ne'quali avrà luogo îl pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del secondo 
semestre dell’anno 1862 seguendo ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNI DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


N° 


dal N° 16 
551 


detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


4 detto 
FEBLRARO 
dettò 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


48593 
18641 
14001 @ numeri successivi 


rbt 


2882825535230 n eÈENE8E 


NOTIFICAZIONE 


Proseguendori la/e<citriane delle disposizioni 
contenute tanto nell'Edito de’ 20 giugno 1855, 
quanto nel Nostro Rego'amento dello siesso zierno, si 
fa conoscere, che la reti, la quale, per il se nestre 
a tutto decembre cel e dente a: 0, a compimento 
della somma senta der se 366 116, Ginga» i deve 
e nel pagamento degl’ inte così come. appreso sti 
Certificati in cucolizione pori eredi verso Esa 
rio a tutto giuguo 1849, ed in parziale estinzione 
dei Ceruficati mede. mi, e di scudi Cenottantatre 
mila novantanove (183099) compresi i send: qua 
rantusio sopravanzati sulla somma di seudi 183058, 
che nel duplice suddetto oggetto fu erogata pel se- 
mestre a tutto giugno scorso, come già fu annun- 
ciato nella Nostra Notificazione del giorno 18 del ne- 
desimo mese di guigno. 

1 Ceruficati da scudi cento l'uno, 
quali rimasero ne!la ruota dopo la estra- 
zione nei giorni 26 e 27 del suenun- 
ciato mese di giugno sti numeri 12220 
che trovavansi in allora in circolazio- 
ne, sono nume v Diecimila ottocento 
frentaciigià. « > va + as Na 

Queli emessi dopo il giorno 18 
del ripetuto mese d. giugno s040 nu- 
mero Quindici . . .... N. 15 


10,835 


E così in tutto numero Diecimila 
ottocentocinquanta — ». +. >... » 


10,850 


1 Certificati da scudi cinquanta l’u- 
no emessi egualmente dopo it 18 giugno 
suddetto sono uumere Ciague . . N. 5 


I’ importo dei suddetti N. Dieci- 

mila ottocentocinguanta Certificati da 

sc. cento l'uno è di sc. un milione ot- 

tantacinguemila. . . . . . Se. 1,085,000 
Quelio der Certificati da sc. 50, 

l’uno è di scudi Duecentocinguanta. » 250 
Quindi l'importo totale dei Certi- 

ficati in circolazione è di scudi un 

milione ottantacinquemila duecent ocin- 


Quanta: +00 sia n e LOBO 


L'importo degli interessi al 3 per 
cento ed anno pel secondo semestre 1862 
sui detti N. 10835. Certificati, da scu- 
di 100 l'uno è di scudì S:dicimila 
duecento cinquantadue e bai. 50. . Sc. 

Gl' interessi al saggio come sopra 
pel primo, e secondo semestre 1862 , 
sui vomero Quindici Certificati pur da 
sc. 100 luo emessi posteriormente 
importano scudi Quarantacinque Sc. 

Gl'iuteressi per l'intero anno 1862 
allo stesso saggio sui nuinero Cinque 
Certificati da sc. 50 l'uno emessi po- 
steriormeute ascendono alla soma di 
scudi sette e bai. cinquanta . . Sc. 

I suddetu numero eingue Certi- 
ficati da scudi ciuquanta l'uno , quali 
a termini del sullodato Editto prelati- 
vamente estinguer si devono ala pari, 
importano la somma di scudi duecento 
cinquanta. . . . . . . So 

1 Certificati da sc. 100 l'uno: he 
si devono estrarre, ed ammortizare alla 
pari sono mille seicento sessantacinque 
ed imporiano scudi cento sessantasei 
mila cinquecento ». . . . . Sc. 
e rimane la somma di scudi guaran- 
taquastro, quale surà aggiunta a quella 
di sc, 183,058 pel seufestre a Lutto 
giugno 1863. . . . . . . Sc. 


16,252:50 


Intutto ... Sc. 483,099 


Ad esnurimento pertanto dell incarico affffiioci 
nell’ artic. 12 del sullodato Editto si dispone, e sì 
rende noto quanto appresso: 

La estrazione dei suddetti: 4609 Terios 
da scudi Cento l' nno avrà tuogo pubblicamente nel 
giorno trenta corrente in una dell Sale del Ministe- 
ro delle Fina.ze alle Ore otto antimeridiane alla No- 
stra presenza, di Monsig. Commissario generale del- 
la Rev. Cam. Apost., e del Direttore generale del 
Debito pubblico, coll'assistenza di uno dei Segretari 
e Cancellieri della R. C. A. il quale ne rogherà il 
relitvo pubblico atto. La estrazione si effettuerà col 
seguente metodo: 

a) Precederà la ricognizione della integrità dei 
sigilli apposti allo sportello della Ruota dopochè fu 
compita la estrazione nel giorno 27 Giugno passato, 
e si riaprirà lo sportello stesso. 

6) Dopo ciò si eseguirà la verificazione, e con- 
tazione dei singoli numeri corrispondenti ai Quindici 
Certificati da seudi cento l'uno dal giorno 19 giugno 
scorso fin qui rilasciati, i quali numeri verrauno di 
mano in mano immessi nella Ruota suddetta. 

c) Quindi si darà immediatamente principio alla 
estrazione dei numeri. 

d) I numeri non estratti rimarranno nella Ruota 
il cui sportello tornerà ad essere sigillato alla pre- 
senza Nostra, di Monsig. Commissario generale della 
Rev. Cam. Apost., e del Direttore generale del De- 
bito pubblico alla vista pubblica. Sullo sportello della 
Ruota sarà posto con due sigilli a cera lacca un fo- 
glio di carta contenente la Nostra firma , quella di 
Monsig. Commissario, del Direttore del Debito pub- 
blico, e del Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
che avrà rogato |’ atto. Uno dei sigilli sarà quello 
della Direzione del Debito pubblico, 1° altro quello 
del detto Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. 
Apostolica. 

e) La Ruota proseguirà ad essere eustodita nel- 
le Camere del Ministero delle Finanze per farne uso 
nelle successive estrazioni, nelle quali ai numeriri - 
masti saranno uniti, e perciò immessi nella Ruota , 
i uumeri dei Cerlficati da scudi Cento, che sarani 
stati emessi in appresso e fiuo all'altra estrazione in 
sequela di u'teriori liquidazioni che fossero fatte. 

2. Eseguita la estrazione sarà al più presto 
possibile pubblicata coi metodi consueti, ed affissa 
nei soliti luoghi, la Nota distinta dei Certificati sor- 
titi, affinché possano averne cognizione i rispettivi 
possessori. È 

3. Nel giorno 15 gennajo prossimo si aprirà 
nella Cassa della Depositerìa generale in Roma il 
pagamento del Capitale alla pari dei Certificati sor- 
tti. 

4. Per l'annullamento e bruciamento dei certi- 
ficati ammortizzati saranno osservate le cautele e pre- 
scrizioni contenute negli articoli 23 e 24 del Rego- 
lamento da Noi emanato li 20 giugno 1855. 

Dal Ministero delle Finanze ll 18 dicembre 1862. 

Il Tesoriere Generale della R. C. A. 
Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 


——e-t04-8400-0— 
PARTE NOR OPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Prima di accennare le notizie che desumonsi dai 
giornali di Napoli del 16 rispetto ai fatti della reazio- 
ne, conviene tener conto dell’osservazione posta in- 
nanzi dal giorvalismo, che cioè le comitive armate 
in quest'anno non’ si disperdono nè smettono della 
loro audacia per i rigori della stagione invernale, ma 
serbansi unite e si cimentano in imprese che d'altra 
parte porgono la miglior prova del favore onde godono 
appo le popolazioni. Così, a modo di esempio, rife- 
riscesi dul Nomade che la banda del Pilone, la quale 
si aggira nei dintorni di Castellamare , ha per più 
giorni dimorato nella real Casina di Quisisana, da cui 
si allontanò avendo avuto sentore che le autorità, fi- 
nalmente informatene, vi spedivano forze, 


corr. veduta a poca distanza da quella città una co- 
mitiva di 60 nomini a cavallo, che si trattenne per 
qualche tempo in una masseria. La truppa ce la na- 
zionale, postasi per ciò in moto, perlustrarono tutta 
una giornata senza potere o volere scorgere la co- 
mitiva. Il Difensore assevera che alle sponde del 
Fortore e precisamente al bosco della Grotta si è 
organizzata una banda di più che 400 individui a ca- 
vallo, In Basilicata, Capitanata, Potenza, Benevento , 
Casal Nuovo, Matese ed in altre località vengono 
pure dallo stesso periodico segnalate numerose ban- 
de, aventi ben di sovente atticehi colle milizie. La 
Stampa Napoletana porge infine i seguenti ragguagli 
circa lo scontro avvenuto nel principio del mese nella 
provincia di Lecce, e nel quale, stando alle segnala- 
zioni telegrafiche, vi perirono soli reazionari: 

« Usa banda forte di 150 uomini a cavallo do- 
veva riunirsi, come ne era solita, in una masseria 
posta tra Alberobello e Novi; avvertitane la truppa, 
un distaccamento forte di 200 soldati si recò colà Ù 
nascondendosi buon vumero di essi. nella masserta 
Uva parte della banda vi audò fiduciosamente, e qua- 
si tutti i reazionari erano scesi da cavallo , quando 
all'improvviso sentono un vivo fuoco di fucileria ed 
una grandine di palle cadere sopra loro. In tal fran- 
gente con destrezza e sangue freddo mirabile pren- 
dono i fucili e, come meglio possono, rispondono al 
fuoco nemico cercando nel medesimo tempo di gua- 
dagnare il limitrofo bosco, in cui s'inselvarono li- 
sciando i cavalli in potere degli assalitori. Credevano 
questi di aver fatto un gran colpo, ma contarono 10 
dei loro morti e buon numero di feriti, mentre i rea- 
zionari ebbero 5 morti e 10 feriti che dalla truppa 
vennero considerati quali prigionieri e poscia fucilati 
in Noci con la consueta indifferenza. Un ufficiale del 
distaccamento nel deplorare le perdite avute, si mo- 
strava ammirato della destrezza e strategia posta jin 
opera dai reazionari per uscir di pericolo. » 


Colla mutazione del ministero, a Torino muta- 
rono pure gli organi officiosi del governo. Lu Mo- 
narchia Nazionale non importa più, e lo stesso è a 
dirsi della Discussione è di altri. Organo officioso del 
presente ministro dell’ interno, sig. Peruzzi, è la Stam 
pa, la quale è citata come l'oracolo nelle cose d'io- 
terna amministrazione. 

Questo foglio per dissipare le preoccupazioni di 
coloro che temono veder risuscitare i progetti delle 
regioni, così si esprime: « Oggi il sistema delle re- 
gioni trova ancora troppe difficoltà in Ialia. Il par- 
tito wuitario, per un tre quarti, se ne spaura di so- 
verchio, come pericoloso per l’unità, troppo nuova, 
del regno. Il ministero presente non intende iutro- 
durle; e ciò che noi abbiamo già detto, che, cioè, le 
modificazioni alla legge amministrativa proposta dal 
Ricasoli, e rimodellata dalla commissione di cui è 
relatore il Boncompagni , saranno il primo oggetto 
delle deliberazioni dell'Assemblea nella sessione pros- 
simo, prova già, come il ministero intenda portare 
bensì ai suoi estremi limiti il discentramento ammi- 
nistrativo, ma sulla base, però d'un sistema di pro- 
vincie e non di regioni. » a 

L' Opinione che combattè fino all'ultimo il mi- 
vistero Rattazzi, sembra essere soddisfatta del nuovo 
gabinetto. Parlando dell’alleanza francese, dice che 
il gabinetto Farini « non sarebbe scusabile di tras- 
curar le buone e cordigli relazioni coll’ Inghilterra , 
nè la Francia può mai aver preteso che |’ alleanza 
sua avesse ad escludere l'amicizia della Granbret- 
tagna. » L'Opinione forse volle allndere alle accuse 
dei giornali francesi e specialmente della France, la 
quale non esitò ad asserire che il gabinetto Farini si 
fosse già di troppo uccostato all’ Inghilterra. 

Del resto checché sia di questo futto, la ragio- 
ne pel ministero Farini di accostarsi all' Inghilterra 
ci è tutta ed intrinseca. « Finora, osserva una cor- 
rispondenza di Parigi ul Napoli, il governo italiano 
non ha fatto altro che proporre sempre dei prestiti ; 
ma £ quali condizioni potrà effettuarsi un prestito 
novello? Stando ‘ai corsi odieryi delle rendite italiane 
al 5 per cento, francese ed inglese al'3, si vede co- 
me la prima ho valga che la metà della rendita francese 
ed il terzo del Consolidati inglesi podendo le tre réndife | 
al ragguaglio del 3 per 100. Ora per otlegere altri 500 | 
milioni bisogda offrire qualche ‘vadligti "hi Capitatistis è 


contentarsi di fissare |) prestito molto basso e ad una 
cifra meschinissima. Soy queste le tristi conseguenze 
cui è forza sobbarcapgi quando si deve ricorrere al 
mutuo in un momento di discredito finanziario. Ma 
anche a così vantiggiose condizioni sarà difficile ot- 
tenere l'intera somma, Se Ja Fronnia ha profuso il 
suo danaro la primo volta, non potrà darvene che 
cinque o sci milloni, 6 l'highilterra non vi darà nem- 
meno un soldo finchè non avete un gabinetto dipen- 
dente da lei. » 
— 40619000 --— 

Togliamo dalla France : 

Il barone de Talleyrand-Perigord , che sin qui 
non era accreditato che in qualità di ministro ple- 
nipotenziario alla corte di Prussia, è, dicesi, elevato 
al grado d'ambusciatore. 

Abbiamo già annunziato che la Francia e la 
Prussia erano d'accordo per farsi rappresentare in 
avvenire da agenti che avessero il titolo di nmba- 
sciatori. All'istante in cui questa risoluzione doveva 
effettnarsi, sopravvenne la crisi di Prussia , la quale 
obbligò quest'ultima potenza a soprassedere alla no- 
mina del suo ambasciatore, per ragioni che noi ab- 
biamo già spiegate. 

In presenza delle gravi questioni internazionali 
che preocenpano oggi l'attenzione delle grandi po- 
fenze, la corte di Berlino giudicò urgente farsi rap- 
presentare a Parigi da un diplomatico consumato, 
nella persona del conte di Goltz, che verrà iv Frao- 
cia col titolo di ambasciatore Questa nomina essen- 
do stata officialmente annunziata alla corte delle Tui- 
lerie, questa per cambio di cortesia si affrettò di con- 
ferire al barone di Talleyrand-Perigord lo stesso gra- 
do di cui è rivestito il rappresentante del re di Prus- 
sia a Parigi. 

Il barone di Talleyrand-Perigord fu ricevuto ieri 
dall'imperatore in udienza di congedo ; ripartì subito 
dopo per Berlino. 

— Da Tolone annuneiasi che la Magicienne tra- 
sporterà al Pireo un distiecamento di marinai fuci- 
lieri per adoperarli all'occorrenza a presidiare il pa- 
lazzo degli ambasciatori. 

La forza navale francese attualmente nelle acque 
di Grecia consta di 7 legni con 214 canoni e 2626 
omini d’equipaggio. (Gaz. Gen.) 

---0-644 H-06-— 


Fu tenuto in Zondon Tavern un pubblico mee- 
ting ullo scopo di esprimere la simpatia dell’ Inghil- 
terra per la causa greca. I signori Cramford , Bail- 
le Cochrane, Danby Seymour ed Halzewood lo pre- 
siedevano. Baille Cochrane disse che il movimento 
greco non è menomamente connesso ai partiti politici 
dell'Inghilterra: ricordò l’aiuto dato da insigni perso- 
naggi inglesi alla causa greca nel 1827, fra i quali 
nominava Byron e Cochrane. Narravdo la storia del- 
l'amministrazione del re Ottone, terminò dicendo : 
l'avvenire della Grecia è un grande avvenire : l'In- 
ghilterra ha immenso interesse a veder il popolo elle- 
nico prospero e fiorente. 

Il sig. Hagelwood osservò che la Grecia è la via 
commerciale tra l'Inghilterra e l'impero indiano, e 
che quindi gettavdo uva ferrovia attraverso |’ istmo 
di Corinto, si potrebbe porre a coltivazione una gran- 
de estensione di terre fertilissime che basterebbero a 
nutrire 100,000 famiglie. 

Cartwright disse che la Grecia non doveva es- 
sere sagrificata alle potenze protettrici, e che l'unica 
soluzione di quella questione era di conceder loro il 
principe Alfredo. 

White asserì che le simpatie per ta Grecia da 
parte dell'Inghilterra erano premature, e che gli In- 
glesi aveano troppo che Fare in"America per occu- 
parsi della rivoluzione greca. 

Danby Seymour compendiò in una decisione le 
proposte degli altri membri: Pretese addimostrare 
come l’attuale rivoluzione greca fosse un fatto neces» 
sario, paragonandola all'Inglese del 1688, L'estendere 
i confini del regno, disse egli, apparterrà alle gene- 
razioni future. Per ora la Grecia deve attendere alle 
interne riforme: in questo modo soltanto. essa. potrà 
adescare le sue provincie sorelle ad ‘unirsi a lei. Do- 
po, svere esternata la sua fiducia nella liberale e chia- 
setigpenie politica di lord Palmerston, egli chiuse il 


discorso pregando il meeting ad esprimere la sna 
picona; per la pacifica rivoluzione di Grecia, e la 


‘stò, speranza che, l'assemblea nazionale agirà se- 


condo gli alti destini cui è 
lenico. 

La risoluzione del signor Danby Seymour fu 
vcceltata a picni voti, dopo di che l'assemblea si 
sciolse. 

— Per ordine di S. M. la regina d'Inghilterra, 
gli avanzi mortali del principe Alberto verranno tra- 
Sportati ne! mausoleo che S.M. fece innalzare nei 
giardmi dj Frogmore, residenza estiva presso Wind- 
sor, appartenente alla corona Questa cerimonia do- 
vette aver Iuogo il 14 decembre , anniversario della 
morte del principe, 

La regina Vittoria diede l'ordine di preparare 
per il principe di Galles e per la sua giovane sposa 
la prineipessa Alessandra, Marlborough House, magni- 
fica «bitazione che comunica, a Londra, col palazzo 
di s. Giacomo. T Javori dovranno essere terminati il 1 
marzo prossimo. 

—edr60000- 

Secondo la Molnisehe Zeitung , il miuistro Sas- 
sone Von Beust avrebbe dichiarato brevemente al ga 
binetto bavarese, che a Dresda non si ha alcun di. 
ritto di respingere così su due piedi il trattato di com- 
mercio colla Francia, dopo d’aver assicurato la Prus- 
sia che si accettava ; non avere Pertanto il governo 
sassone più altro diritto, se non di desiderare e so- 
stenere questo o quel mutamento. Oltre a ciò il si- 
guor Beust non nascose che la Sassonia dovrà neces- 
sariamente separarsi dalla Germania meridiovale, qua- 
lora la Baviera non muti opimone nella questione com- 
merciale per debito di propria conservazione. 

040-400 — 

Un dispaccio da Marsiglia porta le seguenti no- 
tizie da Atene, 5 dicembre : 

I clubi chiesero il voto universale cd il governo 
dovette cedere ad una istanza appoggiata dalle ba- 
ionette. 

Il dispaccio del generale Kalergi nel quale ao- 
nunciavasi come l' Inghilterra rifiutasse la e ndidatura 
pel priscipe Alfredo sparse la costernazione, ma il mi- 
nistro ingiese sig. Scarlett aveva dichiarato che nou 
credeva alla esattezza del dispaccio. Egli continnava 
a promèttere l'annessione delle Isole Jonie alla Grecia. 

Aggiungesi che le elezioni sono un vero caos. 
I soldati ammessi a votare costituiscono la maggio- 
ranza dei voti dati nella capitale. Il partito avanzato 
vota pel principe Alfredo. 

Le promozioni nell’ armata cominciarono. 

Assicurasi che Grivas, scioltosi da ogni rapporto 
col Governo, regge l'Acarnania a suo talento. 

Il carteggio d’ Atene dell’ Osservatore Trie- 
stino non riferisce alcun cangiamento nella situazione 
della Grecia. Ne desumiamo che la decisione di pro- 
cedere alla nomina d'un Re per votazione diretta, in 
seguito alla notizia che il Governo inglese non accet- 
ta l'elezione del principe Alfredo , fu presa dal Go- 
verno  principalimenie per la pressione del club più 
avanzato. La risposta del Governo britannico non fu 
pigliata sul serio, e vi si vuole scorgere soltunto un 


chiamato il popolo el- 


artificio diplomatico ; per cui si persevera più che mai 
nel chiedere il principe Alfredo , sperando che tale 
persistenza lo induca ad accettare. 

L'Agenzia Continentale ha poi in data del 7 
corr. da Atene, che la esclusione del principe Alfredo 
ha futto sfavorevolissima impressione. Sono avvenute 
sanguinose risse. Arresti si fecero a Patrasso, dove 
ha più fautori la candidatura di quel principe. Le 
operazioni elettorali per l'assemblea, che dovevano iu- 
cominciare il 6, sono state differite. 

———-0-406%-t09 > 

Ragguagli giunti dal Caucaso a Costantionpoli 
portano che i Circassi respivsero ultimamente le pro- 
poste di pace fatte loro dal governo russo. In segui- 
to a ciò, i russi eseguirovo ripetuti attacchi coutro 
vari luoghi della Circassia. 

-_otepittoro -—— 


La questione della valle di Dappes che ferreva 
tra la Francia e la Svizzera fu risolta, come annun- 
ciammo l'altro colla stipulazione di un trattato. 

Le disposizioni principali del Lrattato sono : 

Art. 1. La Svizzera cede alla Francia quella 
parte della valle di Dappes che compreude il Mont 
det Tufes e la sua pendice sino e compresa Ja stra- 
da da les Rousses alla Faucille, ed inoltre a levante 
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rio della larghezza di 150 metri, ossiano piedi sviz> 
zeri 500. (Totale del terreno ceduto 704 ettari). 

In compevso la Francia cede alla Svizzera , ri- 
Spettivamente al Cantone di Vaud, una porzione di 
terreno di pari estensione, che dal punto di unione 
della strada di S. Cergues e della Faucille si esten- 
de lungo il declivio del Mont Noir sino al confine 
della valle di Joux. La strada di S. Cergues (dal 
luogo la Euro) è compresa in questa cessione. 

Art. 2. Nessuna parte può erigere opere milita- 
ri sul territorio celluto, 

Art. 3. Gli abitanti della parte ceduta saranno 
cittadini del paese a cui esse s0n0 ass to, ma 
hanno il diritto di dichiarare, entro un anno, se vo- 
gliono conservare l'attuale nazionalità. Se ciò prefe- 
riscono, essi hauno diritt» di conservare anche per 
l'avvenire l’attuale loro domicilio. 


l_ «————’——_ee i E 
NO FIZIE DEL MATTINI 


Se prestiam fede a quanto ne dicono i auovi ar- 
gani ofliciosi dei gabinetto di Torino, la Stampa e 
l'Opinione , i pensieri e le sollecitadini dei ministri 
sarebbero volte presentemente a due quistioni di gran- 
dissima importanza, quella delle finanze è quella della 
situazione delle provincie meridionali. È ben natu- 
rale però che a questo semplice annuncio debbano 
limitarsi le informazioni che attingiamo ai suddetti 
giornali e che maggiori dettagli intorno a questo du- 
plice argomento abbiano a ricercarsi piuttosto in al- 
tri fogli meno parziali e più veritieri. Difatti mentre 
la Stampa voriebbe fur credere che le difficoltà della 

zione nel regno di Napoli siano state ad arte esa- 
gerate dai gioruali avversi al governo di Torino , e 
che infedeli siano pure i ragguagli mandati attorno 
circa il deficit delle finanze, Ja France riceve c di- 
vulga tanto sull’una che sull’ altra quistione notizie 
affatto diverse da quelle dell'organo torinese. Essa 
dice che pessime sono le informazioni spedite dall'I- 
talia meridionale e che parlasi di un rapporto pie- 
Montese giunto ultimamente da Napoli, enel quale 
Si trova questa frase: € le popolazioni napoletane ci 
sono tutte ostili © noi non possediamo nel mezzo- 
giorno che il snolo occupato materialmente dalle 
nostre (ruppe, Le campagne sono rovinate, l'industria 
è morta, il commercio annientato , gli operai senza 
lavoro ». E relativamente allo stato delle fisanze sog- 
giunge la France potersi prevedere che 500 milioni 


non basteranno e ehe la cifra del nuovo imprestitosmà | 


portata a 600 milioni. 

A quanto assicurano talune corrispondenze pari- 
gine dei giornali italiani , le due quistioni d'Italia è 
del Messico starebbero per produrre altri mutamenti 
nel ministero francese. Il signor Rouher, secono il 
carteggio della Perseveranza, avrebbe offerto le sue 
dimissioni, acconsentendo però a rimanere ancora per 
breve tempo al suo posto, in seguito a deliberazioni 
che sarebbero state prese in un consiglio presieduto 
dall'imperatore e che avrebbero un carattere assai 
sfavorevole ulla pretesa unità italiana. Il sig. Fould 


inoltre sarebbesi appreso allo stesso partito, dopoché | 


le sue prescrizioni finanziarie furono deluse a causa 
della spedizione del Messico ed attesochè non gli sa- 
rebbe ora permesso di presentarsi alle Camere con 
quella situazione che egli aveva promesso d’ effettua» 
re. E questa voce corsa da qualche giorno di possi- 
Dili modificazioni ministeriali fa usufruttata a profitto 
della sua causa dalla stampa piemontese ; lu quale a 
fine di prevenire la triste impressione che avrebbe 
prodoWio l'eventuale ritiro dal gabinetto francese di 
coloro che a torto 0 a ragione essa ritiene più iu- 
dulgenti verso la rivoluzione, si aff‘ettà a sostituire 
a suo talento altri noi a quelli dei supposti dimi 

Sionari ed insinuò che anche il sig. Diouyn de Luhys 
lscerebbe tra breve il potere. A questa invenzione 
però , la quale nei giornali accennati era. arricchita 
dallannuncio che il ritiro del ministro degli affari 
esteri delle Tuileries fosse stato reso necessario da 
un radicale gambiamenio avvenuto pella politica d: 
quel, gabinetto rispetto all'Htuhio, nom tardò a dare una 
convenieale risposta la. France, Ja. cui smentita è di- 
retta all' Mafie ed''ulli. Monarchia Nazionale che pri- 
mi avevano -diffago; quelle false notizie. Dichiara: per 
tanto questo foglio che chi chiamò agli affari il si- 
gnor Drouyn de Lhoys"fu imperatore, it quate a 
quel personaggio diede inearico non di mmtore: nia di 


i 


reudere più decisa la direzione della sua pelitica nel- 
le cose italiane, e che perciò è a credere non debba 
l'onorevole ministro ricevere il suo congedo dal gio: 
nilismo piemontese. Quanto all'altra asserzione poi, che 
i principî e le idee del goverao imperiale abbiano 
subìto una modificazione, la France stessa lo nega 
assolutamente e sostiene essere assurdo il supporre 
che i patroni della rivoluzione possano fursi gli ispi- 
ratori del gabinetto francese. Como appendice a que- 
ste dichiarazioni  dell'autorevole giornale di Parigi, 
citano i fogli italiani una novzia riferita dal Pungolo 
di Torino, le cui rivelazioni, per essere esso tn 0r- 
gano ministeriale, sembra possano meritare credenza. 
Secondo il medesimo, l'inviato francese, conte di Sar- 
tiges, avrebbe comunicato il giorno 12 al nuovo ga- 
binetto sardo una Nota del governo francese, il evi 
scopo principale sarebbe di ricordare al ministero stes- 
so che se l'indirizzo della sua politica tendesse ad 
avvicinarsi all'Inghilterra e ad abbandonare la via 
trocciatagli dalla Franeia, questa si troverebbe nella 
necessità di rinunciare a tutte le basi d'accordo che 
esistettero fino ad ora tra Parigi e Torino. 
La interminabile quistione dei ducati dano 

manni che diede Inogo a tante Note diplomatiel 


promosse testè la pubblicazione di un nuovo dispae- | 


cio sommamente energico da parte del governo sve- 
dese. Il Fedrelandet annuncia che il capo del ga- 
binetto di Stoccolma, signor di Manderstroom (rela 
tivamente alla Nota di lord Russell per un compo- 
nimento della quistione  Schleswig-Hulsteinese) fece 
dichiarare per mezzo dell’ inviato di Svezia a Lon- 
dra ch'egli era riconoscente al ministero inglese di 
non aver fatto comunicare al governo svedese la No- 
fa in discorso, non potendo questa essere destinata 
che ai nemici della Danimarca, 0 vi gabinetti che 
non conoscono la situazione, ciò che non è il caso 
del governo svedese. Molti giornali ritengono che la 
conseguenza di questo dispaccio sarà probabilmente 
di far cessare ognifsimpatia del gabinetto inglese per 
la candidatura del principe Oscarre di Svezia al tro- 
no di Grecia. 

La grande discussione impegnotasi ne! Senato 
spaguuolo a proposito della questione messicana è ben 
lung: ancora dal raggiungere il suo termine, giacchè 
troviamo che gli ultimi dispacci si occup:uo tuttora 
nel dar conto del discorso pronunciato a tal propo 
sito dal general Prim. 1 giornali di Madrid frattanto 
pubblicano per esteso tutta la serie dei documenti 
diplomatici relativi a quella quistrone che furono deno- 
sti dal ministero negli offici della Camera; ma di questi 
documenti daremo contezza in seguito e basterà notare 
per ora che i più importanti dei medesimi sono tre di- 
spacei dell'ambasciatore spagnuolo presso il governo 
francese, che si riferiscono alle spiegazioni tra i due ga- 
biuetti e ad un progetto di ravvicinamento sulle basi 
del trattato di Londra. Come già annunciò uv dispac- 


cio telegrafico, le risposte deila Francia non eselu- | 


sero questo progetto, ma lo aggiornarono fino a che 
non avesse Inogo nel Messico la caduta di Juarez e 
la istallazione di no nuovo governo ; sarebbe però 
stato del pari interessante il conoscere la risposta 
fatta alle proposte del governo di Madrid dal gabi- 
netto inglese, e pare quindi assai singolare che le co- 
municazioni fatte al Senato spagnuolo dal ministro di 
Stato non diano su questo pinto schi:rimento vern- 
no. Relativamente poi al discorso del‘general P.im 
di cui, come abbiam detto; ne giunge oggi per in- 
tiero il tenore, ess» differisce di poco dal sunto tras- 
messoci dal telegrafo. Egli disse che i primi dissidi 
nacquero dopo l'arrivo d’Almonte, che si diceva an- 
torizzato dall'imperatore Napoleo»e e dill’ar 
Massimiliano a sostenere da%candidatnra di queto 
princive al trono del Messico. Aguiunse che, tutto 
lasciando supperre che la Francia non volesse man- 
tenersi gelosamente fedele alla convenzione stipulata, 
esso credette che, fra tutte le risoluzioni possibili , 
quella di abbandonare il Messico fosse la più savia. 
Conchiuse assienrando che i messicani sono unanimi 
niel respingere la monarchia, e che i francesi entre- 
nno: bensì in Messico, ma 

frutto della lora costosissima spedizioné, 

Alla licuda che abbiamo segnalita nei documen- 
ti ‘diplomatici: presentati: al Senato: spagnuolo, in quan» 
to concerne cioè la risposta data dal governo di Lon- 
dra alle proposizioni del gabinetto di Madrid suppti- 
Scelta parle uo:dispuocio da' Luudre idell'#avay, che 


riferisce le opinioni emesse in proposito dal Morning 
Post. Dice questo foglio essere inutile di for osser- 
vare che, augurando pure il miglior successo alle 
armi francesi nel Messico, non converrebbe alla di- 
guità del governo inglese di rinnovare i termini di 
una convenzione che gli avvenimenti hanno annien- 
tota. Soggiunge che i reclami dei sudditi inglesi nel 
Messico non possono e-sere variati mediante a con- 
venzione spirata ed il trattato respinto; e che sic- 
come l'Inghilterra non ha adesso mezzo d’ ottenere 
giustizia, rimette questa all’avvenire, limitandosi per 
ora ad wigurare il trionfo della Francia. 

Il Giornale di Pietroburgo torva ad affermare 
che le potenze sono d'accordo nel mantenere il pro- 
tocollo del 1830, ma nulla hanno conchiuso in co- 
mune circa al candidato da raccomandarsi pel trono 
di Grecia che se prestiamo ascolto alle notizie che 
ci dà la France von vi sarebbe nemmeno probal 
tà d'accordì, giacchè il gabinetto inglese avrebbe ri- 
soluto di mantenere il principio di non intervento 
fino a tanto che i greci non violeranno i territori 
della Porta, non che di rispettare e far rispettare il 
diritto dei greci alla libera scelta del loro principe. 
Che se essi persistessero nella determinazione di vo- 
ler eleggere il principe Alfred», il gabinetto stesso ha 
riservata la decisione al consiglio privato, al quale 
spetterà dar consiglio vi greci intorto ad altra can- 
didatura. Forse però queste risoluzioni del ministero 
inglese vennero ora modificate dagli avvenimenti , i 
quali suggerirongli l' invio di lord Elliot ad Atene 
con missione, a quanto pare, di consigliare la can- 
didatura del principe Ferdinando; consiglio che avreb- 
be molta autorità se l'Inghilterra, come vuolsi, cedes- 
se le Isole Jonie. 


iMsPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 17. — Il senatore Lacovi entra in par- 
ticoliri circa la natura dell'isola di Sardegna ed i 
suoi prodotti, e cl sce i vantaggi della nuova fer- 
rivia. Manua parla favorevolmente al progetto c di- 
chiara che io Stato deve porre la Sardegna in rag. 
guaglio colle altre provincie. Alberto Lamarmora 

a il suo voto favorevole. 

Nella Camera si vota per la nomina di una 
commissione d' inchiesta sopra la reazione, ord na- 
ta della Camera ne! comitato segreto di ieri. {1 mi- 
nistro dell’ interno dichiara che in comitato accettò 
le conclusioni per una commissione di inchiesta, in- 
ten'endo che coi ciò non fosse menomameute intral- 
ciata l'azione del governo riguardo alla reazione e 
che continuasse la sua responsabilità sull'andamento 
delle cose. La commissione avrà il mandato di inve- 
sigaro le cause e proporre i rimedi, non già di in- 
dagore questa o quella amministrazione. Dice di ac- 
cettare questa inchiesta eccezionale stante le condi- 
zion di cose eccezionali. Bertani propone che la Ca- 
mera dichiari la nou flagranza e colpabilità dei tre 
deputati arrestati, € la riprovazione per l'offesa fatta 
alla prerogativa sovrana del Parlamento. La Camera 
dopo breve ma viva discussione, passò all'ordine del 
giorno non volendo per ora occuparsi di quella ma- 
teria. Discusse poscia il progetto di legge per inden- 
nità di un biennio di soldo agli uftiziali del di 
sciolto escreito delle Due Sicilie. Fu approvato negli 
articoli. 


Torino 418. — Il Senato ha approvato con 68 
voti contro 30 il progetto di legge per la ferrovia 
di Sardegna. 


Gazzetta di Torino: Vari giornali annunciano 
che le società emancipatrici tentano di riorganizzar- 
si e che lo spirito pubblico se ne preoccupava non co- 
noscendo bene i disegni del min stero. Veramente per 
chiunque conosce Peruzzi e Spaventa siffatte preoc- 
cupazioni non hanno nessun fondamento. I governo , 
finchè il Parlamento non abbia discussa la legge sul- 
Ie associazioni, non può che tenere fermo il decreto 
di scioglimento emesso dalla cessata amministrazione. 
Il governo deve essere armato d'armi legali contro 
le faz È da desiderarsi che la Camera si oc- 
cupi della predetta legge. 

Opinione : Sartiges ebbe un colloquio col pre- 
sidente del cousiglio, il quale avrebbe fatto intende- 
re al medesimo la poca probabilità che, stante la 
presente politica francese, nuove trattative tra i due 
governi possano portare ad una soddisfacente solu- 
Zione. La stessa dichiarazione sarebbe stata fatta da 
Nigra a Drouyn de Lhuys 


Netta seduta detta Camera dei deputati di-ierse- 
#a- ebbero luogo le relazioni sulle petizioni. 32 uffi- 


ciali della brigata Piemonte dimessi in seguito agli 
avvenimenti di Sicilia, chiedono la revoca del decre- 
to. La commissione propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. Della Rovere e Petitti appoggiano la pro- 
posta della commissione. Parlano contro xineo , Mi- 
mervini , Salaris ed altri. Nessuna deliberazione fu 
presa, uon essendo la Cumera in numero. 

La Camera nominò la commissione d' inchiesta 
composta così : Sirtori, Romeo Stefeni, Castagnuola, 
Ciccone, Massari, Morelli, Donato, Ricasoli Bettino, 
Bixio; supplenti, Imbriani , Crispi. Poscia dopo di- 
scussione approvò il progetto di legge per alcuni bi- 
lauci provinciali e doganali, in via provvisoria. Que- 
sta è probabilmente |’ ultima seduta della sessione. 

Opinione : Garibaldi lasciò Pisa sabato per re- 
carsi a Cuprera. 

Londra 17.1 giornali insistono vivamente perché 
il principe Ferdinando accetti il trono di Grecia. 

Parigi 17. — Il Monsteur reca notizie del 
Messico. Lo stato sanitario è migliorato : le comu- 
nicazioni tra Vera Cruz e  Orizaba sono più facili , 
però impiegansi 12 giorni La mancanza di mezzi 
di trasporto impedì di proseguire le operazioni. Que- 
sta condizione di cose modificherassi, essendosi spe- 
di il 14 novembre da York a Vera-Cruz 1200 muli 
e 25 carri. Prima di entrare a Jalapa |’ avanguar- 
dia di Bertier battè i lancieri rossi messicani , ciò 
Gir port la demoralizzazione in un corpo di circa 
4 guardie civiche che furono di-perse. Il nemico 
cbbe 18 morti e 35 feriti , 50 cavalli sellati presi , 
10 uccisi; la strada è tutta ingombrata d'arui ab 
bandovate. 1 francesi ebbero 2 morti e 5 lerit. 

Alessandria 15. — Rivoluzione vel Giappone. 
1 nobili abbaudonaroro Jeddo. 

Il trattato di commercio tra la Francia cd il 
Madagascar sopprime tutti i dazi d' importazione € 
d’esportazione. 


OSSERVAZIONI ME lEOROLOGICHE 


BORSA DI PARIGI 
del 18 decembre. 


3 per 100.....cccrcicrine 
44 per 100......... — — 
Consolidato inglese 92 58 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 15 Decembre 1862. 

Ieei ii A00l 


69 90 


ATTIVO 
1009837 378 

» 3389404 204 
379411 2 6 
4126 86 


Oro ed argento in cassa... Ù 
Cambiali in portafoglio. 
Cont correnti debitori a » 
Mobilia della Banca.. sica È 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art, 4° Tit. II dello Statut 
Riserva della Banca a forma de! 
tuto... ; » 
Debitori diversi . » 
Cambiali in sofferenza » 
» 


‘art. 5° dello SU 

a 4120000 — 
606916 Mi 
32004 61 
400000 — 
67401 016 

6009099 339 
PASSIVO 

» 2781360 — 


Azioni... 
Succursale d' Ancona 


Biglietti in circolazione ... seed 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 
gamento. » 

Conto corrente col Ministero delle Finanze .. » 

Conti corrent: creditori 

Creditori diver: 

Tratte da pagarsi . 


1586 74 
305874 09 
1317401 986 
358246 257 

9684 795 


ATTA147 839 


L'attivo supera il Passivo di....... » 1234981 50 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca. sen. SC. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto.......... » 
Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 
dite per) 


120000 — 


114981 50 


41234981 50 


a 
6009099 339 
Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Cont P. DeLLA Ponta Commis. di Governo 


AVVISO 


Andando a terminare col BI decembre 1862 
l'affitto di tre locali terreni, il primo e secondo situati 
sul Ponte S. Angelo ai numeri civici 1 e 2 ilenom- 
nati Giardinetti, ed il terzo locale sterrato situato in 
via di BorgoS Augelo n 86 denominato l'antico Gioco- 
liscio con l'uso dell'acqua perenne in tutti tre i lo- 
cali, in tutto e per tutto come alla descrizione esi- 
stente presso l'Intendenza Militare. S' invita chiunque 
volesse prendere in affitto li sudletti Terreni per ammi 
tre da incomiciare il primo gennaro 1863 e termi- 
mare il 31 decembre 1865 a dare nel termine di 
giorni otto la sua offerta presso l'Iutendenza sud. si- 
tuata al Palazzo Ferietti sulla piszza delle Stimmate 
ond'esser presa in considerazione. 


Roma li 19 decembre 1862. 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28!U; 757; 272 730", 89; 1" 29m, 256 10 R=1 25 Cent.; 1.° C=(09,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


centigrado 


Stato del cielo 


\di 
Mala in decimi 


Termometografo 


O 


Vento 
direzione 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
forza 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


idol 
9 al liv. del mare 


6,3; 33. | 3, 78; | 10 Chiarissimo + 18; 


768, 9; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Coram Sacra Congregatione Concilii si- 

ve ec., citentur infrascripti exles 
-rendum coram S. Congîie Concil 

ram Illiîo et Reviîo ejusdem Pro-Secreta- 
rio infra die et hora post terminum se: 
ginta dierum, et ibi in sequelam appellalio- 
tionis ab instantibus inlerpositae a Sententia 
incider.tali Cu.iae Metropolitanae Mutinen- 
sis die 29 Januarii elapsi anni 1864 previa 
ejusdem infirmaone mandari declarari rite 
valiieque praesentatum binstantibus. atque 
i um fuisse Clericum Alouysium De Me- 
dici in Ben ficio nuncupato = delle Croci = 
+ erecto in perinsigni Collegiata Sancti Nico- 
lai de Rbegio ideoque manutendum fere et 
esse in possessione Benefici praedicti ad 
formam sententia curise Rhegiensis diei 24 
februarii 1859 et pro ejusmodi effectu rela- 
xari ordinem exequulorium cum condemra- 
tione ad expensas, nec non concordari du- 
bia als subscribi infra, et destinari Con- 
giiem pro causae propositione = Instantibus 
Du. Equite Bartholomeo Raimondi Zane- 
letti, atque Antonio De Me.iici nominibus ec. 
degentibus Rhegii pro quibus D. Raphsei 
Bacchi Procur. 

Dubium 4. An Sententia Curise Archie- 
piscopalis Mutinensis diei 29 januarii 1861 
sit confirmanda vel infirmanda. 

Dubium 2. An constet de legitima prae- 
senlatione, et institutione favore Clerici 

De Medici ad Beneficium = delle 
ita ut manutenendus sit in posses- 


Ridus D, Carolus Molerini qua man- 
datarius D. Pelagii Mamiani degens Rbegii. 
D. Pelagius Mamiani nomine ejusdem 
su Clerici Joannis degens a Monticelli 


Die 22 novembris 1862 
‘Poterit legi pr.ma die juridica post ter- 
minum sezaginta dierum a praesentalione 
ciros meridiem. 
Pro’ Rio P. D. Pro Secretario. 
Ady. Agnozzi Prov. Aud. 
27 novembre 1862 


Visto alla Direz. Gîile di Polizia. 
L' Assess. Giile 
Fr. Dandini De Sylva 

27 novembre 1862 = ho conseuna: 
copie all'illmo sig. Assessore di 
altra affissa alla porta dell’Uditorio a forma 
di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 

Si rende noto al pubblico per ogni ef 
fetto di ragione, che per la morte del fù 
Vincenzo Marzi del fù Francesco avvenuta 
in Vallerano li 22 novembre prossimo de- 
corso, nel giorno 2 decembre corr. alle 
ore 9 antem., e seguenti nella Casa già del 
fù Vincenzo Marzi posta in Vallerano in 
via dei magazziui N. . . ove cessò di vive- 
re, si procederà mediante il mio minister 
e coll'opera dei risp-itivi periti alla desc 
zione, e valuta di tutto que 'o che spetta 
al d-fouto; e ciò ad istanza del a di lui u 
ca figlia d erede sig. Maria Vitioria Marzi 
in Fiorentin a forma della dichiarazione 
già emessa presso la Cancelleria di questo 
Trib. di volere adire l'ered tà st»ssa col be- 
neficio della legge, e dell’Inventario. 

47 decembre 1862. 

Francesco Pangrazi Notaro 


0 sig. Ass. Garinei 
Ad ist. del sig. Cesare D'Andrea. Si ok 
fa di nuovo stante la contumacia del giorno 
29 9inbre 1562 il sig. Antonio Molini d’in- 
cog. domic. a comp. dopo ire giorni per 
sentirsi condannare al pagam. di sc. 23 per 
spese, e fanzioni ed il Decreto. = Li 29 no- 
vembre 1862. Affissa ec. 
3 ‘Mi Cursore 


Cesare D'Andrea Proc. 


In Nome di 8, S. Papa Pio IX 
Governo di Genzano 

Nella ciusa al Prot. N. 632 del 1858. 
Fra Niccola Bartoll e Francesco avv. Piero- 
maldi curat. de'l'ered:tà della fu Elisabetta 
Fenili. = bifico Belardi Segr, = Fraîico Bii 
chi altro cre itore s.quast = Sulla ist. ec. 
Visto eo. Considerando ec, Invocato ec. Nol 
C, avv. Palomba Gov. vi ‘Genzano : incidén- 


t‘Imente decretando in 1.° grado di giurisd. 
previa la dichiaraz. di val dità delle dichia- 
razion: «m sse da Doffico Belardi il 7 gen- 
naro e 1° marzo 1861 prifiggi:mo ad esso 
il 3he di giorni 10 perchè bonificati a suo 
favore gl. sc. 29 90 come nelle risposte giu- 
rate, e sc. 15 pag. all'Aîhre Pieromaldi, pre- 

uo favore Je spese per le 


boccole d'oro, le 6 botti, ed un vomere: 
qual 3a scorso inutilmente rilasciamo a co- 
rico del Belarli l'ordine esecut. condannia- 
mo quirdi nel f * caso il debitor pile alle 
sp-sc liquid. a fav. di Belardi in sc 19 19, 
a fav. di Bartoli in sc. 12 35, ed a fav. di 
Bianchi in 16 84 e riserviamo a fav. del 
Belardi ogui altro dritto se e come ec. 
to per gli sc. 9 pagati al Bianchi, quanto 
per le somme che possa avanzare dall’ erc- 
dità Fenili. Nel 2.° easo condanniamo il Be- 
lardi alle spese 1q. a. s. ed alle ulteriori , 
€ rilasciamo ec. Giud. li 30 agosto 1862 red. 
e solt. oggi 34 ol d C. Palomba gov. 
O. Franci sost. Reg. ec. Si ordina ec. 
icria di d. gov. li 34 ott. 1862. G. B 

gaglia Canc. = Illo s:ig. Gov. di Genzano. 
Ad ist. di Frane. Bianchi ec. Si notifichi la 
pite Sefiza al sig. avv. Franc. Pieromaldi 
cur. dell'eredità giacente di d. Fenili per 
affiss. ed insesz. in gazzetta stante |’ incog. 
dom. = Affissa ec. li 9 Dec. 1862. 

L. Rinaldi Cursore 

Gaet. Santucci proc. 


Rinnovazione 

Questo Eccio Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 28 corr. ha dichiarato 
l'apertura del Fallimento di Luigi Colantonj 
di Tivoli ivi domic., negoziante di Cereali, 
con averne retrotratii provvisoriamente gli 
effetti al giorno 5 sett. hi, p., nominato in 
giudice Commissario l’Illio sig. Gius. Ri- 
‘\gacci, ed un Agente il sig. Erneste Gambe- 
ri, ha ordinato la immediata apposizione 
delle biffe, e sigilli sui negozj, magazzini , 


carte, ed effetti tutti del fallito, non che il 
deposito della persona del medesimo nella 
casa di arresto pei debitori morosi, e pese 
in fine tutte le alire provvidenze dalla leg- 
ga prescritte. 
Roma dal'a Cancell. del lodato Trib. 
li 19 decembre 1862. 
Romualdo Polidori V. Cancell 
Trib. di Commercio di Roma. 
Ad ist. delli sig. Angelo Trinci, e Dio- 
nisio Antonelli rapp. dal sig. Fil. Delluca. 
Si citi nuovamente il signor Francesco 
Mezzanotte per aff. a comp. dopo tre g or- 
ni per sentirsi condannare a pagare sc. 24 
30 come dagli atti ec. Rilasciarsi l’ord. esec. 
anco personale, e la cond. alle spese. 
Porta Canc. 
Affissa li 17 dec. 1862. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Ass. Garinei 

Ad ist. di Antonio Gigliozzi domto via 
della Panetteria N. 28. 

Si notifi a ai Andrea, Giovanni, @ 
Pietro fratelli Grassi domti a Borgbeito nel 
Napolitano, che 8. 8. Illîa con sentenza 
del giorno 26 agosto 1862, li condannò a li- 
berare gli Ist nti dalle molestie inferitegli 
dal ‘Augelo Ruggeri pel pagam. d_ scu- 
di 100, ed alle spese tanto in merito chein 


ne: Luigi Zarù Proc. 


AVVISI DIVERSI 


DA AFFITTARE 


o di limo- 
‘ada S. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA! 
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ti Terreni per anni 
ro 1863 e termi- 
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DIVERSI 


TTARE 


gno ad uso di Îimo- 
posta in contrada &. 
re della Ba- 
ledità giacente del fa 
= Si ricevono le of- 
arile H.Ibrat in via 
15 gennaro 1862. 
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Num. 290 — 1862 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’, 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anngsc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. se.1, 80. 


Io, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPon! 


‘ogni giorno eccetto i festivi 


Sabato 20 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiali, 


e 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’oficie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°414. 
Siawverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE BI ROMA 


ROMA 20 Decembre 
PARTE OFFIUIALE 
DECRETUM 
Feria II. die 15 Decembris 1862. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae Cardinalium 


a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- | 


PA IX. sanctague Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Sunto di lezioni di diritto ecclesiastico ad uso 
degli studenti dell' Università di Torino.—Forino Tip. 
G. Favale e Comp. 1861. 


Cathéchisme de l'Eglise du Seigneur par le T. | 


R. Buguoin evéque honoraire de cette 

siéme éilition. Saint Dénis (Reunion) lith. et tip. de 
A. Roussin. Rue de l’Eglise A0—1862 Opus. prae- 
damnatum ex Reyula II. Indicis. 

Eiuleituug in die Philosophie ete. id est: Iutro- 
duetio in'philosophiam et fundamentalis delineatio 
Metaphysicae, ad Philosophiae reformationem. Au- 
ctore Doctore T. Frobschammer ordinario  Profes- 
sore in Universitate Monacensi. Monachii 1858. 

Ucber die Freiheit der Wissenschaft von D. T. 
Frohschammer ordenti. Professor der Philosophie 
an der Universitaet Minchen 1861. Verlag der T. 
T. Lenter' schen Buchbandlung. Latine vero De 
libertate in scieotia. 

Atheodum philosophische Zeitschrift  heraus- 
gogeben von Dr. T. Frobschammer ordenti. Profes- 
sor der philosophie an der Universitaet  Miinchen. 
Damnantur per epistolam SSimi D. N. ud Archie- 
piscopum Monachen. et. Frisingen. sub die 11 de- 
cembris 4862. 

La Cristiana procedura nell'attuale Inquisizione 
romana, giustificazione del Parroco Pietro Mongini 
contro le menzogne dell’Armonia e consorti. Decreto 
S. Officii Feria IV. 10 Septembris 1862. 

Auctor Operis cui titulus « Défense des prin- 
cipales propositions de la Thèse soutenue dans l'U- 
niversité de Génes le 19 Juillet 1860 par Vou- 
thier. Laudabiliter se subjecit et opus reprobavit. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et canditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae  pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere tencatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indietis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 19 Decembris 1862. 

L. EPISC. ALBANEN. Carp. DE ALTERIIS Paar. 
° Fa Amostus Vineswtivs Mopzna Onp. Pnazp, 
8. inp, Comen. A Sucaatis Ù 
Loco + Sigilli! 
ee cei 


PARTE NON OFPICIALE 


Il Suddiacono Pietro Damiani di Ruvo, nel Re- 
gno delle Due Sicilie, che avea apposto il proprio 
nome al noto Indirizzo del Passaglia, ravveduto del 
proprio errore ha umiliato allà Sanita" pi NostRO 
Sicnore la Ritrattazione relativa, detestando il fatto 
€ protestando della devozione ed attaccamento all’Au- 
gusta Persona del Supremo Genanca della Chiesa ed 
agl' imprescrittbili suoi Diritti e della Santa Sede. 

EOTE'TIOeI 

Il 19 del corrente passò agli eterni riposi, mu- 
nito dei couforti della Religione, il cav. Domenico 
De-Crollis. Egli fu presidente del cousiglio militare 
di sanità, membro del collegio medico-chirurgico e 
professore di clinica medica nell'Università Romana. 
Aveva 77 anvi, ed era chiaro per opere pubblicate. 


tetro — 
NOTIZIE DIVERSE 


Stando ai giornali napolitani del 17 e del 18 corr., 
ordini perentori sarebbero giuuti a quel governo da Tori- 
no affinchè vengano ripresi energici provvedimenti cov- 
tro i camorristi; perciò, dice il Corriere d'Italia, si 
ricomincieravno gli arresti sopra una lunga scala. Il 
medesimo periodico riferisce aversi per telegrafo che 
lunedi scorso il sergente di marina Spina uccise in 
Manfredonia, dopo breve alterco, con tre colpi di ba- 
fonetta il capitano comandante di quel porto. 

Il Nomade anuunzia prepararsi pel regno di Na- 
poli la spedizione di un nuuvo scritto del principe 
Murat La Stampa Napoletana dà per probabile lo 
scioglimento di molte guardie nazionali, fra cui quel- 
la di Potenza. Oltre i giornali accennati, il Difonso- 
res il Napoli , il Monitore , il Popolo d'Italia, il 
Giornale Ufficiale, l'Osservatore Napolitano, ec. hanno 
particolareggiati ragguagli circa la reazione, dai quali 
apparisce in modo incontestabile la recrudescenza cui 
essa è andata soggetta ultimamente. L'Osservatore 
Napoletano infra altre cose invita il governo a smentire 
le notizie che corrono rispetto ai fatti di Foggia, i 
quali porterebbero essere i reazionari entrati nel uu- 
mero di 600 in quella città. 

Una siogolare relazione, che fa uno spiccato con- 
trasto col rapporto del generale Lamarmora discusso 
testè alle camere piemontesi, ha veduto di questi gior- 
ni la luce nel giornale la Discussione di Torino, da 
cui sono stati solleciti di riprodurla alcuni periodici 
di Napoli. È dessa uno seritto luughissimo di un 
distinto ufficiale superiore dell' esercito sardo, il quale 
parlando sull’ Italia meridionale e sulle misere con- 
dizioni in cui versa, s’intrattiene principalmente della 
reazione , formatasi , secondo lui, dall’avversione al 
nuovo e lontano dominio, dal graude numero di mi- 
litari congedati senza mezzo di sussistenza, dallo sfa- 
sciamento di tutti i mezzi di repressione, e soprattuito 
dal non potere disporre il nuovo governo di una for- 
za regolare imponeute. 

« Perciò, sono sue parole, la reazione venne assu- 
mendo proporzioni enormi ; si formarono numerose 
bande e si armarono sotto influenti capi, che le do- 
tarono di una organizzazione sufficiente a tenerle riu- 
nite ed obbedienti , attalchè'di presente scorrazzano 
le campagne muovendo una vera guerra al nuovo go- 
verno , il quale per la lotta sostenuta nei due tra- 
scorsi anni si è indebolito materialmente e moral- 
mente ». 

Prosegne quindi col dife che le forze inviate 


contro i reazionari sono già-tali e tante, e le misu- 


re adottate a loro carico sono così rigorose , da do- 
verlì aver persuasi che al novello reggime non manca 
energia per combatterlì ; ma si fa sollecito di aggiem 
gere che tuttociò a nulla è valso, come ne sono prova 
gli audaci fatti che ogni giorno odonsi perpetrati fin an- 
che nelle pianure e nei luoghi faclli alla truppa 
regolare. « La reazione, esso prosegue , ha ora le 
proporzioni di una forza nemica in guerra , conve- 
nendola combattere con intere compagnie e talvolta 
con interi battaglioni di truppe agguerrite ». 

Dopo queste rilevantissime confessioni, |’ ufficiale 
sopra menzionato tratta dei mezzi di repressione ; e 
parlando del sistema fin qui seguito lo deplora, e 
afferma che il fucilare, contro |’ umanità, i prigio- 
vieri con ostentazione dinanzi al popolo nelle borgate 
e nelle città non vale che a costringere i reazionari 
a tenersi ben compatti e forzarli al coraggio della 
disperazione. 


O 


Dai Giornali di Vienna del 12: 

Domenica 7 corr. Sua Emoza il Cardinale prin- 
cipe Arcivescovo di Rauscher consacrò solennemente 
la nuova chiesa eretta alla barriera di Mariahilf, in 
onore della B. Vergine dei Lazzaristi. La funzione 
durò dalle ore 8 antimer. fino all'una pomeridiana. 
L'architetto prof. Federico Schmidt, di Colonia, e 
altri signori , ch' ebbero parte più importante nel- 
la direzione dell’edifizio, erano presse all’altar mag- 
giore, durante la cerimonia della consacrazione. 
Fra le molte notabilità, che assistevano alla funzio- 
ne, si trovarono pure le LL. EE. il signor Ministro 
conte Wickenburg, il sig. Luogotenente conte Cho- 
riusky, il sig. capo-sezione aligravio di Salm, il sig. 
borgomastro V. Zelinka ec. 

— Il R. Luogotenente d’ Ungheria , sig. conte 
Palfy, ebbe ieri udienza da S. M. l'Imperatore. Au- 
che il R. Cancelliere aulico ungherese, conte Forgach, 
ebbe ieri udienza da S. M. 

A quanto dicesi, il Principe del Montenegro 
andrà a Vienna nel corso dell’ inverno , con seguito 
vumeroso, per complimentare-S. M. l'Imperatore. 

Il priocipe Mirko Petrovich ripartirà da Vienna 
fra alcuni giorni, ed avrà di nuovo udienza s prima 
di partire, da S. M. l'Imperatore. 

Il capo Sezione nel Ministero degli affari ester- 
ni del Principato della Servia, sig. |Miloc  Lescianin 
giunse a Vienna in missione speciale da Belgrado. Si 
dice che sia incaricato in parte delle stipulazioni 
delle conferenze di Costantinopoli , e in parte della 
recente così detta spedizione di armi russa, e della 
loro confisca in più luoghi. Scopo del suo viaggio 
non sarebbe soltanto Vienna; ma si suppone che do- 
vrà rendersi anche a Pietroburgo e a Parigi. È noto 
com'egli fosse andato in quest'ultima città nella 
state scorsa, con ispeciale missione , il cui risultato 
però non fu molto splendido. 


tei — 


Scrivono da Brusselles alla France che da qual- 
che giorno il re Leopoldo è di nuovo sofferente. Que- 
sto principe ha sempre l’ intenzione di recarsi, verso 
il mese di gennaio, nel mezzodì dell'Europa per ca- 
gione di salute. 

0404-004000 


Il Monsteur del 14 dicembre dice che i rappre- 
seotanti di Francia e d'Inghilterra hanno concluso col 
re Radama del Madagascar un trattato di commercio 
sulle più larghe busi, favorevole ‘ugualmente ‘a ‘tutte 
le nazioni, non toccando le questioni di cessione d 


territorio , le quali avrebbero potuto suscitare gravi 
difficoltà. 

La missione francese partì da Tananarive il 4 
outobre e s' imbarcò il 17 a Tamatave. 

— Son prossimi alla partenza pel Messico due 
trasporti a vapore con materiale, carri e muli. 

— Si annunzia la partenza del sig. de Courtois 
per Atene come secondo segretario della legazione 
francese in Grecia. 

— Si afferma, dice la Pafrie, che nella secon- 
da metà di gennaio comincieranno a Parigi i nego- 
ziati per un trattato commerciale tra |a Frangia e la 
Svizzera. 

— L' imperatore Napoleone (scrivono alla Gas- 
setta di Colonia) farà quanto prima un viaggio nei 
dipartimenti della Senna inferiore, per dare a quelle 
popolazioni indigenti, conforto e prove della sua sol- 
lecitudine. 


—__0-4-4-4-1-4-08-0-_ 


L'Observer di Londra 14 dicembre dice che il 
gabinetto sta diseutendo la diminuzione dell’ esercito 
e della marmeria da sottoporsi al Parlamento. Dopo 
conferenze del comitato militare e del ministro della 
guerra, si è ordinata un'inchiesta. L'opinione pubbli- 
ca desidera risparmi, ma non che ne soffrano le di- 
fese nazionali, perciò le diminuziom saranno sullo 
stato maggiore, e non toccheranno i soldati, il per- 
sonale e il materiale da guerra. 

— Il Morning-Post annunzia che il governo è 
stato informato dal console inglese di Vera-Cruz, co- 
me per notificazione dell’ ammiraglio francese il por- 
to di Tampico sarebbe d'ora innanzi aperto ai va- 
scelli neutri, purchè non abbiano a bordo contrab- 
bundo da guerra o passeggeri che vogliano sbarcare 
con intenzioni ostili. 

0404-194000 —- 

Il Monitore Prussiano in data di 
decembre pubblica questo rescritto: 

Da varie parti della monarchia mi vengono mol- 
ti indirizzi per desiderio e bisogno di molta gente di 
testimoniarmi i sentimenti di fedeltà e devozione che 
sono nel paese sempre vigorosi. 

Io ho risposto direttamente agl'iudirizzi presen- 
tatimi da deputazioni; quanto agli altri, incarico il 
ministero di far sapere ai sottoscrittori che il mio 
cuore ha provato soddisfazione nel trovare in quelle 
dichiarazioni così la espressione vivente dell’ affetto 
all’autica casa reale e il giusto c confiente giudizio 
delle mie paterne intenzioni esposte al popolo da 
cinque anni, come la convinzione della necessità di 
mautenere il governo costituzionale del re. 

Ho notato seguatamente con soddisfazione che 
il riordinamento dell’ esercito , fondato sull’ obbligo 
legale del servizio militare imposto a tutti, è sempre 
più riguardato come utile provvedimento , alleviando 
il servizio delle classi più avanzate in età, e neces- 
sario all'aumento e alla costanza della forza difensi- 
va del paese. 

Ciò conferma la mia speranza che un giusto giu- 
dizio de’ miei sforzi, i quali intendono soltanto alla 
prosperità del mio popolo, condurrà a un prossimo 
scioglimento delle presenti complicazioni e afforzerà la 
fiducia reciproca , in cui la Prussia trovò la forza 
di sostenere con gloria, sotto la direzione de’ miei 
untenati, le più difficili lotte. 

Guglielmo 
Controfirmuto de Bismark 

— La Gazzetta della Croce del 13 nega le voci 
di un cambiamento di portafogli fra i signori Itzen- 
plitz, Selchow ed Eulenbourg. Dicesi che il governo 
provvederà circa la spedizione dei giornali colla po- 
sta. La Gazzetta crede che si tratti solo dei giornali 
stranieri, la distribuzione dei quali per la posta il 
governo potrebbe vietare. Suppone che tal provvedi 
mento si applicherebbe solo a qualche giornale della 
Germania meridionale e a pochi giornali stranieri. 

— Il 13 la Camera dell'Assia Elettorale appro- 
vò unanime le conclusioni della commissione parla- 
mentare di aderire al irattato di commercio franco- 
prussiano. ; 

040443080 — 
L'Osserogsore Triestino ha la seguente corrispon- 


‘ [esuli prunca i davanti al palazzo” 
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della Legazione inglose, e sono sempre uguali: ogni 
giorno, masse di giovani 0 veechi disocenpati (e in- 
vero il numero della gente gena' occupazione non è 
piccolo adesso In Atene) gi fermano alla porta di 
quella residenza, gridundo a squarviagola: Viva Al- 
fredo Re degli Bileni ? 3 il rappresentante britannico 
si presenta al poggiunlo , e s'inghina in atto di rin- 
graziamento, dopo di che, la mo!titudine si di-perde 
per ripetere la stessa scena il giorno seguente, anzi 
spesse volte persino in capo 8 poche ore. 

« Quanto più tristo diviene l'aspetto degli avve- 
nimenti, quanto più si fanno minacciose le condizioni 
generali, e tanto maggiormente si adoperano gli agi- 
tatori per impedire che il popolo rientri in sè stesso 
Un dispaccio telegrafico , qui inviato sabato «corso 
dall'incaricato d'affiri di Grecia a Londra, che co- 
mincia con queste parole: « Lord Russell mi disse, 
che il governo inglese non accetterà Ja corona di Gre- 
cia pel principe Alfredo », cra tale da attiepidire al- 
quanto le speranze esagerate; ma gli agitatori non si 
scomposero per questo. Lord Russell = dissero essi= 
rispose come doveva rispondere, dacchè il sig. Dia- 
mautopulos, ministro degli affari esterni, fu così poco 
giudizioso da indirizzargli tale domanda; e l’onnipo- 
tente club, chiamato Riga Feraos, deliberò e il go- 
verno sultoscrisse l'immediata votazione per suffra- 
gio universale, a fin di eleggere il Re, senz'aspettare 
che si riunisca l'Assemblea nazionale. Il giornale , 
ch'esprune le idee dell’anzidetto club , dichiara alta- 
mente; « O Alfredo per Re, o la Repubblica ! ». 
Questo è parlar chiaro; lord Russell si lascierà egli 
intimorire da tale linguaggio? Non credo , tanto più 
che una repubblica greca non ha altri partigiani fuor- 
chè tutt'al più i membri del club in discorso; ed il 
popolo (intendo la parte migliore di esso), come pure 
tutta l'aristocrazia del paese , sono rigidamente mo- 
narchici e conservativi. Può darsi che le elezioni per 
la prossima Assemblea nazionale siano parzialmeute 
raggirate, e che la libera manifestazione della vo- 
lontà del popolo venga inceppata da minacce ; ma 
nondimeno è un fatto che i tribuni di Nauplia e d'A- 
tene, i Koroneos, i Michos, 1 Papadiamantopulos, ed 
altri, non hanno la menoma prospettiva di essere 
eletti nel paese. 

« Quanto al valore delle votazioni per suffragio 
universale, la storia ne ha già da lungo tempo pro- 
nunciato il suo giudizio. In Grecia, la cosa procede 
come da per tutto: Il Podestà della capitale, e al 
pari di lui tutte le Autorità comunali del puese, no- 
tificano che il verbale delle elezioni è aperto alle sot- 
toscrizioni nel palazzo del Comune pel corso di 10 
giorni, cominciando da oggi ; la moltitudine abilitata 
o no, si presenta e firma il nome desiderato ; la classe 
intelligente si tiene in disparte, nè potrebb'essere di- 
versamente, giacchè una massa di gente manesca, 
adunata nel luogo della votazione, provvede alla una- 
nimità del suffragio, e sotto questa pressione è affat- 
to impossibie di esprimere liberamente il proprio 
parere. 

« È probabile, ripetiamo , che le elezioni dei 
rappresentanti del popolo, malgrado |’ influenza delle 
Autorità, diano risultati contrar ai desideri del par- 
tito dominante; ma nelle presenti congiunture non 
sono da attendersi libere -e indipendenti discussioni 
da parte dei mandatari del popolo nella capitale. Ad 
ogni modo, il partito conservatore non mancherà di 
far resistenza, non sappiamo però se nell’ aula parla- 
mentare d’Atene 0 altrove, se colle parole 0 coi fatti. 
La Costituzione del 1843 ha ancora molti fautori 
decisi, e l'avuenire il-proverà, sulvo che l' Inghilter- 
ra non intenda proclamare il ripristinamento dell’Im- 
pero bisautino, accettando la corona di Grecia ; nel 
quale caso nuturalmente l° elezione del principe in- 
glese non troverebbe in Grecia alcun oppositore. 

« I giornali vanno ripetendo che in tutto il pae- 
se regnano l'ordine e la quiete; non si può negare 
che ciò sia, specialmente nelle città ove i cittadini, 
armati, vegliano al mantenimento dell'ordine : per cui 
è sperabile che la sfrenatezza della plebe , e soprat- 
tutto della soldatesca, non rendano vano il buon vo- 
lere dei cittadini. Nel contado, ciascuno fa ‘quanto 
gli piace ; però, siccome non s'esigono imposte e il 
Fido inverno impedisce di formare bande di brigan- 


tin, vi regna, per così dire, un'aparchia pacifica. Lu 


cosa è l'assoluta 
che, sciolto dai vincoli dell 


ARRE 


sopporta il giogo della subordinazione, quantunque 
gli ufficiali superiori si mostrino più che indulgenti 
sott'ogni riguardo. Dicesi essere giù avvenuta la pro- 
mozione di più che 300 sottufficiali &l grado di ca- 
detti, colla manifesta intenzione di render più doci- 
le l'esercito. Vogliamo sperare che si ollenga lo sco- 
po desiderato, benchè le esperienze degli anni scorsi 
parlino in contrario. 

« È inutile ripetervi che le nostre finanze ver 
sano in grandi strettezze ; però si aspettano fra bre- 
ve 2 milioni di drumme, che 1 Greci di Costantino- 
poli contribuirono in forma di prestito vo!ontario 
Naturalmente, le operazioni finanziarie del governo 
sono provvisorie al parì di lui, e in questo momen- 
to non si può pensare ad un assetto delle finanze, 
ma trattasi semplicemente di procurarsi i mezzi per 
esistere uno 0 due mesi. Dopo questo intervallo , 0 
verrà il principe Alfredo, e finirauvo tutte le appren- 
sioni, ovvero .... e a questa seconda alternativa peu- 
sano pochissimi, ma ben ci penseranno, io spero, le 
Potenze protettrici , la intromissione delle quali è 
l'unico mezzo, che possa preservare il paese dalla 
guerra civile e dull'anarchia, » 


CIRO 


Dall’Aja, 3 dicembre. 

La seconda Camera ha approvato la legge. per 
la concessione di un canale a traverso |’ istrno. Esso 
darà ad Amsterdam uno sbocco diretto verso il mare 
del Nord. (Corr. Havas) 
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Si legge nel Pays: 

Giusta informazioni che abbiamo luogo di cre- 
dere esatte, le Camere Portoghesi, che dovevano riu- 
nirsi al cominciare del mese prossimo, sarebbero ag- 
giornate per un tempo indeterminato. Ecco quali sa- 
rebbero i motivi di questa misura. 

Già da qualche tempo l'opposizione a Lisbona 
fa una guerra sccanita al governo per quistioni di 
finanze. Si teme una nuova emissione d' obbligazioni 
che altro non sarebbe, in forma differente, che un 
nuovo imprestilo. 

Questi timori sono certamente improntati di esa 
gerazione. Il governo portoghese però s'imagina che 
questo spirito d'opposizione potrebbe penetrar nelle 
Camere, e ciò, probabilissimamente ; lo determirerà 
ad aggiornarle. 3 

Da Lisbona si scrive che il re D. Fernando 
nulla sapea, alla data del 9 del corrente mese, del- 
la sua casdidatura al trono di Grecia e generalmente 
si dubita ch' egli l'accetti se gli viene seriamente 
poposta. 


—— tetto 0 — 


All’ Osservatore Triestino pirvennero lettere e 
giornali di Costantinopoli in dat: del 6 corrente, 

Per decreto imperiale Emin pascià, ex-governa- 
tore di Medina, fu nominato ministro della zecca in- 
vece del capitano pascià che riuniva in sè anche que- 
sta carica. 

Alcuni Greci provenienti da Odessa sono passati 
per Costantinopoli diretti per Volo, per l'Epiro e la 
Tessaglia, 

Il ferik Alimet pascià disponevasi a partire la 
settimano scorsa per la via di Salonicco, aftipe di as- 
sumere il comando delle forze turche al confine gre- 
co. Abdi pascià sta facendo un giro d° ispezione lun- 
g0 le stazioni militari fra Arta e Volo. 

Si ha dal Zeo. Herald che sir Envico Bulwer 
è positivamente aspettato di ritorno a Costantinopoli 
verso la fine di questo mese. 

Alcuni membri della comunità ellenica di Co- 
stantinopoli volevano fare una manifestazione a favore 
della candidatura del principe Alfredo, ma il governo 
turco nol permise, minacciando di valersi della forza. 
Allora essi chiesero all' incaricato d' affari britannico 
di fare questa dimostrazione uel luogo dell'ambasciuta, 
ma egli rifiutò , pur dichiarandosi pronto a trasmet- 
tere a lord Russell l’ espressione collettiva della co- 
munità per la candidatura del principe Alfredo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

det 

Mentre da un lato e il telegrifo, cui ieri accen- 
nammo, ed i giornali officiosi di Torino si studiano 
di far credere che il nuovo ministero abbia ussuuto 
rispetto alle estere potenze, cd in ispecie alla Fran- 
cia, un contegno energico e risoluto, ponendosi s0- 
pra un terreno affatto opposto a quello designato 
dalle recenti manifestazioni diplomatiche del gubinet- 
to imperiale, dall'altro cauto i giornali italiani indi 
pendenti e democratici incominciano a provare ed 
esprimere il sospetto che assai diversa da quella 
ostentata sia la politica del gabinetto, e che, ben 
lungi dal sottrarsi affatto da ogni influenza. della 
Francia, esso ne abbia accettato preventivamente i 
resultati, Assai singolare e significante trovano di- 
fatti questi ultimi giornali il cambiamento ché ora 
si osserva nell'attitudine e nel linguaggio del foglio 
parigino, la Franee, il quale, dopo avere lamentato 
la caduta di Rattazzi ed esternato il suo dispiacere 
per l'avvenimento del nuovo gabinetto , ora mostrasi 
alquanto più fiducioso nel futuro governo di questo 
e lo crede meno alieno dall'ottemperare ai consigli 
ed agli avvertimenti del gabinetto francese. Egli è 
ben vero che il giornale officioso di Par igi giunge a 
questa conclusione solo perchè la ritiene l'unica pos- 
sibile nelle circostanze attuali, e perchè avendo passato 
in rassegna i diversi partiti cui il Farini potrebbe appi- 
gliarsi, ne deduce che una piena adesione alla poli 
ica francese sia la sola via aperta ul governo di To- 
rino per uscire dagli imbarazzi e dai pericoli della 
presente situazione. Così dichiara la France che, 
mettendosi a rimorchio del partito d'azione e lascian- 
dosi trascinare a imprudenti avventure , il gabinetto 
piemontese dovrebbe necessariamente incontrarsi col- 
le baionette della Francia. Cost osserva che se prefe 
risce il suddetto governo continuare a declamare 
dalle tribune frasi pompose ma vuote di siguificato, 
eda dettare alla stimpa ufficiale un ambiguo lin- 
guaggio, andrebbe a gettarsi in una condizione senza 
esito, per iscomparire in una caduta senza grandez» 
za. Dopo di che conclude l'unico programma possi- 
bile pel nuovo ministero sardo essere quello di adot- 
tare i principî proclamati dal governo francese e di 
conformarsi ivtieramente alla politica rappresenta‘a dal 
signor Drouyu de Lhuys. 

Un' altro indizio che gli atti del gabitetto non 
corrispondono alle informazioni dal medesimo fatte 
circolare in proposito, lo riconoscono i fogli non mi- 
nisteriali del Piemonte nel contegno ostile al governo 
che già incominciarono ad assumere taluni deputati 
e nelle espressioni che questi lasciaronsi sfuggire nel- 
le ultime sedute della Camera. AI qual proposito ri- 
cordano l'accusa mossa da Mus-lino al ministero di 
aver cancellato Roma e Venezia dal suo programma; 
lu dichiarazione di Crispi, Mordini, Bertani ed altri 
che il voto necessario per l'esercizio provvisorio del 
bilancio non avesse a considerarsi come una dimo- 
strazione di fiducia nel ministero; e finalmente le am- 
bigue el evasive risposte dei ministri Minghetti e 
Mana, i quali in replica gi suddetti oratori cvitaro- 
no gelosamente ogni benchè minima allusione agli ar- 
gomenti che dai medesimi erano stati portati in cam- 
po. Che se , al dire dei meutovati giornali, credette 
espediente il nuovo gabinetto di farsi presentare 
dai suoi organi officiosi siccome affatto indipendente 
ed anzi in opposizione colla Francia, ciò avvenne per 
la necessità di non porgere urmi maggiori ai partiti 
estremi, nel momento in cui la notizia dj categoriche 
intimazioni fatte dall’ inviato francese non era più re- 
vocata in dubblo, ed in cui da Parigi giungeva l'ane 
nunzio, ripetuto dalla stampa di Torino , della pros- 
sima pubblicazione di un opuseolo ispirato dal signor 
Dronyn de Lhuys, nel quale, sotto Il tito'o L'Unione d'1- 
talia si tratterebbe della soluzione degli affari italiani 
mediante una confederazione, sulla buse del trattato di 
Zarigo. 

Ùl progetto d'indirizzo della  Cumera spagnuola 
dei deputati, del pari che quello dol Senato; cui ac- 
cennammo, non è che una parafrasi del discorso della 
corona. Nel: ‘imedusimo si nota la frase seguente : 
® Vostra Muest “ebbe l'occasione ' di vedere che i 
suoì sentimenti galiolici sono quelli dell'intiera Spa 
gna. Il hrs ‘sripréio della Chiesa è l'oggetto co- 
mune della profonda venerazione. Dio esaudirà i voti 
e proteggerà gli sforzi della regina e della nazione 


cattolica per far cessare le  tribolazioni del Sommo 
Pontefice ». 

Per quello poi che concerne il dibattimento im- 
pegnatosi nel Senato spagnuolo a proposito delle cose 
del Messico, ubbiamo quest'oggi il fine «lel discorso 
del general Prim, che occupò tre sedute dal 9 all'11, 
ed un sunto di quello del ministra degli affari esteri, 
signor Calderon Collantes che ebbe luogo il 13. Il 
general Prim parlò con passione e con tutta. l'altie- 
rezza castigliana; e fu udito con entusiasmo, massime 
nelle tribune, cui il presidente minacciò più volte di 
far sgombrare. L'ultima parte del suo discorso fu 
tutta diretta contro il signor Billiult che avrebbe, 
secondo lui, raffazzonato la sua esposizione dietro i do- 
cumenti inviati dai soli rappresentanti della Francia, 
e tentato di abbattere l'oratore con armi illegali ed 
indegne. Dopo un breve discorso del marchese di Mi- 


rito di partito abbia snaturato la questione del Mes- 


do certe appreusioni del general Prim, determinò il 


tutte le trattative avviate con Juarez che aprirono 
il passo alla convenzione di Soldad, ribattò gli epi- 
teti ingiuriosi con cui il sig. Billault qualificò questa 
convenzione e concluse che, dopo la medesima, sa- 
rebbe stato ingiusto di aprire le ostilità senza aspet- 
tue se il Messico compiesse 0 no gli impegni ns- 
sunti, 

Il conflitto sorto tra il popolo assiano e l’elettore 


rire dopo il diplomatico intervento dell’ Austria e 
della Prussia, continua e si aggrava. A termini della 


l'esazione delle imposte già votate che per sci mesi, 
nel caso che non sia seguita in tempo la votazione 
del bilancio. Per decreto del 21 giugno di quest'an- 
no l'elettore aveva deciso che l' esuzione delle impo- 
ste continuerebbe fino al voto del nuovo bilancio. 
Ma la Comera fece opposizione ed, in seguito a pro- 
posta del comitato finanziario, essa deeise che il go- 
verno non può esigere le imposte se non dopo la yo- 
tazione di un progetto di legge speciale che ve lo 
autorizzi. 


Ferdinando di Portogallo, candidatura che ora di 


ha già dichiarato che egli non accetterebbe la coro- 
na quando gli venisse offerta. Tutto in-omma tende 


abbastanza per po'cre, assecondato dagli eventi, re- 
carsi in mano il potere, non lo sarebbe, al dire dei 


da se e senza cadere sotto il protettorato dell'Inghil- 


verno repubblicano. Le elezioni per |’ assemblea rie 


cia ; daranno cioè un’ accozzaglia di tutti i partiti. 
Per la via di Marsiglia iufatti giunge un dispaccio 
d’Atene colla data del 15, portante che il governo 
provvisorio, oltre alla quistione del suffragio univer- 
sule, dovette cedere iv varie altre circostanze ulle di- 
mostrazioni dei clubs appoggiute dalle baionette. Ag- 
giunge lo stesso dispaccio che sebbene il generale 
Kalergis avesse mandato J'annuncio positivo del ri- 
fiuto dell’ Inghilterra, relativamente alla candidatura 
del principe Alfredo, il signor Scarlett continuava a 
dichiarare pubblicamente non credere esso alla veri- 
tà di questa notizia, perchè non si accorda colle sue 
istruzioni, e proseguiva quindi a promettere l'annes- 
sione delle Isole Jonie alla Grecia. Finalmente ac- 
cenna .il citato telegramma che le elezioni presenta- 
no un vero caos; che i capi del partito avanzato 
portano i loro candidati ad Atene; che i soldati am- 
messi al voto sono nella capitale più numerosi che 
non tutto il rimanente degli elettori; e che Grivss 
va man mano affrancandosi da tutti i rapporti del 
governo e governa l’Acarnania a suo talento, 

Oltre alle importauti \notizie del Messico’ ieri ri- 
ferite , alcune all ne trasmetteva I° Agenzia telo 


“grafica di Torino colla data del 16 novembre da Vera- 


raflores che confutò quello del generale Prim, prese | 
lo parola il ministro degli affari esteri, il quale in- | 
cominciò dall’esprimere il suo rammarico che lo spi- | 


sieo e che siasi cercato di raffreddare i rapporti della 
Spagna colle corti straniere. Egli proseguì respingen- | 


vero scopo del trattato di Londra , fece la storia di | 


relativamente alla costituzione del 1831, anzichè spa- | 


detta costituzione , il governo nun può continuare | 


Mentre lord Elliot si è recato in Grecia allo | 
scopo di consigliare la candidatura del principe Don | 


aggradita unche dal governo francese, quel principe | 
a rafforzare il partito repubblicano , il quale, forte | 


fogli francesi, quanto vuolsi perchè possa governare | 
terra, sola potenza a cui vorrebbe appoggiarsi un go- 


> È A È | 
sciranno, a quanto si presume, la sincera imagine 
delle condizioni politiche nelle quali trovasi la Gre- | 


Cruz. Secondo le medesime nella quindicina erano 
giunte in quella città sei navi con 400 uomini. Il 
corpo di Berthier entrò trionfante a Jalapa il 12. Le 
compagnie dell’ 81 di linea si sono imbarcate per oc- 
cupare Tampico. Il 30° zuavi percorreva i dintorni 
di Vera-Cruz per procurarsi bestie da soma destinate 
a completare i mezzi di trasporto. In una battaglia a 
National Bridge i messicani furono disfatti e il co- 
mardante rimase prigioniero. 8000 francesi occnpe- 
rebbero Sonora. Un proclama del generale Forey di- 
chiara non essere venuto a combattere i messicani , 
ma soltanto il loro governo, la cuì incapacità mise il 
Messico in condizioni deplorabili. 

Le notizie d'America sono del 3 e del 6 da 
Nuova-York. Colla prima data annunciasi che il mes- 
saggio di Lincoln dice che le relazioni colle potenze 
estere sono meno favorevoli che pel passato ma che 
tuttavia sono più soddisfacenti di quello che potevasi 
temere in seguito agli ultimi avvenimenti. Richiama 
l'attenzione sopra il favore che incontra il proclama 
stll'emancipazione. Insiste per dare compensi ai pro- 
prietari di schiavi rimasti fedeli. Soggiunge essere 
necessario che l'emancipazione degli schiavi si effettui 
gradatamente. L'armata federale, attualmente di 800 
mila uomini, sarà portata ad un milione. La marina 
è attualmente di 323 navi a vapore c 294 a vela 
con 3268 cannoni. In data del 6 poi si annuncia da 
Nuova York che una spedizione navale parti da Mon- 
roe per destinazione ignota. I federali informarono le 
autorità di Frederiksburg che non bombarderebbero la 
città purchè non avvenisse alcuna dimostrazione ostile. 
1 separatisti aumentano le fortificazioni di Frederiks- 
burg. I federali intimarono al comandante la posizio- 
ne dei separavsti di rimettere loro i pupti fortificati. 
Una spedizione federale verso la riviera del Missis- 
sipì scoperse un territorio coltivato di cotone, posto 
tra il Mississipi, la Luigiana e l'Arkansas. Il nuovo 
raccolto sarà poco importante. Avvennero combatti- 
menti senza importanza. 

Da Shangai giunge notizia del 6 novembre che 
gli imperiali ottennero nuovi successi. Le notizie 
del Giappone sono poco soddisfacenti. Il governo di- 
chiarossi impoteute a puvire gli autori d' assassini. 
Gli inglesi indirizzarousi al loro governo, chiedendo 
assistenza. Il cholera a Jeddo frce 250 mila vittime. 

HISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Vienna 18. — Alla chiusura del Reischrat l'im- 
perstore pronunciò un discorso. Diase che sperava 
che la pace verrà mantenuta — L' Austria  persisterà 
nella via del progresso e del ristabilimento delle sue 
finanze, Aggiunse che era fermamente deciso a man- 
tenere l'unita dell'impero e completare il sistema 
della costituzione. 

Madrid 18. — Il generale Concha diede la sua 
dimissione. 

Varsavia 18. — Fu tolto lo stato d'assedio nei 


i governi di Varsavia e di Plock, eccettuato Je città 


Vi ia, Plock e Kalaschi. 
BORSA DI PARIGI 
del 19 decembre. 


3 per 100. ... 
43 per 100....... 
Consolidato inglese., 


COMMISSIONE PER LA LOTTERIA 
DI OFFERTE CATTOLICHE 


Nel giorno di Natale e nell'altro del primo del- 
l'anno non saranno aperte le sale al Campidoglio per 
l'esposizione degli oggetti della Lotteria. 

et 
AMBASCIATA DI SPAGNA IN ROMA 


Si rende noto a chiunque possa avervi interes- 
se, che sotto il giorno 4 decembre nell’ Ospedale di 
S. Giacomo e 8. Maria di Monserrato della Nazio- 
ne Spagnuola in Roma, è passato a miglior vita il 
Reverendo D. Vincenzo Garcia y Santamaria, Spa. 
gnolo, e non conoscendosi avere esso lasciata in que- 
sta Città alcun Erede sia legittimo, che testamenta- 
rio, la Regia Ambasciata di Spugna si è data carico 
di ritirare, previa descrizione, ch'è negli atti della 
Cancelleria dell'Ambasciata medesima, i pochi effetti 
dal defonto lasciati, onde non andassero dispersi. 

Roma 19 Decembre 1862. 


Il primo Segretario dell'Ambasciata 
Marchese @ Arcicollar 


1164 


———————_—-_-————_———_—_———__———_——_—————_——_————_________——_——————————————————————_—_—_———_——_———_—_———————————— 11 n=®@=»@© ì 


SERVIZIO GENERALE DEI LETTI MILITARI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 
Per la fornitura della Paglia nella Provincia 
di Comarca nell' Esercizio 1863. 

Avendo accettata |’ Eccio Ministero delle Armi 
la rinuncia del sig. Luigi Ambrogi all’ offerta data 
in primo grado di Asta per la fornitura della paglia 
ad uso del casermaggio militare durante il prossimo 
Esercizio 1863 nella Provincia di Comarca, ha altresì 
disposto che si esperimenti la vigesima su altra of- 
ferta del sig. Pietro Felici che per la fornitura me- 
desima ha chiesto il prezzo di baiocchi 25 per ogni 
cento libre di paglia a peso romana. 

Egli è perciò che annullando la precedente No- 
tificazione pubblicata il 1 corrente mese, per ciò che 
risguarda la fornitura nella Provincia di Comarca , 


resta ora invitato chiunque intenda esibire la miglio- 
ria di vigesima sull’ anzidetto prezzo di bai. 25, a 
presentare la sua offerta chiusa e suggellata in carta 
di legge, im Roma, nell'Ufficio della Sotto-Intendenza 
incaricata del servizio generale dei letti militari, via 
della Pedacchia N. 72 secondo Piano , o presso i 
Comandi delle Piazze di Civitavecchia , Frosinone , 
Velletri, e Viterho potendo ivi prendere conoscenza 
dell’ analogo capitolato. 

Il termine perentorio per la esibita delle offerte 
è di giorni 20 decorribili dalla data della presente , 
cioè fino alle ore 2 pom. del giorno 9 gen. 1863. 

Esse offerte dovranno esprimere chiaramente in 
tutti caratteri e senza viziature, condizioni, o clau- 
sole il prezzo che si chiede per ogni cento libbre di 
paglia a peso romano, e comprenderanno la intiera pro- 
viucia di Comarca, dichiarandosi inammissibili quelle 


che riferissero ad una sola parte della med. 0 a piazze 
e posti determinati isolatamente. 

lusieme alle schede di offerta dovranno gli obla- 
tori consegnare nelle mani del ripctuto Sotto Inten- 
deote, o Comandante di Piazza una fede di di posito 
di scudi venti nella Cassa della Depositeria genera- 
le, od altra Camerale a garanzia delle respellive of- 
ferte. 

Spirato il termine di sopra prescritto, si proce. 
derà dall'Ecemo Ministero delle Armi all'apertura 
delle schede, ad oggetto soltanto di prenderle in con- 
siderazione ec. 

Roma li 20 decembre 1862. 


Il Sotto Intend. Militare 
R. Viviani 


OSSE'\VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"; 757%"; 272 7300", 89; 1" 20m, 


Barometro 
in millimetri 
ridollo a 0 

© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Termometografo 
dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


Stato dei cielo 


Umidità 
2a in decimi 


relativa | assoluta 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


Ven 
direzione 
velocilà in migiia 


06 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


7 antimeridiano 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


19 Decombre ) 


9 Bello 
& Strati 
0 Copirto 


0,0; C. 
0,0;R. 


Umidità Termometogralo 


Vento 


DATA 


e al liv, del mare 


764, 6, 
19 Decembre } aa 


Termometro 


(i 
centigrado 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


58. | 4, 02; 


38; 10 Chiaro 


+ 


direzione 
è forza 


massimo 


9,0; 


NETEORR AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civile in CivitaVecchia 

Ad istanza dei servizi marittii 
Messaggerie Imperiali, e per E: 

Antonio Albert agente dei med 
vita-Vecchia rapp. dal Proc. sig. Benedetto 
Blasi. 

In sequela del'a contumacia accusata 
nel dì 15 decembre 1862. 

Sì cita di nuovo per affiss. qualunque 
incognito possessore dell’infrascritta polizza 
all'ordine a comparire nel termine di gior- 
ni tre, ed 

Attesochè fin dal 29 decembre 4839 il 
Capitano De Bion comandante il battello a 
vapore denominato Neva caricò ai Dard: 
nelli per conto della sig. Maria Fivir 
dechi Gibert otto colli per trasp rtarsi in 
Civita-Vecchia con prlizza all'ordine e con 
assegno di franchi milleundici e cent. 84 
importare del nolo, rimborso, cambio marit- 
limo e commissione di rimborso. 

Attesochè niuno fino ad ora siasi pre- 
sentato a ritirare detti colli e pagarne l'as- 
segno. 

Sentirsi prefiggere un breve termine a 
presentare la polizza, ritirase gl'Imfri colli 
€ pagarne l'assegno in fr. 4044 84; qual ter- 
mine inutilmente decorso, autorizzarsi |’ i- 


vo e riservato il regresso contro il carica- 
tore. 
Indicazione delli colli 
come aila polizza 


T. G. N. 1. Une grande 
caisse coffre + + + + «Poids Kil 750 
M, P, F, N. 94 Un 


F, A, X, N. 85. Une cais- 
se meubles. . serre d 

T, ko L, C. Di © Crane” 

ier lampes et globes . . 
ae G, N. 2. Une panier 


PIOHOG.-..., > + ei ee 
T, G, N. Ad Caisse article 
registre. . . .. 
T, G, N. 9U 
tableaux meubles...... 


Valeur 3000 fr. . ..... 


Affissa nei luoghi prescritti dalla 
dal Cursore B. pri il 16 pe 


Per conforme 
LA 1 Proc. 


Ecciho Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad Istanza del sig. avy. Achille Tritoni 
doni via del 


» Kil 1240 


N. 43. rapp. dal 
Si citano i signori Giacomo ed Odoardo 


fratelli Lomellino doîtti in Genova per af- 
fissione ed inserz- in Gazzetta a norma delli 
nel'a prima udien- 
per sentirsi condan- 
nare solidalmente all’ a!tro citato fratello 
Carlo al pagamento di scudi cinquecento due 
e bei residuo dovuti in contrario per 
‘arj come verrà giust ficato negli atti, 
e per la sudd. somma di scudi 502 e bai. 30 
venga rila-ciato l'opprtuno ordine esecuto- 
rio solidale colla condanna alle spese. 
16 Decembre 1862. 
Ho consegnato co all'Illio Ass. di 
Polizia ed altra affissa alla porta principale 
dell'Ud.* a forma di legge. 


R. Bertoni Cursore 
Con d.chiarazione emessa li 18 corr. di- 
cembre 1862 nella ( ancelleria del Trib. Civ. 


o e Rino Monsig. Luigi An- 
wilten han rinunciato all’ amm ni- 
ione dell'eredità della b: m: Architetto 
Raffaele Hull. 
Si deduce simile rinuncia a publica no- 
tizia per tutti gli effetti di legge. 
Roma 15 dicembre 1862. 


Franc. Lasagni Proc. di Coll. 
BORSA DI ROMA 


peL vì 19 Decemsre 1862. 


Lettera Denaro 


18 81 
18 84 
18 84 
46 35 
18 83 
18 55 
418 76 
18 76 
18 76 
4025 


Bologna. ES 
EFFETTI PUDBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1863. —Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 
mestre 1863...» 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, 6 dividendo 1863 
i 


ai 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1863 A- 
zioni di so. 200, . EI) 
Sorietà Romana delle Miniere di 
ferro ‘interessi 8. per 0/0, dal 
4.-‘novem. 1862, e , dividendo 
dell’arinò XVI. Az. di no 100 » 
Sucietà Angio Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 


19 


50, dividendo del 4.° seme. 


re 1863. 


Strade ferrate romane. Linea Pia 


ce tale azioni di scudi 
pari a franchi 500 interes 
i. ottobre 1562 
prima rata pazata 

Dette liberate per fr 
ressi dal f ottobre | 
all'anno’... . .«. 

zioni delle mede 

Lonabili ser fr. 
dol 1. luglio 1862 a fr 
anno liberate per fr. 25: 
delle Strade” ferrate linea 
Roma a Frascati, 
fr. 250, interes. di 1 
a (utto giugno 1854 . 

Detta. Linea da Roma al con 
Napoletano, Azioni di fr. 


Società Pio-Ostiense per le 


e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 goli- 
mento e interessi del 1,° seme- 
stre 1863 e dividendo 1863. . 
Vita ed Incendi, dividendo 1863 


Azioni di se. 109. 
Mar ttime e fuy. Comp. 


crale di Roma div. 1863. Azioni 


di sc. 300 per 310 pagali. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Castrati, . + 
Agnelli. . <..... 
Majali ...... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . 
Da erba. . 

È Da strame. . . 
Vitelle . .. 
Castrati. . . 
Bufale . ..... . 
Viteile Bufaline . . . . 
Agnelli 
Majali 


MEDIA DELLI, PREZZI DELLE CARNI 
NE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAM 


DESUNTA DALLE A 


- Dal Campo Boario li 19 Decembre 1862 


d00, interessi 

r. 45 all 
2 50» 
Società privilegiata Pio - Latina 


Azioni di 
semestre 


pis Civ. N 


500, 
inter, dal 4, gennaro 1863. . . 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


I proprietarj dezl'iùfiti stab.li posti in 
Genzano volendo alienarli ; chiunque cre- 
desse farne acquisto potra dare la sua of- 
ferta tassativa a ciascun fondo, chinsa e «i- 
gillata, entro il termine di ghi 40, deposi- 
fandola nell’ Ofîcio del Notaro Alessandro 
Baccheiti piazza di Spagna N. 58, scorso il 
qual termine, si apriranno per prendersi in 
considerazione. 


da Piazza de' Merli 


Due Camere terrene contraddistinte dal 
i. 20. 


Tinello in detta piazza dist. dal civico 
N. 3, n 
: Piazza del Macello Vecchio 


4° e 2.° piano composti di 2 camere 
ciascuno, avente ingresso dal civ. N. 4). 
Grotta in via de' Merli segnata col N.1. 


AVVISO 

Vendita volontaria all’auzione pubblica 
da eseguirsi nel giorno di martedì 23 decem- 
bre 1862 alle ore 412 merid. di cavalli esteri 
a e due legni nella scuderia posta in via Bor- 
gognona N. 77. È 

4. Una gubbia di cavalli di SUria, alti 
pal. 7 circa, uno bajo scuro ed altro bajo 
dorato giovani sc. 440. 4 

2. Altra gubbia di pal. 6 3 di Stiria baj 
giovani sc. 360. 

3. Cavallo da sella arabo ; pal. 6 avau- 
taggiati, Sauro giovine sc. 260. s 

4. Cavallo da sella di Stiria, pal. 7 cir- 
ca bajo scuro se. 180. vi 

5, Piccolo Caprio di Parigi carro vere 
niciato rosso, sala a pateut, cassa verniciata 
verde scuro, guarnizione di placquet, nel- 
l'interno gnaruito di stoffa in seta e pelle 
sc. 240. 

6. Caprio grande verniciato © guarnito 
in tutto simile al sopra descritto sc. 200. 


ARRIVO DI UNA SECONDA SPEDIZIONE 


DI VERI TORROM 


DI BENEVENTO 
E MOSTACCIOLI 
DI PASTA REALE DI NAPOLI RIPIENI 


Francesco Palmieri di B nevento, ben 
noto da molti anni in questa Dominante, 
noto ai Signori Romani che egli tiene gran 
deposito di Torréni duri, e teneri di Bene- 
vento, come annunziò altra volta, e dei più 
squisiti mostaccioli di Pasta reale di Napoli 
ripienì, al prezzo d'ogni genere bai. 22 la 


libbr: 

Chiunque desidera farne acquisto , P0- 
trà diriggersi dal Liquorista incontro Fonta- 
na di Trevi, N.94, nella Drogheria a S. Eu- 
stachio N. 15; € nell'abitazione del Proprie- 
tario, Strada Papale, vicolo de’ Savelli N. 13 
secondo piano in fondo al cortile. 


ROMA — NELLA 


TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


lel'a med. o a piazze 


ta dovranno gli obla- 
Pip.tuto Sotto Inteo- 
una fede di deposito 
Depositeria genera- 
h delle respettive of- 


prescritto, si proce- 
e Armi all'apertura 
b di prenderle in cou- 


Intend. Militare 
Viviani 


DEL MARE 


DIVERSI 


OLONTARIA 
l'ilfiti stabili posti in 
rl; chiunque cre- 
ra dare la sua of- 
un fondo, chiusa e si- 
40, deposi- 
Notaro Alessandro 
pazna N. 58, scorso il 
anno per prendersi in 


le Merli 
ene contraddistinte dal 
piazza dist. dal civico 
lacelto Vecchio 
loinposti di 2 camere 


49. 
Merli segnata col N.f. 


IS0 
|a all’auzione pubblica 
0 di martedi 23 decem- 
d. di ca esteri 
eria posta in via Bor- 


cavalli di Stiria, alti 
scuro ed altro bajo 


i pal. 6 } di Stiria baj 
la arabo 3 pal. 6 avam- 
pal. 7 cir- 


gi carro vere 

, cassa verniciata 

e di placquet, nel- 
toffa in seta e pelle 


verniciato e guarnito 
‘a descritto sc. 200. 


[CONDA SPEDIZIONE 


TORRONI 


vENTO 
CCIOLI 
| NAPOLI RIPIENI 


i di P nevento 
questa Dominai 

H che egli tiene gran 
ri, e teneri di Ben@- 
altra volta, e dei più 
Pasta reale di Napoli 
ni genere bai. 22 la 


farne acquisto » po 
orista incontro Fonta- 
Prostata A Ss. 
bitazione del 
icolo de’ Savelli N. 13. 
b al cortile. 


ritor — 


Nl prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un dannose. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.4. 80. 
+ franco di posta, sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Pet trimestre in tutto lo SlatoPon! 


Jrumo AT SIGNORI ASSOCIATI 

Tira Foti Ron 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a lerminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregali di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


——________________ 
ROMA 22 Decembre 


leri, Domenica quarta del sacro Avven- 
to, nella Sistina al Vaticano si tenne Cappel- 
la Papale, alla quale prestarono assistenza gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, gl’ Illmi e Rmi 
Monsignori Patriarchi , Arcivescovi e Vescovi, 
i diversi Collegi dei Prelati e gli altri Per- 
sonaggi soliti intervenirvi. 

La Messa fu pontificata dall'Ill:io e Rio 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sa- 
grista di Sva Sanrità”, e, dopo il primo Van- 
gelo, il Rino P. Procuratre Generale dei Car- 
melitani Calzati recitò un discorso latino ana- 
logo alla ricorrenza. 

ipo 

Nella Ordinazione generale, tenuta in S. Gio- 
vanni in Laterano il 20 decembre 1862, sabato delle 
tempora del sacro Avvento, dall'Emo c Rino signor 
Cardinale Vicario furono promossi: 

Alla Tonsura 9 — agli Ordini Minori 29 — 
al Suddiaconato 28 — Al Diaconate 12 — al Pre- 
sbiterato 14. 
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PARTE OFFICIAL 


La Santità’ Di Nostro Sieyoni con biglietto 
di Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di 
annoverare il Sacerdote D. Lorenzo de Marchesi Rag- 
gi tra i Consultori della S. Congregazione dell In- 
dice. 
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PARTE NON OPPFIUIALE 
NOCfIZIE DIVERSE 


Il rapporto del generale Lamarmora sul così 
detto brigautaggio nel regno delle Due Sicilie fu ar- 
gomento di un comentario ben uotevole del giornale 
la France, nel quale, passate in rassegua tutte le 
fasi della repressione fio quì adottata, conclude aper- 
tamente che il pensiero del gabinetto di Torino di 
stabilire un’autonomia amministrativa nelle provincie 
napoletane, non può essere che il foriero di un’ al- 
tra misura di maggiore importanza. reclamata dalla 


pubblica opinione e dall’ intero paese, L'articolo del- 


la France è riportato tradotto e per intero: nel gior- 
nale il Napoli del 20 corrente, il quale faputa esse- 
re stato pel.governo di Torino una grande impru- 
denza l’avere-confidato alla ‘pubblicità -il sunto. del 
suddetto ufficiale rapporto. L' impressione , prodotta 
dalle parole della France e. del Napoli, giusta quan- 
to reca. oggi. un del-2; ha..mosso il'Gior- 
nale Ufficiale di Napoli a dar fuori una pretesa con; 


Lunedì 22 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


nità italiana dietro i risultamenti del rapporto pre- 
seutato alla Camera sul brigantaggio. Accenna il fo- 
glio ufficiale alla riduzione delle bande che anterior- 
mente erano mimerosissime, ed do l’attuale lo- 
ro picciol numero pretende dimostrare i buoni risul- 
tati ottenuti dalle truppe. Il brigantaggio, dice il 
foglio ufficiale, è circoseritto alle località. Volente- 


futazione, diretta spgci 
Bistro di sode 


]| roso è il concorso delle popolazioni. La loro coope- 


razione alla repressione del brigautaggio dimostra 
l'aspirazione unitaria. Dopo ciò lo stesso Giorna- 
le Ufficiale reca in altro articolo tabelle statisti- 
che intorno la sicurezza pubblica in Napoli, e si stu- 
dia giustificare la regolarità degli arresti fatti dei 
camorristi. 

Per rendere capace chicchessia della importanza 
della reazione armata nel Regno delle Due Sicilie, basta 
accennare le località in cui essa, staudo alle ultime 
date dei fogli napoletani sì rivoluzionarì che conser- 
vatori, ha fatto notare la sua presenza,sia per fatti d’ar- 
mi avuti colle truppe , sia per rappresaglie a danno 
di coloro che, fautori del governo usurpatore , l'av- 
versano, sia infine per tutti quegli altri fatti che ne 
accompagnano l'apparizione, e fra i quali va preci- 
puamente avnoverata la morte subitanea e senza al- 
cun regolare giudizio di quegli infelici reputati dai 
piemontesi di essere ad essa cemniventi. 0 che avessero 
per essa appalesata la minima defereuza. E qui torna 
acconcio di riferire un’ osservazione fatta da alcuni 
giornali, che, cioè mentre i piemontesi fucilano bar- 
baramente tutti i reazionari che vengono fatti  pri- 
gionieri, siano dessi feriti o no, le comitive reazio- 
narie invece serbano in vita i soldati caduti nelle loro 
mani ; della quale cosa si ha una manifesta prova 
nel ritorno fatto ai loro acquartieramenti di quei mi- 
liti che sopravvissero ai loro compagni nel noto fat- 
to d'arme di Melanico, e che dai giornali rivoluzio- 
nari si volevano far credere massacrati dai reaziona- 
ri dopo d’aver chiesta salva la vita. 

L'Osservatore Napolitano segnala una banda di 
150 uomini a cavallo nel paese di Croce-piccola a 
sette miglia da Campobasso y una di 300 pure a ca- 
vallo presso Letiano nel Leccese, ed altre ancora ad 
Ostuni , Ceglie, Andria, Corneto, Minervino, ed Ururi. 
Il Corriere d' Italia accenna la banda Andretti sul 
Formicoso, un'altra presso Faeto, una nella Basilicata 
passatavi da Brindisi; ed una nel Barese. Il Difensore 
ne vede a Foggia, Gragnano, B:jano, Gallipoli e nelle 
due Puglie. Il Nomade rimarca reazionari a Turitto, 
Manfredonia, Mignano, nel Cosentino , e a Sora. La 
Stampa Napolitana ne rileva a Castellamare e nel- 
l'Ascolano. Il Giornale Officiale ne trova a Cegli, 
Larino, Caramanico, Moreno, Corleto, Palma e Pa- 
lata di Molise, dove avvenne uno scontro , di 
vulgato anche a mezzo telegrafico dall'Agenzia Ste- 
fans, nel quale si dice ehe i reazionari» vi avessero 
un morto ; quattro feriti, e lu moglie del capo ban- 
da prigioniera. Il Cattolico descrive bande a Rigna- 
no, Sansevero e Cerignola; e il Popolo d' Italia in 
Lanciano, e a Lacedonia. Il Monitore per ulumo di- 
scorre. delle bande numerose. che s’ aggirano nelle 
Puglie , nella Basilicata, nella Capitanata , nei Prin- 
cipati , nel Sanviv e negli Abruzzi. 
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A Vienna il 15 Ja Camera de Deputati accet- 
tava, senza cangiamento; le proposte della Commis- 
sioge mista nell’ affare defla''Banca. Fu nominata la 
Cominissione ‘stabile pel .eodtrollo del ‘debito. dello 
Stato, e si chiuse la sessione il giorno 16. 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le i chieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornalp via della Stamperia Camerale n.° 144» 
Siavverie, di notare entev i gruppi, il nome e cogn.* del trasmitiente. 


— La Presse di Vicana riferisce, sotto la data 
del 12: 

« Il barone Sina, inviato greco, partirà posdo- 
mani alla volta di Monaco, per tenervi una confe- 
renza col re Ottone intorno alla situazione del mo- 
mento. » 

— Il 12 corr., arrivò a Vicuna un aiutaute del 
principe del Montevegro. 


dee 


Il Moniteur del 15 racconta che l'ambasciatore 
di Turchia presentò il 14 all'imperatore le insegne 
in brillapti dell’ ordine dell’ Osmaniè in nome det 
sultano. 

— La Presse nota l'enormi spese {che da qual- 
che mese si fanno per accrescere le difese delle for- 
tezze federali tedesche, 

— La Patrie afferma ivesatta l'asserzione del ge- 
nerale Prim che il generale Almonte gli avesse detto di 
essere andato ul Messico incaricato dall’ imperatore 
di porre l'arciduca Massimiliano sul trono. Il generale 
Almonte avrebbe espresso al generale Prim il  pen- 
siero che la monarchia era la salvezza del Messico 
e che l’imperatore gli aveva dichiarato che se i Mes- 
sicani chiedessero l'arciduca, Massimiliano, i governi 
europei probabilmente Faccetterebbero. Allora il ge- 
nerale Prim avrebbe risposto che se avvenisse l’isti- 
tuzione di una monarchia, non vedeva possibile sul 
trono messicano altro che un priucipe spagnuolo. 

— Il Pays e il Constitutionnel annunziano che 
il sig. Elliot, cognato di lord Russell, incaricato di 
una missione speciale in Grecia, passò il 14 da Pa- 
rigi e conferì col ministero degli affari esteri. 

0404 


Leggesi nel Moniteur Universe sotto la da- 
ta di Londra, 12 dicembre: 

Il sig. Gladstone ha testé assistito ad una riu- 
pione della Società geografica di Londra , in cui si 
fece una profonda discussione sulle relazioni dell’In- 
ghilterra colla Cina. Presero parte ad essa il signor 
Harry Parkes antico console d' Inghilterra a Canton, 
il signor Lays, che è alla testa della dogana del go 
verno imperiale cinese e trovasi ora in missione in 
Inghilterra per vegliar all’ ordinamento delle canno- 
niere in armamento per conto del governo di Pechi- 
no: il capitano Sherrard Osborne, commodoro di que- 
sta squadra, e lo stesso sig. Gladstone. Si è stabili- 
to nella discussione che la strada più breve dall’Eu- 
ropa alla Cina è la strada di terra per la Russia e 
la Mansciuria e che vi si poteva stabilire un tele» 
grafo. 

È stato riconosciuto che le autorità imperiali 
avevano eseguito lealmente tutte le loro obbligazioni 
ed esse avevano procacciate delle agevolezze ai 
giatori inglesi nell'impero; che la libertà di emigra- 
zione dei cinesi era di natura tale da contribuire alla 
civiltà e alla pacificazione dell’ impero. 

Il sig. Lay ha annuoziato che le rendite perce- 
pite dalla sua ammiuistrazione per conto del governo 
di Pechino salirono a 2 milioni di sterlini, che i 
suoi consigli e progetti sono stati in quest'affare ab- 
bracciali dai cinesi e che pure per sua raccomanda- 
zione fu ordinata la flottiglia di cannoniere. Il com- 
modoro Sherrard Osborne parlò a sua volta in qua- 
lità di comandante di quella squadra e dichiarò che 
la condizione posta al suo concorso era che si la- 
sciassero le antiche crudeltà, che aveva ottenuto pro- 
Messe a questo riguardo e sperava annunziare la ri- 


presa di Nankin, primo scopo che si propose la 
squadra, senza che questa vittoria fosse accompagnata 
da straordinarie uccisioni. Il sig. Gladstone , confor- 
tato dal presidente a parlare, ha espresso la sua com- 
piuta adesione al concorso marittimo recato in tal 
guisa nella Cina e la speranza che compiuto sarebbe 
il successo della spedizione. Nel corso di questa in- 
teressante conversazione fu rivelato un fatto onore- 
volissimo pel governo russo. Un viaggiatore inglese 
nella Mansciuria incontrò il convoglio di fucili di cui 
il governo cinese aveva stipulato | invio gol trattato 
per cui si è ceduta alla Russia la riyg sinistra del 
fiume Amur. Questi fucili avrebbero dovuto esser ri- 
messi ai cinesi due anvi sono; ma i russi hanno 4- 
spettato, per inviar loro queste armi, che fusse finita 
la recente guerra coll’ Europa. 

Corrispondenze particolari di Charleston, dicono 
che l'entrata della baia è chiusa c la popolazione ha 
intera fiducia ne' suoi mezzi di difesa. Vi sono due 
bastimenti corazzati armati a Charleston, ma le loro 
macchive non sovo abbastanza forti e se ne costrui- 
scono altre. 

Un viaggiatore, che ha traversato testè il Mez- 
zodì, dice che i campi che ha visti biancheggiano di 
cotone, ma nessuno fa la ricolta. Il cotone a Char- 
leston vendevasi 16 e 17 cents e a Mobile lo stesso 
Viaggiatore dovette dare 3 dollari 33 cents in carta 
per uo dollaro in oro. Abbondava la carta  monetata 
ma le clissi povere che maucano di lavoro soffrono 
crude!mente. Universale era la risoluzione di resiste- 
re. Le donne, i vecchi di tutte le classi lavoravano 
a far gli oggetti necessari alle truppe. Le case par- 
ticolari avevano dato i tappeti per. farne coperte per 
i soldati. 

+04 — 


Un nuovo foglio di Atene, Za Grecia, reca la 
seguente allocuzione che quel ministro inglese indi- 
rizzava ad una deputazione che gli esprimeva il voto 
di vedere il principe Alfredo regnare sulla Grecia : 

« Sono assai lusingato dell’ onore che voi mi 
fate, io non mancherò di farmi |” interprete presso il 
mio governo dei voti che voi esprimete per il bene 
e la prosperità del principe Alfredo. Il governo in- 
glese desidera veder la Grecia prospera e libera di 
sciegliere il principe che essa vorrà. L’ Inghilterra ri- 
spetterà il desiderio della Grecia ; ma quanto al prin- 
cipe Alfredo, al quale volete offrire la corona, m'è 
impossibile dirvi se sarà da lui accettata. Io non pos- 
so che ripetervi le parole da me già proferite sul 
balcone, durante l’ ultima dimostrazione : « Ho rice- 
vuto ordine dal mio governo di non immischiarmi per 
nulla nei vostri affari, L' Inghilterra desidera soprat- 
tutto che la Grecia non sia aggressiva, e che si sfor- 
zi di migliorare le sue interne condizioni. Essa desi- 
dera di vedere la Grecia non già repubblicapa , ma 
monarchico-costituzionale ». 

— Secondo una corrispondenza di Londra, accen- 
nata dalla Patrîe, lord Russell avrebbe con una no- 
ta circolare siguificato alle Potenze segnatarie del 
trattato di Londra, che la Gran Bretagna era dispo- 
sta a cedere la repubblica sett’ipsulare al Regno di 
Grecia, e cblidereie in quella nota la loro adesio- 
ne, Vennero dubbi sulla questione di sapere se l’In- 
ghilterra divisava di tenere o non una stazione mili- 
tare a Corfù, 

La Patrie crede però potere assicurare nulla 
esservi di ciò e che il gabinetto Inglese solo si ri» 
serva di ulteriormente esaminare se sia il caso di de- 
molire le, esterne -difese del porto. > 

La popolazione delle Isole Jopie è di 300 mila 
abitanti, ripartiti: a Corfù 85,000; Cefalonia 91,000; 
Cerigo 900; Itaca 8,500; Paxo 8,000; Santa Maura 
23,000; e Zante 64,000. 

Su questo argomento îl Constifutionne! del 10 
decembre soggiunge: 

La situazione delle potenze protettrici rispetto 
alfa Grecia è presentemente chiarita ed assai netta» 
mente. 

° ‘it governo inglese si associò al francese ed al 
russo; | trattati saranno Kr ingutenuti alla lettera 
come nello spirito. Ma l'Inghilterra forse aveva qual- 
ché ‘cosa di più da fare e sì persuase di cedere alla 
Toe Agri qb nai ® 

i "i quedba Dea diiioò i 
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visorio, vale a dipe il rigpetto della forma monarchica 
ed il mantenimento dej trattati @ delle amichevoli re- 


lazioni cogli altri Stati. 


I Greci pep_ gertg comprenderanno abbastanza | 


Î loro interessi per rimanere fedeli al loro pro- 
gramma. 


Inoltre nell'elezione che saranno nuovamente chia- | 


mati a fare avranne di mira di non inquietare alcu- 
na delle grandi Potenze segnatarie del trattato che 
deferiva all'Inghilterra il protettorato delle Isole Jo- 
nie e che devguo essere consultate sulle mpdificazigni 


tutte a profitto della Grecia che devono essere intro» || 


dotte in questa trattato. 
— Il Constitutionnel ha una corrispondenza par- 


ticolare di Atene, nella quale si scorge che il go- | 
isorio non ba sempre goduto della pie- || 


verno prov 
nezza del suo libero rio; che più di una volta e 
su più di un oggetto di ‘tvonseguenza ha dovuto ce- 
dere alla coercizione morale, per non dire »ltro. Si 
tileva pure che le provincie in generale, specialmen- 
te il Peloponneso, sembrano tanto tranquille e tanto 
calme, quanto la capitale è agitata e chiassosa , sia 
che s'ignori sino a quest'ora ciò che avviene nelle 
provincie, che rifiutino od esitivo di pigliar parte 
alle manifestazioni della capitale, e di associarsi ai 
sentimenti che di buon grado o per forza, vi signo- 
reggiano con tanta ostentazione. 

— Intorno alle recenti ed importanti negoziazioni 
delle tre potenze protettrici riguardo alla Grecia, tro- 
vabsi nell'Europa i particolari seguenti: 

« Noi abbiamo eon prove irrefragabili, stabilito 
che l'iniziativa in favore del mantenimento dei trat- 
tati costitutivi della Grecia appartiene realmente al 
gabinetto francese, cheechè ne abbia detto il Morning- 
Post. 

« È vero però, che quando più tardi lord John 
Russell propose alla Francia ed alla Russia di rin- 
‘movare il protocollo del 3 febbraro 1830 , coll’invio 
d'una Nota collettiva ad Atene, la proposta rimase 
senza risultato, perchè nelle circostanze in mezzo alle 
quali era formolata , essa implicava un controsenso 
diplomatico. 

« Così con una riserva delicata, noi ci sarem- 


mo astenuti dal rilevare la singolare inavvertenza del | 


Foreign Office, se non bisognasse parlarne ogg:, per 
far comprendere la nuova fase in cui è entrata la 
questione greca. 

« Nel far la proposta di cui si tratta, lord John 
Russell avea completamente perduto di vista che i 
rappresentanti delle tre potenze sd Atene non man- 
tengono col goveruo provvisorio ellenico che relazia- 
ni puramente ofliciose, attesochè essi non funziona- 
no che in virtà delle credenziali presentate al re Ot- 
tone. 

« Ora una Nota collettiva, tal quale lord John 
Russel proponeva d'indirizzare al governo provvisorio, 
è un atto eminentemente ufficiale, che non potrebbe, 
seaza infrangere le leggi della logica e delle forme 
diplomatiche, compiersi riguarda ad un governo presso 
il quale i rappresentanti delle tre potenze non sono 
stati uncora accreditati. 

« Ecco perchè la Francia e la Russia non po- 
tevano non declinare d' associarsi alla proposta in- 
glese. 

« La Franoia aveva del resto preecduto |’ In- 
ghilterra; essa aveva dato al sig. Bourèe , unmedia- 
tamente dopo la decadenza del re Oitone , le istru- 
zioni le più precise d’insistere, nelle sue conversa- 
zioni confidenziali coi membri del governo ellenico , 

“sulla necessità di conformarsi vi trattati a' quali la 
Grecia deve la sua politica esistenza. Il sig. Drouyu 
de Lhuys trucciava così la vera via da seguirsi per 
raggiungere do scopo, senz'aver ricorso all'espediente 
inamimissibile d'una Nota collettiva. 

e Lord John ba finito con essere dell’ avvi» 
so del signor Droyn de Lhuys, giacchè egli ba 
abbandonato l'idea d'una Nota collettiva , e di spe; 
dire, invece , un corriere ad Atene , per portare al 
sig. Scarlett d'ordine di disapprovare, nel modo più 
formale, la candidatura dél principe Alfredo come in- 
compatibile cogli obblighi e trattati costitutivi della 
Grecia, i quali gono stati rinnovati, fanno pochi gior» 
ni con ung scambio di note fra le tre Corti ga- 
ubi Fu ‘dall'arrivo del barone: di Budberg a Pa- 
figi). a Drouyn | vea” fajto sentire al 

| Istidtore | l'urgenza di mettere 


un termine al conflitto che avea minacciato di sco 


| piare tra I’ Inghilterra e la Russia riguardo alle ri- 


spettive candidature al trono di Grecia. 

« Il barone di Budberg si affretiò d' informap- 
ne, per telegrafo , il principe di Gorriakoff che, po- 
chi giorni dopo, spediva al barone di Brunow, amba- 
sciatore dello Czar a Londra, l' autorizzazione di di- 
rigere al gabinetto di S. Giacomo una comunicazione 
in questo seuso che la Russia, riconoscendo la forza 
obbligaloria dei traitati costitutivi della Grecia, am- 
metteva l'esclysione dal trono ellenico di ogni prin 
cipe appartenente alla famiglia Imperiale russa, in 
virtù del protocollo del 3 febbraio 1830. Ciò motivà 
la recente convocazione del consiglio privato della re- 
gina Vittoria, * 

“ La risposta di lord John Russe esprime ta 
soddisfazione con cui il governo di S. M. britannica 
ha*tTbevnio la comanicazione russa, cd aggiunge che 
l' Inghilterra, dalla parte sua, era non solamente de- 
cisa di respingere la candidatura del principe Alfredo, 
ma ancora di pieudere l'impegno formale di decli- 
nare la corona in suo favore se, malgrado tale di- 
chiarazione , la nazione ellenica persistesse ad offrir- 
gliela. 

« Copia del dispaccio del barone Bruuow e del. 
la risposta di lord Russell fa per mezzo di lord Cow- 
ley comunicata al sig. Drouya de Lhuys che, in no- 
me del governo francese , diresse al gabinetto bri- 
tannico un ufficio speciale, per prendere atto delle di- 
chiarazioni reciproche delle due altre corti garanti e 
per aderirvi non meno esplicitantente. 

« L'accordo esseudo così assicurato fra |' In- 
ghilterra, la Francia e la Russia, lord Russell spedi 
il 5 corrente, un corriere per Atene, affine di av- 
vertire la nazione greca che le tre potenze garanti 
sono ben decise di non riconoscere aleun principe che 
potesse esse eletto contrariamente agl'impegni con- 
tenuti nel protocollo di febbraio. i 

« E affine di arrestare il movimento elettorale, 
che si pronunzia già in Grecia iu favore del princi- 
pe Alfredo, lord Russell ha dato al sig. Scarlett, per 
telegrafo , avvisa della partenza del corriere e delle 
istruzioni di cui egli è portatore. : 

« Ne segue che, se la Grecia si ostina a voler 
scegliere un principe iuglese , le potenze protettrici 
considereranvo tale risultamento del suffragio univer- 
sale come nullo e non avvenuto ». 

—La notizia che il generaleGrivas avesse presa 
in Acarnania un’ attitudine minacciosa pel Governo 
Provvisorio è smentita dalla Patrie. 
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Scrivono da Pietroburgo il 25 novembre (7 di- 
cembre) al Nord: 

Si è sparsa voce che Pietroburgo sta per dive- 
nire portofrunco. Se questo si verifica, i Pietrobur- 
ghesi saranno al colmo della gioia, 1 mezzi di sussi- 
stenza crescendo ognora più di prezzo era necessa- 
rio trovare un mezzo d' addolcire la sorte delle pic- 
cole fortune e dei proletari ammisistrativi (csinovniks) 
della nostra capitale. L'abolizione dei diritti di do- 
gona avià per risultato di diminuire i prezzi del thè, 
del caffè, dello zucchero, dei vini, e dei prodotti 
delle manifatture, dei quali le famighe più povere 
non possono far senza. Questa misura pon avrebbe 
dunque per unico risultato di favorire soltanto il lus- 
so delle classi agiate : così giova sperare che si rea- 
lizzi al più presto, se pure è possibile. 

La diminuzione delle rendite delle dogane non 
sarà molo sensibile, e per altra parte, se lo fosse, 
bisognerebbe pur passare per di là onde accrescere 
il benessere di 400,000 abitanti di una città situata 
per mala sorte in condizioni sfavorevolissime. Il suo- 
lo delle terre circostanti non è fertile ; le derrate 
debbono essere portate di lontano per istrade in pes 
simo stato. Il clima, sì pesente e sì variabile, ob- 
Blige a riscaldare le case 8 mesi dell'anno, se n00 
di più. 

Quanto al vestiario è assolutamente necessario 
per garantirsi dalle intemperie dell’ atmosfera ! Le 
emanazioni de'paduli mantengono innumerevoli ma- 
lattie, specialmente le febbri, le quali fanno la for- 
tuna dei medici e degli speziali, ma che sono pur 
ancò lla rovina della povera geute. In una parola, 
sarebbe stato difficile scegliere una sitmazione più 
difettosa per istabilirvi fa capitale di un vasto im- 
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pero fortemente centralizzato, ia quale attrae forza» 
tamente nel di lei seno la parte più attiva e più in> 
telligente della nazione. 

Credesi immmente lu pubblicazione de'nuovi sta- 
tuti universitari. Le attribuzioni de’ Consigli sareb- 
bero, dicesi, considerevolmente ampliate e aumentato 
il numero delle cattedre. Il progetto delle scuole in- 
feriari si sla tuttora studiando, 

I regolamenti di censura sarebbero già compi- 
lati, e dicesi lo siano in un senso piuttosto liberale. 
Noa si pubblicherà egli il progetto prima che’ esso 
non sia definitivamente coufermato ? 

Le notizie che ricevonsi da Mosca sono soddi- 
sfacentissime. L’ indispasizione dell’ imperatrice es- 
sendo scomparsa , S. M. la cominciato a ricevere e 
a inostrarsi in pubblico. In questo momento Mosca 
è animata e brillante. 

—L' Ost-Deutsche-Zeitung ha da Varsavia 8 di- 
cembre che tuiti i fogli relativi alla prossima leva 
sono stati rubati e perduti. Questo furto che difficil- 
mente si spiega, perchè le sentinelle stanno giorno 
e notte all’edifizio delle cancellerie, ritarderà per 
lungo tempo la leva, 

Il Giornale di Danzica dice risoluto a Pietro 
burgo di unire la Lituania al regno di Polonia sotto 
l'autorità del grauduca Costantino, e di affidare al 
grauduca Michele l'amministrazione di Podola, Voll- 
inia e Ukrania riunite. A questo progetto si  attri- 
buisce la partenza da Varsavia del grauduca, Miche- 
le @ della granduchessa Elena. 


css 


OTIZIE DEL MATTINO 
— BDO 


Come fece presentire il telegrafo , il compito 
della Camera di Torino fu per ora esaurito, ciopo 
quel voto del bilancio provvisorio, che fu dichiarato 
uon doversi considerare che come un voto mera- 
mente amministrativo, e dopo la determinazione di no- 
minare una commissione d'inchiesta per portar giu- 
dizio sul resoconto di Lamarmora circa lo stato della 
reazione uel regno napoletano. Egli è a proposito del 
nuovo prestito che ritiensi abbia a rinascere nel venturo 
gennaio la vita delle discussioni parlamentari, nella qua- 
le circostanza la quistione finanziaria trascinerà con se 
la quistione politica, dalla quale non potrebbe andar 
disgiunta, c si disegneranno con più chiarezza i vari 
partiti che ora si mostrano generalmente appagati per 
aver costretto Rattazzi a rit Frattanto non na- 
scondono i giornali la loro meraviglia pel fatto che 
mentre ritenevasi dovesse il ministro delle finanze 
fare una esposizione delle condizioni economiche del- 
lo Stato e presentare qualche dato intorno al nuovo 
imprestito che si proclama imminente, il suddetto in- 
vece abbia mantenuto in proposito il più assoluto si- 
lenzio, facendo quasi supporre con ciò che una tale 
risoluzione ia stata differita, inalgrado Ja impossibi- 
lità da tutti riconosciuta di ripirare con altri espe- 
dienti allo deplorabile situazione del tesoro. Egli è 
ben vero d'altro canto che il compimento della ac- 
cennata operazione finanziaria è ritenuto oltremodo 
arduo e ruinoso nei momenti attuali , quando cioé 
è duto per certo da lulta la stampa francese che il 
signor Fould apponesi a che up nuovo prestito ita 
liano sia quotizzato alla Borsa di Parigi e quando si 
afferma che tutte le prafiche dell'invariabile  araldo 
piemontese, il conte Vimercati, riuscirona affatto inu- 
tili-e prive di resultato.: Ad ogni modo è univerinte 
opinione del giornaliamo che al primo rinpriysi delle 
sedute parlamentari il ministero proporrà un progetto 
di legge per conirarre uu nuovo imprestito , la cui 
cifra, calcolando l'ammentare del deficit, pon dovreb- 
be ansere. minore degli altocenia milioni. 

Totorno alle dichiarazioni ‘che i giorupli di Torino 
angerinono essere - siate fatte anome «della Francia dal 
cotte. di Sartiges al ministero sardo, è da aggiungere que- 
svoggi che le porrispondenze ed i giornali di quella città 
contintano ad affermarne la gsistenza, avvertendo però 
che invece di una Nota diplomptiea èsse presero la fop- 
ma di comunigizioni verbali. Il agddetto inviata uvreb= 
be avuto l'ordine di far sapere af ‘conie Pasolini, it 
quale aveva fatto dare per. telegrafo... paptecipazione 
del gabinetto Farini al-commendatore Nigra e da que- 
sto at sig.-Dronyn de Els; che, quanto alla Fron- 


cia, essa rimaneva perfettamente estranea; m. qualunet 


que questione interna e vhe qualsia.i cambiamento di 
persone le era affatto indifferente. Avrebbe aggiunto 
sperare il governo francese che il nuovo gabinetto di 
Torino fosse più fortunato del precedente nell’ assi- 
curare all’ Europa le guarentigie d' ordine © di mo- 
derazione di cui questa ebbe solenne promessa e che 
sono necessarie al mantenimento della pace universale. 
Dopo di che lv stesso inviato avrebbe richiamata l'at- 
tenzione del suddetto ministro degli affari esteri sulla 
deplorabile situazione delle provincie meridionali e 
fatto intendere come sia impossibile che si pro- 
tragga più a lungo un tale stato di cose. Queste 
informazioni intorno al colloquio avvenuto tra il mi- 
nistro francese ed il conte Pasolini sono riferite con- 
temporaneamente da parecchi giornali piemovtesi, tra 
cui dalla Gazzetta di Milano è dall’ Italie, la quale 
ultima aggiunge essere state le suddette comunica- 
zioni accompagnate da taluni agvertimenti che avreb- 
bero tutta l'indole e la portata di una formale inti- 
mazione, 

Due giorni or sono facemmo menzione della vo- 
ce, ripetuta da parecchi fogli italiani, che accennava 
a pon lontane modificazioni nel gibinetto di Torino , 
in seguito alle quali lo Spaventa assumerebbe il mi 
mistero dell’ interno. Alcuni giornali dissero infondata 
questa notizia, la quale però torna adesso a ripetersi 

con insistenza e come positiva , aggiungendosi però 
| che il mutamento avverrebbe soltanto fra qualche set- 
timana. Secondo la medesima , il Pasolim cederebbe 
il suo posto a Peruzzi, che alla sua volta verrebbe 


Neanco il Lamarmora pare debba restare lungo tem 
po a Napoli se il comitato d'inchiesta Lestè nominato dal- 
la Camera adotterà una conclusione che disapprovi la sua 


condizione assoluta per rimanere provvisoriamente al 
suo posto, lo stesso generale chiese l'invio di impor- 
tanti rinforzi di truppe. Non dicono i giornali se que- 
sta condizione sia stata ttata, ina dai medesimi 
apprendiamo che il reggimento dui lancieri di Mila- 
no, il quale aveva ricevuto l'ordine di iornare nel- 
l'alta Italia, è ora destinato a passare l' inverno nelle 
provincie napoletane. Ed è per verità assai strano che 
90 mila soldati non sembrino ‘sufficienti at Lamarmo- 
ra per combattere e tenere a freno i settecento pea- 
zionari, da cui nella sua relazione disse infestato il 
regno di Napoli. 

Nel giorno stesso in cui l’Espero , foglio mini- 
steriale di Torino, stampava un articolo, il cui sunto 
ci fu ier l'altro riferito dal telegrafo, per ismentire 
le voci corse di nuove agitazioni democratiche e di 
associazioni dei partiti estremi, i giornali della stes- 
sa capitale davano conto di una società repubblica- 
Da lestè costituitasi a Pisa , delle sue diramazioni 
in parecchie città d'Italia, e del programma da lei 
formulato, programma che va senza dubbio annove- 
rato Ira i più curiosi documenti della storia rivolu- 
Zioparia, 

Anche |' Independanee riferisce, sulla fede delle 
sue corrispongeuze di Parigi, la notizia già divulga- 
ta dall'Ztalie, dalla Gazzetta di Milano è da altri fo- 
gli italiani, della prossima pubblicazione di up opu- 
scolo francese procedente dalle medesime aspirazio- 
ni de cui emanarono le recenti manifestazioni di- 
plomatiche del signor Prouyn de Lbuys. Esso pro- 
porrebbe di ripigliare l'idea d’una confederazione ita- 
liana, e di Foliiiaria ficendo entrare nella capfede- 
razione l'Austria per la Venezia, la Francia per Niz- 
2a e l'Inghilterra per l'isola di Malta. 

Sivistri rumori incomibetano a diffondersi dai 
giornali intorno ui gravi pericoli che minacoerebbero 
neila prossima primavera l'impero ottomano, Una gore 
rispondenza bosniaca della Gazzetta di Zagabria af- 
fermo essere opinione generale a i Rajab ed i tar- 
chi che passato l'inverno, scoppietà una grande guer- 
ra, l'esito. della quale deciderà dei destini della Porta 
e dell'impero ottumano in Eurgpa, 1 turchi pavento» 
no nella Bosnia una generale sallevazione, e questo 
timore cagiona loro serie inquietudini, Ahre corri» 
spondenze apningigno puovi mafymori nella Servia e 
ine. dipingono con supi colori le eondizioni. Verso la 
metà di questo mese doveva essgré celebratp a Rel- 
grado la festa antiversaria della: presa: di quella città 
.da parte dei serbi-e della pubblicazione cell’ Hatti- 
"sceriff’ohe accordò loro la libertà nuzionele all'inter- 


no:! Correva \vaceiche gravi dimastrazioni. dovessero / 


surrogato all'interno dal suo segretario generale. 


relazione . Merita intanto di essere notato chie, come | 


aver luago in quella circostanza e che il governo si 
disponesse a reprimerle. 

Secondo un carteggio da Messico della Gaz- 
setta universale, quella repubblica gi prepara a di- 
sperata resistenza. Il presidente fu ifivestito di ampi 
poteri per la difesa; in ogni luogo s1 coscrivong sol- 
dati e nei punti strategici si erigono trincee e bat- 
terie. Questo concitamento popolare si appalesa priu- 
cipalmente nell'odio contro gli stranieri colà residenti. 
Soltanto gli italiani e i tedeschi, secondo il citato car- 
teggio, non ebbero finora a' patire veruna molestia , 
sia pelle persone, sia nelle proprietà. 


BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Livorno 20 — Garibaldi giunse stamane alle 
ore 8 e parti subito per Caprera. 

Altro della stessa data. I piroscafo Sardegna 
portante Garibaldi è rientrato nel porto a causa del 
cattivo tempo. 

Torino 20. — Gazzetta Ufficiale: La commis- 
sione d’ inchiesta sulla reazione nominò presidente 
Sirtori, segretario Massari. 

lu Sardegna la notizia della votazione della leg- 
ge per le ferrovie destò grande eplusiasma. Ad Igle- 
sias preparavansi feste sglenni e Te Dewm. Attendesi 
lunedì il decreto di chiusura della sessione del Par- 
lamento. 

L'Italie dice che il re, riprendendo nei primi 
giorni di gennaro il corso interrotto de’ suoi viaggi 
pei centri militari, recherassi a Firenze a passare una 
grande rivista. 

L'Opinione avnuucia che Stackelberg ebbe un 
lungo co loquio con Pasolini. 

I giornali francesi pubblicano una Nota della di- 
rezione generale dei telegrafi. Le linee telegrafiche 
soffrono presentemente gravi guasti cagionati dal ven- 
to, dalla pioggia e dai primi effetti del freddo. Un 
grande numero di fili sovosi rotti sotto il peso della 
brina. Questi accidenti produssero nel momento 
stesso in cui |’ umministrazione dei telegrafi metteva 
iu opera un grande numero di nuovi fili e dava al 
servizio una organizzazione radicale per soddisfare al 
movimento sempre crescente dei dispacci. È dunque 
importante che il pubblico nen s' inganni su tali ef- 
fetti dipendenti da accidenti inevitabili e che saranno 
prontameute riparati. 

Parigi 21. — La France unnunzia che il prin- 
cipe Ferdinando di Portogallo ricusò assolutamente 
il trono di Grecia. 

Parigi 24 »- Boniface nel Constitutionnel di- 
cesi autorizzato a smendire la notizia data dall'Opi- 
niane sul colloquio tra Sartiges e Farini e tra Drouyn 
de Lhuys e Nigra. 

Parigi 22. — La Patrie assicura che il principe 
Couza, malgrado le pruteste delle potenze , persiste 
nel consegnare alla Servia le armi destinatele, Que- 
sta condotta produsse grande sensazione a Bukupest, 

Vienna 20. — Correspondance generale: La 
Porta ha disposto di abbandonare la strada militare 
ed i blokaus nel Montenegro. 

Madrid 20. — Collantes appravà l'imbarco di 
Frim e la convenzione di Saledad. 

Pietroburgo 49. — ll principe Michele è no» 
minato governatore del Caucaso, 

Pietroburgo 20, — Un ukase imperigle toglie 
tutte le coufische in Polonia. ‘Tutti i loro beni sa- 
ranno resi ai polaechi, sache a quelli che vivono iu 
esilio o sano nati all'estero. 

Londra 20. — Il Fimes dice che l'abbandono 
delle Isole Joaic permetterà all'Iughilterra di dimi» 
nuire il suo bilangio passiva, 

Atene 13, — Un giornale semiufticiale dice che 
i gregi sono fermamente decisi di clevare il principe 
Alfredo al trono ; in caso contraria praclameranpo la 
repubblica. 

Nuova-Jork 12. — I federali passprono il Rap- 
ponok e presero Fredorikaburg.dopo.sna debola ver 
sistenza. I seppratisti ritiraronsi sotto le fortificazioni 
di Reymondoity. 

11.1 Altuolglolta stessa date. Il governo francese a- 
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wrebbe informato il presidente Lincoln di avere ab- 
bandonato il progetto di mediazione. 


Vera Cruz 1. — I francesi occuparono Alve- 
redo senza trovare alcuna resistenza. 


Vera-Cruz 4. — Molte città sonosi pronunziate 
in favore dei francesi. Assicurasi che Juarez abbia 
iutenzione di occupare Flascala onde opporsi alla 
marci dei francesi. Nel caso che Puebla venisse 
presa, egli è intenzionato di inondare la città di Mes- 
sico. Marquez occupò Folchiuda in nome dei fran- 
cesi. Juarez decretò la pena di morte per coloro che 
terranno comunicazioni coi francesi. Sono rotte le co- 
municazioni tra la costa e l'interno. A Flascala fe- 
cesi una dimostrazione in favore dei francesi. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 decembre. 


3 per 100.... 
4 thee 100... 
Consolidato inglese.. 


AYTISO 


Oltre i generi indicati nella Notificazione del 
di 15 decembre corrente, l'Ammivistrazione dell’Ospe- 
dale Militare avendo determinato di appaltare puran- 
co le quì a piè descritte forniture, s' invita chiunque 
volesse concorrere alle medesime v presentare le ri- 
spettive offerte chiuse, e suggellate nel perentorio 
termiue di giorni otto dalla data della presente  di- 
rettamente al Ministero delle Armi, ovvero nell’ Uf- 
ficio del sottoscritto situato in via dell'Impresa n. 11 


| 


3. piano, oppure al Direttore dell'Ospedale suddetto. 

Per comodo e norma dei concorrenti, si tro- 
veranno ostensibili negli Uffici suddetti i relativi Ca- 
pitolati, non che gli opportuni schiarimenti a dette 
forniture inerenti. 

Droghe, e Sostanze medicinali, Sanguisughe, ed 
erbe per medicamenti ecc. 

Arruotature, e manutenzioni di coltelli, non che 
dei ferri di Chirurgia, 

Manutevzione, e ristagnature delle Marmitte, cd 
utensili di Cucina. 

Roma li 22 decembre 1862. 


Ii Sotto Intendente Militare 
G. Molinari 


rrrr———————mÉmm——mmtm_smumeuu 
NOTIFICAZIONE 
Dei Lei aesi 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 


Apostoliche, tenere il concorso pubblico. onde scegliere | 


quattro voci cioè due di Soprano. una di Contralto e 
una di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 10 di feb- 
braro al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima. stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 


saranno costituiti negli Ordini Sacri. | 


Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesim 
il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par. 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di Febbraro. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
| due mesi dalla loro ammissione, preserivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche. che i Cappellani Cantori Pontifici 
| siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
Marzo 1863. 

Data dal nostro Collegio li 13 Decembre 1862. 


vTE Duca 
Maestro della Cappella Pontificia 


Vincenzo Avvocato Salvati Segretario- Puntatore 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometrografo 


Siato del cielo 
dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom_cor. 
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relativa | assoluta | cielo scoperto 
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direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Poca pioggia nellanolte © nella mattina; Dopo wezaod) sem 
pre chiarissimo. Pioggia caduta 1.m 


Biato del cielo 


Umidità i 
fu decimi 


Termometogralo 


massimo minimo 


MfBello qu velo | + 10,3; + 38 


METEORE AVVENUTE DAL MXZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIJ 


Eccino Trib. di Commercio 

ig. Giuseppe Lancia d'in- 
cog. dom., che con Sfiza del glio 3 ottobre 
ult. è stato condannato solid. all’altro cit. 
Tancioni, anche con arresto personale al 
pag. di scudi settanta imp. di bigl’ all’ Ord. 
a favore del sig. Cav. Gio. Battista Rarbò , 
ed alle spese in sc. 28: 48 comeec. Affs- 
sa ec. A dì 4 novembre 1862. 

Francesco Antonicoli Proc. 


Eccîho Trib. civ. di Roma 
Turno. 

Ad istanza della sig. Caterina Febi do- 
mic. via di Campo Marzo n, 48 rapp. dal sig. 
Francesco Cassini Proc. Rotale. 

Si cita il sig. Antonio Polidori domic. 

ue credi- 


di 630, e bai. 30 cioè in quanto a sc. 200 
in contanti, ed in quanto a sc. 430 320 ia 
tanti effetti mobiliari e nel corredo mulie- 
bre a forma della descrizione riportata nel- 
l’apoca matrimoniale. che viene in atti pro- 
fata ec. ed a tale effetto sia or- 

vore dell 


dine esecutorio colla condanna del citato e 
di qualunque opponente alle spese. 
Brioni Cancelliere 
Oggi 20 decembre 1852. Affi 
di legge. 


a forma 
Andrea Zecca Cursore 


Ecco Trib. civ. di Roma 
in 4.° Turno 


Ad ist. del sig. Andrea Gisci Proc. Ro- 
tale, e Possid. domic. in Roma piazza Ca- 
pranica N. 78, 

-.. Bia intimato, e dedotto a notizia delli 
ififtti ed a ch.iunque possa avervi interesse, 
Gualmzaio l'istante, in seguito della morte 
lella b. m. Niccola Filomarino Duca della 
Torre, avvenuta in Albano nel giorno 13 
altobre 1862 mediani: regolare atto di ces- 
sione del 1 maggio detto anno, è divenuto 
egli padrone per la quota di ducati 3732: 28 
del credito al sud. defonto costituito in mag 
gior somma contro l'eredità della sua pre- 
defonta figlia Marianna Filomarino in rim-. 


4 


borso dell’usofrutto che doveva percepire a- 


titolo di alimenti durante la vita, e che 
dall'Amire signor Fra: Caruso venne 
erogata in estinzione delli debiti ereditarii; 


lerne esserne immediatamente soddisfatto a 
preferenza di ogni altro sul sopraenunciato 
credito derivante dal reintegro dell’usofrut- 
to in oggi recuperabile a termini dell'artic. 
537 del Codice Napoletano, protestand 

formalmente contro li intimati, e contro chi 


a pregiudizio e spreto delli diritti 
intendendo di volere essere rimborsato di 
tutti li danni, frutti, e sj che andereb- 

ad incontrare per la ritardata soddisfa- 
zione del sud. suo privilegiatissimo credit 
E così ha dichiarato, e protestato per ogni 
effetto di legge senza pregiudìzio ec. e sotto 
tutte le più ample riserve. 

Sig. Dott. Francesco Caruso Anmnre del- 
l’Eredità del fù Marianna Filomarino domic. 
in Napoli. 

Sig. avv. Vincenzo Sannio esecutore te- 
stamentario del fù Nicola Filomarino Duca 
della Torre domic. in Napoli. 

Sig. Teresa Filomarino in Tomacelli ere- 
de testameniaria del fù Niccola Filomarino 
Duca Della Torre dom. in Napoli. 

Sig. Domenico Tomacelli duca di Mon- 
strace come marito della sud. dom. in Na- 
poli per pi effetto di ragione. 

A dì decembre 1862. 
Visto dalla Direzione gnle di Polizia. 
Generale 
Fr. ini De Sylva 
A dì 20 decembre 1862 = Affissa ec. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Andrea Gisci Proc. 


Rettificaazione 


Nel fallimento di Luigi Colantonj di Ti- 
n saprete nel Giornate ite Migizeta 
ve fore Fallimento, 001 cor. 
ape pe peri o) rifact 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendo stata deliberata la vendita, sal- 
vo il Benepl: Apostolico da impetrarsi, 
di un piano di casa avente la denominazio- 

velli posto in quesla ca- 
li N. 48 composto di 
na, stanza terrena appiè 
cala, cantina e stalletta nel cortile , 
per il prezzo di sc. 2200, s‘invita chiunque 
voglia aumentare la Vigesima, ad esibire nel 
termine di giorni venti da oggi decorrendi, 
nello Studio del sott. Notaro in piazza di 
Tor Sanguigna N. 10 la sua offerta in carta 
di bollo chiusa € sigillata con l'elezione del 
proprio domicilio qui in Roma, scorso il 
qual termine si apriranno le offerte per 
prendersi in considerazione. Si avranno in 
detto Studio gli opportuni schiariwenti. Ro- 
ma 16 decembre 1862. 
Filiberto Pomponj Notaro 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi procedere alla vendita del fon- 
do qui appiè descritto, resta invitato chiun- 
que voglia devenire al contratto ad esibire 
nel termine di giorni venti da oggi decor- 
rendi la sua offerta in carta di bollo chiusa 
e sigillata, indicandosi il proprio domicilio 
qui in Roma nell’Officio Notarile Pompon) 
in piazza di Tor Sanguigna N. 10 ove si da- 
ranno gli opportuni schiarimenti, e le con- 
dizioni per la vendita; scorso che sarà il 
termine anzidetto si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. Roma questo dì 16 


decembre 1962. 
Casa da cielo a terra poi in questa 
Capitale sulla piazza della Cancelleria N. 8 
ni Lapide N. VIIII, che rivolta a Campo 
'Fiori N. 24 composta di quattro pi 
due ambienti l'uno con pianterreno e ©: 
tina. 


persone ecclesiastiche , 
dette voci. si ammette. 
cri con dare ai medesim 
fio mensile di scudi se 
gli emolumenti e privi. 
o gli attuali soprannu- 
È quali emolumenti po- 
[iu deficienza di Patri- 
do la maggior anzianità 
hicale di scudi ventidue, 
cuno dei trentadue Par- 
sui dovranno prestare il 
ue conseguire la giubi- 


concorrenti che doven- 
perimenti. si trovino essi 
tardi del giorno 20 del 


sci nuovi candidati non 
\tanno iniziarvisi entro 
preserivendo le Costi- 
PIlani Cantori Pontifici 
celibe, ed incedano in 


mente secondo le re- 
(ella mattina del di 12 


13 Decembre 1862, 


TE Duca 
Cappella Pontificia 


Segretario- Puntatore 


D DEL MARE 


INI DIVERSE 


DIVERSI 


DI VIGESIMA 


liberata la vendita, 
postolico da impetrarsi, 


avente la denominazio- © 


elli posto in quesla ca- 
Il 48 composto di 
la, stanza terrena appiò 
le stalletta nel cortile , 
2200, s‘invita chiunque 
Vigesima, ad esibire nel 
nti da oggi decorrendi, 
. Notaro piazza di 

la sua offerta in carta 
billata con l’elezione del 
i in Roma, scorso il 
riranno le offerte per 
razione. Si avranno im 
prtuni schiarimenti. Ro- 


to Pomponj Notaro © 
I VENDITA 


Here alla vendita del fon- 
lo, resta invitato chiun- 
‘al contratto ad esibire 
venti da oggi decor=. 
n carta di bollo chiusa 
i il proprio domicilio 
cio Notarile Pot 
Iguigna N. 10 ove sf dà- 
cl imenti, e le 
; scorso che sarà il 
priranno le offerte 
bne. Roma questo dì 46 


lerra posta in questa 
ella Cancelleria zii 8 
che rivolta. a 

bsta di quattro pianf di 
pn pianterreno e CAm- 


sil va 
f 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi. 


tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è îl seguente: 
In Romà per un armo sc.7. Un semesi. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tuttolo StatoPontificio. franco di posta, sc. 


All'estero, secondo le tasse Postali stabilite per i diversi Stati. 


2,20. 


Martedì 23 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——tetttrose— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


"——————___.r__-+i{.{{x0q 


RONA 23 Decembre 
tit, 


Onorati della presenza degli Ei è Rii signo- 
ri Cardinali Mathieu, Arcivescovo di Besanzone ne 
Quaglia, di ragguardevoli prelati, di personaggi qua- 
lificati, e di grande numero d’ illustri cultori delle 
scienze e delle lettere, i socì dell’Accademia del- 
l' Immacolata Concezione di Maria Vergine, nel tra- 
scorso giovedì 18 di questo mese, per celebrare l'Im- 
macolato Concepimento di Maria SSma, tenero adu- 
nanza solevne nella gran sala dei Palazzo Braschi $i 
A tale oggetto splendidamente decorata. 

L' Illo Monsignore Lodovico Jacobini, Prelato 


Domestico di Sua SANTITA' e Canonico della Patriar= | 


cale Basilica Lateranense, Presidente generale dell’Ac- 
cademia stessa, con analoga prolusione dimostrò che 


il Domma dell’ Immacolata forma la glorifi ne di | 


Maria, manifesta la grandezza del Romano Pontefice, 
e racchiude le più care speranze di tutti i fedeli 


Dopo la prosa , la quale riscosse applausi uni- | 


versuli, il Segretario generale sig. cav. Girolamo 
batucei pubblicò il nome degli Oficiali Accademici 
del nuovo anno. Alternati da liete me'odie, eseguite 
da valenti professori , furono recitati poscia i pocti- 
ci componimenti dai soci, cioè, il Carme latino del 
sig. commendatore Baldassare uvv. Capogrossi dei 
conti Guarna, gli Esameteé greci del prof D. Au 
tonio Erculei, colla traduzione in versi sciolti di Mon- 
siguor Vincenzo Anivitti, le Tersine del sig. Aba- 
te D. Luigi Lunardi, |’ Ode Saffica del P. M. Fi- 
lippo Balzofiore Agostiniano, le Sestine del P.M. Pio 
D'Angelo Domenicano, l’ Inno del sig. Filippo Pore- 
na, |’ Ode del sig. Enrico Avutonelli Costaggini. I 
quali componimenti furono framezzati dai Sonetti dei 
signori, cav. Girolamo Sabatucci segretario generale, 
cav. capitano Filinpo Gagliaui direttore dell'Ospedale 
Militare, e commendatore Pietro Giacchieri 

Recitato che fu l'ultimo componimento poetico, 
l'Etno e Ro signor Cardinale Mathieu s avendo già 
dapprima accennato a Monsignore Presidente il suo 
desiderio di volgere alcune parole agli astanti, die- 
tro invito dello stesso Presidente andò ad occupare 
il seggio di onore. Tutta la numerosa adunanza si 
levò subito in piedi, e, tenuto il più alto silenzio, 
diede luogo al nobilissimo personaggio di esprimere i 
suoi affettuosi sentimenti, i quali presso a poco fu- 
rono di questa forma. « Ch' Egli credeva una feli- 
cità per un Cristiano, ed una soavità per un Vesco- 
vo di trovarsi in Roma, e in mezzo ad un consesso 
d° uomini dotti i quali uniscono i loro sludî per tes- 
sere un serto di fiori all’ Immacolata. » E riepilo- 
gando in certa guisa tuttociò che gli Accademici 
aveano espresso nei loro compopimenti, seguitò dicen- 
do: « Nutriamo speranza che la Vergine seguirà a 
proteggere la studiosa gioventù, la Chiesa, ed il Som- 
mo Pontefice Suo Capo, il quale con plauso univer- 
sale solennemente la dichiarò ‘Immacolata non ostan- 
te l'opposizione dell'Inferno, » Conchiuse poi con que- 
ste parole: « Non temiamo. I flutti ‘della demagogia, 
della incredulità, della infedeltà si romperanuo a’ piedi 
di Maria, e la loro Spuma consumaodosi in se me- 
desima;.nouehè nuocere alla Chiesa non servirà che 
ad accrescerne i trionfi ». 

Le parole, dell’ illustre porporato furono seguite 
da vivissimi applausi. 


* —teettete— 


NOTIZIE DIVERSE è, 


Dai giornali napoletani, qual più qual mono, muo- 
vonsi pressochè tutti i di querele c lamenti per il di- 
sordine in cui versano i diversi rami della cosa pub- 
blica; ed è mestieri prestar intera fede a questa as- 
sertiva, quando veggonsi eziandio i fogli rivoluzi 
nari, non appartenenti al partito avauzato o dema- 
gogico, far presente le triste conseguenze che potreb- 
bero derivare da uno stato simile di cose, e suppli- 
care al governo di Torino a porvi un riparo , come 
se esso non fosse la sorgente che diramandosi in 
quasi tutta Italia ha portato ovunque il disordine, la 
confusione, in una parola, il germe di tutti mali. 

Fia il giornalismo del 20 difstti, |’ Avvenire 
ricorda al governo che è suo dovere ed obbligo di 
portare su tutte le amministrazioni un rigoroso esa- 
me, e che più i colpevoli sono clevati , più esem- 
plare dev'essere la punizione. A questo giornale lien 
dietro l'Indipendente, il quale proclama che uno de- 
gli intoppi alla pretesa unità d’Italia è Napoli, e che 
come essa è facile a prendersi, così è difficile a po- 
tersi conservare. Viene quindi il Cattolico , che più 


! ardito degli altri dice essere impossibile che Napoli 


si lasci governare da Torino, poichè i napoletani veg- 
gono con orrore messi in non cale i loro veri biso- 
gui, e il loro paese essere addivevuto una miserabi- 
le provincia, spremuta da intollerabili balzelli , essa 
che era uvvezza-a-pagare tievizzime imposte: "A que- 
sti giudizi della stampa, che sono l’espressione della 
pubblica opinione, fanno eco anche gli altri giornali, 
taluni dei quali s'affrettano a smentire le false atte- 
stazioni del giornalismo governativo, cui , per l'inte- 
resse dei suoi padroni, vorrebbe far credere i napo- 
letani contenti e lieti della loro attuale misera con- 
dizione. Così per esempio, mentre la stampa ed il te- 
legrafo, devoti agli ordini del ministero Torinese, di- 
vulgano accorrere spontaneamente gli iscritti della 
leva alla loro bandiera, l'Osservatore Napoletano per 
contrario assevera farsi d’uopo spedire buon nerbo 
di truppe nei mandamenti che debbono dare il loro 
contingente per pur vedere di astringere gli ascritti a 
presentarsi. 

Nei passati di accennammo all'arrivo in Napoli 
del Pinna, nominatovi questore dal caduto gabinetto 
Rattazzi, e riferimmo eziandio come si fosse posto 
impedimento alla di lui presa di possesso; ora ap- 
prendesi che la nomina a quella carica del Piuna è 
stata dal gabinetto attuale revocata, perchè essa non 
incontra il gradimento del segretario generale del 
ministero dell’ interno, Spaventa, il quale vi ha no- 
minato il segretario generale della questura di Na- 
poli sig. D'Amore, chiamato appositamente a Torino. 

È voce accreditata pel suddetto giornalismo che 
il generale Lamarmora abbandoni finalmente la pre- 
fettura di Napoli, e sia sostituito da un deputato 
del parlamento torinese non militare ; questa notizia 
è accolta in modo assai favorevole da parecchi gior- 
nali, a cui sembra essere tempo di vedere rimessa 
nel fodero quella sciabola fatale che affermano si 
sguainava solo a danno dei cittadini. Il Popolo d'Italia 
però annunzia che la scelta del nuovo Prefetto sa- 
rebbe caduta sul deputato Correnti già membro del 
Comitato nelle cinque giornate di Milano, mazziniano 
e repubblicano, oggi scrittore della  Perseveranza , 
consigliere di Stato, Commendaiore dei soliti nomi, ec. 

Tiensi parola altresì di una nuova tassa sulle 
carrozze, che vuolsi imporre dal Municipio di Napoli 
per_trovare un po’ di ristoro ai tanti debiti ond' è 
aggravato ; al quale proposito 'rimarca il i es- 


sere quella magistratura, relativamente alle finanze, 
eutrata nelli’’via tracciata dal governo subalpino , le 
di cui spese eccedendo di lunga nano gli introiti lo 
costringono di far ricorso ai prestiti e alle novelle 
imposizioni per colmare |’ ingente disavanzo, sistema 
questo che torna facile e comodo per chi spende; ma 
non per quelli che debbono poi pagare. 

Un dispaccio telegrafico dell’ Agenzia Stefani , 
reca notizia di uno scontro avvenuto fra un distacca- 
mento di cavalleria sussidiato dalla nazionale e una 
banda alla Coscina barcana del distretto di Venosa. 
Stando alle affermazioni nel dispaceio stesso quattro 
reazionari perirono nel combattimento, e altri 15 vi 
rimasero miseramente abbruciati, essendosi dai pie- 
montesi appiccato il fuoco alla Cascina. Dicesi che 
il distuecamento ebbe un solo soldato morto e un ca- 
porale ferito. 


— 0-40 000 — 


Dispacci telegrafici della Gazzetta uffiziale di 
Venezia recano da Vienna 18 decembre: 

S. M. l'Imperatore promise a’ deputati dalmati 
di far una visita alla Dalmazia. 

È seguita la solenne chiusura del Consiglio del- 
l'Impero; ed ecco il sunto del discorso proferito in 
tal occasione da S. M. l'Imperatore. 

« Dichiaro con sodisfazione che l’aspettazione , 
manifestata in occasione dell' apertura: - del Consiglio 
dell'impero, non rimase delusa. La pace non venne 
turbata, e si può sperare nella sua conservazione. 
La fiducia nella potenza dell'Austria s'è ampliamen- 
te aumentata, ed il suo risoluto progresso sopra no- 
velle vie di svolgimento pacifico le assicurò la stima 
delle nazioni, ravvivando le simpatie delle nazioni 
amiche, 

« Il compito del Consiglio dell'Impero, alla cui 
esecuzione si attese con ardore ed intelligenza, era 
grande e difficile. Una serie di leggi importanti fu 
attuata per le vie costituzionali. Il regolamento del 
bilancio richiese cure particolari. Quanto al copri- 
mento delle spese, prevalse il principio che l'autorità 
è tenuta a coprire per la maggior parte il disavanzo 
colle proprie sue forze. In conseguenza , convenne 
aumentare le imposte generali. Me ne duole, ma ho 
il pieno convincimento che in breve, con una distri- 
buzione proporzionata meno gravosa, elle saranno sop- 
portate con patriottismo provato. La legge sul con- 
trollo del debito dello Stato assicura a' rappresentanti 
la competente influenza vella sorveglianza del debito 
stesso. Colla legge relativa alla Banca, si conseguì la 
base per una convenzione, che regoli le relazioni fra 
la Banca e lo Stato. 

« Tornando alle vostre case, vi farete propaga- 
tori de’ principi, che formano la base della Costitu- 
zione, ch'io manterrò come fino ad ora. È mia ferma 
risoluzione di serbare l'unità dell'Impero e di com- 
pier l’opera costitazionale; e godrò di vedervi tornare 
nell'anno prossimo per continuare la vostra costitu- 
zionale operosità ». 

Il discorso fu più volte interrotto da acclama- 
zioni. I cancellieri ungherese, croato e trausilvano 
erano presenti. 


— Leggesi nel Giornale di Verona del 17 cor- 
rente: 

« La condotta tenuta dal gabinetto austriaco ver- 
50 il senatore Mirko nell'epoca del suo soggioruo a 
Vienna, fu certamente assai commendevole, e dobbia- 
mo renderne vive grazie al senno del 
non si accontentò di interporsi diplomaticamente iu 


favore del Montenegro verso la Porta, ma che con- 
cesse anche un considerevo!e sussidio annuo al prin- 
cipe Nicolò, sulla cassetta privata dell'Imperatore. In 
tal modo la nostra politica orientale torna a rina- 
scere ». 


— Sorivono da Vienna al P. Hirnk, che la” 


Gumera di commercio e industria d'Ungheria , sopra 
richiesta dell’I. R. ministero del commercio , siasi 
esternata in modo favorevole all'istituzione di un'Espo- 
sizione d’ industria moudiale in Vienna, per l’an- 
no 1865. 


— Il Bollettino generale delle leggi dell'Impero 
pubblica nei numeri 87 ed 88 le leggi 27 ottobre 1862 
sulla tutela della libertà personale e sulla tutela del 
dritto di domicilio. 


—— 090-4044000 — 


Nella Camera del Belgio la giunta incaricata di 
esaminare il progetto di legge che fi 80,000 uo- 
mini il contingente dell'esercito pel 1863 e a 10,000 
quello della milizia per lo stesso anno ne propone ad 
unanimità l'approvazione. (Ind. Belge). 


ei 


Leggesi nel Constitutionnel del 16 corr. : 

L'imperatore è partito stamane alle 9 1/2. pel 
castello di Ferrieères dove, come è noto, venne of- 
ferta una caccia a S. M. dal barone Rothschild 

L'imperatore venne ricevuto alla stazione dell'Est 
dai signori Thouvenel, presideute del Consiglio d'am- 
ministrazione della Compagnia. 

I signori Fould, Walewski, de Persigoy, lord 
Cowley, i generali Fleury ed E. Ney, principe della 
Moskowa, accompagnano S. M. che ha pure invitato 
il sig. Thouvenel a prendere posto nel salotto del 
convoglio imperiale. 

Diconsi mirabilia dello splendido ricevimento che 
il barone Rothschild ha preparato a S. M. 


— È noto, dice la Patrie, che la Gran Breta- 
gna pigliò l'iniziativa per procedere ad un accordo 
fra le tre potenze protettrici , all'oggetto di racco- 
inandare ai suffragi della Grecia la candidatura del 
re don Ferdinando di Portogallo. Non crediamo che, 
comuaque attesa, sia ancor giunta a Parigi una ri- 
sposta positiva della Russia. 

Quanto alla Francia, si conosce la sua attitu- 
dine. Essa si associerà volentieri alla candidatura del 
re Ferdinando, s'egli accetta, come in generale a 
qualunque altro che non fosse escluso dal protocollo 
di Londra. Egli è probabile che il sig. Bourge rice- 
verà giovedì, col piroscafo che è partito sabato da 
Marsiglia, delle istruzioni concepite in questo senso. 


— Leggiamo nella France : 

Domenica scorsa (14), lord Cowley, ambascia- 
tore d'Inghilterra, accompagnato da lord Elliot, di- 
cesi che sia venuto a dichiarare ufficialmente al sig. 
Drouyn de Lhugs, che l'Inghilterra aveva preso la 
risoluzione di rinunziare sl protettorato delle Isole 
Jonie, e di acconsentire alla loro incorporazione alla 
Grecia. 

In seguito a questa decisione, la questione gre= 
ca sì trava spostata; giacchè invece di appartenere 
alla competenza delle tre corti protettrici , essa di- 
viene una questione d'ordine curopeo, attesochè la 
sorte delle Isole lonie fu regolata dal trattato del 5 
novembre 1815 conchiuso direttamente tra |’ Ioghil- 
terra, l'Austria, la Prussia e la Russia; ma a que- 
sto aderirono formalinente Ville le potenze che fir- 
marono Patto finale di Vienna. 

Cì si assicura che in conseguenza di ciò che 
precede, :lord "Russell propone a totte le grandi po- 
tenze la.riunioue a Londra d'una conferenza euro- 
pea per ferinare i cambiamenti territoriali di cui si 
tratta è per. istiogliere le questioni che ne dipen- 
dono. n° 


— ll Moniteyr del 17 dicembre racconta che 

state si af dll trtppè fredcesì ‘nel’ Messico 

éralmentè ‘buono , e che per le, cattive strade 

bn ulichra 192° giorni per andare da Vera 
non avi ; 


giunse il 7 novembre a Jalapa ; la sua avanguardia 
di 100 cavalli det 12° cacciatori, comandata dal te- 
nente colonnello Marguerite, incontrò il 3 novembre 
a P'au del Rio 900 lancieri rossi, la miglior caval- 
leria volontaria del paese, i quali fnseguivano i pochi 
esploratori messicani che precedevano |’ avanguardia 
francese. Questa investì vigorosamente, e dopo breve 
mischia i lancieri messicani fuggirono inseguiti per 
9 chilometri : tentarono riunirsi in un punto occupa- 
to da un'imboscata di lor fanteria, ma furono di 
nuovo dispersi, Ciò scompigliò un corpo di 3 in 4 
mila uomini di guardia civica raccolti dal Diazmiron, 
governatore dello stato di Jalapa nelle forti posizioni 
di Cerro Gordo : il corpo si disperse affatto all’ av- 
vicinarsi dei francesi. Il combattimento costò al ne- 
mico 15 uomini uccisi, 35 feriti; furono presi 50 
cavalli sellati e 10 uccisi; la strada era picna di ar- 
mi abbandonate. I francesi ebbero 2 uomini uccisi e 
5 feriti, fra cui lievemente di palla il tenente co- 
lonnello Margueritte, 5 cavalli uccisi. 


— Avvenne recentemente al Senegal un fatto 
militare degno di essere ricordato. Eccolo: 

Quattordici soldati francesi di fanteria di mari- 
na trincerati nel posto di Knolak e comandati da un 
sergente nominato Burg tennero în iscacco per quat- 
tordici ore e respinsero cinque mila fanatici guidati 
da due capi risoluti, Maba e Macodù. 

Quando il nemico si fu ritirato, cedendo a così 
eroica resistenza, si trovarono intorno al posto di- 
gento cinquanta nomini e settanta cavalli distesi sul 
suolo. L'armata di Maba e di Macodù era già in 
piena rotta attraverso il Salum. 

Questa lunga ed energica difesa rammenta il bel 
fatto d'armi di Mazagran. 


—— 0404-084040 — 


Ecco l'articolo del Morning Post sulla cessione 
delle Isole Jonie alla Grecia, accennato già dal tele- 
grafo. « I telegrammi d’oggi, dice il Morning Post, 
ci recano da diversi punti l’asserzione che | Inghil- 
terra sta per cedere le Isole Jonie alla Grecia. 

Questa notizia non può essere ammessa se non 
sotto questa riserva; che la cessione nou potrebbe 
farsi che col consenso delle potenze firmatarie dei 
trattati del 1815. L'affermazione che il governo iu- 
glese è pronto, se può così assicurare la stabilità e 
la prosperità della muova dinastia, a rinunziare al suo 
protettorato sulla repubblica delle sette Isole non è, 
crediamo, priva di fondamento. 

« La missione speciale del sig. Elliot presso il 
governo provvisorio d’Atene la rapporto a quest’ af- 
fare e ad altre questioni che interessauo |’ avvenire 
della Grecia. » 

A proposito di queste parole del Morning Post, 
il Journal des Debats domanda : Questa inattesa con- 
cessione dell'Inghilterra è ella piena ed intera, senza 
riserva e senza condizione ? Si era supposto che l'In- 
ghilterra, abbandonando il suo protettorato sulla Gre- 
cia, vi metterebbe due condizioni : la prima, che il 
popolo greco offrirebbe la corona al re Ferdinando di 
Portogallo ; la seconda, che l'Inghilterra si riserve- 
rebbe una posizione militare a Corfù. Il Morning Post, 
nella sua Nota alquanto laconica, si astiene dallo spie- 
garsi su questi due punti. Ma sembra risultare da 
questa Nota, che la sola riserva posta a tale risolu- 
zione, è che le potenze firmatarie dei trattati che 
hanno messo le Isole Jonie sotto il protettorato del- 
l'Inghilterra approveranno l'abbandono che essa ne fa 
in favore della Grecia. » 


— Il Morning-Post spera che il re Fernando 
di Portogalto ritiri il suo rifiuto del trono di Grecia, 
essendo difficile trovere altto candidato migliore. 


— Lord Elliot, compiuta la sua missioné ad 
Arene, si reca, al dire di pareechi giornali, a Lisbo> 
na, incaricato di una missione particolare presso il 
principe Ferdinando, 


— Secondo la Gazzetta di Cassel, il governo 
ha presentato alla Camera un progetto di bilancio e 
un altro progetto per la riscossione provvisoria delle 
«imposte. Giusta un dispaccio di Vienna la Camera 
dell’ Assia elettorale deliberò di continuare per altri 
sci mesi il pagamento delle imposte nel solito modo. 


— Scrivono da Cassel che la Giunta della Ca- 
mera incaricata dell’ esame degli affari commerciali 
ha presentato nella tornata del 13 una relazione la 
quale conchiude per un'adesione compiuta al tratta 
to di commercio fra la Prussia e la Fraucia e le 
conclusioni furono unanimemente approvate dalla Ca- 
mera. Dello stesso oggetto si “è occupata la seconda 
Camera del granducato di Assia Darmstadt io una 
delle sue ultime tornate. Non avendo sinora il go- 
verno dato seguito al voto della detta assemblea in 
fuvore del trattato, essa gli ritirò i pieni poteri che 
gli aveva dati per un tempo indefinito per Ja con- 
clusione dei trattati di commercio e di dogane. 

(Indep. belge) 
—— 060600400 


Scrivono all’ Independance belge dall' Aia 9, 
dicembre: 

La discussione generale del bilancio del dica 
stero delle colonie, o piuttosto della politica coloni 
le del governo, è durata otto giorni. Vi aveva già 
annuziato che |' opposizione sceglierebbe questa qui- 
stione per combattere il ministero. Questo è già una 
prova della forza del gabinetto , poichè l'opposizione, 
solo per non saper in che censurare la politica in 
terna, va cercando la quistione coloniale, il lato de- 
bole degli Olandesi. Il partito liberale stesso é diviso su 
questa questione, di sorta che il sig. Van-Bosse de- 
fini lo stato di cose dicendo esservi tre partiti che 
vogliono amministrare Java secondo le loro idee. 

I conservatori che hanvo avuto sì lungo tempo 
l'amministrazione delle colonie nelle loro mani non 
hanno diritto di criticare, non avendo saputo far nul- 
la in tanti anni; non l'hanno specialmente perchè con- 
fessano esservi abusi nel sistema delle colture. Per- 
ché dunque quando si fa cenno di toccar quel siste- 
ma gridasi che si vuole uccidere la galliva dalle 
uova d’oro ? 

Anche questa volta, a proposito del progetto di 
legge per regolare la questione delle colture a Java, 
si volle fare una maligna opposizione qual non si 
vide dopo il 1853. Io non voglio difendere il pro- 
getto del sig. Uhlenbeck, ma credo che pecchi più 
per la forma che per la sostanza , ed esaminandolo 
attentamente si può dire col sig. Thorbecke che nou 
si capisce il timore di cui è cagione. Che cosa in- 
fatti si propone il governo? Non altro che regolare 
per legge ciò che ora è abbandonato all’ arbitrio ; 
inoltre attirar a Zava dei capitali dando una mag- 
gior esteusione alla coliura particolare, che sarà sol 
tomessa ad una contribuzione fondiaria si considera» 
bile che si possa cou essa giungere all'eccedeuzi co- 
loniale che si ritira oggi dal lavoro di. quegl' isola- 
ni, e per rendere un giorno le finauze del paese in- 
dipendenti dai prezzi del caffé, zuccaro ed altri pro- 
dotti tropicali. 


— trote 


Da Berlino 15 dicembre, la Gazzetta de la Croiz 
annuozia che il re ba ricevuto in quello stesso giorno 
una deputazigne dell'associazione popolare prussiana, 
la quale gli rimise un indirizzo di lealtà coperto di 
41 m: firme. 

Ecco uu suvto della risposta del re all'indirizzo 
del circolo di Gerdanen: 

« Rinunziando ad una sovraimposta di 4 milio- 
ni feci vedere alla nazione che sapeva tener conto 
delle circostanze. Ma per gli agitatori non si tratta 
di una diminuzione di imposte ; apertamente dissero 
ciò che volevano, e ne sono centento. 

« So ciò che io debbo fare. Non si vuole che 
l'armata siu dietro il re, si vuole un'armata del par- 
lamento. Non sarebbe il re ma un partito che co- 
manderebbe l'armata. 

« Un simile futto distrugerebbe per sempre la 
potenza e la prosperità delia Prussia. ; 

Da cinque anni la nazione conosce i miei prio 
cipii ed è testimone deivmiei atti , la mia coscienza 
mi dice che la diffidenza nom. è punto giustificata e 
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che sì è del pari ingiusti rimproverandomi abusi di 
potere che non ho commessi, 

« Voglio ciononpertanto restare nella via del 
programma del 1858 e continuare ad occuparmi del- 
la felicità del mio popolo, poichè so che il popolo 
mi ama ed io pure lo amo. 

« So che si è fuorviata la nazione con raggiri 
di partito e che la nazione noy sa neppure essa ove 
si vorrebbe spingerla. 


——04 0300 —— 


Scrivono al Nord da Pietroburgo 5 dicembre: 

La nobiltà di Mosca fa sempre prova di un in- 
teresse vivissimo verso il suo sovrano: essa si è riu- 
nita tutta quanta e ha ricevuto le LL. MM. con en- 
tusiasmo. Al ricevimento dell'imperatrice si sono 
presentate 135 dame moscovite, in gran costume na- 
zionale: questa cifra è notevole, poichè in Russia 
sono ammesse soltauto le dame delle sci prime clas- 
si. All’ incontro, la nobiltà del governo di Minsk ha 
fatto un tentativo di opposizione ben rinerescevole in 
tn momento in cui ciascuno dovrebbe prestare il pro- 
prio concorso ad un governo che entra si lealmente 
nella via del progresso. Ecco i fatti: 

All'apertura dell'Assemblea della nobiltà di Minsk 
era stato deciso , in seguito ad un discorso del 80 
vernatore favorevolmente accolto, che non si presen- 
terebbe indirizzo di sorta all'imperatore. Nullameno «o- 
po la partenza del governatore, la seduta fu continuata 
e il progetto d'indirizzo messo in discussione, venne 
adottato © coperto da 200 e più firme, a malgrado 
della viva opposizione del maresciallo della nobiltà, 
sig. Lappa. In seguito a ciò, il governatore ha dato 
l'ordine che l'Assembica fosse chinsa; ma egli fu pre- 


venuto dal sig. Lappa che ha preso su di sè la re- ) 


sponsabilità di quest' atto. Nel corso della notte se- 
guente la casa del sig. Lappa fu assalita, e i vetri 
delle finestre vennero rotti a colpi di pietra: si è isti 
tuito un processo. 

La riorganizzazione dell'esercito che nello stato 
attuale presenta difetti, specialmente nella parte am- 
miuistrativa, procede con grande attività. Così, sino- 
ra l’esercito, sul piede di pace, restava diviso in 
corpi, composti delle tre armi, e riuniti sotto gli or- 
dini di un geverale in capo , precisamente come sul 
piede di guerra. Ad oggetto di riparare agl inconve- 
nienti di una troppo grande centralizzazione, vennero 
formati ultimamente tre circondari militari, i cui ca- 
piluoghi sono : Varsavia, Vilua e Kiew ; questi cir- 
condari dipendono direttamente dal ministro della 
guerra e l'amministrazione uon è più centralizzata in 
un quartier generale per tutto |’ esercito : in breve 


vedremo probabilmente questo sistema estendersi a 


tutto l'esercito, ima con modificazioni, puiché i ci 

condari attuali non sono che provvisori. Parlasi al- 
tresi di una misura importante che sarà per essere 
adottata: trattasi di licenziare le compaguie di operai 
militari, fin qui esclusivamente impiegati negli arse- 


nali e nelle manifatture d'armi, e di surrogarli con | 


operai liberi. 

— Leggiamo nel Nord del 15: 

Si troverà qui sotto riferito il testo dell’allocu- 
zioue iudiritta dall'imperatore Alessandro II il 25 no- 
vembre ai sindaci dei comuni e dei villaggi di Mo- 
sca di recente emancipati. Queste parole non sono 
un discorso politico, ma una semplice conversazione 
come spesso se ne intavola tra l' imperatore di Rus- 
sia e il suo popolo. — Si noteranno senza dubbio le 
parole colle quali lo czar dissuade i contadini dal ere- 
dere ad una nuova libertà, che sarebbe loro accor- 
data dopo il 19 febbraio. Per: comprendere il vero 
senso di quesia frase, bisogna ricordarsi che quelle 
parole: « nuova libertà », sono nel pensiero de’servi 
di recente emancipati il giuonimo di concessione gra- 
tuita dei terredi che loro furono accordati per mez- 
20 dell'okase d'emaneipazione eottro rimborso ai pro- 
prietari. 

L'imperatore Alessiindrò not crede in alcun con- 
tò dire che l' èra. delle riforme liberali è chiusa in 
Russia: le sne parole’ non sono clie tina risposta alle 
voci: che! la-mulevolenza faceva correre fra i conta 
diuî su' quella ‘pretesa gratuità, e che nvovano per 
effetto, nel lempo stesso che provocavanofra'Ioto 
false ed abusive: speranze , sorgente di disordini; di 
gettare sfiducia ed apprensione fra i nobili. Egli è 
necessario di ben determinare questo puoto, per. nop, 


lasciar adito ad una falsa interpretazione di cui i ne- 
mici sistematici della Russia noo mancherebbero di 
impadronirsi. 

Riceviamo inoltre da Mosca la notizia che l’en- 
tusiasmo vi è immenso. L' ultim» discorso dell’ im- 
peratore Alessandro alla nobiltà aveva prodotto un 
effetto eccellente. 

Il granduca ereditario doveva recarsi a Mosca 
il 5/17 decembre. 

Ecco il testo dell’allocuzione dell’ imperatore: 

« Buon giorno, figli miei! Son contento di ve- 
dervi. To vi bo dato la libertà , ma non la dimen 
cate, una libertà legale e non la licenza. Per cons 
guente, e prima d’ogui altra cosa, esigo da voi ob- 
bedienza alle autorità da me istituite. 

€ Noi obbediamo loro, Maestà Imperiale ! 

« Di più cesigo soddisfacciate esattamente i ca- 
noni prescritti. x 

« Faremo tutto il possibile, Maestà Imperiale. 

« Voglio che nelle località ove le carte regola- 
menlarie non sono per anco compilate, esse siano 
condotte a fine al più presto, nel termine che ho as- 
segnato, 


« Obbediremo a' vostri ordini Maestà Imperiale. |! 


« Quando esse saranno fatte, vale a dire, pas- 
sato il 19 febbraio dell’anno prossimo, non attende- 
tevi più nè alcuna nuova libertà, nè alcuna immuni. 
tà. Mi capite? 

« Perfettamente, Maestà Imperiale. 

« Non prestate orecchio a voci che si fan cir- 
colare fra voi, credete solamente alle mie parole e 
non date fede ad insinuazioni coutrarie. 


« Lo faremo, Maestà Imperiale: noi crediamo a | 


voi, e vi riugraziamo. 
« Non più, addio; e il Signore sia con voi! (hur- 
rà fragorosi e prolungati) ». 


— cesto —- 


Nel Senato di Madrid il marchese di Novali- 
ches continuò il 17 ta critica del generale Prim, di- 
chiarando che all'insolente proclama del generale Za- 
ragoza dovea rispondere con aprirsi armata mano la 
strada fino a Messico e ricusare qualunque n 
to col Juarez. AI contrario il generale Infante ap- 
provò la condotta del generate Prim. 

Le notizie del Messico hanno fatto a Madrid 
certa impressione. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>>eGe-— 


Oltre allo stato della reazione nelle provincie me- 


ridiovali ed alla deplorabile situazione delle finanze , | 


il ministero di Torino occuperebbesi adesso alacremen- 
te, al dire de’suoi fogli officiosi, uel cercare i mezzi 
d mettere freno alle giornaliere usurpazioni del par- 
tito repubblicano sul dominio del potere governativo. 
Ma dubitasi generalmente che esso possa raggiungere 
questo scopo, parendo oramai costatato abbastanza , 
così per l'energica attitudine che presero nella Came- 
ra i rappresentanti della sinistra, come per gli avve- 
pimenti che vanno sviluppandosi in parecchie città 
d° Italia, che il partito democratico considera l'attua- 
le ministero quale un avviamento al suo futuro trionfo. 
Dagli intieri rendiconti della Camera infatti si apprende 
che le sue ultime sedute furono in gran parte con- 
sumate dai tumultuosi richiami della sinistra, sia per 
l'azione che il ministero vorrebbe mantenersi libera 
ed iudipendente nelle proviocie meridionali , durante 
i lavori della commissione d'inchiesta, al qual propo- 
sito essa pretenderebbe che quella commissione fosse 
arbitra suprema dei destini delle Due Sicilie; sia per 
gli atti compiuti in quest' ultimo periodo di tempo 
dal governo di Torino e pei quali il suddetto partito 
della sinistra non cessò di provocare per parte della 
Camera un biasimo formale. I-quali fatti si produce- 
vaoo nel Parlamento nel tempo stesso in cui sl an- 
nuaciava che.i campioni del partito estremo stadian- 
sî di mantener vive e propagare le idee repubblicane 
nelle diverse parti della Penisola. Delle adunanze de- 
mocraliche tenute a Pisa abbiamo già fatto parola ; 


bra'‘si iggiunige che Garibaldi e Mazzini acceltarono | 


di far parte di quella associazione e che il primo di- 


resse alla medesima una-nuova. eccitazione nel giorno 


Pelesimo,in cui. rivolgevasi alla plebaglio napoletana 


per prometterle il suo prossimo arrivo nella capitale 
delle Due Sicilie. E dalle ultime notizie delle pro- 
vincie meridionali infatti si apprende che colà vanno- 
si inaugurando nuove e numerose sèite e che a Lec- 
ce, a Potenza ed altrove esse soffiarono già abba- 
stanza nel fuoco della discordia per far nascere tu- 
multi e guai. Intanto in altre città ripetevasi la rap- 
presentazione della scena di Pisa ed i comitati degli 
studenti redigevano proclami che spirano la repubblica 
per tutte le parole. 


E relativamente alla quistione delle finanze, ossia 
del prestito , che dicesi pure essere tra le principali 
quistioni del nuovo ministero, corre voce che questo 
abbia intenzione di fare in proposito una specie di 
colpo di Stato ; di contrarre cioè un prestito colla 
casa Rotschild di Parigi, ad insaputa ‘dello stesso Par- 
lamento, durante le vacanze parlamentari , e di venire 
poi alla Camera a chiedere un voto di indennità. Que- 
sta voce convertesi, secondo taluni giornali, nell'altra, 
che il suddetto Rotschild anticiperà forse un centi- 
naro di milioni al governo di Torino per la fine del- 


| l'auno, riservandosi a farsi la porzione del più forte pel 


nuovo prestito e guarentirsi intanto con una ipoteca 
geucrale sui bevi demaniali dello Stato. 


Giustificando la opinione che dicemmo espressa 


| da parecchi fogli indipendenti d'Italia , che cioè le 


pretese dichiarazioni del ministro Farini all’ inviato 
francese e la energica attitudine del gabinetto di To- 
rino rispetto alla Francia, non esistessero che nella 
fantasia d organi ufficiosi del suddetto ministero, 
annuuciò teri il telegrafo che il Constitutionne!l smen- 
tiva categoricamente tutte le notizie divulgate in pro- 
posito dall' Opinione e ripetute dalla pleiade ministe- 
riale. Vero è che questo giornale officioso di Torino per- 
siste, come oggi ne aununcia il telegrafo, a mante- 
nere la sua affermazione, contradicendo quella del 
Constitutionnel; ma oltrechè tra i due giornali non 
è difficile il presumere da qual parte sia la verità e la 
menzogna, per averci a questa troppo abituati i fogli 
rivoluzionari italiani, giova osservare che dagli stessi 
organi ministeriali di Torino puossi agevolmente ri- 
levare il motivo per cui avrebbero creduto espe- 
diente di divulgare le contestate notizie , ossia 
la necessità di controbilanciare per tal maniera 
l'effetto tristissimo che sul partito rivoluzionario avreb- 
bero prodotto quelle notizie pervenute da Parigi circa 
le intenzioni del governo francese e circa il contegno 
dal medesimo assunto rispetto al nuovo gabinetto. La 
Opinione medesima iufatti , che ora è tra i principa- 
li fogli officiosi, costata che sommamente sfavore- 
vole al governo piemontese è la linea politica cui si 
apprese la Francia , e che di ciò si avrà tra breve 
tna prova ulteriore in una serie di scritti provenienti 
da sorgente governativa e diretti tutti a combattere 
la pretesa unità d'Italia, propugnando invece I° idea 
di una confederazione. Similmente ripete la Stampa 
che assolute e categoriche sono le istruzioni recate a 
questo proposito dal nuovo ministro Sartiges e da que- 
sto partecipate al gabinetto sardo. Notizie tutte che 
sono ripetute e confermate dalla France di Parigi, 
la quale dichiara in un recente suo articolo che la 
politica del governo francese in Italia è dvcisamente 
antirivoluzionaria e che nel ritorno alle stipulazioni 
di Zurigo, equamente modificate, stà l’unico svilup- 
po possibile delle attuali complicazioni italiane. 


Nè solo dalle supposte risoluzioni del gabinetto 
francese hanno origine le preoccupazioni del giorna- 
lismo rivoluzionario d' Italia, chè motivi di malcon- 
tento e d’apprensione esso desume altresì dalle notizie 
provenienti da Berlino e da Pietroburgo, le quali ren- 
donlo certo che tra questo governo e la Francia in- 
tervenne un accordo preventivo e che le idee mani- 
festate dal sig. Drouyn de Lhuis rispetto all’Italia 
ottenero già la piena adesione delle due potenze sud- 
dette. La Corrispondenza franco-italiana anzi, che è 
foglio officioso di Torino, non dubita di asserire che 
un sensibile raffreddamento regna tra la Prussia ed 
il Piemoote, come se ne ebbe una prova nel fatto 
che il principe ereditario di Prussia, passando di re- 
cente da Milano, declinò l'invito di un pranzo fatto- 
gli dal principe Umberto. Nello stesso senso spiega 
là Fronee il richiamo del conte Brassier de Saint Simon 
da Torino; al qual proposito aggiunge inoltre che la sim- 
patia da questo personaggio dimostrata. per_la rivo» 


iluzione italiana avrebbegli chiuso l' accesso alla rap- 


iaia 
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presentanza diplomatica nel Belgio, cui untecedente- 
mente era stato destinato. 

Il rescritto pubblicato dal Monstore prussiano c 
da noi riferito, non ha , come supponevasi, posto fine 
ai discorsi politici del re. L giornali prussiani recano 
il sunto di una risposta fatta da quel sovrano ad una 
deputazione del circolo di Gerdaner, che alla sua 
volta avevagli umiliato il proprio indirizzo di fedeltà. 
È questo sunto è stato superiormente riportato. Da 
esso prende argomento l'ofliciosa Gazzetta prussiana 
per pubblicare un importantissimo articolo che può 
riassumersi così : Il re fu reso convinto dagli indi- 
rizzi di lealtà che gli furono presentati che la nazio- 
ne sta per lui e che tutta intera si leverebbe al suo 
appello per combattere e vincere i nemici interni. 

Il giornalismo austriaco è quasi tntto  assorto 
presentemente nel passare in rassegna i molti lavori 
compiutisi nella testè chiusa sessione del consiglio 
dell’ impero che non durò meno di dieciotto mesi. 
E rammentano a tal proposito, la legge sulla stampa, 
la legge protettrice della libertà individuale, la legge 
relativa al secreto delle lettere, il codice di commer- 
cio, la legge che ha per oggetto di regolarizzare il 
trattato tra il governo e la Banca Austriaca, e final- 
mente i due bilanci del 1862 e 1863. Varie quistio- 
ni furono causa di conflitti tra le due Camere; ma 
tutte veunero risolute amichevolmente in conferenze 
iu cui il ministero e la legislatura diedero scambie- 
voli prove di moderatezza e di uno spirito conci- 
liante. Egli è così che una riduzione di sei milioni 
di talleri sul bilancio dell' arimata fu consentita con 
un atto emanante dalla iniziativa personale deli’ im- 
peratore ; egli è così ancora che mutue concessioni 
dell'una e dell'altra Camera posero fine alle diver- 
genze sollevate dal progetto di rinnovamento dei pri 
vilegi della Banca. Sarebbe al certo assai istruttivo 
ed esilarante nel tempo stesso di vedere una analoga 
rivista fatta in buona fede dal giornalismo piemon- 
tese intorno ai lavori compiuti dalla Camera di To- 
rino. 

Il fatto più importante nella quistione greca è 
presentemente nov più la scelta di uo re ma la pro- 
posta dell’ Inghilterra di cedere le Isole Jouie, pur- 
chè vi acconsentano le potenze segnatarie del tratta- 
to del 1815. La France e qualche altro tra i 
giornali officiosi di Parigi fanno supporre che a questo 
cessione che oramui è ritenuta positiva, l' Ioghilterra 
ponga due condizioni : la conservazione in suo potere 


del porto di Corfù e la stipulazione di un trattato di com- 
mercio eccezionalmente favorevole al traffico inglese. 
Ma di queste condizioni nòn fanvo parola i giornali in- 
glesi, nemmeno il Morning Post. D'altronde se la 
prima d'esse può sembrare probabile, assai improba- 
bile è generalmente tenuta la seconda, parendo ai 
giornali che se, nel secolo scorso, il governo inglese 
potè stipulare un trattato commerciale col Portogallo 
che pose questo Stato quasi sotto l'assoluta sua di- 
pendenza, ora un trattato che facesse alla Grecia le 
stesse condizioni sarebbe una anomalia nella politica 
commerciale inglese, uè verrebbe facilmente tollerato 
dalle altre potenze. 

Si annuncia intanto che quest'ultime hanno defiviti- 
vamente sottoscritto il protocollo che esclude dal tro- 
no ellenico tutti i membri delle famiglie regnanti vei 
tre Stati protettori. 

Il telegrafo ci trasmette un sunto men compen- 
dioso del messaggio di Lincoln. I due punti più sa- 
lienti, oltre a quanto ne riportarono i dispacci ante- 
riori, sono quelli che si riferiscono al mantenimento 
dell’Unione americana ed all'abolizione della schiavitù. 
La separazione è dal presidente dichiarata impossibile, 
non essendovi linea alcuna che possa servire di con- 
fine tra le due parti; e per ciò che concerne la schia- 
vità, Lincolu propone di aggiuugere due articoli alla 
costituzione federale. Col primo viene stabilita una 
indennità da pagi 
lita la schiavità prima del primo geunaio 1900 ; col 
secondo s: decreta che gli schiavi, i quali avessero 
ottenuta la libertà per effetto della guerra e prima 
della fine di questa, rimarranno liberi per sempre. 

Assai confuse contintano ad essere le notizie 
sulle operazioni militari, sia che provengano dul cam- 
po federale, sia che abbiano origine separatista. Tu- 
dipendeutemente dai fatti d'arme di cui ieri dava con- 
tezza il telegrafo, pare che altre piccole avvisaglie 
abbiano avuto luogo in questi ultimi giorni ma senza 
importanti resultati. Due di queste soltanto meritano 
una particolare menzione: quella di Hartville che fu 
favorevole ui federali e l'altra di Sallatan che si chiu- 
se col vantaggio dei separatisti. 


a quegli Stati che avrauno abo- 


DISPACCI i LETTRICI PRIVATI 
Ò giunti questa mattina 
Torino 22. — Alla Camera, Ricasoli Bettino 


scrive di non potere accettare la nomina di commis- 
sario per l'iuchiesta sulla reazione. La commissione 


resta perciò definitivamente così costituita: Saffi, Sir. 
tori, Ciccone, Argentino, Castagnola, Stefano Ro- 
meo , Massari, Donato Morelli, Bixio. 11 ministro 
dell’ interno legge il decreto che proroga la sessione 
del Parlamento. Tra pochi giorni sarà pubblicato nel 
foglio officiale il decreto di chiusura. AI Senato ven- 
ne data la stessa comunicazione. 


Opintone : Per quanto stimiamo il Constitution- 
nel giornale autorevole è non possiamo accettare la 
sua smentita. Aspettiamo di ricevere il testo della 
sua Nota ; iutanto però confermiamo la notizia da 
noi dala. 

Parigi 22. — Montteur : Il Senato ed il Cor- 
po legislativo sovo convocati pel 12 gennaio. 

Lu France deplora che Collantes now abbia ri- 
levato le parole ingiuriose pronunciate da Prim con- 
tro la Francia. Questo giornale considera Impossibi- 
le che il gabivetto spagnuolo non dia spiegazioni a 
questo propositu. 


BORSA DI PARIGI 


del 22 decembre. 
3 per 100.. . 69 80 
A 4 per 100. 97 75 
Consolidato inglese... 92 3/4 


————— 


Presso Giovanni Gallarini Libraio piazza di Mon- 
te Citorio N. 19 al 23 trovasi vendibile. 


ALMANACE DE GOTHA 
pel 1868. 


eun assortimento di Libri ben legati Italiani, Frau- 
cesì ed Inglesi pei regali del Capo d’Anuo. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a leriminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 
Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289"; 757"; 272 730%", 89; 1" 22m, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
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direzione METEORE AVTRNUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


massimo minimo 


è forza 


che di altri estratti di sostanze vegetabili , 


e qual tutrice e curatrice legittima della sig. 


Ecciho Trib. civ. di Roma 
Sîido T. 


'urno 

Nella causa in Protocolio N. 25 dell’an- 
no 1861 fra Gii Baldini e Vincenzo 
Pienaroti ed altri l’Îllino sig. . De San- 
ctis Giud. deleg, ba tassato funzioni e 
spese in sc. 3627 di cui sc. 22 77 preleva- 
bilie sc. 13 59 non prelevabili alle quali ag- 
giunte le ulteriori ascende I’ importo del 
ciò si notifica per ogni 
legge Francesco Cavalletti 
d'incog. dom. e dimora per affiss. ed inserz. 

in gazzetta. ='A. Frasc! Proc. 
tes ag] porta -dell'Uditorio li 22 de- 


cembre 
Raffaele Bertoni Cursore 
Ad istanza della sig. Clementina Taîli 


Luisa Carpifavi di lei figlia costituita in età 
infantile si deduce a publica notizia che nel 
giorno 29 del cadente alle ore 10 antim. per 
gli atti del sott. Notaro si procederà all’In- 
ventario Jegaie ed estragiodie, dei beni la- 
sciati dal Vincenzo Carpifavi ed avrà 
principio nella casa di ultima abitazione del 
sud. defonto posta quì in Roma nella via 
Mario di Fiori terzo piano per pro- 
seguirsi quindi ove sarà necessario nelle for- 
me di legge. 
Roma dal mio studio situato in piazza 
di Spagna N. 58 questo di 23 dec. 1862. 
D.è Alessandro Bacchetti Not. 


vst ip tn 
CEI Luigioni ha entrato di astenorni © © 


quanto volte occorra di ripudisre 1° Eredità 
lel suo defonto genitore Angelo Luigioni. 


Nicola Casini Sost. Cancelliere 
_— _————- 
AVVISI DIVERSI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con vazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l’Estratto di 


; Sanerigzie + Timedio èfficacissimo nelle 


tie 
delte perti più stive dell alspiriga, non 


senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erpete, da tumori ed 
ulcerif scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
recocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
funque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all’ ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni © 
de’ sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 
Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 
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um. 293 — 4862. 


© di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2. 2 

All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI 


Mercoledì 24 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’olicio 
di amministraz.° del Giornale via della Stampcri&Camerale n°*{1A, 
Si avverte. di notore entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA «— 
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ROMA 24 Docembre 


La pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
inita in istraordinaria adunanza nell'aula del- 
l'Archiginnasio il gioruo 18 del mese corrente per 
procedere alla statutaria rinnovazione degli uffici trisn- 
nali. 

L'Emo e Rio signor Cardinale Altieri, Camer- 
lego di S. R. C., Protettore di essa Accade 
mia, si recò a presiedere alla rauminza , è vi fa ri- 
ceveto dal Presidente sig. cav. Betti, dal Segretar 
perpetuo sig. Commendatore Visconti © dagli 
suci con ogni dimostrazione d'ossequio. 

Seguendo le solite norme ; in tante successive 

toni secrete , furono confermati a grandissima 
maggioranza di voti gli ufficiali tutti del precederte 
triennio ; è: 

Presidente, il sig. cav. prof. Betti. 

Tesoriere, il sig. prof. Alibrandi. 

Censori= Gl'Illmi e Rui Monsigg. Tizzani, Ar- 
civescovo di Nisibi; Domenico Bartolini ; il R. P. 
De Ferrari de'Predicatori Commissario del S. 0. ; 
il Rio P. Vercellone Procuratore Gen. dei Barna- 
biti, ed il sig. cav. G. B. De Rossi. 

ll Presidente nuovamente rieletto . il Tesoriere 
e gli altri uNiciali tennero brovi discorsi esprimendo 
sentimenti ansloghi alla circostanza. A tutti corri 
spose l'Ero sig. Card. Protettore con eleganti ed 
affetmose parole vivamente applaudite dal dutt» esu- 
sesso, 

Riugraziata e accompagnata, come cra sti 
colta all'arrivo, lasciò l'Eminenza Sua l'anivers 


— roots 
NOTIZIE ‘DIVERSE 


Dai fogli di Napoli in data del 21 e 22 corrente non 
si rilevano che poche uotizie e senza importanza, tran- 
ne qualche cenno di recrudescenza nella rèazio- 
ne, che ha consigliato l’ invio di nuovi distacca- 
menti di truppe in diverse località. 

Il Corriere d’ Italia reca come vari capi banda 
avevano fatto sembiaute di arrendersi, ma invece, aven- 
do nel frattempo fatta requisizione di uomini e cavalli, 
scomparvero e diedersi nuovamente alla campagna. 


I giornali piemontesi riproducono dal Cittadino 
queste osservazioni: 

«I giornali, che sono organi ufficiosi del presen- 
te ministero, si meravigliano che la stampa parigina 
abbia creduto scorgere nella caduta del gabinetto Rat- 
tazzi e nell' avvenimento del nuovo gabivetto un in- 
dizio di raffreddamento per parte nostra verso la 
Francia. 

Noi desideriamo realmente che la stampa di Pa- 
rigi abbia errato pelle sue induzioni: chè stimeremmo 
mala ventura nostra se nelle condizioni presenti fos- 
se messa in questione la buona amicizia della nostra 
alleata. Non possiamo però nascondere che l’ ultimo 
dispaccio di Dronyn de Lhuys fu alto poco ami- 
chevole. 

Che se a Parigi nella nostra ultima crisi mini 
steriale hanno sospettato un po'di raffreddamento ri- 
spetto alla Francia, la colpa non è tutta quanta dei 
francesi 

Essi giudicarono da alcuni incidenti della discus- 
sione seguita alla camera; giudicarono da qualche pre- 
cedente di due ministri molto influenti ; giudicarono 
infine dalle singolari accoglienze entusiastiche fatte al 
nuovo gabinetto dai giornali ufficiosi d'Inghilterra. 

Lasciamo i discorsi di Massari e di De Cesare 


contro il ministero Rattaggi.iche probabilmente all’e- 
stero hanno contato pot” Ma prendiamo uno 
dei discorsi più rilevanti, quello del Boncompagni , 
amicissimo e preconizzatore degli attuali ministri. 
Ebbene quale era uno dei più aspri rimproveri che 
il deputato di Villanova ioveva al gabinetto Rattaz- 
zi? che esso si era lasciato trascinare troppo a ri- 
morchio dalla politica francese. 

Il genera'e Durando chiari con ‘ragioni inconte- 
State quanto siffatta acensa fosse improvvida ed in- 
giusta; ma credete che essa abbia dovuto passare ivos- 
servata nel mondo politico di Francia ? 

Peruzzi e Menubrea poi, i quali tengono posto 
sì segnalato nel nuovo gabinetto ; furono già un di 
membri autorevoli del ministero Ricasoli il quale è 
abbastanza noto come preferisse l'amicizia d'Inghil- 
terra. Non è quindi a stupire se or veggendo que” 
due uomini politici tornare al potere, si sospetti sulla 
Senna che portino con loro le antiche simpatie, tanto 
più sapendosi per beve quali intimi rapporti vi sia- 
no tra il nuovo ministro dell'interno ed il barone di 
Broglio. 

Gli articoli del Morning Post infine, sebbene 
non s’iguori da qual parte provengano le note sopra 
cui si compilano, sono altrettanti sintomi i quali, se 
non legittimare, hanno potuto far nascere a Parigi la 
credenza che il presente gabivetto di Torino non sia 
disposto a mantenere colla Francia quelle intime re- 
lazioni che il gabinetto Rattazzi tenne fino all'avve- 
nimento di Drouy»n de Lhuys. 


oe 


Abbiamo dalla Presse di Vienna del 16 dicem- 
bre, che S. A. R. il Principe ereditario di Prussia 
arrivò a Vienna il 14 andante iusieme all’augusta sua 
sposa. Alla Stazione della ferrovia, era atteso da S. 
M. l'imperatore, il quale portava l’assisa del suo reg- 
gimento prussiano, ed era accompagnato da brillan- 
tissimo seguito militare. Anche le principali Autorità 
civili erano radunate nei locali della Stazione , che 
erano parati a festa. Una compagnia d’onore di mi- 
litari era sfilata in grande parata. Il Principe eredi- 
tario vestiva l'uniforme d’afficiale austriaco, ma la 
Principessa era ancora vestita a lutto. Ella percorse 
a braccio dell'Imperatore tutti locali della Stazione 
della ferrovia. L'indomani (15) | augusta Coppia fu 
invitata a Corte ad un pranzo di famiglia, prima del 
quale il Principe andò a visitare gli Stabilimenti della 
capitale tra” quali notasi specialmente II. R. Arse- 
nale, ove erano schierate per tale occasione tre bat- 
terie e una divisione di corazzieri. AI pranzo di fa- 
miglia, sì trovavano tutti i Principi esteri, che sono 
qui. La sera S. A. R. andò al teatro dell’ opera di 
Corte nella loggia imperiale, dove trovavansi le LL. 
MM. l'Imperatore e l' Imperatrice. L'A. S. sedeva 
presso l'augusta Sovrana. Vi si trovavano pure le 
LL. AA. II. i serenissimi Arciduchi Alberto, Rai- 
nieri e Guglielmo. 

Oggi le LL. AA. RR. il Principe e la Princi- 
pessa ereditari di Prussia assisterauno ad un pranzo 
di gala, e la sera andranno al teatro di Corte. Ove 
il soggiorno delle LL. AA. RR. si prolungasse fino 
a dopodomani, assisterebbero ad una partita di cac- 
cia nell’I. R. Giardino zoologico. 


— Leggiamo nella corrispondenza dell’Osserva- 
tore Triestino, da Vienna 13 decembre: 

« Th questi circoli parlamentari, ripetesi con in- 
sistenza la voce che, subito dopo la chiusa dell’ at- 
tuale sessione verrà eletta una Commissione mista 
dal seno del Ministero di Stato e della Camera dei 


deputati, chiamata a proporre degli argomentt.gne:- 


santi, di discntersi subito aperta la prossima ventura 
sessione parlamentare. 

« Vi ho già riferito, come siasi tenuto sotto la 
presidenza di Schmerling, una conferenza dei gover- 
natori dei paesi della Corona rappresentati al Consi- 
glio dell'Impero. Da quanto ebbi ad udire, a questa 
prima conferenza, ne seguiranuo altre molte, allo sco- 
po di determinare con precisione la via, che il go- 
verno dee tenere rimpetto alle Diete. Ma oltre a ciò 
havvi un altro motivo pressantissimo, per cui giova 
assui s'informino esattamente i diversi reggitori delle 
Provincie dell'Impero, per loro norma e direzione: i 
partiti contrari alla presente Costituzione s’armano 
per giovarsi delle suddette Diete come arena pei lo- 
ro scopi. Molti hauno persino espresso chiaramente 
una tale idea, ed è perciò che contro tali preparativi 
auti-costituzionali, è lodevolissima la previdenza del 
governo, che ha stabilito d'assumere le più energi- 
che misure, per reprimere, fin dal loro nascere gl'in- 
onesti conati. 

Si annunzia da molti giornali dell'Annover, che 
un evergico dispaccio d'ammonizione del conte Rech- 
berg abbia avuto una decisa influenza sulla piega fa- 
vorevole, che prese in complesso la crisi ministeria- 
le dell’Annover. Noi crediamo sapere, che non fu 

Una rappresentanza verbale , 
fatta în Iuogo opportuno dal rappresentante diploma- 
i triaco alla Corte d'Aunover, che esercitò tale 

influenza. Ad ogni modo però, è cosa di fat- 
to che l’Austria si acquistò il merito di migliorare 
le condizioni, tanto nell’Annover, quanto nell’ Assia 
elettorale. Del resto, il gabinetto austriaco cercò di 
entrare mediatore nell’Annover, non soltanto di re- 
cente, ma anche in epoca anteriore. 
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Il Moniteur del 16 dicembre racconta che il ca- 
pitano Hubert Castex , ajutante del gener. di Loren- 
cez conseguò all'imperatore cinque bandiere messi- 
cane prese dal 99 di linea nei combattimenti di Ba- 
rauca-Secca e di Cerro Borrego. Le bandiere an- 
dranno all’ Ospizio degl’ Invalidi. 


— È giunto dal Messico in Francia il. genera- 
le di Lorencez. 


— È tornato a Parigi il barone di Wendland 6 
ministro di Baviera. 


— Da una corrispondenza della | Monarchia Na- 
zionale da Parigi 16 dicembre : 

La regina Vittoria stessa scrisse al re D. Fer- 
nando di Portogallo per fargli conoscere le idee che 
si avevano intorno a lui. Non s'è ancora avuta ri- 
sposta , ma il re spedi ai 10 di dicembre un di 
spaccio telegrafico alla regina Vittoria per dirle che 
con uno dei prossimi corrieri risponderebbe alla pro- 
posta che gli si voleva fare. Nulla in quel dispaccio 
fa prevedere quale sarà la risoluzione di D. Fernan- 
do. Tutti i giorni incontro persone le quali afferma- 
no, senza che lo sappiano meglio di me, che quel prin» 
cipe ricuserà certamente la corona di Grecia. Esse 
manteogono quell’ opinione perchè il re ha delle in- 
clinazioni molto modeste, vive nello studio e nel cul- 
to delle arti, e non ama punto mettersi alla testa di 
una nazione , come la greca , animata dal desiderio 
delle conquiste. È probabile altresì che re D, Fer- 
nando esiti pure, se pure egli esita, per nou distac- 
carsi dalla sue famiglia preferendo ad essa il presti - 
gio di un'altra corona, Checchè sia, di questa candida- 
tura, il Constitutionne! conferma la notizia sulla 


missione del signor Elliot e la cessione delle Isole 
Jonie. Non dobbiamo dissimulare la importanza di 
questa nota del Constitutiontiel, il quale sembra te- 
mere che i Greci non tengano gran conto dell'accor- 
do delle potenze e scelgano un re che non vada a 
versi dell'una o dell'altra, 

Ciò mi induce a parlarvi di una nuova e singo- 
lare candidatura, la quale ci  cagionerebbe  alquanta 
inquietudine, se non fosse inverosimile. Si buccina in 
ulcuni circoli politici del duca di Aumale. Vi sono 
alcuni che lo mettono avanti, un partilò che 19 s0- 
sterrà, e cosa più difficile a credere, il governò la- 
scia fare. Accenno a queste vodl; sul étii fondamento 
voi potete dubitare quanto vi piacerà. Uu mnivistro 
dell'itiperatore ha detto ehe questa candidatura sa- 
rebbe come quella del priucipe Alfredo e per gli stes- 
si motivi. 

Se voi udite che l'imperatore Napoleone prepari 
pel 20 dicembre, giorno anniversario dell'impero, 
quialelie importante manifesto, sulla condizione inter- 
na ed esterna, accogliete la notizia con molta riserva. 
Per ine la credo senza fondamento, per la ragione 
séimplicissiua che nè all'interno, nè all'esterno, lo 
statò di cose è sì lieto, che il capo dello stato cer- 
chi di rivolgere su esso l'attenzione del pubblico. 


Fire un manifesto per isvelare degli imbarazzi e dei | 


petlcoli è cosa inutile, e credo che passerà il mese 
senzaché venga fatta oflicialmente rivelazione alcuna. 

L'imperatore è partito stamane per tempo per 
recarsi a Ferrigres ed è stato ricevuto alla stazione 
dal barone Rotschild, il quale ha complito con lui in 
questi termini: Sire, vi ringrazio per |’ insigne onore 
che avete falto alla mia casa ed alla mia famiglia te- 
nendo l'invito che ho fatto a V.M.--E l'imperatore 
con iscioltezza : Sono io che riugrazio il siguor Rot- 
schild d' avermi invitato a venire a cacciare sulle sue 
terre. E rivolgendosi verso le persone del suo segui- 
to, andiamo, soggiunse, non perdiamo il tempo in com- 
plimenti, sono quà per divertirmi. Il sovrano era in 
abito di taccia, giubba verde, pantaloni di velluto col- 
lanti, stivali alla scudiera , cappello di fellro tondo, 
con piumactio composto di penne di fagiano e altri 
trofei di caccia. 1 personaggi che accompagnavano 
l'Imperatore etano titti in abito di città. L' impera- 
trite èra assente. Il ritoruo a Patigi Ha avuto luogo 
alle cinque. 


i SR 


L' Invalido Russo del 16 dicembre annunzia che 
il sig. Lungenstrohm negoziò con la casa Rothschild 
di Londra un imprestito al 5 9/10 per 100 per il 
granducato di Finlandia. Non è detto l'importare del- 
|’ imprestito. 

-— Il ministro degli appannaggi , generale Mu- 
ruwiew, è ammesso al ritiro. Non si conosce il suc- 
cessore. In un solo giorno la Banca rimborsè iu con- 
tanti 2 milioni di rubli in certa monetata 
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L'Epoca di Madrid dell’8 dicembre pubblica i 
dotumenti relativi alla questiohe del Messico deposti 
alle Cortes dal sig. Calderon Collantes. Questa serie 
di documenti comincia col disptecio che il ministro 
degli esteri dirigeva il 21 magg'o all’incaricato d’af- 
fari di Spagna a Parigi per chiedere spiegazioni sui 
motivi che hanno indotto il governo di Madrid ad ap- 
provare il richiamo delle truppe spaguuole. 

Il dispaccio n.° 2 è la risposta dell’ incaricato 
d'affari a Parigi. Riferendosi al dispadcio inviato al 
signot Barrot, il sig. Muro rende conto della  mera- 
viglia provata dal sig. Thouvenel, vedendo che si era 
messo fn discussione una lettera confidenziale dell'am- 
rg" Jorien de la Graviére, quando, nella rispo- 
sta del generàle Prim, non si appaless verno mal- 
contento , è nòn esiste il menomo sintomo che que- 
sta corftispondenza possa produrre recriminazione di 
soma. 

NI dispuecio n.° 3, pubblicato in francese e iù 
ispagiuolo, è la risposta del gabineuo delle Tuitleries 
ul dispaccio del sig. Calderon Collantes. Questo do- 
ctiménto porta la data del 10 giugno 1862, esso sla- 
bilisc che quaridò i plenipotenziati francesi si sono 
sepiirdi) ‘dal ‘lord colleghi, il 9 aprile , ad Orizaba, 
vértti ‘tortd' er stilo vendicato è non. erabi otienuta 
ri dl tefin pregiodizio. an 
Louitra tiod érasî rédlizzato, 


verno imperiale a600lre i Hisultati fino allora nega 
Livi della spedizione messiuatba 

Il 4.° docublentò ragohiude fetruzioni date il 29 
luglio al nuovo #tiblsolulore a Parigi. 

Nel dispac6i0 n.° 8, il più ittportante di tutti, 
il sig. Ceballos, segretario del genofale Prim , rende 
conto del suo arfità al Messico , délla viva ricono- 
scenza del presidene del Messico per la Spagna e 
pel conte di Reus, e dell' inasprimento prodotto fra 
gli spagnuoli residenti al Messico per la condotta del 
generale Prim 

Durante la conferenza che ha avuto luogo fra il 
signor Cebllos e il generale  Doblado quest ultimo 
ha detto che nov eravi sacrificio ch'ci non fosse di- 
sposto a fure per provargli la sua riconoscenza. 

« Mi è sembrato opportuno, dice il sig. Cebal- 
los, di nou differire la presentazione di uno dei due 
esemplari del trattato che il conte di Reus mi aveva 
lasciato, firmato e sigillato. H sig. Doblado ha letto 
quel trattato con molta attenzione e ini ha detto che 


non respiugeva che l'articolo in cui trattasi delle spe- | 


se della spedizione ». 

Il sig. Ceballos comprova che la posizione degli 
spagnuoli al Messico ha migliorato: essi non sono più 
né insultati nè processati come per lo addietro. 


Queli' immeuso aggregato di documenti deposto | 


alle Cortes contava per ultimo il ragguaglio dei recla- 
ni numerosissimi dei sudditi spaguuoli stabiliti al 
Messico, 

Lo stesso giornale del 9 dicembre pubblica il 
seguito dei documenti relativi alla quistione messica- 
na. I numeri 6), 7 e 8 si riferiscono al progetto di 
convenzione col generale Doblado, che il governo di 
Madrid si è fatto premura di respiugere dichiarando 
che, a parer suo, niuno de’ te governi che ban fir- 
mato la convenzione di Londra — sospesa ma non 
anvullata — debbe trattare separatamente col gover 
no attuale del Messico. 

1 numeri 9, 10, 11 e 12 riferiscono al discor- 
so provunziato dal generale Concha , presentando le 
sue credenziali, 

HI numero 14 è uv dispuccio del 21 agosto iu- 
diritto dal generale Concha al sig. Calderon Collan- 
tes. Il marchese dell’ Avana esprime l'opinione che 
la Francia nov pensi pel momento che a ristabilire 
il prestigio delle sue armi ul Messico, e cl'essa cre- 


derà abbia raggiunto lo scopo il giorno iu cui le 


tuppe francesi entreranno a Messico. 

I numeri 15 e 16 sono le domande di spiega- 
zioni fatte dalla Spagua riguardo alla risposta deli'im- 
peratore al generale Concha. 

Il numero 17 è il dispaccio del 1.* settembre 
col quale il marchese dell’ Avana rende conto della 
sua conferenza con l' imperatore. 

« To mi recai il 29 agosto a Saint-Cloud, dice 
il generale Concha, per avere un’ udienza dall’impe- 
ratore. S. M, entrò subito in materia: era stato, mi 
disse, assai sorpreso dell’ impressione prodotta in 
Spagna dal suo discorso e dalle interpretazioni che 
gli erano state fatte. Affermando che quelle interpre- 
tazioni sono affutto senza fondamento y |’ imperatore 
si è servito di un adagio francese il cui senso è che 
non v'ha parola di cui non possa trarsi partito quan- 
do se ne forza il significato. S.M. ha compreso, al- 
lorchè occupò il trono di Francia, ch'era necessario 
di mostrare con fatti la sua ferma risoluzione di man- 
tenere una buova araicizia colla Spugua...... » 

Gol dispuccio del 24 ottobre, che porta il n. 20 
il generale Concha uunimzia aver sottomesso il sig. 
Drouyn de Lbuys un memorandum che anvubzia le 
condizioni alle quali la Spogua rannoderebbe la cou- 
venzione di Londra. Questo dispaccio è completato 
da un altro dispaccio del 31 ottobre, 

Il sig. Drouyn de Lhuys riconosce l’importanza 
del concorso morale e, materiale che gli alleati della 
Francia avrebbero potuto darle per condurre a buon 
fine l’ impresa che essa si è trovata nella necessità 
di proseguir sola. 

« Nullameno il governo dell’ imperatore crede 
he fintanto che non vi sarà nel Messico un governo 

id cui poter intavolare itattative formali per assi- 
urare la complità' soddisfazione dei rectumi perden= 
ta ‘Mubvo accordò fey'le potenze soserittrici del- 
l’aliticà ‘donventinie sitebbe timpiutamente impossì- 
1 ; 


Di) eterno! francese: spera frattanto’ che 1 suol 


sforzi al Messico torneranno a profitto delle tre po- 
lenze. 

Risulta dal linguaggio di Drouyu de Lhuys del 
pari che da quello tenuto precedentemente dil sigi 
Thouvenel che il governo imperiale vuol 
sino che abbia rovesciato il governo di 
che non iutende imporre al Messico una 
terminata di governo. 


agire solo 
Juarez, ina 
furma de- 


Hi signor Calderon Collantes ha risposto il 24 
novembre al generale Coocha, che « non 
risposta del sig Drouyh de Lhuys, che 
possibilità di qualsiasi nuovo sccordo fino a che le 
truppe francesi abbiano occupato ia copitale della 
Repubblica Messicana » dovrà profittare di tutte le 
occasioni ehe si offriranno per persuadere il governo 
dell'Imperatore della necessità di questo ac 


ostante Ja 
esclude la 


accordo, 
per mettere un teriibe alle gravi complicazioni della 
questione mnessicana, 


— 94444000 - 


I Giornale di Costantinopoli pubblica un aru- 
colo intitolato : La Moldavia e la Valachia dal qua- 
le argomentano i giornali che tendusi a spezzare l'u- 
nione dei Principati Danubiani. Nou sappiamo , dice 
la Gazzetta di Venezia, quale fondamento possano 
avere le voci corse di gravi pericoli di guerra che 
minacciano l'impero Ottomano, © di temute solleva- 
zioni nella Bosnia e nella Servia. Questi umori certa 
mente sono esagerati. Nessun dato di qualche probabilità 
può ora far credere una granile guerra nella prossima 
primavera. Una sollevazione delle popolazioni cristiane 
nelle Provincie turche potrebbe scoppiare, ma non ci 
sembra da dubita 
sto repressa dal 


ch'essa sarebbe potentemente e pre- 
Turchia. L'esempio del Montene- 
gro noi può dare animo a nessuna popolazione a 
scuotere il dominio ottomano, nelle attuali condizio 
vi della politica europea. 

Come fu già riferito, nei Principati Danubisni sono 
stati sequestrati 600 carri di armi, 300 dei quali recava- 
no due casse di moschetti, 25 per cassa, e quindi 50 per 


| carro; iu tutto adunque 15,000 moschett. Gli altri 300 


carri contenevano ciascuno Ire casse più piccole, 


pieve di munizioni e @' altri arnesi militari. Tulte 
queste armi destinate al Priucipe della Servi, sono 
accompagnate dal negoziante bulgaro Konkuvich, om 
di fiducia del Principe, e dovevano entrare per di- 
verse vie dai Principati nella Servia, ed essere se- 
guite nei mesi di gennaio e di febbraio da due alte 
spedizioni non meno ragguardevoli di questa. È ben 
naturale che questi fatti abbiano adombrato il gover- 
no ottomano, e questa è forse la causa 0 l' occasio- 
ne de'sinistri preludi, di cui abbiamo più sopra fatto 
cenvo. 

Questi trasporti d'armi sono divenuti argomento 
di gravi ‘rimostranze diplomatiche è alle quali si è 
pure associata la Francia. Ciò proverebbe che la 
maggioranza delle grandi Potenze seguatarie del trat- 
tato di Parigi, intende di voler conservata | incolu- 
mità della Porta, e allentanato ogni pretesto alto a 
far risorgere la questione d'Oriente, imperocchè nelle 
presenti condizioni dell'Europa questo partito è ne- 
cessario alla pace del mondo. E uon è, dice la Do- 
nau-Zeituny, la sola simpatia per la conservazione 
dell'impero ottomano, e molto meno l'indifferenza 
per la sorte de'suoi sudditi cristiani, che induca le 
Potenze a questo partito, ma la conservazione della 
pace per quanto è possibile è uni necessità morale, 
di cui l'integrità della Turchia non è che una con- 
seguenza. Le difficoltà e i pericoli che trarrebbe se- 
co un infervoramento della questione otientale si so- 
no manifestati recentemente , e con molta evidenza, 
quarido sorse la questione dell'occupazione del trono 
di Grecia. La questione greca non è ancora sciolta, 
ma dopo che le tre Potenze protettrici hanho tenute 
ferme le convenzioni del 1830 e del 4832, si ha ra- 
gione di sperare che sarà composta nell” intento del- 
ordine c della pace ù'Europa. La questione d'Orien- 
te è UN Vasto teatro per ambizioni smisurate, e che 
può diventare quello delle commozioni più rovinose, 
profonde e senza confini. L' agitazione della Servia 
non può ch'essere aumentata dall'arrivo di tante: ar- 
mi, che cecedono di gran lunga i bisogni tocali. I 
molti indizì che questa importazione debba, median- 
te il contrabbundo, provvedere di armi l'insurrezione 
di popolazioni soggette alla Sovranità della Turchia, 
autorizza questa Potenza a reclamare contro gli at- 
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premazia della Porta le iniponé doveri, le attribui- 
sce anche diritti, senza di che nun sarebbe che un 
peso insopportabile. Anche se la regione del basso 
Danubio fosse del tutto indipendente dagli Stati ri- 
conosciuti in forza del diritto internazionale , il go- 
verno limitrofo avrebbe ragione di far rimostranze 
contro un armamento, che equivale ad una minac- 
cia; e la Porta a cui quegli Stati sono soggetti, 
giusta i principì del diritto internazionale e le di- 
sposizioni dei trattati, non avrebbe essa il diritto di 
protestare conlro avvenimenti , ché costituirebbero 
una terribile manifestazione; st non fossero avvolti 
nel mistero ? Eppure malgrado le rimostranze della 
Turchia, la Servia fa nella Valacchia ragguardevoli 
compere di cavalli destinati wi treni d'artiglieria. Per 
altro le più recenti botizie du Bukarest  annunziano; 
che il governo de'Privcipati danubiani ha negato a 
quello della Servia il transito del convoglio d'armi, 
al quale i turchi si sono opposti a Viddiuo: 


TOM —- 


Scrivono da Tripoli di Barberia che | in- 
Wepido viaggiatore sig. Beurmann è giunto felice 
mente allOniday, e vi era in buona sanità. Si ag- 
giunge altresi che era arrivato a Morzouk uo figlio 
del sultano dell'Ouaday ; e questi doveva portare 
una lettera del sig. Beurmann al Console generale 
d'Iaghilterra in Tripoli. 

L'interesse di tali notizie è gramle se si consi- 
dera che fallì del tutto il tentativo dei signori Mun- 
ziger e Kiuzalbuch di penetrare nell’Onaday perla 

del Darfour. Vero è però che non pare pot 
più sperare che sia vivo il celebre Vogel; ma l'im- 
portanza geografica del viaggio di Beurmann sarebbe 
sempre grande, perchè le regioni comprese fra lo 
Tchal ed il Nilo sono fra le meno note dell'Affrica, 
che ha pure uegli ultimi anni svelato tanta parte 
delle sue già misteriose contrade. 
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La Corr. Havas hu du New-York, 8: 
Secondo più recenti notizie uon i federali, ma i 
separalisti comandati dal Morgan vinsero ad Hart 


sville. Tutta la brigata federale sarebbe stata fatta | 


prigioniera. 

— Il Corriere degli Stati Uniti ha la seguente 
comispondetiza da S. Vinceuzo (Antille ingiesi) in 
data del 419 ottobre: 

San Vincenzo è in piena rivoluzione; i neri so- 
no insorti, hanno incendiate e distrutte le fattorie € 
commessi molti atti atroci. Si sono impadroniti dei 
beri e delle donne dei bianchi e quindi hanno mes- 
SO a morte lutta la popolazione bianca. Hanno dichia- 
rato di voler rinuovare gli orrori che altra volta in- 
sanguinarono Haiti. Ma gli sforzi dei principali abi- 
tauli, formati in orpo di cavalleria, li hanno costretti 
a ritirarsi, e mercè la presenza del sig. H. M. S. 
Challeuger, accorso sul luogo appena ebbe ricevuto 
un messaggio che gli eta stato spedito a Trinidad, la 
città ha rivuperato per ora la sua ordinaria tranquil- 
lità. 

I tibelli però si sono sparsi su tutte le contra- 
de e mob sità Facile il farli cadere in potere della 
giustizia. Un dentiviaio di questi miserabili sono stati 
uccisi 0 fetiti. 1 negri dicovo di voler vivere indi- 
pendenti. 

iti 

Osservatore Triestino la giornali di Bombay 
27 è di Galoutta 18 novembre, In opposizione alle 
notizie riferite da varle foutr riguardo ad un acco- 
modumento fra Dost Mubomed € il sultano Ahined Jun, 
il Times of India di Bombay assicura che l'emiro 
è sempre davaoti Herat, raccogliendo truppe per l'at 
taoco. 

È fiorto il tubaragià di Pollala, che prestò 
grande nésistenza al governo inglese durante lu ribel- 
lione dét 1857. 

A Lucknow si trovarono nella tenuta di un pri» 
vato paresclié gioie, he si funno vscendere al va 
lore di 13 lakhs di rupie ( a ua dipresso 1,300,000 
fiorini ). Si crede che fossero state prese nel Kuisur 
bagh durante |’ insurrezione avvenuta dell’ Aud dr 
sono cinque anvi. Questi oggetti preziosi sono ora 
sotto la custodia dell’ autorità; 

Il governo dell’ India assegnò pensioni per la 


al mese agl 
dell’ ex-famiglia reale di Delhi. 
Nelle isole Seychelle seguj ultimamente un for- 
{e uragano che cagionò la morie di molte persone. 


r—_wtr———————=#&._._ a 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Quantunque la rivista ed i resoconti giornalieri 
delle sedute della Camera di Torino sbbiano sem- 
pre avuto una mediocrissima importanza e non 
dovesse per altro motivo farsene cenbo ordinaria- 
mente che a semplice titolo di curiosità, certo è tut- 
tavia che per l'avvenuta interruzione di quei dibatti- 
menti parlamentari siamo ora in difetto quasi com- 
pletò di notizie piemontesi, giacchè è costatato dai fo- 
gli officiosi che nessun alto importante sarà per ota 
compiuto dal nuovo ministero, il quale fino alla pros- 
sima riapertura della sessione, intende concentrarsi 
nell'aspettativa e nello studio di diversi progetti di 
legge che si propone di presentare in seguito al Par- 
lamento. Solo, a quanto annunciasi, in questo periodo 
di sosta avrà luogo un grande rimescolamento nelle 
prefetture e nei dicasteri, parendo l’attual gabinetto 
risoluto a non tener troppo conto delle nomine e delle 
promozioni fatte a tutta furia negli ultimi giorni di 
Sua vita dalla precedente amministrazione. La Stampa 
anzi, che attualmente è il principale tra gli organi 
del ministero, sostiene essere  necessarissima questa 
misura, giacchè l'operato del caduto gabinetto non fu 
punto delicato nè costituzionale, e perchè non po- 
trebbe esser lecito che un ministero, nel dimettersi , 
crei in una delle Camere una maggioranza ostile u' 
suoi successori. Che se, al dire dello stesso giornale, 
non c'é riparo alle nomine fatte nel Senato, altri- 
menti avviene riguardo ai numerosi impiegati ; coi 


È quali se il ministero tisasse condiscendenza darebbe 


prova di non lodevole complicità. Non è a dire se 
queste minaccie del foglio ufficivso provochino la- 
gnanze e recriminazioni per parte degli altri giornali, 
i quali però una speranza per coloro di cui propu- 
gnano gli interessi trovano nella voce, ogni giorno più 
diffusa , che il gabinetto non sia per durare a lungo 

5 li L:) 
quale ora è costituito, e che imminenti sieno nel me- 
desimo importanti modificazioni. Si persiste infatti 

ij pi 

a parlare dell’ eventuale ritiro di Farini, di Pasolini 


| e d'altri mivistri, nel quale caso Peruzzi assumereb- 


be la presidenza , Lamarmora entrerebbo ogli affari 
esteri, Spaventa o Minghetu all’ interno. 

La stampa francese incomincia a preoccuparsi 
grandemente della prossima sessione legislativa, la cui 
apertura deve aver luogo il giorno 12 del venturo 
gennaio e che sarà l'ultima dell’ attuale legislatura, 
poiché il mandato degli odierni rappresentanti spira 
Îl 19 febbraio 1863. Rilengono generalmente i gior- 
nali che olttemodo vivi sarauno i dibattimenti del Se- 
nato in proposito della politica estera e specialmente 
riguardo agli affari delMessico, cui accrebbero udes- 
so importunza le discussioni avvenute nel Senato spa- 
gnuolo e le accuse lanciate dal general Prim. contro 
uno dei ministri e contro lo stesso governo  france- 
se. Vero è peraltro che tali accuse e recrimina- 
zioni venuero solennemente disapprovate dall’ intie- 
ra assemblea, che respinse le conclusioni dell’ ora- 
tore suddetto e l'ordine del giorno da lui propo- 
sto, come pure dal ministro degli affari esteri, siguor 
Calderon Collantes, il quale fin dal principio del suo di- 
scorso sulle cose del Messico si fece a ribattere gli ar- 
gomenti portati in campo dal general Prim, esonerando 
tu certo modo la politica del goveruo spagnuolo da 
quanto questi aveva asserito iv disvantaggio ed a carico 
del gabinetto francese e del ministro Billault ed inoltre 
le ultime eorrispoudenze di Madrid lasciano supporre 
che tra i due gabinetti abbianò già avuto luogo a tale 
riguardo le necessarie spiegazioni e che ogni motivo 
di dissenso tra la Francia e la Spagna sia scomparso, 
al punto che quest’ ultima avrebbe già posto le pri- 
me basi di nuove lraltative per un interveuto comu- 
ne nel Messico. Ad ogui modo, non sembra mal fou- 
data la previsione del giornalismo francese che gli 
affari messicani, tanto per la intrinseca loto impor- 
tanza, quanto pet la situazione in cui posero la Fran- 
cia Hspetlo alle poleuae seguatarie del trattito di 
Londro; prestito argotnesto nelle assemblee francesi 
a discussioni noù meno vive di quelle cui duranuo ori 
gine le vertenze italiane e |’ attitudine ulteriore cui 
intende seguire nette medesime il gubinetto imperiate. 
i cnaferma frastunto; cheriu servigio dei :dibattimen- 


I ministro degli affari este- 
ri, Drouyo de Lhuys, si occupa presentemente con 
molta alscrità di riunire i documenti officiali da di- 
stribuirsi ai membri delle due assemblee. 

La Camera dei nobili di Svezia discusse la que- 
stione della revisione del patto d’unioue colla Norve- 
gia. Argomento a discutere diede una proposta del 
conte Aukersward, il quale invitò il governo a stu- 
diar subito la questione ed a nominere un comitato 
composto di svedesi che debba far uuove proposte 
da sottoporsi all'approvazione della Camera. Il mini- 
stro della giustizia dimostrò |’ inopportunità di que- 
sta proposta ; disse che la Norvegia, ad outa che 
avesse respinto un primo progetto, non era in mas- 
sima osule alla revisione; che v'erano bensi difficol- 
tà da vincere ma che il modo più opportuno per su- 
perarle non gli sembrava quello di presentare un pro- 
getto elaborato da soli svedesi. Le parole del mini- 
stro furono accolte ed apprezzate dalla Gamera e 
credesi che la proposta del conte Aukersward vertà 
respinta. 

Un dispaccio telegrafico da Berlino reca il stin- 
to di un articolo pubblicato dalla Gazzetta della Stet- 


| la intorno al progetto che si disse già essere stato 


fatto dal ministro di Sassonia, avente per iscopo di 
costittire a lato della Dieta federale una assemblea 


| consultiva, composta dei deputati delle diverse Ca- 


mere tedesche. Questo arucolo termina così: « Un 
voto della maggioranza degli Stati, che tendesse a 
dare al'a costituzione federale, senza |’ assenso della 


Dieta, una tale estensione, equivarrebbe ad una rot- 


tura della Confederazione germanica. » 
Tutti i dubbi che parcechi giornali officiosi di 


| Francia mostrarono sulla cessione dell’Isole  Jonie 


debbono omai essere affatto scomparsi dinanzi alle 
formali dichiarazioni del governo inglese. Quanto alle 
condizioni poi che, secondo ieri accesnammo, la Fran- 
ce ed altri fogli di Parigi dicevano poste a quella 
cessione, non trovasene fatta parola in nessun  gior- 
vale di Londra e giova quiudi ritenere esatta 1’ as- 


! serzione della Patrie che assicurava non esistere eon- 
| dizione di sorta e riserbarsi il gabinetto inglese solo 


di esigere la demolizione delle fortifitazioni esterne 
del porto. 
Certo è peraltro che cagione di dissenso può 


| sorgere sul modo di ratificare questa cessione. I gior- 


nali inglesi contintano a sostenere la proposta di una 
conferenza fatta da lord Russell alle potenze segna- 
tarie del trattato di Losdra, allo scopo di regolare 
la cessione ; ma i giornali francesi insistono, e dal 
modo cou cui insistovo dimostrano di farlo delibera- 
tamente, sulla necessità di radunare una conferenza 
dei rappresentanti di tutte le potenze che firmarono 
i piotocolli del 1815, porchè è il trattato di Vienna 
che fn sostanza vien mutato colla cessione delle Isole 
Jonie. 

La risoluzione del principe Couza, il quale, co- 
me annunciò ieri il telegrafo, persiste nel divisamen- 
to di voler consegnare alla Servia le armi sequestra- 
te nei principati, potrebbe dare origine a gravi dis- 
sensi e complicazioni Ira le potenz® europee. Indi- 
pendentemente infatti dalla precedente protesta che 
talune di queste avevano formulata contro la suddet- 
ta consegna, ci rivelano i giornali austriati che l’uv> 
venuto sequestro diede già luogo ad un diverbio vi- 
vissimo tra il prilcipe Gortschakoff è l'ambasciatore 
inglese a Pietroburgo, che primo aveva scoperto le 
tracce di quella clandestina importazione. Questi per- 
tauto dichiarò sl primo ninistto suddetto che Ja Rus- 
sia, vendendo armi ai principati danubinni addossa- 
vasi una grave responsabilità verso le potenze che 
sottoscrissero la pace di Parigi, giacchè quest’ atto 
di aperta ostilità verso la sublime Porti sarebbe 
stato commesso dal principe Couza, the pure hu l'ob- 
bligo di tenersi strettamente neutrale, in piena pace, 
ed in conseguenza di una cospirazione. A queste os- 
servazioni e protesté il principe Gorischakoff non 
avrebbe dato alcuna risposta ed è perciò che il sud- 
detto ambasciatore inglese diede comunicazione dell’ 
avvenuto al suo gabinetto, esoriando gli agevti bri- 
tannici nei principati danubiuni ad essere vigilanti. 

Diede già coito Îl telegrafo della tisoluzione 
presa testé dal governo ottomano di sospendere la 
costruzione di vié militati e di fortini nel Montenegro; 
apprendiamo ora dai dispacci che esso avrebbe adot- 
gato questa misura in seguito alle comunicazioni dia 
plomatiche scambiate iv proposito tra Alì pascià ed 
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il signor Drouyu de Lhuys, il quale ministro avrebbe 
da ultimo consegnato al rappresentante ottomano una 
Nota destinata a rammentare che la Porta prese, fi- 
no dal priucipio della guerra, l'impegno solenne di 
non fare alcuna innovazione allo statu guo. Anche la 
improvvisa partenza del principe Labanoff, amba- 
sciatore russo a Costantinopoli, in seguito alle repli- 
cate ed inutili proteste della Russia per gli affari del 
Montenegro, avrebbe contribuito a far adottare la pre- 
detta risoluzione. 


PISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Torino 24. — Opinione : È arrivato il gene- 
rale Willisen nuovo ministro di Prussia presso il go- 
verno sardo. Lo stesso giornale smentisce le voci di 
ritiro di Nigra da Parigi e di Lamarmora da Napoli. 


Parigi 23. — La Patrie dice che Lincoln, die- 
tro reclami della Spagna, privò il capitano del Mont- 
gomery del suo comando, e promise di accordare le 
indennità necessarie. 

La France crede sapere che il principe Luigi di 
Assia ha riflutato la corona di Grecia 

Moniteur : Corse voce di differenze tra la Fran- 
cia e la Spagna in occasione del discorso di Collan- 
tes nel Senato. Le spiegazioni date essendo state sod- 
disfacenti, l'incidente diplomatico non ebbe seguito. 


Madrid 22. — È smentita la voce di crisi mi- 
nisteriale. Aboliti tutti i passaporti. Nel Senato Con- 
cha combatte la politica di Prim e di Collautes, cri- 
tica gli atti dei plenipotenziari degli alleati al Mes- 
sico. Crede la Munarchia necessaria, ma la scelta di 
un principe spagnuolo pericolosa. 


Berlino 23. — Tal'eyrand ha rimesso le lettere 


credenziali. I discorsi del re e di Talleyri 
citano per |’ accrescimento delle relazioni amichevoli 
fra le due nazioni. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Sortizione delle obbligazioni 


Il Consiglio d’Amministrazione della Società Ge- 
nerale delle Strade-Ferrate Romane ha l'onore di 
prevenire i possessori di obbligazioni , che la terza 
sortizione delle obbligazioni della Società si effettue- 
rà in una Seduta pubblica del Consiglio d’ Ammini- 
strazione sabato 27 dicembre, alle ore otto di sera 
precise, in Parigi nella sede della Società Generale 
del Credito industriale, e Commerciale, Via della 
Vittoria num. 72. 

Questa sortizione comprenderà Mille cento e ot- 
tantuno obbligazioni , le quali si rimborseranno iu 
ragione di 500 franchi per ogni obbligazione, comin- 
ciando dl 1 febbraio 1863, in Parigi nella Cassa 
Generale del Credito industriale, e commerciale, Via 


della Vittoria num. 72 


I numeri delle obbligazioni da essere rimborsate 
designate dalla sortizione , saranno immediatamente 
pubblicate nei giornali. 

Pel Consiglio d'Amministraz. e per suo ordine 
Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone delle obbliyazioni 
scadente il 4 gennaro 1863. 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società Ge- 
nerale delle Ferrovie Romane ha il bene di preve- 
nire i signori possessori di obbligazioni che il Cupo- 
ne d'interessi scadente il 1 gennaro 1863, verrà pa- 
gato dal giorno 2 gennaio prossimo, nella Cassa del- 
la Società Generale delle Ferrovie Romane nel Pa- 
lazzo Filippavi alla Pilotta. 

Pel Consiglio d'Amministr. e per suo ordine 
Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 
Roma 24 Decembre 1862. 


SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Cambio delle Azioni di Frascati 
Il Consiglio d'Amministrazione della Società Ge- 
nerale delle Strade Ferrate Romane ha l’ouore di 
prevenire ì signori Azionisti della cessata Società di 
Frascati che il cambio dei loro titoli con azioni della 
Società Generale delle Strade Ferrate Romane avrà 
luogo cominciando da lunedi 5 gennaio 1863, a te. 
nore di quanto fu stipulato nel contratto di riunione 
in data del 4 settembre 1859, in ragione di otto 
arioni di Frascati liberate a 250 franchi contro tre 
azioni della Società Generale delle Strade Ferrate 
Romane liberate a 500 franchi. 
Ogni azione di Frascati darà diritto per conse- 
guenza a tre ottavi di azione della Società attuale. 
Quando gli Azionisti non abbiano im numero di 
azioni sufficiente per rappresentare un azione della 
Società delle Ferrovie Romane, saranno loro rimessi 
dei certificati di 1/8 di azione negoziabili ed 
iufruttiferi. La riunione di otto ottavi di azione darà 
diritto a ricevere un'azione delle Ferrovie Romane. 
Il cambio delle azioni di Frascati si farà in 
| Roma nella sede dell'Amministrazione in piazza della 
| Pilotta, palazzo Filippani. 
Roma 24 Decembre 1863. 
Pel Consiglio di Amministr. e di suo ordive 
Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 


non 


Presso Giovanni Gailarini Libraio piazza di Mon- 
te Citorio N. 19 al 23 trovasi vendibile. 
ALMANACTE DE GOTHA 
pel 1863. 
cun assortimento di Libri ben legati Italiani, Fran 


cesì cd Inglesi pei regali del Capo d'Anno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28P"; 75Tmm; 272 7302", 89; fl» amm, 256 1° Ret 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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MUTBORE AVVENUTE DAL MIZIODI PARCEDENTE 


i ——+< 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Marsiglia . .. 
Lione , . 


Augusta G. M. // 
Vienna nuova valuta”. 
Trieste nuova valuta . 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge che con atto emesso nel- 
la Cancellaria del pino turno del Trib. Civ. 
di Roma il giorno 23 dicembre 1862 il sig. 
Dott. Filippo Leva ba dichiarato di astener- 
si e quante volte occorra di ripudiare l’ere- 
dità del defonto suo genitore Fri ‘sco Le- 
“n ll fa Giuseppe come dal fascicolo se- 
gnato nel Protocollo generale dello stesso 
anno col N. 2406. 


Clemente De Donatis Proc. 


Ilio sig.avv. Garinei Ass. 

Ad ist, del signor Achille Sironi Proc. 
Rotale ec. = Si citi il sig. Antonio Costan- 
tini per affiss. come d'incog. domic. a com- 
parire dopo tre gii per sentirsi codanuare 
al pagam. di sc. 50 importo funzioni e spe- 
se a forma dei docum., rilasciando l’ordine 
esecutorio colla condanna alle spese ed il 
decreto ec. Li 19 decembre 1862. 

Affissa copia dal Curs. Carlo Parisotti. 


Achille Sironi Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 33 Decemanz 1862. 


Londra . . .. 


ce trale azioni di 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1869. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 
mestre 1863. . anta ai 60,1% 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideado 1963 
azioni di sc. 200... .... 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1863 A- 
zioni di s0. 200... _.., è» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novem. 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di no. 100 » 
Svcietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, 
sc. po vdando del 1° seme- 


18 78 
18 78 
. . 4040 


dal 1, luglio 1862 a fr. 1 
anno liberate per fr. 232 
Società 
delle Strade 
Roma 


AT3 75 


Napoletano, Azioni di fr. 
inter. dal 4, gennaro 1863. 


Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° semc- 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 

Vita ed Incendi , dividendo 1863 


Sc. 65 


89 


Azioni di sc. 100. . 


190 


privilegiata Pio - Latina 
ferrale linea da 
a Frascati, Azioni di 

fr. 250, interes. di un semestie 

a tutto giugno 1839... . 
Detta. Linea da Roma al confine 
G00, 


Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . 


A norma di quanto venne annunciato 
nell'Avviso in antecedenza , verranno nei 
giorni ed ora sopraindicate esegnite le dete 
te vendite all'auzione publica, con 1’ osser- 
vanza dei consueti regolamenti, le quali 
vendite consisteranno in nobili tappeti vel- 
. lutati di manifattura inglese, tende. ricama- 
te e retinate a giorno, portiere di damasco 
con palchetti dorati, Vigiunè ed Etager si- 
mili, Poltrone da riposo, sedie dorate, Patò 
ricoperto in velluto, Candelabri metallo 
con grandi Vasi Cinesi e smaltati 
tico, Orologi fra gli quali uno 
lavoro in metallo bianco ad uso argento © 
dorato a oro lustro di sorprendente disegno 
antico, manifattura inglese e non comune 
» ed altri di Parigi, Servizi da tavola in cri- 
stalli arruotati, Porcellane e Teri 
per uso di fiori lavorati e bronza! 

» tura di Napoli, Carrozze e Finimenti di gala 
con placcature in argento, cavalli, ed og- 
getti di Scuderia. Saranno ancora vendibili 
tutti i vini forastieri di molte e diverse qua- 
lità, divisi in vari articoli, coma si troverì 


Azioni di 


AVVISI DIVERSI 


PRIMA, SECONDA E TERZA VENDITA 


notato nei rispettivi Elenchi, e questi tutti 
spettanti al detto sig. Ministro il quale stan- 
te la di lui partenza da Roma ha divisato 
di tutto vendere per Auzione publica, ed 
altro come verrà descritto dettagliatamente 
negli Elenchi a stampa che saranno dispen- 
sati gratis nel Negozio del Perito Felice Eu- 


nane, La 
scudi 92 v4 


pari Agro 8500 interessi dal 
Ù 


4. ott 


pri la pa . 
Dette liberate per. fr. 500 


862, per scudi 27 88 


inte 


ressi dal 1 ottobre 1862 a fr. 25 


all 
Obbligazioni del 


e 
de: rime 


mi 
borsabilisper fr. 500, interessi 


alla pubblica Auzione 


Da eseguirsi mei giorni di lunedì 29, 
martedì 30 e mercoledì 31 decembre 1862 
alle ore 10 antim. nel î.° piano nobile del 

lazzo Caetani posto in via delle Botteghe 
pe) a arecitanoala ove è la Guardia ni 
vi effetti tutti spettanti a sua Eccel- 
lenza il sig. Visconte D'Alte già ministro di 
Portogallo presso la 8. Sede, 


genj in piazza di S.Lorenzo in Lucinan, 38, 
© nell'appartamento sudetto fino da due gior- 
ni antecedenti alla vendita , ove saranno 0° 
stevsibili tutti gli oggetti onde i sigg. Acqui- 
renti possano con comodo esaminarli. 


Roma li 19 decembre 1862. 
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ritto per conse- 
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ati si farà in 
in piazza della 


© di suo ordine 
berale 
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ile. 


DTA 


Italiani, Fran- 
nno, 


me annuneiato 
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segnite le dete 
con |’ osser- 

i, le quali 
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tende ricama- 
re di damasco 
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iso argento e 
ndente disegno 
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294 — 1862. 


p 
‘oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


tetto — 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80, 
l’er an trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
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NOMA 26 Decembre 


Alle ore due e mezzo.pomeridiane del tra- 
scorso mertoledì, Vigilia dél Santissimo Natale 
del Redentore Divino, nella Cappella di 
sto IV al Palazzo Apostolico Vaticano, gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, gl’ limi e Ri Mon- 
signori Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, cd i | 
diversi Collegi della Prelatura assisterono ai pri- 
mi Vespri di quella solennità, che furono pon- 
tificati dall’Emo e Rio signor Cardinale Mat- 
tei, Vescovo di Ostia e Velletri, Decano del 
Sacro Collegio. 

Nella sera del detto giorno i ricordati 
Personaggi intervennero nuovamente per Vas- 
sistenza alla medesima Cappella , ove alle 
ore otto e mezzo fu dato principio"al Mattutino 
solenne, intuonato dall’Efîmo e Rino signor Cardi- 
nale Altieri, Vescovo di Albano , Camerlengo 
di S.R. C.; il quale, dopo il canto dell’Inno 
Ambrosiano , pontificò la prima Messa. 

leri mattina poi, giorno sacro alla gran- 
de solennità, nella Patriarcale Basilica Vatica- 
na il soprannominato Decano del Sacro Col- 
legio, l'Emo e Rio signor Cardinale Mattei, 
sull’Altare Papale, avendone riportato specia- 
le Pontificio Privilegio , poutificò solennemen- 
te la terza Messa, nella quale, dopo la con- 
sumazione, distribuì. il Pane Eucaristico agli 
Emi e Rmi signori Cardinali Diaconi. 7 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
gli Emi e Rmi Porporati, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, i Collegi Prelatizi, e tut- 
ti gli altri che godono l’onore del posto nelle 
funzioni Pontificie 

In apposite tribune assisterono eziandio 
alla cerimonia i Membri del Corpo Diploma- 
tico, e molti distinti personaggi. Il concorso 
dci fedeli fu pure grandissimo. 

hu 

Monsignor Pietro Naselli, Arcivescovo di Leu- 
cosia in partibus, confortato dagli aiuti della nostra 
Religione augustissima, passò agli cterni riposi in 
Napoli, nel di 16 di questo mese. 

L'egregio Prelato, della principesca stirpe dei 
signori di Aragona, nicque in Palermo addi 10 lu- 
glio 1782, e giovivetto entrò in patria nella Congre- 
gaziose dell'Oratorio. Gregorio XVI di sa. me. lo 
preconizzò alla Sede di Piazza, in Sicilia , nel Con- 
cistoro dei 15 febbraio 1838, e nell’altro dei 13 lu- 
glio 1840 lo promosse all’Arcivescovato di Leucosia. 
La SantiTA” DI Nostro SicnoRE, vi 28 marzo del 1850, 
lo dichiarò Assistente al Soglio Pontificio. Il defun- 
to era Cappellano Maggiore di S. M. il Re Prance- 
sco II, Distiuto per le sue virtù, ebbe splendidi fune- 
rali , a cui, oltre a tutto il Clero Napolitano, presero 
parte le primarie famiglie nobili di quella città , e 
concorse grande moltitudine di popolo. 
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NOTIZIE DIVER 


71.22 del correute decembre entrò nel porto di 


Nupoli il vascello inglese Saint Georgie con a bor- 
do il principe Alfredo d' Inghilterra. L'Indipendente, 
che ne-dà questa votizia, aggiunge altresì che il pria- 
cipe ricévette poco dopp visite di distinti. personag- 
gì inglesi. 


/ sulla fede di un 
suo corrispondente di Torino, eh risullamento del- 
la riunione segreta della Camera dei deputati sareb- 


Venerdì 26 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofiiciali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 


2,20. 4g, di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Stati, Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


be stato che, giusta il parere della commissione , la 
reazione è quistione di compelegra politica e giudi- 
ziale, non ‘militare, e che quindi pria di ogni altwo 
debbasi togliere ogni ingerenza al militarismo, e prov- 
vedervi con civili magistrati e civili ordinamenti, e 
eotrare così nel cerchio della legal tà, che le pro- 
viucie del Napoletano reclamano. Le prigioni riboc- 
canti di detenuti per semplici sospetti: al'a regola 
rità dei giudizi sostituito l'arbitrio : paesi interamen 
te distrutti: unica punizione le palle de moschetti, 
tutte queste cose prese iusieme han dovuto esercita- 
re una triste impressione sulla Commissione della 
Camera. Ma quando al militare imperio saranno so- 
stituiti magistrati civili e civili ordinamenti, si giun- 
gerà, esclama il Napoli, a distreggere il brigantag- 
gio ? Il rapporto del gescrale Lamarmora contiene 
delle indicazioni, le quali nov lasciano più verun 
dubbio sull’iudole di questa pi sociale, che con 
estraordinari rimedi non ha potuto esser guarita. 

Il Corriere d’ Ita'ia pure ha su questo proposito 
delle informazioni da Torino che suonano nel seguente 
modo : 

« Per liberare Napoli dall’ amministrazione del 
generale La Marmora, il nuovo Ministero si è deciso 
di offrirgli il posto di ambasciatore a Parigi in luogo 
del cav. Nigra che sarebbe richiamato ; il Barone Bet- 
lino Ricasoli è stato particolarmente interessato dai 
ministri di volere accettare il posto di Commissario 
satcsosdivario nelle provincie meridionali ; egli avreb- 
be alla sua imediazione nella QUAlità di Prefetto il 
Commendatore Berretta Sindaco di Milano pel lato 
amministrativo, e per il politico il Commendatore Ce- 
lestiao Bianchi, autico segretario generale del Gov 
no e del ministro Ricasoli; si aggiunge che il mini- 
stro Peruzzi travaglia molto presso il barone Ricasoli 
per ottesere il suo assenso a tale combinazione. A 
comandante il 6° dipartimento militare parrebbe de- 
signato il generale Briguone ; il posto di Prefetto di 
Palermo fu offerto al generale coute Petitti antico 
ministro della guerra nel Gabinetto Rattazzi, ma egli 
ha nettamente rifiutato : a prefetto di Torino in rim- 
piazzo del conte Pasolini dicesi destinato il Sindaco 
di Napoli Commendatore Colonna. È certissimo un 
prossimo rinnovamento anche nel personale del Con- 
siglio di Prefettura di Napoli e corrispondente segre- 
teria. » 

Il Nomade pure dà come probabile che il Ba- 
rone Ricasoli possa essere inviato come Commissario 
civile a Napoli, e che non vi sia quistione se non 
sull’ indole ed entità dei poteri da conferirgli. 

Dei molti fatti che potrebbersi recare rispetto 
alla reazione non faremo parola; solo accenneremo 
ad una circolare del prefetto di Lecce con cui ecci- 
ta i Sindaci a far catturare e poscia fucilare un gran 
numero di reazionari e promette forti premi a chi 
li consegnerà in qualsiasi guisa. Il Napoli però osserva 
che questo prefetto colle sue improvvide cure non 
fa che vieppiù accrescere ed inasprire la reazione. 
Il Popolo d'Italia pure si querela col governo per 
gli atti arbitrari commessi dalle autorità delle Proviu- 
cie, e narra che jun possidente settuagenario d'Ostuoi 
avendo saputo ch'erauo stati arrestati i coloni ed i cu- 
stodi di una masseria da lui tenuta in affitto per 
esservisi, solto mentite forme , ricoverato un reazio- 
nario ferito, si recò a S. Vito dalle autorità per 
chiarire i fatti, ma quivi seuz'essere ascoltato veni- 
va posto in carcere. Il capitano della nazionale di 
S. Vito, che si risentì di questo iniquo modo di pro- 
cedere; fu anch'egli carcerato. 


Dai giornali di Vienna del 18 decembre: 

*_ Nel giorao 45gorr. decembreyS.A. R. il sig. 
Î Duca di Modetia colla cousorte visitarono il Principe 
e la Principessa ereditari di Prossia, che resero loro 
la visita nel pomeriggio del 

leri si tenne grande caccia nell'I. R. Giardino 
zoologico, in onore di S. A. R. il Principe di Prus- 
sia. S. M. l'Imperatore vi si portò in carrozza da 
cuccia a lato del Principe. Presero parte alla caccia 
! signori Arciduchi Francesco Carlo, Guglielmo, Rai- 
nieri e Leopoldo, il Duca di Modena, il Principe di 
Wirtemberg, il Principe Coburgo, molti generali, di- 
plomatici ed altre notabilità. Alle 3 pomer. seguì il 
ritorno a Vienna. 

Questa mane poi partirono “da qui per Ber- 
lino, per la via di Breslavia, le LL. AA. RR. i Prio- 
cipi di Prussia, con treno separato della ferrata del 
Nord. Tutta la Stazione era adorna di fiori, e gli 
uugusti ospiti furono colà accompaguati dalle LL. MM. 
l'Imperatore e l'Imperatrice. Vi si trovava schierata 
una compagnia d'onore, con bandiera e banda. Il Luo- 
goteute, il generale comandante, ed alire autorità ci- 
vili e militari, erano pure presenti alla Stazione. 

— Scrivono all’Osservatore Triestino, in data di 
Vienna 15 decembre: 

« Nell'ultima conferenza di Francoforte, si trat- 
tò dell'iutroduzione in Germania d'un comune Codice 
cambiario. L'Austria e con lei vari altri Stati tede- 
sehi-accennarono alt'impossibilità di risolvere alcun’ 
che in proposito, mangandovi l’adesivde del Governo 
prussiano. Il sig. di Schmerling, coerente ai principì, 
ch'esternò ancora nell'anno 1848, nella sua qualità di 
plenipotenziario austriaco presso la Dieta di Franco- 
forte, si dichiarò pronto, per mezzo del suo rappre- 
sentante, a far tutto il possibile per mandare ad ef- 
fetto il progetto di legge, ma dichiarò in pari tempo 
ch'era pure indispensabile anco l'adesione della Prussia. 
Ad indurre questo Governo ad una comune operosità 
sulle questioni tedesche, uon si tralascia da parte no- 
stra la mevoma occasione; ed è fuor di dubbio che 
il viaggio per Berlino di due personalità di questi 
Dicasteri , stia in relazione anche con tale  ver- 
tenza. 

« Abbiamo sott’ecchio alcuni decreti dell’I. R. 
Ministero di commercio ed industria , sopra conces- 
sioni di ferrovie a varie Società, Uno di questi de- 
creti concede al sig. Bajamonti, podestà di Spalato , 
il diritto di erigere un tronco di ferrovia da Spalato 
ai confini turchi per avere la diretta comunicazione 
con Belgrado, in base alla legge per la concessione 
di ferrovie del 14 decembre 1854, valevole per un 
anno. » 

— A quanto reca la General-Correspondenz, le 
trattative sui trasporti d’armi destinate per la Ser- 
via, e fermate nei Principati Danubiani , non giun= 
sero a risultato definitivo , sebbene, com’ è noto, già 
quattro delle grandi potenze europee chiedessero il 
sequestro di quelle armi. Annunziasi da fonte degna 
di fede, che il piroscafo da guerra imperiale, Adler, 
stanziato già da luugo tempo u Turn-Severin, che 
aveva già fatto tuttì i preparativi per tornare a Ga- 
latz, abbia ricevuto testè l'ordine di prendere posto 
di nuovo a Turn-Severin, il che sta certamente in 
relazione alla questione del trasporto d'armi ancor 
pendente. P 

Alcuni giornali di Vienna avevano annunzizito , 
giorni sono, l'arrivo del sotto-segretario di Stato del- 
la Servia nell’uffizio degli affari esterni, ig. Lescia- 
nio, ch’ era stato inviato con incarico speciale sulla 
questione delle spedizioni d’armi destinate per la Ser- 


n ninna 


ET—- 


via, il quale si sarebbe recato quindi do Vienna a 
Parigi e a Londra. Tale notizia dev'essere rettificata, 
in quanto che il sig. Lescianin venne all' incontro a 
Vienna da Parigi, cd è già ripartito da due giorni alla 
volta di Belgrado. 


00-60-00 — 

— Il Corpo legislativo francese sarà convocato 

pel 12 gennaro prossimo. Il Parlamento inglese si riu- 
nirà il 24 dello stesso mese. 

— Il generale di Lorencez, giuuto questa mat- 


tina (17) a Parigi, ha avuto un luvgo colloquio col 
ministro della guerra. 


— L'Indopendance assicura che i cupi di certi || 


paesi arabi, i quali furono ricevuti a Compiègne, han- 
no domandato all'Imperatore di dare al principe im- 
periale il titolo di re d’Algeria, 

— Scrivono da Parigi 17 decembre, alla Mo- 
marchia Nazionale: 

Non sono senza inquietudine al ministero degli 
affari esteri relativamente all'accettazione del re di 
Portogallo. Si prevedono, in caso di rifiuto di questo 
principe, nuove difficoltà tra le potenze protettrici , 
per la Grecia. Per la sua situazione e relazioni il re 
di Portogallo pare proprio il caso per mettere tniti 
d'accordo; egli non ha manifestato ancora il suo ri- 
fiuto, ma la sua prima risposta, lo fa presagire. Il 
gabinetto inglese, non fa d'uopo che io ve lo dica, 
si troverebbe ancora più frustrato nella sua aspetta- 
zione che il francese se venisse a mancare la combi- 
nazione che si fonda sopra l'accettazione di Don Fer- 
nando. Lo splendido edifizio innalzato da lord Pal- 
Merston con un'arte ed un'abilità grande crollerebbe 
incontenente, e l'Iughilterra perderebbe pur sempre le 
Isole Jonie, la cui offerta evidentemente non potrebbe 
essere ritirata. 

Tn tutto quest'affare della Grecia non v'ha nulla 
che uguagli la condiscendenza della Francia, la quale 
Vuole ciecamente quasi tutto ciò che vuole FInghil- 


terra, e parecchi si stillano il cervello nel cercare la || 


spiegazione di questa sistematica rassegnazione e som- 
messione alla politica inglese. 
00-40 
Leggesi nel Monsteur Universe! sotto la data di 
Londra 15 dicembre : 


Teri era l’anviversario della morte del principe 


Sposo e la regina ha passato quel giorno in up ritiro || 


assoluto. 

Oggi è stato pubblicato un volume preparato per 
ordiue della regina, che contiene i principali discor- 
sf è allocuzioni propunziate dal principe in parec- 
chie emergenze pubbliche. Queste Opere sono prece- 
dute da una prefazione in forma di panegirico. Que- 


sto volume è un tributo reso da S. M. alla memoria | 


di colui che non è più; ma racchiude altresì delle 


spiegazioni date dalla regina ai suoi sudditi sopra di- || 


versi punti appartenenti alla storia pubblica e priva- 
to del principe e segnatamente sulle ragioni che lo 


indussero a resistere al desiderio espresso dal fu du- | 
ca di Welliagien di veder il principe Alberto preo- | 


dere il comando iu capo deli' esercito britaunico, 

Gli estratti che sono stati pubblicati dai giornali 
sono molto commoventi e sono stali avidamente letti 
dagli inglesi di tutte le classi, i quali banno per la 
loro sovrana un' illimitata affezione. Nell'introduzio» 
ne i sentimenti di dolore della regina sono espressi 
coi colori più twisti e si ricordano ue’ loro particolari 
le lunghe aosietà che cagionava a S. M. la salute del 
principe. 


L'istoria del rifiuto del comando supremo del- | 


l'esercito è spiegata luogamente. Quaudo si seppe che 


il principe aveva spontaneamente messo iu disparte | 
la ana caudidatura, questa sua condotta fu approvata | 


generalmente in laghilterra, Ora però che si conosco- 
no i segreli motivi che la iudussero a ciò , si mani- 
festa dappertutto un sentimento di ammirazione pel 
suo caraltere e la nazione divide i sentimeuti di S. M, 

sulla perdita irreparabile eb’ essa ha fatto. 
L'attenzione pubblica continua a preoccuparsi 
della riduzione del bilancio delle spese, Negli ultimi 
ampi il Parlamento ha adottato questa opinione , che 
cioò..il vero sistema di. tasse congisteva in. ridurre 
É sad alcune, materie di grande consumo, alla 
i ia;e alle eutrale. Epperoiò. esso ha 
serie di tosse. di lieve tto concer= 


neoti una varietà di arteoli. Ma le entrate commer- 
ciali sono in questo momeuto fieramente colpite dalla 
forzata inerzia dell’ industria cotoneria ; la tassa sì 
produttiva sul tebaceo è dimmuita a cagione del bloc- 
co il quale impedisce l' arrivo dei prodotti virginia- 
ni; e i diritti sugli spiriti si risentono della miseria 
del Lancashire. Pare adunque nom esservi altra ilter- 
nativa per equilibrare il bilancio che ridurre le spese 
militari e marittime , e questo problema consiste in 
fare queste riduzioni senza diminuire la forza effettiva 
del paese. 

L'ammiragliato la incominciato a fare tali ri- 
forme sulle navi in commissione che da sette ad otto 
mila marinai e soldati di marina stanno per trovarsi 
Senza impiego. I secondi tornerauno naturalmente nel- 
le loro caserme, ma |" ammiragliato uon sa che farsi 
de’ marinai, I Comitato militare del gabinetto è oc- 
cupato dal canto suo col co 


maggiore dispendioso che si tiene a Dublino. Trattasi 
i eziandio di pigliare vari miglioramenti dal diparti- 
mento di guerra francese. 

Dopo due giorni di discussione la Camera di 


Verno una memoria a favore delle proposte del si- 
gnor Cobden relative all'abolizione dei blocchi com- 
merciali. 


— etto —- 


Leggiamo nella France del 18: 

« 1 cangiamenti nel ministero prussiano sono un 
fatto compiuto. La nomina del coute Eulembourg al 
{| portafoglio dell'interno non era punto aspettata Egli 
j è tn amico del conte Bismark, Il conte Eulembourg 
{ è un personaggio i cui talenti furono posti a prova 
in una serie di missioni da Jui compiute sempre con 
| onore. Egli gode d'una grande stima a Berlino. Il 
| sig. Vonselchow, nuoro ministro dell'agricoltura , è 
ancl'egli un uomo cospicuo e legato in amicizia col 
{ conte Bismarck. 
| « Il gabinetto attuale, nella sua precipitazione 

Del costituirsi, aveva ammesso molti uomini che non 
erano all'altezza delle loro funzioni. Il ministro tende 
|| a ricostituirsi. » 


| 


— Secondo il suddetto giornale, pare che il re 
di Prussia volesse mandare per ministro a Brusselle 


Torio ; ma dietro la poca simpatia che il suddetto, 
conte avrebbe incontrato nell'alta società belga, di- 
cesi che invece vi sarà mandato il sig. Savigny, al- 
tuale ministro di Prussia e Dresda. Paic che il si- 
| goor Brasier de Saint Simon andrà a Costantinopoli 
mentre a Torino mandasi il generale Willisen. 


— Scrivono da Berlino che il ministro della giu- 


| dici che pigliano parte all’agitazione politica. 
— Leggesi nella Gassetta delle Poste: 
Nella tornata dell'11 la Dieta Germanica ha vo- 
f tato sulle varie proposte che le erano state sottomesse 
| nulle sedute precedenti iu vista della soppressione 
{ dei giuochi pubblici. Queste proposte differiscono per 
la compilazione loro, ma tendono tutte ad invitare i 
governi sui territorî de" quali si trovan banche da 
giuoco a sopprimerle più o men rapidamente. 
L'Assemblea non avendo potuto mettersi d'ac- 
cordo sopra nessuna delle proposte , esse furono ri- 
| maudate tutte quante, coi voti e colle dichiarazioni 
dei vari membri, alla Commissione che dovrà pre 
sentare fra breve una risoluzione definitiva. 


— La Gazzetta della Stella di Berlìîno, 18 di- 
cembre, pubblica uu articolo sul progetto del sig. di 
Beust di porre accanto alla Dieta federale un'Assem- 
blea consultiva, composta da delegati delle diverse 
Camere tedesche. L'articolo termina così: 

« Un voto della maggiorità degli Stati che ten- 
desse a dare alla costituzione federale , senza |’ as- 
senso di tutti i membri della Dieta, una tale esten 
sione, equivarrebbe ad uda rottura della Confedera- 

— La commissione sulla proposta di porre ac- 
canto alla Dieta un'assemblea consultiva di delegati 
Il delle ve tedesche preschtò' il rapporte alla Dic- 


dante in capo del- | 
l'esercito a studiare le riduzioni da farsi nei quadri. 
A quest’ uopo parlasi della soppressione dello Stato | 


Commercio di Liverpoo! , abbandonata una decisione | 
precedente , dichiarò che avrebbe indirizzato al go- | 


Îl conte Brassier de Saint- Simon, attuale mivistro a i 


stizia diramò una circolare ai presidenti delle corti | 
| di giustizia per invitarli a fargli dei rapporti sui giu- | 


ta federale di Francoforte il 18. La maggioranza 
della commissione giudica OPportuna e conveniente 
la proposta, e consiglia di fare un progetto ad hoc, 
La minoranza (Prussia e Bade) si è dichiarata con 
tro. Il voto è prorogato a 5 settimane, 
— La Camera dei signori di Darmstadt Appro- 
| vò la risoluzione della Camera de' Deputati che pro- 
roga le imposte a 6 mesi, © ritirò al governo la fa- 
coltà di concludere trattati di commercio senza 
consenso della Camera. 
— Fra breve si prenderanno le relazioni diplo- 
matiche fra la Prussia e l'Assia Elcitorale. Il nuovo 
Fappresentaute prussiano è il barone Emico d'Arnim. 


-—— 0-00 6-06 


Lettere di Atene, 13 dic. » alla Corr. Havas 
portano : 

È decretato un imprestito nazionule di sci mi- 
lioni. Sono aboliti i dazi di esportazione. L'ammira- 
glio Caniris è gravemente malato. ] greci di Costan- 
| tinopoli hanno offerto al governo di fare un impre- 
stito di due milioni © mezzo. 

— Da Atene, 13 dicembre, scrivono all'Osser- 
vatore Triestino, che il signor Diamantopulos, mivi- 
stro degli affari esterni, ha dato la sua dimissione, 
Se ne adduce per motivo |' logerenza del governo 
nelle elezioni popo 

Oltre a lord Elliot, inviato britannico, aspettosi 
ad Atene anche un ambasciatore di Francia. 


——è640-69-000— - 


A Stocolma si agita una questione di eredità al 
trono. Secondo la costituzione, i soli maschi possono 
regnare. Un deputato di Kalmar propone che sia di- 
chiarata regina di Svezia e Norvegia Ja principessa 
Luisa, unica figlia del re Carlo XV. Così la corona 
sarebbe tolta al giovine Oscar, fratello del re, che 
alla morte del fratello dovrebbe regnire. A questa 
proposta si obietta il pericolo di lasciare us giorno 
pelle mavi di un principe straniero, marito della re- 
gina, la direzione politica del regno, 


— 0404-40 


Il trattato di incolato e commercio soscritto 
dal signor consigliere federale Frey-Herosè ed il si- 
gnor di Gumbergher, a nome della Svizzera e del 
Belgio, accorda alla Svizzera i vantaggi che spetta» 
no alle nazioni le più favorite. Soltanto per alcuvi 
articoli di cotoneria è stabilito , come nel trattato 
coll’Iughilterra, un dazio provvisorio per due auni. 
Il Questo trattato sarà sottoposto nella imminente ses 
I sione all'Assemblea federale per la ratifica. 


—— 030 —— 


Scrivono da Costantinopoli ; 11 dicembre , alla 
Corr. Havas : 

La legazione inglese ha chiesto realmente di 
mettere un deposito di carbove nell’ isola di Lenno 
presso i Dardanelli. Le influenze opposte. all Inghil- 
terra trattengono la concessione, facendo notare che 
si vorrebbe far di Lenno uv'altra Perim. Si confer- 
ma che Fuad pascià negozia a Londra un impresti- 
to di 6 milioni di lire sterline. 

— L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
13 dicembre : n 

La Porta formò una Commissione allo scopo di 
istiluire un catasto regolare per tutto | impero. ; 

Tre battaglioni di tuppe regolari ed uno di redif 
furono inviati da Costantinopoli a Candia, come mi- 
sura di precauzione contro qualunque turbolenza dei 
Greci. di quell’isola durante e «dopo le elezioni. 


lo‘ "na 
NOTIZIE DEL MATTINO 
cre 


Dal giornalismo oflicioso di Toriwo incomiucia 
già a susurrarsi intorno alle difficoltà gravissime con 
cui it gubinetto Farini ha da lottare, difficoltà iuter- 
ne ed esterne che tutti gli altri fogli avevano preve- 
duto prima ancora che il nuovo ministero fosse de- 
finitivamente costituito. La Lombardia, la Stampa 
ed altri tra i giornali predetti, enumerano gli accen- 
nati ostacoli, con temperanza di frasi , atteso it loro 
Carattere governativo, ma tuttavia con chiarezza, vel- 
lo scopò di diffondere la convinzione che gli atti del 
ministerò non potranno probabilmente: corrispondere 
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alle speranze concepite. H difetto di Una ma 

za solida ed omogenea nella Camera è annoverato 
siccome la prima di queste difficoltà , la Muale si è 
già abbastanza manifestata nella discussione sul pro- 
getto di legge per l' esercizio provvisorio del bilan- 
cio, ed in quella per la nomina di una commissione 
d'inchiesta per la reazione nelle provineie meridiona- 
li. L'aver dichiarato, a proposito del primo argomen= 
to, che il voto della Camera doveva considerarsi sic- 
come meramente amministrativo e non politico , e 
l’ essere stati eletti a membri della commissione, in- 
caricata di sindacare indirettamente gli atti del go- 
verno, i rappresentanti più notori della democrazia , 
sembra bastante al giornalismo oflicioso per indurre 
certezza intorno allo spirito che predomina nel Par- 
lamento ed al poco appoggio che da questo può aspet- 
tarsi l'attuale ministero. Dopo le difficoltà parlamen- 
tari, vengono, al dire dei predetti giornali, quel'e che 
cmergone dalla situazione ; all'interno cioè l'ammi- 
nistrazione, la finanza, la reazione, i partiti; all'ester- 
no la politica di parcechic potenze , e segnatamente 
della Francia, che sempre più va assumendo, rispetto 
alla rivoluzione italiana, nn atteggiamento risoluto € 
tale da rendere impossibili le finzioni » gli equivoci, 
le menzogne. 

Stando a quanto: dice la Corrispondenza franco- 
italiana del 23 il gabinetto di Torino avrebbe inca- 
ricato il suo ministro a Berlino di rappresentare al 
signor Bismark il cattivo senso prodotto dalla poca 
deferevza mostrata dal principe di Prussia al gover 
no sardo. 

Quasi tutta la stampa periodica va presentemen- 
te indagando qual motivo possi avere indotto |° In- 
ghilterra a proporre la cessione delle Tote Fonte e 
qual disegno si celi sotto quest’ atto d' inattesa libe- 
ralità. Chiedono difatti i giornali come avvenga che 
quella potenza, la quale in todi i punti marittimi del 
globo va cercando scali, porti e propugnacoli; la qua- 
le, pochi mesi ur sono, leprimeva con grande asprez 
za le manifestazioni degli iouì contro il protettorato 
britannico, offra adesso spontaneamente di cedere i suoi 
possedimenti. E pare alla Stampa che il principale 
intento di lord Palmerston sia stato quello di guada- 
guarsi l'animo dei greci e soppiantare in quei puosi 
l'iufluenza tradizionale della Russia. Nel che la po- 
litica britannica è riuscita così bene che, come ne 
dicono i riscontri locali, chi ora volesse perorare in 
Alene 0 in altre città per un principe russo corre 
rebbe pericolo dell’ ostracismo. D' altra parte osser- 
vano pure i giornali che l' offerta dell'Inghilterra è 
più apparente che reale; impercechè le Isole Jonie 
hanno importanza politica solo in Guanto comprendono 
Corfù, fortezza validissima, e riguardo a questa prende- 
rebbe tali disposizioni che si può dire l'Inghilterra ri- 
nunzi al protettorato sulle Isole Jonie per conquistare il 
protettorato su tutto il regno di Grecia. Questo fatto 
provercbbe inoltre, secondo il parere del giornalismo, 
che il gabinetto britannico vede inevitabile l'apertura 


della questione d'Oriente e vnole ussicurarsi uu posto | 


avanzato per poter meglio osservare ed operare. Tutte 
queste cose naturalmente destano sospetti a Parigi ed 
a Pietroburgo ed è perciò che i fogli ofliciosi russi 
cercano di dimostrare che l'Iughilterra non può ce- 
dere le Isole Jonie, mentre molti giornali francesi 
sostengovo nulla potersi dire iu proposito fino a che 
le potenze firmatarie del trattato di Vienna non ab- 
hiano emesso il loro giudizio definitivo in apposita 
conferenza. 

Questa, secondo le ultime notizie, dovrebbe adu- 
narsi iufalfibilmente sui primi giorni del gennaio , a 
Londra, prima della quale epoca non potrebbe essere 
giunto l'assenso di tutte le potenze, ed essendo an- 
cora a superati qualche’ difficoltà, sollevata dulla ri- 
chiesta, fatta dall'Austria, ehe debba anche la Baviera 
prender parte allo suddetta conferenza. È noto già che 
il dispaccio diplomatico , pel quale si convocano le 
potenze, fu diramato da lord Russell fin dalla metà 
deb mese corrente ; presentetnente i giornali fratt- 
ces pubblicano eziandio il testo di quella Nota del 
signorDrotyn de Lbays di’ caf diede un cenuò 
l'Europa, e: riellà «quale sono riassunte le trattative di- 
plometithe ‘éui’ diedero luogo gli ultimi fatti di Gre- 
cit el(che posero ‘capo at'ritiro delle candidatare det 
principe Alfredo'é dét'duca di Leuchtenberg. Il'mini- 
stro deglitaffari esterî di Franc'a termina avdunciau- 
do ‘che le sterili’ agitazioni della Grecig terminersuno 


beu presto, è che i gabinetti europei si accorderanuo 
per presentare un candidato che non sia causa di li- 
ligio. 


Intanto si annuncia da Atene, in data del 22, | 


che l'assemblea nazionale si è colà riunita con gran- 
de cerimonia. La Patrie, che dà Questa notizia, ag- 
giunge che l' Inghilterra subordinerchbe la cessione 
delle Isole Jonie alla condizione che la Grecia man- 
tenga ferma la monarchia e rispetti i trattati che re- 
golarono l’esistenza del regno. 


È ussai strano che nel momento in cui la poli- 
tica dell' Inghilterra festeggia uno splendido trionfo a 
proposito delle cose di Grecia, a Londra si parli con 
fondamento della prossima caduta di lord Palmerston 
si nominino i ministri destinati a succeder- 
gli. « Lord Palmersion, scrivono dalla suddetta ca. 


pitale al foglio d’Augusta, € forse l'uomo più popo- | 


lare in Inghilterra ; ma ciò non vuol dire che egli 
possegga la fiducia de' suoi connazionali. Coll aggr 


Varsi degli affari d' Europa la pubblica opinione si | 


volge a lord Derby , il quale, senza essere così fe- 
condo di stratagemmi ed arguto oratore come lord 
Pulmerston, possiede in compenso la prudenza e fer- 
i che si tichieggono in tempi pericolosi ». Le 
sioni del suddetto corrispondente trovano confer- 
ma anche in taluni giornali inglesi, i quali addneo- 
no a sosteguo della medesima che se nell'ultimo Par- 
lamento il ministero non aveva una decisa maggio- 
za, ora scemossi di molto il numero de’ suoi fau- 
tori, in seguito alle varie elezioni favorevoli all’altro 
partito che in questi ultimi tempi ebbero luogo. 


Un piccolo incidente che venne per un momen- 
to a distogliere l'attenzione del 
dalle quistioni di Grecia e d' I 
pronostici sulle future discussioni delle assemblee le- 
gislative di Francia, fa la visita dell’ imperatore a 
Ferrieres, intorno alla quale lunghissimi ragguagli ne 
porgono i giornali Secondo i medesimi, il soggiorno 
dell’ imperatore in quel possedimento dei baroni Rot- 
schild fu più breve di quanto avevano sperato i pro- 


prietari. Giunse l’imperatore Napoleone a Ferricres | 


alle ore 10 antimeridiane del 16; fece colezione, 
andò a caccia, dove in tre o-quattro ore si uccisero 
1230 capi di selvaggina, per la maggior parte colà 


importati dall'estero, tornò al castello che, come il | 


bosco, era illuminato a gaz per mezzo di un gazo- 
metro stabilito espressamente, ricevette i sindaci di 
ventiquattro Comuni dei dintorni, ascoltò una siu- 
fonia ed un coro di cacciatori seritto per la circo- 


stanza da Rossini, ringraziò l'ospite, e la sera fece | 


ritorno a Parigi, dove assisteva alla rappresentazione 
dell'opera comica. 

Le corrispondenze di Parigi recano le notizie di 
tn nuovo opuscolo seritto dal senatore francese si- 
gnor de Bourqueney in difesa della Confederazione 
italiana e del trattato di Zurigo; non danno però cen- 
no alcuno iutorvo a questa pubblicazione © solo li- 
mitansi ad annunciare che essa vide la luce per sug- 
gerimento del signor Drouyn de Lhuys. Fanno pa- 
rola in pari tempo le stesse corrispondenze della pos 
sibile dimissione del signor Billault dal posto di mi- 
nistro oratore, come pure della probsbilità che ven 
ga eletto a deputato il signor Thiers, la cui candi- 
datura dicesi sostenuta in due dipartimenti. 


Un dispaccio da Berlino reca che Talleyrand ri- 
mise al re lc lettere che lo accreditano ambasciatore 


di Francia. Ora dai giornali appreudiamo che anche | 


il ministro di Prussia a Parigi assumerà la qualifica 
di ambasciatore. 


Pare che gli affari germanici siano per entrare 
in una fase decisiva. La Prussia e l' Austria si gc- 
cordarono di comunicare alla Dieta, che le trattative 
iuteraaziouali e dirette colla Danimarca nob cordus- 
sero ad alonm risultato e rimettevano alla Dieta ta 
cura di proseguire l’affure. Questa decisione non de- 
vesì conforidere colle discussioni tra i gudinettà di 
Vieuna e di Berlino sull’atteggiamento da prendersi 
u Francoforte, dopo aver deposto, per cost dire, if 
mandato. Sa questo proposito l'accordo nom è anco« 
ra stabilito; pare clie si voglia aspettare la risposta 
del ministro Hall all'ultima Nota inglese im replica 
alla pi la. Da Francoforie intanto. giunge 
notizia che la. Dieta potrebbe, in seguità "alla comu- 
nicazione austre-prussisna, stabilire che la Germania 


ornalismo francese | 
ia, e dai consueti | 


i 


si diebiari sciolta dagli obblighi assunti nel 1851 e 
1852, poichè la Danimarca ricusa per sua parte di 
adempirli, e che essa ristabilisca lo ardfuù dio ante 
riore al 1848. In tale risoluzione v'haniò i germi di 
tna guerra contro la Danimarca e guerta si avrebbe 
per certo se la proposta deî Wirzbarghesi riguar- 
dante l'unione dei delegati non venisse a frenaré il 
possibile slancio della Germania. 

Intorno al pieno accordo che già sì disse rista- 
bilito tra la Francia e la Spagna dopo |’ incidente 
provocato dalfa discussione sulle cose del Messico 
nel Senato spagnuolo, oltre alle autorevoli dichiera- 
zioni del Monsteur, di cui dava conto ier l’altro un 
dispaccio telegrafico, abbiamo alcuni ulteriori rag 
guagli forniti dalla France del 22. Dice questo fo- 
glio che l'ambasciatore francese a Medrid, signor 
Barrot, chiese spiegazioni al gabinetto spagnuolo . cir- 
ca l' insinuazione che egli non avesse riferito esatta- 
mente due dispacci contenenti comunicazioni scam- 
biate relativamente alla questione del Messico. il 
ministro degli affari esteri, Calderon Collantes, avreb- 
he dichiarato in risposta, che i giornali non riporta- 
Fono esattamente le sue parole e che nulla era più 
lontano dal suo pensiero che di voler contestare l’auto- 
rità dei rapporti ufficiali dell' ambasciatore di Fran- 
cia. Soggiuuge il cituto giornale che spiegazioni così 
leali furono giudicate soddisfacenti. 

Una lettera particolare da Orizaba, ricevuta dal 
la France, accenna il fatto seguente : Il geverale 
Forey, che ha ricevuto dopo il suo arrivo un gran 
numero di deputazioni messicane, ha risposto ad una 
di esse, presieduta da un ecclesiastico assai amato 
vel paese, che egli aveva il più grande desiderio di 
veder rientrare nelle loro diocesi i Vescovi proscritti 
dale precedenti amministrazioni, e che sarebbe for- 
tunato di poter cooperare a questo risultato. Questa 
dichiarazione ha prodotto un assai buon effetto, giae- 
chè gli abitanti del Messico sono fermamente at- 
taccati alla religione e ai suoi ministri. 

Da York giunge notizia che Sivel raggiunse 
Buruside, I separatisti costruirono due fotti linee 
di batterie dietro Frederiksburg. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina, 


Torino 25. — La notizia dell'arrivo del gene 
rale Willisen è inesatta. 

Cagliari 23. -— Il generale Garibaldi è gitinto 
a Caprera. 

La Gazzetta ufficiale pubblica una circolare del 
ministro della marina sulla leva marittima, che de- 
termina di continuare ai padri di famiglia nelle pro- 
vineie meridionali, appartenenti alle classi eliamate 
nella leva marittima del corrente anno, il furore della 
prosvisoria dispensa dal settizio, di cui avtebbeto 
goduto secondo l'antica legge dell’ îserizione marit- 
tima, 


Parigi 26. — La France asserisce che due 
graudi potenze interessate si oppongono alla cessione 
delle Isole Jonie pel motivo che divemterebbero cen- 
tro permanente di rivoluzione e perchè il protettorato 
iuglese fu stabilito nell'interesse dell'Europa. 


Atene 24. — La votazione è tetrrittata; La pihe 
Blica opinione persiste a mostrarsi. favorevole alla 
scelta del principe Alfredo e crede ehe if principio 
della sovranità nazionale finirà per sormoniare tutti 
gli ostacoli. 

York 15. — La battaglia del 13 cagioné gra- 
vi perdite ad ambe le parti. 


BORSA DI PARIGI 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 29 decembre 1862 alle ore 3 1/4 pom. 
terranno ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo sabino, in cui - 
il prof. avv. Nazareno Calderini segretario annuale 


gli Accademici Tiberiui 


farà 
Epilogo delle prose lette nel corso di 


e menzione dei Soci ammessi, 
e di quelli defonti nell'anno medesimo. 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


Gli Arcadi Domenica 28 dicembre 


3 pom. terranno solenne adunanza nella sala del Ser- 
batoio per celebrare il Divin Nascimento, festa tute- 
lare dell’ Accademia, col Ragionamento dell’ Illo e 
Rio Mopsignor Francesco Pentini Decano de’Prela- 


ti Chierici di Camera. 


————+—-— .-—»—TF 


Oro ed argento in c 
Cambiali in portafoglio. 
Cont correnti debitori. 


quest'anno, Mobilia della Ban 


Riserva della Banca 
tuto... 

Debitori diversi 

Cambiali in soffer 


Azioni 
Succursale 


1862 alle ore 


Biglietti in circolazione . 
Cuponi della Banca no 
gamento. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 22 Decembre 1862. 
DTT 


Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. II dello Statuto 

forma dell 


ATTIVO 

sc. 1026543 068 
3447510 644 

» 382416 916 
» 4128 86 


rt. 5° dello Sta- 
» 120000 — 

609411 616 

32001 61 

400000 — 

66801 141 


dite . 


6088813 855 
PASSIVO 
2861740 — 


1586 71 


Capitale della Banc È 

Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. 

Interess:,Commis: 


Conto corrente col Ministero delle Finanze 
Conti correnti creditori 

Creditori diversi 

Tratte da pagarsi . 


L'attivo supera il Passivo di... ,.. 


che si compone come appresso 


se. 1000000 — 
120000 — 


116744 20 


1236741 20 

—_—— 
——— 
6088813 855 
s—_ 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Con1m P. DetLa Ponta Commass. di Governo 


i ____—————____________________ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%; 757mm; 


272 7300", 89; 1" 20m 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


0 al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
2 Docembre È 4 pomeridiae 
} è Pomerigiano 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 


25 Decembre } 
4 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Ho al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


Termomerro tn decimi 


Vento 


centigrado 


assoluta | cielo scoperto 


10 Bello 
10 Bello 
10 Chiarissimo 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Termometrografo 
[datto 9 pom. dì prec. alle 9 pom__cor. 
massimo minime 


velocità in miglia 


» 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Blato del cielo 
in decimi 


Umidità 
Termometro 


Vento 


Termometografo 
direzione 


centigrado 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto 


massimo 


minimo Sa 


3, 63; | 10 Chiarissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolam. Leg., che accogliendosi l'1- 
stanza della signora Plautilla Tomassini 
vedova di Pietro Lucangeli con Rescritto 
Santissimo del giorno 18 Dec. 1862,e succes- 
sivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infito Notaro, l° Illo e Rio Monsig. 
Giuseppe Franchi Vice-Presidente del Tri- 
bunale Criminale, è stato deputato in Con- 

i figli di detta Plantilla, ed in 
ratore del loro patrimonio. 

Roma 24 decembre 1862. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella Causa in prot, N. 1502 del 1862 
fra il Rio Capit. della Ch. Coil. di Gen- 
zano e per esso ev. contro Gioacchino Gian- 

eo Avv. Rosati nel nome ec. , ed 

ini ec. = Sull’ist. sentirsi condan - 

in stirpes come eredi mediati 

di Giuseppe e Filippo Giannini a pagare 

sc. 32 60 frutti a tutto 5 giugno corr. anno 

decorsi sul prezzo della casa venduta ec. 

colla condanna alle spese cc. Visto ec. Con- 
siderato ec, 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Noi Raffaele avv. Garinei giudicando ec. 
ammettiamo la istanza, ed a tal’effetto con- 
danniamo solidalmente i RK. CC. nei rispet- 
tivi loro nomi e qualifiche al pigamento dei 
richiesti sc. 32 60 nonche alle spese che li- 

pidiamo insc. 13 97 oltre le successive ec. 

iudicato a Roma nell’ udienza del giorno 
19 novembre 1862. = Redatta e sottoscritta 
li 10 decembre detto anno. Raff. avv. 
nei ass. civ. = Pel Cancell. Luigi Porta , 
F. Vincenzi Comm. Conforme ec. Si ordina ec. 
In fedeec. Roma dal Palazzo di Monte Citorio 
li 11 decenibre = Luigi Poria Cancelli, 

Illo sig. avv. Garinei Ass. civ. 

Ad istanza del Rio Capitolo della ch. 
Coll. di Genzano e per esso ec. rappr. dal 
sig. Angelo Luchini Proc. di Coll. 

Si potifichi agl'infrì la presente defin:- 
tiva sentenza con specifica di tutte le spese 
in sc.27 24 ed in quanto a Gioscchino Gian 

affiss. ed 


forma di legge eo. R. Berto- 
ni Cursore sea Tema: ‘Tusbles. Pios 
Do he Panis! Proe 


‘Trib. Ecclesiastice di Romia 
Ad istanza delle sig. Marianna Duran 
ia di Ba ndcea dell Fast: 

v ndrea 
la seconda. al Nes 


asta 


Si cita il sig. Camillo Zecchini Esecu- 
tore Testamentario ed Erede filuciario della 
Pia Eredità della fu Maria Budoni, d' inco- 
gnito domic., qualora non bastasse la € 
zione al domilio da lui eletto presso il 
Francesco Antonicoli suo Proc. e mandat 
rio generale a comparire avanti l' Fc. mo 
Trib. nella pia udienza dopo otto giorni, 
per sentirsi condannare nel nome come so- 
pra ad un terzo del debito come in atti, os- 
sia nella somma di se. 96: 67 con animo ec. 
e per l'effetto al rilascio 0 cessione d. rata 
parle di Censo gravante la Casa posta in 
Roma via del Babuino N. 117 e 118 e rila- 
sciarsi gli opportuni mandati , e condanna 
alle spese anche stragiudiz., salvo ec. 

Francesco Gasperini Proc. 


Stante la morte della sig. Palma Felici 

già ved. del fù Luigi Mastrofrancesco, e 
consorte in seconde nozze del signor Fi- 
lippo Mastrofrancesco, avvenuta in Monte 
Compatri sotto il giorno 18 del corr. decem- 
bre senz'alcuna disposizione di ultima vo- 
lontà, nel giorno 3 dell’ entrante gennaio 
1863 Ile ore 9 antim., ad istanza «el sig. 
Ilario Mastrofrancesco fratello consangui- 
neo, e tutore e curatore legittimo dei pu- 
pilli Antonio, e M:ria Mastrofrances 
della nominata defunta, e d 
per gli atti dell’ 
Monté (‘ompatri si darà principio alla com- 
pilazione dell’Inventario de° beni, ed effetti 
alla defunta spettanti, incominciando dalla 
Casa in Monte Cmpatri via delle Scale 
Oscure N. 13 ultimo domicilio della defun- 
ta, per esser quindi proseguito a termini di 
legge. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del disposto del $.b47 lel vig. Reg. leg., 
@ per tutti gli effetti di ragione. Monte Com- 
patri li 26 decembre 1862. 

Paclo Martorelli Not. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 


Con sentenza dell' Eccmo Trib. Civile 
di Roma secondo Turno emanata neli’Udien- 
‘a del giorno $ ottobre 1860 fu ad istanza del 


Vendita 

vari fondi, fra.i quali dell’i 
alla qual sentenza notificata e trascritta se- 
guirono anche atti ulteriori. Per ciò che 
riguarda ii fondo che si espone alla vendita 
col presente avviso , stante qualche osser- 
yazione fatta da persone interessate, l'Eocmo 
Trib. sospendendo la vendita, con decreto 
interlocutorio. del giorno 13 Gennaro 41862 

ordinò che si stimasse anche ui 
on facevano parle 
i subastazione che stavansi com- 


mera ed 

| degli atti 
i orgrre Per la qual cosa essendo stata fatta 
Perito sig. Boldrini una relazione addi- 


piùx 


+ 


62; 


zionale alla precedente e prodotta nello 
stesso fascicolo N. 204 del 1860 ove 
il «ertificato del Censo, l'estratto delle 
»yed il Capitolato 
22 Mazgio 41862 unita: 
© degli altri atti contemplati nel S. 
el vig. Regolamento. 
Nel giorno di mercoldì 7 gennaro 1862 
alle ore 11 antim. nello Stabilin o del 
. Monte di Pietà in Roma Piazza del Mo te 
N. 33, si procederà alla vendita di una casa 
in via degl’ Ibernesi N. 9, 410 e 11 nel Rione 
I. Monti, composta nel primo piano con 
esso N. 9 di due camere, due cameri 
otioscale, es un ballatojo all’ ester 
e di un secondo piano dove sono altrett: 

che al primo: al N. 10 di una ca 

rieno dove si accede per tre gi 
al N.14 del solo f.* piano, ove | er una gradina- 
ta di peperino si arcede ed è composto di due 
piccoli appartamenti, uno a destra di due 
camere ed un ballatojo sul cortile, l'altro a 
sinistra di due camere © cucina; quindi un’ 
altra camera a pianterreno dove però non 
si accede per detta via, ma da Tor de’ Conti 
N. 4 dietro alla Cappelietta, con due corti- 
letti, come risulta dalle due relazioni del- 
l° Architetto Sig. Boldrini, L'intero fondo 
così descr.to è gravato di un canone di scu- 
di cinque in favore della Chiesa e Mona- 
stero della Carità d'Anagni e dell’usufrutto 
in favore della Sig. Gabriella Ricci Ved. 
Trenta e come meglio dal Cap.tolato e dal- 
la perizia Boldrini alla quale ec. Quali pesi 
detratti, lo stesso Sig. Boldrini ne ha fissa- 
to il primo prezzo per l'incanto a i 
76: 8 per il quale si espone all'asta s. 
decimo a forma di legge. 


Benedetto Ferrantini Procuratore 
Agatone Apollonj Curs. 
Secondo esperimento 
Ad ist. della sig. Lucia Mancinelli assi- 
* stita dal di lei morito Pietro Giannelli rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Ecciho Trib. ‘iv. di Roma 2° turno nell’Ud. 
delli 8 Nov. 1864 spedita per gli atti Brioni, 

uale ordina la Vendita Giud. del quì app.é 

descritto bene immobile, ed in sequela della 
roduz. prescritta dal $ 1308 del vig. Reg. 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno 17 mag- 
gio 1862 al fasc. N. 748 dell’anno 1861. 

Nei giorno di mercoldì 7 gen. 1862 alle 
ore ii ant. nello Stab.limento del 8. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita giud 
del qui appiò descritto bene Immobile; il pri- 
mo prezzo su cui viene aperto l'inconio vie- 
ne fissato a forma della Perizia redatta dal 
sig. Filippo Cialdea debitam. Reg. e prod. 
in attiec. 

Terreno vignato con suo Tinello posto 

nel territ. di Zagarolo in voo,Castel Vecchia 
della quantità superfie. di q. 4 scorsi 3, e 


NETEORE AVVENUTE DAL NKZZODÌ PAECEDENTE 


q. 2, cottavi 3 d. terreno è gravato dell'an- 
nuo canone di sc. 3: 51) a fav. dell" Ecciîa 
Casa Rospigliosi sc. 97 47 


Alessandro Carancini Proc. 
Agatone Apollonj Cursore 


DIVERSI 


PRIMA, SECONDA E TERZA VENDITA 
PARTICOLARE VOLONTARIA 


alla pubblica Auzione 


Degli Effetti ereditarj appartenuti ad un 
Illustre Defunto da eseguirsi mercoledì 34 
decembre 1862 venerdì 2 e lunedì 5 genna- 
io 1863 alle ore 10 precise antim: nel se- 
condo piano del palazzo Ricci posto in via 
Giulia N, 147. 

Deite vendite comprenderanno mobilio 
di mv»gano, noce, ed altri legni, cioè: com- 
mods, orinaliere, secrailer chiffoniere, tavo- 
lini, dejeuncts, sofà, poltrone, e sedie im- 
bottite, oggetti intarsiati di accurata esecu- 
zione, credenze, cantoniere, tavolini dorati 
con pietre colorate, grandi specchi, vasi da 
fiori, orologi da tavolino , sopramobili , ed 
oggetti di curiosità in porcellana , terrace 
ta, ed altre qualità, letti completi con so! 
di ferro, molti quadri ad olio, alcuni d 
quali di buon penuello, e disegni antichi, 
un crocefisso da tavolino con due Angeli e 
la Maddalena scolpiti in avorio a tutto ri- 
lievo, oggetti per uso di Cappella , tappeti 
da tavolino, e per pavimento, portiere, ten- 
de da finestra, biancherie assoriite, argenti 
ed ori, teriaglie, cristalli, utensili da cucina 
e tutt'altro come megl.o verrà descritto 
nell’Elenco a stampa, che verrà di-tribuito 
al pubblico nel giorno di lunedì 29 mese 
sudetto dal Perito Giovanni Martinotti nel 
suo Negozio di Mobulia sulla piazza di s. Ago- 
stino N. 13, e nei giorni delle vendite nel- 
l'appartamento sudetto, il tutto da rilasciar- 
si al migliore offerente ed a pronti contanti, 
con l'osservanza, de’ consueti Regolamenti. 

Roma ;l 26 decembre 1862. 


Si deduce a pubblica notizia che il sig. 
Francesco conrado Brsaggio non intende ri- 
cono.cere qualsiasi debito venisse contratto 
solto qualunque pretesto anche da persone 
di sua famiglia, come del pari dichiara nul- 
lo ed inefficace qualsiasi pagamento si faces- 
se da suoi debitori, senza suo to, 
nelle mani di altre persone. 

Roma li 22 decembre 1862. 


Pel sig. Francesco Conrado Baseggio 
ni Bernardo Piecirilli Proc. 
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"ffornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno»eecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione. da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Lunedì 29 Diecmbre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 
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GIORNALE DI ROMA 
bn ER 


ROMA 29 Decembre 


Nel passato venéraì, 26° dî questo mese, 
giorno sacro alla memoria del glorioso Proto- 
martire S. Stefano, nella Sistina al Vaticano 
fu tenuta Cappella Papale, in cui pontificò la 
Messa l'Eîmo e Riîo signor Cardinale Qua- 
glia, c sermoneggiò in latino, dopo il primo 
Vangelo, il rev. sig. D. Giacomo Willis, Su- 
diacono, di Plymouth, alunno del Collegio In- 
glese. 

Nel successivo giorno poi, 27 dicembre, 
nel quale ricorreva la festa del S. Apostolo 
ed Evangelista Giovanni, eguale funzione eb- 
be luogo nella stessa Cappella di Sisto IV, 
ove pontificò la Messa l’Eio © Rio signor 
Cardinale Barnabò, e fece il discorso Jatino, 
analogo alla ricorrenza, il Riîio P. Procurato- 
re Generale dei Minimi di s. Francesco di 
Paola. 

In ambedue le Cappelle prestarono assi- 
stenza gli Emi c Ri signori Cardinali, gli 
Illmi e Rii Monsignori Patriarchi, Arcive- 
scovi e Vescovi, i diversi Collegi della Pre 
latura, e quanti altri hanno luogo nelle fun- 
zioni Pontificie. 

ri 


Sul mezzogiorno di oggi la SaxtITA” Di Nostro 
Sicwore ha ricevuto in udienza S. M. Francesco Il 
Re del Regno delle Due Sicili, e SL M. la Regina 
Vedova di Napoli con le LL, AA. RR. i Principi e 
Principesse suoi figli, come ancora le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Trapani, che in occasione 
della fausta ricorrenza delle Sante Feste Natalizie e 
dell'avvicinarsi del novello anno sonosi recati a por- 
gere i più felici auguri al Savro Papre, che amo- 
revolmente li ha accolti ed affettuosamente ricam- 
biati. 

—0456404-04-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


È aspettata in Napoli pel giorno 15 del venturo 
mese la commissione nominata dalla Camera per ri 
ferire sulle condizioni della reazione nelle provincie 
meridionali. Essa, dice il Corriere d' Italia del 27 
corr., dul parlamento fu intitolata commissione di 
inchiesta , ma da altri deputati e con maggior crite- 
rio venne proclamata giunta di istoriografi dei bri- 
ganti. 

Annunzia il Nomade che il ministro Pisanelli 
ed il commendatore Spaventa intendono condursi in 
Napoli per procedere ud una nuova epurazione del- 
la magistratura e del personale di pubblica sicu- 
rezza. 

Un odierno dispaccio telegrafico dell’ Agenzia 
Stefami discorre dei felici risultati della leva militare 
in diverse provincie e distretti del Regno delle due 
Sicilie. A questo proposito, è conveniente fur osser- 
vare come un corrispondente della Stampa Napoleta- 
na da Avellino, ha indirizzato a questo periodico una 
lettera in cui fa. le più alte meraviglie perchè dai 
giornali.governalivi ed officiosi si magnifica la leva 
di quella’ provincia , che da essi si asserisce effet- 
tuala con immenso entusiasmo. Il corrispondente smen- 
tisce. pel. modo,;più. assoluto queste .solite menzogne , 
€ dice invece:che.in tutti i puesi di quella provincia 
fu accolta la, nuova coscrizione con tutti i segni della 

ggiore avversione, a far. cessare la. quale :non sono 


valsi né i pranzi dali. da quel regio commissario, né 


le truppe Spiegate in parata, né le bande musicali , 
nè infine le minaccie che si fezofano preseutire con- 
tro i renuenti, si i 

Anche al Napoli scrivono da Amalfi in data del 
22 volgente mese che nei paesi circonvicini e se- 
guatamente in Agerola pochissimi coscritti sono 
presentati, assicurandosi invece d'essere andati ad in- 
grossare le file delle bande, 
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Dalla Gazzetta Ufficiale di Vienna del 18 de- 
cembre: 

La solenne chiusura della tornata del Consiglio 
dell'Impero fu fatta oggi,alle ore 11 antimeridiane , 
da S M.I. R.A, nel grande apportamento dell' I, R. 
Palazzo di Corte e nella sala delle cerimonie, stando 
alla destra. del trono i membri della Camera dei si- 
gnori, alla sinistra quelli della Camera dei deputati. 
Comparve Sua Maestà l'Imperatore ; preceduto dal- 
le LL. EE. i signori Ministri e Cancellieri aulici, 
conte Wickenburg, conte Esterhazy, conte Forgach, 
conte Nadasdy, nobile di Plener, di Mazuraniè, ca- 
valiere Lisser, cavaliere Schmerling, barone Meesèry 
e conte Rechberg. Indi le LL. AA. IL mori Apo 
duchi Rainieri, Sigismondo, Leopoldo, Guglielmo, car 
lo Ferdinando ed Aiberto. 

Sua Serenità il primo granmaggiordomo, principe 
di Liechtenstein colla mazza; e Sua Signoria Hustris- 
sima il supremo maresciallo di Corte, conte di Kucf- 
stein, colla spada dello Stato. S. M. cra accompagni- 
ta dalle LL. EF. i capitani delle guardie, maresciallo 
conte Wratislaw, marescia lo burone di Hess e tenente 
maresciallo conte Guiinne; dal grasciambellano conte 
Lanckoronski; e dal primo arutante generale tenente 
maresciallo coute Crennevil!e. 

Una brigata d'infanteria si ta sulla piazza 
esterna del palazzo di Corte coi reggimenti Imperato- 
re Alessaudro N. 2 e Re dei Belgi n. 27, fece una 
sulva di moschetteria al momento in cui S. M. ab- 
bandonò gli appartamenti intern, e contemporanea- 
mente incominciarono a sonare le campane in tutte le 
chiese della città interna. 

Alla parte destra della Sala, vi erano le tribune 
di Corte, in cui assistevano S. M. l’Imperatrice e le 
LL. AA. II. le sercnissime signore Arciduchesse Il- 
degarda, Maria Teresa e Matilde; iudi la tribuna per 
l'accompagnameuto degli eccelsi personaggi, a sinistra 
la tribuna pei membri del Corpo dip'omatico, che si 
Uovava completo. Oltre a ciò, da ogni parte, una tri- 
buna pel pubblico eletto, che assisteva col massimo 
interesse all'atto solenne. 

Dopo che tutti ebbero preso i loro posti , ed i 
membri del Consiglio dell'Impero si furono schierati 
in prossimità del trono, Sì M. I. R.A. si degnò di 
proferire il seguente discorso di chiusura: 


« Onorevoli membri del mio Consiglio dell’ Im- 
ero! 
P « Vi ho salutati con parole di mia fiducia im- 
periale, quando v'ho adunati dintorno a me, principi 
della mia casa, e reverendissimi, illustrissimi e ono- 
revoli membri del mio Consiglio dell’Impero, per in- 
cominciare un’opera, che coll'uitito di Dio, dee fon- 
dare in maniera durevole il bevessere dell'Austria. 

CI Accompagnati da' voti de'miei popoli fedeli, vi 
siete allora posti all'opera per adempire. il compito , 
che v'ho affidato mercè le istituzioni create dal di- 
ploma del 20 ottobre 1860, e dalla legge fondamen- 
tale del. 26 febbriro dell'uno scorso. 

« Al.momento di chiudere la prima sessione del 


iglio dell'Impero, dichiaro' con. alta sodisfazione 
che lip ra manifestata da me io quel momento, 
non fu ta, e che lu mia fiducia nel riuscimento 


“ 


i 


!J 
dell'onerì, intrapresi” con forze unite » Venne conso= 
idata. 

# + benefiel” della pace ci furono conservati sen- 
2'essere turbati, e possiamo sperare che noi godremo 
Qucora ulteriormente di questo bene prezioso. 

« La fiducia nella forza dell'Austria s'è possen- 
temente rilevata. I suoi progressi energici in nuove 
vie di svolgimento pacifico le hanno assicurato la sti 
ma delle nazioni , e ravvivato con nuovo calore le 
simpatie di Stati amici, è 

« Il compito, dato al mio Consiglio dell’ Impe- 
ro, fu vasto e diflicile: voi vi siete posti ad adem- 
pierlo con zelo energico e con avvedutezza illumi- 
nata, 

« Con giusto sguardo , avete riconosciuto che 
cosa era conseguibile entro i limiti della vostra sfera 
d'azione, €, di concerto col mio governo, avele fatto 
ogni vostro sforzo per riuscirvi di fatto. 

c Già una serie di leggi importanti fu compiuta 
nella via costituziona'e. 

< Come la libertà delle vostre deliberazioni , e 
la manifestazione indiminuta della vostra maniera di 
vedere individuale, così pure la manifestazione del- 
l'opinione pubblica , iu quanto essa parla mediante 
l'organo della stampa , fu posta sotto la protezione 
delle leggi; e garantie più forti furono offerte alla 
libertà personale. 

« Mediante i complementi decretati al Codice 
generale penale, e al Codice penale militare, come 
pure colle disposizioni concerneuti la competenza de' 
giudizi e delle autorità amministrative , iu casi di 
contravvenzioni, fu sodisfatto ai bisogni, che conse- 
guitarono ai cangiamenti di condizione del nostro 
tempo. 

« La legge sulla procedura di componimento è 
destinata ad allontanare, sino a che sia posta in vi- 
gore una nuova legge sui fallimenti, gl'inconvenieuti, 
che si son fatti sentire nella procedura attuale. 

« L'adozione d'un nuovo Codice di commercio, il 
quale già si raccomandava per la stia superiorità in- 
trinseca, e che ricevette forza di legge negli Stati 
limitrofi della Confederazione germanica, non mau- 
cherà di riuscire profittevole ugl’ interessi comuni, 
come è desiderabile, 

« La legge sull’abolizione parziale del vincolo 
feudale indica uu progresso nel senso del libero svol- 
gimento della proprietà, via nella quale già si entrò 
da oltre dieci anni, mediante provvedimenti fatti per 
l’esonero del suolo. 

« Uno de'còmpiti più importanti delle Diete da 
convocarsi, consisterà nel cooperare, sulla base dei 
principt ,ehe voi avete fissato, all’ordmamento de'Co- 
inuui ne' miei regni e paesi. 

< Il regolamento delle finanze dello Stato s in 
tutti sensi, richiese le vostre cure particolari. 

€ Allorchè, guidato da considerazioni, che vi 
furono comunicate a suo tempo, ho autorizzato e in- 
caricato il mio ministro di sottoporvi i bilanci pegli 
anni 1862 e 1863, come pure i progetti di leggo fi- 
nanziarie, che vi sg atlengono , voi avele esaminato 
codesti bilanci con un zelo scrupoloso, ed essi furo- 
uo fissati col vostro consenso. Sono siato sodisfatto 
di vedere che avete energicamente e con buona riu- 
scita sostenuto gli sforzi del' mio governo, inlesi a 
stabilire, scemando la spesa. dello Stato, una propor- 
zione più favorevole tra le rendite e le spese. 

€ Quanto alla maniera di coprire quest’ ultime, 
con giusta valutazione dello stato delle cose , siete 
partiti dal principio che la propria forza dell’ impero 
dee supplire in gran parte a quanto manca, 

© L'attuazione di codesto principio è insépara- 
bile. dalla necessità di accrescere i carichi generali, 
aumentando le imposte. ‘Per quanto vivamente io de- 
plori questa necessità, tuttavia numerose esperienze 
mi resero pienamente convinto che i miei popoli, 
nella loro devozione provata, sono pronti a fare i sa- 
crifici, che hanno solamente per iscopo ‘di accresce- 
re la potenza e la prosperità dell'Austria, Mediante 
una distribuzione uwiforie di queste gràvezzé, spi 
di vederle;. entro. un .breve termine, ‘alleviate dovè il 
loro peso;è maggiormente, sentito. 

« Alcune altre leggi, che.sono uscite. dalle, yo- 
stre delibeftazioni, sono acconce a_ conseguire il me- 


desimo intento , benchè solamente in maniera indi- 
retta, 

« Coll'abolizione delle prestazioni personali per 
le miniere, l'esercizio di queste fu liberato da una 
contribuzione, che sino ad ora fu di ostacolo al suo 
prospero svolgimento. . 

« L'imposta dell’acquavite , in proporzione alla 
fabbricazione, ha creato una base più giusta per fis 
sare l'imposta su un ramo economicamente impor- 
tante della produzione 

e In un altro ramo dei dazi di consumo, la 
maniera di percezione sinora usata, e che die’ argo- 
mento a dogliavze, venne surrogata da un' altra ma- 
niera più conveniente. 

« L'abolizione de' diritti di transito e dei diritti 
d’esportazione, che ne fanno le veci, giù comincia 
attualmente ad esercitare il suo influsso vivificante 
sul commercio. 

« Dopo l'abolizione dei dazi di trausito , anche 
la Dalmazia sarà in grado di nsufruttare con mag- 
gior profit, benefizi della sua posizione marittima. 

« La fegge, che regola il controllo del debito 
pubblico, assicura a' rappresentanti dell'impero |’ in- 
flueuza conveniente sulla sua sopveglianza, come pu 
re su quella degli affari, che vi Sattengono. 

« Colla legge sulla Banca, si sono conseguite 
le basi per una convenzione tra l’amministrazione fi- 
nanziaria e i rappresentanti della Banca nazionale ; 
convenzione, che dec regolare le sue. relazioni collo 
Stato, e consolidare la Banca stessa. 

« Le cure sollecite, che avete dedicato alla de- 
liberazione di queste leggi, il fatto della diminuzione 
delle spese e dei risultamenti più profittevoli dell'an- 
no scorso, non haun9 potuto non produrre da per 
tutto un favorevole effetto. 

«t Ora voi ritornate ai vostri paesi, dove una 
nuova operosità vi è riserbata, portando con voi la 
convinzione qui acquistata, che decisamente si batte 
la via del progresso verso un miglior ordine di cose. 

« Colà voi sarete i rappresent e i mediatori 
di que’ priucipt, ue’ quali hanvo le loro radici le leg- 
i costituzionali, dute da me, e alle quali mi terrò 
ticino per l'avvenire, come sino al presente. 

« Non vi stancherete ne’ vostri sforzi di strin- 
gere ancor più saldamente il vincolo che, da secoli, 
unisce, per la loro propria prosperità, i popoli dell’ 
Austria. 

« Con ciò, contribuirete voi pure, dal canto vo- 
stro, ad attuare la mia ferma risoluzione di mante- 
nere l’unità dell'impero, e di dar compimeuto all 
opera incominciata della Costituzione. 

« Gti sforzi assidui del mio governo tenderanno 
incessantemente a conseguire codesto scopo, mella via 
tracciata dalle leggi fondamentali. 

« Onorevoli membri del Cousiglio dell impero, 
congedandovi coll’espressione de’ mici ringraziamenti, 
e coll’assicurazione della mia grazia imperiale, mi 
godrà l'animo di vedervi tutti adunati intorno a me, 
nel corso del prossimo anno, per continuare nel Con- 
siglio dell’iopero la vostra operosità patriottica. 

« Piaccia al cielo, il quale, pur di receute, diede 
ame, ed alla mia Casa, un confortante segno della 
sua grazia, che i mici popoli salutarono con giota 
toccante, di proteggere nella sua onnipotenza, e di 
benedir l'Austria, affinch’ essa fiorisca e prosperi, 
forte per la concordia, e ricca d’ogni sorta d'onori ! » 


*S. M. profferì questo discorso con voce chiara 
e ferma, accentuando con maggior forza alcuni 
Il discorso venne sovente iuterrotto da entusiastici 
viva dell'assemblea, particolarmente a quei passi, nei 
quali S. M espresse la fiduoia nella riuscita dell’ope- 
ra intrapresa con forza comune, e parlò del rispetto 
delle nazioni, delle simpatie degli Stati amici per 
l’Austria, che risoluta progredisce su novelle vie di 
pacifico svolgimento. Le acclamazioni si ripeterono, 
quando S. M. manifestò la ferma risoluzione di ser- 
bare l’unità dell'impero, e portare a compimento 
l'incomingiata opera costituzionale; e giunsero al 
colmo sulla fine del discorso, che fa menzione del 
segao della grazia celeste dato a S. M. ed ulla sua 
Casa sovrana colla guarigione del l'imperatrice. Quen- 
do S. M. ebbe finito, risonarono pieni di giabilo gir 
omaggi dî tutti gli ‘astanti, l'entusiasmo dei quali fa 
spinto all'éstremo dai graziosi saluti delle LL. MM. 

Finito. il discorso, S. M. si alzò e ritornò nel 
modo seprucceunato negli appartamenti interni. A 
questo puoto, furono ripetute salve ‘di moschetteria 
edi csononi. 

—0- 604-000 — 

Là circolare del sig. Drowyn de Lhuys ministro 
degli esteri di Franeia, sugli. alfari della Grecia, del: 
a quale, fu. già dato un (cenno tratto da uo. gioruale 
di » ui era stato aulicipatamente comuni; 
cata, è in dita del 4 ‘dicembre: Eceone ampiamente 


avvenimenti, fra le potenze protretrici  dilucidundole 
con un richiamo storigo dei fatti e degli atti passati 
dal 1827 in appresso. Narra come il govervo fran- 
cese, allorchè conobbe le notizie dell’ ultima rivolu- 
zione di Ateve , previde tosto i pericoli e le compli- 
cazioni cui queat' emergente poteva ingenerare, mus 
sime circa la scelta di un nuovo sovrano per la G:e- 
cia. Esprime che la Francia avrebbe pur desiderato 
che fosse stato possibile eseguire completamente le 
stipulazioni del 1830 mantenendo la Corona uella di- 
mastia a cui erasi allora conferita, ma che lo stato 
degli spiriti in Grecia non permetteva di sperare un 
ritorno di opinioni favorevoli nè al re Ottone, di cui 
non potevasi che deplorare la sventura, nè ‘ad altri 
della di lui casu. Tale essere stato l'avviso anche dei 
gabinetti inglese e russo, La Grecia stava quindi per 
isciegliersi un altro Sovrano, e la Francia, pe’ suoi 
principi, non avrebbe reno a ciò porre ostacolo, 
bensi trovavasi nel diritto”R'insistere per le csodimio- 
ni sanzionate dal sudetto trattato. Le tre potenze erano 
ricollocate ne 
e vincolate dalla clausula' che escludeva dal trono di 


Grecia gl’individui delle loro dinastie. Se non fosse | 


stato per rispetto a questa stipnlazione Francia 
avrebbe ben potuto dal canto suo offerir: ai sulfragi 


della Grecia un nome che non fosse stato senza pre- ; 


stigio; ma invece il gabinetto francese si rese solle- 
cito di spedire al suo rappresentante in Atene l’ordi- 


ne di dichiarare che esso si atteneva alle stipulazioni | 
del 1830 quanto al nuovo sovrano da eleggere. L'iu- | 


tel è 
ghilterra propose un'azione collettiva, ina la Russia 
desiderava che ognuna delle tre potenze agiose da se. 


Fu allora che venne in campo la candidatura del | 


principe Alfredo. La circolare fà menzione cziandio 
di quella del principe di Leuchtemberg, ‘ma dice la 
Francia non averla appoggiata sebbene non si asten- 
ga dall’ esprimere che von a ragiore si potr bbero 


no il principe inglese , poichè se all’ epoca dil trat- 


| 
tato del 1830 le tre potenze erausi accordate  nel- 


la scelta del principe Leopoldo di Sussoma-Coburgo, 


ora re del Belgio, certamente questi era ben prù-le- | 
gato di parentela colle dinasua d'Inghilterra, di quel # 


che oggi lo sia con quella di Russia il principe. di 
Leuchtemberg, il quale d’altrode professa lo stss0 
culto dei Greci. Appena conosciuta la terdenza alla 


elezione del principe Alfreto il gabinetto francese | 
pose sott'occhio a quello di Lomdlra le ragioni della | 


Opposizione sua; e quest'ultima parte della circolare 
è così espressa : 


« La candidatura del principe Alfredo, cui non 
ricusavano più così formalmente gli organi  semioM®- 
ciali del ministero inglese, già prendeva carattere 
nuovo Interpretando il silenzio prolungato del go- 
verno britannico, i Greci sembravano credere ad un 
assenlimento implicito, e l’opin 
metteva più iv dubbio se il principe Alfredo sarebbe 
eletto, ma se l'Inghil accetterebbe per Ini li co- 
rona ellenica. Un sentimento di previdenza obbligava 
tl governo dell'Imperatore a guardare a ques 
tualità e ad esaminarne le conseguenze possibili. La 
cordialità delle nostre relazioni ci permetteva di spie- 
garci in proposito con tutta franchezza col governo 
di S. M. britannica. Noi non gli nascondemmo dun- 
que le nostre apprensioni:--«L'istituzione di un mo- 
narcato inglese ad Atene, dicemmo noi , recherebbe 
modificazioni profonde nella posizione delle potenze 
iu Oriente. Contrario allo spirito degli atti che, fon- 
dando il reame di Grecia, vollero sotirarlo a qualsiasi 
azione preponderante di una qualunque delle tre corti, 
un fatto di tanto momento minaccerebbe il saggio 
equilibrio che altri trattati più recenti  mirarono ad 
afforzare ancor più. Dovesse pure non risultarne al- 
cun cambiamento immediato nella politica inglese ri- 
spetto all'impero ottomano, il gabiuetto di Londra 
avrebbe allora fra le mani i mezzi di far sentire a 
suo grado la propria influenza su tutti i punt della 
Tarchia; e siccome stringendo insieme la sorte di un 
principe della famiglia reale d'Iaghilterra e i destini 
della Grecia, non potrebbe essere suo intendimento 
di comprimere il sentimento nazionale degli Elleni, 
esso troverebbesi tosto o tardi trascinato fall forza 
delle cose a secondare tendenze repugnanti alla con- 
servazione dell'impero ottomano. Lu questione ' d'O- 
tienté potrebbe ver lg lt in condizioni affatto 
iitove, Gl'interessi'' altre potenze avrebbero a 
patirne fin d'ora. e correrebbero  gruvissinio ‘rischio 
in, avveniro. Il Guyerno dell'Imperatore , per quant 
to ‘lo pagine + fion' potrebbe a meno di’ prender 
atto ‘di somigliante caso , riservandosi di’ pensare, 
se ‘otodiresse’, “al iniento “dell equilibrib alte= 
Fato, pia i) ' 


eg iL 


uazione.in che trovavansi nel 1830, | 


È 4 è è 4 I 
contro di lui affacciare le eccezioni che c-Ipisco- | 


one in Europa non Il 


«Tale è in sostanza il linguaggio che lenemmo, 
nelle previsioni che autorizzavano le manifestazioni 
dell'opinione pubblica in Grecia e la riserva che i 
gabinetto inglese manteneva sulle Sue intenzioni, dac- 
chè il governo russo fece le ultime sue comunica. 
zioni. Il gabinetto di Londra ci rispose rinnovando 
l'assicurazione del suo desiderio di rimanersi nelle 
prescrizioni dei trattati e tingendo che avrebbe 
rifiutato di accettare lu candidato del principe Al- 
fredo se la Corte di Russia prendesse dal suo came 
to unpegno eguale pel duca di Leuchtesberg, 

. «Desidirando di contribuire , per quanto era in 
noi, ad ovviare axl' impacci e oi pericoli da noi se- 
gualati, noi non esitammo a consigliare al 
russo di dare le Spiegazioni che gli erano chieste, 
Esso non aveva obbrezione alcuna a dicluararsi le- 
gato dal protocollo del 3 febbraio Pronuuciandosi in 
termini più formali sulla proposta del duca di Leu- 
chienberg, esso poteva rimuovere le difficoltà che 
auent stissistevano , e l'ambasciatore dell’ imperatore 
a Pietroburgo vengg incaricato di esprimersi: chia- 
ramente nel senso di una esclasione esplicita, 

eQuantunque informazioni venute di Grecia fos- 
sero. un momento parse meno favorevoli alla candi- 
datura del duea Lenchtenberg, il ministro dell'Im- 
peratore ad Atene fu Invitato, per ordine espres- 
so di M., ad astenersi dal darvi incora giamen- 
to di so La corte di Russia che aveva allor al 
lora prescritto al suo ra Ppresentante in Grecia di fa- 


governo 


| re la dichiarazione suggerita dal governo inglese ri- 


guardo agi impegui del 1830, si compiacque, infor- 
mandoci di questo suo proce:lere, di aggiungere che, 
senza discutere lo stato civile del duca di Leuchten- 
berg, essa rinunziava per Jni ad ogm candidatura. 

«Nulla potrebbe di presente contrariare l'accordo 
delle tre Corti. Noi speriamo dunque che i gabinet- 
ti uon tarderanuo a trovarsi in grado di raccoman- 
dare un can lidato ai sullragi della Grecia e di met- 
tere fine ad un' agitazione che dopo essere stata ste- 
rile potrcbb: divenre pericotosi. Gradite ecc.» 


404-400 _ 


Le fortezze federali della Germania hanno rice- 
vuto in due soli anpi di tempo 600 cannoni da po- 
sizione rigati, con tutto il necessario corredo di mu- 
nizioni. Tutto il vecchio materiale è stato surrogato 
da materiale nuovo e meglio costrutto, ed ache sotto 
altri aspetti Li validità delle fortezze federali è stata 
noiabilmente accresciuta. A_foitificare Lussemburgo 
è stata costruita un’ opera nova ; due ne sono state 
Inizi:te a Mazonza dal ato nord-ovest: verso Ben- 
gen ed anche nella perte più debole e più minae- 
ciata di quella piazza si avanzano i baluardi. Quan- 
to a Rustudt, la Dieta si occupa d'un campo trince- 
rato capace di tutto l'ottavo corpo d'armata. Ad Ulma 
si debbono accrescere i lorti che formano il campo 
trincerato, e spingerli più innanzi sui puuti domi- 
nanti, 


Lrer@@@@ es)! 
NO PTIZIE DEL MATTINI 


DARLA 
— crete — 


Le sedute parlamentari della Camera di Torins, 
di cui ne annuncia un dispaccio che un rea'e decre- 
to dichiarò prorogata la sessione del 1862, potreb- 
bero forse secondo il parere dei giornali, riaprirsi sulla 
fine del mese venturo, cioè dopochè il discorso che 
come dicesi l’imperatore Napoleone pronunererà il 12 
gen. per la inaugurazione della legislatura francese, a- 
vrà segnato ai ministri di Torino la via sulla quale 
sarà loro necessario di mettersi di fronte alla Came- 
ra, in quello che concerne la politica esterna.  Per- 
sistono in pari tempo parecchi giornali nell' asserire 
come assai probabile che il gabinetto sia per presen- 
tarsi al Palunento notabilmente modificato, cioè sot- 
to la direzione del Peruzzi, cu Farini e Pasnlini ce- 
derebbero il portafoglio degli affari csteri e la presi- 
denza, mentre Minghetti dalle finanze sottentrerebbe 
ad amministrare l' interno. Credesi poi che i primi 
progetti di legge sui quali sarà chiamata l'attenzione 
della Camera riguarderanno il prestito, le nuove im- 
poste, il bilancio, ed il diritto di associazione, il qua- 
le ultimo progetto sarebbe oramai dimostrato neces- 
sarissimo u fronte del vasto riordinarsi del partito 
mazziniano e delle anarchiche adunanze che in que- 
sti giorni vanno succedendosi in parecchie città d'l- 
talia Ma delle gravissime difficoltà che necompagne- 
fanno questi diversi argomenti, come pure delle pe 
rcolose rivelazioni che scattiriranno dalla esposizione 
della ‘coîmmissione d'inchiesta sullo stato delle pro- 
Wihoie ‘tieridionuli, poco si preoccupa it ‘giornalismo 


tggio che tene 
> le manifestazioni 
‘ la riserva. che il 
ste intenzioni, dac- 
me sue comunica 
rispose rinnovando 
rimauersi nelle 
igeudo che avrebbe 
ra del principe AL 
esse dal suo can- 

cuchtesberg. 
| per quanto era in 
pericoli da noi se- 
al governo 
cerano chieste, 
a dicluararsi le- 
Pronuuciandosi in 
del duca di Leu- 
le difficoltà che 
ire dell’ imperatore 
€SPrimersi - chia. 

esplicita. 
Mute di Grecia fos- 
trevoli alla. candi- 
unistro dell’ Im- 
ordine espres- 


verno inglese ri- 
ompiacque, infor- 
di uggiungere che, 
luca di Leuchten- 
eni candidatura. 
putrariare l'accordo 
ue che i gabinet- 
io di raccoman- 
Grecia e di met- 
U essere stala ste- 
tradite ecc,» 


nania hanno rice- 
O cannoni da ‘po- 
io corredo di mu- 
è stato surrogato 
o, ed anche sotto 

federali è stata 
bre Lussemburgo 
tte ne sono state 
ost: verso Ben- 
bic e più minac- 
i baluardi. Quan- 
un campo trince- 
armata. Ad Ulma 
rmano il campo 
bui puoti domi- 


FTENO 


amera di Torino, 
e un rea'e decre- 
1862, potreb- 
li, riaprirsi sulla 
il discorso che 
bronuneierà il 12 
latura francese, a- 
via sulla quale 
ronte alla Came- 
ca esterna. Per- 
ali nell' asserire 
sia per presen- 
lificato, cioè sot- 
ini e Pasolini ce- 
steri e la presi- 
le sottentrerebbe 
poi che i primi 
mata l’attenzione 
o, le nuove itn- 


harsi del partito 
ze che in que- 
lechie città d'1- 
he necompagne- 
pure delle  pe- 
alla esposizione 
Kito delle -piò- 


il ‘giornalismo 


dubitato che ass più 
vi sieno # pericoli è le difficoltà che il ministero de- 
ve incontrare sul terreno della poli estera , ora 
specialmente che gli stessi fogli officiosi di Torino 
fauno inteudere avere il nuovo inviato russo , conte 
di Stakelberg tenuto al ministro Pasolini un linguag- 
gio non molto diverso da quello adoperato dal signor 
di Sartiges a nome della Francia, e dopochè lo stesso 
gabinetto sardo fu costretto u muover lagnanze per 
lu poca deferenza mostratagli dal governo prussiano. 

Gli opuscoli politici e gli scritti sulla quistione 
italiana si succedovo giornalmente Oltre a quello del 
signor di Bourquevey, di cui le corrispondenze pari- 
giue recano oggi un sunto, e che conclude per la ne- 
cessità di far ritorno alle stipulazioni del trattato di 
Zurigo, molto si intrattengono i fogli di Parigi di un 
opuscolo del signor Saint Hluire  Girardin pubblicato 
in forma di lettera nella Semaine Universelle di Brus- 
selles. Anche questo scritto del pubblicista francese, 
che disertò le bandiere del Débats dal giorno in cui 
questo questo foglio abbandonò le sue autiche dottri- 
ne, sostiene la necessità che la politica inaugurata dal 
signor Drouyn de Lhuys prevalga in Italia, È oppor- 
tuno poi di notare , nello scopo di dare una giusta 
idea di questa pubblicazione, che essa suscitò i P 
ri tempo le critiche dell'Union e del Siecle, cioè dei 
due giornali delle più opposte tendenze e che rap- 
presentano i du. principi che adesso trovansi in lot- 
ta. Più però che i due scritti accennati e gli altri 
della stessa indole di eni danno conto i giornali, sa- 
rebbe importante la pubblicazione che il Diritto ed 
altri fogli di Torino dicono prossima, di una lettera 
dell'imperatore Napoleone al signor Drouyn de Lhuys. 
In essa, al dire dei giornali citati, | imperatore lo- 
derebbe il suo ministro degli affari esteri, per avere 
con molia esattezza interpretato il suo pevsiero rela- 
tivamente alle cose d’ Italia. 

Le notizie di Atene, giunte col mezzo dei gior- 
nali, vanno fino alla data del 24 e portano che quan- 
tunque i greci sapessero che l'Inghilterra dichiarò 
che non accetterebbe la corona per il prineipe Alfredo, 
pur tuttavia siecome le relative comunicazioni ufi- 
ciali non erano fatte che per parte delîa Francia e 
della Russia, menire d'inviato inglese si riportà all'arri- 
vo di lord Elliot, così le illusioni del pubblico , ad 
arte fomentate dai giornali e dai comitati, mantene- 
vausi vive intorno al definitivo sviluppo della quistio- 
ne. Ciò & quanto apprendiamo dai riscontri dei gior- 
nali austriaci ed inglesi; chè se prestiam fede inve 
ce alla stampa di Francia, dovremmo concludere che 
in Grecia e specialmente nella capitale esiste presen- 
temeute un vero caos di partiti, tra cui quello che 
domanda la repubblica sarebbe più potente per nu 
mero e per ardire. 

Sembra iutauto, in contrario di quanto erasi an- 
nunciato nei giorni trascorsi, che non vi saranno con- 
ferenze per la ratifica della cessione delle Isole Jonie 
e che di questa si tratterà mediante un semplice scam- 
bio di Note. Si vuole che il sig. Drouyn de Lbmys siusi 
già espresso in questo senso e che la Russia non 
voglia assolutamente acconsentire ad una coufercuza 
il cui ultimo resultto sarebbe il trionfo della politi 
ca inglese. E questo accordo tra la Francia e la 
Russia uel respingere il pensiero di una conferenza, 
sarebbe, al dire del giornalismo atistriaco , la conse- 
guenza di altri accordi maggiori, presi tra le due po 
tenze rispetto alla quistione greca ed avente origine 
nella. certezza che |’ Inghilterra cerchi di mandare a 
vuoto ogni elezione monarchica e propugni lo stabi- 
limento di un governo popolare, Questo disegno che 
i citati fogli ne dicono essere tenuto per positiva dai 
gabinetti di Parigi e di Pietroburgo avrebbe indotto 
quest’ nitimo a fare i primi passi verso la Francia 
per adottare una comune politica’ la quale impedisca 


che.l'iatiero Oriente cuda in balia del governo bri- | 


tannico, 

Le notizie che giungono dalla Prussia fanno in- 
tendere che il momento - fioale della lotta fra il go- 
verno Iresponsabile e l'opposizione parlamentare è vi- 
cino. I-téntativi di ravvicinamento fra le due parti 
sarebberosiandati a vuota è 1' energico linguaggio dei 
giornali devotiial governo dimostra che questo si. dispone 
siprendere un partito decisivo. In questo senso è.inter= 
pretata purè inpigircolare.che-il nuovo ministro del- 
l'interno ‘di'.Prussia:, conte Eulemberg j diresse agli 


impiegati. per inaugurarela sua. umministrazione. Egli 


dichiara in essa che 1’ autorità del governo reale non 
deve essere affievolita e scossa nell' opinione pubbli 
ca pei dissidi nei suoi organi, e che i funzionari reali 
non devono punto abusare della considerazione, onde 
sono investiti, per favorire tendenze politiche contra- 
rie alle viste ed all'autorità del governo. 

Alcuni particolari che leggiamo vella Gazzetta 
Austriaca sul noto sequestro di armi nei principati 
danubiani dabno a questo fatto un aspetto sempre più 
grave. L' enorme quantità delle armi, che riempiva- 
no non meno di mille carri, 1° essere state trasporta- 
te celatamente, con fulsa indicazione di merci, per tre 
diverse strade, e sotto scorta di agenti del governo 
rumeno , sono tali circostanze che dovevano natural- 
mente destare un giusto sospetto nelle potenze. Per- 
ciò osserva il citato foglio non dover recare sorpre- 
sa se anche la Francia, ma'grado i suoi accordì colla 
Russia in quel che concerne l'Oriente , associossi alle 
proteste dell'Inghilterra. Sypponesi del resto che quel- 
le armi fossero destinate per la Bulgaria dove si la- 
vora assiduamente per abbattere il dominio turco. Si 
aununcia infatti che ad Ibraila è già istituito un co- 
mitato rivoluzionario per la Bulgaria e che credesi 
abbia il medesimo vaste diramazioni nei principati. 
D'altra parte confermano le ultime notizie dei gior- 
nali iuglesi che il principe Michele cercò di scolpar- 
si delle mossegli accuse, dichiarando che quelle armi 
erano destinate soltanto al pubblico servizio, ossia 
mantenere l ordine e la sicurezza nella Servia, e che 
egli non ha veruna intenzione ostile contro alcun go- 
verno, e molto meno contro la legittima supremazia 
del sultano L' Europe ci fa sapere che la Se: bia ha 
consegnato al gabinetto austriaco, per mezzo d'un in- 
viato straordinario, una Nuta in cui dichiara di non 
aver moi trascesi i suoi diritti ne suoi armamenti 
Il ministro Garascianin fa osservare che, in tutti gli 
hatti-scieriff che si pubblicarono dopo il 1829, nov 
si fece mai parola del numero delle truppe che la 
Servia può tenere in armi e nessuna cifra fu fissata 
in proposito. La Nota contiene in pari tempo amare 
runostranze per violazioni di territorio commesse re- 
centemente dai turchi, e protesta gagliardamente con- 
tro l'occupazione di Zworrick situato ai confini della 
Bosnie, sulla riva destra della Drina, ch’ è territorio 
serviano. 


DISPACCI (LETTRICI PRIVATI 
avuti questa inattina 


Torino 26. — Stampa : Si stanno prendendo per 
la repressione della reazione provvedimenti che ne- 
cessitano molla forza militare insieme al concorso det 
proprietari e della popolazione. Il ministero dell’ iu- 
terno emanerà una circolare ai prefetti , perchè in- 
dichino i consigli municipali sospetti di favorire i ri 


| zionari 0 almeno d' insufficiente concorso per la re- 


pressione, onde procedere al loro rimovimento ; per- 
chè indichino inoltre i corpi di guardia nazionale da 
riorganizzarsi; perchè facciano un accurato esame sul 
personale di pubblica sivurezza e propongano i prov- 
vedimenti relativi, fra cui quello di surrogare in al- 
cune comuni, in luogo dei sindaci, incaricati speciali 
per le funzioni di polizia, Anche dal ministero di giu- 
stizia sarà emanata uva circolare relativa ai giudici 
di mandamento con rigorose istruzioni. Sono prossimi 
& pubblicarsi decreti sul movimento dei prefetti. 


Torino 27. — La Gazzetta di Torino assienra 
che il rapporto sulla reazione deposto alle Cumere 
non era di Lamarmora , ma fa redatto a Torino da 
un ufficiale del suo stato maggiore. Ciò spiegherebbe 
l'inesattezza del rapporto. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica una circolare del 
ministro dell'interno ui prefetti in occasione dei pub- 
blici spettacoli. Dice che i serali trattenimenti essen- 
do fatti pretesto di disurdine per la domanda di suoni 
e di canti non indicati net programma , il ministro 
crede conveniente di dare istruzioni uniformi pei prov- 
vedimenti da prendersi ove si ripetessero spiacevoli 
fatti. Spiegando il carattere delle sue istruzioni, il mi- 
nistro esclude affatto ogni senso:politico dalle suddette 
manifestazioni. Soggiunge che-ragioni di altro ordive 
impongono al governo d' impedire che siano turbati 
i pubblict ritrovi, pvé il contegho tratiquiliò e ‘com- 
posto degli. spettatori è segno di coltura, di rispetto 
alle leggi di ben ordinato paese. 


La Stampa pubblica una circolare del ministe- 
ro dell'interno ui prefetti sulla, formazione di batta- 
glioni mandamentali di guardie nazionali. Invita i 
prefetti a vedere in quali mandamenti convenga isti- 
tuire simili battaglioni e farne prontamente le rela- 
tive proposte per poterne decretare la formazione. 
In altra circolare lo stesso ministero invita i prefetti 
A presentare ai Consigli provinciali le proposte d’i- 
slituzione d'ispettorati provinciali di guardia nazio- 
nale. 

Parigi 27. — L’Arcivescovo di Parigi è gra- 
vemente ammalato. Furougli amministrati i Sucra- 
nenti. 


Parigi 28. — Il Moniteur pubblica il rapporto 
di Fonld sulla situazione finanziaria. Il calcolo per 
le spese della guerra del Messico pel 1863 ascende 
a 83 milioni. Calcola la diminuzione degli introiti 
nel 1862 a 35 milioni che saranno chiesti al Corpo 
legislativo. Constata che l'abbandono della prerogati- 
va d'aprire crediti straordinari non ha recato alcun 
pregiudizio al buon andamento degli affari. Arrivan- 
do all'esame del bilancio del 1863, Fould, visto il co- 
stante progresso delle eutrate, calcola 1’ eccedente a 
110 milioni, ciò che permetterebbe di far fronte alle 
spese del Messico del 1863 cd a tutte le altre spese 
impreviste. Il bilancio ordinario del 1864 sarà pre- 
sentato con un eccedente di 4 milioni ; il bilancio 
straordinario con 103 milioni. Nell'insieme le anti- 
che spese scoperte di 848 milioni sono accresciute. 
Senza le spese straordinarie fatte nel 1862 e 1863 
era possibile di entrare al principio del 1863 in una 
situazione normale. Un risultato così desiderabile è 
solamente aggiornato. Le cifre scoperte non eccedo- 
no le risorse ragionevoli e permettono di abbando: 
re ogui idea di ricorrere al credito pubblico. Il rap- 
porto termina dando questa positiva assicurazione. 


Altro della stessa data. — Lo stato di salute 
del Cardinal Morlot non presenta speranza. 


Marsiglia 26. — Assicurasi che la cessione 
delle Isole Jonie fu fatta a condizione che stabilisea- 
si in Grecia una forma di governo conforme al pro- 
clama pubblicato all'indomani della rivoluzione. As- 
sicusasi che lord Elliot chiederà al governo ottoma- 
no l'estensione delle frontiere elleniche. A Lepanto 
lia trionfato la candidatura di Botzaris contro Rufots; 
quella di Grivas trioufò contro Menghives; quella di 


i Diamantopulos non é riusita. Il brigantaggio mani- 


festasi. 

Pietroburgo 25. — Il Giornale di Pietroburgo 
sostiene che se l'Inghilterra è libera di rinuuziare al 
protettorato delle Isole Jonie, appartiene solamente 
all'Europa lo stabilire le sorti ulteriori di esse. 


Atene 24. — Lord Elliot è arrivato. Il rifiuto 
del principe Ferdinando di Portogallo e l'incertezza 
irca il futuro re cagionano grandi inquietudini. 


Atene 27. — Koronez, comandante della guardia 
nazionale. che aveva assunta una attitudine minac- 
ciosa alla pubblica trauquillità venne destituito. La 
situazione è sempre migliore. 


York 17. — È voce che Mac Clellan ripreu- 
derà il comando. 


Altro dell’ istessa data. Burnside colsuo esercito 
passò il Rappauock, evacuando Frederiksburg. La 
pioggia dirotta e |’ oscurità della notte impedi- 
rouo ai separalisti d' uccorgersi del movimento del 
nemico. Tutti i feriti furono condotti coll’esercito. Il 
poute de'Servi, dopo passato il fiume, fu distrutto. 
Nella battaglia del 13 i federali calcolano da 18 a 
20 mila le perdite tra morti e feriti. Non conosconsi 
le perdite dei separatisti, ma supponesi che compa- 


{{ rativamente debbano essere minori, essendosi trovati 


proteiti dalle triucee. La stampa attribuisce questa 
disfatta alla cattiva amministrazione delle truppe fe- 
derali. 

York 18. — Il Cougresso con 78 voli contre 541 
approvò il progetto di legge sull'emancipazione. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 decembre. 


3 per 100, 
4} per 100. 
Consolidato inglese. 


SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Sortizione delle obbligazioni 


Il Consiglio d’Amministrazione della Società Ge- 
nerale delle Strade Ferrate Romane ha l'onore di 
prevenire i possessori di obbligazioni , che la terza 
sortizione delle obbligazioni della Società si effettue- 
rà in una Seduta pubblica del Consiglio d' Ammini- 
strazione sabato 27 dicembre, alle ore otto di sera 
precise, in Parigi nella sede della Società Generale 
del Credito industriale, c Commerciale, Via della 
Vittoria num. 72. 

Questa sortizione comprenderà Mille cento e ot- 
tantuno obbligazioni , le quali si rimborseranno in 
ragione di 500 franchi per ogni obbligazione, comin- 
ciando dsl 1 febbraio 1863, in Parigi nella Cassa 
Generale del Credito industriale, e commerciale, Via 
della Vittoria num. 72 

T numeri delle obbligazioni da essere rimborsate 
designate dalla sortizione , saranno immediatamente 
pubblicate nei giornali. 

Pel Consiglio d'Amministraz. e per suo ordine 


Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 


-—_———————--:. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Pagamento del Cupone delle obbligazioni 

scadente il { gennaro 4863. 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società Ge- 
nerale delle Ferrovie Romane ha il bene di preve- 
nire i signori possessori di obbligazioni che il Cupo- 
ne d'interessi scadente il 1 gennaro 1863, verrà pa- 
gato dal giorno 2 gennaio prossimo, nella Cassa del- 
la Società Generale delle Ferrovie Romane nel Pa- 
lazzo Filippani alla Pilota. 

Pel Consiglio d'Amministr. e per suo ordine 
Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 
Roma 24 Decembre 1862. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Cambio delle Azioni di Frascati 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società Ge- 
nerale delle Strade Ferrate Romane ha l'onore di 
prevenire ì siguori Azionisti della cessata Società di 
Frascati che il cambio dei loro titoli con azioni della 
Società Generale delle Strade Ferrate Romane avrà 
luogo cominciando da lunedì 5 gennaio 1863, a te- 
nore di quanto fu stipulato nel contratto di riunione 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49; 


in data del 4 settembre 1859, in fagione ‘di otto 
arioni di Frascati liberate a 250 franchi contro tre 
azioni della Società Generale delle Strade Ferrate 
Romane liberate a 500 franchi. 
Ogui azione di Frascati darà diritto per conse- 
guenza a Ire ottavi di azione della Società attuale. 
Quando gli Azionisti non abbiano un numero di 
azioni sufficiente per Fappresentare un’ azione della 
Società delle Ferrovie Romane, saranno loro rimessi 
dei certificati di 1/8 di azione non negoziabili ed 
iufruttiferi. La riunione di otto ottavi di azione darà 
diritto a ricevere un'azione delle Ferrovie Romane, 
Il cambio delle azioni di Frascati si farà in 
Roma nella sede dell’Ammibistrazione in piazza della 
Pilota, palazzo Filippani. 
Roma 24 Decembre 1863. 
Pel Consiglio di Amministr. e di suo ordine 
Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 


Presso Giovanni Gallarini Libraio piazza di Mon- 
te Citorio N. 19 al 23 trovasi vendibile. 
ALMANACH DE GOTHA 
pel 1863. 
cun assortimento di Libri ben legati Italiani, Fran- 
cesi ed Inglesi pei regali del Capo d’Anno. 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%; 7572; 272 730mm » 89; 1" 20m, 256 1° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. dei mare 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiane 
26 Decembre } 4 pomeridiane 

3 pomeridiane 
7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


cr | 


Umidità Stato del cielo 


in decimi 


Termometrografo 
dalle 9 pom. dì prec. alle è 


relativa | assoluta 


i 
cielo scoperto massimo ini 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocita in miglia 


e |  _n 


4 Nubi leggere 
0 Coperto 
1 Quasi cop. 


Barometro 
du millimetri 
ridotto a 0 
16 al Lv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
in deciai 


Umidità Termometografo 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo ® 


3, 20; | 0 Coperto ; 


Vento 
SLI direzione 
= 


METEORE AVVENCTE DAL NEZODÌ PAECEDENTE 
fora 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si rende noto per ogni motivo di ra- 
gione che l'Eccmo Trib. civ. 2.* turno , 
dietro rinunzia emessa dal sig. Alessandro 
Topai, ha deputato, con apposita 0 
40 corr., il sig. Luigi Top. 
Mariangela Topai afletta da vizio di ment ; 
e con altra ordinanza dello stesso giorno 
ha deputato in curatore ai minori Eug-nia 
Giovanni, Teresa e Francesco de Santis ;l 
med. sig. Luigi Topai. 

Adonide M. Gadotti Proc. 


Ad istanza della sig. Antonia Raspis 
vedova del fu Francesco Tosti, neila quali- 
fica di madre, tutrice, e curatrice dei di lei 
figli Pietro, Raffaele, Teresa, Luigi, Maria, 
Giulia e Francesca Tosti, nel giorno 3 del 
prossimo futuro mese di gennaro, col mini- 
stero del sott. Notaro, avrà principio il le- 
gale Inventario de beni lasci. ti dal d. Fran- 
cesco Tosti, nell’ abitazione ultima dello 
stesso defonto in via Pane Perna N. 252, 
alle ore olto antim., per essere proseguito 
nei luoghi, giorni, ed ore da destinarsi nel- 
le rispettive sessioni. 

Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge. 

Roma li 29 dicembre 1862. 

Felice Giannini Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del signor Arcangelo Mattei 
cessionario del signor Gaudenzio Rusconi 
possid. domio. in Monticelli rappr. dal sott. 

roc, 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Eccîo Trib.Civ. di Roma 2.* turno nell' Ud. 
del 2 agosto 1858 spedita per gli atti Brioni 
Cancell. quale ordina la vendita giud z. dei 
quì arpiò descri ti beni Immobili ed in se- 
quela della produzione presc ritia dal $ 1308 
del vig. Reg. Leg. e Giudiz. effettuata soito 
il giorno 7 ottobre 1862 al fasc. della causa 
N. 588 dell'anno 1858. 

Nel giorno di mercoldì 21 genn. 1863 
alle ore 11 ‘antim. nello stabilimento del 
8. Monte di Pietà di Roma posto sulla piaz 

33 sì effettuerà la vendita 

[uì «ppiè descritti beni immobili, 
cui viene aj Vin 

rma della Perizia Fon- 


Forme!lo della quantità superfic. di tav. 5 
e cent. 39 sc. 41 99. 
detti fondi saranno venduti separa 


Gio. Baldassare Nuvoli 
Agatone Appullonj Cur ore 


d in seque'a della pro- 
duzione effettuata il 2 decembre 1862 al fa- 
scicolo della causa posta al protocollo del- 
l'anno 1862, N. 490 tanto dl capitolato , 
quanto degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
vig. Reg. 

Nel giorno 10 gennaio 1863 alle ore {1 
antim. nell'Ufficio della pubblica Depositeria 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà a'la vendita giudiz. della seguente por 
zione di fundo che verrà rilasciata » favore 
del maggiore offerente. Il primo prezzo d'in- 
canto sarà di sc. 350 desunto dai Certificato 
rilasciato dal Cancell. dei Censo prodotto 
nel sud. fa: 

Porzio 
nante alla 


composta da tre vani al 2 
vani o suffitte al terzo 
abitabili, confina col primo piano ossia mez- 
do di proprietà dell'Ecctma Casa Orsini ’ 
da un lato con l’istessa Eccia Casa e al da- 
vanti con la via pubblica salviec. con e- 
spr 
il mezzado, il corlile con vasche da lavare, 
acqua fluente ed il pozzo sono di esc'usiva 
proprietà della lodata Eccia Casa Orsini e 
che la sud. porzione che si v.nde è total- 
mente abbandonata minacciando imminente 
ruina sc. 350. 
Fuippo Maria Salini Proc. di Coll. 
'aolo Bonomi cursore 
Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Pilo Turno 
Ad istanza dell'Ecoîo Senato e Comu- 
ne di Roma e per esso 8, E. il sig. March, 
Matteo Antici Mattei Senatore domic. al suo" 
pelazio in via de' Funari ri dal proc. di 
Ilegio sig. Filippo M. Salini, 
Si notiflehi il sud. avviso agli ffifri per 
ogni effetto di 
Sig. Mse D. 
ta dom. elettivamente in M. 
del suo Proc. si 


piano e da tre 
piano una delle quali 


d:chi razione che il pino terreno , 


De Gregorio Alli‘ 
essi nella cass. 


D. Giovanni De Gregorio = D. Carlo De 
Gregorio figlio di D. Francesco = 1) Pietro 
De Gregorio di D. Carlo = D. Litterio De 
Gregorio Alliata e D. Giuseppe De Grego- 
rio Squillace coniugi tutti domic. in Mes- 
sina, 

Roma 26 decembre 1862. 

Affissa copia a forma di leggo. 

Paolo Bonomi Curs. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. +... .,... 243 
Mitelleoualesia » 110 
Bue aa 9 
Vitelle Bufaline . . . sà €08 
Castrati. . sun » 85 
Agnelli. » 

Majali »  AS47 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . 
Da erba 
Da strame. 
Vitelle 
Castrati, 
Bufale D0 
Viteil: Bufaline . . 
A PACO ‘> 
det 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE DANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da strame 
la X. 


1520 


Buoi. . . 
Detti a pe 
Vacche. 
Vitelle. 
Castrati 


DIES 


AVVISI DIVERSI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CAMERATA 


Avviso per la vigesima 


Essendo stato il giorno 20 decembre 
cad: deliberato a favore del signor France- 
sco Senni l'affitto della Montagna. denomi- 
nata » 9 quarto aggiunto per 


l'annua corrisposta di sc. e con l'ac- 
cettaz one de’ singoli patti del Capitolato o- 
stensibile in Roma nell’ abitazione del sig. 
Luciano Capocci Egizzj, via dell'Anima n 39, 
ed in Cervara presso l'Officio Notarile del 
MI Pi ini Segretario Interino di 
prevengono i signori of- 
ferenti ad esib le loro offerte chiuse, e 
sigillate in carta da bollo, sottoscritte dal- 
l'offer:nte, e da idonea sicurtà solidale per 
la Vigesima nel tempo, e termine di giurni 
dieci da oggi decorrenti, od in Roma, od 
in Cervara nelle indicate ab tazioni, ove tro- 
vasi ostensibile il relativo Capitolato. 

Dall' Officio Comunale di Camerata in 

contrada Collacchi li 26 decembre 4862. 

Il Presidente Municipale 

Vincenzo Serafini 


AVVISO DI VIGESIMA 

Essendosi dall'Ammre deputato a SSino 
alla Prelatura Bussi, deliberata la Enfiteusi 
perpetua transitoria a chiunque ed anche 
agli estranci delle Case quì appiè notate a 
favore del sig. Vincenzo Pietrini per 1° an- 
nuo canone di sc. 326 netti per la d. Pre- 
latura da qua unque tassa imposta e da im- 
porsi e coll’accettazione del relativo Capi- 
tolato s'invita chiunque desiderasse anmen- 

l'indicata somma ad esi- 

bire nel termine di i 
del presente nell’! 
nj in piazza Tor a N. 
i chiuse e sigillate in carta di bollo , col- 
indicazione del domicilio , scorso il qual 
si apriranno per prendersi in con- 
siderazione, salvo il beneplacito apostolico. 

Roma quest» dì 22 decembre 1862. 

Casa nello Stradone di S. Francesco a 
Ripa segnata coi N. 119, 120, 121 , compo- 
sta di sotterranei, di piano terreno con giar- 
dino, di tre piani superiori con 

Casa in detta via distint 
e 35, composta di sotterrunei, piano terreno 
con giardino, e di tre piani superiori. 

Casa in detta via distinta coi N. 40, 4, 
e 42, composta di sotterranei, di piano ter- 
reno con giardino, e di tre piani superiori. 


Si deduce a notizia per ogni effetto di 
diritto di ragione e di legge, qualmente il 
sig. Vincepzo Ferra nulla ba più d'interesse 

bitazione dei signori Adele, Felice, 
Emilia, Agnese, Albina ed Angelo Ferra 
posta in Roma via Rasella N. 64 essendosi 
portato ad abitare altrove sotto questo stes- 
50 giorno ed essendosi disgiunto tanto d’in- 
teressi familiari, quanto di altro negoziato, 
ognuno ricneesiio il proprio. 

Roma li rembre 1862. 

x Carlo Carretti Proc. 


n ragione -di “otto 
franchi contro tre 
le Strade Ferrate 


diritto per conse- 
Società attuale. 
lino un numero di 
tin” azione della 
ranno loro rimessi 
bo negoziabili ed 
ivi di azione darà 
errovie Romane, 
fiscali si farà in 
pue in piazza della 


- e di suo ordine 


Y pi 
dbile. 


ani, Fran- 
‘Anno. 


MARE 


, e con l’ac- 

i del Capitolato o- 

bitazione del sig. 

ja dell'Anima n 39, 

icio Notarile del 
e Interino 


sottoscritte 

irtà solidale pi 
termine di givrni 
od in Roma, od 


Capitolato. 
di Camerata in 

lecembre 4862. 

ente Muni 

lenzo Serafini 


IMA 
deputato a SSio 
]rata la Enfiteusi 
iunque ed anche 
Pi appiè notate a 
ietrini per 1° an- 
ti per la d. Pre- 
imposta e di 
el relativo 


venti dalla data 
1 Notaro Pompo- 
la N. 10 le Offer- 
di bollo, col- 
qual 
prendersi in con- 
lacito apostolico. 
pembre 1862. 
ì S. Francesco a 
20, 121 , compo- 
terreno con giar- 
con soffitte. 
la coi N. 33, 34, 
ei, piano terreno 
i superiori. 
Bia coi N.40, 41, 


piani superiori. 


ogni effetto di 
imente il 

ba più d'interesse 
Adele, Felice, 
Angelo Ferra 
IN. 64 essendosi 
otto questo stes- 
iunto tanto d'in- 
altro negoziato, 


Num. 296 — 1862 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


— 406 — 


Il prezzo di associazione. di'pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.A. 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 50 Decembre 
PARTE OPPIUIALE 


La SaxtiTA' Di Nostho Siayont con biglietto 
di S.E. Ri Monsignor Borromeo -Arese, Suo Mag 
giordomo, si è degnata di annoverare fra Suni € 
mericri di Spada c Cappa soprannumerari il sig. Al 
fonso Giorgi, Patrizio di Ferentino, consigliere della 
Provincia di Frosinone, 

—-3Drte— 
PARE NOT OPPIUTADE 


1 doni in oggelti pieziosi è in denaro; che la Di- 


rezione del benemerito Giornale Torinese l'Armonia | 


accolse iu questi ultimi mesi da ogui parte. d'Italia 
per l'Obolo di s. Pietro se che nel num. 299 an 
vunziava av: spediti al Santo Papre perchè fossero 
deposti ai Suoi piedi in occasione delle Sunte Feste 
Natalizie, s010 perventti all’ alta destinazione non 
pure catro il periodo della ricorrenza deto nata, 
ma si nel giorno medesimo in cui celebras si l'Ouo- 
Mastico della SANTITÀ’ Sua, per essere sacro alla 


memoria di s. Giovanni » il Discepolo prediletto del 


Signore. 
La somma del denaro ascenle, come quel Giornale 
avea dichiarato, a scudi romani Ventimila; gli oggetti, 


svariatissimi per opera e per materia, e tulti prezio- ; 


questi hannovi Medaglie di oro e di argento di ogni 
modulo, Italiane ed Estere , alcune delle quali oltre 
al loro valore intrinseco debbono anche riputarsi in- 


si, empiono una cassa di considerevole grandezza. Fia 


teressanti per particolari riguardi. Inoltre più monete | 


di oro trovansi qua e là Sparse per entro la cassa, 


le quali se fossero state considerate avrebbero alquan- | 


to innalzato la somma del denaro di sopra indicata. 

Si argomenta da ciò quanto sia lo zelo che sti 
mola gl'Italiani a mandare i soccorsi al Sommo Pox- 
TEFICE, per opera degl'iniqui ridotto alle angustie. 
Chè non paghi essi di accompaguare i donalivi con 
le espressioni più tenere ed affettuose di devozione e 
di speranza, che il Cuore del SANTO PADRE toccano 
e commuovono, a farli più pregevoli vanno sceglien- 
do quegli oggetti che il più delle volte tengono a sè 
legate memorie o affezioni di famiglia. 

Sua SANTITÀ’ ha ricevuto questi atti di osse- 
quio e di buono augario come il Padre accoglie le 
significazioni più pure dai propri figliuoli amatissimi; 
e dal Dio di ogni pace e di ogni consolazione ne in- 
voca loro, in ricambio, la retribuzione, di cui è pe- 
gno l'Apostolica Benedizione che con la effusione del- 
l’Animo ha impartita ai Raccoglitori cd agli Oblatori 
generosi, i quali in tanta distretta Lo aiutano nel 
soddisfare ai bisogni della Chiesa Universale e dello 


Stato. 
— ut 


Un telegramma da Parigi, di ieri 29, reca la do- 
lorosa notizia della morte colà avvenuta lo stesso giorno 
alle ore sei e mezzo autimeridiane, dell’ Etno Arci- 
vescovo di quella Metropoli, il Cardinale Francesco 
Niccola Maddalena Morlot. 

L'insigne Porporato nacque in Langres ai -28 
novembre 1795, e dalla sa. me, di Gregorio XVI fu 
preconizzato Vescovo di Orléans nel Coucistoro Se- 
greto tenuto il dì 8 luglio 1839, e nell'altro dei 27 
gennaio. [843 venne promosso ‘all’ Arcivescovato di 
Tours, La SantiTA” pi Nostro Sienore nel Conci- 
storo dei marzo 4853, lo creò Prete Cardinale 
della, Santa; Romana Chiesa, assegnandogli ‘il Titolo 
dei Ss. Nereo iliéo, e dalla Sede di Tours lo 


i 


traslatò a quella di Parigi nel Concistoro dei 19 
marzo 1857. 

Altra grave perditaGgffatto l’Episcopato. Galto- 
Tico nella persona di Monsignor Carlo Arnold; Ve- 
scovo di Basilea, in Svizzera, passato agli eterni ri- 
posi in Soletta, nel di 17 di questo mese. 


L''illustre Prelato aveva sortito i natali in So- | 


lodor, addi 8 novembre 1796, e dalla SsxTITA' DI 
Nostro SignoRE era stato preconizzato alla Sede di 
Basilea nel Concistoro Segreto dei 16 novembre 1854. 


AM 


La caduta di un artico muro dell’ Acquedotto 
che passa sopra il Ponte Terrano attraversate il Rio 
Miggiore, a poca distanza da Civita-Castellana, avve- 
nuta nella mattina del 26 corrente decembre, avendo 
prodotto considerevoli gi al Ponte auziditto, ha 
interrotto il transito dei rotabili sulla nuova devia- 
zione della Strada Nazionale Flaminia, 

Il Mivistero dei Lavori Pubblici si è dato ogni 


| eura affinchè venisse sul momento migliorata la bre- 


ve strada Comunale sotto i Cappuecini per Ponte 
Celle e la via dei Sassi caduti, onde attivare 

passo provvisorio , e così procacciare una co- 
municazione la più sufficiente © breve che si potes- 


| se, intanto che gl'Ingegneri del Governo danno opera 


alla riparazione del Ponte Terrano per vedere ripri- 
stnata sul medesimo la libera e sicura circolazione; 
e già si é potuto conseguire fin da ieri che le pic- 
cole Ditigenze, i carichi» medesimi dei Carretti ed 
altri veicoli passino con l’aiuto dei Buoi per la stra- 
da Comunale sopraindicato. 
e 

Ciol giorno 2 dell’ imminente mese di genna- 
ro 1863 verrà aperto dalla Cassa generale dell’ Am- 
ministrazione de’ Sali e Tabacchi il pagamevto dei 
frutti a favore degli Azionisti pel semestre decorso 
dal 1 luglio a tutto dicembre 1862, a termini del- 
l'articolo 13 della Notificazione 3 ottobre 1854. 


—— c-t0Hidero — 


NOTIZIE DIVERSE 


Assicura il Corriere d'Italia di Napoli del 28 
andante che il novello ministro dell'Interno ha chie- 
sto al generale Lamarmora tutti i documenti relativi 
a'le carcerazioni dei camorristi. Lo stesso periodico, 
esprimendo la fiducia che a questo fatto non conse- 
guiterà la scarcerazione dei camorristi , racconta la 
fugo (già nota per un dispaccio telegrafico dell’ A- 
genzia Stefani) dul bagno di Girgenti di 150 ga- 
leotti, e deplora che ai tanti mali che S'aggravano 
sulle provincie di Napoli aggiungasi ancor quello dei 
detenuti scappati dalle prigioni per incuria di chi vi 
soprantende. 

Mentrechè a Torino dalla camera dei deputati 
si discutono in sedute segrete le disposizioni da 
adottarsi per poter vedere di porre un freno ulla rea- 
zione; mentre che dal ministro dell'interno del sedi- 
ceule regno italiano, nou che dal suo segretario Spa- 
veuta, prendonsi provvedimenti atti a far la strada a 


quelli della Camera dei deputati; mentre la maggior | 


parte dei sindaci delle provincie del regno di Napoli 
corrono pericolo d'essere rimossi pei loro sentimenti 
non troppo ostili alla reazione, e sostituiti invece da 
commissari regi; mentre anche ai prefetti delle anzi- 
dette provincie fanuosi presentire misure di qualche 
severità, come sarebbe la rimozione, qualora non ot- 
teugansi migliori risultati contro la reazione; mentre 
inflve tutto ciò. che nel regno nopoletano non è in- 


î 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornate di Roma sono officiali, 


—— 040645090 


Le let'ere, i pieghi, i gruppi, come nriehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere tffraneati all’offîcio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, illnome e cogn.* del trasmittente. 


formato da spi italianissimi alla piemontese è mi- 
nacciato di danni, rovina e distruzione, le bande ar- 
Male. coulinuapo a percorrere e previucie auzidette 
con’ ‘Gita fersistetiza ed' tit ardimento-che fanoo chie» 
ramente palese com'esse sentendosi forti dell'appog- 
gio morale e materiale delle popolazioni poco temano 
il turbine che sta per infuriare verso di loro. 

Irfatti al Napoli si scrive da Manfredonia che 
la reazione è colà tauto numerosa da non potersene 
fare un'idea, e che bisogna viaggiare a carovane 
come nei deserti dell’Affrica. Da Lecce riferiscesi 
allo stesso periodico che le bande perdurano nelle 
condizioni di prima ed anzi aumentano. Il mede- 
simo dicesi di Gioja, di Potenza, d’Amalfi , di Mo- 
nopoli, e di altre località da cui vengono dati rag- 
guagli al Napoli ricordato, non che ai molti giornali 
che pubblicansi a Napoli. 

Il prefetto della Capitanata ha fatto compilare 
uno stato dei reazionari esistenti in quella provineia. 
E per quanto è possibile dare cifre esatte su quesia 
materia, dice il Corriere d'Italia , pare che il loro 
Numero per quelli sola provincia ascenda a 309 , 
molti più adunque che non era sdetto nel rapporto 
presentato dal geverale Lamarmora, 

0440-463980 —- 

La Gazzetta Ufici di Vienna pubblica 
te sovrani viglietti in data del 18, diretti, il primo, 
al mivistro della giustizia Adolfo barone Pratobeve- 
ro, col quale, dietro di lui domanda, lo solleva dal 
suddetto ufficio ponendolo in istato di permanente ri- 
poso e conferendozli, in riconoscimento dei suoi lun- 
ghi, fedeli e distinti servigi , la gran croce dell’ or- 
dive di Francesco Giuseppe. Il secondo, diretto al 
dott. Francesco Hein, facente funzione di capitano 
provinciale pel ducato della Slesia, col quale è no- 
minato ministro e capo del mivistero della giustizia. 
Il terzo è diretto al capo interinale del ministero 
della giustizia , ministo cav. di Lasser col quale si 
partecipa adi esso la quiescenza e nomina suddetta 
esprimendo piena. soddisfazione per la dirigenza prov- 
visoria fin qui tenuta del suddetto ministero. 

— 0404-06-00 — 

Leggesi nel Moniteur Universel del 31: 

La signora baronessa di Budberg, ambasciatrice 
di Russia, ha avuto l’onore di essere ricevuta oggi 
(20 dicembre) dall’ Imperatore, al palazzo delle Tui- 
leries. 

S. M. I era attorniata dal'e LL. EE, i grandi 
ufficiali della corona e dagli ufficiali di servizio di 
Sua casa. 

Immediatamente dopo questo ricevimento la si- 
gnora baronessa di Budberg è stata ricevuta dall'Im- 
peratrice. 

S. M. I. aveva presso di sè S. E. la gran ma- 
stra di sua casa e gli ufficiali e dame di servizio. 

L’ambasciatrice è stata presentata alle LL. MM. 
l'Imperatore e l'Imperatrice da una dama di pa- 
lazzo destinata ad accompagnarla, 

La signora baronessa di Budberg è stata con- 
dotta a palazzo nei cocchi di Corte dalla dama qui 
sopra menzionata, da un mastro di cerimonie intro- 
duttore degli ambasciatori e da un aiutante delle 
cerimonie segretario all'introduzione e ricondotta do- 
po le udienze imperiali al pulazzo dell’ ambasci a 
di Russia colle stesse cerimonie, 

— Con decreti imperiali del 14 corr. sono no- 
minati : 4 
Il primo presidente della Corte di cassazione , 
senatore Troplong, presidente del Serato per | 
no 1863; . 


Il siguor De Royer, primo vice-presidente del 
Senato ; 

E i signori maresciallo conte Baraguey d' Hil- 
liers, maresciallo conte Regnaud de Suint-Jean-d'An- 
Bèly, e inaresciallo Pèlissier, duca di Mulukoff, vice- 
presidenti del Sevato. 


— Si legge nella Patri 

Riceviamo sull’ incidente diplomatico tra la Fran- 
cia e la Spagna, al quale fè allusione una Nota del 
Moniteur, le seguenti informazioni: 

Le spiegazioni domandate dalla Frunoia versava- 
no su due punti principali. 

Trattavasi dapprima d'un’ antica conversazione 
di Calderon Collautes ‘e del sig. Burrot, a proposito 
della convenzione della Soledad. Il sig. Barrot avea 
compreso che la Spagna disupprovava questa conven- 
zione e scrivevane conseguentemente al suo governo, Il 
sig. Calderon Collavtes assicurava invece d'averla in 
ogni tempo pienamente approvata, ed erasi espresso , 
il 13, dinnanzi alle Cortes, a proposito di questo ma- 
liuteso, in termini che l'ambasciatore di Francia von 
avea creduto d'accettare, 

Il sig. Calderon Collantes avendo poscia fornito, 
a questo riguardo, dinanzi al Senato, spiegazioni giu- 
dicate soddisfacenti dal principale interessato, questa 
prima diflicoltà è stata felicemente appianata, 

Il secondo punto era questo ; 

Il ministero degli affari esteri avca detto che lu 
Francia non poteva, senza il concorso delle altre 
potenze seguatarie della convenzione di Londra, sta- 
bilire uu ordine di cose regolare ul Messico, Questa 
frase era suscettibile di due interpretazioni differenti. 
Essa significava, o che la Francia non ne aveva il 
diritto, 0 semplicemente che le difficoltà  sirebbero 
tali che il governo imperiale si vedrebbe forzatamen 
te condotto ad invocare il concorso dell’ loghilterra 
e della Spagna. Compresa nel primo seuso a Parigi, 
pare ch' essa sia stata retlificata nel secondo dal ga- 
binetto di Madrid. 

Noi crediamo sapere che l'incidente di cui si 
tralta, e che minacciò di prendere un istante rin- 
crescevoli proporzioni, non sia stato definitivamente 
ed ufficialmente esaurito se now ieri, sul finir della 
giornata, a seguito d’ uu’ ullima comunicazione della 
Spagna. 


—etetttor__ 


Leggesi nel Monsteur Universel sotto la data di 
Londra 19 dicembre : 

Lord Palmerston ha presieduto ieri il bsnchetto 
annuale di una delle società agricole dell’ Hampshire 
@ Romsey, piccola città situata a lato di Brosdlands, 
e il primo ministro non pronunciò meno di otto di- 
scorsi in quella congiuniura. « Passò da un pezzo 
di tempo , diss’ egli , in cui l'agricoltura si dava 
poco pensiero de’'suoi rappresentati al Parlamento, e 
non vedeva in esso alcun interesse speciale a difende 
re, nessuna battaglia a dare. La libertà di commercio 
tolse l'agricoltura à questo stato cecezionale , e la 
spinse in tna via di progresso da cui trasse grande 
profitto. Tuttavia il colono dell’ Hamp-hire è ancora 
più indietro che quello di altre provincie britanniche. 
Il suolo non è abbastanza sarchiato , e i metodi di 
coltivazione possono essere ancora grandemente mi- 
gliorati. » Pur parlando in tul guisa vi suvi vicini 
dei loro interessi, il primo mibistro mandò a casa i 
coloni inaravigliati per la stima che lord Palmerston 
mostrò avere pei lavori a cui essi sono dati, 

Del discorso di lord Palmerston riproduciamo il 
brano seguente tolto dai giorn.li ioglesi: 

t Noi siamo fortunatamente ia pace, disse lord 
Pulmerston. Possa questo stato durare a lungo. È un 
vecchio proverbio, ma non tutti i vcechi proverbi 
sono egualmente veri, che in tempo di pace gli to- 
mini convertono le loro lancie in aratri. 

« To sono d'avviso che, per mettere l'aratro in 
istato di compiere la stà missione con bin succes- 
so, è bene che una spada gli si trovi vicina, Noi 
ubbiamo per buona sorte in questo paese sbbastanza 
fertò sì per le spade che pet gli totri, cd bbbiumòo 
pure abbastanza mani per maneggiatli, e i fucili è 
gli ‘ariitrî sattibno maneggiati ll'ubjiò “con Abitità e 
con buon esito, Li : 


« È sollalsfacente il pensire chè Î nosti èser- 
citò € la ‘hostrà ‘ihuritt s0n0 hello sito ‘del più com= 
Pleto. assetto. Posso dire che noi furono ma iti titug* 


gior assetto, per ciò che riguarda l'organizzazi one, 
la disciplina © I° istrttgione, Quanto ai volontari, von 
c'è nulla a direy poighé sono fortunatamente sì nu- 
merosi e sì diffasi per tutta l' isola che ognuno può 
conoscere du sé medesimo quali progressi hauno fat- 
to nella d sciplinà , nel maneggio delle armi e nelle 
cso‘uzioni ; ed 10 ho fiducia che i volontari di Rom- 
sey non sono infeftori ai luro compagni d'ogni altra 
parte del regno ». 

I due rappresentanti di Birmingham , i signori 
Schelfield e Bright, entrambi ultra liberali , hanno 
diretto ai loro elettori due discorsi sulle cose d' Ane- 
rica, i quali si contraddicono assolutamente. Pochi 
uomini in Tughilterra le selazioni di affari e la fre- 
quenza di viaggi ltansutlintici hanno posto più in grado 
di conoscere l'America come il sig. Schelfield 5 ed egli 
non temè di dicliarare che l' Inghilterra deve. rico- 
voscere la Confederazione meridionale. La schiavitù , 
diss' egli, non si può vbolire colle armi Dopo due 
anni di guerra il Sud è più presso a Washington che 
non il Nord a Rehmond. Il Sud ha così comuistato 
il diritto di essere ricomosetuto, e l'emancipazione dei 
neri s'ha da porre in effetto colla forza dell'esempio, 
lu persuasione e 1 mezzi pacifici, Il sig. Bright ha 
Ivece allaccato coi termini più violenti l'idea di 
consacrare, coll’ appoggio duto ai Separatisti , il ser- 
vaggio di 4 milioni d' nomi. Riconoscere la Confe- 
derazione meridionale , diss' egli, equivale ad affer- 
mare l'esistenza di un grande impero fondato sulla 
schiavità, e ha dimandato se | Inghilterra era capace 
di contrarre una nuova alleanza fondata su simile ba- 
se. Nell'aflire dell'Alabama il sig. Bright ha ccosu- 
rato la condotta del governo inglese. 

Questa discrepanza d'idee fra due liberali come 
i sigg Schelfiel © Bright rappresenta assai bene lo 

ato dell’ opiuicne in seno a questo partito in In- 
ghilterra e caratterizza la condizione del governo, il 
quale fa di tener il mezzo fra queste due opposte 
tendenze. 


— 0-44 


Scrivono all'Ossertatore Triestino du Atene 13 
decembre: 

e Le elezioni dei deputati per l'Assemblea na- 
zionale sono terminate; la elezione diretta del Re 4 
per suffragio universale, finisce domani, e 1l Principe 
Alfredo ne risulterà l'eletto quasi ad unanimità di 
voti. Le notizie, qui giunte da Londra negli ultimi 
giorni, furono tutt'altro che atte ad alimentare l'en- 
tisiasmo pel principe Alfredo. Il conte Bludoff, in- 
viato russo, e pochi giorni dopo, anehe il rappresen= 
tante della Francia informarono 1) governo provviso- 
rio che le clauso'e del trattato del 1830, in forza 
delle quili i membri deile famiglie regnanti d'Inghil 
terra, di Francia e di Russia non possono assumere 
il trono di Grecia, hanno valore legale, © furono 
poc'anzi riconfermate per unanime deliberazione dei 
Gabinetti. Ma siccome queste comunicazioni furono 
fatte soltanto per parte della Francia e della Russia, 
e sir Scarlett non ricevette aleun'istruzione a ciò re- 
lutivo, l’agitazione pel priucipe Alfredo continuò inal- 
leralumente, 

« L'esito delle elezioni per l'Assemblea  nazio- 
nale non é finora conosciuto. L' Arene si lagna che 
alcuni membri del Governo « non contenti d'aver 
pensato al'a propria elezione, si adoperino anche pri 
loro figli, parcuti ed amici » e narra che in alcune 
Provincie € dopo uver tentato invano i mezzi d'inti- 
morimento per indurre i cittadini influenti ud accet- 
tore candiditi miuisteriali, si mandarono sopra luogo 
uomini armati per impiegare Ja violenza. » 

Riguardo alle elezioni nell'Attica, leggiamo nel- 
l'Evanghelismas, foglio locale, di martedì scorso: « In 
questo punto vewn:mo a sapere che circa 80 so'diti 
si presentarono nel luogo dille elezioni a Kropia 
(nell'Antico), scacotarono la Commissione elettorile , 
maltrottarono parecchi cittadini e presero con sè l'a 
na elettorale ! » Gircu alle elezioni ai Patrasso , la 
Nea Genea dice che « uvvengono ingerenze scanda- 
lose ed utti violenti. » In mezzo a tali circostanze , 
che non ubbisognino di commenti , è probabilissimo 
che i cupi rivoluzionari vttengano un seggio nella Co- 
slitetenite, Noi dubitiamo che il paese abbia a rafle» 
grursi di tule ‘risultomento. ; 

« Le streitezze Fniihziatje comachado a farsi 
sétitire Porterbiito. ‘1 govertd, per ‘tolltiàro I viotò 


delle Casse pubbliche, ha aperto un prestito di 6 mi- 
lioni di deamme. I soscrittori percepiranno l'iu teresse 
del 6 per cento, 

« Si crede che nel paese non verranno sollo- 
seritte grandi somine; però sembra che intanto il go- 
verno voglia pagare in azioni gl'impiegati , facendo 
così una specie di prestito forzoso. Le tenti Speran- 
ze dei governanti sono rivolte all'estero, cioè 
chi connazionali domiciliati a Costantinopoli , 
ne, Alessandria, Gatutz, Londra, Trieste, e in 
luoghi. 

« Si attendono fra breve da 100 a 150 nuove 
promozioni di sottuffiztali. Inoltre gli uffiziali esiliati 
0 dimessi in seguito #' fatti di Nauplia, farono ri 
messi nell'esercito; alcuni ne vennero pure promossi. 
Tutti gli uffiziali che erano finora in esilio, riceve 
rano 10 mesi di paga, cioè dal giorno della loro par- 
tenza siuo ad oggi. Or come è possibile che l'erario 
esusto come si truva, possa sodisfare a simili pre. 
tensioni che non finiscono mai ? 


ai ric- 
Smir- 
altri 


« 41 sig. Diamantopulos , ministro degli affari 
esteri, ha dato la sua dimissione. Si pretende che a 
ciò l'abbia indotto l'ingerenza del governo nelle cle- 
zioni popolari, 


>—63. 10 r-0--- 


Scrivono da Pietroburgo al Nord il 3/15 di- 
cembre + 

Continna l'inverno nei suvi rigori. La mancanza di 
neve li rente ancor più scusilili. AMosca è peggio 
Vi si gode un freddo a 25 gradi.  Nullime- 
no maguifiche sono sempre le feste in onore delle 
LL. MM. 

Il principe Alberto di Prussia è giù arrivato a 


ancora, 


Pietroburgo, e riparte piesto per Berlino. S. A. fa 

decorato delie insegne deli'Orhine di S. Gregorio, la 
C) ia] 

croce dei valorosi, per la sta campagna al Caucaso. 


CARON I] 
OTIZIE DEL MATTINO 


Le voci di scioglimento dellu Camera di Torino, 
che gli antecedenti riscontri dicevano non fosse stato 
ancora definitivamente deliberato, attesa la possibilità 
che tra breve tempo dovessero improvvisamente con- 
Yoe ke Camere per S 
cominciano 
piemontese, buona parte del quale ritiene che nesst- 
na risoluzione sarà presa in proposito fino a che la 
questione ministeriale non sia portata a termine. Per- 
sistono difatti parecchi giornali ml’ asseverare essere 
attualmente il gabinetto in un periodo di crisi , resi 
inevitabile dopochè i colloqui, i quali si dissero uv- 
ventiti tra i rappresentanti di Francia e di Russia 
Torino col presidente del consiglio e col ministro de- 
gli affari esteri, fecero la situazione di questi affatto 
iososten bile, giacchè ne esclusero categoricamente 
l'ambiguità e le finzioni su cui contavano di appog- 
giorsi di fronte alla rivoluzione. Il qual fatto è co- 
statato non solo dalle inopportune ed irrefessive ri- 
velazioni di taluni fogli ministeriali italiani, ma ezian- 
dio dall'assoluto e deciso lingnaggio d' importanti gior- 
nali france quali, vel fur parola del dissidio insor- 
to tra l'Opinione e il Constitutionnel a proposito del 
supposto colloquio tra Sartiges e Farini, ne traggono ar- 
gomento per designare la linea di condotta politica 
che a proposito delle vertenze italiane terrà invaria- 
bilmente la Francia. Così il Pays mentre smentisce 
anch' esso il colloquio in contestizione , dice stupirsi 
di aver veduto qualche giorvale di Parigi accogliere 
quella notizia , dimenticando quasi che il gabinetto 
sardo non potrebbe mai osare di tenere alla Francia 
quel linguaggio di cui menarono vauto i fogli piemon- 
tesi, e che alla volontà del governo imperiale gli sarà 
finalmente forza di piegarsi ad ogni costo. E la Fran- 
ce proclama che l'interesse della Francia, il suo ono- 
re di potenza cattolica, la sua missione di potenza l:- 
bera!e, le sue tradizioni , la sua giusta influenza vel 
mondo domandano che siano respiute le pretese del- 
l'Italia rivoluzionaria. E soggiunge che la unità ita- 
liana, propugnata a Torino, è un coutrosenso da ogni 
puuto di vista; dal punto di vista storico, dal punto 
di vista geografico, dal punto di vista delle: differenze 
radivali che separtmo l'Ialia del nord dall'Irilia del 
still c'0he ésigono due regimi distinti nell'unità , sol- 


ordinarie emergenze , in- 
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tunto apparente , di governo : un regime costitu= 
zionale a Torino e un regime assoluto a Napoli. 
Nell'istesso senso si esprime la Presse, cui pare im- 
possibile che il mimistro Farini ubbia ardito espri- 
mersi nel senso indicato € cd.i finalmente il Consti- 
tutionnel, che, malgrado te deneguzioni dei fogli to- 
rinest, torna a ripetere ed a sostenere la suna asser- 
zione primitiva. Ove a tutte queste dichiarazioni si 
Aggiungano i ragguagli cont nuti nella maggior parte 
delle corrispondenze patigine, circa l'attuale indirizzo 
della politica francese © nelle notizie dei diari pie- 
movtesi, circa le comunicazioni scambiate in questi 
ultimi giorni fra il ministero di Torino © gli iuviati 
di Francia e di Russia, non sembra imagionevele al 
giornalismo ituliano il supporre che nel gubivetto 
sardo sia prossima una modificazione radicale e che 
non siano infondate le voci a questo proposito poste 
in circolizione. Ad ogui modo, quando nessuna delle 
due accennate alternative debba avverarsi ,, cioè nè 
la improvvisa riunione delle Camere , nè il rimpasto 
ministeriale, credesi che il decreto reale relativo alla 
chiusura del Parlamento surà emanato verso la metà 
del venturo geanaio e che vel medesimo, insieme allo 
scioglimento dell'attuale, verrà stabitito il giorno per 
l'apertura della futura sessione. Frattanto l; stessa 
France succitata fa parola di scusibili disaccorili e 


che la Prossio, in seguito alla Opposizione della mag» 
gioranza ,, sia costretta a ritirarsi dalla Coufedera- 
zione. È 

Le corrispondenze di Madrid continttuno a dare 
un compendio delle discussioni che hanny luogo in 
quel Senato sulla questione messicana Dopo il discor- 
so del general Prim, quello di Conca è senza dub- 
hio il più importante di tutti. Egli si pose al di sopra 
di tutti i partiw ed ha giudicato la condotta di quelli 
che parteciparono alta prima spedizione, 

È noto che il giorno 22 corrente fu aperta ad 
Atene l'assemblea nazionale, cui erano present 120 
deputati. Nessuna risoluzione fu ancora presa nella 
medesima, ma, stando agli ultimi dispacci, pare in- 
dubitato che essa persisterà nella risoluzione di pro- 
clamare Alfredo I re di Giccia, nel tempo stesso che 
nominerà un luogotenente generale, incaricato di di- 
rigere gli affuri, nel mentro che una deputazione re- 
cherebbesi in Fraucia ed in Iughilterra a rimuovere 
gli ostacoli opposti all’ avvenimento del principe in- 
glese. Essendo però assai probabile che queste difli- 
coltà non vengano tolte, prevedono i dispacei citati 
che il popolo ellenico , deluso velle sue speranze ed 
impaziente degli indugi, finisca per adottare quel pro- 
gramma repubblicano cui i tumulti e le rumorose di- 


stenti fra parecchi ministri a Torino e questa noti- 
zia, ripetuta ancora dalla Agenzia continentale, è 
smentita dal principale organo ministeriale di Torino, 
la Stampa, iu tuono tile che dimostra come quelle 
voci abbiano a tenersi in molto credito. 

Un dispaccio telegrafico di ieri l'altro loglieva 
dalla Corrispondenza franco-italiana | ansuncio che 
Îl ministero di Torino avesse incaricato il suo mini- 
stro a Berlino di manifestare al conte di Bismark il 
cattivo senso prodotto dalla poca deferenza mostrata 
dal principe ereditario di Prussia verso il governo 
sardo ; a chiarire sempre più queste parole del gior- 
nale torinese , che alludono alla misura presa dal 
pricipe suddetto di evitare Torino nel suo recente 
Viaggio, è da aggiungere quanto desumesi dai gior 
nali tedeschi, nei quali è manifestata l'origine del 
più apparente dissidio insorto fra i gabinetti piemon= 
tese e prussiano. La Gazzetta di Colonia, foglio ul- 
traliberale, aveva sempre negato di essere in rela- 
zione colla diplomazia sarda. È noto già come li 
Gazzetta della Stella pubblicò ultimamente una pie 
cola Nota, che si di se comunicata dallo stesso mi- 
nistro Bismark, nella quale asserivasi che il conte 
de Luunay, inviato piemontese, era uno dei punci- 
pali corrispondenti del fogli» suddetto. Questo risen 
timento del ministro Bismark era fa immediata con- 
seguenza di un assai acre articolo pubblicato della 
Gazzetta di Colonia sull’altima circolare prussiana, 
in cui era posto in chiaro a quali condizioni © con | 
quali riserve la Prussia fossesi indotta a riconoscere 


in certa misura il titolo assunto dul re Vittorio Emi- 
nuele, In seguito a questo incidente tengono per fer- 

i piemoutesi che l'inviato suditetto abbia 
ad essere rimosso dal suo posto, e di ciò st mostia- 
no malcontenti come di uno scacco subito dal loro 
governo, e reso ancora più grave jiel contemporaneo 
richiamo da Torino del conte Brassier de Saint Simon, 
che si decantava simpatico alla rivoluzione, e per l'in- 
vio insua vece del generale Willisen, al quale si attri- 
buiscono dagli stessi giornali sentimenti e principi affatto 
diversi. In prova di che già notava la Guzzetta del Po- 
polo che il generale Willisen è quel medesimo che nel 
1849 si trattenne in Piemonte e passò poi al quartier 
generale del maresciallo Radetski, al seguito del qua- 
le assisià alla campagna che términò colla battaglia 
di Novara. Il foglio stesso ravvisa in questa situazio- 
ne ama continuazione di quel contegno poco amiche- 


vole da parte della Prussia che si appalesò nell'altro 


mostrazioni di Sira e d'altie città diedero già una 
grande efficaci». E secondo talum fozli, l'Inghilterra 
non sarchbe scontenta di questa risoluzione che le 
permetterebbe di ritirare la promessa, cui per diver- 
so mnotivo si indusse, di cedere le Isole Jonie.  An- 
nunziasi infatti che, oltre ai giornali, anche un mi- 
nistro inglese, il signor Layard, nell'annunziare testè 
ai suoi elettori lu msoluta cessione delle Isole Jonie, 
la disse condizionata al mantemmento del sistema 
monarchico. 

Assoi istruttivo frattinto è il modo con cui taluni 
fogli inglesi spiegano la suddetta cessione studiandosi 
di persuadere civè che la medesima sarà vantaggiosa agli 
interessi dell'Inghilterra. Così lo Spectator a proposi 
to della repubblica settiusulare constata che V'Iughil- 
terra non possiede quelle isole se non in virtà di una 
flagrante violazione dello sp rito dei trattati, Felicita 
il governo della riso'uzione di disfarsene e dimostra 
che Corfù non avrebbe importanza per la Graubret- 
tagna se non nel ciso che volesse attuecare la Tur- 

a, ipotesi diametralmente opposta alla sua poli 
ca. Un alto giornale che fa autorità in materia d'e- 
conoinia soviale e di finanze , |” Economist , insiste 
sulla ne tà di sopprimere l'anuna somma di sette 
tutioni che il protettorato impone all'Inghilterra, spe- 
gialmente per le fortificazioni di Corfù, di cui erasi 
peusato inutilmente di fare la Gibilterra del Mediter- 
ranco. 

I moti di Grecia contintano ad animare , come 
già osservammo , tutte le altre popolazioni orientali. 
Bu'gari e serbi si preparano ai probabili eventi cd i 

cuegrini sono già in atto di opporsi a Dervish 
pascià, il quale è entrato nella Moutagua alla testa 
di una divisione ed ha occupato Rabina e Glavizza. 

Da Costantinopoli intento si annuncia , in data 
del 27, essere colà diffusa la voce di una radicale 
modificazione nel gabinetto. 

Il presidente degli Stati Uniti di America, se 
pure può continuai li così, presentò in- 
sieme al messuggio i documeuti diplom.uci. I fogli 
americani ne son pieni e solo la loro analisi occupe- 
rebbe uno spazio enorme. Basterà quindi di notare a 
tal proposito che dalle ultime comunieuzioni scambi 
Ae tra il signor Thouvenel ed il siguo. Daytton, 1 
nistro degli Stati Uniti, risulta che la Francia e le 
altre potenze non hunno l'intnzione d'intervenire in 
America, Ne risulta pure che, uel caso fosse respio- 
ta dal governo federale la mediazione che le poten- 


fatto, superiormente uccebnato , del recente viaggio 
del principe ereditario in Ita 

S:mpre più grave va facendosi il conflitto insor- 
to sra la Dieta federale germanica ed il governo prus- 
siano; Oltre all protesta che questi emise contro il 
noto progeWio dei colleguti di Wizburgo, si annuncia 
ora che ta Prussia nega che fa Costituzione geuerale 
possa essererinenosmamente modifienta e dicttigtà now 
potere la Diet prendere alcuna deliberazione ; ncle 
Quale non asseblano tnitamente tutti i stoi mem 
Cto fa tntraverterevnt-fogti'ati-Bertino Compticazioni 
abbastanza serie, tra de quali il fatto vom impossibity 


ze offrissero eventualmente alle due parti belligerau= 
ti, questo rifiuto nov condurrebbe al riconoscimento 
del Sud e non cambierebbe puuto le relazioni d' a- 
micizia che esistettero fino ud ora fra l'Unione ame- 
ricana e la Francia, Iufine l'imperatore non consen- 
tirebbe di assumere la parte di mediatore fra il Sud 
ed il Nord, se non nel caso che essi medesimi si 
accordassero a dumandargli i suoi buoni uffici, 

Per ‘spiegrire ciò che cravi di confuso nei di- 
spacéi d'America che ubbiamo riferito ieri e nei gione 
ni antecedenti, è da aggiungersi che, a quanto oggi si 
Fiteva, i sepuratisti, nell'ubbandondi Fiederiksbuig, 
UOR di :50N0 votic Gitai 8 Richunond mu; dietro ‘usa 


linea di fortificazioni che, non ha guari, avevano co- 
Strutta. La battaglia , di cui il telegrafo portò 1° an- 
muizio, sarebbesi quiudi impegnata dietro quella po- 
sizione. 

Confermuno anche gli odierfi dispacci che lal- 
to clero messicano offre il proprio appoggio al gene- 
rale Forey, il quale, vedendo crescere d' ogoi parte 
il disordine, dicesi ubbia proposto di proclamare la 
dittatura von appena sarà entrato in Messico. 

Gli alleati sono nella Cina in una posizione us- 
sai grave, von già per le condizioni in cui ora si 
trovano, ma rispetto ali’ avvenire. È anche qui pro- 
bubile che si avveri ciò che avvenne nell’ India. Le 
necessità dilla guerra costringono gli alleati a fare 
ad ogni volta un passo di più. Ciò che prima era di- 
fesa, tende a tramutarsi, allargandosi, in conquista, 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 29. — La circolare del ministro del- 
l'interno ai prefetti delle provincie napoletane dice 
che è di tutta importanza che i mupicipì sieno com- 
posti d'uomini illuminati, probi ed amanti della pa- 
tia, non solamente per provvedere e regolare |’ am- 
ministrazione dei comuni, ma eziandio per dare opera 
euergica alla coservazione ed al ristabilimento della 
pubblica sicurezza ed alla distruzione della reazione. 
I municip che non sappiano 0 non vogliano eoope- 
rare alla distruzione delie bande armate non devono 
assolutamente tollerarsi.Il ministro perciò raccomanda 
ai prefetti di proporre lo scioglimento di municipi 
siffatti. Inoltre esorta i prefetti a proporre altresi lo 
scioglimento delle guardie nuzionali che non si mo- 
strino abbastanza volenterose nel combattere la rea- 
zione , adoperandosi perchè siano organizzate in mo- 
do corrispondente allo scopo di questa istituzione. 

Pallavicini fu proclamato deputato d’Aversa con 
178 voti. - 


Parigi 29. — La Prance assicura essersi de- 
ciso di tenere una corferenza a Londra per trattare 
della cessione delle Isole Junie. 

Il generale Forey incomincierà le operazioni alla 
metà di gennaro, 

Dopo la disfatta del giorno 13, Lincoln ebbe una 
conferenza coll'ambasciatore di Francia. Questo pusso 
è considerato come indizio di conciliazione. 


Berlino 29. — La Camera è convocata pel 14. 


Lisbona 27. — Furono nominati 27 pari. As- 
sicurasi che la regina trovasi in istato interessante. 


Atene 26. — Lord Elliot significò ufficialmente 
a Bulgaris l'intenzione dell'Inghilterra di cedere le 
Pole Jonie ed il formale rifiuto del principe Alfredo. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 decembre. 


3 per 100. 
4 4 per 100. 


Consolidato inglesi 


ATTISO 


La 1. R. Ambasciata di Austria presso la San- 
ta Sede deve rammentare a coloro i quali intendes- 
sero fare omaggio a “ua Maestà Imperiale e Reale 
Apostolica di alcuna loro opera, sia artistica, sia 
scientifica, o letteraria, che, a seconda di quanto fu 
già pubblicato nell'anno 1840, è necessario diman- 
darne preventivamente, a mezzo dell'Ambasciata me- 
desima, la speciale Sovrana autorizzazione, giacchè 
altrimenti qualsivoglia opera verrebbe rifiutata e re- 
spinta a chi la inviava, 


Roma li 29 Decembre 1862. 


Il PRESEPIO a giorno sul. 
la Torre presso la Chiesa di 
s. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 9 antimer. 


alle 5 pomer. di ciascun giorno 
fino all'ottava dopo l’Epifania. 


prestito di 6 mir 
riranno l'in teresse 


verranno  sollo» 
che intanto il go- 
ipiegati , facendo 
Le tenui speran- 
(cio, cio8 ai ric- 
Unopeli , Smir- 
teste, e in altri 


N a 150 nuove 
! ufiziali esiliati 
alia, furono ri- 
è pure promossi, 
» esilio, riceve 
no della loro par- 
ibile che lerario 
© a simili pre- 


io degli affari 
pretende che a 
Prerno nelle cle- 


rd il 3/15 di- 


La mancanza di 
Musca è peggio 
rudi. Nullamo- 
in onore delle 


giù arrivato a 
rlivo. S. A. fu 
S. Gregorio, la 


nera di Torino, 
non fosse stato 
a la possibilità 
visamente con- 
bimergenze , in- 
iel giornalismo 
ne che pessu- 
fino a che la 

ì termine, Per- 
‘everare essere 
di crisi, resa 
si dissero av- 
e di Russia a 
ol ministro de- 
questi affatto 
|stegoricamente 
ino di appog- 
bal fatto è co- 
irreflessive ri- 
loni, ma ezian- 
importanti gior- 
dissidio insor- 
proposito del 
le traggono ar- 
dotta politica 
terrà invaria- 
itre sinentisce 
dice stupirsi 

gi accogliere 
le il gabinetto 
alla Francia 
fogli piemon- 
riale gli sarà 
©. E la Fran- 
#, il suo ono- 
di potenza li- 
influenza nel 
pretese del- 

la unità ita- 
enso da ogni 
‘o, dal pantò 


tanto apparente , di governo : un fegime costitu= 
zionale a Torino e un regime assoluto a Napoli, 
Nell'istesso senso si esprime la Presse, cui pare im- 
possibile che il ministro Farini abbia ardito espri- 
mersi nel senso indicato 6 cd.i finalmente il Consti- 
tutionnel, che, malgrado te denegazioni dei fogli to- 
rinesi, torna a ripetere ed a sostenere la sa asser- 
zione primitiva. Ove a tutte queste diehiarazioni si 
Aggrungano i ragguagli cont nuti nella maggior parte 
delle corrispondenze parigine, circa l'attuale indirizzo 
della politica francese © nelle notizie dei diari pie- 
montesi, circa le comunicazioni scambiate in questi 
ultimi giorni fra il mivistero di Torino e gh iuviati 
di Francia e di Russia, non sembra inagionevele al 
giornalismo italiano il supporre che vel gabivetto 
sardo sia prossima una modificazione radicale e che 
non siano infondate le voci a questo proposito poste 
in circolazione. Ad ogui modo, quando nessuna delle 
due accennate alternative debba avverarsi , cioè nè 
la improvvisa riunione delle Camere , nè il rimpasto 
ministeriale, credesi che il decreto reale re lativo a 
chiusura del Parlamento sorà emanato verso la metà 
del venturo geinaio e che nel medesimo, insieme allo 
scioglimento dell'attuale, verrà stabitito il giorno per 
l'apertura dela futura sessione. Frattanto la stessa 
France succitata fa parola di seusibili disaccordi csi- 
stenti fra parecchi ministri a Torino e questa noti- 
zia, ripetuta ancora dalla Agenzia continentale, è 
smentita dal principale organo miuisteriale di Torino, 
la Stampa, în tuono tale che dimostra come quelle 
voci abbiavo a tenersi in molto eredito, 

Un dispaccio telegrafico di ieri l'altro toglieva 
dalla Corrisponden franco-italiana | ansuncio chie 
il ministero di Torino avesse incaricato il suo mini- 
stro a Berlino di manifestare al conte di Bismark il 
cattivo senso prodotto dalla poca deferenza mostrata 
dal principe ereditario di Prussia verso il governo 
sardo ; a chiarire sempre più queste parole del gior- 
nale torinese, che alludono alla misura presa dal 
prircipe suddetto di evitare Torino nel suo recente 
Viaggio, è da aggiungere quanto desumesi dai gior 

i tedeschi, nei quali è manifestata l'origine del 
più apparente dissidio insorto fra i gabinetti piemon- 
tese e prussiano. La Gazzetta di Colonia, foglio ul- 
traliberale, aveva sempre negato di essere in rela» 
zione colla diplomazia sarda. È noto già come li 
Gazzetta della Stella pubblicò ultimamente una pie- 
cola Nota, che si di se comunicata dallo stesso mi 
nistro Bismark, nella quale asserivasi che il conte 
de Launay, inviato piemontese, era uno dei puuci. 
pali corrispondenti del foglio suddetto. Questo risen- 
timento del mivistro Bismark era la immediata con- 
seguenza di un assai acre articolo pubblicato dilla 
Gazzetta di Colonia sull’altimva circot 
in cui era posto in chiaro a quali condizioni è con 
quali riserve la Prussia fossesi indotta a riconoscere 


prussiana, 


in certa misura il titolo assunto dal re Vittorio Ema- | 


nuele, In seguito a questo incidente tengono per fer- 
mo i giornali piemontesi che l'inviato sudiletto abbia 
ad essere rimosso dal suo poso, e di ciò si mostra- 
no malcontenti come di uno scacco subìto dal loro 
governo, e reso ancora più grave pel contemporaneo 
richiamo da Torino del conte Brassier de Saint Simon, 
che si decantava simpatico alla rivoluzione, e per l'in- 
vio insua vece del generale Willisen, al quale si attri- 
buiscono dagli stessi giornali sentimenti e principl affatto 
diversi. In prova di che già notava la Gazzetta del Po- 
polo che il generale Willisen è quel medesimo che nel 
1849 si trattenne in Piemonte e passò poi al quartier 
generale del maresciallo Radetski, al seguito del qua- 
le assisiè alla campagna che terminò colla battaglia 
di Novara. Il foglio stesso ravvisa in questa situazio- 
be ana continuazione di quel contegno poco ami: 
vole da parte della Prussia che si appalesò nell’ 
fatto | superiormente accennato , del recente via: 

del principe ereditario in Italia. 

Scmpre più grave va facendosi il conflitto insor- 
to sra la Dieta federale germanica ed il governo prus. 
siano: Oltre alli protesta che questi emise contro il 
nolo progeWio dei colleguti di Wizburgo, si annuncin 
ora che ha Prussia nega che fa Costitazione generale 
possa essere rinenomamente modificata e dichtista non 
potere la Pietà prendere alcuna deliberazione; aclte 
quale non assentano troitamente tutti i stoi membri. 
CIO fa intravedere nt-fogli-tr-Bertino-compticazioni 
abbastanza serie, tra le quali il fatto von impussibity 


che la Prussia, iu seguito alla opposizione della mag- 
gioranza , sia costretta a ritirarsi dalla Confedera- 
zione. o 

Le corrispondenze di Madrid continuano a dare 
un compendio delle discussioni che hango luogo in 
quel Senato sulla questione messicana Dopo il discor- 
so del general Prim, quello di Concha è senza dub- 
bio il più importante di tutti. Egli si pose al di sopra 
di tutti i partiti ed ha giudicato la condotta di quelli 
che parteciparono alia prima spedizione, 

È noto che il giorno 22 corrente fu aperta ad 
Atene |’ assemblea nazionale, cui erano presenti 120 
deputati. Nessuna risoluzione fa ancora presa nella 
medesima, ma, staudo agli ultimi dispacei, pare in- 
dubitato che essa persisterà nella risoluzione di pro- 
clamare Alfredo I re di Giecia, nel tempo stesso che 
nominerà un luogotenente generale, incaricato di di- 
rigere gli affari, nel mentro che una deputazione re- 
cherebbesi in Fraucia ed in loghilterra a rimuovere 
gli ostacoli opposti all’ avvenimento del principe in- 
glese. Essendo però assai probabile che queste dilli 
coltà non vengano tolte , prevedono i dispacci citati 
chie il popolo ellenico » deluso nelle sue speranze ed 
impaziente degli indugi, finisca per adottare quel pro- 
gramma repubblicano cui i tumulti e le rumorose di- 
mostrazioni di Sira e d' altre città diedero già una 
grande efficacia. E secondo talum fo; i, l'Inghilter 
non sarebbe seontenta di questa risoluzione che le 
peru tterebbe di ritirare la promessa, cui per diver- 
so motivo si indusse, di cedere le Isole Jonie. An- 
nunziasi infatti che, oltre ai giornali, anche un mi- 
nistro inglese, il signor Layard, nell'anuunziare test 
ai suoi elettori la risoluta cessione delle Isole Jome, 
la disse condizionata al mantemmento del sistema 
monarchico, 

Assoi istruttivo frattanto è il modo con cui taluni 
fogli inglesi spiegano la suddetta cessione studiandosi 
di persuadere cioè che la medesima sarà vanta giosa agli 
interessi dell'Inghilterra. Così lo Spectator a proposi» 
to della repubblica settinsulare constata che lIughil- 
terra non possiede quelle isole se non in virtà di uva 
flagrante violazione dello sp rito dei trattati, Felicita 
il governo della riso'uzione di disfarsene e dimostra 
che Corfù non avrebbe importanza per la Granbret- 
lagna se non nel caso che volesse attaccare la Tur- 
chia , ipotesi diametralmente opposta alla sua politi- 
ca. Un alto giornale che fa autorità in materia d'e- 
conoimia sociale e di finanze , |” Economist, insiste 
sulla necessità di sopprimere l'anuna somma di sette 
tuilioni che il protettorato impone all'Inghilterra, spe- 
cialmente per le fortifi oni di Corfù, di cui erasi 
pessato inntilmente di fare la Gibilterra del Mediter- 
ranco. 

I moti di Grecia continnano ad animare , come 
già osservammo , {utte le altre popolazioni orientali. 
Bu'gari © serbi si preparano ai probabili eventi ed i 
movtenegrini souo già in atto di opporsi a Dervish 
pascià, il quale è entrato nella Montagua alla testa 
di una divisione ed ha occupato Rabina e Glavizza. 

Da Costantinopoli intanto si annuncia sin data 
del 27, essere colà diffusa la voce di una radicale 
modificazione nel gabinetto. 

Il presidente degli Stati Uniti di Am tica, se 
pure può contintarsi a chiamarli così , presentò iu- 
sicme al messaggio i documenti diplom.uci. I fogli 
americani ne son pieni e solo la loro analisi occupe- 
rebbe uno spazio enorme. Basterà quindi di notare a 
tal proposito che dalle ultime comunicazioni seambia- 
se tra il siguor Thouvenel ed il siguo. Daytlun, mi- 
nistro degli Stati Uniti, risulta ehe la Francia e le 
altre potenze non hanuo l'intenzione d'intervenire in 
America. Ne risulta pure che, uel caso fosse respin- 
ta dal governo federale la meiliuzione che le poten- 
ze offrissero eventualmente alle due parti belligerau= 
ti, questo rifiuto non condurrebbe al riconoscimento 
del Sud e non cambierebbe Puoto le relazioni d'a- 


micizia che esistettero fino ud ora fra l'Unione ame- 
ricana e la Francia. Infine l'imperatore non consen- 
tirebbe di assumere lu parte di mediatore fra il Sud 
ed il Nord, se non nel caso che essi medesimi si 
accordassero a domandurgli i suoi buowi uffici. 

Per ‘spiegire ciò che cravi di confuso nei di- 
space d'America che ubbianno riferito ieri @ nei gior 
ni antecedenti, è da aggiungersi che, a quanto oggi si 
Fileva, i scpuratisti, ell'abbandonan Frederiksburg, 
nom si:50n0 tout Gitai a Rivinoud mu: dietro ‘ta 


linea di fortificazioni che, non ha guarì, avevano co- 
Strutti. La battaglia , di cui il telegrafo portò |’ an- 
nunzio, sarebbesi quindi impegnata dietro quella po- 
sizione. 

Confermiuo anche gli odierfii dispacci che l'al- 
to clero messicano offre il proprio appoggio al gene- 
rale Forey, il quale, vedendo crescere d' ogni parte 
il disordine, dicesi abbia proposto di proclamare la 
dittatura non appena sarà entrato in Messico. 

Gli alleati sono nella Cina in una posizione as- 
Sai grave, son già per le condizioni in cui ora si 
trovavo, ma rispetto al’ avvenire. È anche qui pro- 
babile che si avveri ciò che avvenne nell’ India. Le 
necessità della guerra costringono gli alleati a fare 
ad ogni volta un passo di più. Ciò che prima era di- 
fesa, tende a tramutarsi, allargandosi, in conquista, 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 29. — La circolare del ministro del- 
l'interno vi prefetti delle provincie napoletane dice 
che è di tutta importanza che i municipì sieno com- 
posti d'uomini illuminati, probi ed amanti della pa- 
tria, non solamente per provvedere e regolare |’ am- 
miuistrazione dei comuni, ma eziandio per dare opera 
eoergica alla coservazione ed al ristabilimento della 
pubblica sicurezza ed alla distruzione della reazione. 
I municipi che non sappiano 0 non vogliano eoope- 
rare alla distruzione delle bande armate non devono 
assolutamente tollerarsi.Il ministro pereiò raccomanda 
ai prefetti di proporre lo scioglimento di municipî 
siffatti. Inoltre esorta i prefetti a proporre altresì lo 
scioglimeuto delle guardie nazionali che non si mo- 
strino abbastanza volenterose nel combattere la rea- 
zione , adoperandosi perchè siano organizzite in mo- 
do corrispondente allo scopo di questa istituzione. 

Pallavicini fu proclamato deputato d'Aversa con 
178 voti. 


Pariyi 29. — La France assicura essersi de- 
ciso di tenere una corferenza a Londra per trattare 
della cessione delle Isole Jonie. 

Il generale Forey incomincierà le operazioni alla 
metà di genuaro. 

Dopo la disfatta del giorno 13, Lincoln ebbe una 
conferenza coll'ambasciatore «i Francia. Questo passo 
è considerato come indizio di conciliazione. 


Berlino 29. — La Camera è convocata pel 14. 


Lisbona 27. — Furono nominati 27 pari. As- 
icurasi che la regina trovasi in istato interessante. 


Alene 26. — Lord Elliot significò ufficialmente 
a Bulgoris l'intenzione dell'Inghilterra di cedere le 
Pole Jomie ed il formale rifiuto del principe Alfredo. 
BORSA DI PARIGI 
del 29 decembre. 
3 per 100. 
4.4 per 100. 


Consolidato inglese... 


ATYISO 


La I. R. Ambasciata di Austria presso la San- 
ta Sede deve rammentare a coloro i quali intendes- 
sero fure omaggio a “ua Maestà Imperiale e Reale 
Apestolica di alcuna loro opera , sia artistica, sia 
scientifica, o letteraria, che, a seconda di quanto fu 
già pubblicito nell’anno 1840, è necessario  diman- 
darne preventivamente, a mezzo dell'Ambasciata me- 
desima, la speciale Sovrana autorizzazio e, giacchè 
altrimenti qualsivoglia opera verrebbe rifiutata e re- 
spinta a chi la inviava, 

Roma li 29 Decembre 1862. 


Il PRESEPIO a giorno sul- 
la Torre presso la Chiesa di 


s. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 9 antimer. 


alle 5 pomer. di ciascun giorno 
fino all'ottava dopo l'Epifania. 


siii, 


e VI 


PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrog 


Antinori Marchese Mariotto 
Azpeitia Comm. Stefano 
Antonelli conte Fili 

Appony di Contessa Sofla 
‘Appollonj Monsignore 

Arcicollar, di, Signore 
Arcicollar, di, Signora 

Ansani Filippo 

Antinori Luigi 

Bargagli marchese 

Borgia Balì 

Bentivoglio Commendatore Decio 
Bonafede Conte Raffaele 
Boundel, de, S-gr. della Legaz. Belga 
Blachfort Ministro d'America 
Blachfort Signora 

Borgnana Commend tore Tommaso 
Bandini Giustiniani marchese 
Bandini Giustiniani marchesa 
Bisetti Antonio Scultore 

Belloni Pietro 

Bellà Pietro 

Bellà Chiara 

Berardi Filippo 

Ballanti Vincenzo 

Bezzi Conte 

Bartoli Giuseppe 

Blumenstil Commendator Colonnello 
Berardi Lenpolda 

Betti cav. Salvatore 

Bartoli Agnese 

Coscia Ab. D. Nicola 

Carnevali Lorenzo 

Ciccolini marchese Giuseppe 
Ciccolini marchesa Francesca 
Costa Paolo 


Celani-Righetti Virgini 
Cipolla Antonio Professore 
stellani Annetta 
Castellani Augusto 
Corinaldesi Filippo 
Caetani D. Alfonso de'duchi di Sermoneta 
Ciampoli Cesare 
Cortesi Vincenzo 
Cortesi Pietro 
Cortesi Luigia 
Cortesi Michelina 
Cortesi Filippo 
Cortesi Antonio 
Cortesi Ros 
Cortesi Emilia 
Cortesi Giuseppe 
Cressedi Alessandro 
Capogrossi GuarnaConte 
Colloredo Balì 
Capranica Commendator Alessandro 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 
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o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’anno nuovo. 


Cavalletti marchese Girolamo 

Carolus cav. ministro del Belgio 
Carolus Signrra 

Caimi conte Maggiore 

tordova Gvnerale 

Colonna principe 

Colonna principessa 

Cranss Roilolfo console di Annover 
Ciampoli Filippo 

Caris de Montetfort capitano 

Cavalieri di 8, Bo tolo Ni:ola professore 
Datti tomm, Egidio 

De Cinque Ermenegildo cav. avvocato 
De Angelis Ludovico 

De-Angelis Laura 

DI peris Giov nni 

De Dominicis Vittoria 

De Dominicis avv. Enrico 

De Jardin avv. Felice 

Ferrari Giulio 

Falsacappa conte Pietro 

Feoli Filippo 

Ferretti commendator Giuseppe 

Feoli Vincenzo 

Farina Vittoria 

Fi 


eppe capitano 
lemente 
av. Sigismondo 
Fortuna Pericle 
Falklaad Visconte 
Grazioli duca 
Grazioli duchessa 
Gazzani cav. Felice 
Giovannetti Gustavo 
tti Anna 


Garofolini Achille avv. 
Garofolini Augusto 

Garofolini Pietro 

Giraud conte Ferdinando, ten. colonnello 
Giraud Bernardino conte 
Gallese duca di 

Gallese duchessa di 

Gisci Ignazio 

Giovannetti cav. Filippo 
Hooker Signora 

Hooker Signore 
Harrington sir John 
Harrinyton Lady 

Kolb commendatore 
Kulezycka contessa Teresa 
Kalbe niatten Generale 
Kisseleff ministro di Russia 
Tanni Luigia 


Si pubblicherà il seguito di questa, e ci saranno altre Note. 


Ingami Tommaso 
Lazzaroni Michele 
Lazzaroni Giul 
Lazzaroni Cesare 
Lazzaroni Pietro 
Lepri Francesco 
Liberali dottore 
Lezzani cav. Massimiliano 
Lezzani Giovanna 
Lante duca 
Lorenzana marchese, di, 
Lorenzana marchesa, di, 
Mazio Cammilla 
Marucchi Romolo 

uechi Carolina 

ucchi Augusto 
Marucchi Giulia 
* Monticelli Giovanni 


|, Massim Rome.» 


) avv. cav. Filippo 
Massani Costanza 
Massani Francesco 
gnani conte Luigi 
Mongardi Carnevali Clementina 
Mascioli Tito 
Milano Contessa 
LI Conte 
0 principe 
Massimo principessa 
Montbrun contessa, di, 
Marciano cont», di, 
ciano contessa, di, 
Montebello con e, di, 
Muntebello contessa 
Maddaloni duca, di, 
Marignoli Liborio 
Magio cav. (G 
Neri commendator Antonio 
Neri re 
Neri Giulio 
\eri Teresa 
\egrier sotto-trnente 
Ostini DI 
Ostini Felice avvocato 
Orioli Faustina 
Orioli angelo 
Orousoff principe Leone 
Podesti Clotilde 
Podesti cav. Francesco prof. 
Pinto Emilio 
Pulieri cav. Mario 
Pacca mon.ignore 
Pietromarchi conte Clemente 
Porcelli Paolo comm. 
Penna Alessandro 
Piacentini icesco 
Piacentini Anna 


azione degli augurt, che solevano fare 


Piacentini Alessandro 
Ruspoli D. Francesco de' Principi 
Righetti cav. Pietro 
Righetti Fdwige 
Ranaldi Costantino 
Riederer barone 
Riederer Barone 
Riederer Baronessa 
Ruffini Francesco 
Rossi Gregorio 
Spilliover Giuseppe 
Berny Carolina ce 
Serny Enrico 
Seraggi Anna 
Serventi Luigi 
Serventi Francesca 
Salmi avv. Cesare 
Savorelli Muti Pap. marchese 
Savorelli Muti Pap. marchesa 
Savorelli conte Achille 
Simonetti Filippo 
Silvestri Francesco 
Silvestri Paolina 
Story signora 
Story signore 
Story signorina 
Sala cav. Pietro 
viarra Antonio 


Samonati Teresa 
Sherlock Isabella 
Sherlock G. 

Sherlock Marianna 
Silvestrelli Augusto 
Spagna Emilia 
T:nerani comm. Pietro 
Tenerani Lilla 
Terwagnen Francesco 
Terwagnen signora 
Teccio di Bayo conte 
Tonetti Felice 

Tonetti Pi tro 

Tonetti Luigi 

Tonetti Filippo 
Tomassini Pietro 
Trojani Giuseppe 
Ugolini marchesa 
Vespignani Francesco de' Conti 
Visconti Pietro Ercole comm. 
Viano principe 

Viano principessa 
Wassilchikoft signore 
Wassil hikoff signora 
Zurlo principessa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 


ORE 
antomeridiane 


pomerid: 
pomeridin 


29 Decombre 


3 

Y 

7 antemeridiane 
2 pomeridiane 
® pomeridiano 


Barometro 
in millimetri 


Ù 
mare 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado 


i di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


9 Bello qu. strato| 
3 Cirri-cumali 
0 Coper. da cirri 


9 Coperto 


0 Pioviggina 
8 Neb. e ste. 


dallo 9 pom. dì prec. allo 9 pom. cor. 


massimo asini 


Termometrografo Vento 


direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggiette ad intervalli fra giorno ed alle 7.h aloue lunaic dop- | 


Umidità Biato del cielo 
I deci 
relativa | assoluta 


Termometro 


Î 
cielo scoporto 


86. |7, 96; | 0 Coperto 


pio ma non ben definito. Pioggia caduta 6.mm i; 


Termometografo 


massimo minimo 


MSTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDBNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


A senso dell'art. 470. Regolamento Com- 
merciale sono invitati li sig. Creditori dl 
fa'lito Luigi Colantonj a riunirsi il viorno 
di venerdì due gennaro 1863 = alle ore d e- 
ci ant. nella sala di questo Eccio Trib. di 
Commercio entro il palazzo di Monte C:to- 
rio innanzi all’Illmo sig. Gius. Rigacci giu- 
dice Commissario del imento per ivi de- 
venire a frma «i legge alla nomina di uno 
© più Sindaci provvisionali. ' 
> Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 29 decembre 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


Ad istanza del sig. Giacomo De Nicola 
Possid. dom. a Frascati rapp. dal sott. Proc. 
Sî reride noto a chiunque che essendosi 
per parte del sig. Damenico Fiorani 
cati. gli avvisi di vendita volontaria di 


pid Li id 


steppa i 
à foMA 


* dito, ovv 


bre 1855, quanto dal cessivo Istromento 
del 23 decembre 1861 a rogito del Notaro 
Franchi e spec almente pr il reintegro e 
pel godimento dei miglioramenti eseguiti 
ne!le dette vigne i quali s. devono stimar: 
inf ‘e dell’ aflì to per il compimento ella 
convenu a durata d'affitto, per il diritto di 
Prelazione tanto al nuovo affito, ch» all’ac- 
quisto dei fondi stessi nella concorr: di 
qualunque altro acquir:nte . Riguardo poi 
ai fond: urbani posti come sopra int. nde di 
aver salve ed illese le cessinni fatte a di lui 
favore sulle pigioni decorrende dei fondi 
medesimi in parziale sodi faz one de’ suoi 
crediti . Tanto si deduce a notizia per tutti 
gl'elfetti di legge ed affinchè non possa al- 
legarsene ignoranza. 
Domenico Coari Proc. 


Fallimento 


Questo Ecciîo Trib. di commercio con 

26 cadent- mese ha prefisso ai 

imaci della fallita Catterina 

Rist, o De Finster, un nuovo e perentorio 
term n di giorni quindici all'effetto di esi- 
birè af sindaci Piton act n Pa tino 
Pisoni e propia ore- 
deporli nella Cancell, del sud. 


ti 4 MI LI 


Trib. per quindi procedersene alla verifica 
innanzi all’illmo sig. G useppe Rigacci 

dice commissario del fallimento, qual termi- 
ne inutilmente decorso, ha ordin.to la pro- 
secuzione degli atti, non ostante la loro 


101 lalla cancelleria del lodato Trib. 
li 29 decembre 1862. 


Romualdo Polidori V. Cancel. 
—_—-_—__» 
AVVISI DIVERSI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


coMPOSTO 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 

Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l’Estratto di 
Salsuparigiia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze  vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 


che vanno affetti da erpete , da tumori ed 
ulcerif scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbi» 
precocemente sparita, di emorroidi, odi 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo f&rmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all’ ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume + 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de' sciroppi, spesse volle così gravi allo sto- 
maco. î 

Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


Rettificaazione 


Nel giornale di Roma 17 decembre ca- 
dente N. 287 in cui restava inserito l'arti- 
colo contenente l'invito ai creditori del de- 
funto fallito Pietro Pigazzi ad esibire i tito- 
li di credito nel termine di giorni dieci, do- 
vrà invece leggersi giorni quaranta. 


PrvagII PRA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ino fare 


Principi 


ese 


fonti 
im, 


MARE 


alone lunaie dop- | 
ta 6.mm 4; 


CEDENTE 


te, da tumori ed 
lo genere, da quei 
tare alla scabbia 
morroidi, odi qua- 
bbiano 
ingue, 

questo farmaco, il 
tutte le stagioni. 

le più soddisfacen- 
lo all'ammalato , 
lissimo volume » 
delle decozioni @ 
osì gravi allo sto- 


presso la farma- 
pi, via del Babuino 
esso il sig. Filippo 


one 


17 decembre c8- 
a inserito l'art 
creditori del de- 
esibire i tito- 
i giorni dieci, do- 
[quaranta. 


Ù 


| 
| 


-c 


Num 297 — 4862. 


Tl Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


etero — 


Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Uti semest. sc.3, 50. Un trimest, sc.1. 80. 
2.20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalé di Roma sono offic: 


Mercoledì 31 Dicembre 


——et0640--00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lè inchieste e le inserzjini 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n,°14A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


_—.-______________—_ù_ 


ROMA 34 Becembre a 


Nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense venne 
solennizzata con la consueta pompa la festività dell’Apo- 
stolo ed Evangelista S. Giovanni, nel dì 27 di «questo 
mese in cui dalla Chiesa celebravasene la memoria. 

Ai Vespri ed alla Messa pontificò l’Illîo e Rmo 
Monsignor de Villanova-Castellacci , Arcivescovo di 
Petra, Vicegerente di Roma, e Canonico in quella 
Patriareale. Fra la solennità del Santo Sacrificio l'Hlmo 
e Riîo Monsignor Borgnana, Segretario della S. Con- 
gregazione della Visita e Canonico nella stessa Arci- 
basilica, recitò il discorso latino De Bonitate Dei, che 
è solito farsi ogui anno nella ricorrenza di questa 
solennità. 


Ai secondi Vespri assisterono gli Emi e Ri 
signori Cardinali, che furono invitati, ricevuti e quin- 
di ringraziati dall'Emo e Ro signor Cardinale Bar- 
berini, Arciprete dell'Arcibasilica. 

Il concorso dei fedeli a tutte le ore del giorno 
fu considerevolissimo, specialmente nel tempo delle 
sacre funzioni, che furono accompagnate da scelta 
musica a due cori, diretta dal ch. Prof. Gac 
Capocci, maestro di Cappella di quella Patriarcale. 


e 


Gli Emi e Rmi signori Cardinali componenti la 
s. Congregazione dell’ Immunità Ecclesiastica, nella 
mattina del dì 29 di questo mese, tennero, secondo il 
consueto, Cappella nella Ven. Chiesa del Collegio 
Inglese, ove celebravasi la festa del glorioso Martire 


s. Tommaso, Vescovo di Cantorbery. La Messa so- | 


lenne fu pontificata dall’ Illmo e Rio Monsignor 
Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo di Selencia, Segreta- 
rio di quella s. Congregazione. 


0408-00-00. 
PARTE OPFIULALE 


La Santità’ Di Nosrro Signore , con biglietti 
dell'Emo e Rio signor Cardinale Prefetto della S. 
Congregazione degli Studi, si è degnata di nominare 
membri del Collegio Filologico della Romana Uni- 
versità il Rev. P. D. Pio Zingerle, dell'Ordine Be- 
nedettino, Professore di Lingua Araba nella stessa 
Università, in sostituzione del defunto Prof. Vincen- 
zo Castellini; ed il Rev. P. D. Tommaso Borgogno, 
dei Chierici Regolari Somaschi , in sostituzione del 
parimenti defunto Monsignore Giambattista Rosani , 
Vescovo di Eritrea in partibus. 


— capre 
PABTE NON OPPIUIALE 


La Pontificia Accademia Tiberina nelle ore po- 
meridiane di domenica, 14 di questo mese, si adunò 
in tornata solenne, la quale fu aperta dal Rino P. D. 
Carlo Vercellone, Procuratore Generale dei Chierici 
Regolari Barnabiti, con la lettura di un discorso 
storico-letterario in cui esponendo, specialmente col 
sussidio delle Lettere Autografe, ciò che il Cardina- 
le Giacinto Sigismondo Gerdil fece e scrisse dall'ot- 
tabtesimo all’ottantesimoquarto anno della sua età, 
dimostrò che questo Cardinale fu non pure somino 
filosofo e teologo, come tutti sanno, ma ancora dot- 
tissimo:mel Giure Canonico , ed espertissimo nella 


pratica ione delle leggi della Chiesa, Il di- 
scorso fu applauditissimo dalla colta udienza, 
diversi menti poetioi, cioè le Ter 
uno dell’ Acca 
‘Ber. sig. D. Auto- 


||Fommaso Borgoguo de8fNtfici Regolari Somaschi, 


altro Consigliere, due Sonetti del sig. Avv. Felice 
Maria Des Jardins, uno de’ Censori, e le Otcave della 
signora Teresa Petrozzi; i quali meritarono pure ite- 
rati applai 

Nel giorno innanzi alla riferita tornata, i Soci 
si radunarono a comizi generali per provvedere, a 
termini dello Stituto Accademico , ai nuovi Officiali 
per l'imminente anno 1863. Ed a maggioranza di 
voti segreti furono «letti, — Presidente: il or Av- 


vocato Prof. Nazareno Calderini, Sostituto emerito 
del Ministero di Grazia e Giustizia; — Vice-Presi- 
dente: il Rev. P. D. Silvio Imperi, Provinciale dei 


Chierici Regolari Somaschi; — Tesoriere : il Rev. 
signor Canonico D. Antonio Soma, Censore di me- 
rito e Pro-Segretario dell'Accademia Teologica nella 
Romana Università ; — Segretario: il signor Avvoca- 
to Cav. Andrea Barbèri, Collaterale emerito di Cam- 
pidoglio ; — Censori: l'Illmo e Rio Monsig. D. Car- 
lo Borgnana, Canonico della Patriarcale Basilica La- 
teranense © Segretario della S. Visita Apostolica ; 
Rev. P. Pietro Taggiasco delle Scuole Pie, Prof. di 
Eloquenza nel Collegio Nazareno; signor Cav. Gio. 
Battista de D minicis Tosti, Avvocato del S. Conci- 
storo e Consigliere di Stato; — ed a Consiglieri : i 
signori D. Gaetano Celli, Conte Pietro Falzacappa, 
Prof. Cav. Francesco Podesti, Avvocato Cav. Pietro 
Merelli, uno de Conservatori di Roma e Deputato 
nella Commissione degli Ospedali, e l'Avvocato Feli- 
ce Maria Des Jardins. 


Ha 


Nel giorno 26 di questo mese è passato a mi- 
glior vita, fra i conforti della nostra Religione san- 
tissima, Movsignor Niccola Murad, Arcivescovo di 
Laodicea in partibus, di vito Maronita » preconizzato 
a quella Sede nel dicembre 1843. Era nato in 
un villaggio del Moute Libano ai 15 agosto 1799, 
e la Santità" pi Nostro Sicnora avealo dichia- 
rato Assistente al Soglio Pontificio. 


= — 
NOTIZIE DIVERS 


Il giornalismo italiano, che di questi giorni s'in- 
trattiene con cura cd interessamento speciale della 
condizione del reame delle Due Sicilie » è diviso in 
opposte opinioni, volendosi da taluni giornali che essa 
sia buona se non ottima, e da altri per contrari 
cattiva anzi pessima; così mentre |' Opinione a: 
cura che le notizie del Napoletano sono più rassicu- 
ranti e fanno presagire la prossima cessazione della 
reazione, la Perseveranza invece sfferma che la si- 
tuazione delle provincie meridionali è sempre grave; e 
il Giornale di Napoli pure in un articolo di origine 
officiale, intendendo confutare un periodico francese, 
fa un quadro invidiabile delle condizioni del napo= 
letano. Fra queste disparatissime attestazioni , ove 
stia il vero è facile desumerlo dai molti e continui 


ragguagli che ne porgono i fogli locali, e mercè cui 
è forza couvenire che il già florido reame di Napoli 
ora trovasi in piena balìa del disordine, dell’arbitrio, 
dell'anarchia in tutti i rami delle pubbliche ammini- 
strazioni, non che di tutti quegli altri mali che sono 
la conseguenza della diffidenza, della ‘sfiducia , della 
animosità e dell’aperta ‘avversione al regime dell'u- 


Il giornale la Stampa, foglio semiofticiale, narra 
lo scioglimento del. consiglio comunale di s. Vitaliano 
in Terra di Lavoro, e la'‘nomina di un delega- 
to straordibario il quale deve farne le veci ; tale 


provvedimento f1 adottato perchè ‘essu@emsiglio et 
per la massima parte composto di uomini avversi al 
presente ordine di cose. L'Opinione vi aggiunge che 
moltissimi altri consigli comunali trovansi in sim 
condizioni, e dice non essere raro il caso in cui i 
reazionari trovino nei medesimi degli aperti difensori 
e tal volta anche dei complici. 

Dei molti fatti che vevgono narrati dal giorna- 
lismo napoletano del 29 relativamente alla reazione, 
ci limiteremo al seguente, il quale, oltre al far pro- 
va della forza ed ardimento della reazione , rende 
apertamente manifesto essere veritiera l’assertiva di 
quei fogli che descrivono le popolazioni napoletane 
avverse alle leve nuove, ed il governo costretto di 
recarsi con forza ai rispettivi domicili dei coscritti 
per pur vedere di sorprenderli e arrestarli per condurli 
poi ui depositi. Ecco il fatto, narrato colle identiche 
parole del Nomade, giornale italiavissimo: 

«HI matuno del 18 corrente, uscendo da Torremag- 
giore il Delegato della Leva ed il suo Segretario, si- 
gnor Gaetano Giampietro, impiegato della soito Pre- 
fettura di S. Severo, scortati da un d amento di 
80 bersaglieri, s' imbatterono lungo la via che mena 
a S. Paolo con forte bauda di reazionari a cavallo. 

Impegnatosi il fuoco, alle prime fucilate, cadeva 

al suolo , colpito da una palla alla testa , il capitano 
de’ bersaglieri ; ma il sotto-tenente preso il comando, 
Seppe tinto animare i soldati addolorati per la per- 
dita del loro capitano , che con un valore proprio 
de' bers, attaccarli. 
+ Giampietro, vedendosi inabile 
alla difesa, perchè inerme , pensò meglio gittarsi in 
tin fosso, e carponi sottrarsi da quel luogo , e chie- 
dere soccorso al vicino paese. Difatti non appena vi 
giunse il maggiore di fanteria colà di guarnigione , 
battuta la generale spediva a quella volta 60 uomini 
di guardia nazionale, non essendovi soldati , per es- 
sersi il mattino istesso spediti 100 uomini con un ca- 
pitano a tagliare 11 ponte di Civitate, sicuro albergo 
de’veazionari; ma fortuna volle, che essendo poco lun- 
gi dal luogo del combattimento il detto ponte, piacque 
al capitano marciare per quella volta, udendosi un 
continuo fuoco di fucileria. Fu allora che vedendo i 
reazionari marciare alle loro spalle una compagnia di 
100 soldati, aven:to sempre di fronte i valorosi ber 
saglieri, i quali comunque di numero inferiore, pure 
nou cessavano di dar prova di coraggio , stimarono 
meglio ritirarsi. » 


——040-4-00-400-0—-— 


Il Moniteur del 24 dicembre aunuozia che il 
governo inglese ha concesso alla compagnia delle Mes- 
saggerie imperiali una certa porzione di terreno a 
Point-de-Galles (isola di Ceylan) per ricevere deposi- 
ti di carbone. Questa benevola risoluzione assicurerà 
il buou servizio dei piroscafi francesi dell’ Indo-Cina. 

— Risulta da una lettera particolare d’ Atene 
alla Patrie, che il sig. Bourèe, ministro di Francia, 
e il conte Bloidoff, ministro di Russia, informarono 
il mivistro degli esteri che era stata firmata a Lon- 
dra il 4 dicembre una convenzione allo scopo di riu- 
novare gli impegùi del 1830 per quanto riguardava 
i membri delle due famiglie regnaoti di Russia e 
d’ Inghilterra. 

Il sig Bourée e il conte Bloidoff esprimevano 
inoltre il desiderio che questo fatto fosse portato in 
modo ufficiale a cognizione del paese. 

La nota francese era in data dell'8 dicembre, 
la Nota russa in quella del 9. 

Il governo provvisorio , accusando ricevuta di 
questa doppia comunicazione, rispose che non tra- 


si fecero al 


o erairninoni 


scurerebbe nulla per dare officiosamente all’ accordo 
dei gabinetti tutta la pubblic tà necessaria s Ma che 
non credeva poter annuoziare officialmente la firma 
dell'atto del 4 dicembre prima che gliene fosse tras- 
messo il testo e sopratutto prima che non avesse ri- 
cevuto la Nota della terza potenza interessata. 

— Scrivono da Parigi alla Corrispondenza Scharf, 
sapersi da buova fonte che nei circoli diplomatici di 
Parigi si parla della prossima partenza del barone di 
Brenier, che sarebbe incaricato d'una missione spe- 
ciale per il governo d’Atene. L' Independance belge 
ha poi da Vieuva 22 che l'Austria cliiede la pre- 
senza della Baviera alle cosferelze proposte per de- 
liberare sull'abbindono delle Isole Ionic e sulla mo- 
dificazione del trattati del 1815, che ne dec ri. 
sultare, 

— Scrivono dall’ Inghilterra alla France, che in 
tn consiglio di gabinetto tenuto il 15, si è deciso % 
che prima di domandare alle potenze la riumone di 
Una conferenza a Londra per regolare la questione 
ellenica, il governo della Granbrettagna consulterà il 
popolo Tonio per sapere s\ voglia anni ttersi al regno 
di Grecia. Gli Ioni bon sembrano punto unanimi per 
l'affermativa. Lu città di Corfà particolarmente di- 
chiara, che l'abbandono dell’ Inghilterra sarà la sua 
rovina, se una tal misura deve esser seguita dal ri- 
fiuto del principe Alfredo al trono di Grecia, 


— tetti 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 22 decembre: 

Le alle clissi della società britannica soglio- 
no celebrare la festa di Natale in campagna e  giu- 
Sta questa usanza i diversi membri del gabinetto han- 
no lasciato Londra e non vi torneranno che il 4 geu- 
maro. 

Uno dei membri più capaci del Ministero, quan- 
tunque non vi occupi che un posto secondario, lord 
Stanley d’Alderley, direttore delle poste, fece un di- 
scorso subito scorso sulla crisi del Luncashire in 
Una gran ragunata di Chester. Egli ha esposto nei 
termini più vivi il pericolo che corre l'Iughilterra 
rimanendo tributaria dell'America per una materia 
prima che alimenta una sì enorme industria, e ha 
proclamato la necessità di affraucarla da tale dipen- 
denza. 

L'indaco, fece egli osservare, proviene altresi in- 
tieramente da un prese estero, ma il capitale inglese 
S'impadroni della col ura di questa pianta nell'India. 
Il governo è presto, ha detto il miuistro, a far quan- 
to potrà per produrre nello stesso paese un risulta- 
mento analogo in ciò che concerne la coltura del co- 
tone, ma all'industria e perseveranza privata si aspet- 
ta indagar i mezzi di sostituire il cotone indiano al- 
l'americano nel luvoro delle manifatture. Lord Stan- 
ley ha spiegato come gli agenti speciali fucevano im- 
meusì sforzi per promuovere nell’ Iudia non solo la 
produzione del cotone, ma il tè, il caffè, il lino e il 
chinino. È opinione generale che grazie a questi inezzi 
si svolgerà la prosperità dell'India e diverrà questo 
uno dei paesi più ricchi del globo. 

Quando, nel 1861, l'India fu colpita dalla fame 
una gren somma d'argento fu sottoscritta in Inghil- 
terra e inviata nella colonia per venir in soccorso 
alla popolazione, e il totale fu sì considerabile che 
pon trovò intieramente il suo impiego. Lord Elgia, 
governatore attuale, ha inviato testè al lord mayor 
di Londra una lettera in cui gli amunzia che il go- 
verno del ’India ha deliberato che l'eccedente sareb- 
be impiegato in soccorsi al Lancashire e l’ha auto- 
rizzato a imputare 20 mila sterlini fsu questo ecce- 
dente. 

Si ha per cosa positiva che il gabinetto farà lar- 
ghe riduzioni nelle spese dell'esercito e della flotta 
durante l'anno prossimo. Essendo stati dati d'urgenza 
i recenti sviluppi, questi due servizi non si son po- 
tuti studiare pel senso il più economico ; e pensasi 
òfa che non sarà cosa impossibile di farli tornare ad 
tna misura più noritale, e diminuirne così le spese. 
Questa notizia venne accolta con soddisfazione dagli 
amici del ministero , perchè giudicasi che la vera 
questione di gabinetto. uella' prossima sessione sarà la 
finanziaria. c 
‘L'iuchiesta delicala, instituita dal. duca di Cams 

e, in qualità di comandante fn capo dell'esercì- 
0, imputazioni dirétte contro due' ufficiali del- 
lu Casd' della regina, tetmind io favore di ‘questi ale 
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ficiali, i quali appurtetigono al proprio reggimento del 
duca, 

Supponesi In Inghilterta efie la spedizione del 
generale Banks ubbla il Mississipì per destinazione. 
Ma lu traversata di Quaranta mila uomini pel golfo 
iu questa stagione pate un colpo molto arrischiato , 
che non si spiega che coll’ immenso interesse che 
hanno i Federali di tagliare in due pati la Coufede- 
razione del Sud e di aprire l'accesso del mare ai pro- 
dotti dell'Ovest. 


— Leggesi nel Morning Post: 

N sigo Luyatd ha preso la parola dinanzi a 
suoi elettori. Dopo di aver trattato parecchie que- 
Stioni locali ha parlato della politica estera dell'In- 
ghilterra, 

Per ciò che concerne a Cina, il sig. Bruce fu 
nominato nostro inviato a Pekino, e non potea farsi 
scelta migliore. L'Imperatore della Cina è morto e 
gli è succeduto suo figlio. Eruvi in cotesto grande 
tnvero un partito della guerra, che può chiamarsi 


Un partito lory; ma il procipe ha compreso ch' era | 


necessario stabilire rapporti colle poteuze europee, 
ed ha trovato vel sig. Bruce e nei rappresentanti 
della Francia e dell'America uo nini capaci e disposti 
ad anutarlo per raggiungere quello scopo. Egli ha 
detto che voleva avere un esercito che ficesse la 
guerra come doveva esser fatta, senza str gie senza 
crudeltà. Siccome non aveva i mezzi di raunodare 
Un esercito di questa natura, VIughilterra gli ha per- 
messo di servirsi de' suoi sudditi per addestrare i 
Suo! eserciti, e per prender cura delle sue resdite. 
Il sig. Layard è certo che coloro ai quali è riser- 
bato questo compito faranno onore al nome inglese. 

Giusta tutti i rapporti, la ribellione dei Tue- 
pings si è disorganizzata , e 1 Tacpings si son fatti 
pirati. L'Inghilterra è obbligata a distruggere la pie 
ratera. Che si sarebbe detto in Inghilterra, se il com- 
mercio in Cina si fosse trovalo arenato come in 
America 2 I Tuepings non sono altrettanti banditi. 

Niuno in Inghilterra soffrirebbe si facessero stra 
gi. Ma quanto a torture applicate dal governo cinese, 
e di cui si è parlato, devo dirvi che il governo ha 
ricevuta una formale smentita di questa notizia. L'Ii- 
ghilierra proteggerà i porti aperti dai trattati, ma essa 
respinge qualsiasi intervento fra il governo e il popolo 
cinese. 

Noi noi fummo mai memo in guer.a col popolo 
cinese, dice il sig. Layard, che in questo momento, 
ed ho ferma fiducia che apriremo quel magnifico im- 
pero al commercio , a grande Vantaggio e della na- 
zione cinese e nostro. 

Veniamo all'America. Credo che a questo riguar- 
do la politica del governo ha ricevuto l'approvazione 
unanime del paese. A_mio avviso il governo non ha 
il diritto di esprimere un'opinione sulla quistione delta 
schiavità. Il governo di questo paese, d'accordo cogli 
Stati del Nord, si è sempre mostrato disposto a fare 
scomparire la schiavitù. 

To non posso divulgare i segreti del governo ; 
niuno ciò aspetta da me Nullameno ciò che posso 
dire si è che quando la storia di lord Palmerston 
sarà scritta, si vedrà che niuno ha fatto più di lui 
per sopprimere la schiavitù e che niuno |’ ha com- 
battuta più di lui. 

L'Inghilterra non è chiamata ad emettere un'o- 
pinione sulla controversia, ma a conservare la più 
stretta nentralità. La sua opinione si è che la pro- 
posta di mediazione fatta. dal governo francese era 
inopportuna, e che se il governo inglese avesse ac- 
celtato, quando fosse giunto l'istante opportuno, non 
avrebbe potuto profittarne. 

Deploro il linguaggio adottato in America con- 
tro il nostro paese, e penso che le osservazioni del 
sig. Bright non sian fatte pet calmare quella irrita- 
bilità. Il governo inglese ha agito giusta le leggi e 
le massime messe in campo dagli Stati Uniti e sé 
mi si dice che tivi abbiam posto il Std in grado di 
sostener la guerra, dimanderò se non è il Nord quel- 
lo che ha guadagnato di più nel svo modo di agire, 

Ho la ferma fiducia nullameno che vertà tempo 
in cui la pace regnerà str quel gran continente, è che 
allora esso riconoscerà la parte presa dall’ Inghilterra 
al ristabilimento della tranquillità. ' 
* "In Turchio, come ‘in'tuttì gli altri paes', la no- 
slru ‘politica fii quella del non‘ intervento. Sì sono 
pas in quel paese grandi miglioramenti cui fu do- 


vere dell Inghilterra |" incoraggiare. Debbo perciò 
chiedervi d'appoggiare il FOVernO : osservate ciò che 
esso ha compiuto. Esso la fatto il trattato di com- 
mercio colla Francia, trattato che ha contribuito ad 
alleviare le miserie degii operai de! Luncashire; que- 
sta miseria fu senza dubbio estremamente deplorabi 
le; ma essa ha mostrato quanto 1 no 
Sia sano € solido e quali giusti tit 
rai all'emancipazione. 


tro commercio 
oli abbiano gli ope- 


Credo che le cose cauminivo più repolarmente, 
Son contento che il governo non abbia avuto ricorso 
al debito pubblico pet vemre in seccorso alle 


Stret 
tezze dei distretti manifatturieri. 
— 404408309 
Il 20 corrente il granduca di Assia Darmstadt 
, 


accompagnato da' suoi fratelli il principe Carlo è il 
principe Alessandro e dal suo nipote il Principe Gu- 
ghielmo, fu a Francoforte e a Mazonza per inrugu- 
rare la nuova linea che si è costrutta testé jn riva 
al Meno e il nuovo ponte sul Reno. 

— I 24 novembre ebbero luogo nel principato 
di Lichtenstein le elezioni secondo la NUOVa costitu- 
zione, e il 10 dicembre si aperse la Dicta a Vadaz. 
Questa assemblea dovià per causa di una petizione 
discutere tra altre la questione seguente : se l'arti- 
colo 12 della costituzione che guarentisce la libertà 
del domicilio debba rispettarsi anche dai doganieri. 
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L'Agenzia Havas-Bullier pubblica sui: giornali di 
i il seguente dispaccio in dita di Pietroburgo pi 
corrente: i 

N Journal de Saint Pétersbourg pubblica una 
circolare dl principe Gorischakoff in data del 14 di- 
cembre sugli affari della Grecia, Esposti i segoziali, 
la circolare dice così : 

« 1 rappresentanti della Russia a Parigi e a Lon- 
dra ricevettero addi 30 novembre l'ordine di dichia- 
rare che noi non avevamo mat posto in campo la can- 
didatura del duca di Leuchienberg ; che questa can- 
didatura non esisteva politicamente pr noi, qualun- 


que interpretazione potesse ricevere giuridicamente il 
trattato del 1830. 

« Essendosi il governo britannico dichiarato sod- 
disfatto di tale dichiarazione, il nostro ambasciatore a 
Londra propose di formolure un iinpegno r ciproco 
riguardo al trovo di Grecia. Note in questo senso fa- 
fono sottoscritte e scambiate il 4 dicembre tra lord 
Jom Russell e il sig. de Brunuow. In esse mettesi 
iu chiaro l'impegno che esclude dal trono di Grecia 
i membri delle tre famiglie regnanti e pongono in 
sodo , come cosa naturalissima , che l' e'ezione del 
principe Alfredo o del duca di Leuchteaberg sarebbe 
come non avvenuta se l'uno o l'altro fosse eletto. 
La Francia venne invitata a consentire in questo com- 


ponimento ». 

Lo stesso giornale dà tina smentita al Nord ri- 
guardo alla pretesa domania fatta © Corti di Fran- 
cia, Inghilterra e Russia per l'abrogazione dell'arti- 
colo della costituzione ellenica il quale obbliga il sv- 
vrauo a professare la religione greca. 

— Da quanto si serive da Viusavia allo Czas, 
corre voce che il senato di Pietroburgo abbia de 
cretato, a grande maggioranza di voli; che si pon- 
gano in libertà i marescialli della nobiltà di Podo- 
lia. Il senato non ha trovato alto trudimento rel de- 
siderio dei prevenuti di sostenere un'ammivistrazione 
comune col regno di Polonia. Si spera che l' impe- 
ratore sancisca questa decisione del senato. 

Un dispaccio dell'Agenzia continentale confer- 
ma questi not 

—Una corri 
dice: 

Da qualche tempo non vi ho parlato della que- 
stione dell'emancipazione. L'attenzione generale ne 
fu distolta dalle altre grandi riforme effettuate 0 an- 
nunziate da poco. Per altra parte vulla di notevole 
& avvenuto + gli affari han seguito il loro corso or- 
dinario : non eravì nulla di particolare da prenderne 
nota, 

La coutocazione della Dieta Finlandese è aunun- 
ziata per la fine dell'anno prossimo. lutanto il Senato 
è incaricato di formar comitati speciali per lo studio 
anticipato delle questioni che satannò assoggettate alla 
Dieta. Ecco dunque il voto prediletto della nazione 
filandese ‘che sta pet essere esaudito. 
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Considerevoli somme sono stute stanziate per 
sussidiare le provincie settentrionali del gran ducito, 
in cui venne ineno il ricolto. Le compre di grano che 
si son fatte e le emigrazioni che furono agevolate 
hanno allevisto possentemeute le miserie di quelle la- 
boriose e cueste popolazioni. 
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In risposta ad un dispaccio del governo austria- 
co circa all'apertura di trattative sopra diversi punti, 
come il reciproco ritonoseimento delle sentenze giu- 
ridiche civili, il confortne trattatrento dei n iproci 
attinenti mobili, l'esecuzione del servizio militare, la 
conformità delle imposte, i favori al commercio » la 
questione del domicilio , la strada lungo il lago di 
Costanza , la correzione del 11 Reno, il Consiglio fe- 
derale elvetico ha dichiarato esser disposto a pren- 
dervi parte, aggiungendo che quantunque le trattative 
sopra alcuni puuti venissero esattrite, la conclusione 
ne abbia luogo contemporancamente, 

N Gran Consiglio di Vaud, comunicando al Con- 
siglio federale la sua risoluzione présa all'unanimità 
meno un voto, di approvare il trattato relativo alia 
valle di Dappes, esprime i suvi ringraziamenti al 
Consiglio federale, ed 1n ispecie al presidente della 
Confederazione per gli sforzi da Imi Sopportati a La'e 
proposito. 

Ii signor presidente della Confederazione Stampfii 
è di ritoruv a Berna. 


—e-44-4-38403-0. 


Leggiamo nell’Osservatore Triestino le seguenti 
ulteriori notizie di Costantinopoli : 

« Fu nominata una Commissione , preseduta da 
Takkedin pascià, goveruatore di Sulemamè, la quale 
risederà a Marasch, per far investigazioni sulle tur- 
bolenze avvenute di recente in quella città e nel 
distretto. 

« Il governo ottomano ordinò d' istithire tribu 
nali di commercio a Smirne, a Rodi c ad Uskup. 

© Il ministro del commercio e dei lavori pub- 
blici, Savfeti effendi, ha intenzione di far venne dal- 
l'Iughilterra una quantità rilevante di semente di 
cotone, per distribuirla gratuitamente ai coltivatori 
nella Rommelia e nell’Anatolia. 

e Il dott. Wascades, professore di matematiche 
nel Collegio di Funar, a Costantinopoli, fu dimesso 
dalla sua cattedra , per aver tenuto un discorso, nel 
quale parlava favorevolmente della recente rivolezio- 
ne greca e della candidatura del priverpe Alfredo. 

@ Il Sultano ha abbavdonato il pensiero di nane 
dar in Iughilterra il suo primo ciambellano, Yaver 
pascià, invece di Mrhemet pascià, com’ erasi aunun- 
ziato la settimana seorsa. » 
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L'argomento di cui più si occupa presentemente il 
giornalismo piemontese è la risoluzione adottata dal mi- 
nistero*di procedere ullo scioglimento di quei consi- 
gli municipali nelle Due Sicilie ed alla riorganizzazio- 
ne di quelle guardie nazionali che sono tenuti in con- 
lo di legittimisti ed in conseguenza di partigiani della 
reazione. Abbiamo già riferito il sunto delle circolari 
relative a queste misure , quali ci furono trasmesse 
dal telegrafo di Torino, né è certalnente prezzo del- 
l’opera l'intrattenersene più a lungo ora che sui gior- 
nali le troviamo riferite per disteso e corredate di 
commenti e d'osservazioni, Solo basterà di notare a 
Questo proposito che, eccetto il giornalismo officioso, 
i fogli uon ripongono sperunza alcunu in qiiesto uumen= 
to di sorveglianza e di rigore, giacchè osservano che 
fino ad ora quattro diversi ministeri per quanto. stit= 
dio vi adoperassero, nou seppero ottenere alcun favo 
revole risultato, e che anzi éoll’ accrescersi dei poteri 
arbitrari e delle misure di repressione, il numero © 
la forza della reazione, lungi dal diminuire, andò sem- 
pre aumentando è facendosi più minacdiosa. Iufatti 
nel tempo stesso che i fogli ufficiali cd officiosi di 
Torino van del continto usserendo che la reazione 
diminuisce, che le bande si assottigliano e che la tran- 
qUillità ripiglia per ogni dove Il suo posto, assai di- 
versesinformazioni si leggono sui fogli locali 

Dipo di ciò, tema alle Osservazioni della stam- 
Pa piemobiese prestano le voci, da più parte ripetute 
in questi gideni, di importanti 4ruslocanienti e muta- 
zioni che avverrebbero tra brayé ne personale: diplo» 
matico, ed a cui ciascun giornale:si*studia di attri- 
buire un portieotan Ignificatò.: Così per esempio. si 


Berlino sia destinato ad uttesisre della singolore ten- 
sione esistente attualmente nei tapporti tra il Piemon- 
te e la Prussia, fatto che si avvererebbe egualmente 
per quello che concerne il gabivetto di Parigi, presso 
il quale in sostituzione di Nigra vuolsi abbia ad <s- 
sere inviato il generale Lamarmora. Di questa osten- 
tata energia, alla quale però moltissimi fogli non sanno 
iudursi a prestar fede , taluni vogliono ravvisare il 
motivo nella possibilità che fra qualche tempo ubbia- 
no ad adunarsi straordinariaimente le Camere , di cui 
il mins'ero vorrebbe con tal mezzo procurarsi l ap- 
poggio 0 almeno la veutrelità. Ad ogni modo le ri- 
ferite notizie son dite siccome positive da qualche 
foglio officioso , e tra gli altri dal Pungolo è dalla 
Gazzetta di Torino. 

Le notizie di Parigi, quali desumonsi dai gior- 
nali e dalle corrispondenze, si riferiscono quasi esclu- 
sivamente a cose estere. Ha prodotto grande seusa- 
zione iv quella capitale la notizia delle dimostrazio- 
ui di simpatia, anzi delle esplicite adesioni che il 
Clero messicano ha fatte alla spedizione francese. Ciò 
provivne dal fatto che le idee monarchiche si fanno 
strada in quelle sventurate regioni, dove la repub- 
blica non fu che un'alternativa di sfrenate tirannidi 
e di singuinose onarchie. 

Aspettasi inoltre con impazienza a Parigi l'aper- 
tura del Senato e del Corpo legislativo che devono 
occuparsi in ispecial modo delle due quisuoni vitali, 
civè dell’Italia e del Messico. Credesi generalmente 
che la questione italiana sia per prendere una forma 
affitto nuova in quei dibattimenti, giacchè si dà per 
certo du parecchie corrispondenze essere intenzione 
di molti deputati di fare la proposta , che la Fian- 
cia assuma l'impegno di far eseguire il trattato di 
Zurigo La stessa proposta, al dire delle citate cor- 
rispondenze, sarebbe sostenuta ancora più vivamente 
nel Senato, dove verrebbe promossa da parecchi se- 
natori che sono contemporaneamente i principali azio- 
nisti del noto giornale la France. 

Osservano come un futto assai curioso i fogli di 
Torino l'essersi improvvisamente risvegliate le spente 
simpatie della Patrie pel ministero Farini e notano 
che queste si aecesero nel giorno appunto in cui si 
Spegnevano quelle del Debazs pel ministero Ruttazzi 
N volgo crede che ciò dipenda dal fatto che cess 
rono al Debats i sussidi del Rattazzi, i quali venne- 
ro invece passati dal su» successore alla Patrie. 

Un altro fatto di cui si acquista la certezza nel 
passare in rivista i carteggi ed il giornalismo frav- 
cose si è che le frequenti conversazioni avveratesi 
fra il signor Drouyn de Lhuys e l'ambasciatore russo 
ebbero il resultato di regolare il modo onde le due 
potenze procederanno d'accordo nella quistione greca. 
Lu Russia e la Francia si sono intese altresì nel di- 
chiarare che la cessione delle Isole Jonie non può 
dipendere dalla semplice volontà. dell'Inghilterra, la 
quale non è proprietaria della repubblica delle sette 
isole, ma soltanto protettrice. Questa qualità le fu 
conferita da un trattato cui sottoserissero le grandi 
potenze ; l'Inghilterra non può dunque rinunziare a 
Questo mandato e tanto meno travisarne il concetto, 
senza il consenso delle potenze  segnatarie di quei 
trattati. Credesi tuttavia che malgrado questo accor- 
do preventivo, le due potenze non si opporranno alla 
progettata cessione, come ne è indizio |’ avere esse 
acconsentito, secondo che ieri annunciava il telegrafo, 
a tenere a questo proposito uva conferenza che dovrà 
riunirsi tra bteve a Londra. 

Ad ogni modo, l'accordo della Russia e della 
Francia nella quistione greca è giudicato dn fatto im- 
portantissimo, il quale ebbe già il suo contracolpo a 
Costantinopoli. È noto infatti che l'ambasciatore russo 
presso il gran rultano, principe Labauoff, il quale era 
tenuto più favorevole alla politica inglese che alla 
francese in Oriente, fu richiamato dal suo posto; ora 
si annuncia che il medesimo sarà pri bubilmente sur- 
rogato dal conte di StakeIberg, uttunlmente ministro 
di Russia a Torino, e da pochi giorni gruuto in que- 
sta città, 

E quest’ ultima risoluzione del gabinetto di Pie 
ttoburgo, di cui incomincia a farsi correre con cer- 
tezza la notizia , è giudicata quale una conseguenza 
degli uccordì che sarebbero intervenuti tra i due go 
verni di Francia e di Russia; non solo sugli affari di 
Grecia è: d' Oriente ma alles su quelli d' Talio. I 


crede che il probaliita invio del’ generale) Durundo «giornali: di: Torivo Infatti, che dapuo ic0rso: ullu voce 


dell'accennato richiutno, latientano la perdita di un 
diplomat co che pretendono animato da sentimenti fa- 
vorevoli alla rivoluzione e lasciano intendere che il 
medesimo sarà surrogato da un personaggio di idee 
assai differenti. La coincidenza inoltte del richiamo 
dell' ambasciatore di Russia con que!lo dell’ inviato 
prussiano couferma viemeglio i fogli citati nella con- 
vinzione che una perfetta identità di viste regna a- 
desso tra la Francia e le due corti del Nord in pro- 
posito della questione italiatà. 

Carteggi da Berlino confermano che i generali 
prussiani, che hanno il comando pelle provincie, eb- 
bero in questi giorni, l'un dopo l'altro, lunghi col- 
loqui col re. 

Credesi sempre a Copenaghen che nè l'Austria, 
nè la Prussia pensino seriamente di venire alle ulte- 
riori estremità riguardo alla Danimarca, ora che fu 
loro data sod lisfizione pel ducato di Holstein e che 
i loro reclami non portano più se non sugli affari del- 
lo Schleswig, dove la Confederazione germanica non 
ha alcun dritto d' intervenire. Nonostante i due di- 
spacci che lord Russell ha creduto di dover dirigere 
al gabinetto di Copenaghcu, in data del 24 settembre 
c del 15 novembre, tutto rimarrebbe provvisoriamen- 
te nello statu guo. 

Coi dispacci dei giornali inglesi riceviamo mag- 
giori particolari intorno alla battaglia tra i federali 
e i separalisti d' America avvenuta a Frederiksburg 
il 13, e della quale diede già tn piccolo cenno il 
telegrafo. L' infavteria federale attaccò battaglia al 
mattino. I confederati risposero colla loro artiglieria 
cd arrestarono la marcia degli avversari. Ma questi 
avendo ricevuto riuforzi, ricominciurono il fuoco che 
coutinuò da ambe le parti fino a sera. Il gen. Fran- 
kl che attaccò la sinistra dei confederati, perven- 
ne a furli indietreggiare di un miglio. 1 confederati 
tentatono di ricuperare il terreno perduto, ma furo- 
no respinti e si presero loro 400 prigionieri. I fede- 
rali passarono la votte del 13 al 14 sul campo di 
battaglia. Essi avevano avuti due generali uccisi, 
Jakson e Bayard, e cinque feriti. Il generale Long- 
street che comandava la sinistra dei confederati, di- 
fese le principali opere di fortificazione. Il 14 i cone 
federati erano occupati ad estendere e a fortificare 
le loro posizioni, 1 cadaveri dei federali non erano 
stati tolti dal campo di battaglia. Si crede che 40 
mila federali siano stati impegnati in questo fatto. Un 
gran numero d' ufliciali furono loro uceisi. Le per- 
dite furono gravissime da ambo i lati. 


ISPAGUI FLETTRICI PRIVATI 
iumii questa mattina, 


Madrid 29. — Nel Senato, O'Donnell sostiene 
che gli alleati dovevano solamente occupare  Vera- 
Cruz. Ulloa approva il rimbarco di Prim, dice Al- 
moute essere la sola causa di rottura; fa appello alla 
unione dei partiti. L'indirizzo è approvato con voli 
95 contro 23. 


Messico 2.— 1 francesi occuparono il forte Al-- 
varido. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 decembre. 


3 per 100.... 70 10 
44 per 100. 98 — 
Consolidato inglese. » 92 3/4 


_————_____<-—@—@—@@@-@#@ 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilaliarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scarso di equiroci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


SECONDA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, 


Antaldi Astorre marchese 
taldi Angela marchesa 
leauclerk Diana signora 
Bravo Giovanni cavaliere 
Bevilacqua Roberto avv. 
Borromeif Ercole dott. 
Bosco Beneventano generale 
Brancaccio marchese 
Causacchi Prospero cavaliere 
Capalti Alessandro cav. - 
Capalti Annibale monsigngre 
Cini conte 
Cini Contessa 
duca 
tubi: duchessa 
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o avrebbero dovuto restituire ‘nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Chigi grincipe 
Chigi donna Caterina 

Chigi D. Giovanni de’ principi 
Corsini principe 

Corsini principessa 

Del Monte Guido Marchese 
Del Monte Franecsco marchese 
Del Monte Carlo marchese. 
Gibson Giovanni professore 
Grant Guglielmo 

Gagliardi Pietro cav. 

Lehmann Rodulfo 

Lehmann Amalia 

Lunati Rosa 

Lante Antonio de'duchi 


‘Lemoyne Paolo cavaliere 

Mastaller cavaliere 

Malatesta Francesco conte 

Malatesta Dorotea conte: 

Monti Carlo avv. 

Passini Lodovico 

Pulieri Enrico 

Pavey Wladimiro cav. 

Prosperi Francesco cav. 
Alessandro conte 

Ricci Giovanni march. 

Ricci Rosalia marchesa 

Ricci Filippo avv. 

Ricci Maria 

Riggi Gio! 


N. B. Vart signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


in surrogazione degli augurt, 


che solevano fare 


Ruspoli Alessandro de’ Principi 
Serny Emilio ins 
Serny Augusto 

Savi dottore 

Santasilia Ludovico marchese 
Vannutéhii Sc 


Vera Carlotta 

Wolff Emilio profes. 

Von Poukornie baronessa 
Vanini Dom. professore 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281"; '757"m; 272 7309", 89; 1" gno s 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


© al liv. del mare 


7 antimeridiano 
& pomeridiano 
9 pomerid. 


Stato dei cielo 


Umidità 
in decimi 


Termometro 
centigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


Termometografo ve 


direzione 


ibsiiimo velocilà in migiia 


2 Strati 0 neb. 
2 Nuvoloso 
8,56) | 4 Cumuli 


+ 12,9;0. 
+ 10,3;R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


io millimetri 
ridotto a 0 


to ai liv. del mare 


168, 3; 


Stato del cielo 


Umidità si 
iu decimi 


Termometro 


Vento 


Termometogiafo 
direzione 


cenligrado di 
relativa | assolta | cielo scoperto 


12,5; 7,72; | 8 Comuli 


massimo 


minimo Sora 


413,9; + 5,9; 


METEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legislativo, che accogliendosi | 
stanza delli signori avvocato Benedetto, 
lippo, Francesco, Luigi, e Tommaso fratelli 

venale con Rescritto SSiîo del giorno 
21 decembre 1862, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti deli’ nfr. Notaro, 
è stata interdetta alli mede-imi ogni facoltà 
di amministrare loro comune patrimo- 
nio, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato d-pulato in Amministratore del det- 
to comune patrimonio il signor Luigi Maz- 
zocchi. 

Roma 30 decembre 1862, 

Fabio Ran Notaro della Seg. 

Nella causa ad istanza di Andrea, Pie- 
tro, Dott. Salvatore, e Vincenzo Cervelli 
eredi del fù Bern. Cervelli contro Luigi, 
Pietro, Andrea, Vincenzo, Domenico ed A- 
gata Trovarelli, Angela, Caterina, Domeni= 
ca, Giovanni, Filippo, e Marco Coletti ere 
di mediati, ed immediati del fù Domenico 
seniore, Pasqua, e Madalena Trovarelli ed 
in ogni oppna qualifica Franc sco Cervelli 
marito d lla sud. Agata, e l’asquale Torri 
marito delia sud. Angela l'Eccmo Trib. c 
di Roma 2.° turno ha condannato con Sen- 
tenza de: 26 p. passato settembre i conve- 
nuti ne’ sud nom Pi di sc. 500 do- 
voti in residuo di sorte di cambio di scudi 
1700, ed alle spese 1 quidate in sc. 42 30 
oltre quel.e di spedizione, e notifica ascese 
a sc. 12 32 i; A dì 6 decembre 41$62 Noti- 
ficata per affissione a form: del $ 483 del 
Regolam. ad Agata Trovaselli, Angela, Ca- 
terina, Domenica, e Gi Coletti, e Pasqua 


o dal cursore del 
sod. Trib. Carlo Parisot 
Salvatore Rebecchini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che i sig. 
Vincenzo, Gregorio e Filippo fratelli Rossi 
hanno diviso il loro patrimonio, e che i sig. 
Vincenzo e Filippo continueranno per loro 
solo ed esclusivo interesse a nego 
sieme ritenendo la Ditta fritelli Rossi. 
deduce pure a pubbl notizia che con di- 
chiarazione It-ria det 4° 


‘messa la Cani 
Turno del'Trib. civ. di Roma sotto il di 34 
decembre corr. i nominati sig. Vincenzo e 
Filippo Rossi rerocando qualunque domici- 
lio finora eletto in qualsiasi contratto, han- 
no eletto il loro nuovo domic. in Roma via 
dell'Angelo Custode N. 25; E tutto ciò si 
deduce a legale notizia di chiunque per ugni 
‘agione. 


effetto di ri 


Giuseppe Catelli Proc. 


Nel giorno tre pross. gennaro alle ore 
sutem. in punto sotto tutte le riserve di 
di legge nella 


rio degli effetti e beni ereditarj della mede- 
sima. 

Si deduce a notizia a termini del $ 1548 
del vig. reg. leg. e giudiz. Roma li 30 de- 
cembre 1862. 

Gio. Batt. Bornia Not. 

Avviso ai creditori del fallimento di Ma- 
ria Lanfra' chi. 

Si prevengono i sigg. creditori verifica- 
ti e confermati della fallita Maria Lanfran. 
chi che col giorno 2 gennaro 463 sarà 
aperto presso il sig. Michelangelo Tavani 
altro de' sindai provvisionati in via de' Fa- 
legnami N. 35 nu primo e provvisorio divi- 
dendo del 3 per cento sull ammontare di cia- 
scun cred.to verificato e giurato. Il pagam. 
del quoto respettivo si effettuerà dal sud. 
sindaco nell'indicato suo domic. in via Fa- 
legnami N. 35 in tutti i viorni feriali dalle 
ore 10 ant. fino alle 2 pom. 

Roma dalla Cancell. dell’ Ecco ‘Trib. 
del commercio lì 30 decembre 4862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


Nel giorno 5 gennaro 1863 alle ore 8 
ant. in piazza Campo de' Fiori N. 30 ultimo 
domic. de - Luisa Brugnol: in Silvestri 
mancata a vivi senza testamento li 45 de- 
cembre 4862 per gli alti del sott. N 
avrà luogo l’inventaro di quanto a lei si 
speltava, e nel senso di legge. (nde ec. 

Dott. Gioacch. Degli Abbati Notaro 


Ad istanza del sig. Francesco Bombi 
erede intestato del fu Luciano Bombi, saba- 
to 3 gennaro del pro simo anro 4863 alle 
ore 4 pom. iu punto e nella casa di ultima 
abitazione del sudd. d fonto posta in via di 
Ripetta N. 198 cel ministero pel sott. Nota- 
ro si darà principio al legale Inventario dei 
beni ereditarii del medesimo per quindi pro- 
seguirsi nei luoghi e giorni da destinarsi. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia e 
per gli effetti dei 66 1547 e seg. del vig. 
regol. Li 31 decembre 4862, 

Alessandro Venuti Not. pub. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

Con sentenza interlocutoria resa dall’ 
Ecco Trib. civ. di Viterbo li 48 apr. 1963 
venne ordin ta la vendita giu ‘iz, degl infr, 
stabili esecutati ud istanza del sig. Pietro 
Defilippi domic. in Viterbo, 

Sotto il giorno 4 dicembre 4832 nella 
Cancelleria del sullod. Trib. furono prodotti 
il capitolato per la vendita sudd., il certi- 
ficato di tutle le iscrizioni gravanti i fondi 
pignorati, € lo estratto censuario, non che 
‘u ripetuta la perizia giudiz; redatta dall’In- 
gegnere sig. Gius. Trebbi, e depositata nella 
Cancelleria mei. li 15 novembre 1882 

Si previene il pubblico che nel giorno 
43 gennaro 1863 alle ore 10 an'im. e seg. 
nella sala della Comune di Vi; 
cederà E. im 
Tèssennano, e suo territorio, aprendosi l'a- 
sta sulli prezzi di stima qui sotto indicati, 

4..Magazzeno, ossia nliara in contrada 
$trada di m zzo segnato col.civico m. 304, 

largberita. 


. 


2 Casa di affitto di due soli vani al di- 
sopra, escluso il sutt posto magazzeno, po- 
sto in contrada la Porta di sotto s-gnata 
col civ. n. 12, confinata dai beni della Co 

tlice Albucci, la strada, salvi ec, 
, 63. 

3. Appezzamento a canneto in contrada 
il Fosso Cellere di tavola una, e 651100 con- 
fin. dai beni Albucci, Tondini, e dalla Co- 
munità, salvi ed. stimato se, 63, 30, 7. 

4. Altro appezzamento parte pascolivo 
ma-chioso , e parte a canneto nella detta 
contrada il Fosso di Cellere di tavola una 
e cent. 46 confi ato dai bni Albucci, dall: 
strada di Cellere, salviec. stim. sc. 45, 84, 

5. Razioni utili di terreno semin: 
olivato in contrada Monte Calvario di tavo- 
le quaranttt», e cent. 67 confinato dai beni 
Rossetti, Tondini, Maccarani, salvi ec. gra- 
vato dell’annuo canone dt sc. 4 50, e sti- 
mato sc 435, 66 1. ‘ 

6. Terreno pralivo in contrada i Prati 
di tavole quattro, e cent. 38, confinato dai 
beni Paladini, della Comunità, di Angeletti, 
ora Balzi, salviec. valutato sc. 87, 84, 8. 

7. Terreno prativo in detta contrada i 
Prati, di tavole ventisei, e cent. 89 confi- 
nato dai beni Tondivi, Chiarini, della €. 
munità, salvi er. affetto dalla servitù del p: 
scolo vernile, ed estivo in favore della Ci 
munità di Tessennano valutato sc. 5341, 84 4. 

8. Altro terreno pratlivo in contrada i 
Prati di tavole quattro, e cent. 13, confina- 
to da due lati dai beni di Angelo Tondini, 
od a tramontana da quei di Sante Chiarini , 
salvi ec. affetto dalla servità del pascolo 
come sopra, valutato sc. 82, 24 8. 

9. Pccolo app*zzamento di terreno pa- 
scolivo macchioso di cent. 44 in contrada 


la Madonna dell'Olivo, confinato dai beni di 
D. Angelo Tondini Nicolai, e dal Fosso, 
salvi ec valutato sc. 4, 24. 

10. Terreno vignalo, e seminativo oli- 
valo in contrada Fo Îlo di tav. 13, e 
cent. 10, confinato beni del beneficio 

ssunta, di Chiara Rossi, il Fosso, sal- 
viec. valutato sc. 329, 25 2. 

41. Terreno seminativo olivato in con- 
trada il Bordolino aderente all'altra detta 
l'orto lungo, di tavola una, e cent. 57, con- 
fina» dai beni del Beneficio Giuseppetti 
sotto il titolo di s. Liberato, di Elisabetta 
Bini, di Apoltonia Balzi Ved. Eusepj , sal- 
viec. valutato sc. 47, 45 3. 

12. Appezzamento di teri 
in con Valle dei Canneti di cent. 50 , 
confinato dai beni Alberoni Perticari, del 
b:neficio di S. Antonio, dal Fosso, salvi ec. 
stimato sc. 48, 90. 

Lo incanto verrà eseguito a termini di 
guanto si dispone dal vig. Reg. leg. e giu- 
liziario, 


0 a canneto 


Carlo Borgassi Proc. 


——_ 
AVVISI DIVERSI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI RIANO 


AVVISO 


Essendo vacante in questo Comune la 
medica coll’esercizio della bassa 


chirurgia che offre l’annuo assegnamento di 
sc. 246, se ne dichiara aperto il concorso a 
tutto il giorno 34 gennaio pross. 1863. 

S'inv.tavo pertanto i sigg. Aspiranti a 
trasmettere franchi di po ta i loro requisiti 
in copia legale ai quali dovranno essere uniti 
i certificati: 1 

i. Di sana fisica costituzione. 

2. Di nascita. 

3. Di buona condotta morale, e reli- 
giosa. 

4. Di Laurea e matricola separatamente. 

Il candidato asrà l'obbligo di curare 
gl'infermì tanto del luogo che forestieri do- 
miciliati in Paese, nonché i RR. PP. Cap- 
puccini nel loro Convento situato alla di- 
stanza di circa un miglio dall'abitato. 

Dovrà uniformarsi a tutte le altre con- 
dizioni espresse nel relativo capitolato osten- 
sibile nella Segreteria del sud comune, e 
dovra in fine nel termine di un mese, dalla 
partecipazione della nomina essere in eser- 
cizio della Condotta, alla quale non verrà 
ammesso in poss»sso senza la verifica degli 
originali requisiti, © dietro la prova di es- 
sere stata data la rinuncia a qualsiasi altra 
condotta che occupava in antecedenza. 

Dalla Residenza Municipale li 26 de- 
cembre 1862. 

Il Priore 
Carlo Galiena 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dei sotto notati Fondi 
Urbani essendosi determinato di alienarli 0 
‘unitamente, o separatamente , invita chiun- 
que bramasse di farne l'afo to di presen- 
tare entro il prossimo mesÈ di gennaro 1863 
nell'Officio Notarile de la Rey. Fabbrica di 
S. Pietro p»sto in via Aracoeli N. 4 la sua 
offerta in carta da bollo, chiusa, e sigillata, 
esprimente il pro,rio nome, cognome, e do- 
tnicilio per aversi in considerazione. In det- 
to officio notarile havvi la perizia, ed il ca- 


itolato oppurtuno. x 
TP toGna posta al vicolo del Piombo n.279 


a 281 che volta al vicolo di 
osta di pianterreni, tre pi 
Fomtte dell'aonua rendita di sc. 216.” 

2. Casa posta nel Rione Monti al vico- 
lo del Sole N. 9 all'it che volta in via del 
Lauro N. 14 al 16, gravata dell'annuo cano- 
ne di sc. 7 53 a favore degli Eredi Marzia- 
li, composta di pianterreni, e tre pia 
periori, dell'annua rendita di sc. 246. 

Roma li 29 decembre 1862. 


Saverio Cesaroni Not. e Cancell. 
AVVISO 


Francesco Palmieri di Benevento, fa no- 
to che essendo arrivato tardi un'altra spe- 
dizione di tursoni teneri ingraniti, e col gelo 
di cioccolato, e dei più sq mostacc.oli 
di Pasta reale di Napoli eni, 
tanto i torroni che i mosl li 
tissimo prezzo di bai. 18 la libl 

Il deposito è dal Liquori: 
Fontana di Trevi N. 94, e nell’ ù 
del Proprietario Strada Papale, ricolo 
Savelli N. 13 terzo piano in fondo 


